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14 CmSI WA POTERI 


Su Gladio il Presidente accetterà solo domande scritte 
Interpellanza sul venerdì nero della Repubblica 


Bracdo di ferro con 
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Senza verità 
veleni nello Stato 


WALTIRVILTIIONI 


L . a crisi del stslema politico italiano ha subito 
una brusca, drammatica accelerazione in que- 
' ale setUmaire.La'vicenda Gladio ha. con spleta- 
. >' la nettezza, messo in mostra tutte Intere le cre- 
- • pe profonde di un equilibrio politico-istiluzio- 

naie che oggi appare logoralo in primo luogo 
dalla ma stalicita.^ Il drammatico susseguirsi di colpi di ma¬ 
no che dal Quirinale a palazzo Chigi hanno caratterizzato iH|| 
venerdì nero delle istituzioni repubblicane sono testimo¬ 
nianza del raggiungimento di un punto limile nel rapporto 
tra i diversi poteri dello Staio e tra questi e.l’oplnione pub¬ 
blica. Verremmo meno alla noslra funzione se non alfron- 
lassimo questo delicato passaggio politico con il rigore e la 
l■sponsabililA di una grande forza nazionale. Non e tempo 
di pdueioni o (D’esercitazioni di propaganda. Ricercare la 
«enUt su questi anni significa, per noi. aiutare la rìgenera- 
zioob del sistema, ciò che appare urgente e necessario. 
Non è. la ricerca della verità, solo un obbligo morale verso 
qiidlli italiani che a partire prppriodal I2<fìcembte diven- 
Bitibannl la harmo conosciuto stragi e terrorismo, misteri di ■ 
Staiodlcul non Sono state accertale le responsabilità politi- 
ime. E uri Contributo élla pacHIcazibne, al ripristino di quel 
cnma di rispetto e trasparenza che presiede al corretto fun¬ 
zionamento delle Istituzioni, cosi come al toro (Innovamen¬ 
to. i .. 

La ricerca della verità su questi trent'anni, oltre alla di- 
actissiorie sulle coerenze formali, deve costituire patrimo¬ 
nio comune di tutti coloro che del terrorismo o delle matto- 


la volevano lorripeie rimmobilità e costruire nuirvi equili¬ 
bri. Ancheper qu^o non è intenzione nostra itieKem^ di- 
jcussfooe la^giftlmiià democratica delia Oe. Ne-voglumd'' 
btierpretare revóhizioné'polllica defiraesecome llprodoi- 
10 esclusivo di condizionamenii interni o eaiemi. E-solo la 
luce deda verità che può però rischiarate le ombre che si al- 
tuogano dal passalo e che generano comportamenti in¬ 
quietanti. 

Ma se l'Italia è ocossa dalla vicenda Gladio, se II passato 
ci rimanda kiieiroaaUvi non risoiU à per l'anomalia iialiana. 
Lanomalia à quella di un paese che riesce a lar convivete 
due fenomeni contraddittori: da 4S anni lo stesso partilo al 
go verno e, pero. Il ptd aRo numero di crisi di coalizìom e di 
mtenuzkmi anllci|»le deTia legislatura di tutta l'Cuiopa. In- 
sommail massimo di immobllilàcon il massimo di ingover- 
nabllilà. Unacombuslionedavvero pericolosa. 

anomalia à. infine, quella di un paese che 
aambra un dagherrotipo di se stesso. Oa qua- 
MM'anni. o da trenta, ci sono gli stessi ucxnini 
.•I potere. Reagan oggi Krive libri o si produce 
far unportanii conferenze e la signora Thaicher 
ascedl scena con misura ed eleganza. Qui. In¬ 
vece, chi ha gowmalo perquarbnl'anni difende, con II pas¬ 
sato, se stessa* viceversa. Lo ha detto onestamente l'ono¬ 
revole Martlisazaali «hi ha latto la Gladio negli altri paesi e 
in pernione da decenni, mentre da noi chi l'ha fatta gover¬ 
na ancora oMi. dopo quarant'anni». 

Cooc sirnill ha delto. con analoga responsabilità, l’ono¬ 
revole La Malfa, di questo parlano le piO recenti piisizioni 
dei Pai. Il dopo^rra à Unito aiKh* per l'Italia, con la fine 
di un mondo separato, di una Europa lagliata a metà da di¬ 
visioni idwiogim. poUiiche, miUiaii. Noi. con la fatica del¬ 
le grandi imprese poUiiche e iniellettuali. stiamo cercando 
di corrispondere ad uha nuova epoca. Il nostro mutamen- 
sinistra 


«Su Gladio parlo solo a queste condizioni»: è il leit tera dai capo dello stato che 
motiv della giornata di ieri di Cossiga impegnato a non pn* ““re soiiratia alia 
definire i particolari della sua audizione da parte del '''' 

Comitato per i servizi segreti. Do^ una sorta^di colare rilievo costituzionale e 
braccio di ferro, un compromesso; il presidente do- politico.. A chiarire il valore 
vrebbe essere ascoltato prima di Natale. Il Pei, intan- dell'iniziativa c'è un'tmervtsta 
to, parla di confusione dei poteri e chiede che An* 
dreotti ne risponda in Parlamento. 


PASQUALI CASCBLL* QlÒROIO FRASCA POLAIU 


M ROMA Un'altra giornata 
«puntigliosa» di Francesco Cos¬ 
siga, impegnalo a dellnire (o a 
•cieltare.) le condizioni presi¬ 
denziali per l'audizione da 
parte del Comitato pailamen- 
lare per i servizi segreti. Alla fi¬ 
ne si è affaccialo un compro¬ 
messo; il presidenfe dovrebbe 
essere sentito prima di Natale, 
forse lunedi o martedì prossi¬ 
mi, ma non risponderà a do¬ 
mande dirette del Comitato. 
Chi ha qualcosa da chiedere 
potrà farlo ma avanzando que¬ 
siti per Iscritto ai quali Cossiga 
si rlrerva di risporidere in una 
nuova audizione. Ma la giorna¬ 
ta di ieri è stata anche segnata 
da una iniziativa eccezionale 
del Pei. che ha presentato una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio AndreotU per chie¬ 
dere conto della «onfusione 


dei poteri, che si è Ingigantita 
nelle ultime settimane cd in 
' particolare in quell'incredibile 
venerdì 7 dicembre con Io 
scambio di lettere tra U Quiri¬ 
nale e palazzo Chigi, li Pei nel- 
rinierpellanza, primo firmata¬ 
rio Occhetto. vuol sapere, in 
particolare, «se la successione 
dei falli non confi;^uri una gra¬ 
ve confusione tra i poteri della 
presidenza della Repubblica, 
del Parlaménto e del govemo.e 
quali ani abbia compiuto nella 
sua resportfabilità Andreoni 
per impedire' che questa con¬ 
fusione'si consumasse». Il Pei 
Chiede che sàndreolli poni im- ' 
mediatamente s conoscenza 
delle Camere 11 testo della let- 


di Occhetto a «la Repubblica. 
«Noi vogliamo - afferma il se¬ 
gretario del Pel - (die il govenxr 
sia chiamalo a presentarsi 
avarili'al paese per rispondere 
della grave alterazione Ira i po¬ 
teri dello Sfato. Presidenza del¬ 
la Repubblica, governo. Paria- 
menfo e magistratura sono sta¬ 
ti messi nella condizione di in¬ 
certezza dei loro diritti e dei lo¬ 
ro doveri. Vogliamo conoscere 
la versione del governo sui latti 
e vogliamo che siano attribuite 
le responsabilità di quanto ac¬ 
caduto e che se ne traggano le 
conseguenze. Mi rendo conto 
che si tratta di un passcxgravee 
importante, tuttavia quello che 
è accaduto venerdì scorso non 
puO essere regolalo per vie in- 
teme e rvon può essere sottrat¬ 
to al giudizio del Pariamenlo. 
Sarebbe un colpo di mano... 
Quanto basta per lar rivoltare 
nella tomba Montesquieu». ' 

•;iV 
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Ancora dispersi i nove speleologi 
sul massiccio del Marguareis 



n paese verso 
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La centrala piazza Chanoux di Aosta dove la neve ha supanlo H melro 
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Possibile spiraglio sul contratto dei metalmeccanici. Oggi direttivo della Confindustria 


«NdsiamPl^ 



Mortillaro, che ancora ieri ha ribadito i suoi no alla 
mediazione del ministro, sembra più solo; ieri le im¬ 
prese pubbliche hanno accettato la conclusione del 
contratto dei metalmeccanici scritta da Oonat Cat- 
lin. Oggi a Roma il direttivo della Confindustiia 
mentre in tutto il paese proseguono gii scioperi 
spontanei. Ancora numerose le reazioni di appog¬ 
gio allo sciopero. 


•TIPANO BOCCONBTTI 


lo. come si riconosce non solo a sinistra ma anche da parte 
dell'oiKirevDle Martinazzoli. la divenire l’Italia «più uguale 
alle democrazie occfdenlali e quindi cl avvicina airipolesl 
detl'altenuiiBa al governo. Ciascuno, nel nuovo equlilibrio, 
farà la sua parte e aperimenterà la propria capacita di pro- 
potto. Lacnsi del nostro sistema può generareoMi robuste 
tentazioni ad «avvelenare i pozzi» delle isllltizionre del pae¬ 
se. ma può ancha sviluppare, tn ogni (orza politica derni»- 
cralica. teenaigie poHiicne e morali per un nuovo Inizio. E 
questo eh* forse sia glà awenenda £ questo, comunque, 
robielllvo al quale lavoriamo. 


■IROMA. Si è incrinato il 
fronte degli imprenditori. CHh 
po una giornata di incontri ri- ' 
servati e non, di riunioni sinda-. 
cali e dichiarazioni ancora bel¬ 
licose da parie di Mortillaro, a 
larda sera la giunta delle im- ' 
prese pubbliche ha deciso di 
dare il suo assenso alla solu- ' 
zione per il contratto pròposta ' 
dal ministro Oonat Cattin. La ’ 
Federmeccanica. dunque. 

: sembra sempre più sola nel 
fronte dei falchi della Confln- 
' dustria. Lo conferma, sia pur , 
indirettamente, anche un pos- 
saggio della dichiarazione del . 
presidente Plninfarina al termi¬ 


ne di un riseivatls.simo incon¬ 
tro con il ministro del Lavoro ' 
(che ha latto seguito ad .un 
vertice (fon AndntottI): «Il sin¬ 
dacato non può interrompere 
tutte le relazioni industriali vi- • 
sto che la rotture riguarda una 
sola delle categoifc della con¬ 
federazione che io rappresen-.f,. 
lo*. Se è una presa di distanza 
da Mortillaro si pc Irà capire so¬ 
lo questa mattina dopo la riu¬ 
nione della giunta della Con-v' 
finduslria. Pininfarina proporrà ' 


di fare un passo avanti anche 
: pqr.le Imprese privale? Nelle 
' organizzazioni sindacali la ri¬ 
sposta è Improntala alla massi¬ 
ma prudenza, mentre ancora 
ieri motte proteste spontanee 
hanno continuato a preparare 
lo sciopero generale del pros¬ 
simo venti (Dcembre. Un bloc¬ 
co stradale ha paralizzato per 
un'ora U traffico suH'Autosole 
all'altezza di Firenze. Diecimi¬ 
la persone sono stilate per le 
strade di Modena. Manllesta- 
zionl anche in Campania t;on 
uno sciopero quasi tbialle al-' 
l'Alla-Laiicia al Pomlgllano 
d'Arco. . 

Numerose anche ieri le rea¬ 
zioni dal mondo politico e sin¬ 
dacale; Gino Giugni e Giuliano 
Amato condannano l'atteggia- 
mento della Federmeccanica 
e ritengono che io scontro sia 
di natura politica. Venato di 
qualche potemICB l'appoggio 
di Livia Turco: dalla trattativa, 
dice, sono scomparsi i temi 
delledonne. 


fìare Camiti 
«Che co» vogliòno? 
Svalutare la lira» 

BRUNO UOOUNI 


■N ROMA Quali sono te ra¬ 
gioni del braccio di ferro del¬ 
la Conllndustria? «E sempli- ; 
ce: vogliono la svalutazione 
della lira, come strada per ri- ‘ 
solvere le dlilicoUà della con¬ 
giuntura, per affrontare i ri¬ 
schi recessivi».. La risposta è 
di Pierre Camiti, in una inter¬ 
vista all'(/m'rd. L'ex segretario ' 
generale della CisI è convìnto 
che il pretesto delle riduzioni 
d'orario troppo costose sia ri¬ 
dicolo. CIÒ che ha fatto da 


detonatore allo scontro so¬ 
ciale sono, comunque, i rin¬ 
novi dei contatti del pubbli¬ 
co impiego. È stata detenni- 
nata una divisione molto se¬ 
ria ta chi lavora in settori 
protetti e chi lavora in settori 
non protetti. Ma ora toma 
d’attualità, con la svolta del 
Pei, anche l'obiettivo dell'u¬ 
nità sindacale. Occorre però, 
' secondo Camiti, scegliere; o 
Vanità riformista, pariecipa- 
zionlsta. oppure antagonista. 
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Tomba toma 
super: vince 
lo slalom 
delSestrière 


Alberto Tomba (nella loto) è tornato a vincere. Lo sciatore 
bolognese si è a^iudicalo ieri lo slalom speciale del Scstriè- 
re, con una seconda manche superlativa, nella quale ha ri¬ 
montalo lo svantaggio di un secondo. Un successo atteso 
nove mesi: l'ultimo risaliva alla gara svedese di Saelen. Il 
campione olimpico ha dedkuito la sua impresa alle 12 vitti¬ 
me di Casalecchio e ai metalmeccanici in lotta per II rinnovo 
del contratto. _ hcllo sport 



Quattro anziani 
a Roma 
vittime 

del grande freddo 


Quattro persone anziane 
morte in una notte nella ca¬ 
pitale. Ire uccise da una fuga 
di ossido di carbonio, un'al¬ 
tra, una signora di 90 anni, 
bruciala viva mentre tentava 
di accendere il camino. Tut- 
te vittime del gran freddo. 
Ma se nel caso (fella novantenne Paola Santetli si tratta sen¬ 
za dubbio di un incidente, per gli altri tre la polizia ha deciso 
di proseguire gli accertamenti. Si potrebbe trattare di una 
caldaia difettosa, in questo caso te responsabilità ricadreb- 
tero sui t(«nici che hanno installato l'impianto, oche ne cu¬ 
ravano la manutenzione. IN CRONACA E A PAGINA 7 


L'equo canone 
resterà 
almeno 
finoail993 


La legge di equo canone, 
per ora resta in vita. Non po¬ 
trà essere cancellata, atme-' 
no fino al 1993. fino a quan¬ 
do il governo non avrà trova¬ 
to i finanziamenti (almeno 
2.000 miliardi) per il fondo 
sociale come contributo per 
l'affitto alle famiglie bisognose. La decisione presa a Paìazr» 
Chigi nel vertice ta Cgll, CisI e UH e il vicepresidente del 
Consiglio Martelli e i ministri Prandini e Conte. Il .pacchetto- 
casa» sarà scomposto. A PAGINA 8 


Jaruzeiski 
escediscena 
chiedendo scusa 
alla Polonia 


-iSe esiste in Polonia un desi¬ 
derio di vendetta, che si ri- 
.volga contro di me e non 
verso altri». Il generale Jani- 
zelski esce di scena chie¬ 
dendo scusa alla nazione. 
•Errare è umano. Anch'io ho 
latto ettori ma la mia inten¬ 
zione era di evitare una tragedia, ha detto nel messaggio 
d'addio tetto alla Tv. Il nuovo presidente pofatxo Lodi Wa¬ 
lesa ha consacralo la sua elezione alla Madonna nera. «Re¬ 
gina della Polonia.. Oggi si saprà se Tyminski potrà lasciare 
iaPolonla. apagina IO 


Shantir a Bush: 
«Non àttacdiet^^ 
Saddam per primi» 

I colloqui americani hanno soddisfatto Shamir. Dal 
presidente americano, il falco israeliano ha ottenuto la 
garanzia che nessun compromesso con Saddan sarà 
possibile a danno di Israele. In cambio il leader del li- 
kud ha oRetto a Bush l’assicurazione che non attac» 
cheià Baghdad complicando la crisi del Golfo. A Hou¬ 
ston Shevardnadze respin» la richiesta americana di 
inviare proprie tnippe nel Golfo. 


a NEW YORK. In due ore di 
(tolloqui Bush ha tranqulllizalo 
Shamir. Il premier israeliano è 
uscito dalla Casa Bianca di¬ 
cendo di aver fiducia che gli 
Stati Uniti non concluderanno 
nessun compromesso ai «dan¬ 
ni di Israele.. «Mi fkfo di (]uel 
che il presidente mihadetto - 
ha commentalo il premier 
israeliano - mi ha ripetuto che 
con ITiak non ci sarà nessun 
patto a nostre spese». Soddi¬ 
sfano. Shamir ha offerto In 
cambio la garanzia di non at¬ 


taccare da solo II presidente 
iracheno. Sulla (tonferenza di 
pace, intanto, sembra profilar¬ 
si un compromesso; probabil¬ 
mente sarà stralciala dalla riso¬ 
luzione deU'Onu e lelagata in 
un d(x:umento a parte. Inlanlo 
a Houston si sono incontrati il 
segretario di Stato americano 
Batter e il ministro degli bleri 
sovietico Shevardnadze che ha 
ritinto la richiesta americana 
di inviare truppe sovietiche nel 
Golfo. Oggi Shevardnadze in- 
contaShamir.. 
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Primo §tranieró ad avere rapporti d’affari con Lenin 
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SIBOMUND OINZBBNO 

■■ NEW YORK È morto a Los 
Angeles, nella notte tra lunedi 
e martedì. Il «Mida Rosso» Ar¬ 
mano Hammer. Aveva 92 anni 
Hammer. che si era C(»lruito 
un'enorme fortuna, era con¬ 
vinto fin dagli anni 20 che con 
l'Est rOccklenle non solo po¬ 
teva convivere, ma fare Imoni 
aflari. Da Lenin aveva avuto 
concessioni per realizzare fab- 
■ briche in Urss, liquidale suc¬ 
cessivamente da Stalin che lo 
cacciò. Era stato Ira i primi a 
precipitarsi a Pechino quando 
beng Xiaoping aveva avviato 
la de-maoizzazione. Era diven¬ 
tato subito un sostenitore di 
Gorbaciov. Più volte dato per 
moribondo aveva voluto osti¬ 
natamente sopravvivere e la¬ 
vorare tino a vedere la storia 
dargli ragione. 


A PAGINA 11 


mibà (XJntro^ ^ il pmeesso 


M Lunedi sera, a Bologna, 
quattro Individui armati di 
mitra e pistòle hanno assalito 
un campo nomadi, sparando 
a caso, ad aitezz .1 d'uomo, e 
ferendo gravemente nove 
persone, ta cui ii n bambino. 
Razzismo, odio verso il «li¬ 
verso»: è quasi certamente 
questo il motivo che ha sca¬ 
tenato una simile violenza. 
Sarebbe facile definirla in¬ 
sensata, se fosse eccezionale 
e senza radici. Ma cosi non è. 
Tre mesi fa, nella stessa Bolo¬ 
gna e nella stessa zona, un 
dormitorio di m.irocchini fu 
latto segno del IiukIo di bot¬ 
tiglie molotov. Mercoledì 
scorso, sempre a Bologna, si 
era già sparato contro un'ai- 
ira comunità di ciomadi. So 
no gli esempi più recenti di 
un male acuto. Non è solo 
Bologna, in Italiii, la deposi¬ 
taria del razzismo e dell'ln- 
tolleranza. Nessuna regione 
ne è esclusa, ma a; iriè'Wngo 
no in mente, più immediati 
di altri, analoghi èpis(Xli fio¬ 
rentini di qualche mese fa: e 
so che questo accostamento 
spontaneo nasce da una sen¬ 
sazione che è simile a quella 


ORAZIBLLAPMULLA 


di chi subisce un tradimento. 
Bologna e Firenze, città d'e¬ 
lezione, città del cuore: slm-. 
boli di un patrimonio di sto-, 
ria e di bellezza che si respira 
nella civiltà della gente, nella 
solidità del tessuto sociale, 
nella qualità della vita. Le ab¬ 
biamo avute, da sempre, co¬ 
me punti di riterimento; le 
abbiamo ponete spesso ad 
esempio dicendo «vedete, è 
, possibile», quando, in altri 
. luoghi d'Italia, degrado e vio¬ 
lenza ci venivano presentati 
come irredimibile risultato 
della modernità. Le abbiamo 
rimpiante, da lontano, nei 
momenti di scoraggiamento 
o di nostalgia. Come possia¬ 
mo spiegarci, adesso, che 
proprio qui nascano e si svi¬ 
luppino i germi di questa 
barbarie? Non voglio pensare ' 
che un eqiiiiibno si possa 
reggere purché si resti nel- , 
l'ambito di microcosmi pro¬ 
tetti: solo preservate da con- ^ 
tatti esterni, queste comunità 
di dimensioni ancora umane 
riescono a salvare i loro ca¬ 
ratteri positivi? 


Cera * lutt'altro che una 
•gentilezza» .Imbalsamata, in 
quella Toscana e in quell'E- 
mllia civili che avevamo elet¬ 
to a simboli: c'erano invece, 
calde, corposissime, solida¬ 
rietà umana, passione politi¬ 
ca, amore per la vita. Non 
' erano simboli vuoti o imma- 
' gini consolatorie; avevano 
' secoli e secoli di storia alle 
spalle: li ha nutriti poi di re¬ 
cente sostanza II lungo sno- 
; darsi dei giorni della storia 
demtxratica di questi qua- 
rant’anni. Ne'han data con¬ 
creta testimonianza le innu¬ 
merevoli sue fasi in cui da II 
sono venute risposte ferme, 
attive, in avanti, alle spinte 
regressive, alle involuzioni 
: politiche, scKiaii, culturali, al¬ 
te pratiche reazionarie. Ogni 
fase, con i suoi diversi pro¬ 
blemi. I problemi di oggi so¬ 
no questi, e oggi deve venire, 
ancora una volta corposa e 
concreta, una risposta collet¬ 
tiva in grado di fugare il timo¬ 
re che t'isola felice sia tale 
solo perché è un'isola. Porte, 
corale, fattiva deve essere 


l'indignazione, perché tutti 
possano avvertire il pericolo 
, che viene da segnali cosi, 
aberranti. Diffusa T'opera di 
. prevenzione, perché si crei- 
' no dappertutto anUcorpi du¬ 
revoli e profondi. È necessa- 
, rio che tutti facciano la loro 
parte, nell'ambito privato e 
' nell'ambito pubblico. 

La lettura del giornali di ie¬ 
ri non incoraggia in proposi- 
.. to troppi ottimismi, anzi sol- 
, lecita ulteriori inquietudini. 
Sarà per l'ora tarda in cui 
l'aggressione è avvenuta, ma 
i grandi quotidiani nazionali 
hanno riservato generalmen¬ 
te alla notizia un blando rilie- 
. vo. Ci stiamo abituando? At¬ 
tendismo, assuefazione; se 
ha ragione l’ultimo rapporto 
del Censis, se questi sono i 
caratteri o almeno le tenden- 
' ze dell'Italia degli anni No¬ 
vanta, a m^ior ragione é 
. indispensabile e urgente che 
. qualcuno si intesti il compito 
di uno scrollone. E sono tanti 
gli italiani che forse non san¬ 
no bene come e da chi, ma 
che hanno un gran bisogno e 
' una grtui voglia di essere 
scrollati. 



di Chico Mendes 


lUANCARLO VJMMA 


H XAFURi (Brasile). Dopo tre 
rinvii, comitKia oggi il proces¬ 
so al killer e al mandante diret¬ 
to dell'uccisione di Chico Men¬ 
des, il leader sindacale dei se- 
ringueiros (raccoglitori della 
gomma) dell'Amazzonia, am¬ 
mazzato due anni fa per la sua 
lotta in difesa della foresta. Le 
presskxii intemazionali hanno 
impedito alle autorità brasilia¬ 
ne di insabbiare le indagini, 
ma i veri mandanti deH'omici- 
dio non saranno alla sbarra. 

Era il 22 dicembre 1988, Chi- 
co Mendes venne ucciso alle 
sette di sera, sulla porta di ca¬ 
sa. Un colpo di fucile al petto, - 
quasi a bruciapelo. Mori pochi 
minuti dopo, tra le braccia del¬ 
la moglie Ilzamar, mentre ì po¬ 
liziotti che avrebbero d(»uto 


proleggerlo scappavano via «a 
chiedere rinforzi». Sarebbe po» 
luto essere uno dei tanti omicL 
di impuniti di dirigenti sinda. 
cali, preti o semplici lavofalorL 
che sì contano ogni anno 'or 
Amazzonia nei «onfHtti per I» 
ten-a», pianti dalle fatitiglii» e 
dai compagni e ignorati dalle 
autorità. Chico Mendes, però, 
non era un «semplice» sinda¬ 
calista, ma il vincitore del pre¬ 
mio Global 500 che t'Onu con¬ 
cede alle personalità (die fai 
lutto il mondo si distinguono 
nella (Diesa dell'ambiente; era 
il seringueito che. dopo avere ’ 
imparato a leggere a 18 anni, 
con l'aiuto di un verxh'io guer- 
riglieio comunista, veniva or¬ 
mai ascoltato con attenzione 
anche alla Banca mrxidiale. 
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Perché la Commissione 


nUNCOBASMNINI 



a crisi blituztonale e pe- 
nuca della prima Repub¬ 
blica non nasce con la 
scoperta di un'orsaniz- 
xazione segrela denomi¬ 
nata Ciad». Ha radici 


dmornL Occorre por mano a una 
:. Incisiva rllotma della politica e delle 
, IMltuzIonL £ una convinzione che 
giiadagna ogni glomo cohsensL Da 
: uHnio, ier l'attro. quello del Corrtoe 
«Mia sera, con un editoriale esplici- 
. lamenta intilolaso «perche muore 
: questo slstctnaih Vi si legge ch»4a 
^-linc della guerm bedda ba cambia¬ 
lo tutto, e se^ la line di ogni rendi¬ 
la di posbionr quella di una mag- 
' gtoianzaincapaoedlbuongoveiito 
. e di buona amminbirazlone: e quel¬ 
la di un'oppoebione.. sempre oscu¬ 
larne ba mOierwrlsmo e pratiche 
f consociailw». Atialisi patziuee non 
''appagante, tona; ma non del tutto 
priva di fondamento. 

. Ma Gladio non è un incidente di 
peicocso. Chi ancora cerca di pte> 

' sentatela richiesta di veriti su Già- ' 
dio come U prodotto di un complot¬ 
to, di una provocazione, o di ima 
manovra diversiva, dovrebbe ri- 
' spendere a qualche semplice do¬ 
manda. Tanto ovvia, da sembrare 
. retorica. Davvero si pensa che alla - 
lUotma del sistema politico c Istitu¬ 
zionale fi possa por mano senza 
sciogliere U nodo degli Intenxigativi : 

I sul ruolo avuto in questi decenni da 
Gladio e da altri apparali o organi»^ 

' zazioni segrete, più o meno deviate? 
Davvero si pensa di poter rUoimaie 
UstMcmarlefflocraUcosenzarimuo- ' 
vera l'ipoteca avvelenata del sospet¬ 
to che per anni esponenti politici 
. 'abbiano usalo, favorito o tollerato 
fuso Uiegalc a parlino deUttuoso di 
appaiati statali, per manipolare .1II- 
, ben convindmciui e dunque i voti 
del cittadini, « par condlzIonaie le 
soaUeeleinlzlativadiloRepoUti- 
.cha di oppoiisionee anche dimag- 
giotanza (la citsl del '64, la sindto- 
■mt diana, la etrategia delta tensk>- 
. ne>?.Certo,.sl deve al (atti straoidi-. 
nati del 1989 e aUa fine della guerra 
bedda se ne sono stali spazzati via I 
condizionamenii iniemazionaU cha.. 
ihanaò paraliaaio bvliaUh-quel.ih : 
cambio->Mm<)enilco, quèil'alier- : 

< nanza bm maggioranza e opposlzio- 
'tm^dwpwppasietaa'-'l^tngmnaggfou. 
ioiulamenuia dei sistemi democta- 
dci. Ma si pud lasciare inisolio U - 
dubbio che la conveniio ad ezclu- 
denduffl (neijeonlronil dell'Intera 
sinistra prtana; del Pei poi) sia stala 
difesa e consolidata con mezzi lin- 
,propri e Illegali? Si pud Ignorare ' 
questa richlesia di verità, te 6 vero 
OM proprio la mancanza di ricam- i 
bio a di alternanza democratica * 
una delle, componenti essenziali 
della crisi istifuzionale? E come usd- 
iedallactMdllegaliUiCchedun'a]- 
uadi queste componenti), se al so-' 
mielto dl.gravi lUMaliia commesse 
'da apparati deUo Stalo sirlsponde 
Invocando un'anomala amnistia di 
Sàio, una sorta di omertà IsUiuzio- 
halà? . 

a verità è che proprio 
. percostruire U tuhiro oc¬ 
corre rimuovete questi 
fantasmi del passato. E 
per rimuoverli, occorre 
guoidaril in faccia. Co¬ 
me fare? lo penso che si debba chie¬ 
dere a' tutti,' oggi, un esercizio dt 
umlllà. L’umiltà di foie un passo In- ' 
dietro rtopeUo alle certezze procla-^ , 
mate, hi buona o mala tede. Non 
tocca al governo-come è stalo det- 
lo - dare petenti di infalUbilità. B 
neanche all'opposizione. Che i'isti-. 
tuzione di Gladio sia stata all'origine 

S |iitima, come struttura segreta de¬ 
naia ad operaie contro un invaso- ' 
le straniero (ocontrouna lllegalee 
violenia sovversione interna), nes¬ 


suno pud escluderlo-, neanche l’op¬ 
posizione. Che nel tempo questa or¬ 
ganizzazione, o sue componenti, o 
altre strutture parallele abbiano per¬ 
seguito flnalilà ben diverse, e usato 
mezzi lUegali, nessuno pud esclu¬ 
derlo: neanche il capo dello Stalo: 
perché avrebbe chiesto al governo 
di avere tutta la documentazione di¬ 
sponibile, se davvero fosse certo di 
conoscere quei che Gladio davvero - 
è stame quel che ha fatto nel volge¬ 
re degli anni, cosi da poterne garan¬ 
tire la piena legalità? 

Si tratta dunque di accertare non 
tanto e non solo la legalità della ori¬ 
ginaria istituzione di Gladio, ma la 
legalilà delle linalità realmente per- 
' seguite e delle atilvlià effettivamente 
svolte: sotto questo profilo, l'affare 
Gladio resta tnconlesfobilmente 
aperto. Non si tratta allora di ingag¬ 
giare uno scontro politico per far 
prevalere te proprie certezze, più o 
meno aprioristiche, più o meno 
stnimentali. La verità non é II pro¬ 
dotto di una scelta politica. Né del 
' govomo. Né del presidente della Re¬ 
pubblica. Né del Pàrlamenlo. 

U n dibattito In Parlamento 
è certamente utile, in 
Ispecle per conoacem e 
valutare, come ieri ha 
MiBiH giustamente chiesto fo¬ 
gno, le gravi anomalie 
costituzionali di questi atomi. Ma 
non si pub pensare di chiudere la 
questione CUadio con un volo di 
maggioranza. Ancor meno con un 
voto di fiducia. Occorre iirvece la¬ 
sciar lavorare gli organi preposti al- 
I l'accertamento della verità e di 
eventuali responsabilità: la magi¬ 
stratura, per l'aocertamento delle ra- . 
. roonsobUltà penali; il Pariamenlo 
(con lo strumento proprio delle 
commissioni di fochlesta, per db 
previste dalla Costituziona) per le 
responsabilità poliUehe. E occorra 
. che lutti diano alla magistrature e al 
Parlamenta tutta la collaboraslone 
; necessaria. Par questo pub essere 
utile (se avrà garantiti poteri ade¬ 
guati e assoluta indipendenza) an¬ 
che U Comitato del saggi, «he pub 
' dare al Parlamento una consulenza 
autorevole, competente e imparzla- 
. le. (è. veto che- isiltuendofo. Il • 
’tipÌlafo>'ha-feato«xùoi controg 
maU'hascelll-'mt pare-oen uni! 

' (erto oggeiUvDé ditncllmenie c onte-' 
letabUejToi . 0(8 

Ma proprio per questo é grave 
l’opposizione del governo (o dì An- 
drtolli?) alla istituzione di una 
Commosfone parlamentare di in¬ 
chiesta. Né le assemblee di Camera 
e Senato, né II Comitato per I servtei 
segreti e neppure U Comitato del 
saggi hanno I poteri di indagine ne¬ 
cessari per accertare db che In con¬ 
creto hanno latto Gladio o altre con¬ 
simili organizzazioni segrete; in ba¬ 
se alla nostre Costituzione sono po¬ 
teri che spettano solo all'autorità 
giudiziaria e alle Commissiohi par¬ 
lamentari di Inchiesta. £ dunque 
questa la prova del nove della vo¬ 
lontà reale di accertare le verità 
Posso ricordare ad Andreotti le pa¬ 
gine di Max Weber sul diritto inalie¬ 
nabile dell'opposizione ad ottenere 
una Commissione d'inchiesta parla¬ 
mentare. stnjmenio essenziele di 
quel diritto a controllare che rappre¬ 
senta il necessario contrappeso al 
diritto della maggioranza di 8ove^ 
nare? E posso ricordargli che U dirit¬ 
to di una minoranza del Parlamento 
' di otteneié ristltuzlonedl una Com- 
missioné di ihchlesta é garantito da 
molte costituzioni democratiche, in 
primis quella tedesca? E che la no¬ 
stra Costituente giudicb superfluo 
Intrcfourre una norma analoga, solo 
perché si ritenne che nessuna mog- 
, gioranza avrebbe corso il rischio, 
opponendosi alta proposta di istituì-. 
re una Commissione d'inchiesta, di 
venir accusata di aver paura della 
verità? '. 


.Intervista a Piene Canitì 


Le vere ragioni del no della Coniindustria 
«CHsagio nato da nuove diseguaglianze» 


rissa 





■■ROMA. Quali 
Pierre Camiti le rugtonl che ' 
hanno spinto gU Imprenditori 
ad un braccio di fèrro con I 
aln^cntlT . 

•È semplice; la Conflndustris 
vuole la svalutazione della lira. 
CU imprenditori pensano cosi di 
accrescere i margini di competili- 
vità delle aziende»,. 

Ma quello della cmhilariOM 4 
. un obiettivo lealMIooT 
Quafora le vieende delta flnanza 
pubblica e dell'Inflazione diver¬ 
gessero in maniere sensibile dalle 
altre economie europee, alla fine 
l'Italia dovrebbe solo prendere ot- : 
tocheéinunglronedlvenK). L'o¬ 
perazione , quindi, potrebbe a«'- 
' venire in vari modi. Attraverso un 
aumento sIgnUicativo del dUfe- 
renziale d'inflazione del quale 
prendere alto, di un debito pub¬ 
blico che risultasse ingovemaU- 
le, di una pressione sui prezrJ 
esercitata dalle Imprese. 

Rene CaniilL aBoim non ere¬ 
de al lamcBio deDa Fedcnace- 
. caaleaaull'eeagento coito per 
. le azteade che de r ivere b be dal- 
laridciloaldloniloT - 
Quelle quantità > 16 ore annue - 
fanno solo morire dal ridere. Non ^ 
é un probleitre economico. 

' fi fìfoliUflf MflitlltifH wurtiini 
che. c e— q ae, la ildaaioM 
: deirorailo, oou 6 poreate ta 
Eurapa. Aacbt hi Qeimaaia lo; 
; v SS ora «lebbero ootuelio ad 
' eoa dsaeala di eeoflioo rio- 
':vWT ■ , 

Io so che nel 1993 si va a 36 ore» 
nel f993 a 35. Esistono Clausole 
di vsriAca. Ma clausole del gene-' 
re, su vaii'lsiiluti, sono stali folio- 
dotte, ripetutamente, anche neHIi. 
contrattazione italiana. Queste 
. non metlefo dubbio reUettiva VI' 


ba, quindi, avere uno spectflco ri- 
conoaelmento. Il tema delia situi- : 
tura del salario, nel passalo rigni- ' 
lleava un rapporto più equUibrelo ' 

. tre automaUsmi e contrattazione . 
ed, eventualmente, tcala mobile. 
Ma, ormai, la scala mobile, a qua- 
stl livelli, non é più un problema: 
anzi, andrebbe difesa e consoli¬ 
dala. £ possibile, forse, solo la- 
zlonaflzzare qualcosa in materia 
di scatti di anzianità 
Cft pel II cvftofo dd dharto 
; Ira aliarlo netto fo busta paga 
•coelodeltomra? 

Intanto bisogna dire che. i nostri 
oneri sociali non sono! più alti In - 
Europa. Sono più alti, «i esem¬ 
pla fo PrancUi e in Danimarca. La 
: Oerrnonta è, più o meno, ai no¬ 
stro tivilla II problema degli one¬ 
ri sociali à un problenreeon nesso- 
ai debito pubblico. Secondo me 
si possono anche dedurre gli 
' oneri sociali, ma per lare queréo 
' bisognerebbe che le imprese pa¬ 
gassero molte più-tassa di quanto 
ne paghino ora, rteetlo alle ahm 
Imprese europee. E possibile ave¬ 
re metM entrate paraflscali, con 
‘ più entrate flsealt. A meno che PI- 
' ninfarfoa e soci non propongano 
di accrescere il deficit, il disavan¬ 


zo e quindi il debito pubblico che 
mi pare già a Uvelli stratosfericL. 

- ‘“LàsHuaztene non è facile nem- Sono cambiate, non sempre In 
per le imprese, poiché la meglio. Sono aumentate le dlse- 
tmiL imMH /.ujminMT coiigiuntura ecodomica sl 6 010 - guagllanze e questa é una.delle 

. . dlliCBla,cl sono sintomi récessivt, ,< ragonldeld|saglo. C’àstato,«n- 

Sonp'Pì^dlvBrsI. cpnlstltuzipfll-a.Vaiielre ae 'sono stati uri pò* esa- ' cbè con qualcha mponsabilUà 
pubbliche, una polinca, uno SUlv,«ZBeratL . strumentalizzati. Ma la sindacale, un aggravamento dei 
to, che funzionano meglio, con . - , ; . 
utontà 



Sono tutti insieme, per un giorno, venti anni'dopo, gli 
antichi leader dei metalmeccanici. Bruno Ttentin, Pierre 
Camiti. Giorgio Benvenuto. L’occasione è un convegno 
della Fondazione Brodolinl e dei centro «riformfomo e 
solidarietà». Il tema, inusitato, è l’unità sindacale. E aper¬ 
ta una prospettiva nuova, con la svolta del Pei, dice Car- 
niti, in una intervista all’^nM Che cosa vogliono gli in¬ 
dustriali? La svalutazione delia lira < 


BflUNOUQtfUNr 



diffleoltà principale sta in un pun¬ 
to; come si sono rinnovati I con- ’ 

' tratti del pubblico Impiego. Cé In 
Italia una situazione che tende a 
diventale mollo reria, forre an¬ 
che foloUerabito. È quella data da 

‘ una divisione baxotoro che lavo- - 
reno in rettori prolenl.'non espo¬ 
sti alla concorrenza Intemaziona¬ 
le, non necessariamente apparte¬ 
nenti al pubblico impiego, e colo- 
lo che invece lavorano in settori - 
non proietti. Costoro hanno pa- : 
nato il raggluslamento In termini 
di ridiuiturazione, riduzione del 
livelli di occupazione, aumento 
della produltivilà, compressione 
deiUvelMsBlaitoU. Èuna.divisione ' 
mollo reria neH'ambltd dello stes¬ 
so lavoro dipendente • gli ultimi 
rinnovi conlraltuall nel pubblico 
impiego, nei servizi, hanno au- 
mentalo queste difleienie. La co- ' 
sa paradoaale è cha quand'an¬ 
che le Imprese accogliessero 
acriilcamenie la poslzionè' dal - 
sindacato, non ta mediazione del 
minislro, secondo me d sarebbe¬ 
ro ragioni di fosoddislaztone tra I 
lavoratori. Questo perché si è ve¬ 
nuto determinando una sttuazlo- 
ne nella quale il lavoro manuale 
ingàneraleépaiticotaimentesot-. 
lovalulato. La gente accetto le dif¬ 
ferenze, re hanno una moUvazio- 
naconvincenia , 

' .Sono camUM'inalio JécaM:: 

' - ' dal gtono tarcol noie Candii 

' hafosdMO'lacmtadiMgvcii- - 


bile glaiuiera od imo 
■odawdTr 


un prestigio e un'auto: 
gtore. Questi nostri biousinauk.' 
avendo, per un hingo periodo 
esercitato in Italia un ruòlo di 
condizionamento e orientamen¬ 
to della, politica economica, ma- 
nltouano, ora, biulalmenie, la lo¬ 
ro intenzione di guerdote non so- 
lo nelle fabbriche, ma anche, ap¬ 
punta nelle scelte più genemll 
del Paere. Il contratto del metal¬ 
meccanici é stato un oocasioae. 
C'é, poi, una richiesto subordina¬ 
ta. relativa alla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. £ anche questo 
significa svalutazione, perché da¬ 
rebbe luogo ad un aumento del 
debito pubblico e quindi od una 
economia fuori controllo, olla ne¬ 
cessità di un rialllneamento del 
vatoie della lira 

‘ Potrà oprile una fase niMiva in 
trattativa di ghigno, w ooa sai- 
terà, tre slnai 
riegoverao? 

to, a dire la verità, non ho ancora 
capito bene l'oggetto di questn 
trattativa. C'é una formula assolu¬ 
tamente ambigua: la struttura del 
salario. E 'come quando si dice 
che bisogna remunerare la prò- 
fessionalilà e pei non si sa bene v: 
che cosa vuol dire, perché eia- - 
scuno ritiene di esprimere il mas¬ 
simo dello protessfonaliià e deb- : 


■LUnCAPPA 


COSSIGA : 

SI SCRIVA 
SEMZA KAP9^ 



problemi di carattere generate, a 
cominciare da quelli relativi al ri¬ 
sanamento finanziano dello Sta¬ 
lo. Questo ha aperto la strada a 
scomrie e manovre di ogni gene¬ 
re che hanno interessato una par¬ 
te dei lavoro dipendente, quello 
che si trovava neH'aria protetta, 
ma anche imprese e gruppi coin¬ 
volti in operazioni sempre più 
spiegludlcate. L'ultima vicenda é 
quella dell'Enimont; deve essere 
la quinta volta che ricompriamo 
' lacnimica. 

Come valuti la proposta di 

Tientin di •dissolvere» la cor- 
- rette cofflnnista della CgU? 

Cé stalo, mi é parso di capire, un 
, atteggiamento, dentro il sindaca¬ 
to, di tipo difensivo, torse com- 
prenslbile.'assonlo da coloto che 
vogliono capire. C'è stata, però, 
chi l’ha considerata come una 
opportunità per aprire una fase 
nuova, to sono convinto che l'o- 
siacoto all'unità sindacale non 
derivi dalle differenze sulle politi- 
che. Queste esistono all'interno 
di ogni singola organizzazione. 
L'ostacolo principale è sempre 
derivante da un deficit di autono- 
mia Intesa, innanzitutto, come 
democrazia. Oggi su questo 
aspetto - democrazia di organiz- 
ZBZione o di movimento - mi pa¬ 
re ci sia un chiarimento, lo sono 
per una delìnizione autonoma da 
parte del sindacalo delle regole 
della rappresentanza. La legisla¬ 
zione di sostegno va bene, pur¬ 
ché non sto di tipo regolativa 
Questo perché considero il sinda¬ 
cato una libera associazione che 
t»n deriva la sua iegitiimità da' 
nessun regime di controllo. Sen¬ 
nò rischia di divenuire una via di 
mezzo tra l’Inam e l'Enel. C’è pe¬ 
rò una diversità tra le culture di 
provenienza. Trentin dice che to ' 
cinghia di trasmissione è.siata su- ; 
: 0 èraia'T)er' .tutti, lo crtfdo'che si, ' 
"Ìale<}ngHia»nolisiaplÙunrtferi- . 

'ÈwsasMsS'- 

rizzala ìn modo diverso a secon¬ 
da delle culture di provenienza. 
La «inghia di trasmissione» è una 
concezione tipica del movimento 
comunista. I cattolici, I socialisti, I 
repubblicani, persino gli anarchi¬ 
ci hanno una tradizione di disob¬ 
bedienza, di trasgressione. Rischi 
di collateralismo ci sono stati e ci 
sono tuttora. Ma una cosa é il col¬ 
lateralismo, esposto sempre a 
. queste tentazioni di disubbidien¬ 
za, altra cosa é la cultura della 
•cinghia di trasmissione». Questo 
non signiflca che I dirigenti co¬ 
munisti ricevessero ordini da Bot¬ 
teghe Oscure: interiorizzavano il 
problema. Ora si apre, secondo 
me, una fase nuova che può dar 
luogo ad una prospettiva diversa 
. perVunità sindacale. Equesto an¬ 
che perché la proposta comuni¬ 
sta é cambiata, sta cambiando. £ 
Interessante per il sindacato, an¬ 
che perchè noti mi sembra che 
esso stia attraversando un perio¬ 
do di forma splendente. 

■ Ma che tipo di unità sindacale 

immagina Pierre Camiti? 

C’é una coiKezione rìlormista, 
oppure, chiamala come ti pare: 
•partecipativa». E poi c'è una con¬ 
cezione antagonistica. Bisogna 
scegliere. . 

Me anche Pierre Ceniti è stato 
' UD antagonista... E lestlmotta 

di esserlo anche oggi, di frotte 
' aMortUlaro... 

to alludo ad una concezione del 
sindacato. Ma credo sia davvero 
poco utile fare dei nominalismi. 


Intervento 

E se per una volta , 
si facesse una ricerca 
Censis di sinistra? 

^ T"^ LAURA BALBO 


I n dicembre, 
ogni anno, c'è 
la legge flnan- 
ziaria. In teoria 
é la stagione 
per program¬ 
mare per questo paese, a 
breve e medio termine. E a 
metà di dicembre il Censis 
rende pubblici i suoi Rap¬ 
porti sulla shuazione so¬ 
ciale del paese. 

Il Censis è riuscito a fare 
della presentazione del 
Rapporto un importante 
evento mediologico. Quel 
che non gli é riuscito, é di 
funzionare da interlocuto¬ 
re del governo e del parla¬ 
mento. 

L'assenza di qualunque 
attenzione e tematizzazio- 
ne a problemi e processi, 
in termini di poliiiehe con¬ 
cernenti il sociale, emerge 
dunque in questa stagione 
con particotare evidenza; 

, ma è un tratto permanente 
della cultura della nostra 
classe di governo. Non é 
questione di interventi e 
stanziamenti per l'uno o 
per l'altro degli innumere¬ 
voli «problemi sociali», trat¬ 
tati peraltro nella prospet¬ 
tiva di scambi Ua gruppi di 
pressione o di risposa ad 
emergenze, mano a mano 
che si fanno non linviabill 
e comunque se corrispon¬ 
dono ad Interessi fotti. 
Qualche misura di atten¬ 
zione di questo tipo, evi¬ 
dentemente, c’é. 

Ciò che manca è la di¬ 
mensione sociale come 
componente di un proget¬ 
to complessivo del gover¬ 
nare, esattamente to di¬ 
mensione a cui II Rapporto, 
Censis da anni lenta di fare 
spazio, proponendo una 
lettura che si piova ad es¬ 
sere anticipatoria e com- 
-plerelya, attenta alle di¬ 
mensioni' strutturali é;CUi- 
furali de» p!«essl,''è‘ toi'^. 
^tniitota Gi’^^'di' pdUtidie' 
operative; tale, cioè, che 
una classe politica attenta 
la potrebbe uliUzzare Im¬ 
mediatamente. 

Non si tratta qui di valu¬ 
tare I dati delle ricerche e 
l'impostazione dei docu¬ 
menti Censis. Non provo 
nemmeno a ricostruire la '* 
storia di questa singolare e 
importante istituzione, che 
ha contribuito a mettere in 
circolazione una prospetti¬ 
va di letture, della nostra 
società. In chiave di mo- ' 
demizzazione e di com- 
ples&ilà dei processi. Non 
tocco un altro punto, al¬ 
trettanto ricorrente come 
l'arrivo natalizio del Rap¬ 
porto, ogni dicembre, ed é 
la domanda; perché non si 
é mai fatto, come avrem¬ 
mo potuto fare, come po¬ 
trebbe essere, un «Rappor¬ 
to Censis della sinistra»? ' ' 
Ripeto una volta di più 
questa constatazione; nel - 
dibattilo politico e nella 
pratica di governo la di- 
menrione del sociale è nel . 
nostro paese, completa¬ 
mente assente. Una tale vi¬ 
sione i'ha avuta il thalche- 
rismo, nel senso che l'idea - 
del sociale che stava alla 
base delle politiche di Mar¬ 
garet Thatcher era esplici¬ 


ta; tornare ai valori del li¬ 
bero mercato, enfasi su re¬ 
gole di iaw and arder, ri- - 
chiami alta società vittoria -1 
na. contrapponendosi ai 
principi sui quali era basa¬ 
to il Wcifare State; diritti 
universalistici di cittadi¬ 
nanza, uguaglianza di op- ; 
portunità, ruoto di soste- - 
gno dello Stato. 

L'ha avuta Reagan, una 
visione o un modello di so¬ 
cietà; e non sfugge, negli : 
Stati Uniti, che di questi : 
aspetti ci si debba far cari¬ 
co, se non altro a fini di im¬ 
magine ed elettorali. In vi¬ 
sta del discorso sullo stato 
dell'Unione, che il presi- 
dente Bush si appresta a 
fare nel prossimo gennaio, - 
si è acceso in queste setti- ;; 
mane un dibattito (definì- '. 
to «furioso» dalla stampa. ' 
americana) tra i repubbfi-. : 
cani: tra quelli cheriaffer-. 
mano le idee del reaganK ' 
smo puro, e chi si è prova- ' 
to a mettere in circolazio¬ 
ne un'espressione ambi¬ 
ziosa, il «Nuovo Paradig- ...i 
ma», indicando che in 
materia di politica sociale ' 
Bush ha bisogno, «se spera 
di rivitalizzare la presiden- ; 
za»,diuna«agen(Ìadipoli- [ 
tica sociale», anzi, di una . 
«grand stiategy» in questo 
campo (Biainessweeit del - 
3 dicembre 1990). 

N ' on si tratta dun¬ 
que dei .soliti;, 
..paesi scandina¬ 
vi, delle . idee 
mmmmmm elaborate dallo - 
sconfitto Lafon- 
talne, e nemmeno delle- ' 
pur vigorose, ancorché' 
episodiche, vi^ni sodali 
di Mitterrand. Voglio dire 
che si rendono conto delta 
tilevaiua di un progettasi-: c 
dofeespooenti disétaraicr-if 
di culture politiche anche '.4 
mottodlverai.Noino. r>on 4 
Non abbiamo una stru¬ 
mentazione tecnica e non 
siamo sulla strada di dar- ' 
ceto. In un articolo su He- 
putMioa di due settimane-- 
la, Ennanno Conieri ha 
rievocato la patetica vìceiv ; 
da delia icommlssione per - 
l'Impatto sociale dei- prrtr- ■ 
vedimenti normativi», che 
il Parlamento ha votato c v 
finanziato, ma che è bloc¬ 
cata, o meglio, che lavora " 
in modo «landestino». 
Non ne discutiamo in nes- - 
surra sede politica (non si 
tratta dei convegni - innu- ' 
metevoli e spesso inutili •> ‘ 
che volta a volta affronta- ■ 
no te «politiche sociali», il 
«volontatialo», le «politiche 
familiari», e cosi via, per 
menzionarne tre della 
scorsa settimana, di inizia- - 
tiva di torce politiche diver¬ 
se. In zone diverse del pae-" 
se. Amalfi Roma Milano): 
intendo, per esempio, di- : 
scuteme in occasione del- . 
la Finanziaria. Non lo si fa. .. 

Nei nostro sistema poti-. 
fico c'é un assoluto vuoto ' 
di elaborazione e di prò- - 
gettualità, peggio, ci sono' 
condizioni che riprodtrco- ' 
no una non-cullura rispetto . 
al sociale. Mi chiedo: saprà , 
il Pds fare diversamente? 
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■■ Ho avuto da Ferrando 
: Simone, Genova, il riassunto 
di un suo dattiloscritto di 190 
pagine intitolato Test per gra¬ 
ziare dipendenti e ccaallr^e .. 
Il sottotitolo è Consumologia. 
Alla base della consumolo¬ 
gia, dice Simone, «sto la resi¬ 
denza popolare In buoni al¬ 
berghi autogestiti, dai quali 
soltanto può organizzarsi ta 
prenotazione di massa di co¬ 
me, cosa, quanto e per chi 
produne e consumare, albe^ 
ghi dai quali soltanto può de¬ 
rivare la riduzione Onerale ; 
dei prodotti superflui e relati- ’ 
vi scarti di produzione. La 
teoria consumologica si ri¬ 
chiama al passaggio dal ca¬ 
solare al condominio, dall'a¬ 
scensore privalo a quello col- 
leitlvo, e ci viene obbligala 
dal caro-vita e caro<asa ere- . 
scenti, dalla solidarietà socia-. 
le e familiare, ma sopraiiuilo 
dalla crescente offesa «colo» . 
gica». In questo periodo di - 
sprechi vedo con simpatia I» • 
motivazioni che hanno apin- . 
to Simone a elaborare la sua ' 


dubbio sulla possibile ca- 
: pienza degli e s ten s ori, sulla 
vita collettha tnpoaCa con 
misure cosi drastiche, e so¬ 
prattutto stufi alberghi come 
luoghi di riduzione «I supe^ 
fluo, • ' '• ' ■ '■ 

È vere che Slinone pensa a 
: un'austera autogestione, 
quindi a luoghi ben diveni 
: dagli albetghi ailuali. Ma da 
essi bisogna pur parUre. Slc- 
. come viaggio praticamente 
' ogni settimana, per manife¬ 
stazioni o conferenze o riu¬ 
nioni, ne sono un frequenta¬ 
tore abituale, come ospite o 
come pagante. Il livello me- 
- dio di servizio e di pulizia é 
' migliorato, e va bene; ne gua¬ 
dagna il comfort, l'igiene, il 
' luitemo. Ma to sprèco ha rag¬ 
giunto l’assurdo. Quando la 
generosità di chi mi ospita 
' prenota (e paga) un albergo 
a molte stelle, trovo nel ba- 

Soccetfe!saponL r.uHie?dM« 
tifrici, spazzolini, profumi, at¬ 
trezzi da cucito, tovagltoll, 
come se uno arrivasse privo 





«Cònsumdo^» 
e teoria antispreco 


' di tutto e dovesse metter su 
casa. Nel Porte Vitiage, un 
complesso alberghiero sul 
mare vicino a Cagliari, U cui , 
parco viene Innafflaio ogni 
gtomo arrche quando In w- 
' degna c’é sicelià e l’acqua ar- 
: riva raramente ai comuni 
mortali, ho trovalo anche 
qualcosa che ha superalo 
ogni mia capacità di soipre- ' 
sa: petali di rosa nella lazza 
dove ciascuno di noi deposi¬ 
ta, solitamente, sostanze me¬ 
no profumate. In un’altra oc¬ 
casione, un Incontro tra mini- ' 
stri e minlstriombra della sa¬ 
nità deH'Europa, fui ospitato ’ 
ad Alene neiralbetgo lnte^ 
continentale. MI assegnarono 


- la •Colf-suite», e peiisai owia- 
, mente che ogni suite avesse 
un suo nome di fantasia e di 
.. prestigio. Non ere cosi: trovai 
nelle stanze un campo di goti 
in miniatura, con mazze e 
palline pergiocaie. 

. a sono tali alberghi e c’è 
gente, molto più numerosa, 
che vive nella penuria e peifl- 
’ no In tuguri. C'é un mondo 
nel quale esiste sovraconsu- 
no e un altro dominalo dal 
sottoconsumo, e non solo 
perché siamo in tanti, ma 
perché le risorse sono ine¬ 
gualmente distrUsulfe. A que- ' 
■ sto si potrebbe' ovviare, alce ' 
sagfliainenié Sirtione, «slrut- 
lando i valori destinati allo 


spreco, secondo la massima: 
fiscalizzando il superfluo, si 
tende gratuito il necessario». 
, Ma anche dove il consumo é 
abbondante, chi é acquirente 
‘ di beni o utente di ser^i non 
ha molte garanzie: né di po¬ 
ter scegliere con conoscenza, 
né di poter controllare quali¬ 
tà ed effetti del consumi. 

Nel codice del re babilone¬ 
se Hammurabi, inciso su ste- 
' le con caratteri cuneiformi, 
era scritto che chi adulterava 
' la birra o ne vendeva qualità 
scadenti a prezzi troppo alti, 
doveva essere annegato nei 
; fusti. Nelle nostre leggi, a par¬ 
tire dalla Costituzione, non 
c'é gran che a tutela del con¬ 


sumo. I diritti a essere protetti 
verso prodotti che possano 
minare la salute o creare pe¬ 
ricolo, a scegliere ciò che si 
acquista liberi da costrizioni 
pubbticilarie basate sull’In¬ 
ganno o su semi-verità, ad es¬ 
sere risarciti se danneggiati o 
imbrogliati, a essere informa¬ 
ti ed educati al consumo fin 
dalla scuola, ad avere proprie 
rappresentanze dove si deci¬ 
de la qualità delle merci e dei 
servizi, dovrebbero entrare 
nella legislazione ed essere ; 
riconosciuti nei comporta¬ 
menti delle imprese e degli 
apparati pubblici. 

C'è un ostacolo, che non 
sta solo negli interessi diver¬ 
genti. È che i venditori sono 
forti e organizzati, i consuma¬ 
tori lo sono di meno. C'é una 
situazione simile a quella che 
vi fu nel secolo scorso, quan¬ 
do nelle attività produttive il 
potere degli industrtoli e degli 
agrari era scarsamente con¬ 
trastato dai lavoratori, che 
erano deboli c divisi. Poi le 
. force si bilanciarono, le classi 
lavoratrici progredirono e fu 


un vantaggio anche per lutti.';' 
Di fronte al consumo, cioè al- ’ 
le proiezioni esterne delle al- • 
tività produttive, c'é ora uno 
squilibrio analogo. Negli Stati 
Uniti, già da tempo si .sono ; 
sviluppate potenti associa- ' 
zioni di consumatori Ne fu 
promotore l'avvocato Ralph 
Nader, che mise sotto accusa 
la Generai Motors per aver 
posto in vendita una macchi¬ 
na malsicura, e impose con 
la sua campagna il ritiro di 
tutta la produzione. In Italia, 
alcune esperienze si sono lo¬ 
gorate per sospetto di corru¬ 
zione. altre si stanno affer¬ 
mando con fatica. £ strano . 
che dove i sindacati sono de¬ 
boli, come negli Usa, i consu 
j malori siano torti, e qui vice 
versa. Oppure non é solo una - 
stranezza? E forse la conse- ' 
. guenza di una cultura chòva- 
luta in prevalenza gli inleressi . 
. dei lavoratori come produtto-. 
ri, che trascura gli interessi : 
generali e le possibili allean¬ 
ze tra chi produce e chi con¬ 
suma? 
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Politica Interna 


I misteri 


Il segretario del Pd: «Vogamo che siano attribuite . 
le responsabilità e che seine traggano le conseguen^» 
Interpellanza comunista al presidente del Consiglio 
Formica e Martelli non accettano i richiami all'ordine 


L'archivio del generale Manes 
cpisegnato a Casson 
È Venezia il giudice Vigna 
«Rileggo gli attentati ai treni» 


K^dreottisi 



•Vogliamo che siano attribuite le responsabilità di 

S to accaduto e se rie traggano le conseguenze». 

étto spiega il «passo grave e importanite» di chia¬ 
mare Andreotti a dar conto in Parlamento delie 48 ore 
in cui, come lo stesso capo del governo ha ammesso, 
ci sono stati dei «dissapori» con il Quirinale. Altrimenti, 
«arebbe un colpo di mano». Intanto, Formica e Mar¬ 
telli respingono ii richiamo all’ordine. 

■' . ^.PASQUALI CASCIUA . . 


■I ROMA. <Chle<Uaino che il 
Rovemo Andreotti sia chiama¬ 
to a presemani davanti al pae¬ 
se pn rispondere della grave 
aUefaSlone neirequilibrio co- 
aliliizionale tra i poteri dello 
Sialo. Picsidenza della Repub¬ 
blica, govemo, Parlamento e 
magWntura sono siali messi’ 
nella condizione di incertezza 
dei loro diritti e dei loro dove¬ 
ri». Achille Occheito spiega co¬ 
si in una Intenàsia a RepuMi- 
co, rinterpellonza di cui e pri¬ 
mo lirmaiario (l'hanno sotto¬ 
scritta aiKhe Quercini. Violan¬ 
te. Macciona. Pedrazzi. Cipolla 
e Fbirara) per ottenere lo verl- 
lA su quello che i stato chia¬ 
mato il •venerdì nero della Re¬ 
pubblica». sulle 48 ore inter¬ 
corse tra II Consiglio di gabi¬ 
netto e il consiglio dei ministri 
s egnate da «determinazioni ha 
toro dlHoimi sulla legiiiimiis di 
Gladio e sulle conseguenti pro¬ 
cedute di acccRamento» (le 
ulttine peraloo con la riserva 
dei mhiM socialisti). 

Ricoida II segretario del Pei: 
41 governo prima Ita delegalo ' 
ad una conunlsslone di saggi il 
oueitio sulla leglitimitli di Gla- 
dia lappiamo, ma nooda An- 
dreotti, che il Quirinale ha in¬ 
viato una lettera al presidente 
del Consiglio. O Fomento 
ignora cosa.vi losse scritto e se 
VI tosse l'anituncio di una au- 
torospanstone del eapO'delto' 
gtoWrMi pare gUiaunieleiMa 
per dte che vi b stalo qualcasaj 
fi non chiaro tra «spgHUypjSr: 


presidenza della Repubbll- 
ca».Una successione di latti 
che induce I comunisti a chie¬ 
dere ad Andreotti se non riten¬ 
ga che ai configuri «una grave 
confusione ha I poteri della 
presidenza della Repubblica, 
del Parlamento e del governo», 
quali atti abbia compiuto «per 
impedite che tale confusione 
si consumasse», peichè «non 
ha tempestivamente inlohnalo 
il Parlamento di vicende tanto 
rilevanti sul piano Istituzionale 
e poliiico» e «se non Intende 
portare immediatamente a co- 
noscenza'delle Camere il lesto 
della lettera del capo dello Sta¬ 
to che, nota ai membri del go¬ 
verno e anticipata da indiscre¬ 
zioni di stamM, non può esse- - 
re sottratta alla conoscenza del 
Parlamento, In considerazione 
del suo paitleolaie rilievo co- 
sUtuziotuleepòlUico. 

Domande nette, di cui Oc- 
chetto sottolinea tutto II rilievo 
politico; •Vogliamo che siano 
attribuita le lesponsabilltg di 
quanto accaduto e che se ne 
traggano le conseguenze. Mi 
rendo conto che si tratta di un 
passo grave e Importenie, tut¬ 
tavia quello che b accaduto ve¬ 
nerdì scorro non può essere 
tegolato per vie interne e non 
può essere sottratto al giudizio 
del Parlamento. Sarebbe un 
colpo di mano e non b una ha-. 
se latta dire che la democrazia 
lialiana. non Jo.sopporieieb- ! 
ber. t'esiladhun tale dibattilo < 
potrebbero essere le.dimissio- - 



•Mi sembra ci sia una tendeiua 
a farci regredire», dice il socia¬ 
lista Rino'Fonnica all'Indoma¬ 
ni del richiamo di Andreotti a 
•farla linlla» rón «nostalgie e 
anticipazioni di opposizione» 
e a «non dimenticare» di <01876 
al governo». Il ministro «ribelle» 
risponde per le rime: «Su come 
si sta al governo spesso se ne 
dimenticano un po’ tutti». Nè 
meno trancianic b il vice presi¬ 
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, altro destinatario del¬ 
la rampogna andreottiana: 
•Quando mi si vuole fare un 
complimento o un rilievo, me 
lo si manda per iscritto, lo ri fir¬ 
ma e io rispondo. Alle anoni¬ 
me non rispondo». Restiluisco- 
no al mittente la rampogna an¬ 
che i soclaldemocraticr i libe¬ 
rali e i repubblicani. Questi ul-. 


limi sulla «Voce» avvertono che 
si ptepararx) a presentare il 
conto delle ambiguità su «Gla¬ 
dio» sul tavolo della verìfica del 
governo. Una sfida opposta 
aveva lanciato l'altro giorno 
Andreotti («La veririca dipen¬ 
de anche aa me. Non sono il 
pupazzo in mano a nessuno») 
ago alleali che fossero tentati 
di utilizzare rintrigo-Gladio per 
ottenere la sua sostiluzione al 
vertice del governo e probabil¬ 
mente anche a quanti nella De 
fossero disposti a far buon viso 
al cattivo gioco. Claudio Signo¬ 
rile, della sinistra socialista, si 
dice pronto ad accettarla: «La 
verifica - sostiene - sarà su 
una politica». Lo è anche Detti¬ 
no Craxi? Comunque, ri an¬ 
nuncia una verifica a rischio: 
.di elezioni anticipale. 


Stalo? «Non voglio prefigurare 
nulla: questi potrebbero essere 
gli esiti. Ma prima vogliamo la' ' 
verità di Andreotti II governo ' 
può negare che ria accaduto : 
qualcosa, ma questo sarebbe < 
Indecente. Oppure può rico-. 
nosceiel latti e predispone ini- 
ziative e misure». Deve parlare . 
il govemo perchè «qualunque 
cosa sfa accaduta, dato U* ca¬ 
rattere del nosuo sistema isti¬ 
tuzionale che pone il iiresiden- 
le della Repubblica al di sopra 
delle patti, non esiste altra ylq 
dell'lndlviduàre la lesponsabir ; 
Ifià primària nel govemo in ca- . 
rica e In chi lo dirige». E non è 
una In^caujta drammaiizz)(z|«i;'"' 


ne: «Mai odia.storia della Re¬ 
pubblica ri-era visto un rimile 
prolungato coofUtto tra Quiri¬ 
nale, governo, magistratura e 
Pàriamentc». Serve , invece per 
superate anomalie come quel¬ 
la del <<omitato dei saggi che 
deve pronuiKiarri su un ver¬ 
detto glà.pninunciato^, per ri- 
prendete li ilio della verità (e 
Occhetto Ihtisie sulla commis¬ 
sione d'inchiesta) che vada ot¬ 
ite il «tassellp»'di Gladio per ar¬ 
rivare ar«ma«aico» dei «poteri 
oocultU, dal piano Solo alla F2. 
, A,quehd& come-Manitiozzoll, 
.che preroncim U'Ioro partito 
come «vMnvt». RsegretariO dei 
^ chiede; HAgoto..pbtohbcla 
•nom''’ . . ■. 


AchMe 
Occheito > 

I eadesira 
4 Ffancetco 
i Cossisa " 


Oc non era certo l'avamposto 
del bolscevismo, di cosa slamo 
stari tutti vittime se non di qual¬ 
cosa di oscuro che ha sempre 
. impedito il ricambio di uomini 
. nm partiti e di gruppi dirigenti . 

.. nel paese?». E «una storia» che - 
. «halavorato.elavora-osseNe . 

, Occheito - non contro il Pel , 

. ma Contro ia. pienezza della 
nostta democrazia. Questo ri- J 
: gutùda i sociàllsU, le forze, laL . 

’ che, riguarda, direi tutti i de- . 
moctatlci». ' ‘ 

' Il Pei, dunque, si là caribo di ' 
vaMgKitaret)hamiteniica»ope«'‘' < 
razione traàperenàav proprio ' ' 
' mentre finterà'vicenda rischia 
:v<|lb^recipilare in una palude. 


senza 


l^on sarà un soliloquio, ma neppure una nonnaie 
audizione. Il capo dello Stato detta le sue condizio¬ 
ni, ma assicura che verrà «soddisfatto il legittimo in¬ 
teresse» del Comitato i»rlamentare che lo ascolterà 
su Gladio. I commissari potranno formulare doman¬ 
de e chiedere chiarimenti. La gestazione di quello 
che è definito un «onorevole compromesso». Cossi- 
ga ascoltato martedì? - 

' OIOAOIO FRASCA POLARA 

■i ROSSA. Quella che ancora parlamenlare (Mario Segni de, ‘ 
RMnca è la decisione definitiva AMoTortortclla pel, Nicola Ca- 
sulla data in cui Cosriga s'in- - pria pri). Sicchè alla flnebsto- 
conlicrà con il Comitato. Tutto , ta la stessa presidenza della 
gicsto,edbnpiù,sembrapra- - Repubblica a .confermare in 
tfeamente risolto con (relativa, via informale che l'incontro, 

« comunque non uniforme) alfe condizioni dettale da Cos- 
aoddislazlone delle parti E slga. ri svolgerà a brevissima ‘ 
l'Impressione che si è tratta iér- scadenza, comunque prima di 
sem a conclusione di una fitta • Natale, ma quasi certamente 
«riedinoscedidichiaiaiionl,.,. già hinedl.omanedl prossimo, 
di sondaggi e di consultazioni: prima che il presidente vada a 
che hanno coinvolto II Quiri- Berlino dove ri tratterrà il I9eil 
Mie, Il governo, le presidenze . 20. 
delle due Camere e l'ufflcio di, A determinare lo slittamento 

presidenza del ristretto organo è stato appunto il conienzioro 


sulle forme, sulle modalità di 
quella che, nel linguaggio par¬ 
lamentare, si definisce la «libe¬ 
ra audizione» di un ex presi¬ 
dente del Consiglio ed ex sot¬ 
tosegretario alla Difesa, ancor¬ 
ché oggi ptesidenle della Re¬ 
pubblica. Tulio già sembrava 
risolto lunedi quando. Improv¬ 
visamente, si spargeva la voce 
di una nuova minaccia di auto- 
spensione di Cossiga, stavolta 
nei caso che fosse stato sotto¬ 
posto a domande da parte de¬ 
gli otto membri del omiiaio 
parlamentare. La nolbtia, ap¬ 
parsa ieri mattina su alcuni 
quotidiani, è stala subita e sec¬ 
camente smentita dai portavo¬ 
ce del Quirinale. «Non vi sono 
più limili alle inveruloni - ha 
detto l’ambasciatore Ludovico 
Ottona -, e questa è partlcolar- 
menie malevola». . 

Da dove fosse nata la .voce 
non è chiaro; ma certo essa si 
collocava neH'amblto di un og¬ 
gettivo riaculizzarsl delle ten¬ 
sioni. talora piuttosto artlficfo- 
se, intorno all'Incontro Cossl- 


gà-Cornltato. Se sino a Ieri l'e- 
lemento-chiave era costituito 
dal fatto che Cossiga aveva 
. contribuito, da sottosegretario 
alla Difesa, al richiamo in servi¬ 
zio di gruppi di •gladiatori», ora 
ri solfo ajggatnie le rivelazioni 
del capitano Antonio La Bru¬ 
na, Ispriito migli elenchi della 
P2. Secondo La Bruna vent'an- 
.. ni fa Cossiga avrebbe avuto.un . 
' ruòlo I non wxondario nel ri¬ 
maneggiamento delle registra¬ 
zioni 0^11 interrogatori più de- 
llcaii dell'inchiesta sul Plano 
. Solo, la strumentazione golpl- 
. sta del gen. D<e Lorenzo. 

Ecco rispuntate allora i'Ipo- 
fosi del rifiuto di Cossiga di ac¬ 
cettare un Ubero conironio, a 
domande e risposte, con il Co¬ 
mitato. Ed ecco riaffacciarsi il 
riliufo del Comilato, di tutto l|.. 
Comitato, di accettare la ira- 
sformazione deH'audizione In 
" un soliloquio. E' .cominciato 
cosi un lungo, paziente lavoro 
di mediazione In cui ha certa¬ 
mente avuto an peso l'opinio¬ 
ne.- di cui phD tardi si è fallo 
portavoce il sen. Pier Luigi 


Onorato, cfolla Sinistra Indi- ' 
pendente - secondo cui il dirit¬ 
to a non rispondere «è proprio ... 
solo dell'Imputato e deU'lndi- 
ztaio» menile il Comitato in» 
tende ascoltale Cossiga come'., 
leste. Alla fine una formula sa- 
rebbe Stata trovala, e sembra 
che a questa si sla riferito f m- - 
pliciiamenie fon. Capria nel ri- 
' levare la possibilità di «Itavare 
un giusto equilibrio Ira le esi¬ 
genze connesse all'Indagine 
che il Comitato sta portando 
avanti, e il ruolo del presidente 
delta Repubblica». La formula, , 
è; in pratica questa. CAèfga. 
aprirebbe Xinconiro con'una 
esposiziotìe dei (atti a sua co- . 
-noscenza. Quindi una sospen¬ 
sione. per dar modo ai com-‘ 
missari di stilare domande, ri¬ 
chieste di chiarimento, contro- 
deduzIonLJnfine nuova audi¬ 
zione. nella quale il capo dello ; 
.Stato concentrerebbe le rispo-'j 
ste ai singoli quesiti 
Comunque, erano da poco 
comiiKiate nel pomeriggio a 
circolare le indiscrezioni sulla... 


insolita lomuin rche in ogni 
caso liquida nel fatti fi sollio- 
. quio), e le agenzie battevano 
dichiarazioni di due membri, 
del Comitato; l'indipendente 
. di sinistra Qnorato e li sen.Per- 
' dlnando Imporimaio, indfpen- 
';dente eletto nelle Uste del PCI 
Onorato avireithacheseOos- 
siga non avesse risposfo alle 
sue domande, se rie sarebbe 
andato «sbattendo simbolica» 
mente la porta». Imposimato 
reclamava per Cossiga «le 
identiche modalità con cui so¬ 
no stati ascoltali gli altri ex pre- 
'-.siden'.idclGons.^llo». 

' E.allora, sebbène «dispiaciu¬ 
to» dfquclle chenaconsidera- 
' to come inlerterenze •proprio 
nel momento in cui» si è alle 
soglie dell'audizione, Cossiga 
ha dettato una nota Che, purm 
’ un'c^gliosa rivendiculone 
delle proprie prerogative. (il 
t capo dello Stalo «non è e non 
. può essere assoggettato ad al» 
cun altro potere» ttranne il caso 
che sia messo instalo di accu¬ 
sa, nb à «tra i destinatari del 
..potere di audizione da porte 


Dimenticati i saggi. 


i: «E im pessimo s^^ 


Scontro nel govemo sul comitato 
Ritardi e contrasti suirincarico 
11 Fri attacca Palazzo Chigi 
Elia, ex presidente dell’Alta Corte 
si prerara al gran rifiuto 


VITTORIO RAQONR 


■■ ROMA. Se il Comitato dei 
cinque «iggi» destiriato a esa¬ 
minare la legittimità di Gladio 


: rigorosa ortodossia di compor- 
, lamenti». 

Esattamente una settimana 


dovesse naufragare ancor pri- '«• » Conslgltodlgablneltocer- 
ma di uscire dal porto, fepltal- «licava la volontà di varare I 
no Pha scritto già uno dfo^cin- '"f; P^blfo «al ' 

«.•Il nmfr.inr "SàSS**- ™l tUltO S è 

que, il pioiram nanccm Sa- (,antumato In ritardi equivoci 
la. parlando di come il gover- < eccezioni Palazzo Chigl di- 
iM ha gestito la vicenda: •Certo lozlona la messa In molo della 
- dice con garbo e ironia alle-' macchina, e su tre degli illustri 
kfono - siamo lontani da una ■ òandidaii fioriscono dubbi di 


Incompatibilità Istifozionale e 
politica. Il primo inlenogalivo 
pende sul senatore Leopoldo 
Elia; ha una tessera di partito. - 
quella della De, ed è preslden- 
tedellacommissione AfUrico- 
stituzionali del Senato, uno de- 

8 li organismi che vaglieranno 
prere del cinque saggi Sa¬ 
rebbe cosi una sorta di control- - 
lore di se stesso. - 
L'unico contatto (ufficioso) - 
con il senatore da pane di Pa- 
lazzo Chigi risale al manedi 
precedente il Consiglio di gabi¬ 
netto. Poi più nulla. Intanto 
Elia, grazie anche a ripetuti 
colloqui col presidente del Se¬ 
nato Spadolini, col proprio ca- . 
pogiuppo. Mancino, e con . 
Forianl si sarebbe decisamen- . 
te orientato a rifiutare rincari- ' 
co, se e quando riceverà ta ri¬ 
chiesta scritta. Non può certo ' 
rigettare una investitura che ' 
nessuno gli ha ancora ptopo!- . 
sto. Dubbi di incompatibilità ' 


Msano anche sul professor . 
Sala, che è responsabile del- . 
l'Aulhorily govemaltvà In ma- 
feria di onliltu-ft, e sul professor 
Antonio La Pergola, attuai- ' 
' mente parlamentare eun^reo 
delPSl 

In manòanià di missiva uffi¬ 
ciale. gli ex presMenil della 
corte coslltuzionàte restano In¬ 
vischiali in un’attesa e in ma- ' 
novre che qualche foro colla- ’ 
boraioie non esita a definire '' 
•lanobill». Ieri itroltoscgretarlo 
alla' presidenza del Consiglio, 
Nino CrisloforI, ha garantito 
, che «il goveiTK. intende attuare 
le decisioni del consiglio di ga-. 
binelto», e che I •contatti'con l > 
cosiddetti cinttve saggi sono -< 
già stali avviali». Gli e stalo fatto 
' notate che alciinl degli Interes¬ 
sati negano appunto questo.., 
Cristofori ha r-sposto, sgarba¬ 
to: «Loro dicario quel lo che vo¬ 
gliono, io dico le còse che ab- , 
Biamofatto». ,. 


. : I •saggi» replicano. 'Ho rice¬ 
vuto qualche telefonala gene¬ 
rica - dke il prof. Saia -, Ma 
l'unico ■contano''che si possa 
prendere in considerazione è 
una lettera con un'investilura 
formale». Leonetto Amadef, in- 
‘letpeilaiò da un'jiwenzià di. 
' stampa, si associa. E ii proles- 
' sor Livio ' Paladin eccepisce: ’ 
' >«Non basta ia telefonala di un ' 
’ funzionario, per determinare' 

' un'inveslilura», Paladin rimette 
- avanti la questione di sostan-' 
za: «Si deve capire il ruolo del 
comilaib; quale dovrebbe es- '- 
sere, o quale si sarebbe voluto 
chefosse». 

Ancora Ieri, negli ambienti 
■' governativi, si vociferava di 
conttosti sulla natura del que¬ 
sito che dovrebbe essere p^o 
ai saggi Si tratterà di accertare 
.'la •legitlimitàcostituzionalmdi ; 
Gladio? 1^ Umilatsi a certificar- ■ 
ne la. legalità sotto il profilo', 
stretiamenle isiiiuiivo? O ri - 


chiederà un parete che ac¬ 
compagni la sua «evoluzione» 
nel corso degli anni? A Palazzo 
Chigi assicurano.che il quesito 
è già scrìtiò, e che riguarda «in 
via di principio* la compatibili¬ 
tà dell'islituzione dèlia stmttu-. 
ra clandcsiinà còn «Vordlna- 
' mento costituzionale».' 

Ma àriche questa missione 
ristretta stenla a incamminarsi 
E socialisll e repubblicani col¬ 
gono l’occasione per criticale 
senza mezzi termini ■Palazzo 
Chigi, e quegirallèatl, In primis 
socialdemocratici e liberali 
che dtfoo aver accettalo In 
consiglio dei ministri la propo¬ 
sta di costituire il comitato, 
non perdono occasione, in se¬ 
de dì partilo, per affossarla. Il 
vicepresidente socialista del 
consiglio, Claudio Martelli ieri 
'ha liquidato l’insofreienza e i 
ritardi con una sola frase, sec¬ 
ca e sarcastica: «£ un pesrimo 
segno quando non ri crede più 




Il liolio e la vedova Maria del generale dei carabinieri Giorgio Manes. al¬ 
l’uscita dal tribunale dopo essere stati interrogati dal giudice Casson 


L’archivio privato del generale Giorgio Manes è sta¬ 
to consegnato al giudice Felice Casson dalla vedova 
e dal figlio dell’ufficiale. Manes indagò sul piano So¬ 
lo, stese la relazione censurata da Cossiga, mori be¬ 
vendo un caffè a .Montecitorio vent'anni fa. Da Cas¬ 
son, ieri, si è recato anche il giudice Vigna, per con¬ 
sultare nuovi documenti utili alla sua inchiesta sugli 
attentati ai treni in Toscana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHlUSARTORi 


del ComUafo»; e per giunta es¬ 
sendo «organo monocrai'ico» 
' non sarebbe possibile distin- 
' 'guere tra persona fisica e orga¬ 
no stesso), apre ufficialmente 
il sin troppo atteso varco. In 
; questi teimink «E comunque 
’ intenzione del capo dello 
to trovare la via perchè», fermi 
. restando i principi appena 
enuixtiali, «l'iiKonlro non lasci 
zone in cui non sia soddisfatto 
il leglnimo interesse a cono¬ 
scere da parte di ciascun 
mèmbro del Comitato», com¬ 
presi quindi Onoralo e tmpost- 
" maio. «A taf fine sono già in 
corso gli opportuni, necessari 
’ coritattt con i presidenti dei 
due rami del Parlamento», 
' concludeva la nota. Slamane II 
'• Comitato ascolta gli ex ministri 
■ della Difesa Cui (processato e 
assolto per lo scandalo Loc- 
keed) e Tavianl e il direttore 
. del servizio segreto civile. Mal- 
pica. Verrà anche l'anniliKio 
ufficiate del giorno in cui gli ol¬ 
io commissari saliranno al 
Quirinale? ■ ' 


M VBVEZtA. Le calte •piiva- 
te»lasciate dal generate Gior- 
g’io Manes sono stati conse¬ 
gnate Ieri mattina dalla vedova 
e dal figlio dell’ulficiate al giu¬ 
dice Felice Casson. Manes, vi¬ 
ce comandante dell'Anna dei 
carabinieri, ricevette nel 1967 
il compito di indagare a fondo 
sul piano Solo, il tentalo golpe 
di De Lorenzo, te deviazioni 
dell'Alma e del Sifar. Conse¬ 
gnò il suo rapporto - lo stesso 
che più tardi venne coperto da 
72omissis-il ISgiugno 1967. 
Conteneva giàmolle verità su 
Gladio. Due anni più lardi il ge¬ 
nerate, sfibrato dalcootinuiat- 
tacchi che gli avevano mosso 
vertici e ufIiciaU «piduisti» del- 
l’Aima, mori per infarto. Era il 
25 giugno 1969, Manes stava 
sorseggiaiKio un calfb a Mon¬ 
tecitorio, in attesa di entrare 
nello studio deU'onorevole 
Giuseppe Atessl presidente 
della commissione d'fochiesta 
partaroeniare, per essere inter¬ 
rogato. 

«Slamo contenti che ri riparli 
di questa vicenda, peichè ver¬ 
rà messa in giusta luce la figura 
di mio padre», ha detto ieri Re¬ 
nato Manes, che oggi ha 45 an¬ 
ni e fa II medko. Nello studio 
di Casson è entrato alte 11.30. 
La madre, signora Maria, c'era 
già dalle IO. Un'ora più tardi 
sono Usciti assieme. «Òggi non 
voglio pariate», ha detto, emo¬ 
zionata, la madre. 

Subito dopo la morte del ge¬ 
nerale i familiari raccolsero in 
una valigia tutti ì documenti 
trovali in casa, quelli di lavoro 
e quelli perronali. Cominciaro¬ 
no immediaiamenie forti pres¬ 
sioni dei vertici deH’Arma per 
ottenerne la restituzione. Si fe¬ 
ce viva, con una telefonata ri- 
cattatorfa e minacciosa, anche 
una conoscente di Renato Ma¬ 
nes, Florefla Maria Carrara, ia 
futura segretaria del criminolo¬ 
go piduista AMo Semeiari, sui¬ 
cidatasi poi nel 1982, lo stesso 
giorno In cui Semerari venne 
decapitalo a Napoli 

Maria e Renalo Manes resi¬ 
stettero a lungo. Affidarono la 


. valigia coi documenti al lenen¬ 
te Ifomo D'Ottavip, ufficiate 
■ d'ordinanza di Manes, perché 
la depositasse in luoghi sicuri 
prima la camera di sicurezza 
di una banca romana, poi la 
cassaforte di un notaio. Quat- 
che mese più tardi venne fatta 
la cernita. I documenti di servi¬ 
zio furono lestiluiU ai carabi¬ 
nieri. Quelli «personali» no. So¬ 
no gli stessi, questi ultimi, ap¬ 
prodali adesso sulla scrivania 
di Casson. Cosa contengono? 
Ci deve essere.una bella fetta 
. di storia occulta ■dllalia. Noie, 
appunti originali, lesti stilati 
. per difendersi dalle accuse tfoi 
<oll^hi». scalette di argo¬ 
menti che Manes intendeva 
sviluppare. Come questo: 
«Coiiquista dell’Alma da parte 
della Oc». E i diari, le memorie, 
•le carte che - disse la vedova 
in un'intervista - provano 
quanto fu concorde un certo 
vertice politico-militare nel 
tentare di nascondere in ogni 
modo ta verità». 

Ma Felice Casson, che una 
' settimana fa aveva inienogato 
anche il tenente O’Ottavfo, sa¬ 
rebbe a caccia pure dell’altra 
documentazione, quella tor¬ 
nata in possesso dei carabinie¬ 
ri e che probabitmente conite¬ 
ne la relazione Integrate suDe 
deviazioni del SUar, senza 
omissis. 

Ieri intanto si è recato a Ve¬ 
nezia. per consultare altri do¬ 
cumenti e verbali accumulali 
da Felice Casson n<;ll'istiutto- 
ria su Peleano e Gladio, il fou- 
dice fiorcniino Pier Luigi Vi¬ 
gna. Un bel po’di carte se le è 
. portale via in copia:«Mi saran¬ 
no utili nell'indagine riaperta 
per rileggere gli attentali ai tre¬ 
ni in Toscana tra 1974 e 1983«. 
ha detto. 

Vigna, da più di un mese, ha 
iniziato indagini partendo da 
un vecchio episodio, la sco¬ 
perta nei primi anni Settanta di 
un centina'm di mitra in un ca¬ 
solare del Pratese. Li portaro¬ 
no via i carabinieri, non ne è ri¬ 
masta traccia. Che fosse un ar¬ 
senale collegato ai «gladiato¬ 
ri»? 




< neanche nella saggezza». 

Più articolata e dura la criti¬ 
ca del Pri, contenuta in una 
■ nota dell'ufficio stampa. «Lo 
sconcerto deU'opinione pub- 
' blica su Gladio - c'è scritto - è 
divenuto talechese si intende 
.. ulierionnenie accrescerlo la 
strada giusta è proprio quella 
che il govemo, dopo tanto aver 
atteso prima di deliberare un 
proprio schema su come far 
. chiarezza su Gladio, tton metta 
in atto ciò che alla fine ha deli¬ 
beralo». Il Pri contesta chi «nel¬ 
la maggioranza apertamente 
attacca il comitato definendo- 
. lo inutile ed improprio», e riser¬ 
va ad Andreotti un'ultima, pe¬ 
sante bacchettala; Palazzo 
Chigi non rivela, sull'argomen¬ 
to, «grande preoccupazione», 
. visto che io stesso Cristofori ha 
dichiaralo che nella costituzio¬ 
ne del comitato 'non c'è nien- 
. . tediurgentissimoa. ■ 



I Assemblea 
nazionale 


M II nuovo ilfflbolo vucH* r»r* 
fiturarc, «ccAiuo mU aiukhl 
Urummii del lavoro, die rsp> 
pretentano ta rondone Morka 
del movimenio operalo, la dU 
memioneelw utume, ncirim* 
pcgnodel nuovo panilo, il rap« 
porto con la natuta a l'obietti* 
vo di una umanità pacincata 
con Rèe con Tintieme del mon* 
do naturale. Il verdeche d uni* 
loe al rotto vuole traamcttcre 
un meàiaggio di vita, di tpe» 
ranxaedi lotta per 0 futuro, pp 
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Politica Interna ^ ^ ^ ' 


Inten-ogato dai giudici il br Franceschini 
^ dopo^im'intervista rilasdata a «n S 
" Il tororista dissodato: «Mi rendo conto 
^ che qualcuno può averd strumentalizzato» 


anestard tutu 


Davanti al magistrato Firanceschini parla dei misteri 
delle Orbate rosse. Per la prima volta un capo stori* 
co delle Br fa mettere a verbale i suoi sospetti: tRim* 
mo usati fino al sequestro Moro». Enrico Ftanceschi* 
ni. dissociato, è stato interrogato dopo aver rilascia¬ 
lo un'inteivista al settimanale HSdbalo in cui aveva 
affermato: «Potevano arrestarci nel 1976, ci lasciaro¬ 
no sequestrare Aldo Moro...» 


aMTONIOCiniUlMI 


are aMU. Btigale kmw 
S nono umM. Potevano ane- 
«alci hiU, Invoca cl laiciaiono 
tara, lino al awiiicstio Moro». 
AlbóMonaaccachinl (ondato^ 
« «Ha Br Imleme con Cuiclo, 
in un InleivWa a M Sabato il- 
landa i lospetti tugH «MranI 
lapponi» tra Bri«te roaae e i 
•nvlil aegnll, italiani e stranie- 
a. Il ttmpoche le aniicipaaioni 
dell'Intervista . arrivassero al 
tpicUdianl è II brigatista disso¬ 


cialo, attualmente In semlli- 
benii, è stato convocato dal 
gludlèmanco Ionia e France¬ 
sco Nino Palma che Indagano 
sul misteri «I caso Moro. FOCO 
prima di lasciare la sede del- 
l'Arcl. per raggiungere il palax- 
zo di giiisllzia, Franccschini ha 
aggiunto, lelefonicamenle, un 
appello diretto a Mario MoreUi; 
•Se è un vero brigatista, parli, 
faccia chiarezza anche per di¬ 
tendere la storia delle Brigate 


rosse». 

FTanceschlni ha sostanzial¬ 
mente ammesso la posslbtlilS 
che la stagione delle Br possa 
essere servita per un glodo di 
•stabilizzazione» più ampiqw 
Che insomma i brigatisti siano 
stati lasciati liberi (se non pro¬ 
prio utilizzali) di portare avan¬ 
ti Il loro proMtto eversivo cul¬ 
minalo con u sequesUD e l'uc¬ 
cisione di Aldo Moro, .SospelU 
che ha riferito, nel corso al un 
lungo interrogatorio, ai magi¬ 
strali romani. •Siamo stati II fat¬ 
tore stabilizzante del paese. - 
ha detto l'ex capo storico delle 
Br - Abbiamo contribuito ad 
ingessare l'Italia per venti anni. 
Basta questo per capire chi ha 
vinto. Altro che riwiuzionc». 
Dichiarazioni dure, di uh uo¬ 
mo che dopo tredici anni di 
carcere mene In . dubbio la 
stessa storia deirorganizzazio- 
ne che ha creato. Non solianlo, 
degli anni in cui era ih carcere 


e Morelli guidava l'^anizza- 
zione. ma degli albori del feno¬ 
meno brigatista.. . 

•Avevamo l'impiesrione che 
qualcuno giocasse con noi co¬ 
me il gatto con il topo», ha det¬ 
to FVancesrhinl. Poi ha aggiun¬ 
to: «Avevamo la sensazione 
netta che quando decidevano 
di acchiapiMuci tiravano la re¬ 
te». SecoiKlo il br dissociato, 
■bastava la nostra esistenza». - 
Insomma gli inquirenti avieb. 
belo si arrestalo qualche leno* 
rista, ma fino ad un certo pun¬ 
to. Ma chi vi ha usato? chiede 
rinleivislatoie: «Ho qualche 
IpolesI e nessuna certezza. E 
rifteltcrcl sopra per me è lace¬ 
rante.... Adesso si scopre che 
probabilmente eravamo al ser¬ 
vizio di molti», Di chi? L’ex ca¬ 
po brigatista in parte lo dice, 
affermando che le Br a^bbe- 
ro fatto comodo a russi e aine- 
ricani, paesi.ostili al.ptogeilo 
di Moro e Gcilingùer che fsta- 


vano cercando di rimuovere II 
macigno del patto di Yalta». 
Ma poi è più esplicito quando 
fa II nome della Cia: «La .Cia 
poteva aver qualche Interesse 
perché Moro era odialo dagli 
americani». 

(meiessanle anche la «lettu¬ 
ra» che FranceschinI dA del 
<aso Moro» visto da dietro le 
sbarre. In quel periodo i capi 
storici dell'organizzazione era¬ 
no in carcere e vivevano una 
fase di profondo contrasto con 
I relerenii esterni. In parllcola- 
le con Moretti. Perché i brigatl- 
sii non usarono le rivelazioni 
falle da Moro durante la prigio¬ 
nia? »£ una domanda che mi 
sono posto numerose volle in 
questi . anni Inizialmente i 
compagni fuori avevano pro¬ 
messo di rendere noto tutto. 
SiKxessivamente cl hanno fat¬ 
to sapere cheliavrebbcro latti 
circolare nei irostrt circuUI. 
clandestini. Poi non riè sapulo 


la verità sulle stógi 
icorda Piazza Fontana 


piiiouA. Maniicsiaaioiu a 
Iniziative dKerse oggi. per la ri- 
oomnza della strage di Piazza 
Fontar» - ^na delle tante li- 
nwite bnpiinltt - bi un mo- 
iMMO'di particolare tensione 
pottlca e Wltuzionale dovute 
«H sviluppi «Ha vicenda Gla- 
^ A MUano la cittk iteorderé 
le viMipe dell'atteiiteio con 
. dnque-mlmiti di aUenzk». Dalle 
163, aSa 18.30 uRlcL fabbri¬ 
che, licgaal e qualunque alira 
«KvtA si btooclMfannai'te prò- 


- poste é venula dal Cornitelo 
< permanente anlUascicta con¬ 
tro U terrorismo e dall'Unione 
' fainitiari vittime delle stragi, ed 
ha ricevuto l'adesione della 
Clunte comunale. »È un modo 
nuovo e collettivo - ha detto U 
presidente «I Comitato Tino 
Casati - per affermare che Mi¬ 
lano non Vuole dimeniteare e 
soprattutto non é stanca di 
chiedere verità e giustizia». SI 
svQlgeté anche un corteo da 


piazza delta Scala a Piazza 
Fontaite, dove una corona sa- - 
ré posta presso la lapide che ri¬ 
corda le vtitlme dell'esiiloslo- 
ne avvenute 21 anni fa. 

A Roma é previste alle 17.; 
da piazza Esedra flhoa piazza 
SAìrostoli, una manUettetlo. 
ne Indetta dal «ComUato-per la 
difesa e li rilancio «Ha Corti- 
luzloite» a cui aderiscono Dp,i. 
<omlta6 per la lUondozIone 
comuniste», U Movimento poii- ; 
Ueo per l'altemaitva. siitele 


peisonallté della sihisha. tra 
cui Rino Serri (Pd) e'Ftanco ' 
Russo (Verdi). Il corteo - in¬ 
forma un comunicato che si ri¬ 
ferisce implieiiaménte àllé no-.- 
tlzte- di questi’gieiml’ su una 
partlcolate sott^lanza còri-' ' 
Irò striscioni poMIéf'vèrso 
l'autorità steute^'téré’ap^ ^ 
da-cartelll ccev questi Irà sto- ' 
gali:’ «12 dicembre -contro le ' 
smigl.'eoniio larseeonda' ter 
pubblica*. «Rlapènitiè «I pro¬ 


cessi per strage, ubolizione «l 
segreto di stato», «Andreotti e 
CtMsiga sono i salvatori, siamo 
noti gladiatori». 

: L'abolizione di lutti i segreti 
cheiianno ofteeolalo la magi, 
siraiura nel cono di vent'aimi 
di strategia «Ha tensione * 
cMinte -aiKhe da un docu¬ 
mento Armalo, da 40 avvocati, 
docenti e operatori detta giu¬ 
stizia di Roma. Da cui gli avvo¬ 
cati OuldoCalvl, Fausioe Flan- 
ceseo Tannano. Luigi DI Maio. 



più nulla». 

Quei documenti «sparìti» 
rappresentano - ancora oggi 
una «Ile incognite ntaggiori 
«I «aso Moro». Che Hnelian. 
no latto? «Dicevano che non 
c'em niente di impo«nte. In¬ 
vece adesso si scopre che Mo¬ 
ro aveva rivelalo addirittura l'e¬ 
sistenza della Gladio. Nascon¬ 
dere certe cose non rientrava 
certamente nella logica «Ile 
Brigate rosse. Non si capisce 
peìché quegli - intcrrogatolri 
non sono stau tesi nod. E non 
ciedo a chi dice che nonave- 
vano capito l'importanza». Il r^ 
ferimento, evidente, è alle di¬ 
chiarazioni latte « Prospero 
Callinari in una biteiviste ap- 
paiM recentemente sulle pagi¬ 
ne « /'(/n/td: L'Irriducibitedel- 
le Br, parlan« delle catte di 
Moro, aveva affermalo che du¬ 
rante il sequestro avevano de¬ 
ciso di evitare la pubblicazio¬ 
ne, e pd, «po gli anesli «1- 


La Regione sarda: 
«Chiudere la base 
dei gladiatori» 


Enrico 

FranceschU 


l'ottobre 1978 avevano scelto 
di distruggere tutto. Sempre 
GaUlnati aveva dedicato una 
lunga parte delle sue dichiara¬ 
zioni al conbasto che si era 
aperto tra Moretti e I capi stori¬ 
ci in carcere. Ad avere loitl 
peiplessiia sull'attività di Mo- 
lettf erano pr^o FTanceschi- 
ni e Qorgio Semeria che, se¬ 
condo Callinaii, si sentivano 
dimenlicati ed emargli»ii neF 
le celle dai nuovi capi brlgati- 
stL 

FVaneeschini iipercorren«. 
davanti a tonte e Palma, le tasi 
di quella «lagione di fuoco» ha 
spiegato anche Superclan fll 
groppo che ha organizzato la 
scuoia Hyperion a Parigi). 
•Non sapevo che Moretti ne fa¬ 
cesse parte», ha «tto. Quindi 
ha panato di come i br^Usli 
in carcere seguissero, con 
esbema attenzione, gli articoli 

R tbblicatl sul caso Moro « 
InbPeccàeUL 


■■ CAGLIARI. •£ giunto il tem¬ 
po di smantellare la base di 
Poglina a Capo Marrarglu». Il 
presidente della Regione sar¬ 
da. Mario Floris, «mocilstia- 
no, ha avanzalo feri ulAciaF 
mente ta richiesta, con un tele¬ 
gramma al presidente del (ton- 
slglio Andreotti e al ministro 
della Difesa Rognoni. Un atto 
forse scontato, dopo lo scioglF 
mento di Gladio, ma comun¬ 
que significativo: sulla stessa li¬ 
nea del governo e della De, il 
presidente della Regione ha 
infatti sempre difeso la base 
del gladiatori, negan« l'esi¬ 
stenza di misteri nell'altivllà di 
Poglina (Capo Mairaigiu). A 
Rosoni viene chiesto anche 
un Incontro per «ridiscutere» 
della presenza di basi e servitù 
mUiterì In Sardegna e per scon- 
giurare la chiusura dell'arsena¬ 
le di La Maddalena. 

L'Iniziativa di Floris riprende 
alcune delle questioni e drali 
interrogativi di (on« porti dai 
•libro bianco- del Pei sardo suF 
l'utilizzo «anomalo» di Pralina 
e di diverse albe basi mluiari 
dell'Isola Risulta infatti che le 
esercitazioni dei •gladiatori» e 
degli altri numera ospiti di 
Capo Mairargiu abbiano spes¬ 
so sconfinalo olbe il territorio 
riservatissimo «Ila base, con 
conwguenze anche funeste, 
come in occasione detta bagF 


ca rissa, un anno e mezzo fa. 
sui monti della Barbagia tra un 
gruppo di militari Inglesi e di 
teppisti «I hioRO, conclusa 
con l'uccisione di un giovane 
nuoiese: Albettanlo grave il 
fatto che siano venuti a trovarsi 
al di fuori di ogni conboilo « 
patte dell'apposito comitato 
sulle servitù militari, I Ire centri 
radio attorno alla base di PogU- 
na che - sottolinea il dos^ 
«I Pei - rappresentano la 
massima corKentrazIone di in¬ 
stallazioni e servitù militari in 
Sardegna. 

I risvolli sardi «I caso Cla- 
dio sono stati aftronlaU nei 
gioiro scorsi in un'apposita riu¬ 
nione «I Consiglio regionale. 
Alle critiche mosse «[l'oppo¬ 
sizione di sinistra nei conlronti 
«I governo per i boppi mtateri 
attorno alla base di felina, il 
presi«nle «Ila giunte ha rF 
sposto accusando comunisti e 
sardisti di voler stiumentelizza- 
re la viceixla a fini politici. edF 
fendendo senza riserve la linea 
di Andreotti e del governo. Lo 
stesso Ftorisé ritornato succes¬ 
sivamente sulla questione Gla¬ 
dio, assieme ad albi esponenti 
sardi «Ila sin'istra De, inviten- 
do la segreterìa nazionale e gH 
organi cenbali del partito a la¬ 
re quadrato attorno al * 11180 - 
sbo ed amico» Francesco Cos-' 
slga.' - QPA 


«Caro Andreotti, siamo senza strada 
La colpa è di Glado, risardted » 


■B CAGLIARI. «Caro Andreot- 
11, Gladio ha danneggialo il no- 
sbo comune...adesso il gove^ 
no cl deve risarcire». Fìnnalo, 
Giowanni Cuccuro, sindàeo 
(«) di Boaà. Al centro «Ila 
clamotoM proteste 11 riterdb ’ 
ventennale nella costruzione 
dettarstrada Ihoerartea per Al- : 
gheto, osteggiata sin dal primo. 
momento per l'eècessiva vIcF 
nanza con la base di Capo ' 
Manniglu. Cosi-magari si sco¬ 
pre che U teniiorto naztottale 


Qadlo t'ha difeso davvero. 
Non contro gli eserciti invasori 
del comuniSmo, ma almeno 
conbo speculatori ed ediflca- 
tori che hanno dovuto rinun¬ 
ciare ad-un lungo tratto di co¬ 
sta sarda, vicino alla base «i 
misteri. Che ai tratti o meno di 
un melilo, à questione di punti 
di viste. Per Giovanni Cuccuro, 
da otto anni sindaco di Bosa, à 
Stelo un danno enorme. -Olbe 
rSOX «Ite nosue tene • spiega 


- sono vincolate. Il turismo non 
è mai decollalo, i giovani sor» 
costretti ad emigrare». E che 
c’entra Gladio? «Ceitba, pe^ 
chà questa é l'unica sona dove 
è stato applicalo dai vari minF 
sieri c oitipetenti nel 196S un 
vincolo paesaggistico geitera- 
llzzato. Quiimto à saliate fuori 
la storia della base segreta, tut¬ 
to cl à appano più chiaro». 
Cosi é nate la lettera ad An- 
dieotU. Non à un atto utt'iciate 


deU’anuninistrazionecomuna ' 
. le, ma sui contenuti «Ila lette-' 
ra c'è il consenso degli asses¬ 
sori e delle ione politiche. Ma 
é una lettera destinate a resta¬ 
re senza risposte? Macché, tt 
bello è che a palazzo Chigi le' 
richiesto di Cuccuro sono state ; 
prese sul serio. E a«sso *11 sin-‘ 
daco «I cemento» (cosi é de- ^ 
finito) si appresta a partire per 
Roma, per inconbare - hii ' 

ra - Giulio Andreotti in perso- ’ 
na™ 
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tuo lavoro va riconosciuto. 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne. Il lavoro che fai sarà rico¬ 
nósciuto subito e Fallegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50, può aiutarti. 
Decoràzioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagna pubblicitaria, 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50, Gòlorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 


nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. 

Apo 50 ^ 
ti fa pubblicità. 


Compilare e spedire a: 

PIAGGIO V.E. S.p.A. “Ape 50 Colorati” 

Viale Rinaldo Piaggio 23 • 56025 PONTEDERA (PI) 
Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
Ape SO Colorati , 

Nome e Cognome_^^^_ 

Indirizzo_^_ 

_tei__, 

Attività __ 


l’Unità 

Mercoledì . 

12 dicembre 1990 
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Angius 

«Regole 
nuove “ 
nel partito» 


■■ ROMA. ' •L’Mlto del con¬ 
gresso non è scontalo.:Soprsl* 
tutto dal punto di vista politi¬ 
co». Lo ha detto Cavino An- 
gius, della Oirezione del Bel, 
aprendo la riunione del coor¬ 
dinaménto nazionale dell'a¬ 
rea «Rllondazione comuni¬ 
sta». Angius ha definito questa 
mozione un contributo positl- 
vo.ollerto al dibattito congres¬ 
suale e ha sollecitato cnegole 
nuove, compatibilita capaci 
di garantife>una vita democra¬ 
tica elletiiva del nuovo parti¬ 
to». In questo senso il cosid- 
deOo «principio di matgglotan- 
za»va discusso bene.-iKl>avvl- 
ao di Angius «rischia di trasfo^ 
matsi in una forma nuova di 
centralismo tnondilicm. .Se^ 
ve. invece un'autonomia di 
pre mn za politica dell'area co- 
munistB come di altre aree. 
Dopo swer precisalo che II Co- 
mlMo centrale del Bd, attrar 
weiso la commissione incari¬ 
cala di definire le tegole, non 
ha deciso ancora le modalità 
di partecipazioneedi voto de¬ 
gli esterni al congremo, An¬ 
gius ha'dichlaialo: «E certo, 
però che U XX Congresso è il 
congre ss o delle comuniste c' 
dei comunisti». . ■ 

Il dirigente comunista ha 
aoilolineaio «l'd^nza di II-' 
beraie'licampoTn ognldub-' 
Ud'o'Sospetto su anomalie' 
anche gra^ nel tesseramento 
laddove si sono manifestate», 
richiamando il rigore che ha 
sempre caratterizzato II Bei su 
queste quesiionL «Il calo di 
'^ecfpazlone che si registra 
nei primi congressi di sezkme 
- ag^nge Angius - 4 un latto 
. negativo e Insieme un segnale 
preoccupante per II futuro: 
per questo ’Rifondazione co¬ 
munista* fa appello a lutti gli 
Iscriltra partecipoie, asceglie- 
ie,avotaie». 

Angius ha presentato le ini- 
zlsttve deiraiea. «Noi partia- 
mp daUa polldea: da Gladio 
dal Golfo, dallacrlsi sqciaiérE 
qui che troviamo- ragione 
nsi nosiroimpegno per/la ri-, 
hwrdazione .comunista- ' E a 
partre da qiil ejhe soUeciliaino 
un|S.iniztR|iva politica forte, di 
oppostone del partilo, nei 
Bsnamenio « nel paeset. E 
stato infine precisato che fa-- 
rea del comunisti democratici 
no nhapm inowI't ^^ lM 

hallaa, annunciala per II 6 
gennaio a Roma. 


Stampa sera 

Sì dimette 
il direttore 
Bemardelli 


M TORINO. Il direttore di 
Gtampa sera» Luca Bemar- 
detli si 4 dimesso dall'lncari- 
ca I comitati di redazione 
della «Stampa» e di «Stampa 
sera» hanno inviato una lette¬ 
ra aperta a Gianni Agnelli, 
presidente della società edi¬ 
trice, nella quale gli chiedo¬ 
no di respingere le dimissioni 
di BemardellL II direttore - 
spiegano i Cdr - ha moih^ 
le dimissioni «come ano che 
nasce da motivjl pprsQpaU. 
ma in realtà appaiono fona¬ 
le e rapportabili al venlOaid' 
progetto di rishutturazione di 
*Stampa sera*. ' Ristnittuta- 
zlone che suscita una serie di 
foni perplessità sid inodi.e di 
Umori quanto alla possibili 
di raggiungere obiettlvf-dtltt 
ali'editrice». I Cdrsollecllàno 
progetti di reale rllancioChe 
coinvolgano tutte le compó¬ 
nenti aziendali 


-i?'# '^4 •*« ■«'Sì; .. 

%¥ ■ ^ V 


JasaphRauinoer 


■i OTTA DEL VA'nCANO. 
•Non fu un reazionario, n4 av¬ 
verso alle ilfonne. ma un fede- - 
le servo che ha difeso la Chiesa 
e che ha.tenuto alto, senza 

K ura, lo xudo della lede ed 
brandito la spada dello Spi¬ 
rito». Cosi, il card; Joseph Rat- 
ginger ha tratteggiatola figura 
del card. Alfre<loOtiaviani.suo 
predecessore , come praietia 
dal Sant'Uifi^ nel corso di 


; Mollata assemblea a Roma ^ «A socialisti e repubblicani chiediamo 
«Appoggiamo la svolta con coerenza di abbandonare le pregiudiziali» 
Mistificatorio incasellarci In sala numerosi drigentiPsi 

in una collocazione di destra» r Parla Giolitti, l'adesione di Veca 


« 


l»SI 


«I 


Platea da grandi occasioni, ieri in un cinema di Ro¬ 
ma, per l'assemblea deir«area riformista». Ora che il 
«vecchio invQlucro ideologico» del PCi viene a cade¬ 
re, il Pds può proporsi «una esplìcita e coerente scél¬ 
ta riformista». E, soprattutto, può candidarsi al go¬ 
verno del paese. Napolitano chiede «un comune im¬ 
pegno della sinistra democratica». L'adesione di Ve¬ 
ca e Salvati. Fra i presenti. Formica e Signorile. 


» 


PABRUIORONDOUNO 


■1 ROMA. «No. non sono qui 
in veste di ministro. Sono qui. 
come compagno». Rino Formi¬ 
ca sorride, si apre un vano fra i 
cronisti e va a sedersi in prima 
fila, accanto a Nicola Capria e 
a Claudio Signorile. Davanti a 
lom, Otoigio Napolitano 4 a 
metà di una relazione ampia, 
aitlcolatà. che può a ragione 
esier lena Come la sum/no del 
pensiero «riformista», alla-vigl- 
ila delta nascita del Pds. Alla vi¬ 
gilia cio4 della liberazione da 
quell’alnvoluciD Ideologico» di ‘ 
cui parla Napolitano a ptopo- ^ 
sito del Bel e che può tuttavia ' 
riferirsi anche alle sue compo¬ 
nenti interne. Che finalmente 
escono alla luce del sole, di- 
Kutono, si distinguono senza . 
Umori Anche questo 4 un 
aspetto - non secondario - 
della xostltuente». 

A riassumete II sen.«o della 
presenza «Uormlsta», si po¬ 
trebbe dire, con le parole di 
Napolitano: «àletteie l'alterna¬ 
tiva pof/tfaunense con i piedi 
per terra». AitriirvenU. gran por¬ 
te della «volta», U suo senso 
più veto, andrebbero vanlHca- 
tl DI questo, I «riformisti» sono 
più che colrdnU. Oltre II anodo 
sindtoia non per caso II libro 
che Napolitano ha appena 
pubblicato, e ia presenza ami¬ 
chevole di autorevoli dirlgenU 
socialisU, ieri, 4 sembrata a tut- 
U un sellale Importante. Dice 
"■ i)riie;«Napplitario haceti-'- 
riMrift'nì>MgùaMiiénW sti’*^^: 
una sinistra di governo». 

«Penso che l'assemblea di 


oggi accresca il prestigio e 
l'autorità del Pds», commenta 
Umberto Ranieri xrutando la 
platea affollata del cinem<i Ca- 
pianica. In prima fila ci sono 
gli uomini della «svolta»: D'Ale- 
ma. Mussi, Vettronl Passino. 
Qualche fUa dietro, Antonio 
BassoUno. Ametàsaia, Magrie 
Chiarante. La gran porte del 
presenU appartiene alla gene¬ 
razione di mezzo: sono ammi¬ 
nistratori locali, consiglieri co¬ 
munali e regionali, parlarmrt- 
tarl Qualcuno sussurra: «E la 
nostra ‘ala ministeriale'...». Ma 
ci sono atKhe Intellettuali e 
«peclallsU» di spicco, uomini- 
chiave del futuro Pds: Visco e 
CavazzuU, de Giovanni e Gui¬ 
do Rossi. Toraldo di Francia e 
Pasquino. Salvatore Veca 
manda un messaggio di ade¬ 
sione. e cosi fanno Michele 
Salvati e Federico Stame. Dirà 
Antonio Glolitti: •£ l'approdo | 
riformista a dare sostanza all'!- '' 
dentità del ruMwo partito.' Ce^ 
lo, se il Bel avesse portato a te^' 
mine prima la sua trasforma¬ 
zione...». Alla presidenza, ac¬ 
canto a Donatella Uno, due ^ 
rigenti per cosi dfre eccentrici 
rispetto al tronco àtnendoliahù. 
da cui l'area riformista nasce: 
un togliattlano come Paolo Bu-' 
Ialini e Luciano auetlonl'pe^ 
soniflcazioiM di quei«iilorml- 
smo padano» cui molti guaida- 
no come a d un modello non 

mano e unlntervlsia televisiva, 
smette per un attimo l'aplomb 


che lo ha teso 'amoso: sorride, 
xhciza, non nasconde la sod- 
dbfazkme. E In IS fitte cartelle 
strega quale -contributo» l'a¬ 
rea riformista intende dare al 
nuovo partito Concludendo 
con un rtconsscimento non 
formale al <ot aggio» mostrato 
da Occhetio rerpromuovere 
la «svolta», E spiegando, fra gli 
applausi, che irei Pds «non ci 
lasceremo inciisellare in una 
più che mai mistiileatotia col¬ 
locazione di ‘ilestra*». La sfi¬ 
da, ora che ie zavorre e le «am¬ 
basce» Ideologichs paiono ab- 
bandorute per sempre, 4 sul- 
riniiouozfone quella «di anali¬ 
si e di conienuio ■> puntualizza 
Napolitano -, non di pura In- 
venzioneverbae», . 

Il leader rllornnista parla del¬ 
la gravissima cdsi politico-isti¬ 
tuzionale ih'cot so, del contrat¬ 
to del 'mctaitneccanfcl del 
Golfo, Chiede eoa «svolta con¬ 
seguente rispetto alla statali¬ 
smo dilagato nelle forme più 
Improprie» e un coerente im¬ 


pegno europeista. Cita Nolbe^ 
to Bobbio e l'^xi (sulla cui 
xonfitta. dice, «occorre riflet¬ 
tere seriamente»). A Bassolino 
riserva una battuta fulminante; 
«Lui si preoccupa che il Pds 
possa non essere antagonista. 
Faremmo meglio a lavorare- 
perché sia protagonista della 
politica nazionale...». Eolia mi¬ 
noranza imputa uiu visione 
del partito che ne farebbe una 
•forza di testimonianza, di agi- 
tazione minoritaria». No, dice 
Napolitano: il problema - e l’e¬ 
co togllauiana che ha segnato 
l'adesione dei «rìròrmistl» alla 
svolta si fa più esplicita -4 «to¬ 
me assolvere, in un «intesto 
tanto mutato, alla funzione na¬ 
zionale che 4 stata propria del 
PCI», 

Un Pds di oaverrxr. duttque. 
Un Pds che lavora per la el- - 
composiziotte delle forze di 
Ispirazione socialista». E, quel- 
la dei rapporti col PsI, una que¬ 
stione spinosa. Complici i set- : 
tarismi incrociati che hanno ' 


segnato questi anrtl Al sociali¬ 
sti (ma anche al Fri) Napolita¬ 
no chiede «una deposizione 
sgombra da pr^iudizioli» e 
•una seria ricogniztone del ter¬ 
reno dell'alternativa». E con¬ 
clude sottolineando che «scel¬ 
ta riformista e ancoraggio al 
scxiallsmo europM per rtol 
fanno tutt'unr». Al vaio «iel 
Pds. I «riformisti» non intendo¬ 
no mancare. E avvertono: il 
punto di partenza «dev'essere 
bert netto, e cioè il conclusivo 
disuicco da ogni residuo delle 
concezioni che furono proprie 
del movimento comuriista in¬ 
temazionale». È una polemica 
con il «no»? Non solo, tiene a 
precisare Napolitano. Perché 
«in seno e qualsiasi compo¬ 
nente possono affiorale» posi¬ 
zioni, per cosi dire, nosialgi- 
che. 

Commenta Mussi: «Una rela¬ 
zione seria, ben congegnata; 
largamente condivisibllé». Poi 
aggiunge; «Ma la mozione di 
Occhetto ha una marcia in 
più..,», . 


D voto in 390 sezioni 
70% al nuovo simbolo 



Giorgio NapoWano 


■i-ROMA. Il Pds 4 olile tt 
70%.'! {Mimi 390congressi di 
sezione, svoltisi in 58 federa- 
zionL assegnano alla propo¬ 
sta di nuovo nome e nuovo 
simbolo. 8375 voti, pari al 
70.7%. Il vecchio simbolo del 
Bel (con Feggiiunta «Demo¬ 
crazia socialismo») raccodie 
3425 voti pali el293%. I tfoli. 
che sono stali diffusi ieri dal¬ 
la Commissione nazionale 
lil-oav^fneejo, - segnolaiio' 


mocradeo della sinistra» ha il 
66,9% e 900 detesti; dUfdn- 
idazione comunista» si attesta - 
sul 28,1% (270 delMail); in¬ 
fine, la mozione BassoUno 
•Per un partito antagonista e 
rifoimatore* raccoglie il 5% 
delconsensi e 50 delegati. Ai 
.delegeil > eletti direttamente 
andranno poi aggiunti quelU 
ilererminati dal recupero del 


gresso. È dunque Impossibile 
sisbllire con certezza quali, 
spostamenti siano Intervenu¬ 
ti in questo anno. 

' Alcune federazioni hanno 
romito Ieri i dati, relativi ai lo¬ 
ro congressi, di sezione. 
QueUi di .Sondrio'tlguaidano 
28 congKssi.su 35: Occhetto 
passa dal 65.2% al 79%. «Ri- 
fondazione «tomunlsta» ottie- 


resti. 

—. ~':ta<''.GqfinnMpne 'per- il'."‘.?:ne;ll ‘)9^e-fiDitte"«M24,6% 

.iinA. 4 f<licentuéfo'.di.''''c!bngnèsàò .nòn^iharziteinifo''. racéolfo. un.' hnnò ;(a dàUis 
votami del 2'7.2%. La mozìo- opportuno divulgare i raf- mozionl2e3.Bassonnosiat- 
ne Occhetto «Per il Partito de- fronti con U precedente con- testa sul 2%. A Venezia, 9 


congressi assegnano alla pri¬ 
ma mozione 1175,3% (aveva 
U 72%). alla seconda il 21,6% 
(le minoranze avevano in¬ 
sieme Ù 27j}%). Imola (si è 
svolto un solo congresso) 
conferma il dato dell'anno 
scorso (80% circa a Cicchet¬ 
to, 20% circa a Ingrao-Toito- 
rella«Co«sutta). 

Il prossimo line settimana 
permetterà di avere un qua- 
iJlD più comphltò détTànda- 
meiHo cimgressuale!- sono 
infatti convocati circa 3000 
congressi di sezione. 


Gran consulto della sinistra su^i incarichi: oggi si decide Torganigramma scudocrociato 
Martinazzoli: «Serve un ricambio. Solo da noi governa ancora chi fondò Gladio» 


Màttatèllà è il riuòvò 



«Ho deciso di sciogliere gli ormemi e di andare al¬ 
l'avventura»: con queste parole Minar Martinazzoli 
sembra candidainsi alla carica di segretttrio della De. 
E intanto la sinistra del partito si è riunita ieri per di¬ 
scutere degli incarichi e della direzione dì domani. 
Ma ancora nessuna decisione. Probabile vicesegre¬ 
tario sarà Mattareila. De Mita: «Cosa mi aspetto? Al¬ 
meno che esca il sole». Oggi nuovo incontro. 


Epoi gli altri incarichi di ( 
(o. dodici in t 


ènPANOMMICHUJI 


■i ROMA. Onorevole De Mi¬ 
ta, cow ti espetla dalla'tlunlo- 
ne della direzione? Il presiden¬ 
te detta Oc sbuffa un po’ da- 
;vanti alla domanda, poi repli- 
cà; «Almeno che esca il sole*. 
Ma del bel tempo,, per II mo¬ 
mento,-nessuna traccia. E an¬ 
che perla sinistra scudocrocla- 
la-che ieri si 4 riunita nella se¬ 
de del «Confronto» - il sereno 
non 4 in vista. Tenl'4 che per 

n^a’riunSm, mentre 1 tre 


«saggi» (Cava, MatKino e Le¬ 
ga) incaricali di preparare ie 
proposte torneranno a vedersi 
in mattinata. Di sicuto, atta si¬ 
nistra andrà un vicesegretario, 
da affiancare a Silvio L^a. E' 
ormai tramonlaui l'Ipotesi di 
una vicesegreleria unica, ma 
in campo restano diversi can¬ 
didati. Il più accreditato 4 Si.t- - 
gio Mattareila, ma si fanno eti¬ 
che i nomi di Giovanni Goria, 
Calogero Manntno, Rfcconlo 
Misasi e Gianni Fontana. 


il di par 

tlio. dodici in tutto, più la dire¬ 
zione «tei Jbpolo e della Df- 
seusalone.'^r tttntto tempo, la 
I sinistra ha- aocarezzato l'ktea 
di avere l'organizzazione, in 
mano a Liu|i%iiilfl, seguace 
di AndreotU, ma difficilinente 
la spunterà. La richiesta sarà 
almeno di due degli uffici più 
impoitanti (oltre ì'oiganizza- 
alone,, i'ulficio economico, la 
formazione e la $pes). E nella 
riunione di ieri di questo si 4 
parietp. L'area''Z>K insiste co¬ 
munque perch4'ci sia un «rim¬ 
pasto» generate, non un sem¬ 
plice itenttó nel posti abban¬ 
donati al momento delle di¬ 
missioni di De Mita. 

. Al termine deH'ineontro, du¬ 
rato quasi due ore, hessuno’ 
aveva molta voglia di parlare. 
AiKhe Qrlaco De Mita, che 
probabilmente non evevà avu¬ 
to segnali di Imminente line 
dei teinporali. preferiva tirare 
dritto. ■£' andata lene», si limi- ' 
tava a dire, pasaando di fretto. 


circondato dalle scotta. Poi ti 
gira, fissa II cronista deU’UhM 
e commenta: «Tanto per lego- 
laiti, pensa a come va da voL 
Un parapiglia». Sul clima della 
riunione - da tutti definita «In- 
rertocutoria» -, ha pesato l'as- 
aèhza dldue dei mi^lori lea¬ 
der della corrente, vSiido Bo- 
drato e Mifx> Mariinazzoil Per 
l'ex ministro della Difesa si 
paria ora di una specie di «in¬ 
carico onorario»; la presidenza 
del gruppo di lavoro che dovrà ' 

. preparare l'Assemblea Mzio- 
nale. in vfsia'del congresso: Ma 
PJpoiesi di «Incarico onorario* 
ieri lasciava perplesi i paiteci- 
'' panie alla riunione. «E che 
vuol.dire. lo fanno cevallere>, 
commmitava Ironicatnenie 
Cario FTacanzani. fi quale, co¬ 
munque, chiede «non soltanto 
una registrazione degli incari- 
' chi intemi», ma «una strategia . 
,’ di ' proposta» del partilo che ’ 
«non può più andare a rimoA 
chio dei fatti e delle posizione 
degli altri, come 4 accaduto 


l'questi 

dio«. E NIcòIb Mancino, capo- 
gnippo al Senato, spiega; «Sta¬ 
re iiuieine senza affrontare i. 
nodldeliapoUUcaoiinvfandO' 
ne lo sciodimcnto a tempi mi¬ 
gliori sarebbe, oHie che Inutile, 
dannose per tutti». 

Ma intanto proprio Marti- 
nazzoli sembra puntare in allo, 
lino alla poltrona di Forianl E 
il discorso di consacTulone 
della sua corsa alla segreteria 
l’ha pronuncialo l'altra aera, al 
Teatro Aniqnianum del gesuiti 
di Padova. «Sono venuto qui a 
dirvi che soix> un «iemocristie' ' 
no che ha deciso oggi di Kio- 
gllere gli ormeggi e di andare 
all'avventura - ha aimunciato 
-, Credo, infatti che siavenulo 
Il tempo delle decfsioni fotti». 
Nel suo Intervento l’ex ministro 
4 tornato .a polemizzare con 
r«unità delle nomenclalure e 
degli apparali» e ha ammonito; 
•Occorre Inchiodare alle pro¬ 
prie responsabilità il celo diri¬ 
gente della De». Poi ha parlato 


di Gladio, e deU'aliemanza. 

' <Berch4 la vicenda Gladio si 4 
chiusa negli altri Paesi In pochi 
glorai e da noi no? Perche, chi 
ha fatto la Gladio negli altri 
Paesi è .in pensione da «lecen- 
ni, mentre da noi chi l'ha fatta 
governa ancora oggi dopo 40 
anni». Il riferimento ad An- 
dreotti non poteva essere più 
chiaro. E ha a^unto: «Tutto è 
cambiato atKne «la noi. e sta 
cambiando lo stesso Pei» e 
•quindi si avvicina anche l'ipo¬ 
tesi dell'altemanza di gover¬ 
no». A lui. he'chiarito, «interes¬ 
sa un processo di alternanza 
nel quale non siamo chiamati 
a togliete il disturbo, ma a pre¬ 
sentare alcune condizioni 
D'accordo, «tobbiamo supera¬ 
re il sistema di potere della De, 
ma in gito non verto un supe¬ 
ramento del nostro sisteme di 
potere, piuttosto tutti gli altri 
vogliono eieilUario». Non ci sa¬ 
rà un covaller Martinazzoli ma 
quasi sicuramenie un candida¬ 
to a piazza del Gesù. ' 


Ratzinger esalta il cardinale che scomunicò il Pd 


Ricordato Alfredo Ottaviani 
«carabiniere della Chiesa»: 

«Non è vero che fu un reazionario» 
11 prelato avversò i riformatori ; ■ 
e contrastò don Milani e Maritain 


ALCnnSANTINI 


una solenne celebrazione del 
centenario della nascila del 
prelato Komparso nel 1979 a 
quasi 90 anni svoltasi ieri sera 
in Valicano alla presenza di 
Flrancesco Cossiga, Andreoni, 
cardinali, vescovi - tra cui 
mons.Sodano. 

Un ano, indubbiamente do¬ 
vuto, me che ha assunto una 
particolare rilevanza politico- 
reUgloM ed ha prodotto un 


certo sconcerto, tenuto conto 
che nessuna solenne cerimo¬ 
nia 4 stala promossa per ricoi- 
dare un evento come il 25* an¬ 
niversario della chiusura del 
Concilio Vaticano II, che 4 ca¬ 
duto rs dicembre xorso, ed al 
quale il Papa ha dedicalo un 
discorso di poche righe nella 
Basilica di S. Maria Maggiore. 

Ciò che ha colpito 4 che sia 
Il card. Ratzinger che mons. 


Gllb«!rio Agustonl che gli fu se¬ 
gretàrio per molli .anni, hanno 
cercato di preseniiue, con i lo¬ 
ro discorsi, un preretto di ferro 
quale fu II card. Ottaviani, che 
si autodefinì II «carabiniere 
della Chiesa», come «un uomo . 
che non al 4 opposto In elcun 
■ modo alle rilorme« e che, anzi,.. 
si adoperò sla per favorire «la " 
riforma liturgica», come queila 
dello stesso istituto del Sanl'UI- 
lizio che oggi si chiama Con¬ 
gregazione per la dottrina del¬ 
la fede. Il card. Ratzinger ha al- . 
fermato che c'4 stata una «de¬ 
formazione della sua immagi¬ 
ne in un mondo che considera ‘ 
la verità come non importante 
e come irraggiungibile e che 
quindi deve presentare lo zelo 
per essa come fanatismo e ce¬ 
cità, come espressione di spiri¬ 
lo reazionario e di maiKanza 
di umanità». Ed . hù aggiunto; 
•Conosciamo tuÉ molto bene 


queste mitologie, che ancor 
oggi continuano ad essere in 
circolazione. Ma quest'imma¬ 
gine deformata si dissolve to¬ 
talmente da soia non appena 
diamo uno sguardo all'opera 
di Ottaviani». 

Mons. Agustonl ha lamenta¬ 
lo, nel ricosiniiie con minuzia 
di particolari la vita e l'opera 
del suo maestro, che Ottaviani 
•4 stato strumenuilizzato dai 
più arrabbiati avversari delle ri¬ 
forme ed 4 stato vìttima di ser¬ 
vizi giomalistici al servizio di 
correnti di pensiero perfino al¬ 
l'interno delta Chiesa interes¬ 
sale a demolire la ligure mora¬ 
le di colui che non per la sua 
volontà, ma perla missione ri¬ 
cevuta presiedeva la Congre¬ 
gazione Incaricata della tutela 
della purezza della lede». 

■ due relatori, cosi, hanno 
credulo di rivalutare l’opera 
svolta da Ottaviani (nel 1935 


Pio XI lo nomina assessore al 
Sanl'Ufficio di cui diventa pre¬ 
fetto con la sua elevaziorw alla 
porpora cardinalizia da parte 
di Fio XII, cericache ricopre fi¬ 
no al 1967) come custode 
della fede». Lo scomparso Ot- : 
tavianl non appose, soltanto, 
la finna al decreto diel I luglio 
1949 che Komunicò i comuni¬ 
sti e quanti li avrebbero soste¬ 
nuti con 11 voto o in altro mo-. 
do. Ottaviani fu t'avveisaiio ed 
Il persecutore di tutte le voci e 
di tutti i movimenti teologici ed . 
ecclesiali che, a caro prezzo, 
furono gli anticipatori del Con- ' 
culo Vaticano II. Cerio, come 
hanno ricordalo ieri i due rela¬ 
tori, Ottaviani fu Ira quelli che 
prepararono i documenti per 
la convocazione del Concilio, 
ma i padri coiKlIiari 11 conte¬ 
starono e la grandezza di Papa 
Giovanni si ebbe quando disie 
che occorreva continuare con ' 


Giuliano Amato: 
«Referendum 
sull’elezione 
diretta 

del presidente» 



Giuliano Amato (nella foto), vicesegretario socialista, 
rilancia l’ipotesi delia Repubblica presidenziale. «Se la 
riforma istituzionale per reiezione diretta del capo dello 
Stato non troverà entro i prossimi mesi un <»>nsenso 
parlamentare, non ci sarebbe altra strada che quella di -1 
un referendum proposltivo». L'ha detto durante il con¬ 
vegno «Sindacato domani: le buone ragioni dell'unità» 
durante il quale ha anche parlato di «una crisi istituzio¬ 
nale debordante, per la quale l'unica cura 4 un'iniezio¬ 
ne di autorità democratica». Amato ha poi definito l'ele¬ 
zione diretta del capo del governo causa di un forte 
squilibrio dell'esecutivo. Per quanto riguarda i sistemi 
elettorali che favoriscono le coalizioni di governo, «que¬ 
ste tengono in piedi il plus potere dei partiti, in quanto 
diaframma tra governo e collettività». Riferendosi ai sin¬ 
dacati Amato ha affermato che «anche loro, come i pa¬ 
titi, devono rischiare di perdere quote di potere«Aquili- 
brio dell'esecutivo. 


Guido Pollice 
alla guida 
del Verdi 
al Senato 


Giovanni Spadolini ha ieri 
annunciato ufFicialmente. 
aprendo l'assemblea di 
palazzo Madama, che il 
senatore . Guido Pollice 
rappresenta ormai la Fe- 
dmrazione dei Verdi al Se- . 
nato. È la conseguenza di 
quanto deciso nell'assemblea di fondazione della Fede- - 
razione conclusasi domenica scorsa a Castrocaro. Polli¬ 
ce, intervenendo, ha quindi auspicato che «altrettanto 
sollecito sia il pronunciamento di altri colleghi che. pur 
eletti negli organismi nazionale della Federazione dei 
Verdi, fanno riferimento ad albi gruppi o a vecchie de- { 
nominazioni di provenienza» ' 


Spadolini 
commemora 
Il senatore 
Cannata 


Il cordoglio del Senato per 
la scomparsa «del caro 
amico Giuseppe Cannata» 
4 stato espresso ieri nei- 
i'auta di palazzo Madama 
da Giovanni Spadolini II 
presidente ha ricordato la 
«simpatia umana» che 
ispirava il senatore comunista, scomparso a 60 aiuii la 
notte del 2 dicembre e «la sua assoluta dedizione alla 
cosa pubblica» dimostrata nell'attività di dirigente politi¬ 
co, sindaco di Taranto e irenatore per due legislature. 
«La personalità e la grande esperienza politica • ha ag¬ 
giunto Spadolini - fecero acquisire a Cannata posizioni 
di rilievo al Senato (vice presidente della commissione 
Finanze prima e prètidente della commissione bicame- ! 
rale per il Mezzogiorno poi) e nel gruppo BcL del quale 
era membro della presidenza». 


Adesione 
di intellettuali 
alla mozione 
Bassolino , 


Diciannove intellettuali - 
docenti, ricercatori - han¬ 
no sottoscritto la moziohe 
. di BassoUno perchè «la- ' 

. scia sperare nel futuro del 
Pel e deUa sinistra italiana 
mmmmmmmammmmmmmmmmmm * dlCOnO in Un dOCUmen- 

.. ^ ’:-'to;Easapotiebbcaluiaigl»|i':: 

superare la dbeussfone sierfle e fuòiviaftte‘di-iólio’qiie:^'‘4 
sfanno. La nuova mozione, prendendo le mosse dalla 
tradizione per innovare a (ondo, può essere un contri¬ 
buto alla costruzione di una forza politica che sappia 
compiutamente esprimere gii interessi e le aspirazioni 
della classe lavoratrice. Troviamo di grande interesse 
l'intenzione di collocare nettamente a «nisba l’asse po- 
Utico e ideale del nuovo partito, enbx> uno scenario in 
cui si affermi la prospetti di una nuova società e di 
una democrazia di (cime, ma anche di contenuti». Han¬ 
no flimato Aris Accomero, Flebo barrerà. Fianco Botta. 
Mauro Calise, Pino CanmtUlo. Fianco Cazzala, Enrica 
CoUotti Plschel, Rita Di Leo, Ai^usto Graziani, Lui^ fovi- 
no, Amato Lamberti, Luigi Masiello, Gabriele Mazzacca. 
Bruno Mazzera, Ciovaimi Mottura. Enrico Pugliese, Sid¬ 
ney Tanour e quindi Sandro Ruotolo. giornalista e l'atto¬ 
re Gian Maria Vofontè. ' 


MROLE IN CIRCOLO 

Dalla politica airopinione pubblica femminile 


Partecipano' 

glomalisM, p rugramniut». osponenil dot mondo 
poweo • oMurata, tmdammsd 

; 'inredueo Gloria Bullo 
. Imoivlano Uvia Turco' 

Seno Invitala tutta la tntaraaaaaa ■ 


.. ... -113dtoomtM 1990.dalloSJOalto 18 

Sala del sSenato, ax Homi Botoli via & Chiare 4 


La Mzlone femmlnito dot Pd 


nuovi documenti. Ottaviani fir¬ 
mò il •monitum» contro quel 
graiKfo leologo-sclenzialo che 
fu Teilhaid de Chardin, accu¬ 
sato di «deviazioni dottrinali»; 
h! contro l'esperienza dei preti 
operai francesi come di quella 
di don Mazzolarle di don Mila¬ 
ni; fu contro Maritain, minac¬ 
ciando persino l'allora mons. 
Montini che lo baduceva. Fece 
«ielle dichiarazioni critiche an¬ 
che conbD il viaggio del presi¬ 
dente della Repubblica, Gron¬ 
chi, a Mosca (risulta dai diari 
del 'carabiniere della fede* 
curati da Emilio Cavaterra), 
dopo averne osteggiato l’ele¬ 
zione. Voleva, persino, che na- 
xesse un secondo partito cat¬ 
tolico per condizionare da de¬ 
stra la De. Un integralista che 
avrebbe voluto un Concilio 
non per il dialogo della Chiesa 
con II mon<lo, ma per il ritorno 
ad essa «tei reprobi - 


Rifondazione comunista: 
linee di ricerca per una nuova 
cultura polìtica a sinistra 

Relazioni: 

Mari* Luisa Boccia 
della Direzione del Pcì. 

del gruppo ^’La nostra liberti ^ solo nelle fioRtit mani*' / . 

Giuseppe Chiarante ' 

della Direzione del Pei 



’ Roma. 12 dicembre, ore 16 

Sala del Senato ex Albergo Bologna, via di S. Chiara 4 iPonihcon) 


runità 
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IN Italia 


Primi commenti alla sentenza d’appello 
del maxiprocesso di Palermo 
che ha cancellato le condanne per i delitti 
di Dalla Chiesa, Giuliano e Basile 


Il presidente della Corte: «Tutti i verdetti 
sono sconcertanti, ma un giudice non lotta» 
E nel piazzale del palazzo di giustizia 
un boss ergastolano passeggia e sghignazza 




Falcone: «Poteva andaire peg^o...» 


Da Giovanni Falcone, autore dell'inchiesta che die* 
de orìgine al maxiprocesso, una valutazione contro- 
corrente sulla sentenza di appello: «Badale che l'im¬ 
pianto dell’accusa ha resistito. Semmai noto alcune 
contraddizioni che andranno valutate*. Il presidente 
Vinceruo Palmegiano che ha presieduto la Corte: 
«Un giudice non lotta, rran partecipa. Si espnme per 
sentenze». 

DAI, NOSTRO INVIATO 

VmCBNZOVASILB 
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H PALERMO Benvenuti, il 
fliomo dopo l'appello delle de- 
inioni, nell'alno del palazzo 
(U ghizilzia di l^lenno. dove il 
•miul detector» è dbattivato. e 
A entra - come una volta - 
tema più conlroiiL Ce «Pteuo 
'u lappunl*. ette poi zaiebbe 
l^olo Aliano, cosiddetto per 
via di quegli incisivi in mostra 
gnuidl come zappe Sghignaz¬ 
za. Un ergastolo al «maxiter», 
più 15 anni l'altra sera allo sto- 
rieo appello dello storico ama- 
aiuno*. Eppure sta a gambe 
larghe (libero per decorrenza 
dr termini, o per un cavillo) In 
mezzo a questa vociante piaz 
za di mercato Come per una 
foto ricordo 

Ed ecco sulla destra il mini 
bwker deU'ammczzaio C'è 
(Sowanni Falcone col suo sorri- 
■o da persona colta e mollo 
perbene Centellina parole 
millimelricsmente compassa¬ 
te a commento del giudizio di 
secondo grado che sembre¬ 
rebbe aver draiticamenle ridi- 
memionaio le sue lesi. E poi. 
setm volere, forze per stan¬ 
chezza e tensione, smentisce 
qiieRe parole rasserenanti con 
una mimica teatrale «L'im- 

n dell inchiesia ha reno: 

iilgazione corrente del 
cosiddetto teorema Buscetta 
non ha fondamento, ci sono, 
perù, in quella sentenza cose 
sifinolatU E intanto strizza gli 
occhi e allarga le braccia, pe^ 
chè «lo spanilo è scritto, la si¬ 
tuazione ogglè aisoluiamcMe 
la più slawMVole. ma è questa 
la musica Che. senza voler es- 
sete ottimisti per forza, biao- 
gnàmcnafe*. 

^Mne. unsatto-nell'ulficetto 
spoglio dell'aula bwnkerverde- 
wacansa dove, ia alua pane 
delln citta, accanto al carcere 
borbonico dell'Ucciardone. 
coi risultati che si son visti, il 
pre s idente Vincenzo Mme- 
giano e la Corte sono stati rhi- 
nU par 2S giomi a consiglio. 
Oiairo la acnvanla, accanto al 
computar che ancora racchiu¬ 


de la colossale «banca dati» su 
Cosa nostra, con le pacate ma¬ 
niere di un professore di liceo 
sulla soglia della pensione, 
questo magistrato di sessanta- 
clnque anni, capelli radi e 
bianchi, cantilena che «come 
cittadino» si duole delle stragi 
impunite, ma <ome magistra¬ 
to non lotta», e si esprime «per 
sentenze» quella sentenza 
Questa visita guidata nel. 
rex.»Falazzo dei veleni» pale^ 
mitano (ricordate^ prwede- 
rebbe altri bozzetti di contor¬ 
no l'avvocato che ha «vinto», 
ma che davanti ai (pochi) 
cronisti attacca i giudici per 
non completo •garantismo», 
sprizzando sardonica allegrez¬ 
za, il sosiilulo procuratore che 
•l'aveva già dello sei anni la» e 
la notare che «se non si fosse 
fallo allora neirordlnaiua di 
rinvio a giudizio qualche Inde- 
bilo o forzalo passo in avanti», 
forse oggi nessuno parlerebbe 
di «passo indleiio». Ma, miran¬ 
do al aodo. occorre prender al* 
lodi una messa a punto di Fal¬ 
cone che polemizu con i-tler- 
pietazlonl in chiave semplice- 
menle pessimistica e cerea di 
«Incawaie» quel tanto che può 
consentire di continuare a la¬ 
vorare sulla rovente frontiem 
di Palermo «Mi pare che sia la 
prima volta che In un giudizio 
d'appello resistono in misura 
non IndlReiente le condanne 
all'ergaalolo. L'impianto com¬ 
plessivo dcU'inchiesia ha resi¬ 
stito questo è il dato da cui 
partite. Il latto è che si è data 
una divulgazione del cosiddet¬ 
to teorema Buscetta. che non 
abbiamo mql, ^soatanuto 
Quando mal si è parlato, e 
quando mai abbiamo aciiiio di 
“mta 'qtialehe'**r«spbnubiUtà 
oggetUva* che cadrebbe sui 
componenti della commissio¬ 
ne maliosa per il solo fatto di 
partecfpaivrì Chi l'ha mal del¬ 
lo? Chi l'ha mal scritto? Sem¬ 
mai, vedo che la Corte d'Assise 
d appello conferma l'ergastolo 
a Michele Greco, che nessun 


pentito ha accusato di aver 
eseguito con le sue mani I de¬ 
litti ma In qualità di mandante 
perchè capo della Commissio¬ 
ne È cosi anche per TotO Rii¬ 
na di cui nessun pentito ha 
detto "lo I ho visto" Voglio 
diieche. pelò rilevo certe con¬ 
traddizioni, alcuni fatti molto 
singolari perché Riina all'er- 
gaslolo e dieci anni a Bernardo 
Provenzano (il suo sosia pro¬ 
cessuale. ndry gli stessi dieci 
anni dati ora al pentito Man- 
noia’ Un grande capomafia 
messo sullo stesso piano di co¬ 
lui che ha coUaborato con ia 
giustizia, ed a cui hanno am¬ 
mazzalo le donne di famiglia? 
Ma una valutazione Jn concre¬ 
to diventa un problema qilaiii 
di dettaglio, se, come credo, 
l'impianto ha retto E poi 


quanti omicidi quante pres¬ 
sioni. le Intimidazioni ai giudi¬ 
ci d appello. « euesto calo 
complessivo i giornali che 
abbandonano II processo, la 
pesante campagna contro i 
maxiprocedimrnli e i pentiti 
la malia che di-otta l'attenzio¬ 
ne su Cela lo dico che è, alla 
fine, un grosso risultato in una 
situazione assolutamente sla- 
vorevole come quella attuale» 
All'altro capo della città, 
nella camera di consiglio del 
maxibunker, il presidente Pal- 
megiano pensa a d fendersi al 
cospetto di un cronista dagli 
attacchi che legge sui giornali 
•Una sentenza sconcertante? 
Tulle le sentenze sono scon¬ 
certanti. quando scontentano 
l'una o l'altra part* nonchle- 
detemi un commenio solo Al- 


fien recensì certe sue opere, 
ma io non sono AlfietL Dico 
soltanto che dove abbiamo 
trovato riscontri obietuvi e logi¬ 
ci abbiamo affermalo la re¬ 
sponsabilità dell imputato, 
episodio per episodio perso¬ 
na per persona II teorema Bu- 
scclta’ Non mi piacciono que¬ 
ste Immagini II processo non 
SI facon te immagini- lo questo 
I ho considerato un processo 
come gli alni Un giudice non 
deve partecipare, un giudice 
non ‘lotta*, non può giudicale 
perchè la (olla chiede un certo 
tipo di sentenza come cittadi¬ 
no come non dolermi per il ca¬ 
so Dalla Chiesa’ Ma come giu¬ 
dice devo esprimermi attraver¬ 
so le semenze E quella è la 
nostra semenza» 


Ci sono tre misteri 
nella morte del generale 


(}on il crollo del «teorema Buscetta» si infittiscono i 
misteri sul massacro del generale Dalla Chiesa e di 
sua moglie, Emanuela Setti Carraro. Chi (u a sparare 
al generale? Da chi furono fomiti i mitragliatori so¬ 
vietici usati nell'attentato? E perché fu «spostata» la 
chiave della cassaforte del prefetto che conteneva 
importanti documenti? La perìzia affidata al profes¬ 
sor Marco Morìn, quello della strage di Peteano. 


nuNcncoviTAui 


■i PALERMO Strage Dalla 
Chiesa, tre misteri irrlaoltl. Il 
primo Tommaso Buscetta dis¬ 
se che ad uccidere II generala 
era stato un gruppo di fuoco 
misto composto da killer pa¬ 
lermitani e caianesi. Pochi an¬ 
ni dopo un altro pentito di ma¬ 
fia. Francesco Vfaiino Man- 
nola, lo smentisce^ »Ma quali 
catanesL adinefclan IFflen» . 
rale (ulqiitkfpè^ì^^ ^ 
soli». In primo grad»)(CaUiietl 
e I paletmiUuiihtronMOilden» 
nati sulla scorta'ddRrdlcfttatà- 
zioni di Buscetta In secondo 
grado il teorema è crollata. 

Secondo mistero- gli esperti 
palermitani (Stossi, àlza e Al¬ 
bano) ai quali era stata affida¬ 
ta la perizia balistica compara¬ 
tiva sulle armi utilizzate nella' 


strage di via Catini c In altri de¬ 
litti di malia, concluselo che 
non era possibUc stabilire con 
certezza che a sparare contro 
Dalla Chiesa e la moglie fosse 
stato lo stesso Kaloshnikhov 
entrato in azione pt-r II massa¬ 
cro della ChconvalLizione (fu¬ 
rono uccisi n boss catanese Al¬ 
fio Farlitcre i Ire canibinlerl di 
,apOitt). per assassinale i bosa 
perdenti InzeriUo o Bontade, 
nel tentalo omicidio di Toluc- 
ck) Conlomo.nell'alieiitalo al¬ 
la gioielleria Contino di Paler¬ 
mo Una conclusione, quella a 
cui era ghinio il gruppo di 
esperti palermitani, che non 
convinse falcone e i suol col- 
leghi del pool antimafia Altra 
perizia, aflldàla Stavolta ad 
uno dei mossimi esperti balisti- 


i ‘ 


In un’assemblea del comitato per la giustizia confermatolo sciopero di venerdì 

Vassalli accusa: «Ho avuto più ostacoli 
che ad un concorso ippico» 


^della 
A ts ociarione 
n wowjit jei 
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Venerdì le aule di giustizia e tribunali saranno semi¬ 
deserti. Avvocati, giudici e sindadati si troveranno al 
cinema Capanichetta di Roma per denunciare 1 ma¬ 
li della giustizia e te responsabilità del governo ac¬ 
cusato di non avere nsposto alle richieste che veni¬ 
vano dagli ambienti giudiziari.'Vassalli » difende: 
ho lavoralo sodo, ma no incontrato «diffìcollà assur¬ 
de, peggio che ad un concorso a ostacoli» 


Pii 


«L’organico è fermo al ’70i 
Agenti in agitazione 
alla questura di Modena 


■■ MODENA Oli agenti delMliMslura di Moefena si sono 
auloconsegnali decretando ariche il blocco degli straordi¬ 
nari La protesta si è immediatamente estesa ai tre com¬ 
missariali della provincia Carpi. Sassuolo e Mirandola Co¬ 
ll ieri pomengffo. ad ogni scadenza di turno, gli agenti si 
sono radunati nel cortile della questura. Intorno alle IS era¬ 
no ormai in ISO, chi acMreMaal Siulp, il sindacato unitario, 
chi al Sap, il sindacamiitonomo, tulli comunque determi¬ 
nali a protestare contro una situazione che definiscono or¬ 
mai «olire II limile della sopportabilità» «In queste condi¬ 
zioni - ha detto il segretario Siulp di Modena, Felice Roma¬ 
no • non possiamno più garantire la sprezza ai cittadini e 
tantomeno tutelare noi stessi» Queivche ormai da anni 
I questi uomini lamentano, è una grave carenza d organico 
I rfeimo al 1970) e di mezzi, che non permettono di contra- 
f-TBUW una estesa microcriminalità e soprattutto i preoccu- 
panH'Segnall che giungono dai mondo della cnminalità or¬ 
ganizzala 


■■ ROMA «Lo sciopcrD che 
faremo venerdì prossimo Insie¬ 
me agli avvocali non è lo scio¬ 
pero di un'biiiuzionc. la nugl- 
slralura, contro le altre istitu¬ 
zioni dello Stato È una mani- 
fcstu/ionc di protesta per testi¬ 
moniare la situazione di emer¬ 
genza csisicnie c la necessità 
di porvi rimedio con un piano 

g lobale d intcìvcnli» Radule 
crtonl, presklcnie dcH'Asiio- 
ciazlone nazionale magistrati 
corregge il Uro elimina gli 
spunti di polemica pcisonale 
ma ribadisce che lo sclopcroel 
sarà E in giomala giudici, av¬ 
vocali e sindacati s incontre¬ 
ranno al cinema Capranichet- 
la per discutere del guai della 
giustizia Sarà uno sciopero 
contro questo governo accusa¬ 
to di aver lasciato degenerare 
la situazione della giustizia li¬ 
no all emergenza attuale Un 
governo incapace, per porre ri¬ 
medio al malessere delle aule 
di giustizia, a immaginare 
provvedimenti meno angusti 
degli attuali decreti deme^ 
genza 

Alla conferenza stampa del 
comitato avvocali e giudici per 
la giustizia. Radete Bertoni ha 
trovato anche il modo di fuga¬ 
re il sospetto che la manifesta¬ 
zione sia figlia del clima poco 
sereno che si è crealo tra i giu 
dici e il ministro socialista Vas¬ 
salli Ieri mattina, Infatti, se lè 
presa con Andreoiti «Quando 


incontrammo per l'ultima vol¬ 
ta il presidente Andreoiti, nel 
marzo scorso. Il capo dell'ese¬ 
cutivo non cl disse nulla d'In- 
coragglonte Dtssc die la ses¬ 
sione patlamcntiirc straoidi- 
natta sulla giustizia non si po¬ 
teva tenere, pcidiè non c era 
tempo Cl assicurò (icrò che il 
governo avrebbe dedicalo al¬ 
cune sue nunionl interamente 
al nostro problema Anche 
questo non è stalo fatto» •£ 
una manifcstuziorc di protesta 
- spiega ancoro Ceroni - che 
testimonia la situazione di 
emergenza esistente. Soitoll- 
ncomo 1 llicgalilà di massa or¬ 
mai divenuta una delle grandi 
questioni deL nostro Paese» In 
testa alle richicsic del comitato 
ci sono qucslioni organizzative 
ed economiche •Pèr tendersi 
conto delle nostre necessità - 
ha detto Mario Cicala, segreta- 
no dcll'Anm -basta (are due 
passi nella sede della cotte di 
Cassazione e fatsi dire da un 
cancelliere quanto tcin|X> pas¬ 
sa tra il deposito e la pubblica' 
zone di una sentenza, farsi 
mostrare da un usciere i loculi 
che in teorìa dovrebbero costi¬ 
tuire lo studio dei consiglicrì 
della corte». 

Alle proteste del comitato, 
risponde, anche se indiretta¬ 
mente il ministro Giuliano Vas¬ 
salli, assai seccalo die tocchi 
propno a iui, padre dei nuovo 
codice, altivissiino promotore 
di leg^ sulla giustizia (tre al 



Miehate Greco asslenie ad un auro detenuto al niaxiimcosso di PMer- 
mo. In alto, a sinistra, il giudice DI Maggio 


ci europei il professor Marco 
Mono, un pento che a quel 
tempo SI contendevano tutti gli 
ufiici giudiziari della penisola 
I giudici antimafia non poteva¬ 
no certo immaginare die qual¬ 
che anno più tardi Morin sa¬ 
rebbe stato rinviato a giudizio 
con l'accusa di aver lalsiflcalo 
la perizia sulla strage di Pelea- 
no Cosa combina Morin con 
la superpenzia di Dalla Chie¬ 
sa? Mette I reperti ballstiei In 
una borsa e patte per Londra 
La sua meta sono f laboratori 
di Scotland Yard dove può la¬ 
vorare con il conforto di attrez¬ 
zature superiofisticaie che ga¬ 
rantiscono una bassissima 
possibilità d'errore. Dopo po¬ 
chi giorni. Morin incontra Fal¬ 
cone a cui Illustra i risuliaii del¬ 
la sua ricerca U KalashnìUwv 
utilizzato nell'agguato di via 
Carini è uguale a qudlo-con 
cui t killer manosi hanno com¬ 
piuto la «rage della Clrconval- 
iozione. ucciso Bontade a In- 
zerillo. sparalo contro le vetri¬ 
ne della gwieitena Contino La 
stessa arma sarebbe stata Im¬ 
bracciata dai sicari nel tentalo 
omicidio del peniim Tolucclo 
Contorno E la prova che i giu¬ 
dici di Palermo aspettavano 
per dimostrare rutucilà di Co¬ 


sa nostra stessa arma, stesso 
disegno criminale, forse stessi 
killer Alla Ime del colloquio 
con Falcone, Morin però svela 
un particolare. Dopo l'esame 
balistico compiuto a Londra i 
bossoli si sono sbriciolali sono 
stati letteralmente disintegrati 
dal processo chimico adottato 
Non è possibile, dunque nes¬ 
suna prova d'appello La cotte 
d'Assise del maxiprocesso an¬ 
che sulla baie di quella perizia 
condanna all'ergastoto la cu¬ 
pola di Cosa nostra Scnvonol 
giudici di primo grado nelle 
motivazioni della sentenza • 
Quanto alla situazione perso¬ 
nale del dottor Morin essa pò- 
Uebbe indurre a qualche esita¬ 
zione solo ove in. questo pro¬ 
cesso si fosse baiUiia la pista 
politica destrema destra, ma 
ciò non è mai avvenuto Non si 
comprende quindi per quale 
inotfvd'U periiù kviribhe'dovie 
to..lalsaie. I risuttiti' dalie Mxa. 
tecnicamente pregevoli osser¬ 
vazioni scientifiche» 

Ma c è da chiedersi allora 
per quale motivo la corte d'As- 
slse d'appello, un anno più tar¬ 
di, non abbia tenuto conto di 
quella pregevole perizia •man¬ 
dando assolti i presunti man¬ 
danti dell’omicidio del genera¬ 


le» I boss ihaliosi accusati di 
aver deciso l'assassinio di Dal¬ 
la Chiesa sono stati condanna¬ 
li per gli altri omicidi (Bonta¬ 
de, Inzerillo. strage della Cir- 
convallazione, tentato omici¬ 
dio di Contorno) ma non per li 
triplice delitto di via Carini 
Una contraddizione vistosa 
che solo le motivazioni della 
sentenza di secondo grado po¬ 
tranno chiarire L’ultimo mlste- 
ro, infine, riguarda ciò che ac¬ 
cadde a villa Paino, residenza 
del prefetto di Palermo, pochi 
minuti dopo resecuznne del 
generale Un aspetto che non 
è stato chiarito nemmeno dai 
primi giudx:i Uggiamo anco¬ 
ra le motivazioni della cotte 
d'Assise: »... Piultotio non è 
stato possibile accertare come 
e perché la chiave della cassa- 
forte (conteneva gli originali 
delle lettere di Aldo Moto, poi 
riboràte nelcovodl via Monte 
NeMMj a Milano’ ndr) base 
stata rinvenuta imun secondo 
tempo in un posto dove essa 
era già stata cercata» •Docu¬ 
menti», Krivono i giudici <he 
la signora Emanuela Setti Car- 
raro avrebbe dovuto mettere al 
sicuro in caso di morte del ma¬ 
nto» Forse per questo i sican 
non Thanno graziata’ 





Il Csm indaga 
sul prixuratore 
di Agiigento 


CARLA CHCLO 


■(ROMA Francesco Di Mag¬ 
gio esce somdenle dal palazzo 
dei Marescialli dove ha appe 
na terminalo di testimoniare 
Doveva spiegare perchè dopo 
I omicidio di Rosario Livatino 
ha dichiarato a due giorna¬ 
li «dietro le bara di questo giu¬ 
dice non SI può nascondere 
tutta la magiMratura» Di Mag¬ 
gio ha tutti molivi per essere 
sorridente è riuscito a convin¬ 
cere il tribunale dei giudici che 
non aveva esageralo lancian¬ 
do accuse di fuoco ai suoi col- 
leghi agrigentini La conferma 
arriva mezz'ora più tardi dalla 
sede del Csm parte una busta 
con una comunicazione al 
procuratore di Agrigento Giu¬ 
seppe Vaiola £ I annuncio uf- 
liclale che il Consiglio supeno- 
ic ha deciso d indagare sul suo 
modo di conduire la Procura 
agngentina A Ire me» dalla 
morte di Rosario Livalino. una 
vero e propno terremoto sta 
per colpire gli ufiici giudiziari 
diAgn^nlo II giudice assassi¬ 
nalo dalla malia, sembra voler 
dire il Csm. era staio lasciato 
solo, di più era stalo «sposto» 
alle critiche e agli attacchi di 
quei settori legali alla malia 
che l'hanno poi indicato alla 
veixietta delle cosche Quali 
elementi ha raccollo il tribuna¬ 
le dei giudici? Un solo esempio 
Ira I tanti Rosario Livatino, 
stanco del lavoro in procura, 
chiede di essere trasferito in tri¬ 
bunale. sezKMie penale, si rac¬ 
comanda. Tra i legali che lava- 
rarano ad Agrigento è la rivol¬ 
ta Arrivano a scrivere un espo¬ 
sto al fnbunaJe nql quale so¬ 
stengono che fa verzf'emergen- 
za non è la mafia ma i processi 
civili, sarebbe una vere ionia 
acconsentire alla nchiesla del 
giudee Livatino Idilenson ot¬ 
tengono un incontro con il 
presidente del tribunale, che 
mostra compensione per le 
proteste, ma alza le braccia, 
non può bocciare la doman¬ 
da teo il clima ctie accolse 


Rosario Livatlno in inbunalé 
E Di Maggio che cosa ha 
raccontalo len mattina ai giu¬ 
dei’ I consigien che attende¬ 
vano novità clamorose sono 
stati delu», l'ex collaboratore 
di Domenico Sica, le notize ad 
effetto le disse tutte durante il 
«talk show» di Maurizio Costan¬ 
zo. le sue rivelazioni costarono 
ai giudei del tribunale di Agn- 
gcnto un indagine disciplina¬ 
re, ancora da definire raccon¬ 
tò di quando i giudici rifiutaro¬ 
no di mandare al soggiorno 
obbligalo I fratelli Ribisi (pre¬ 
giudicati) per ben tre volte (ino 
a che non furono ucci» o, per 
salvarsi scelsero la latitanza. 
•È tutto scritto nella relazione 
dell Alto commissario» - ha ri¬ 
badito al Csm E di passaggio 
ha ertalo I indagine sulla cassa 
rurale e agricola di Palma, fer¬ 
ma da anni In procura, le cen¬ 
tinaia di esposti di caiabinerì 
e polizia neppure presi in con- 
«derazione dalla magistratura, 
l'inquelenate vicen^ della 
cooperativa vinicola «n Gatto¬ 
pardo» scKilta «per maria» e n- 
sona con nome nuovo e stes» 
soci, il protagonismo del pro¬ 
curatore capo Giuseppe Vaio¬ 
la. che ha preso li posto di un 
suo •sostituto» per potere chie¬ 
dere l'assoluzione di un medi¬ 
co (fratello di un chiaccheraio 
ex assessore regionale) che 
aveva aiutalo un vigile assen¬ 
teista peichè impegnato a lare 
la campagna elettorale Im¬ 
pressioni di parte’ Più darsi, 
ma sono le stesse che hanno 
riportato i componenti della 
commissione anumafiq,qi,,n- 
tomo da una vìsita adA^gèn- 
to «La magistratura - disse il 
senatore jdemocrisUancr Fbèlo 
Cabras ■ non ha fatto una gran¬ 
de figura, esistevano rapporti 
di polizia sulle famiglie maflo- 
se della zona Tin dal I9S5 ma i 
pnmi pnTwedimenti preventivi 
sono stati adottau pochi giorni 
prima del nostro anrivo» E po¬ 
chi gnmidopo nbrali 


mex ricorda in una nota) as¬ 
sistere alla più clamorosa con¬ 
testazione del dopoguenra 
Questa volta a protestare con¬ 
tro II govemo non cl sono solo 
i giudici, ma anche gli avvocali 
e le organizzazioni sindacati 
hanno dato it loro sostegno 
Proprio per questo, forse il 
ministro Vassalli ha diffuso Ieri 
una lunga nota nella quale 
elenca tutte le inizialive intra¬ 
prese dal ministero nell'ultimo 
anno Un vero e proprio con¬ 
suntivo Eccone una breve sin¬ 
tesi to sciopero di venerdì è 
immoiivaio pdcltè «non c'è al¬ 
cuna richiesta deirassoclazio- 
ne e in misura minore dègliav- 
vocali, die non sia stala asse¬ 
condala» Quando alle criUca 
ecco come si assolve il mini¬ 
stro «Molu mi dKono che mai 
come negli ultimi tre anni e 
mezzo, era stalo fatto tanto e 
con tanto Impegno per tentare 
di risoKeie la crisi della giusti¬ 
zia italiana » C’è anctie qual¬ 
che spunto polemico ncll'in- 
icrvento dei ministro «devo di¬ 
re che le difficoltà sono Mm- 
pre stale cosi numerose da far 
apparire il percorso slmile ad 
un concorsa ippico ad ostaco¬ 
li, non lutti prccsisicnli ocono- 
sciuli o pievedibiti Qualche 
volta anche inopinabili e perfi¬ 
no assurdi» Quattro le direttive 
d Intervento lungo le quali II 
Guardasigilli s è mosso' Innan¬ 
zitutto la politica delle riforme 
(l'ordinamento forense, la ri¬ 
forma dei notariato, il disegno 
di legge sugli Incarichi direttivi 
e sulla rcvcrsibitltà delle fun¬ 
zioni sono alcuni degli esempi 
fatti), f provvedimenti per al¬ 
legare ti carico giudiziario 
che secondo Vassalli •attual¬ 
mente è davvero Insostenibi¬ 
le», terzo capitolo d intervento 
sarebbero i provvedimenti in 
sostegno del nuovo codice, e 
infine, quello indicalo con ter¬ 
mine di iniziative «serventi» 

□CCA 


CTO 

- CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
20 novembre 1990 e scadenza 20 novembre 
1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
20 al 30 novembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita¬ 
lia dal 20 al 30 ottobre del 1993. 

• I CertiHcati con opzione fruttano l’inte¬ 
resse annuo lordo del 12^0% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis¬ 
sione di 97,45%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credi¬ 
to entro le ore 13,30 del 12 dicembre. 


• Il collocamento dei CTO avviene col me¬ 
todo delPasta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e deH’impoito del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicatone d’asta verri! 
reso noto con comunicatcKstampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 20 
novembre 1990, all’atto del pagamento, il 
17 dicembre, dovranno essere versati, oltre 
al prezzo di aggiudicazione, gli interessi ma¬ 
turati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 12 dicembre 


Rimborso 

al 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 

3** anno 

14,00 

12,21 

6*^ anno 

13,54 

11,82 


6 rUnità 

Mercoledì 
12 dicembre 1990 
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Roma/ 3 anziani 
uccisi 

arsaiviva 


Due incktenti e quattro persone morte, nella notte 
Ire lunedi e martedì, a Roma. Alle cinque, Giuseppa 
G>lella, 90 anni, stava accendendo il camino, ma 
deve essere inciampata con in mano un pezzo di 
carta acceso. Le fiamme l'hanno arsa viva. Poche 
ore prima, l'ossido di carbonio di una caldaia difet¬ 
tosa aveva ucciso Rranca Farina, suo marito Adria¬ 
no Di Giorgio e Paola Santelli. 


AUSSANOfU BAOUBI. 


■■ ROMA. Il tubo di tirtisSio 
di una caldaia autonoma a 
melano che salta, riempiendo 
un appaitamento di ossido di 
caibonio e sotlocàndo un’an- 
liana coppia ed una lorocugi- 
na nel sonno. Le Hamme di un 
canone acceso per ravvivate il 
fuoco del camino che si appic¬ 
cano .invece.alla vestaglia di 
' nylon e bruciano viva una don- 
' na di novant'annl Ieri due In- 
‘ cidenU. uno hipienocentioed 
uno all'esiiema periferia sud 
deila capitale, hanno ucciso 
«lualtio persone. Fianca Fari¬ 
na, 71 anni, suo maiitoAdiia- 
no DI doralo, di 68, Paola San- 
felli, di 48, e Giuseppa Colella, 
VdiSO. 

t primi tre li hannoi trovati 
nel loto letti, mentre nellacuci- 
'na dell’appanamenio di Via 
dei dubbonuri 30 il tubo della 
caldaia pendeva di traverso, 
probabilmente staccato dal 
; muto da un mulinello di vento. 
La. caldaia a metano,, forse 
inontala in. maniera non del 
tutto corretta, continuava , a 
. funzionare e dal hibo.uscM 
ancora il gas di scarico che 
. nella none aveva riempito ogni 
metro cubo della casa. Sono 
stati sorpresi nel sonno; non 
hanno fatto In tempo a teagire. 
' Solo l'uomo, ' sembra abbia 
i tentatodi alzarsi. E'stato Uova- 
loconun un piede quasi pog- 
. giaio in terra, come se aivesse 
cercato la forza rii superare lo 
stordimento, forse per aptira 
urta finestra: rwn ce l'ha fatta. 

. ntche orp dòpo, all'alba, Giu¬ 
seppa Colella si era appena 
svegliata. Messa la solita vesta- 
' glia di nylon, l’anziana era sce- 
'sa nella sala della sua villetta, 
'in via Fontana del Rnocchio 
61, oltre II raoconto anulare. 
Gm rtuacka a non: farsi sentire 
■'Ut dalla figlia. Rosa Pace, ne 
dai.nipoii che abitano In altri 


' appartàmentini, situali nello 
stesso edilicio. Li attendeva 
tutti per le sette. Come ogni 
mattina, sarebbero scesi a be- 
. re il calte preparalo dalta non¬ 
na. Ora bisognava mettere 
nuova legna nel camino che si 
trova nella .sala e ravvivare le 
’ braci.NonnaGiuseppa.perfa- 
re prima, ha preso un pezzo di 
cartone e i'ha acceso. Ma qual- 
. cosa non è andato per II verso 
giusta Forse, nello scoppiettio 
. dei ceppi, un pezzetto di brace 
che salta tuori dal cambia For¬ 
se. invece, una mossa falsa 
dell'anziana, che ha inciampa¬ 
to con ancora il cartone acce¬ 
so In mano. Il fatto e che ilny- 
lon della vestaglia ha preso 
fuoco e quando Rosa Pace è 
scesa giù, invece del callè e 
: delle lazze in belt'oidine sul ta¬ 
vola ha .trovato la madre già 
morta, completamente brucia¬ 
ta. Una morte accidentate. 
Non cosi per l'incidenle di vbr 
del Glubbonari; il primo di¬ 
stretto di polizia ha deciso de¬ 
gli accertamenti tecnici sulla 
caldaia e sulla sua istallazione. 
: Chiamali dal marito di Paola 
SantellL I vigili del fuoco, sfon¬ 
data la porta, hanno trovalo il 
tubo del riscaldamento auto- 
. nomo fuori dal buco di sfiato 
' fatto nella parete della cucina, 
t vigili'hanno pensalo ad un 

K sbablle colpo di vento, ma 
nno anche notalo che il tu- 
: b» non era saldato al m'Jto, 
' ma solo Incastrato nel foro. 
L'Implanlo risaliva ai 71, Fan- 
.' no bi cui libitelo palazzo era 
., stato ristrutturalo a spese del 
proprietari, ■‘•Opera pia spa¬ 
gnola». ‘La manutenzione - 
rinqulina Mercedes La 


Bimba ftìta" 
da una siringa 
abbandonata 


■i CACUAn. Una bambina 
di tre anni 6 stata ferita ed una 

r ba da una siringa abban- 
■la bi strada da un tossico- 
1 dipendente. L'episodk) è awe- 
I nulo davanti ad una scuola 
materna di Cagliari. La picco- 
I. la. uscendo dan'asilo, 6 Kiw>: 

I fata sull'asfalto cadendo sppra 
. una siringa spoica <tt sangue 
che le si 6 connccaia Ui’una 
* gamba. Immediaianfeoteisoc- 
; corsa dalbi madre, la. bimba è 
: stala accompagnata ai ptonto 
aoccono dell'ospedale, .«Brot- 
: zu> per le nece»aiie';iMdica- 
' zioni. I sanitari hannooMluso 
U pericolo di inlezk>fil.o''.allre 
- conaeguenze. Dal conto toro, i 
' genitori della bambbia hanno 
. presentato In questura una de- 
>* nuncla lamentando la he-'? 
V quenie presenza di siringhe sur 
. selcialo nelle vicinanze dell'a- 
sUa 


ente - era a cura di un ez di¬ 
pendente della ditta installatti- 
ce, UsIgnOrPatombl. lotosoto 
che ta sigtiota: domenica si era 
oenliia male, ma non sose fos¬ 
te glA per colpa del gas». 




Bologna, il criminale «raid» 
contro un campo di nomadi 
Due dei nove feriti 
ricoverati in rianimazione 


Il racconto di Daniela 
fidanzata con uno slavo: 

«A quest'ora sarei morta 
se fossi andata a fare il caffè» 



«Volevano massacram» 


«Se mi fossi alzata a preparafe il caffè, come volevo, a 
quest'ora sarei morta». Daniela Floro, 22 anni, è una 
dei due italiani rimasti coinvolti neli'assalto al campo 
nomadi del Pilastro, l'altra sera a Bologna. Più di venti 
Colpi di pistola e di mitra sparati da un <ommando» 
incappucciato senza altre ragioni che la violenza più 
bieca e razzista. Nove i feriti, tra cui un bambino. E 
uno, Salvatore Mazzola, rischia la vita. 

: DALLA NOSTRA neOAZIONE 

. •WANUVieiNTINt 


■■BOLOCNA. «Erapassaiaa 
piendere Gianni, il mio ragaz¬ 
zo. Poi sua madie mi ha chie¬ 
sto di darle una mano a scrive¬ 
re una lettera alla figlia, che sta 
a Mibino. Cosi mi sono seduta. 
"Prima di comInclaM", ho det¬ 
to, "facciamoci uq callé". Ma 
non hanno voluto che mi di¬ 
sturbassi. E stata la mia salvez¬ 
za. Se (ossi stata In piedi da¬ 
vanti alla stufa a quest'ora sa¬ 
rei mortai. Oaniciii Floro, n 
anni, è una ragazza del Pila¬ 
stro. Da un anno sta con Gian¬ 
ni, un giovane slavo dèlia 
Croazia. Si vedono ogni Volta 
che lui toma a Bologna con la 
famiglia, da più di dieci anni In 
ItalUi, sempre in movimento 
Ira Ravenna, Firenze, Verona, 
Milano. E proprio da Milano e 
Torino, ieri, sono aeese per 
avere notlzM decbie di parenti. 
La Carovana (sei roulotte, una 
quaranibia di persone) era ar¬ 
rivala in citta appena trógloml 
prima. Troppo poco per dare 
iasIkUo, ma evidentemente ab¬ 
bastanza per essere scélta co¬ 
me comodo bersaglio di un 
•ratd« criminale. Sono le 19.15 
quando, lunedi sera, un'auto si 
(erma in via Santa Caterina di 
Quarto, al Pilastro, davanti al 
mercato besUame. Qualche 


motto di verde separa la Fiat 
Uno bianca (o forse una Rit¬ 
mo) dal villaggio abusivo. A 
bordo ci sono quattro Indivklui 
IneappueelatL xnza netmhe- 
no scendete, due di loto pren¬ 
dono a sparera'airhnpazzata. 
Pòi l'auto. fugge. A (erra resta¬ 
no nove 'lerlu chè vengono ca¬ 
ricali in macchina dai parenti e 
portali all'ospedale Maggiore. 
Il più grave è Salvatore Mazzo- 
. la, 28 anni, di Qranarolo, rico- 
veratoiin rianimazione. E' stato 
operato airintesilno, ma èpre- 
sto per sciògliere la (iroghosi. 
In rianimazione, trasferito al 
Rizzoli, è anche il piccolo Nbo- 
sa Markovic. 9 anni: ha il femo¬ 
re sinistro sbriciolalo daH'effei- 
lo dirompente della pallonola 
e i medici non si sbilanciano 
sulla sua possibiliiA di recupe¬ 
rare. in pieno, rarttolazione. 
Thomisiav Mariuwslqr, 39 an¬ 
ni, ha una brutta .frattura all'o¬ 
mero che guarirà in 40 glomi. 
E' uscito invece dalla camera 
sterile Thoma Markovic, 27 an- 
nL a cui i sanitari dovranno 
estrane due proiettili dal tora¬ 
ce. Le condiuoni degli altri for¬ 
tunatamente non danno 

B reoccupazioni: ^ dimesso 
larko Marbovic, 30 anni, ferito 
di striscio al gomito dèstra. 


nelle carGeri 


■■ROMA. Screening ontl- 
Alds obbligatorio )ielle carceri 
itàlhine. E quanto è emerso ieri 
nel corso di urta riunione della 
commissione nazionale Aids 
con II direttore generale degli 
' IsttluU di pena, Niccolò Amato. 
•Pensiamo od un'Indagine epi- 
demiologlca.''còsl come priÀ4- 
sto dairarilcoio S. della legge 
sull'Aids», ha detto il minislto 
De Lorenzo,'Q quale ha anche 
precisetto ohe un gruppo' di 
esperti yiumrà le modaliià per 
elfetluarédlFIndagini. In parti¬ 
colare ..Zi'Salterà di trovare II 
modoRby'tUtolare l’anonimato 
dei sonetti serioposliiivi. At¬ 
tualmente negli istituti di pena 
italiani la peicentuale di dele- 
iiati’"tosaleod)pendenH ò au¬ 
mentata dal tOal 29 percento, 
i sieropositivi sono il 2S per 
cento. 



crocevia 



DALLA NOSTRA REDAZIONE. : 


ALUSANOHO ALVin 


■SBOLOGNA. Bologna, anni 
'60; nasce II Pilastro, •quartiere 
ghetto* disse subito qualcuno, 
perché It andarono in massa i 
meridionali che salivanb al . 
nord. Quartiere che; negli an¬ 
ni, ha acquisito (a nomea di 
luògo dove «6 m«lio non par¬ 
cheggiare la macchina*, di re¬ 
gno della microdcllnquenza, 
di quartiere dormitorio. Ades¬ 
so, nel giro di un paio di mesL 
ha collezionato un attentato 
con le bombe molotov contro. 
extracomunitari che dormiva¬ 
no In macchina -.a la strage é 
stala evitata per puro caso - e 
adesso li terribile raid contro i 
nomadi. Tutto ai Pilastro, ma é 
davvero lutt&'dòlpai del FUa* 

SITO? 

Uscendo dalla tangenziale e 
imboccando la strada princi- 


Sbatti il negro in prima pa^na 


■I Dov'é Tlmmignio? l4on 
c'é. Almeno qiieèia sembra la 
conclusione della ricerca che . 
. llspes (Istituto di studi politici 
■ economici esodali) ha svolto,' 

' su incarico della presidenza 
del Consiglio, sul tema «Mrus 
media ed immigrazione». «Afo¬ 
na in televisione, ecco che ap-. 

I pare-dice l'indagine, piesen- 
'' tata Ieri a Palazzo Chigi con la 
. paiiecipazione dello aicssn- 
on. Martelli - ia natura tronca 
di una comunicazione che po> ' 
ne un soggetto all’attenzione 
' dei media, privandolo al lem': - 
po stesso della voce». 
L'intoimazlone, - ttiitawiat 
' non é mancaOi. anzi La slam- ' 
- pa presa incotuidetaztone nel 
pruni 6 mesi di applicazione 
della legge Martelli - gennàio- 
giugno 1990 - allinea oltre 400 
articoli che. però, ulieriormen- 
M suddivisi per tipologia, conr 
tenuti e contesto, presentano 
un taglio prevatentemcnie «di 
cronuca», oltre il 65% del tota¬ 
le, contro solo un 27 dedicato 
ai commenti, il 3,95 all'inieivi- 
sta, nemmeno U 2 ài sondag¬ 
gio e poco più dell' I all'inchie-. 
sta. ,.>■ 

Sbatti II nero-'in prima pagk 
na. sonosopratutto i giomall di 
Informazione a dare il massi- 
-mo spazio alla cronaca (ivi- 


Immigrazione e mass media, sono ben 405 gli arti* 
coli dedicati dalla carta stampata alla legge Martelli 
nei primi sei mesi dell’anno: il 48 per cento la giudi¬ 
ca positiva,-il 39 inefficace, il 12 dannosa. Grande 
assente; , tuttavia, rimane proprio lui, l'immigrato. 
Questi i dati dì una ricerca condotta daii'Ispes per 
conto della presidenza del Consiglio e presentata 
iena Palazzo Chigi. 


MAINA R. CALOnONI 


compresa quella trucida, ov¬ 
viamente), mentre i fosll di 
partito sono più equilibrali, 
quasi, fifty-fifty tra cronache e 
commenti (In particolare, so¬ 
rto in lesta, sul terreno della di¬ 
scussione Intorno alla legge 
Martelli, l'Avantl e la Voce re- 

C ubblieana, seguili da Repub- 
lica, l'Unità, Manifesto e 
Tempo». . . .. . 

Olire la cronaca - il fattaccio 
ma non solo • é la politica la 
cornice più frequente dentro la 
quale la stampa legge il nuovo 
provvedimento suTrimmigra- 
zlone. quasi II 57% del monte 
articoli. Urt'altro contesto pce- 
vilegiato é quello economico- 
sociale e socioculturale, con 
particolate riguardo all’Inte¬ 
grazione (71 %), alla casa 
(52), all'Inserimento nel mon¬ 


do del lavoro e alla presunta 
, concorrenza col nostri disoc¬ 
cupati (38), al razzismo (25). 

Ma ecco il punto; «Scarsissi¬ 
ma attenzione viene riservala 
alla conoKenza e alla conser¬ 
vazione della cultura degli im¬ 
migrali, meno del 4% degli arti- 
coll». Nonostante, quindi, la 
notevole attenzione dedicata 
dalla carta stampata alla legge 
Martelli (220 articoli sul tota¬ 
le) e l'accoglienza abbastanza 
positiva (il 48,64 la definisce 
utile, n 39 parla di ineflicacfa. 
solo il 12 SI esprime in termini 
totalmente negativi, ritenendo¬ 
la addirittura dannosa), nel 
complesso, sostiene l'Ispes, 
essa rimane In sostanza per la 
stampa italiana •un'occasione 
mancata». 

Mancata in modo^paiticola- 


, re da quella che l'Ispes chiama 
•l'Ammiraglia della informa¬ 
zione Rai», cioè il TCI.' che àt- 
rargomenio'dedicaTsnobban- 
do Insieme Chiesa. 'Caritas, 
Woltyla e Martelli • solo I ora e 
50 minuti scarsi In sei mesi 
. (bravo invece il Tg3, la testa 
con quasi 9 ore). 

A questa rlc«ca, seguiranno 
un sondaggio e una conferen¬ 
za degli immigrali a Trieste; e 
. un decreto. Inicnninisteriale 
darà nuove norme pratiche ol¬ 
la legge MailellL ■ ' . 

Nell'ombra, oscuro e privo 
di parola, coi suoi esplosivi 
problemi di lavoro e di casa, di 
sopravvivenza e di integrazio¬ 
ne, aiKora una volta resta tut- 
lawia lui, l'Immigrato in carne 
ed ossa, con buona pace dei 
405 articoli. 

E quindi al nostro senso di 
colpa,, ma anche a un nuovp 
possibile ruolo della inlormà- 
zionc, che II presidente dell'l- 
spes Fara sembra rivolgersi, ri- 

G rendendo, a conclusione del- 
I ricerca, l'editoriale di Franco 
Ferrarottl su l'Unità: 'Non ba¬ 
sta dare un tetto e un lavoro. 
Gli extracomuniiari non sono 
venuti solo a portar via. sorto 
venuti a dare. Non sono soltan¬ 
to un problema; possono esse¬ 
re un arricchlmenios. ^ - 


mentre se la caveranno al mas¬ 
simo in un mese Daniela Floro, 
Zukan Siefanovlc, 30 anni, 
Vanka Stefanovic. SO anni e 
Rada Georgevic, 45 anni, col¬ 
piti alle gambe e ai glutei. 

' Secondo la ricostruzione 
della Squadra Mobile, U <om- 
mando» era armalo di pistola e 
mUraglietla; Armi dove la can¬ 
na lunga, vista da numerosi te¬ 
stimoni. si sposa con le diecine 
di piccoli fori lasciati sulle la¬ 
miere delle due roulolle prese 
di mira e trapassate da parte a 
parte. Le palloltole hanno at¬ 
traversato vetri, divani, mobili, 
persino il frigorìlero. per poi 
uscire di nuovo, tant'è che a 
un prime sopralluogo gli inve¬ 
scatori - ccrórdinali dal sosti¬ 
tuto procuratore Iolanda Ric¬ 
chi - non sono riusciti a trovar¬ 
ne nemmeno una. 

•Guardavamo la televisione 
In sei. più i bambini - racconta 
Branko Radosalievic, rimasto 
' illeso - qttaiklo ho sentilo qn 
' colpo. Ho pensato a un petar¬ 
do. Ma poi gli scoppi sono 
continuali, ‘buttatevi giù, but- 


. tatevi giù*, ho gridato. Non ho 
guardato fuori. La roulotte era 
un lago di sangue. Hanno scel¬ 
to quelle dove c'era più gente, 
; contando le auto parcheggiate 
fuori». Daniela, invece, è riusci¬ 
ta a vedete di più. •Prima di ar¬ 
rivare al campo ho rvotalo 
' un'auto che mi seguiva ■ rac- 
' conia dal suo letto d’ospedale 
-, ho persino allungato il giro 
perché non mi convinceva. Ma 
non può essere per Daniela 
. che lutto questo é successo; 
lei. bianca e italiana, fidanzala 
con uno slavo. Al Pilastro lo sa¬ 
pevano tutti (il padre di Datite¬ 
la ha un bar), nessuno le ave- 
' va mai dato faslidks. Solo qual- 
. che «amico» si era premurato 
di dirle come la pensava ('Me- 
glió con- un marocchino che 
con uno zingaro*). Adesso pe¬ 
rò c'é questa brutta stroria, che 
ha teso (in quasi alla rottura I 
rapporti dentro la sua famiglia. 
Nemmeno Salvatore Mazzola, 
' ratiro ferito italiaho. secondo 
; la polizia ha nulla ache vedere 
con la sparatoria, malgrado 
piccoli precedenti penali. La 


sua presenza Itera del tutto oc¬ 
casionale, era passato a porta¬ 
re dei viveri. 

Escluso - per troppe circo¬ 
stanze in contrasto - anche il 
regolamento di conti, non re¬ 
sta che il razzismo, la violenza 
! cieca e criminale che colpisce 
nel mucchio. Il dirigente della 
Squadra Mobile, Salvatore Su- 
race, attenua i ioni, paria di 
•intolletanza», però é un latto 
che dairSS a oggi alle •norma¬ 
li» proteste dei cittadini si sono 
aggiunte numerose aggressio¬ 
ni ai nomadi nel punti più di¬ 
versi della città. Sono passati 
appena dieci giorni dagli altri 
due •tiri al bersaglio», fortuna¬ 
tamente senza feriti, dietro la 
Certosa, e lo stesso accadde a 
primavera alle Roveri. Un ani» 
ia, nello stesso punto del raid 
di lunedi due roulotte furono 
biuciale. 'A Bologna problemi 
ne abbiamo ogni volta», si slo¬ 
ga il padre dei piccolo Nbosa. 
<C comunque - continua - fin¬ 
ché non faranno dei campi at¬ 
trezzali rischieremo sempre la 
' vita; vivendo lungo le strade 
chiunque ci puòspataie». 



I,fiatalo di unodei leriti mostia I foto nel vetro di una raulalte provocati) da tino dei tanti col|)i«spiosf durante II «raid» 


pale del quartiere, via Piran¬ 
dello, si é costretti ad una spe¬ 
cie di circonvallazione che dà 
U senso fisico di un' usila dal 
cuore pulsante cittadino, di 
entrare in un'area quasi morfo- 
logieamente •estranea», ma 
che Nllywsa». dal resto di Bolo¬ 
gna, nòndo é più. O meglio, lo 
e sempra;di meno. DI San Do¬ 
nato. utiàdelle nove unità del 
CbtnuiMii'i|)ecentrato. il PflasUb 
é la Mrto;piC nuova, la più do- 
(àW.ttt verde e servizi, (anche 
se niòlli'si lamentano) quella 
dove vecchie e nuove agràega- 
zionl (Pel, centri anziani, gio¬ 
vani, volonlarialo sociale cat¬ 
tolico, il circolo «La Fattorlw, 
immigrati ospitati nelle ex 
suole Roma^ll) danno se¬ 
gni di vitalità, di incontro e dia¬ 
logo Mmptt! più frequenU. 


Insomma, arrivalo ai tren- 
t’anni il Pilastro sta maturan¬ 
do? Certo è incamminato verso 
la piena integrazione con la 
città, in fretta, torse ad una ve¬ 
locità eccessivà rispetto alle - 
proprie possibilità, trovantlosi 
od affrontare In un sol colpo ' 
conlraddiztoni sopite per molti 
anni Cod vediamo un quartie¬ 
re caratterizzato da una forte e 
continua mobilità sociale. Il 
dialetto bolognese ora non é 
più sonosluto; anzi, é lingua 
corrente; dei servizi a'é detto, 
sempre'{riù numerose sono te 
costruzioni di edilizia pubblica 
agevolata e cooperativa per fa¬ 
miglie e.gtovani coppie emilia¬ 
ne. La ■monocultura» del Pila- 
.stro non esiste più^ come .mi- 
nocciaM sortole •rendite di po¬ 
sizione». Nessuno,, tra .la gente 
e,i vertici istftuzionali del quar¬ 
tiere, lamenta comunque la 


presenza di una criminalità or¬ 
ganizzala in grande stile. •Piul- 
. tosto - dice II presidente del 
Consiglio di'quartiere.Giorgio 
Fassa - le nuove presenze 
hanno modificalo l’equilibrio' 
su cui pKcoli gróppi avevano 
consoftdaio la propria sfera di 
iniluenza sul territorio.' E alle 
novità si reagisce spessocon la 
violenza. Ma non siamo pM il 
quartiere emargiruto di una 
volta». 

E’peiò anche vero che il PI- 
, lastio, ancora unavolta, ha l'o- 
. note della cronaca nera. I no¬ 
madi, per la contemporanea 
vicinanza con la lan^nziale, 
la periferia bolognese e il cen¬ 
tro ciltaditto, e per la presenza 
<Ìi.,numerosi spazi liberi ne, 
hanriò fatto un tètrehò di sosta 
privilèglato: Pure dove noti esì¬ 
stono neppure, te condizioni 
minime di sussistenza. C'é un 


piccolo campo attrezzato per 
albanesi del Kossovo che non 
, hanno mot avuto problemi, ma 
già un anno fa nello stesso ac¬ 
campamento abusivo di via S. 
Caterina di Quarto spararonoe 
duè roujotte furono bruciate. 
Fortunatamente non vi fu tws- 
sun ferito. Episodi di tensione 
si sono poi ripetuti sempre II, 
rtetla zona deila ietrovla, dove 
piccoli nomadi andavano a 
giocare e a (are f •bisogni» pro¬ 
prio dove gli operai lavorava- 
t». £' la gente guarda spesso 
con apprensione a quel centi¬ 
naio di slavi in vìa Mrchelino, 
agli accampamenti In via del- 
l’Indusiria. in via FIresatore e 
dietro, alle Roveri (quartiere 
S.Viu>le), dove proprio ieri gli 
' artigiani si sono scagliati con¬ 
tro la decisione della Giunta di 
. installate ptefabbricaU per gli 
exlracomunltarL 


Scuola 
Preiscrizioni 
entro 

pi gennaio’91 

Scadrà il 21 gennaio 1991, il termitìedi’presenlazionedelle 
domande di preiscrizione alle scuole di ogni ordine e grado 
per il pro.isimo anno scolastico. Nel dame notizia, una nota 
del ministero della Pubblica istruzione informa che i termini 
di presentazione delle domande di ammissione agli esami 



abilitazione aU’insegnamenlo nelle scuole del grado prepa¬ 
ratorio. 20 febbraio 1991 : esami di qualifica proicssionate. di 
licenza di maestro d'arte e di idoneità nelle scuole seconda¬ 
rie superiori statali, prrreggiale e legalmente riconosciute. 15 
marzo 1991 : esami di idoneità nelle scuole secondarie supe¬ 
riori, daJF^tte degli alunni che cessano, entro lo stesso ier- 


mine, dalla frequenza delle lezioni. 


La Cassazione: 
nuovo processo 
per la sciagura 
distava 


Sarà celebrato un nuovo 
processo contro ì tre presun¬ 
ti responsabili del disa.stro di 


Stava che furono assolti dal¬ 
la Corte d'appello di Trento 
nel dicembre dello scorso 
anno. £ quanto ha deciso ie¬ 
ri sera, dono sette ore e mez- 
za di camera di consiglio, la 
quarta sezione penale della Corte di cassazione che ha an¬ 
nullato la sentenza di secondo grado relativamente alle as¬ 
soluzioni degli imputati Antonio Ghirardini, Vincenzo Cam- 
pedel e Giulio Rota. La suprema corte ha invece confermalo 
le condanne emesse contro gli altri sette imputali ritenuti le- 
spqnsabili del crollo dei bacini minerari di Prestavel. in se¬ 
guilo al quale, il 19 luglio 1985. morirono 268 persone. La> 
Cassazione ha arKhe disposto la celebrazione di un nuovo 
processo a carico della Prealpi Mineraria e della Snam, quali 
presunte re^nsabilt civili del disastro. Intanto, ieri sono 
state definìlivamenle condannate la Monledison, la Imeg 
Spa e la provincia di Trento, alle quali erano affidate la ge¬ 
stione e la vigilanza degli impianti minerari. Annullando la 
sentenza assolutoria per •diletto di motivazione», la Cassa¬ 
zione ha ritenuto che non sussistevano elementi suflicientta 
scagionare i tre imputati: Ghirardini é l'autore del progetto 
perla costruzione del secondo bacino di Prestavel: Campe- 
del fu l'ultimo direttore della miniera; Rota il comproprièla- 
rìo detta Prealpi. Il nuovo processo sarà celebralo davanti al¬ 
la Corte d'appello di Venezia. 

' Un carabiniere che faceva' 
rapine: l'hanno atreslalo fiUi 
agenti di polizia. Aveva da' 
poco rapinalo l'incasso ad 
un dislrioutore di benzina di 
Formia (Latina). Il suo no¬ 
me; Olindo Maflozzi. ha 20 
anni, é originario della pro¬ 
vincia di Caserta. Era in ser- 
viziopressoIastazionedeR'ArmadiCancellara (Potenza). - 

Scambio di foto: 
nonèlui 
ilColucd 
incriminato . 


Un carabiniere 
rapinatore 
arrestato 
dalia polizia 


Per uno spiacevole errore, la 
loto che accompagnava il 
servizio pubblicato ieri a pa¬ 
gina 6, sul processo per lo 
scandalo delle tangenti a 



Viareggio, non ritraeva l'esponente socialista Francesco C. 
lucci implicato nella vicenoa, bensì il presidente della Cònf- 
commercio FraiKesco Colucci (nella foto) che nulla ha a' 
che vedere con il processo in corso. Ce ne scusiamo con 
itettoiL 


l'interessato e con iV 

Pma, Orlandi 
e(jregori:nuovo 
interrogatorio 
per AlìAgca . * 


I magistrati romani hanno 
, deciso di rivolgersi ad Agcrt 

iJ turco che sta scontando 
l’ergastolo per aver atieniMo 
alla vita di utoranni Paolo ìf 

II 13 mawio dei 1^1, tieP 
' temaiivo di trovare nuovi 

spunti per approfondire là 
indagini su alcuni ristoMank' 


cora insoluti di questa vicenda e per svtlupirare gli accerti»-' 
menti sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e Mirella Grego- 

ri, avvenuta due anni dopo il ferimento del pontefice. D- 

ni si é parlato di collegamenli tra le due vicende, anc 
non é stata mal raggiunta in proposito una prova certa. 


Nuovo appello 
ai rapitori 
del piccolo 
Augusto De Megni 


mente rassicurare II Tiglio che la famìgi 
possibile per (arto tornare a casa. 


Un nuovo appello ai rapitori, 
é stalo lancialo ieri sera dal 
padre di Augusto De Megni, 
il bambino di IO anni rapilo 
la sera del 3 ottobre scorso 
nelle sua abitazione di via' 
Assisana a Perugia. AlUaver- 
so i telegiornali il padre Dino 
De Megni ha voluto nuova», 
miglia sta Ir 


> fecondo tutto 0' 
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I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di marte¬ 
dì ISdIcembre. 

I deputati comunisii sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pome¬ 
ridiana diynercotedl19 dicembre. 

I lavori della Carnera proseguiranno nelle giornate di giòve- 
. di 20 e venerdì 21 dicembre e probabilmente sabato 22 
dicembre. 


Indagme sul comportamento degli automobilisti, vizi e virtù. Arriva TAd-Park 

uonum 



ma uisicure 


Qual è il comportamento ^li automobilisti in au- 
tostradà? i^ù sicuri gli uomini, ma anche più indisci¬ 
plinati; lè donne al contrario appaiono più .prudenti, 
ma non brillano in sicurezza. FTegi e difetti del gui¬ 
datore sono stati rilevati da un'indagine i cui risultati 
sono stati presentati ieri a Roma. Fra breve in divei- 
se città entrerà in funzione l’Aci-Park. I parcheggi af¬ 
fidati anche a giovani di leva? • ' ; 


CUUIOIOHOTARI 


RM ROMA,. I pregi e I diletti 
dell'italiano al volante in auto¬ 
strada, sono riassunti in uno 
studio presentato ieri a Roma 
dalla società Iri-ltalsiat e dal- 
TAisico, l'Associazione per la 
sicurezza della circolazione. 
Per cercare di definire’il com¬ 
portamento delTautomobili- 
sta è stata etfettuata una inda¬ 
gine- su un campione di due¬ 
cento persone (70% uomini e 
30% donne)' òhe hanrio"per- 
corsò, con due osservatori a 
bordo del vicolo, un centi-. 
riaio dichilometrì ciascuno, in 


pianura, salita, dossi e galle¬ 
rie. Sono emerse notevoli di¬ 
versità di comportamento al 
volante: più sicuri gli uomini, 
ma anche più indisciplinati; le 
donne, invece, dinwslrano 
una maggiore pnjdenza, ma 
appaiono meno sicure. ' 

I risultali dell'indagine sono 
stati presentati a Roma da 
Schiavone e da O'Alò, rispetti¬ 
vamente presidente e ammi¬ 
nistratore delegato delle Autò- 
strade e dal sen. Berrianli pre¬ 
sidente della commissione 
Trasporti del SenàtO'e dell'Ai- 


sica Torniamo all'indagine. Il 
15% degli uomini ama guidare 
a velocità notevolmente ele¬ 
vata, mentre il 12% delle don¬ 
ne tiene una velocità «inade¬ 
guata» atta guida in autostra¬ 
da, insomma troppo bassa. 
Altri «vizi». Circa il 45% degli 
automobilisti, senza distinzì^ 
ne di sesso, tiene te mani sul 
volante in posizione scorretta. 
Il 30% delle donne procede in 
man'iera incerta, mentre il 30% 
di entrambi i sessi persiste nel- 
Tuso dei lampeggiatori. Gli 
specchieti retrovisori vengono 
utilizzati. in maggior misura 
dai maschi (non lì usano il 
21 % delle donne). Sono le au- 
tomobiliste a fare un maggior 
uso delle cinture di sicurezza 
' (le adoperano TSI .7% contro 
li 73,4% dei maschi). Il con¬ 
trollo della stnimentazione di 
bordo vede una maggiore at- 
lènzfone da parte dei maschi 
(90 contro il 70%). Il 13,3% 
delle donne crea intralcio in 
fase di sorpasso contro ri .4% 


degli uomini. Nel complesso, 
circa il G0% degli automobilisti 
guida il veicolo ad una veloci- 
là adeguata al traffico e il 75% 
adeguata alle caratteristiche 
del veicolo. Quan>io, perù, la 
velocità è inadeguata alle cir¬ 
costanze, si nota che i guida¬ 
tori di sesso maschile hanno 
la tendenza ad accelerare, ad 
andare, cioè, ad una velocità 
superiore a quella consentita 
e. viceversa, le donne, tendo¬ 
no a riduire la velocità al di 
sotto dei limiti consentiti. Le 
caratteristiche psico-fisiche 
delle persone non incidono 
significat'ivamente sulla con¬ 
dotta della guida. Ad esem¬ 
plo, chi ha problemi di irisla 
(e porta gli occhiali) mette in 
evidenza maggiore attenzione 
alla guida. 

' Sèmpre ieri a Roma é stato 
presentato. dal presidente 
Alessi il sistema Acì-Park per i 
posteggi nelle aree urbane. 
' Entrerà in funzione, in via s| 
rinwntale. da gennaio 


cona. L'Aci intende estender¬ 
lo in altre città. La caria ACi- 
Park é totalmente automatica, 
non necessita di alcuna appa¬ 
recchiatura di lettura e di cu¬ 
stodia. L'aulomobilisla dispo¬ 
ne di uno strumento persona¬ 
le pratico, facile da usate è 
vantaggioso per il pagamento 
del parcheggio. Si paga solo il 
tempo di sosta realmente uB-. 
lizzato. La carta dovrebbe es- 
. sere utilizzabile in tutte lecittà 
con i parcheggi abilitati alla 
. bisogna. . . 

Per la custodia dei parcheg¬ 
gi, infine, si pensa di ulilbsaie 
vigili ausiliari. Il minisUo per le 
Aree urbane. Conte, ha pre¬ 
sentalo, dal canto suo, una 
proposta di legge che prevede 
anche Timpie^ dei giovani 
per il servizio di leva. Conte ha 
annunciato che spno già stati 
ripartiti i fondi (2.000miliardi 
in tre anni) Iratequindicìcitiai 
più grandi e sono stati suddivi¬ 
si tra le R^ioni i ! .500 miliardi 
atonalij>er i comuni jrtcQali 
émedu - - 




l'Unità 

Mercoledì 
12 dicembre 1990 


7 















I 


Scuola 

Ma Q)nsulta 


cÈ religione 


wm ROMA, nocesso all'ora di 
religione. Sotto accuu non è, 
ovviamente. ' l'irucgnamento 
della religione cattolica in 
^ajntó'tale, ma il modo come 
viene applicato a colpi dl <;lr- 
Col&ili^.'AttiiisteiodellaPub- 

g fca’Utruaione. E la Cotte co> 
lu^lònate (che lo scorso an¬ 
no 'd>^a; già sentenziato che 
l!obt>n|Ìo.di ..f^ucnza discen¬ 
de solò dàlia scelta di avvaler¬ 
sene) ha discusso ieri mattina 
profi^, della legittimità della 
notr^ che vieta di uscire da 
dcu^la. agli studenti .che.non' 
fkequdhlano l'ora di religione. 
^ sentenza - si dà per certo a 
^lazùi.dclla Consulta - sarà 
emes^ entro line mi^. L'av- 
' yocaiura dello Stalo ha chiesto 
à nojne.del.govemo (ma il Pii 
se rvà.dissocialò) che la Corte 
aanciscà .1 obbligo di restare a 
scuola petchd Poradi-religione 
sarebbe un normaile «insegna-. 
mento, cuiricQtate» inserito in 
itn -Hginpo scuola» che deve 
dssefe-uguale per lutti. Le stes¬ 
se argomentazioni, in aosian- 
za. già'jespinte loscoisoanno 
dalia-stessa'Consutia. Un'im- 
poslaiione /«-à stato ribattuto 
kn in udienza-che-'piegiudi- 
4 a Udrbero'adhippodcUa per-, 
donatila del minore e la libertà' 
di non professare alcuna lede». 
Sulla •memoria» presentata' 
dall'awocaiura dello Sialo 
che «d latto vanifica l'accordo 
stipulato nel 1985 dallo Stato 
Italiane con la Santa Sede» -1 
deputati comunisti hanno-pre- ' 
senUte' un'lmeirogazione nel¬ 
la duale'denMstano ima serie 
di •énémMàloni' palesemenle 
iiiesàMe»xlica l'inscgriamento 
religMaondlla sci/|ola'elernen- 
iaie#iMàietna. mehird il Còor- 
dinàmenio'genildtf democrati¬ 
ci at'àugurache d liòngà (ine a 
fietiMbrme'di dlscrlmlnattl»' 
ne religiosa che nei confronti 
del pUt piccoli asMttnc caiaiie- 
il dI'Vm'd pifoptib violenza 
psicdiogica ed ediKaliya». 


IN ITALIA __ 

Ancora disiarsi i nove speleologi 
sul massiccio del Marguareis 
I tràmessi in salvo hanno visto 
due loro amici sparire nella neve 


Ieri le ricerche sono state sospese 
per il maltempo e alcune frane - 
Ritrovati sette escursionisti 
di cui non si sapeva niente da giorni 


Cresce l'ansia per la sorte di nove speleologi (cin- - 
que liguri, quattro piemontesi) sorpresi dal maltem- ; 
[W.e dispersi sul massiccio del Marguareis, in valle 
Tanaro. Due di loro, secondo il racconto dei tre spe¬ 
leologi dei gruppo già tratti in salvo, potrebbero es¬ 
sere stati travolti da una slavina. Ieri, ricerche inter¬ 
rotte per il maltempo. In Val D'Ossola, sono stati ri¬ 
trovati 7 escursionisti, dispersi da diversi gìonii. 

_ ' PALLA NOSTRA REDAZIONE ' - - 

. PISRQIORQIOBKm 


■■TORINO. La speranza 6 
appesa a un Ilio che col (ra- 
sconore delle ore si (a più sotti¬ 
le. Ieri, le ricerche degli speleo¬ 
logi dispersi sono state quasi 
cornpielamcnte bloccale pri¬ 
ma da una fitta nevicata, poi 
dalla-nebbia che ù calata co¬ 
me un muro impenetrabile sul 
massiccio del Maiguarcis, una 
zona carsica al confine tra Pie¬ 
monte. Liguria c Francia, lo cui 
viscere sono percorse da un 
dedalo di gtoue, caverne, cuni- 
.COlL .Due- squadre di volontari 
del Soccorso alpino hanno 
tentalo una ricognizione verso 
l'imbocco delle grolter mar¬ 
ciando nella coltre bianca alta 
quasi un metro e mezzo, fin- : 
chè la minaccia incomtrcntc 
delle slavine le ha costrette a ‘ 
desistere. Le condizioni me- 
leorologicho non hanno con¬ 
sentito agli.elicoueri di levarsi 
in volo, e non ha qitcnulo risul¬ 
tati ritilervcnlo di un •Aloueue» 
della Proiezione francese par- ' 
.tiloda Nizza. Ma si ricomincie¬ 
rà stamane. 

Gli speleologi, provenieml 
da Torino, Imperia e Savona, ti 
erano dati appuntamento ve¬ 
nerdì per esplorare la grotta ; 
•La Busa», In locaUtà'ChTuset- 
ta, a dica duemila metri di 


quota. Erano in dodici- AI mo¬ 
mento di tornate In superficie, 
hanno trovato l'Imbocco se- 
miostruito e la vallala sommer¬ 
sa dalla neve. Tre sono stali 
salvali nel primo pomeriggio di 
lunedi da un elicotteri} del ser¬ 
vizio regionale: Pieiclaudio 
Oddoni. torinese di 31 anni, 
Andrea Oixio, 18 anni c Ales¬ 
sandro Maiiredi, entrambi di 
Genova. Degli altri nove non si 
hanno più notizie. Quattro so¬ 
no torinesi: Mauro ScagllavinL 
36 anni, insegnante: Roberto 
Culllrcy, ventottenne. 'àuUsta.l 
residente a Collegno; l'Ingc- 

f ncrc della Fiat Iveco Stefano 
confienza, 30 anni: FlavioTe- 
sl, 27 anni, tecnico foKmralico 
di Rolcito di Pincrok). Da Im¬ 
peria erano giunti: Stefano Ac-. 
quarone, ventenne.: Luigi Ra- 
mclla, Marino MeiCiilL Aldo 
Avanzini; da Savona. Paolo 
Valle. Dalla frazione Vlozene 
di Ormea, il gruppo • lutti spe¬ 
leologi piuttosto caperti • ha 
raggiunto i casolari di Camino, 
proseguendo poi per le grotte. 

La ricostruzione degli awe- 
nlmenll successivi A ancora la¬ 
cunosa. Di fronte alla barriera 
di neve. lacamiUvàd'dMde.'lri i 
tre decidono di scendere verso 
un'altra imboccatura itelle ca- 
weriM, a dica un quarto d'ora 


di cammino più in basso. Altri 
quattro attendono una mez¬ 
z'ora, quinci si mettono i sac- 
chi in spaili e cominciano a 
scendere in direzione dì Vioze- 
nc. Il tono gnjppo, di cinque 
persone. Iella a sua volta di 
raggiungere la frazione, ma fa 
poca strada perché viene inve¬ 
stito da una -slavina: Acquaro- 
ne c SconI énZa scompaiono 
alla vista d^illiillri tre, Oddoni, 
Blxio e Maifreoi, che non han¬ 
no attrezzi per-scavare'nella 
neve e risalgono verso l'imboc- 
caliira della grolla. 

A dare rallarinc é un- loro 
compagno, Giampiero Carrie-. 


ri. che ha dovuto riiuinciarc al¬ 
l'esplorazione della -•Bassa» 

- per un improvviso malessere 
ed é rimasto in attesa nel pic¬ 
colo albergo di Viozene. Si 
mobiliano le squadre di soc¬ 
corso del Cai di Cuneo, Garcs-. 
sio; Ormea, guardie forestali, 
Croce rossa. In breve tempo, 
una seltanlina di volontari, con 
sci unità cinofile, raggiungono 
Viozene dove viene fissato il 
campo-base in collegamento 
col cenno operativo di Mondo- 
vl. Alle 14 di lunedi, l'elicottcìo 
raggiunge i tre scampali alla 
sUivina e li porta in salvo. Pier- 
claudlo Oddoni raccontcrù poi 


d'aver visto due dei suoi amici, 
Sconlienza e Acquarone, tra¬ 
volti da un'enorme massa di - 
! neve. 

Le ricerche si rivelano subito 
dillicili, la neve,che ha rico¬ 
minciato a cadere sull'arco al¬ 
pino a partire dalle S di ieri 
mattina ha complicato ulte¬ 
riormente le cose. •Riprovere¬ 
mo, non ci arrendiamo di cer¬ 
to - dice il responsabile del 
Socconso alpino piemontese- 
Mauro Manteco • Quei ragazzi' 
erano attrezzati per il bivacco; 

: hanno socchi a pelo e viveri. 
Se sono rimasti nelle grolle o 
hanno potuto in qualche mo¬ 


do mettersi al coperto, se la ca¬ 
veranno...» 

Quella di ieri è stala una 
giornata durante la quale si é 
sfioralo più volle il dramma 
sulle montagne del Piemonte. 
Per fortuna tutto si é rìsollo be¬ 
ne.. In vai d'Ossola e in Valse- 
sia sono stali - salvali sette 
escursionisti di cui non si ave¬ 
vano più notizie da giorni. Eli¬ 
cotteri e squadre di soccorso 
hanno riportato a valle altri sei 
alpinisti sorpresi dal maltempo 
sopra Cenale. Stanno bene 
due gilanti lombardi bloccati 
alla capanne Gnitetti sul Monte 
Rosa. 


«NeUe gròtte SÌ, ma con prudènza: 


. . «UMPAOLOTUCCI 

■■nOMAl '«lodici- i^teologt. del 
Moiiregalese heono cornmesso qual¬ 
che errore? Sonò stali Imprudenti? 

Risponde Strgio Albergamo, presidente 
del Cenilo studi speleologia scicnlifica: 
•Al di là del caso S|x:cilico, quando ci si 
cala in una grotta, in un cratere o che al- 
lro,.una poicetttuale di rischio é incvttabi- 
'le: Un-eSptQraiore questo lo sa bene e lo 
mette In cOàto. Corto, si possono adottare 
. alcune precauzioni, dottate dall'esperien¬ 
za e dalla prudenza. Per èsemp'io, bisogna 
assicurarsi che le condizioni atmosferiche 
siano buone. CI sono grotte che, quando 
piove 0 ncvk a. si trasformano in InghioilH- 
lori d'acqua. Se accade, non c'è possibili¬ 
tà di salvarsi». . 

E se le coadblenl del ttiapo pcgglorsao 
' d'improvvisa?. - 

Il gruppo degli speleologi dovrebbe sem- 
pió avere una ùuadra esterna Se lutti 
prendono pzrte alla discesa, nessuno po¬ 
trà dare l'aliiiima>'£r un accorgimento ba- 


. naie, eppure viene trascuralo mollo spes¬ 
so. Il gusto delta discesa, l'entusiasmo del- 
: l'esperienza portano a sottovalutare il pe- .: 

■-ricolo.-' 

Una volta «sorpresi» dsUs neve, t Hi» 

' gtlo attendere i soccorsi o lentare co- 
mu aque la vis del ritornoT 
.. . Dipende dalla conoscenza che si ha del 
. luògo, dalla morfologia della zona, dall'e- 
sperienza degli speleologi. Mollo spesso, 

' SI tratta di •escursioni della domenica», 
una specie di gita, per allenarsi un po'. In- ' 
tendiamoci, l'allcnamcnlocl vuote, tnabi-- 
sogna sempre pre unirsi conno I perìcoli. 
PcfcscraptoT , 

' Se si resta imprigionali In una grotta, sono : 

indispensabili una luta termica (a pelle) , . 
; che mantiene costameli calore del corpo, - 
- un acerta quantità di prowlste, zollette di ; 

. zucchero e cioccolata, una «coperta di fo-. 

prawivenza» (piccolo telo di allutidpió).. 

<- Cosi, si pud resistere una Miiimana. L'uiu-, 

' co pericolo. In condizioni, del genere, A 
;, rappresentato dairoscuriià assoluta (le 


scorte di carburante si esauriscono pre¬ 
sto), che ti impedisce ogni movimento. 

SI parta degli speleologi, aolo quando 
•wcAgonoUirtaenlI’c tragedie. Sembra 
' impossibile non chiedersi: perchè tanto 
rischio, ne vale davvero la pena? 

Nella mia iam'iglia, ci sono Ire speleologi, 
io, mia moglie ^ mio figlio, un ragazzo di 
|6 anni, lo e mia moglie facciamo escur¬ 
sioni da oltre venti anni. A me non è capi¬ 
tato mai il minimo incidente. Ne vale la 
pena? SI, certo- Collaboriamo con l'Istituto 
nazionale di Geofisica, svolgiamo attività 
divulgativa nelle scuole, lo e mia mogl'ie 
abbiamo preso parte alla prima esplora¬ 
zione del Vesuvio nql dopoguerra, quella 
dell’83. Alle 7 del mattino, con la tuta... 

. Insommai ottMlAidentUlcao paaalo- 
«eT . ,, ... 

Risponde la signora Ines. «Mi piace che i 
lini della spedizione siano chiari, visibili e 
.utili a lutti. Passione., lo-ho poca forza 
Delle braccia, ma la parete del Vesuvio 
l'ho risalita k> stesso». 


[ncontro tra Martelli e sindacati 
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■■ 'ROMA'- L'equo canone per 
ore non sarAcancellalo. Se ne 
ilpaiievA rteri993, quando II 
governo avrà trovato i soldi 
per finanziare il fondo sociale 
''integrare : l'afRno 
per le'làmiglto'bìsogndse. Nel' 
fiatiempa, sl dovrà dar vita al¬ 
la coaMozioMcj di unosserva- 
toriè'abflMivo'per stabilire le- 
abeèttd'àalia tensione». Non cl ' 
aprCqumdi'la paveniata dere; 
gulanon, 'cioè, la liberalizza- ■ 
zlofie'degli affitti. E'il primo ri¬ 
sultalo ottenuto nell'Incontro, 
d FàìdizO OiigL tra le sègrele- 
ife di'Q^, Cist e tJil (erano 
presenti Pfzcbialo, Morese è 
Must) e il vicepresidetiiè del 
Corislgtio Martelli e i ministri 
del Lavori pubblici Prandini e 
delle Aree urbane Conte. 

' Come si A arrivati a questa 
decisione? il •pacchetto<asà» - 
’ ^ndini A stato scomposto. 
CA sialo un assenso dei sin- 
qacati alla rapida approvazio¬ 
ne dena''leggesui suolL a mi- - 
aure che consentano lo sbloc- ' 
' cb deità spesa di 4.000 miliar¬ 
di congelati presso la Cassa 
depositi e prestiti, alla crea- . 
zione dell’ossetvalorio casa 
alla riforma degli lacp e del 
Cer. (Comitato edilizia resi- 


'dAnzIale). 5u questi punti 
Martelli si è Impegnato ad In¬ 
tervenire presso le Camere. 

Sulla politica abitativa del 
prossimo futuro, i sindacati 
hanno chiesto di sapere 
quanto il governo A disposto a 
spendere sia per la casa che 
per il fondo sociale. Per soste¬ 
nere ranUio dei meno abbien- - 
ti, il governo si è detto dispo- 
stq..à utilizzare , la metà dei 
piòventi Cescal. più I.OOO mi¬ 
liardi. Ca anche' da vedere 
ririfluenza che potrebbero 
avere sulle case l'Ici, la nuova 
' Imposta comunale sugli im- 
'mobin e sull'aumento degli 
' estimi catastali. ' 

. Si va verso una nuova disci¬ 
plina sull'equità dei contratto 
d'alfltto, ha detto il ministro 
Conte. L'equo canone non è 
abolito lino a quando non sa¬ 
rà attivato il fondo; sociale. Se 
ne parta al 93. «Abbiamo pre¬ 
so atto - ha affermato Prandini 
■ di una sostanziale conver- 
' genza sulla filosona che quali¬ 
fica la proposta». Noti di più. 

Al termine del vertice, il se¬ 
gretario della CgiI Antonio Plz- 
zinalo ha dichiarato; «Vi è un ' 
apprezzamento circa l'impe¬ 
gno del governo di andare ad 


una soluzione-ponte sui suoli, 
sullo sblocco dei finanzia¬ 
menti. sull'osserratorlo abita¬ 
tivo, sul Cer e sugli lacp che, 
se rapidamente approvati, 
sbloccheranno una situazio¬ 
ne di stallo sia per le costru¬ 
zioni che per avere un osser¬ 
vatorio sulla politica della ca¬ 
sa. CA l'Insoddisfazione della 
Cgll relativafflente alla mari; 
canza di risposte sitile alDÒ. 
questioni che sono decisive 
per una diversa politica abita¬ 
tiva e per la regoiàmentaziòne 
degli affitti, perchè non si ve- - 
de ancora quali sono le rispo¬ 
ste al di là dei 1.000 miliardi 
ipotizzati dato governo, a par¬ 
tire dal 93. per il fondo sociale 
che sono quelli della Gescal, 
che sono soldi pagati dal lavo¬ 
ratori dipendenti. Non vi è 
una risposta puntuale per 
quanto riguarda la regola¬ 
mentazione degli "affitti,. net 
momento In cui per il 93 si 
ipotizza il superamento dell'e¬ 
quo canone, e non vi è una ri-, 
sposta sulla finita locazione. 
Come si garantisce di non 
passare daH'abitazione al 
marciapiede, come già avvie¬ 
ne oggi per decine e decine di 
migliaia di sfratti. OC./V. 


11 processo déSicato al crack del Banco Ambrosiano è 
entrato net vivo ieri, con l'avvio degli interrogatori. La 
sfilata dèi 421mputàtrè stata iniziata da Orazio Bagnà- 
sco, nel 19:S2 grande azionista e vicepresidente della 
banca di Roberto CalvL^iEro convinto deila solidilà del 
BarKo», ha garantito ai giudici. Nessun sospetto, mal¬ 
grado le dimisslbn t di Carlo De Benedetti? «Non potevo 
certo dar retta alla vociferazioni della stampa». , 

■■ . MARCaBRANDO ^ 


■■'MILANO. --Cera un sblò ar¬ 
gomento di cui Calvi pàrtava 
con chlarezza;.’la rilirèta dalla 
Russia, quando era negli alpi¬ 
ni», Cosi ieri Roberto Calvi, pré- 
sidenle-padrone ' del Banco 
Amtùòsiano, è stato liquidato 
da OlazioBag nasco, azionista 
e vicepresidente del Banco 
Ambrosiano nella prima metà 
del 1982. ti 17 giugno dello 
stem anno.iCaM. moriva in 
circoslan^ misteriosé. fihpic-.' 
calo sotto |l ponte- londinese ^ 
dei Frali Neil, nel medesimo 
giorno il coni-iglio d'ammini- 
sirazione delli:. banca milane¬ 
se stava deci’lendo, con l'a¬ 
stensione del sólo Bognasco, il . 
suo autosciog-imento. La fine 
di un'epoca. E il punto d'arrivo 
delle Indagini cui si riferisce il 


processo dedicalo al crack, ri¬ 
preso a Milano nell'aùla-bun- 
KerdirriazzaFiiangieri. Al 1971 
Invece risale - si legge nell'or- 
diiianza di rinvìo a giudizio - 
•la nascila dei perverso appa¬ 
rato estero che, perfezionato 
nel corso degli anni successivi, 
ha portato alla rovina del Ban¬ 
co». 

«Perverso apparato» Inleise- 
cato con altri oscuri capitoli 
della'Sieria deinostro paese. ! 
nomi di alcuni impulalf sono 
emblematici; da Bagnasco a 
Flavio Carboni: da Carlo De 
Benedetti - il cui procedimen¬ 
to è stato stralcialo - a Licio 
Celli, capo deH'onnlpresente 
P2; da Paul. Maicinkus - il 
monsignore che si occupò del 
rapporti Ira Banco, lor e Vali¬ 
cano - a Umberto Ortolani, 


Francesco Pazienza, Maurizio 
Mazzolta, Angelo Rizzoli. Bru¬ 
no Tassan Din.-Ai-margini dei- 
processo Michele SiikionB, un 
altro misletiososuicida . 

Orazio Bagnasco ieri-ha re¬ 
citalo. la parte della viitìma.- 
Parte non proprio'azzecala,- 
peichè il (inanziere italo-Eviz- 
zero, quando entrò in scena su 
richiesta di CbM dopo-tc di¬ 
missioni di De Benedetti, non 
era certo una mammoletta: era 
un pupillo di 'mamma De’, in 
particolare degli andreottìani; 
possedeva '«''possiede, una 
banca in Svizzera: soprattutto 
era noto come il 're’ dei titoli 
atipici Europrogramme, consi¬ 
derali miracolosi motiiplicatori 
di denaro fino al 1986, quando 
i 75mlla sótmscritlori si trova¬ 
rono in mano pezzi di carta 
senza valore. Lascia quindi 
perplessi il latto che ieri Ba¬ 
gnasco abbia sostenuto di non 
over capito,-nel-4982, in quali 
acque stesse navigando il Ban¬ 
co- Ambrosiano. 'Perplessità 
espresse con ohiarèzza, e con 
malcelala Ironia, dal ptesklen- 
le del tribunale Eabrizio Poppi. 

La reazione dell'imputato? 

- Impeiteirito. ha cominualo a 
sostenere di essere giunto al 
Banco come un salvatore della 
pauia: «Mi consigliò di larlo an¬ 


che Luigi Lucchini (tino a due 
anni fa presidente della Con- 
(indùstria, ndr)». E poi: 'Il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
Aurelio Ciampi mi chiese di 
non dimetiemil». «Mi rassicurò 
il latto che la Consob avesse 
approvalo l'ingresso in borsa 
dell'Ambrosiano. Non potevo 
dar retta alle vociferazioni del¬ 
la stampa». Ancora:»Non ho 
chiesto di diventare vicepresi¬ 
dente». «Ho saputo troppo tar¬ 
di dei miliardi Irasfenti dal 
Banco alle consociate estere, 
dei lidi incauti, dei falsi in bi¬ 
lancio. dei titoli dell'Ambrosia¬ 
no illegalmente acquistati dal¬ 
lo stesso istituto». «Anche se 
spuntava ovunque come il 
prezzemolo, mal avuto a che 
lare con Giuseppe Cianapico 
(altro (inanz'iere di chiara fede 
andreoniana sotto inchiesta 
per un fido ottenuto dal Banco 
e destinato all’acquisto del¬ 
l'Ente Fiuggi, ndr)». Insomma, 
un’animahrrióida l'imputato 
Bagnasco.’ Un ulteriore prova? 
Quando - ha''ricordato ieri - 
seppe daH'altro vicepresiden¬ 
te, Roberto Rosone, che uno 
del debitori del Banco era la 
banca vaticana, commentò: 

' «Se è il Vaticano, speriamo be¬ 
ne... E' un'istituzione abba- 
stanzaantica». 


Per il licenziamento di 57 dipendenti del consorzio proclamato lo sciopero generale in Costa Smeralda 


ScKjpqio'.cóntfO l’Aga Khan. Per la prima volta dal 
suó-rabarco» in Sap^na, quasi 30 anni fa, il princi- 
pe ismaelita ài tr^'coinvolto in una dura vertenza 
sindacale. Al cehti;prd 0 l|a vicenda 57 licenziamenti 
(f primi nella storia detta Costa Smeralda), decisi a 
sòò>rèsa-nei giorni scorsi. «Normali manovre socie¬ 
tarie»,'spiegano gli uomini di .iCafim. «Un ricatto 
inweettabite». ribattono i sindacati. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRAHCA 


■k ARZACHENA Sarà che 
p^ un-pritKipe i'eticheita.ha 
Il wq peso, sarà che i dipert-. 
dmii non sorto proprio suddi- 
IL faitasta che lurim, sovrano 
e.gufda-jfpUtualc del popolo 
iaaaelilà.«MÌeno (ormalrocn- 
teha evitalo di comprometter¬ 
si. Oliai 57 licenziamentL i pti- ' 
mi dalla nascita dell’Impeto . 
tudRico della Costa sitMrakla 
non portano la sua lirma E. 


neppure la sua responsabilità 
diretta. Dopo le dimissioni, un 
palo'd'anni (a. dalla presiden¬ 
za del Consoaio e di altre so¬ 
cietà collegate, formalmente 
l'Aga Khan non dirige più nul¬ 
la, al di fuori del suo popolo e 
dello Yacht Club di Pòrto Cer¬ 
vo, Ma al di là delle etichetie, 
lutti sanno che la Costa Sme- 
rakla continua ad essere il suo 
secondo impero. E domani 


Karim lo vedrà scosso da un 
avvenimento assolutamente 
inedito: uno sciopero genera¬ 
le. ,. 

La vertenza aperta da CgiI 
CisI e Uil riguarda 7 dirìgenti 
(fra I quali il commodoro del¬ 
lo Yacht Club Cianiranco A1- 
beitini e uno degli aichUelli di 
punta della Costa Smeralda,, 
Enzo Satta), 46 impiegati e 4 
operai delfa «Finanziarla Co¬ 
sta Smeralda», una delle so¬ 
cietà del Consorzio assorbite 
e messe in liquidazione dalla 
Giga Fimpar (anche questa 
controllata dall'Aga Khan):. 
Ma - affermano i sindacati - 
dietro quel posti di lavoro c'è 
un gioco assai più complesso: 
un «messaggio» alle ammini- 
slrazioni locali (e In particola¬ 
re al comune di Aniachena,, 
nel cui territorio ricade li 90 
per cento della Costa Smeral¬ 
da) perchè diatio.via Ubera ai 


nuovi insediamenti turistici, 
bloccati da un ricorso ammi¬ 
nistrativo e du vincoli regio¬ 
nali ormai da quasi selleanni. - 
L’operazione'reca un nome 
ormai famoso: master pian. In 
cifre si tratta di quasi 4 milioni 
e mezzo di me:ri cubi (circa H 
triplo dell'Insediamento giù - 
esistente) sui- 2400 ettari del - 
Consorzio, per un irtveslimen- 
to di mille miliardi di lire. Ka- 
rim ha ottenuto a suo tempo il 
•placet» - . della Regione 
(neU’83 la giunta pentapartito - 
era guidala dal de Angelo Roi- 
ch, mentre assessore all'urba- 
nisllca era l'attuale presidente 
Mario Floris-, entrambi de), 
non preoccupandosi però di 
chiedere anche quello dei co¬ 
muni interessati. Dopo il ricor¬ 
so al Tar, i giudici amminbtra- 
tivi hanno doto.ragione agli 
amministratori di - Arzachena. 
nella xntenza emessa due 


anni fa. Ma è solo il primo 
smacco per r,^a Khan. Nei 
mesi successivi, la Regione si 
è- dotala fiiMlmente di una 
legge urfoanist’ica che prevede 
vincoli assai rigorosi all'edifi- 
cazione sulle coste. E per fini¬ 
re. il comitato di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali, ha boc¬ 
cialo la delibera del comune 
di Olbia denominata «Razza 
di Jutku»: quasi 200 mila me- 
Iri'cDbl di viUelte, alberghi e 
campi da golf targali Aga 
Khan a ridosso di una delle 
spiagge più suggestive della 
Gallura. 

Sardegna ingrata? Per Ka- 
rìm certo non c'è più il clima 
favorevole trovato ventollo 
armi fa. al suo «sbarco» nell’i¬ 
sola quando potè comprare 
xnza difficoità terreni roccio- 
si-e desotati, per k> più di pro¬ 
prietà di pastori, per trasfor¬ 


marti nei più famosi ed esclù¬ 
sivi villaggi turistici del Medi¬ 
terraneo.. Offriva un miliardo - 
secondo l'aneddoto che an¬ 
cora oggi si «tramarrda» ad Ar- 
zachena - e si xnliva rispon¬ 
dere che per meno dì ottocen¬ 
to milioni non x ne xrebbe 
latto nleritè..; Ma adesso - 
spiegano al Municipio - le co- 
X xno cambiate. E crexiuta 
la conxpevolezza e la cultura 
dei suoi inlertocutori, aiKhe 
(ma non per lutti) rotto il pro¬ 
filo ambientale, all che non 
singifica - dice Mario Azara, 
comunista àsxssore all'urba- 
nistìca del comune di Arza- 
chena.- disconoxere i meriti 
del Consorzio Costa Smeral¬ 
da, nè le sue esigenze e >llriui ' 
di grande impresa turistica. 
Solo che ogni intervento deve' 
essere rfeondotto aH'inlerno 
delle leggi- e -degli strumenti 
urbanistici. " Altrimenti si ri¬ 


xhià di compromettere la ri¬ 
sorsa fondamentale dello 
stesso sviluppo turìstico; l'am¬ 
biente». 

A queste condiz'ioni. però, 
a quanto pare, nè Karim nè i 
suoi luogotenenti intendereb¬ 
bero continuare la apartita» 
wrda. E già sì paria di un di¬ 
simpegno del Consorzio, a fa¬ 
vore delteBaleari. Non solo; la 
stessa compagnia aerea (Ali- 
xrda) starebbe per cambiare 
sede centrale (da Olbia a Fi¬ 
renze) e anche nome. «Il 
guaio è che a fare le spex di 
questo gioco - sottolineano 
alla Camera del lavoro di Ol¬ 
bia - sorto 57 famiglie di lavo¬ 
ratori incolpevoli». Ma fotx 
nort è detta i’ullima parola. Al¬ 
la Regione sono tornati i go¬ 
vernanti del «master pian», e il 
presidente Floris si sta prodi¬ 
gando per offrire nuovi sboc¬ 
chi all’Aga Khan. ' 
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Lettere 


Il subappalto 
fattore 
di degrado 
del settore edile 


■■ Cari compagni, ho let¬ 
to con sorprex, nell'C/nifddi 
venerdì 30 novembre, il tito¬ 
lo (pag. Il): •Appalli. An- 
drmui: "Perseguire la traspa¬ 
renza'-. Nel contesto dell'ar¬ 
ticolo è riportato che An- 
dreolli ritiene che «la que¬ 
stione dei subappalti non 
deve essere vista soltanto al¬ 
la luce di alcune situazioni 
critiche». In realtà il Presi¬ 
dente del Consiglio nell'in¬ 
tervento accoglie la richiesta 
dell'Ance e delle fonte im¬ 
prenditoriali di cancellare 
una'conquisla fondamentale 
quale è stala la legge 55/90 
che regolamenta c ricono¬ 
sce il subappalto solo quan- 
d'esso corrisponda a fasi la¬ 
vorative effettivamente spe¬ 
cialistiche. Una conquista 
raggiunta dopo anni dì lolla, 
che. peraltro, definisce l'Im- 
prcu edile in quanto effetti¬ 
vamente edile, con un pro¬ 
prio organico e con una pro- 
. pria struttura produttiva. Su 
lutto ciò, inoltre, è in corso 
, unslollaeunconfrontoprci- 
prìo perchè ciò implica un ti- 
unamenlo del mercato del 
lavoro ed un riassorbimento 
del subappalto non speciali¬ 
stico dentro l'imprex. In un 
contesto come quello italia¬ 
no. dove il subappalto gene¬ 
ralizzato e «a cascala» rap¬ 
presenta uno dei lattori di 
degrada del tessuto indu¬ 
striale del settore e del mer¬ 
cato ' del lavoro, la legge 
55/90 rappresenta uno stru¬ 
mento di trasparenza e In¬ 
centiva I processi di qualifi¬ 
cazione del sistema di im- 
prex in Italia; ciò anche in 
vista del Mercato unico euio- 
peodal I*gennBÌo 1993. 
Enrico de LaurenUIa Roma 


Fanno scempio e 
lo sbeffeggiano: 
«Che vuoi farci? 
Siamo più forti» 


■■ Cari signori dell'Unlrd, 
mi rivolgo a voi per xgnalar- 
vi un latto che mi è capitato 
(e se qualcuno mi può dare 
un coraiglio lo ringrazio). 
Alcuni mesi fa vennero da 
' me alcuni signori per chie¬ 
dermi il pcrmesw di pasxre 
sulla mia proprietà, un pic¬ 
colo pezzo di lena ereditala 
Erano della Snam, stavano 
cosuuendo un metanodotto 
e io naturalménte quel per¬ 
messo lo concessi. 

Fin qui tutto bene, ma il 
bello venne dopo. I signori 
della Snam, invece di mette¬ 
re i tubi sul tracciato che mi 
avevano fatto credere (una 
lunghezza di 58 metri ai mar¬ 
gini della mia proprietà), 
posarono i tubi proprio al 
centro del terreno, per una 
lunghezza di 80 metri Ed è 
stalo uno xempio. 

Purtroppo essi sono stati 
favoriti dal latto che io ero 
asxnlB'per motivi di lavoro, 
e a casa mia hanno fono 
quello che harmo vohilo, 
xnza stare ai patti. Ho cer¬ 
calo di protestare ma xpele 
che cox mi hanno risposto? 
Contro la forza la ragione 
non vale! 

U.Zombolti. 

■ Entratico (Bergamo) 


C'è anche 
una critica 
a «Telefono 
giano» 


■■ Caro direttore, ho visto 
•Telefono giallo» sul delitto 
di via Poma e letto delle rela- 
' live polemiche giornalisti¬ 
che. Alcune consideiazlc.':l 
mi paiono necesxrie. 

In primo luogo devo ma¬ 
nifestare la mia assoluta roli- 
darietà con il dolt Catalani 
per il gesto, dal xpore onnai 
di alni tempi. Egli ha dimo¬ 
strato una grande xnsibilità 
(a nulla rileva re sia stalo o 
meno invitato) nel non ade¬ 
rire alla trasmissione di Au- 
glas. Un Pm incaricalo delie 
indagini, cosi come lutti gli 
operatori interesxti al pro¬ 
cesso, dovrebbero avere in 
primo luogo prexnte il do¬ 
vere alla riservatezza e il vin¬ 


colo del segreto istrultorìo. . 
Ragioni di buon gusto e cul¬ 
tura avrebbero raccomanda¬ 
lo. per rispetto alle vittime e 
agli indagati, di la.sciare alla 
magistratura e alla polizia il 
compito di fare chiarezza su 
un latto cosi grave e Inquie¬ 
tante. 

Purtroppo, xmpre di più, 
si tende a coinvolgere l'opi¬ 
nione pubblica in vicende 
giudiziarie complesx e arti¬ 
colate. dando agli spettatori 
strumenù di conoscenza 
parziali e spesso superficiali: 
mi rilerìsco, nel caso di spe¬ 
cie. alla ricostruzione dell'o¬ 
micidio e ai criterio con il 
quale questa è stara realizza¬ 
la in un modo piuttosto che 
in un altro, non esxndo an- ; 
cora emerso, dalle indagini, : 
alcun elemento di responso- ; 
bilità a carico di un esecuto¬ 
re materiale. 

La pubblicità dei processi 
è cox giusta e doverosa; di¬ 
verso è l'uro del mezzo tele¬ 
visivo o della stampa per ■fa¬ 
re» i processi. -, 

aw. Emilio RIccL Roma 


«Ho visto anche 
cosedie 
sconfinavano 
nella volgarità...» 


H Cari compagni, ho par- ' 
lecipalo alta manifestazione ' 
del 17 novembre a Roma ' 
contro te trame e l'omertà di 
Stalo, contro il «dittatoriale» 
e corrotto regime democri¬ 
stiano, conxpevole di voler 
essere uno dicoloroche iKm 
subiscono imbelli c vogUoiio 
far sentire la loro voce con¬ 
tro i nemici della democra-. 
zia e deirifxlipendenza na¬ 
zionale. 

Ho voluto osservare tulio a . 
corteo, ho visto e xntiiodel- 
le cox inleressonli e fanta- 
siox. ma alcune mi harmo 
un po' infastidito in quanto . 
xonfinavano nella «oigaiiià - 
e nella diseducazione. Una - 
battaglie democratica ha bi¬ 
sogno anche di stile e buon 
gusto, specie Ksi tratta di un 
partilo democratico della si¬ 
nistra che aspira a cambiare 
in positivo un paex straziato - 
da una accoóaglia dLcinici,, 
e.volgari:politicanti indegni;: 
di uhà rtiOderha;,<lemoc«i;’; 
zidu 

VniorioCraiiaiia ! 

Castelvetro (Modena) 


«lavoro, / 
e non voglio 
lacarità , 
da nessuno...» 


■■ Caro direttore, sono un 
dipendente Iveco di Brescia 
ed abito a una trentina di km - 
da Brescia; da 16 anni alla 
Iveco, spoxto con una figlia 
e uno stipendio attorno a 
1.200.000 mensiU: 3° livello 
da 14 anni. 

Reparto speciale; installia¬ 
mo oplionais richiesii dai 
diente (impianti freni sup¬ 
plementari per rimorchio; 
prèx di forza per bracci ,', 
meccanici: impianti radio 
ece. ecc.). Quindi un lepa^ ' 
to specializzato e di lespon- 
xbilità; tutto quanto faccia¬ 
mo viene da noi operai col¬ 
laudalo. 

In un colloquio con il mio 
capo reparto mi ha detto che 
non può propormi per il 4° li¬ 
vello innanzitutto perchè ho 
avuto in un paio d'anni 2 in- 
teiventi chirurgici quindi per 
l’azienda sono asxnteisla; e 
poi perché non accetto di la¬ 
vorare il xbato. Quindi mi ti- ' 

' conoxono, si, che lavoro 
bene e in modo corretto per 
quanto riguarda la qualità 
del lavoro ma, per i motivi 
delti sopra, niente. Al fflass4 
mo si può ottenere una tma 
ronrum» a discrezione dell'a¬ 
zienda. 

A questo punto ho detto 
che K la possono tenere, 
perché io sono II a lavorare - 
per guadagnarmi I soldi e 
non voglio la carità da nes- - 
suno, e tanto meno dalla 
Fiat . ■ . 

■ ComesivedelaConfindu- - 
stria, e la Fìat-lveco in purlL ' 
colare, non hanno soldi (o 
come dicono Lor Signori è 
•Troppo oneroso finanzia-, 
riamente») per lare il con¬ 
tratto. poielargixono, a toro . 
d'ixrezione, aumenti di me¬ 
rito e-uno ftinrum». 

Per fortuna che cl sor» 
ancora compagni che rUiu- 
rano questi metodi. 

-- CiambalttHaBcnedanL 
Cottolengo (Brescia) , 
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Pace: scende 
in campo 
TAlgeria 

DAL NOSTRO tNVIATO 


OMmOCIAI 

’ Hi AMMAN. Riparte dallaca- 
pilale giordana l'iniziativa per 
la •wituzione arabai. Ma a 
«uklarla non c'è l'inaindablle 
Qieddafi, o quell'ostaggio 
economico e politico dell'U 
rak, che è re Hussein dall'Ini¬ 
zio diquesla crisi. 

A ripercorrere il calvario 
riegli Incontri con i aprincipi» 
di Amman, Baghdad e Riya- 
dh- è il premier algeriix» 
Chadii Beniedid La dilleien- 
za è IL peso speciHco del per¬ 
sonaggio, l'obiettivo è lo stes¬ 
so. impacchettare un iiKon- 
tro tra i due grandi nemici, il 
saudita re Fahd e Saddam 
Hussein nella convinzione 
che soltanto un incontro io^ 
male tra chi «ha chiamato» i 
marìnes dello scudo nel de- 
sertoechi ha provocato il lo¬ 
ro arrivo possa sistemare in 
chiave araba un conllitio nel 
quale il tempo della guerra è 
ogni giorno più vicino. 

Cosi è Beniedid, che vanta 
il sostegno di Willy BÌrandt, di 
lutti i non allineati e del paesi 
arabi non coinvolti nel deser¬ 
to saudita con Bush, a racco¬ 
gliere in ereditft tutti gli slorzl 
del re giordano e dell Olp per 
un patto mediorieniale sul 
Colto Perchè l'Algeria è in 
questo momento in una posi¬ 
zione ideale per mediare: il 
IO agosto durante U vertice 
'della Lega araba al Cairo, pur 
condannando l'invasione del 
Kuwait, Algeri si era astenuta 
nelvoto contro l'Irak. 

Prima tappa Amman, dove 
ClusdU BeniMid è arrivato Ieri 
sera, poi Saddam e re Fahd, 
anche se II leader algerino 
spera di recarsi In altre due 
citta, a Teheran da RaUsanJa-, 
ni bhe non accetta l'idea di 
dafe allirak uno sbocco sul 
mare del Colio dopo che 11- 
'lan ha speso ono anni di 
guerra e centinaia di migliala 
di moni per evitarlo, e a Da¬ 
masco, alla cotte di un ditta¬ 
tore, Assad, che si è alleato 
con-gnCsa solo per ridutte, e 
,ae possibile eliminare, la lea- 
vdenhlp di Saddam in quel- 
l'aetea di Medio Oriente che 
iva dalla Palestina occupala al 
Collo. Quali sono ie carte di 
tBenJcdfd? Il rispetto che gode 
(l'ABerM nel mondo arabo? 
La%'elta del tempo nello 
Iscendere lo campo a poco 
più di un mese dalla scaden¬ 
za dell'ultimatum dell'Onu? 
•Tiitte e nessuna» ha detto un 
diplomalico algetino, AikIw 
ae si è saputo che il leader al- 
,gelino ha deciso di iniziare il 
viaggio solo dopo aver irKon- 
,'lrato due volte ad Algeri Alt 
'Ben Muslira, messaggero e 
’iconsiglicre di re Fahd. Un 
Ipaiticolaie che assume un si- 
'gniflcaio perchè fino ad oggi 
iad opporsi a qualsiasi vertice 
.tra Baghdad e Riyadh erano 
,stati i sauditi, non certo Sad- 
idam che lo va chiedendo da 
«sgosio. 

I Una delle Ipotesi flltrate 
'dalle consultazioni di Chadii 
jBenledid è l'organizzazione 
di un summit re Fahd-Sad- 
•dam, sotto l'ombrello protet¬ 
tivo di altri paesi arabi Alme- 
Ino ciix|ue. incluse la Clorda- 
jnia, la Stria, l'Oman - nella 
iqualitè di presidente di turno 
del Conati di cooperazio- 
jne araba - e l'Egitto. Un'ipo- 
liesl che mezzo mondo arabo 
ibisegoe senza successo alcu- 
*nodal3agoslo 




Il presidente americano promette 
al governo di Tel Aviv 
di non danneggiare lo Stato ebraico 
nella soluzione della crisi del Golfo 


Il leader del Likud offie in cambio 
di non attaccare da solo Baghdad 
Conferenza di pace forse sfociata 
dalla risoluzione delle Nazioni Unite 


Bush tranqtdUùsza Shamir 

«Con rirak nessun accordo a spese di Israele» 


Shamir promene a Bush che Israele non farà preci¬ 
pitare la crisi nel Golfo attaccando l'Irak per conto 
suo. In cambio gli Siati Uniti lo rassicurano che l'e¬ 
ventuale compromesso con Saddam Hussein «non 
sarà a spese di Israele» e gli presentano su un piano 
d’argento la banaglia sostenuta all'Onu per non far 
includete nella risoluzione sulla Palestina il richia¬ 
mo ad una conferenza per il Medio Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SUQMUND QINZBBRQ 


■■ NEW YORK. Dopo un In¬ 
contro di due ore con Bush al¬ 
la Casa Bianca, il premier 
Israeliano Shamir è uscito di¬ 
cendo di avere fiducia che gli 
Stati Uniti non conciuderanno 
con l'Irak un compromesso «al 
danni di Israele» •!/> spero e 
penso che il presidente sia fer¬ 
mamente convinto a non con¬ 
sentire una cosa del genere. Mi 
fido di lui. di quel che mF-ha 
dello. Ha detto più volle e mi 
haappena ripetuto che non ci 
Sara nessun palio (con l'Irak) 
a spese di Israele», ha detto. 

In cambio, da ionie ameri¬ 
cana, si viene a sapere che 
Washington aveva preteso da 
Shamir l'assicurazione che 
Israele non gli compUchert il 
difficile negozialo sul Oolfo e 
non lari precipitale la crisi ve^ 
so una guerra inevitabile attac¬ 
cando per conto suo l'Iiak. 
Arnhienii vicini al governo 
israeliano nei giorni scorsi ave¬ 
vano espticilanwnte minaccia¬ 
to che nel caso gli Usa avesse¬ 
ro rinunciato a vedersela mili- 
tarmente con Saddam Hussein 
e impedirgli di armarsi ancora 
di più e dotarsi di un arsenale 
nucleare, ci avrebbe pensala 
da sola Israele Insomma: •te 


non l'attaccate voi, l'attacchi»- 
mo noi». Secondo il souose- 

r tarlo di Stato Usa John KeF 
che ha assistito ai collat|ul 
tra Bush e Shamir, il tema non 
è emerso esplicitamente, ma 
era chiaramente sullo sfondo: 
Il premier israeliano, egee Kel¬ 
ly, non ha latto alcun cenno a 
•polenziaU azioni lsmeltana>,e 
Bush dal canto suo, ha esplict- 
tamente ringraziato Israele per 
essersi Ajelilata» nel corso deF 
la crisi nel Golfo. Anche se «'è 
stala una fòrte espressione di 
identità di vedute sull'esigenza 
che l'aggressloiie irachena 
non sia lasciala passare». 

Tra Washington e Gerusa¬ 
lemme c'è quindi un'Intesa a 
non pestersi i piedi Bush in so¬ 
stanza ha avuto via libera da 
Shamir a negoziare con Sad¬ 
dam Hussein e tentare una 
composizione pacifica della 
crisi e Shamir ha rinunciato a 
minacciare un intervento unF 
IrUerale. «AbblaiiM avuto pia¬ 
cere nell'esprimere II nostro 
pieno appoggio alla ledershlp 
del Plesidenle e alla poiltica 
Usa in questa crisi», ha detto 
Shamir. come dire- aguidate 
pure voi. noi ci fidiamo». In 
cambio Bush gli ha promesso 


Il voto sulla risoluztone era 
stalo rinvialo per l'ennesima 
volta ad oggi dopo che gli Usa 
avevano minacciato il veto se 
veniva mantenuta la frase sulla 
possibilità di considerare» 
conferenza di pace »a tempo 
debito» Il compromesso che si 
profila è che il nferimenlo alla 
conferenza venga stralcialo 
dalla risoluzione e demandato 
ad una dichiarazione a latere 
Siria, Egitto ed Arabia saudita, i 
paesi arabi che hanno propne 
truppe a fianco di quelle ame¬ 
ricane nel Golfo avrebbero gii 
fatto sapere che gli va bene co¬ 
si e non insisteranno perchè II 
riierimento sia nella risoluzio¬ 
ne vera e propria »Ci hanrto 
detto cerchiamo di essere flesF 
bill e di accontentare gli ameri¬ 
cani». confermano dalla rap¬ 
presentanza deirOLP all'Onu. 

n giorno prima di andare da 
Btoh alla Cra Bianca, Shamir 
aveva espresso, parlando a 


New York, apprezzamento per 
gli sforzi Usa all'Onu e formu¬ 
lato la sua principale richiesta 
e condizione per non rompere 
le uova nel paniere del nego¬ 
ziato in extremis tra Usa e Irak: 
che qualsiasi soluzione non 
dovesse essere a danno di 
Israele e, in particolare, non 
sorvolasse sul problema delle 
attuali scotte di armi chimiche 
e biologiche e i futuri potenzia¬ 
li arsenali nucleari dell'lrak. 
»lsraele attende che gli Stati 
Uniti forniscano la leadership 
e la detemilnazione necassaii 
a eliminate questi pericoli dal 
futuro del Medio odente», ave¬ 
va detto Shamir Come se non 
bombardando Baghdad? Ba¬ 
ker aveva già acennato a misu¬ 
re di embargo, controllo degli 
amiamenti ed eventuale per- 
mamenza a tempo illimitato 
delle truppe americane nella 
regione. 


che non andrt oltre un certo 
mnto Ite! compromesso con 
Baghdad e ha lascialo cadere 
per il momento le pressioni 
perché Israele si decida ad ac¬ 
cettare una risoluzione del 
problema palestinese e accetti 
un piano di pace intemaziona¬ 
le fondato culla readtuzione 
dei teniiorf occupali nel 1967. 
Come prova di- questo Impe¬ 
gno Bush ha potuto offrire a 
Shmair su un piatto d'argenio 
la feroce osilnaillone con cui 
in questi gkrniil all'Onu gli Usa 
si erano opposti al oassaggkr 
di una rtsoluzioiie che conte¬ 
nesse anche solo un accenno 
in tempi futuri alla necessita di 
una oonferenza di pace Intea 
I Medio oriente. 


nazionale per il f 


Shevaiximdze in^ntó 
oggi il premier 



Shevardnadze dà ragione agli Usa nella disputa con l'I- 
rak sulle date dei colloqui, ma spiega a Baker che l'Urss 
non invierà truppe nel 0>lfo, nemmeno un cofitjigen- 
te simbolico come gli aveva chiesto il segretaridVlSla- 
to, perché l'opinione pubblica sovietica, ancora sotto 
shock per i’Alghanistan non lo consenUiebbe. Oggi, 
quando vedrà a Washington Bush e Shamir, gli Usa an- 
nuoceranno un piano di aiuti d'emergenza a Mosca. 


a NEW YORK L'Urss da ra¬ 
gione agli Usa nella disputa 
con l'Irak sulle date della visF 
la di Tarik Aziz a Washington 
e di Baker a Baghdad. Ma ri¬ 
sponde no ad un'esplicita rF 
chiesta di inviate truppe del- 
l'Armata rossa, anche un con¬ 
tingente «simbolico» nel CoF 
(o. che era stata formulata dal 
spretarlo di Stato americano 
al ministro degli Esteti sovietF 
co nel corso del loto incontri a 
Houston, nel Texas. Come ul¬ 


teriore gesto volto a soitolF 
neate la volonté di contribuire 
ad una soluzione della crisi 
marciando allo stesso proso 
degli Usa, Shevardnadze in- 
contreri oggi a Washington 
non solo Bush alla Casa Bian¬ 
ca ma anche II primo ministro 
israeliano Shamir, malgrado 
Urss e Israele non abbiano 
rapporti diplomatici 
Contemptaneamente a 
questi incontri gli Stati Uniti 
potrebbero già oggi annun¬ 


ciare un piatto d'emergenza 
di assistenza economica aF 
l'Urss per rtapondere all'ap¬ 
pello che IL ministro degli 
Esteri di Gotbaciov aveva rF 
volto al collega americano, 
ammettendo per la prima voF 
la anche in pubblico che Mo¬ 
sca ha disperato bisogno di 
alimentari e medicinali per 
superate l'inverno. »Giadirem- 
mo. se possibile, aiuti alimen¬ 
tari, è il problema più acuto», 
aveva detto Shevardnadze. 
Bush; fanno sapere I suoi co- 
laboratori, ha già pronto da 
firmate sul suo tavolo un pia¬ 
no per spedizioni urgenti di cF 
bo e medicinali e un prestito 
di due mliiaidi di dollari per 
l'acquisto di alimentari. 

La disputa sulle date dello 
scambio di visite diplomatF 
che tra Washington e Bagh¬ 
dad aveva Impcovvisamente 
rinfocolalo la tensione Usa- 
Irak, dando una battuta d'ar¬ 
resto agli sviluppi distensivi 
che avevano invece seguito 


l'iniziativa lanciata in extremis 
da Bush, la sua accettazione 
da parte di Saddam Hussein, 
l'annuncio della liberazione 
degli ostaggi, la decisione Usa 
di chiudere l'ambasciata asse¬ 
diata a Kuwait Qty ed elimina¬ 
re il potenziate «casus belli» 
che questo assedio aveva sin 
dall'Inizio rappresentato, le 
voci insistenti e caicolatamen- 
te diffuse srlla disponibilità 
dell'lrak a ritirrusl dal paese 
occupato. Anche se da Bagh¬ 
dad erano già venuti chiari se¬ 
gnali che non avrebbero tirato 
ut corda ai punto da far si che 
incontri e possibilità di una 
soluzione negoziata in extre¬ 
mis saltassero solo per colpa 
delle date. 

Si paria ora di un compro¬ 
messo che consentirebbe di 
fissare la data per la visita di 
Baker a Saddam Hussein a 
Baghdad per it 7 gennaio, 
mantenendo lunedi 17 dF 
cembie come data per la visF 
la di Aziz alla Casa Bianca. 


i, come si sa, aveva 
suscitalo l'Ira americana pro¬ 
ponendo come data per il 
viaggio di Baker il 12 gennaio, 
appena tre giorni prima della 
scadenza deirultimatum Onu 
che autorizza II ricorso alla 
toiu da porte degli Usa se nel 
frattempo gli iracheni non si 
saranno ritirati. Baker aveva rF 
sposto' «O entro 11 3 gennaio, 
o niente», col dipartimento di 
stato che lasciava a Baghdad 
una scelta tra quesl'uliiina da¬ 
ta o altre ancora prima 20,21 
o 23 dicembre. In un'intervista 
trasmessa lunedi notte in 
America Aziz aveva lascialo 
intendere che la disputa è ri¬ 
solvibile e ci SI puO accordare 
su una via di mezzo. La sua 
propmta è che ciascuno dei 
due paesi fissi simuManea- 
menle la data in cui intende 
accogliere II rokilstro degli 
Esteri dell'altro, dicendosi 
pronto ad andare a Washing¬ 
ton anche prima di lunedi 
prossimo se gli americani vo- 


ShamireBush 
alla Casa 
Bianca.. 
Sopra* 
rincontro 
di questi atomi 
traBakera 
Shevardnad» 


lessero. Se Washington dice 
di si, loro sarebbero pronti a 

E lire una data diràisa dal 
nnaio. Appunto il 7, az- 
no gli adpetti ai lavori. 

A Houston, Baker e She¬ 
vardnadze hanno ra^unto 
anche un accordo suirAfgha- 
nbtan, con cui Usa e Urss si 
impegnano a cessare le rF 
spettive forniture di armi sia 
al governo di Kabul che ai 
guerriglieri islamici che lo 
combattono Ma hanno rin¬ 
viato a dopo la conclusione di 
un accordo sui punti ancora 
aperti del trattato Start sui mis¬ 
sili strategici l'annuncio della 
data in cui Bush si recherà a 
Mosca per incontrare Corba- 
ciov (originariamente II sum¬ 
mit era previsto per il 6 gen¬ 
naio, ma questa data è già sal¬ 
tata). «Si stanno costruendo 
ponti», è stato il commento di 
uno dei funzionari di parte so¬ 
vietica che hanno paiMipaio 
ai colloqui tra i due ministri 
degli Esteri. OSiCf. 


iL’ultimo esodo da Baghdad 

[«Evacuati tutti gli americani» 
Un italiano parte . 
in moto per la Turchia 


■i BAGHDAD Cé chi te ne 
va con l'aereo affittato dalla 
propria ambasciala, chi ha fai- 
(to tardi e si è imbarcato su un 
faltro volo,chi va via addirittura 
affrontando il deserto in auto¬ 
bus (come 1 dieci Italiani solF 
idallcon i propn colleghi asiatF 
<ci In viaggio verso Amman) e 
chi con un ultima pennellala 
'avventurosa, ha voluto andar- 
•sene in moto (il veneto Paolo 
‘Badin). Ma quel che conta è 
che il prolungato sogglomo 
'fontato In Irak e nel Kuwait è 
oramai Anito per tutti. 

) Ieri l'ultima giornata di gran¬ 
de esodo da Baghdad In mat¬ 
tinata è stato per due volte riat- 
tlraio il ponte aereo Baghdad- 
Kuwait City-Boghdad. che ha 
pennesso l'arrivo nella capita¬ 
le irachena di centinaia di 
«clandestini» americani e In- 
iglesL Soltanto di quattro ante- 
'ricani sembra si siano perse le 
tracce Tutti gli altri cittadini 
statunitensi, tecondo Wa- 
shb^lon, sono rientrali 


Nell'aeropono «Saddam» di 
Baghdad, la maggior parte (]e- 
gli ex ostaggi è stata successi¬ 
vamente imbarcata su tre voli 
due «Boeing 74 7». uno diretto a 
Londra con 400 bnlannici, l'al¬ 
tro a Francoforte con un nu¬ 
mero Impiecisato di america¬ 
ni, e un «Boeing 707» con 160 
persone, la maggior parte 
giapponesi, diretto a Bangkok. 

Dei tredici italiani che finora 
risultavano ancora in territono 
iracheno, uno ha preferito 
un'appendice trwenturosa in 
motocicletia. uno è imbarcato 
sul volo degli americani per 
Francòfone, un altro partirà 
oggi con un normale volo Ba- 
ghdad-Amman e gli altri dieci 
raggiungeranno la Giordania 
in autobus con i compagni di 
lavoro asiatici 

Entro la settimana è previsto 
l'ultimo «volo della libertà». Re¬ 
stano in Irak I diplomatici ame¬ 
ricani e inglesi e alcune centi¬ 
naia di occidentali per ragioni 
di lavoro e di famiglia. 


n Parlamento di Strasburgo fa il punto sugli sviluppi della crisi irachena 

De Michelis: «L’Europa gioca unita 
la carta della conferenza mediorientale» 


Gli ultimi avvenimenti <i permettono di dire che og¬ 
gi le possibilità di soluzione pacifica della crisi del 
Golfo sono maggion dei rischi di una soluzione ar¬ 
mata»: lo ha détto De Michelis facendo ii punto da¬ 
vanti ai Parlamento europeo. E il presidente della 
Commissione esecutiva Delors ha aggiunto; «Mettia¬ 
moci subito al lavoro per creare le condizioni di una 
pace duratura nel Medio Oriente» 


AUOUfTO PANCAUH 


■i STRASBURGO II problema 
oggi è questo (e De Michelis 
s'è sforzato di esporlo pur non 
escludendo, alla fine defcontl, 
«l'estremo ricorso» se Saddam 
Hussein non abbandonasse il 
Kuwait): come spendere be¬ 
ne. o il meglio possibile, questi 
poco più di trenta glomi che ci 
separano da quel 15 gennaio 
lissato nella risoluzione 679 
dell Onu quale estremo Umile 
per il ritiro delle truppe irakene 
dal Kuwait In altre parole co¬ 
me utilizzare appiono, c per 
una soluzione diplomatica, le 


possibilità di dialogo <he non 
vuol dire trattativa perchè sul 
Kuwait non si tratta». 

C'è in gestazione all'Onu - 
ha detto De Michelis - la con¬ 
vocazione di una Conferenza 
intemazionale per la soluzione 
di lutti i problemi Irrisolti del 
Medio Oriente, primo Ira tutti 
quello palestinese Si tratta di 
una carta importantissima suF 
la quale l'Europa comunitaria 
gioca unttariamence e che gli 
Stati Uniti non dovrebbero bru¬ 
ciare facendo ricorso: al diritto 
di veto. (In sede di commissio¬ 


ne politica, del resto. De MF 
chelis s'era detto poco prima 
convinto che l'America non fa¬ 
rà ricorso al veto propno per la 
pressione unitaria deH'Euro- 
P“) 

Detto questo, «poiché l'Irak 
è ancora nel Kuwait e non dà 
segni di volersene andare» - e 
sbaglia chi va e viene da Bagh¬ 
dad <ome ambasciatore di 
qualcosa o come propagandi 
sta di se stesso» credendo di fa¬ 
vorire la pace (una bottarella a 
Formigoni e a tanti altri che 
I hanno preceduto) -osi rista¬ 
bilisce la legalità violata con 
l'occupazione del Kuwait o si 
va verso il peggio e su questo 
la comunità intemazionale 
non puO permettersi di avere 
posizioni discordanti 

Su cosa allora può concen¬ 
trarsi il dialogo in questi ultimi 
trenta giorni? Su) fatto che, una 
volta risolta pacificamente la 
crisi, non ci saranno ritorsioni 
di aicun genere nei confronti 
diBaghdà, che si favorirà una 
trattativa interaraba per risol¬ 


vere i problemi pie-esistenti al¬ 
la crisi tra l'irak e il Kuwait, che 
ci dovrà essere «un grande ne¬ 
goziato intemazionale» dove 
I Europa comunitaria avrà un 
molo capitale nel fondate una 
reale cooperazione destinata a 
tagliate alla radice le cause 
delle crisi nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo. 

È su questo ruolo europeo 
nel«dopociisFcheè poi inter¬ 
venuto il presidente della 
Commissione esecutiva De¬ 
lors. Fin d'ora, ha detto Delors, 
è necessario che l'Europa e le 
grandi potenze si mettano ad 
elaborare un piano politico- 
economico per creare nel Me¬ 
dio Oriente e nel Mediterraneo 
un nuovo ordine di pace e di 
giustizia 

Nel suo Intervento A presi 
dente del Gruppo per la siol 
stra unitana europea. Luigi Co- 
lalanni, pur salutando con 
soddisfazione il fatto che lo 
stesso De Michelis avesse re¬ 
spinto il principio della data- 
ultimatum, ha insistito sulla 
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necessità di dire con chiarezza 
che «tutto il peso dell'unità in¬ 
temazionale deve essere usato 
per imporre una trattativa e per 
giungere a una soluzione di 
pace», che il dialogo non deve 
essere limitato agli Stati Uniti 
ma che anche la Cee dovrà 
prendervi parte; che, conclusa 
lacnsi, la Cee dovrà andare ol 
ire insistendo per la conferen¬ 
za intemaziotiale di pace nel 
Medio Oriente e l'avvio di una 
Cscm (Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo). Il ricorso alle 
armi - ha avvertito ColajannI - 
spezzerebbe inevitabilmente 
l'unità intemazionale, non ri¬ 
solverebbe nessun problema e 
sminuirebbe il ruolo dell'Onu 
che invece deve uscire raffor¬ 
zato come governo mondiale 
delle c^. 

È in questo senso che le sinl 
sire unite (socialistf. Grappo 
per la slni^ unitaria, CoalF 
zione deUe sinistre) hanno 
presentato ieri sera una tisolu- 
zfone che sarà votata domani 



Dal laburisti 
israeliani 
una soluzione 
perlaFalestina 

L'ala più moderata e progressista del partilo laburista israe¬ 
liano, dj opposizione, il cosidetio «Circolo Mashov», ha ela¬ 
boralo un nuovo piano di pace per i territori palestinesi oc¬ 
cupati Tale piano prevede, tra l'altro, la creazxine di uno 
stalo palestinese indipendente nella striscia di Gaza, la cui 
unica linitaztone sarebbe il fatto di essere smilitarizzato. Per 
quanto nguarda i palestinesi di Giudea e Samana. le due re¬ 
gioni appartenenti alla Cisgiordania. l'altro territorio occu¬ 
pato, Il piano prefigura per loro la possibilità, in un secondo 
tempo, di scegliere attraverso un referendum se dar vite a 
una federazione con Israele, con la Gioidania, o se unM al 
lo stato (li Gaza. Questa iniziativa, resa pubblica dal deputa¬ 
to Yossi Beilin, nota <olomba« laburista, non godrebbe perù 
dell'approvazione delie conenli di centro-destra del partito, 
maggioritarie, e particolaimenle del leader laburista Shimon 
Peres 


Tiratori scelti 
potranno sparare 
per reprimere 
iTntifada 


libito 
di Bush 
sarà 

processato 


Tiratori scelti appostali in 
prossimità di zone «a ri 
schkw, dovranno far fuoco 
contro chi lira pietre alle au¬ 
to di passaggio. Quest'ordF 
ne, che dovrebbe far fronte 
alla recente ripresa deirtim 
fada, la rivolta dei palestine¬ 
si nei territori occupati è stato dato alle forze annate israe¬ 
liane e nbadito dal capo di Stalo maggiore in Parlamento, il 
generale Dan Shomron. Parlando ieri sera di fronte alla 
commissione affati esteti e sicurezza della Knesset, il gene¬ 
rale ha detto che si è airivatt a una decisione «legai», dopo 
un attento esame degli aspetti giuridici da patte diironsuien- 
tl legali dell'esercito. Sino ad ora. ai mlAtari era per m es so 
sparare soltanto in situazioni di «oggettivo pericolo di vita». 
C'è da pi-nsare che questi ordini potranno avere grav issim e 
conseguenze, dato l'inAttirsi di manifestazioni e daofdtoi 
nei tenitori occupati Ieri, la zonadi Gerusalemme Estè stela 
teatro di numerosi scontri tra atuvisti palestinesi dell'lntitoda 
e forze dell'ordine israeliane. Molti gli arresti e in un caso; i 
militati di scorta ad un treno «attaccato» a sassate, hanno te- 
rito un dimostrante con un proiettile. 

Neil Bush, figAo del presi 
dente degli Stati Uniti tati 
processato neirottobre 
prossimo, insieme ad aRri 
dodici ex esponenti della 
•Cassa di Ris(teimio SUveia- 
do». per il suo ruolo iiefla 
bancarotta deU'istituto. Lo 
ha deciso il giudice distrettuale Sherman Finesilver Assando 
peril7ottobre 1991 la date di inizio del processo LaSihcra- 
do ha fatto bancarotta nel dicembre 1968 aprendo una «vo¬ 
ragine» finanziaria di oltre un miliardo di dollari Neil Bush, 
che è stalo nel consiglio di amministrazione dell'isliluto tra 
l'agosto 198S e l'agosto 1S^, sostiene che tutte te UansaziD- 
ni finanziane di quel periodo avevano ricevuto l'approvazio¬ 
ne delle agenzie di controllo federale 

Piero Fassino, della diiezhv 
ne del Pel è stato ricevuto 
l'altro ieri a Parigi da LauienC 
Fabius, presidente deH'As- 
semblee Nazionale fran c e se 
e uno dei leader del Partilo 
socialista. Nel cono del col 
loquio sono state esaminate 
le prospettive della sinisira europea nei nuovi scenaal Mer- 
nazionan. Fassino, a nome di Achille Occhetto. ha conse¬ 
gnato a Fabius l'invito al prossimo congresso di RiminL od 
coreodelsuosoggiortioaftrigi. Fassino hajncqQttnto an¬ 
che Maxime Ciemetz. responsabile intemazionale del Pef. 
ed hasMJiocollitoui con i dirigenti di Anas e di FDnimiYte< 
gressiste, associazioni politico-cullurali fondate da comunF 
sti rinnovatori e da miUtond della sinistia. D dvigente del Pd 
ha incontrato tnoltie Arie Shapir. rappresentante in Eurofia 
del Mapam (partito della sinistra israeliana), con cui ha 
esaminato i recenti sviluppi dei problemi relativi ali'aiea 
mediotorientale. 


Piero Fassino 
ha Incontrato 
Laurent Fabius 
a Parigi 


Un giomallsla 
distDerSpiegel» 
era coinvolto 
conla«<Stas^«? 


Si allunga l'ombra detta «fite- 
sF, l'ex polizia segreta tede- 
scororientale, sul nuovo ste¬ 
lo. Prima le accuse oll'ulliiiio 
presidente del governo di 
Berlino Est e ora mkiMio nel 
governo di Bonn, Lolhar De 
Maiziere, riferite dai settima¬ 
nali «Slem» e «DerSpiegeb, poi le rivelazioni de) quotidiano 
«Frankfuiter rundschau» circa nuovi dubbi su Ibrahim Boeh- 
me, uno dei fondatori e piesidenle m passalo della Spd 
orientale, ora nel direttivo (iella Spd pantedesca. Ora si è ^ 
preso che la magistratura ha ovviato un'inchiesta su un noto 
gfomaiista del settimanale «Derspiegel» siuattadiDielhelm 
Schroeder, 60 anni sospettato anche lui (sembra con albi 
43 giomalisti ixiridentali) di passale attività per la Stesi. Le 
indagini su Schroeder, secotKfo quanto pubblica oggi il quo¬ 
tidiano «Neue presse expres», nascono da informazioni tor¬ 
nite da un ex agente delTEst passato ai seivizi occideiilall 
Schroeder. cosi come De Maiziere e Boehme, respinge le ac¬ 
cuse rivoltegli 


VmOINIAtOM 


Iniziativa Pei ad Algeri 

Governo ombra in missione 
Rubbi: «Accanto cdl'Onu 
anche dialogo euro-arabo» 


■i ROMA L'onorevole Anto¬ 
nio Rubbi vice-presidenle del 
la commissione Esfen delta 
Camera e membro del Comita¬ 
to centrale del Pel ha avuto ad 
Algeri una serie cU ineontn 
conclusi da un lungo ed ap¬ 
profondito colloquio con ri se¬ 
gretario generale del Fronte di 
Uberazione Nazionale algeri¬ 
no, Abdelhamid Mehn. Si è co¬ 
si conclusa la prima delle mis¬ 
sioni nelle capitali dei paesi 
arabi promosse dal Gorémo 
Ombra per contnbuire ad una 
soluzione politica della crisi 
derColfo. 

•Come noi - ha dichiarato 
Rubbi ■ anche gli algerini si 
pronunciano per il nstabllF 
mento della legalità intema¬ 
zionale, il ritiro degli iracheni 
dai Kuwait e la soluzione della 
crisi per via politica, mettendo 
in campo c^ni uiiziativa che 
permetta di evitare la guerra» 
Gli algerini, ha rifento ancora 
Rubbi, tengono particolaniien- 
te ad un ruolo che (fovrebbero 


avere unitariamente arabi e 
Comunità Europea nel dialogo 
e nella trattativa troi paesi del 
Golfo, oltre che nella sollecite- 
zione di una (tonferenza Inter¬ 
nazionale sul Medio Oriente. A 
questo proposito, il rappresen¬ 
tante del Pel ha rilento di aver 
colto un acirento critico nei 
conironti (tetta Commissforw 
europea, secondo gli algaini 
non ancora impegnatesi ade¬ 
guatamente, e un rammarico 
per la divisione presente nel 
mondo arabo, che uideboBsce 
la sua p(Msibilità di presenteisi 
come l'intertocutore principa¬ 
le nella soluzione dei probleini 
aperti. 

Durante la sua permanenza 
ad Algeri l'onorevole Rubbi 
che era accompagnato da Ro¬ 
berto Cuillo e Raflaella Chiodo 
della sezione Esteri, ha avuto 
anche un lungo focontio con 
l'ambascialor» italiano ad Al¬ 
geri, Antonio BadinI AMre mis¬ 
sioni anatoglM in paed arabi 
sono previste per le proraiine 
settlinane. 
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Amazzonia, da og^ alla sbarra killer e mandante diretto dell’uccisione del sindacalista brasiliano 

Si & il processo per Chico Mendes 


L’addio di Januelski: < 


> scusa alla nazione». 


fMUNOSTRO INVIATO 


■i VARSAVIA. Il geoersto Ja- 
iumMiI hà diiCftà^xuu «Ila 
Mtionie: ^ cWNe in Fotonb 
un d««Meiio (ttvMKleita, cha al 
livota conap d| me e non ver* 
•OMiU te^«3iBMruKen- 
le, p«rla‘afMi«»aaa ammeM 
le anpile reapcn»butte di 
aonu al neeee per le aoHeimv 
■ ae che nimno provocale da 
clrrlilonl cionìfi m. pfoclwiuk^ 
alone dhlla^kap maixiale il 13 
dKemne IIbR tal aera D g» 
nqràtalìa ÌM/in te l eiiiioim 


dio: dOM unvn néntl delta 
mia generaaiaae che ha i» 
acorao la propria gkmenio In 
armi. MI cideao ae ho «lamio 
behe la mte «Ila. Non aoiK) ne 
Il primo ne ruUma iddcble ad 
amr pieao dectaloni «piacevo* 
U. So di averpravocaio rodio 
di una parte del popolo, ma la 
miria acceitert che volevo biv 
podU che la mia gente oorres* 
ee pericoli troppo gravi. Errare 
e utnanos Ancli'io no fatto er* 
IMI ma la mia Intemione era 
di «dune una tragedia. So che 
bi un eaeRllo D capo e reapon* 
•abile di tutto e di tutd. Io pos- 
aornlodlmpna pmpla' scusa¬ 
le. E poco ma è nolo quello 
che mivtoie b) mente». 

L'appelk) dei generale è 
ghuiio al lenntaie m una ghrr* 
nata bi cui a hirigoci si e fauct^ 
rogaU sulla torte di Starti!^ 
lymtaiekh ppM andaocne o 
no dalla rotonla? IVniIrald 
aveva offerto di pagaie una 
caurdone pari a centomila dot¬ 
tai bi cambio del penneaw a 
lasciate 11 pacaci dopo che lu¬ 
nedi la niagliiratuia gl aveva 
biglunio di restare per rispon- 
dcie vMI'accuaa di «offesa a 
otfanlmtprenil dello Stato» e 
len aera è stalo interrogato dal 
prOcuiaiowfMMmla. 11 pcp 
masso * stalo accordator-un 
magimaiO) Marci» Eibnes. ha 
coiìtamato che TynUnaki può 
effettivainente taeiare ta» mo¬ 
do temporaneo- bi Polonia, 
poicM questo è espUciiamen- 
lepiiMmdalcodieedl proce- 
diàa penale In vigore. Il magi- 
strplo^ anche grecissto che 
tre peiMnalua polacche - U 
preudente della commissione 
etaiomlt, Aittbeaf ZoD. e due 
«eiutiori, Andmi Ronnaiyno- 
«dea e Jocef KoaM, li sono laU 
d garand per la promessa det- 


Sodafidca, ancora violenze 
ScoHtrì tra Zidu e Xhosa 


TVeW 



orti 


■iaiTA.oacAio. 

«effe penone uccist dada 
meaahane di lunedi, oltre 
100 nqtgbo di una setlimana. 
Quastesonolecifrecheloml- 
sedm II quadro della tragedia 
chp si sla donsufflando mtor- 
no ar Tobon, una lownship 
nera alla perMeitar di Johanne¬ 
sburg, doiw ai A svoRo l'enne¬ 
simo, sangubtoso episodio 
della «lotaìia tivaUia etnica e 
poliikaciie divide i Xhosa da¬ 
gli Zuhi. 

la scorre none, gruppi di 
Xhosa 4Mguad dett'AMcan 
' iiaObftal conpess (Aac) di 
Nhsou Mandela, hanno {conir 
ptutouna mpctUzione pui^ 
va» contro la nccaforle degli 


.1 f-i 

M'ril 


ftibnlilwslciit liiiìitnln(lifili.ii[|[iiibiiiin dilli usti II 

Uaddio di Janizélski 

prendente polacco 
adesso esce di scena 
«Chiedo scusa alla nazione» 


Nei aantuark) di Czestochowa, Walesa consacra alla 
Madonna nera la sua elezione a presidente. Prima 
ancora di giurare fedeltà alla Repubblica, il capo di 
Solidamosc prende solenni impegni con la celeste 
4te^na detta Polonia». IVmtnsId. il rivale sconfitto, 
tailmogato dat giudice, ottiene il permesso di lascia¬ 
re prowboriamente il ràese pagando una cauzione. 


Comincia oggi il processo al ìdltet e at mandante di¬ 
retto dell'uccisione di Chico Mendes, il leader sinda¬ 
cale dei seringueiros (raccoalilorf ddia gomma) 
dell*Amazzonia, ammazzato due anni fa per la sua 
lotta in difesa della foresta. Le pressioni intemazio¬ 
nali hanno impedito alle autorità brasiliane di in¬ 
sabbiare le indagini, ma i veri mandanti dell'omici¬ 
dio non saranno alla sbarra. Venerdì la sentenza. 


■iXAFUitI (Btssile). GUspa- 
raiono alle tette di aera, sulla 
porla di casa. Un colpo di AkI- 
le al petto, quasi a bniciapelo. 
Mori pochi minuti dopo, tra le 
braccia della rooglla Ibamar, 
mentre i ponziottT che avreb¬ 
bero dovuto protegaeilo ecap- 
pavano via «a chiemne rbita- 
zh. Sarebbe potuto essere uno 
dei tanù omicidi impuniti di di- 
ligenil sindacali, picO o sem¬ 
plici lavoraioii, che si coniano 


MMUA ottneaMa ■•«■ 


ogni anno bi Amazzonia nei 
<onflHti per la terra», pianti 
dalle famiglie c dai compagni 
e ignorati dalle auioriU, Chico 
Mendes, perb, non era un 
•semplice» sindacalista, ma 11 
vbKlloie del oremio Global 
500 che lOou cortrede alle 
penonalHA che in tutto II mon¬ 
do si-distinguono nella difesa 
deH'amblente; era II seringuet- 
ro che, dopo aviere Imparato a 
leggere a 18 anni, con l'aiuto 


di un vecchio guerrigliero co¬ 
munista, venwa ormai ascolta¬ 
lo con attenzione anche alla 
Banca mondiale E poi, Men¬ 
des venne ucciso - era U 22 di¬ 
cembre del 1988 - In un perio¬ 
do di particolare sensibilità 
deH'opinlone pubblica mon¬ 
diale sulle questioni ambienla- 
U 

Nel giro dlpoche settimane, 
il nome di (%ico Mendes di¬ 
venne cod il simbolo della lot¬ 
ta per la difesa dell'Amazzo- 
nia, in cui il dbboseamento 
avanzava (e tuttora avanza) al 
ritmo di 2Mila chilomeiti qua¬ 
drali l'aniio: una superficie pa¬ 
ri a quella del Belgio. Gruppi 
ambientalbli. ma anche molti 
governi, cominciarono a (ar 
preadone sulle autorità brest- 
iiane patché venissero arrestati 
e condannati i renonsabiU 
della motte del leaoer serbi- 
gueba Ed 6 anche grazie a 
queste pressioni che il preces¬ 


so combtcia oggi a Xapuit, do¬ 
ve Chico Mencia visse e fu uc- 
efao, qual due anni esatti do- 
p6 l’omicidio in un caso «nor¬ 
male» occorrono almeno cin¬ 
que anni, sempiti che le inda- 

5 ini non vengano 
ellnitivainente insabbiale. 

Ci vuole mezz’ora d'aereo 
dall’aeiopoito di Rio Branco - 
la capitale dello Stalo dell’Acre 
- alla pista di Xapurl, una corta 
striscia di terra rossa Per due¬ 
cento chilometri il paesaggio 
sotto le all non cambia, il verde 
bitenso degli alberi è tagliato a 
tratti da ampie aree aperte nel 
cuore della foresta, punteggia¬ 
te di bovini al peseofo. Leco- 
nomla dell'Acre e le ragioni 
della morte di Chico Menda 
Koirono sotto gli occhi Da un 
lato-gl alberi «fella gomma, la 
rlcchézM tradizionale della re¬ 
gione, dalPabro 0 disbosca- 
mento, resportuioM di le- 
gitante pre^bx t grandi in¬ 


cendi. l'aHevamento di batìa- 
. me Un modello di sviluppo, 
quest'ultimo, liKenlivalo a 
partire dalTfaiizio degli anni 
Settanta, dai vari governi mili- 
tan succedutisi in Brasile sino 
al 1985 Oltre ad avere pesan- 
lissbne conseguenze ambien¬ 
tali, questa scelta comporta in 
pratica la fbie dei «popoli della 
foresta», ossia di iiidios, serin- 
guebos e ribeirinhos (popola¬ 
zioni fluviali) che vivono dello 
slmttrunento non distrutUvo 
delle risone «fella foresta. E 
proprio per difendere fi pro¬ 
prio mondo - non un astratto 
•polmone della Terra» - alla fi¬ 
ne «fegU anni Settanta i serin- 
gueboa cominciarono a orga¬ 
nizzarsi pa ostacolare II disbo¬ 
scamento. E la tecnica e la ca¬ 
pacità di mobilitazione au¬ 
mentarono tardo che l’Acre è 
oggi lo Stato amazzonico con 
la mlnoie percentuale di di- 
stniitone della foresta. Chico 


Menda e H Consiglio naziona¬ 
le del senngueiros vbisero bat¬ 
taglie importanti come co¬ 
stringere alcune compagnie di 
allevamento a lasciare tostato, 
o bloccare i finanziamenb del¬ 
la Banca mondiale per asfalta¬ 
re la strada tra Rio Brarx» e 
Porto Veiho (Rohdonia) Nel 
1988, in tutto l'Acre furono di¬ 
sboscati illegalmente appena 
50 ettari di foresta. Come con¬ 
seguenza, la risposta dei gran¬ 
di fazendeuos (latifondisti) 
della lldr (Unione democrati¬ 
ca rurale) non si lece attende¬ 
re, e come sempre in Brasile, 
fu a colpi di tuidie. Decine di 
senngueiros sono stati am¬ 
mazzati bi Acre negli ultbni 
quindici anni 

A sparare conbo Menda fu 
un pistolero di 21 anni Darcy 
Ah«s «la Silva, con già una lun¬ 
ga lista di omicidi alle spalle II 
mantlante duetto, suo padre 


l'ex candidato alta presidenza. 
Ma c'à di pU, la ÉQiella di Sla- 
, nfslaw TymliMid ha firmato un 
documento bi cui si Impegna a 
depositare stamane alle 9 - 
un ora dopo la partenza del- 
l'aeieo p« Londra - 109.000 
dollari dì garanzia 

Stamane alle 9 lymltisM po¬ 
trà Imbarcami bi aereoalta vol¬ 
ta di Totonioi come aveva pro¬ 
grammato bi mattinareaveva 
•tferpiaip di voler andaijrene 
•dtoperun breve penodoiper 
'-Nredate 1 figli lascw In Ci^ 
da e di voler tomaie per II 5 
< geiutttio SaleiKio sulla sua au¬ 
to, l'uomo dai Ire passaporti 
(polacco, canadese e peruvia¬ 
no) ha detto di non voler ri¬ 
trarre l'accusa lana contro il 
primo minisUo MazoimecU nel 
corso di un comizio elettorale. 
•Ne sono convinto come allora 
>■ ha concluso - U primo mini¬ 
stro ha svenduto l'economia 
polacca at capUalestranierm. 

Me veniamo a Walesa. Il 
giorno dopo la straripante vlt- 
loria elettorale, lineoptesiden- 
le aveva voluto con un gesto 
sbnbolico dlmosbate che l'a¬ 
scesa al vertice dello Stalo non 
«Mebbereciso II legamecon le 
proprie radici sociali sintlacah 
e politiche Esi era recato in vi¬ 
sita presso I compagni di lavo¬ 
ro e di fotta nella roccaforte or- 
ganizzathntr di Solidamosc- I 
canHeri'MNaliaDaiKica ledè 
venuto il momento di sottoli¬ 
neare la matrice religiosa del 
movbnenio che ha abbattuto il 
comuniSmo in Polonia. 

Ecco U Premio Nobel affian¬ 
cato dalla moglie Danuta, pro¬ 
strarsi In pregierà davanti al 
-quadro della Madonna nera, 
nel santuario di Jasna-Cora, a 
Caesfochowa, massimo luota 
<K cullo pa I credenti polacchi. 
Prtana ancora «li giurare fedeltà 
alla Repubblica, walesa pien- 
- db solenni impegni direiia- 
menie con U Cleto: dtegina del¬ 
ta Polonia, in questo momento 
di storica Importanza, sono qui 
davanti a te, qui alle tonti della 
mia lede. Assumendo I tocari- 
co di presidente della serenis- 
siriM Repubblica polacca, giu¬ 
ro dì saheeguardare instanca¬ 
bilmente l'onore della nazio¬ 
ne, la sovranità e l'tawlolabllità 
dello Mo». 


Zulu, àosteniiori del pattilo (I- 
lo-occidemale Inkhata di 
Mangosuthu Buthelezl La 
reazione degQ Zulu è stala fe¬ 
roce. (ngenti forze di polizia e 
dell'esercito, con elicoiteri e 
mezzi corazzati, sono affluiti 
sul luoghi deH'eccidlo, riu¬ 
scendo a ristabilire una relati- 

Membri «felPAnc e «feU'ln- 
khaia si sono bicontratl nel 
commissarialo di polizia di 
Tokoza Al termine del collo¬ 
qui un comunicato conglun- 
Jo ha aHermato che entrambe 
le «JiganizzazIonI «hanno con¬ 
cordalo di adoperarsi per ri- 
jionare a Tokoza pace e stabi- 
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Indovina cosa si vince con J&B? 




S. [«.MI 


•rr 11 <■ - «h u,r < % 

Panecipar^ è. seih^lice: su "ogni bottiglia di J&B è 
stato apposto un collarino «^'interno del quale è 


stampato un codice personale e un numero di 


telefono che potrai chiamare dal luneijl al 
sabato (esclusi ì festivi), dalle 9.00 alle 


22.00, per comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino a) 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di ccxlice comunicati 

>■ 

restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


telefeni,più probabilità hai di vincere un oggetto 
che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 


Darly, un fazendeiro che man¬ 
dò il figlio ad -onorare i panta¬ 
loni che portava» Non sarà bi 
tnbunale il secondo killa, Ser¬ 
gio Pereira latitante da due 
anni Ma non et saranno, so¬ 
prattutto, I dmgenti della Udr 
dell'Acre che decisero in una 
nunione che Chico Menda 
doveva morire, né l'allora so¬ 
printendente della polizia fe¬ 
derale in Acre, Mauro Sposilo, 
che appoggio Oarlye DaicyAl- 
va da Silva e non diede al lea¬ 
der dei senngueiros la prote¬ 
zione richiesta Sposilo oggi 
non é più in Acre, ma a 6n»- 
lia, capo di gabinetto del dbet- 
tore della poHzia federale Ro- 
meu Tuma. In ogni caso, 3 
processo ha un gramfe valore 
simbolico-- •Dimostrare - dico¬ 
no gli avvocali di parte civile - 
che 3 tempo deU'impunità è fi¬ 
nito e che gli omicidi nei con¬ 
flitti pa la lena saranno puiu- 
ti» 




A ltalleliMtagi03©gi 


Ibma il Natale che piace a J&B. 





^ runltà 

I I J Meicoledi 
X V/ 12 dicembre 1990 
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È morto lunedì notte Dai grandi affari con Lenin 

nella sua casa di Los Angeles alla cacciata con Stalin 
«Il capitalista rosso» Amico della Cina post-maoista 

o «Re Mida» aveva 92 anni sostenitore di Gorbaciov 

Hammer, quasi un secolo 
tra i miliardi e il Cremlino 

È morto all'età di 92 anni il «Mida rosso» Armand 
Hammer, il capitalista convinto sin dagli anni 20 che f»- ^ 

col socialismo all'Est l'Occidente poteva non solo ' 
convivere ma fare buoni affari. Da Lenin aveva avu¬ 
to concessioni per fabbriche in Urss, poi aveva do¬ 
vuto liquidarle con Stalm. Più volte dato per mori¬ 
bondo aveva voluto ostinatamente sopravvivere e 
lavorare Tino a vedere la stona dargli ragione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. éiMMUNDonusmo 


■■NEWYORK LasloriadiAr- 
nwnd Hammer e di quelle che 
tpinsono a chiedeni come 
aviebbe polulo essere diversa 
la noria di questo secolo se sin 
dall'inizio, e negli altri mo* 
menu in cui si imboccavano 
bivi cruciali, l'OccIdenie capi- 
lalistico avesse deciso di convi- 
Mie con resperimento avvialo 
nel 1917 dalla Rivoluzione 
«Tottobre anziché fame I im¬ 
magine del Male da sopprime¬ 
re sin dalla rulla. Hammer è 
mono nella notte tra lunedi e 
inaitedi. all'eti di 92 anni, nel¬ 
la sua casa di Los Angeles. Si 
era latto la lama di «capitalista 
roseo» facendo affari con Le¬ 
nin negU anni 20, era di casa al 
Qemlino, dopo esserne stalo 
calato da Stalin negli anni 
30. anche negli anni peggiori 
dèlia guerra fredda, era stalo 
Ira t (élmi a precipitarsi a Pe¬ 
chino quando Oeng Xiaoping 
aveva avviato la de-maoizza- 
zlpne, si era dato da lare per 
convincere II mortdo a scom- 
mencresuOorbaclov Periuna 
la vita aveva predicalo e razzo¬ 
lalo che si poteva non solo 
comiiveie sullo stesso pianeta 
irla aiKhe lare buoni affari con 
quelli che gli altri suoi colleghi 
capHalisii consideravano I «ne¬ 
mici martidi» Cvissuto abba¬ 
stanza, dopo aver pio volte sfi- 
dau le voci che lo davano per 
malatissimo, in procinto di riti¬ 


rarsi dall attività o addintura 
già per morto, da farsi dare ra¬ 
gione 

L unico suo CIUCCIO, in una 
vita spesa, sino ali'ultimo istan¬ 
te, a far soldi (cosa che gli nu- 
sciva tanto facile da farlo defi¬ 
nire un «Re Mida», che trasfor¬ 
ma in oro lutto quel che toc¬ 
ca), ma anche e soprattutto a 
Konquisiarsi un posto nella 
stona» era che non gli avessero 
mal dato il Nobel per la pace 
Cera arrivato più volle vicino. 
Ira coloro che avevano propo¬ 
sto il suo nome c'erano stale 
personalità diverse come l'ex 
presidente Usa Carter, Ted 
Kennedy, il premier israeliano 
Begin Nel 1985 sembrava che 
stesse per farcela, ma il premio 
l'avevano invece assegnalo al¬ 
l'associazione intemazionale 
dei medici contro la guerra nu- 
cleaie. Quest'anno II Nobel 
glie l'aveva sonraito Corba- 
ciov Proprio oggi 11 dicembre 
Hammer avrebbe dovuto cele¬ 
brare, con una favolosa festa 
CUI erano invitate tutte le cele¬ 
brità di Hollywood il suo «bar 
mitzvah-, il rito ebraicp di pas¬ 
saggio all'età adulta La ceri¬ 
monia SI compie quando un 
ebreo compie i tredici anni 
Hammer I aveva rimandata 
per ottant'anni perché suo pa¬ 
dre, da buon socialista ateo, ri¬ 
teneva che se ne potesse lare a 




meno. Hammer raccontata 
che suo padre uno dei londa- 
ton del tortilo comunista ame¬ 
ricano, l'aveva chiamato An 
mand come l'Armand Ouvnl 
della «Signora delta Cameliét, 
la Traviata di Alexander Du¬ 
mas, e anche perché questo 
nome accanto al co^ome 
(Armand Hammer) richiama¬ 
va Il simbolo di inizio secolo 
del Partito socialista america¬ 
no, un braccio con martello 
•Non è mai troppo tardi», ave¬ 
vano sentenziato i rabbini Ai 
posteri giudicate se la scelta 
fosse una ennesima trovata 
publicitaria un modo per tor¬ 
nare giovane o una riposta ad 
un richiamo alle origini 
A dlfletenza del padre, emi¬ 
grato in America dalla Russia 
Oa famiglia viveva presso 
Odessa). Hammer aveva più 
genio per gli affari che la politi¬ 
ca Aveva poco più di vent'an- 


ni ed era ancora studente 
quando era nusciio a trasfor¬ 
mare In una impresa lucrosa la 
piccola e barcollarite industria 
farmaceutica ereditata daL pa¬ 
dre Ma la formazione •rossa» 
aveva Influito In quella che sa¬ 
rebbe stata una delle svolte de¬ 
cisive della sua vita la decisio¬ 
ne di andare in Russia nel 1921 
a dare una mano alla giovane 
repubblica sovietica in preda 
alla lame e alle epidemie di ti¬ 
fo E II era riuscito a farsi dare 
da Lenin in persona la prima, 
concessione sovienica ad un 
Imprenditore straniero una 
miniera di amianto e una fab¬ 
brica di matite. Miniera e fab¬ 
brica esistono e sono ancora 
ailM. In Urss aveva conosciu¬ 
to la sua prima moglie, la bal¬ 
lerina zigana Olga da cui ha 
avuto l'unico figUo, Julian. Ma 
Hammer aveva dovuto abban¬ 


donarle negli anni 30 con l'av¬ 
vento al potere di Stalin, che a 
differenza di Lmtln nieneva 
che I Urss potessecompiere il 
proprio decollo industriale an¬ 
che senza il capitale e la tec¬ 
nologia dei capitalisti Poi in 
Urss era ntomato più volle, an¬ 
che negli anni peggion della 
guerra fredda. Tra i possedi¬ 
menti da lui vantati, accanto 
alla lussuosssima villa a Los 
Angleles e ad un appartamen¬ 
to nel Creenwich Village a 
New Yorkc'é anche un appar¬ 
tamento a Mosca donatogli da 
Breznev. Con Breznev, nei 
1973 aveva negozialo quello 
che allora era il più grosso ac¬ 
cordo economico mai conclu¬ 
so da un imprenditore privato 
in un Paese socialista, un affa¬ 
le da 20 miliardi di dollari di 
baratto di fertilizzanti chimici. 

Era stato tra i primi a dire 
che bisognava fidarsi di Gorba- 


ciov E dal Cremlino il portavo¬ 
ce Giemiiski, nell espnmeie le 
condoglianze del leader sovie¬ 
tico ncorda ora Hammer «non 
solo come un osservatore, un 
tesiiomone di decenni di stona 
nei rappoiU tra Usa e Urss, ma 
uno che ha attivamente preso 
parte alla costruzione di questi 
rapporti», uno che »ha sempre 
alzato la sua voce, rivolgendo¬ 
si al diligenti di enlramlre le su¬ 
perpotenze, perché si superas¬ 
sero ledilficoltà» 

Si sache grandi visioni spes¬ 
so SI accompagnano anche ad 
una buona dose di cinismo ol¬ 
treché di pazienza e osunazio- 
ne Hammer ne aveva a iosa di 
tutte quante queste qualità 
Tra le su barzellette prefenta 
c'era quella su uno che teneva 
nella stessa gabbia leoni e co- 
nlglL «Per l'amor del cielo, co¬ 
me fanno a convivere?», gli 
chiede uno «Convivono benìs¬ 
simo Solochcditanto in tanto 
bisogna soslituiie i conigli», la 
nsposta. -L'uomo polibco più 
congeniale gli era il Roosevelt 
del New Deal, di cui condivide¬ 
va il senso dell’humour Ma a 
suo tempo era stato condan- 
naU> per finanziamenti illegali 
al Nucon reazionano del Wa- 
tergaie. 

Balzac diceva che wlieiro 
ogni grande fortuna c'é un 
grande crimine». Certamente 


Affltand 
Hammer, 
due anni fa. 
quando 
fu decorato 
della Legione 
d'Onora 
dal ministero 
dela cultura 
francese. 

Sotto, Hammer 
aMosca 
traReagan 
eOorbaciov 


Hammer aveva accumulato 
unagrande fortuna, e si sa che 
per farlo non bisogna avere 
tanti scrupoli II suo colpo più 
grosso era stato l'acquisto nel 
1956 (con un già a quei tempi 
ridicolo investimento di 50 000 
dollari da parte sua e altn 
50 000da parte delle terza mo¬ 
glie) della Occidental Petro- 
fiiem, familiarmente nota co¬ 
me ri>xy> L'azienda. suU'orlo 
del laUlmento, aveva subito 
trovato giacimenti di petrolio e 
da allora é diventata la I6ma 
potenza industriale Usa, legan¬ 
do al momento buono le fortu¬ 
ne personali di Hammer al 
prodotto che «fa muovere il 
mondo» 

Dal lungo affiatamento con i 
leders del socialismo reale 
Hammer aveva mutuato anche 
alcuni dei loro pruKipali difet- 
IL l'assolutismo e la passione 
per l'immortalità. Aila Oxy, ge¬ 
stita con quella che viene defi¬ 
nita »ieadeiship monarehica», 
era assolutamente tabù pro¬ 
nunciare due parole pensx> 
namento e successione. Aveva 
imposto che il suo contratto 
personale con la compagnia 
da lui pCKSSeduta scadesse nel 
1998, quando avrebbe avuto 
cent'anni, e potesse essere 
«automaticamente esteso di 
sette anni in qualsiasi momen¬ 
to a partite dal t* febbraio 
1991» 


ijl Pcus approva il progetto di i|ùbyó trattatqilén’fjr^òneraà*a Parlamento blocca I^'nomina jieJ ininistro degli Interni 
Intanto, con un linguaggio duro, il capo dei servizi segreti traccia un quadro allarmante della situazione del paese 

i 

n K^: «Forze straniere minaedano L’Urss» 


Con un linguaggio duro, un po' insolito in questi anni 
^ peiestroika, il presidente del Kgb, Kruichkov, ha 
accusato fonte straniere di intromettersi negli affari 
interni dell'Urss e ha detto di essere a conoscenza 
che nei punti caldi del paese si fanno elenchi con le 
persone da eliminare. Intanto al Soviet supremo non 
pasu la nomina di Fugo a ministro degli interni. Gor- 
tsaciov ottiene dal Pcus un si al trattato dell'Unione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAnClUO VILLANI 


■B MOSCA «Il Kgb ha info^ 
mozioni che nel punti caldi ci 
sono degli elenchi di persone 
chedevonoesseieneuiralizza- 
iclncasodimreessità ji stan¬ 
do lonnando movimenti estre- 
mWi che cercano sostegno 
materiale e morale all'esleiD I 
cetclsti considerano loro dove- 
‘ re iimwdue l'intromissione ne- 
d affari interni diservizi segre- 
n stranieri e di quelle organiz- 
mioni straniere che con il so- 
, stegno di questi seivizi hanno 
oondotlo e continuano a con¬ 


durre una guena segreta con¬ 
tro l'Urss» sono parole del pre¬ 
sidente del l^b, Vladmir muì- 
chkov, che ieri sera dagli 
schermi della tv ha tracciato 
un <madro allarmante della si¬ 
tuazione e ha rivolto un •ap¬ 
pello ai cittadini onesti per di¬ 
tendere la scelta socialista e 
loitare contro la corruzione e il 
sabotaggio economico orga¬ 
nizzalo» Duro, ma anche un 
pò sommario, il capo del •Co¬ 
mitato per la sicurezza statale» 
ha detto che esistono forzeche 


hanno lo scopo di distruggere 
I Urss e ha messo tulli nello 
stesso calderone contrabban¬ 
dieri del mercato nero che fan¬ 
no i miliardi con i «delizll», for¬ 
ze esiremisle e una parte dei 
mass media che «ha un ruolo 
negativo nel peggioramento 
delclima politico e morale del 
paese, perché intraprende at¬ 
tacchi massacci ai pilastri fon¬ 
damentali del potere sovieti¬ 
co» Contro tutto questo il Kgb 
farà la sua parte, nel rispetto 
della democrazia, e chiede 
aiuto ai cittadini sovietici Un 
discorso molto allarmato e un 
linguaggio anche un pò inu¬ 
suale in questi anni di pere- 
slroika, ma che possiamo in¬ 
scrivete nel clima di normaliz¬ 
zazione che si respira da qual¬ 
che tempo nel paese 
L'appello del capo del Kgb 
non é stato l'unico avvenimen¬ 
to della giornata politica mo¬ 
scovita Michail Corbaciov ha 
conquistato, Inlatti, il sostegno 
del Comitato centrale del f^us 


al suo progettodi nuovo tratta¬ 
to dell Umore, ma si é visto 
bloccare al Soviet Supremo 
dell'Urss, per una «sospetta» 
mancanza del quomm. l'ap¬ 
provazione del decreto di no¬ 
mina del nuovo mimsuo degli 
imemL Bons Rugo II sospetto 
che la mancanza dui numero 
legale sia stala organizzata per 
evitare il voto, nasct^^dal fatto 
che la mOggioraraturiegli inter¬ 
venuti aveva polemizzalo con 
il decreto del presMente con 
cui si destituiva Vadim Bakaiin 
dal suo incarico, proponendo¬ 
gli di revocarlo e dando in ge¬ 
nerale un giudizio positivo sul- 
l'attivftà delltex^nlilro. degli 
interni. In paniKolare per la 
Sua flessibitità ttelU soluzione 
dei conflittf fra le repubbliche. 
Solo il rappresentante del 
grappo «Soyuz», Viktar Alksnis 
- «Soyuz» aveva chie].to ripetu¬ 
tamente le dimissioni di Baka- 
tin - SI é dichiarato sixktisfalto 
della scelta di Oorbactov 
Il leader sovietico, che aveva 


abbandonato f lavori del ple¬ 
num, per partecipare al dibat¬ 
tito parlamentare, ha preso la 
parola, giusulicando la sua 
scelta con la circostanza che 
•Bakatin é tagliato di più per 
un lavoro politico», conler- 
matKio cosi l'impressione che 
l'ex ministro degli interni è 
adesso candidato per una del¬ 
ie cariche del nuovo esecutivo, 
quella di vice presidente o 
quella di premier 
li prossimo appuntamento 
per Corbaciov é la sessione del 
Congresso del popolo che si 
apre il 17 dicembre; é IL inlatu, 
che ti progetto di nuovo tratta¬ 
to deirUtuone dovrà avere la 
aua sanzkme'deHniUva Ma la 
«maratona dt-fine d'anno» del 
leader sovietico ixm é aiKora 
finita perché il «superparia- 
mento» dovrà eleggere anche 
il vice presidente wil'Urss e, 
più in generale, approvare la 
riorganizzazione del potere 
esecutivo proposta da Gorba- 
ckw. Per il vice presidente e il 


nuovo premier é stata l'agen¬ 
zia uHiciaie «Tass» a fare delle 
itxlisciezioni sui iKraii* il presi¬ 
dente del Kazakistan. Nursul- 
tan Nazsrbaev e Alexander Ya- 
kovtev vengono presentati co¬ 
me i candidati più probabili 
per la prima .carica. Aikadi) 
Volskl), ex invìàio'speciale di 
Morea nel Nagomo-Karabah, 
Eduotd Shevaidnadze e Va- 
dim Bakaiin per l'incarico dl- 
primo ministro, dal momento 
che una rìproposizione di Ni- 
kolai Rizhkov «viene ritenuta 
alquanto improbabile», per 
l'opposizione di Boris Ettsin e, 
soprattutto, delle repubbliche, 
che vedono nell'attuale primo 
ministro pn «uomo,del centro». 
Il percorso del nuovo tratta¬ 
lo dell'Unione resta accidenta¬ 
to, ma II clima attorno alla pro¬ 
posta e al suo autore sembra 
In quesl'ulbma fase più dife¬ 
so Lo stesso Boris Eltsin, por¬ 
tando ieri al Congresso del po¬ 
polo della Federazione russa 
ha detto che »la Russia é in- 


condizionalamente per l'Unio¬ 
ne», anche se ha ribadito la sua 
concezxme del nuovo trattato 
che non coincide in tutti i punti 
con quella di Corbaciov L'U- 
nxrne deve basarsi «sulla libera 
espressione della volonià delle 
repubbliche», percui rton biso¬ 
gne avere betta a firmare il trat¬ 
talo «Una certa fretlolosllà del 
centro, che tende a forzare la 
firma del trattalo provoca nelle 
repubbUche una reazione non 
mollo buona», ha detto il presi¬ 
dente della Federazione russo. 
Occone un trattato che sia fir¬ 
mato dal numero più grande 
possibile di repuboliclre del- 
l'Unlone (come é nolo gli stali 
baltici e la Georgia hanno già 
qHcnnatòdi rxm vQleilo filma¬ 
re, ndr), dunque •sarebbe un 
errore imperdonabile ae la het- 
lolosilà lasciasse fuori le re¬ 
pubbliche che non hanno 
aempHcemente fatto in tempo 
a fare la propria scelta o quelle 
le cui esigenze legittime non 
sono state considerate e accet¬ 
tate», ha detto ancora Ellsin 


1 comunisti si pronunciano per la legittimazione dei partiti di opposizione 

L’Albaiiia zipte al multìpairtitisino 
Cààe ruttìmo «muro» d’Europa 


n leader punta alla presidenza del parlamento europeo 

Gìscard lascia i liberali 
A Strasburgo con i de 


' Anche l'Albania aprirà al multipartitismo: una delle 
ùltime roccaforti del «socialismo reale» sta quindi 
l>er cedere al grande processo di liberazione che ha 
lidisegnato la geografia politica e sociale dell'Est. Il 
Partilo del lavoro albanese (comunista), proprio 
mentre era in corso una forte protesta degli studenti 
<S Tirana, ha deliberato la legalizzazione dei partiti 
di opposizione. 


!■ TIRANA Poco dopo l'an- 
‘ minckkHghiacGiosiésciolioe 
ihigHdarirpetsoneaono Kcse 
'' NI piwia per manifestare la 
, ■ob per una conquista a lun- 
i ao aoilerta: anche VAttrenia si 
^ «MeMlla strada delta dento- 
cnzIe-NellaseratadiicrinpIft- 
^ nuih dei Partito del lavoro si é 
pronunciato in (awoie del mul- 


tlpartitismo, in una glomaia 
che è stata definita «storila» 
per il Paese Convocalo pro- 
pno per esaminare la situazio¬ 
ne che si era creata per la prò- ' 
Mala degli studenti, il plenum 
ha deciso di destituire cinque 
degli undici membri del suo 
ufficio poliiico, ha sollecitato i 
«necessari cambiannenU nel 


governo» ed ha affermato che 
deve essere autorizzata i esi¬ 
stenza dei partiti di opposizio¬ 
ne 

•Il Plenum ha espresso l’opi¬ 
nione che la creazione di orga¬ 
nizzazioni politiche indipen¬ 
denti, in conlomtiià alle leggi 
in vigore, é vantaggiosa per 
l'ulteriore democratizzazione 
della vita del paese e per II plu¬ 
ralismo», afferma un comuni¬ 
cato diffuso al termine della 
riunione, e che é stato letto du¬ 
rame il principale giornale ra¬ 
dio della sera È stalo deciso 
anche di convocare II prossi¬ 
mo congresso del panilo nel 
giugno del 1991 

NegU ultimi giomi, Tirana è 
stala teatro di una agitazione 
senza precedenti degli studen¬ 


ti che, cominciala come prote¬ 
sta per le condizioni di vita nel¬ 
le università, si é estesa in se¬ 
guilo a chiedere rifonne politi¬ 
che e democrazia Secondo al¬ 
cune fonti, vi sarebbero stati 
scontri tra studenti e polizia, e 
tre giovani sarebbero nmasti 
feriti La televisione albanese 
ha ieri dato notizia che il presi¬ 
dente Alia si stava inranlrando 
con gli sludenli per discutere le 
loro rivendicazioni 
Gli univetsiiari intendereb¬ 
bero formare un loro partilo, la 
•Lega democratica degli stu- 
I denti e dei giovani imellcituali 
albanesi» e comincerebbero a 
godere, secondo fonti dipto- 
matiche di un certo appoggio 
e solidarietà tra la popolazio- 


■i sntASBURCO La decisio¬ 
ne SI saprà stamattina. Avendo 
annunciato fin da giovedì scor¬ 
so la propria intenzione di pas¬ 
sare al grappo del partito po¬ 
polare europeo (democristia¬ 
no) che conta l22 deputatL 
Gtscard d'Esielng s'è trovalo 
sul banco desti accusati allor¬ 
ché. ieri, s'é riunito a Strasbur- 

r i il grappo liberale di cui egli 
presidente dall'inizio di que¬ 
sta legislatura 

Accusalo di 'tradimento» 
dai liberali belgi, di •manovre 
sotterranee» e di carrierismo 
da altri componenti del grap¬ 
po, CIscard d'EslaIng é stato 
costretto a difendersi e con ciò 
od invocare che il solo modo 
per ridar peso e quindi autorità 
politica al centro-destra euro¬ 
peo era la costituzione di un 
grande schieramento attorno 
all'asse portante democristia¬ 
no. 


Questo disegno stratega» è 
parso una ben fragile giustifi¬ 
cazione non soltanto per la 
maggioranza dei liberali ma 
aiKÌne per Slmone Veli e per 
Yves Calland che, eletti sulle 
stesse liste di Giscard, hanno 
prelerito restare nel grappo li¬ 
berale Il resto del grappo ha 
dato 24 ore di tempo all'ex 
presidente della Repubblica 
Irancese per rispondere all'ul¬ 
timatum o dimetteisl o sotto¬ 
mettersi alla disciplina di grap¬ 
po e rinunciare al gran saffo 
verso I democristianL 
Ma per quale motivo <3^ 
scard d Estalng avtebbeileciso 
questa scelta che, se non affos¬ 
sa, indebolisce seriamente U 
grappo liberale a tuttO'VNofag:’ 
gk) dei democnstianP 
Tutti conoscono, e non da 
oggi, le ambizioni penonali-di 
Ciacard d'Estaing a Mveffo eu- 


ruidtà 

Mercoledì 
12 dicembre 1990 


ropeo- diventare, un atomo o 
l'aìlro, presidente dell'assem¬ 
blea di Strasburgo, in attesa di 
quelle mutazioni istituzionali 
che dovrebbero condurre, a 
più lunga scadenu, alla costi¬ 
tuzione di un vero e proprio 
governo europeo Etutu sanno 
che alla fine del 1991, scaduto 
il mandalo di due anni e mez¬ 
zo dell'attuale presidente, il so¬ 
cialista spagnolo Enrique Ba- 
lon Crespo, il seggio presiden¬ 
ziale dovrebbe venir attribuito 
a un democristiano Allora, se 
come liberale CIscard d'E- 
Ntaing avrebbe ben poche spe¬ 
ranze di succedere a Baron 
Crespo nonostante la sua inne¬ 
gabile statura di uomo politico 
c di europeista, come demo- 
cristlaiio«non dovrebbe esser¬ 
gli troi^dilTicile di vedersi fi- 
nolmenie Irxxironare presi- 
denM del Pariamenio euro¬ 
peo 


12/12/1985 12/12/1990 

Non UlmenUchmmo la tua lezione 
diviia.cl hai iraegnalo ad apprezza¬ 
re la pollUca, le Mie per la libeita e 
Il riaprilo del dirini per mantenere 
sempre viva una capacità di qualii> 
si critica e di un impegno nel Parti¬ 
lo Caterina Manone, Alberto Ago¬ 
stini Paolo Piva sono vicini a Mi¬ 
riam e Slmone e con Immutalo allei¬ 
lo e stima rimpiangono e ilcoidano 
a compagni ed amici I Indimeniica. 
bile compagno 

NUNZIO CARDALO 

Sonoecrivono per I Unità. 

Roma, 12 dicembre 1990 

Le compagne e I compagni di Vlmo 
«Irone sono vicini con alieno alla 
moglie Mariuccla al figlio Eros, ai 
parenti luiH per la scampar» del lo¬ 
to calo 

wamomoMB 

un compagno che ha dedicalo fino 
all uHImo U sua vita alla famiglia, ai 
partilo allavoraton 
Vimodrone 12 dicembre 1990 

Annite ricoida con Hmpianio il 
compagno 

AMWEA TRAVERSA 

nel 0* anniversarfo della sua scom- 
parsa e sodoscrive per/Vfutà. 
Milano 12 dicembre 1990 

Ricone oggi il sesto annheisario 
delia scomiMusa del compagno 

ANOREA TRAVERSA 

U) rfcoidano sempre con infinito 
rimpianto la sua lUigUoNini i 
fratelli FtafKa e Ubero, la cognata 
Miranda e i nipoti tutti Insieme sot« 
loscrivono in suo onore per ÌVtiiA 
Milano 12 dicembre 1990 

La Federazione di Mea del Rei an* 
mincia la scomparsa della compa* 
gna 

MARUCAMANO 

di anni 92. iorKtairice del partito, da 
operaia Msse I esperienza a Torino 
dell OndUne Nuovo con Gramsci e ne 
trasse ragione per la sua lunga miti* 
lanza La sua vita è stata un esem* 
pio ^ coerenza vitalità e impegno 
politico I funerali in forma civile si 
M>lgeranno a Romano Canavese 
giovedì ISalleore 10 
Ivrea. 12 dicembre 1990 

Nel 2* anniversario delia scomparsa 
del compagno 

RENZO TRUCCO 
i famiHaif lo rkoidanocon Immuta* 
lo affetto a lutti i compagni e a 
quanti gli votiero bene e sottoscrivo» 
no pettVniid. 

Imperia, 12 dicembre 1990 


Smollo II compagno 

CUCOMOVMCENZI 
Ne danno il triste annuncio la mo* 
glie Manuccla e II figlio Eros coir 
Emanuela» I funerali avranno luogo 
oggi 12 dicembre allcofel0J0pa^ 
tendo da via Gramsci 56/b « Vìmo* 
drone 

Vimodrone 12 dicembre 1990 


I compagni della 23* sezione Ardui 
no e deli Unkme Nord del Pci pio 
fondamente colpiti dalla prematura 
Komparsa del compagno 

ROLANDO CUOnUU 

il uuciano al dolore della moglie <• 
dei llgU ncotdandone la figura c I e 
rempio di militante comunità. I fu 
nerall avranno luogo venetdl là di 
cambre alle ore 10 partendo dall o 
■pedaleS Giovanni In via Cavour 3! 
in Torino I compagni in memorid 
aolloacrivono per IVmiO, 

Tonno 12 dicembre 1990 

Caoilo 

MSSIANO 

a licerderemo aempre per la tua 
bontà aeraibilltà e diaponibffità. O 
mancherai motto Lina. Bnmoe Lo 
renzo BenagUa. Soooiafvono per 
IVnM 

Vlmodrene. 12 dicembre 1990 

Camillo e Lucia piangono lo ito 

NBSIANO 

e aottoKilvono per n/miA. 
Vimodrone, 12 dicembre 1990 

Nel Irigeaiino della looropam del 
compagno 

PETROPORCHOtA 


la moglie « i parend lo vogliono ri¬ 
cordare a quantt lo conobbero e rin 
graziano qoand hanno partecipalo 
con commoiao aMena al loro dolo¬ 
re 

Milano. 12 dicembre 1990 

All anni dalla xomparu del com 
pegno 

GIACOMO 1REN1M 

la moglie Ron I figli Medea e Lu 
ca, la madre Amedea, il fratello Cor 
rado io ricordano a compagni e 
amici 

Milano. 12 dkembre 1990 

A un anno dalla morte «lei campa- 
pio 

FRANCESCO MSm 

la moglie e i figli lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto c sotto¬ 
scrivono lire se 000 per / Unità. 
Vigevano 12 dicembre 1990 


I compagni dell1nca*Torino Nord 
appresa la notizia della scomparsa 
prematura di 

ROIANDOCARDMAU 

sono vicini al dolore della mogUe e 
dei Agile per ricordarlo, sottoscrivo¬ 
no per i’Untià 
Torino, 12 dicembre 1990 


R Comhafo direttivo delb 
della zona Nord di Torino espróne 
le più sentite condoglianze alia fa 
mi^ia del caro compagno 

ROUNDOCARONUU 

valoroso mllHaniedel sindacato In 
sua memoria sottoacrive per tVnt 
tà 

Tonno, 12 dicembre 1990 


giovedì 13 DICEMBRE • HRENZE 

SALA DEGLI AFFRESCHI S. APOLLONIA 
Via S. Callo < 

Democrazia del futuro^ 

L’esperienza dei comunisti itaiiani 
► e le prospettive della sinistra 

Seminano promosso dalla Fga e Istituto Gramsci 
ore 9.30 Giuseppe VACCA 

«// Fci e lo3vituppo dell democrazia in Italia» 
ore 10.30 Dibattito 
ore 12.30 Replica 
ore iS.00 Mario TRONTI 

«196011990- Il Pei e le "nuore" culture della smi- 
stra - ruolo dei morunenti» 
ore 1600 Dibattito 
ore 17.00 Replica 

ore 17.30 Tavola rotonda: «r£( 1(0 e po/ificò* 
partecipano’ Vittorio FOA 
ÌVIariclH GRAMAGLIA, Clandia MANCINA 
« LaigiMANCONI 

Presiede: Ciaad CUPERLO 


Istituto Gramsa 



AziendoCei n onìci B SotvinWgnoBologno 

Estratto di awtao di gare d'appatto 

L'A.Co Stt.R. Intendo procederò all'Indizione delle 
sottoelencate distinte gare a licitazione privata: 

1) realizzulone dall'Impianto di depurazione delie 
ncque reflue a servizio delle frazioni Sen Vincen¬ 
zo e San Venanzio, in comune di Galltara. Impor¬ 
lo a basa d’appalto L. 1.1M.000.000 

2) realizzazione doll'implanto di depurazione delle 
acque reflue a servizio della trazione Brente, in 
Comune di Monzuno. Importo a baae «Tappeeo L. 
2SSJOO.OOO 

Metodo di gara' art. 1 lett a), della legge 2/2/1973, n. 
14 con ammissione di offerte sole In ribasso. 
Iscrizione ANO- est. 12 a) per l'Importo minimo di 
L. 1.S00 000 000 per l'appalto di cui sin. 1-caL 12 a) 
por l'importo minimo di L 300000.000 por l'appalto 
di cui al n 2. 

Percentuale per offerte anomalmonte basso: 10 pun¬ 
ti. Le Imprese interessate alta partecipazione do¬ 
vranno fare pervenire le loro domande, in carta le¬ 
galo, entro il giorno 10 gennaio 1991, Indirizzando¬ 
le a- A Co.Se R. - Casella Postale 1717 - 40100 Bolo¬ 
gna. 

Unitamente alle domande di partecipazione dovran¬ 
no pervenire, a pena di esclusione, I documenti pre¬ 
visti nel bando pubblicato integralmente sul Bolletti¬ 
no Ufficialo della Regione Emilia-Romagna. 

Lo copie del bandi potranno altresì essere ritirate 
presso il Servizio Approvvigionamenti 
dell'A Co Se R • viale Berti Pichet2/4- Bologna (tal. 
051/287272) tutti I giorni foriafi, escluso II sabato, 
dalle 8 sito 12 

Le richieste di partecipazione non solo in alcun mo¬ 
do vincolanti por l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE 

don. big. Walter BertarM 
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BORSA DI MIUNO 


H MILANO. AUav|gilla(teiripoili.chesiavian> 
no oggi • concliMlone deiruttimo ciclo deiran¬ 
no '90, il mercato registra nuovi ritrassi, dal qua¬ 
li risultano particolarmenie colpite le cosiddei- 
le ibkie chipa^ che sono i titoli maggloiinente 
acambiati. AHa caduta delle Olhetii di lunedi si 
è alftancaia ieri quella'delle Cir che hanno la- - 
sciato sul terreno oltre il 4% del loro valore pre¬ 
cedente. Lfa non meno pesanti sono apparse le 
Generali, un titolo prltKlpe di ptazaa degù Alia¬ 
li, che perdono il 2,54%. Minore ma non meno 
pesame la perdita delle Fiat che cedono 
ri,t8X. 0 Mib che alle II perdeva poco plb 
deU'IX. ha; accentualo pio tardi il regresso ter- 


n rìncaro dei tassi accentua il ribasso 


minando a -1,40%. La pesanifma del mercato 
e certamente da attribuire in^itassima paiteHal- 
la sistemazione delle posizioni essendo in iase 
di chiusura del ciclo. Ma il riiKaro dei tassi di ri¬ 
porto, improvvisamente deciso dalle Ire «bin» 
che hanno fatto da ballisirada agli altri istituti di 
credito, ha costretto a una revisione generale 
delle posizioni e quindi a vendite di alleggeri¬ 
mento che hanno naturalmente influito suH'in- 
. dice. CU scambi sono stati perb assai meno vi- ' 
vaci dei giomi precedenti. Da segnalare anche 
le perdite di Moniedison (-1,98%), di' Olivetti 
(-1.73*) e delle Comit (-2.39%). ' 

; OftC. 
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SERENO variabile 





COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: fra l'antlclclona atlanti¬ 
eoa l'anticiclomi ruMo corra una «ataaa fa- 
. acip dapraaalonaria cha va dqlja ragioni ar-, 

' ''HCha'aquetia madliarranda. In dli^o anor- 
ma corridoio di baaaa-praartonf af nòtand' 

' dua cantri di minima: uno loeaUzzatO sulla. 
. psnisola aeandinava, l'altro localizzato sul¬ 
la regioni ìlallana, Colisgata • questo ae- 
..condo centro,di. minima una parturhazions 
: che oontfnua^ ri iritsrassiira tuffa' rtiaila. 
Tempo panurtoalO quindi, caranarlgiaito da 
' nuvola a braOlpliazioni. ' f -'' -' 

TEMPO PRBVBTOf'su tutta la regioni dalla 
.. panisolae sulle isole ciato mottanuvoloso o 
coperto- con precipitazioni aparaa, tocal- 
meota anche di torta intanaltA. La piogge as- 
. sumonocarattoi'a nevoso sulla lascia alpina 
al di «opradegli onocantòmetri a suilaclma 
' appanninioria al di aopra dai mittématri. Où- 
- rama II coraodanagictmata tendenza a par^ 

' Ziala miglloramamo sul sattora nord-OMl- 
dentala a.suceosslvamanta aulla fascia tlr- 
,, ranlcacanlrala . . , - 

.VENTI: aulla lascia tlrranioa moderati q torti 
' provanlenil dal quadranti orlantall, su quella 
adrlatiOa deboli o moderati provanlanti dal 
quadranti meridiortall. 

MARh tuni mosBl; agitali al largo! bacini oc¬ 
cidentali. : ' . 

. DOMANI:ancora condizioni di tampo pertur¬ 
bato su quasi tutta le ragioni italiana, dovasi - 
' avranno pracipitazioni aparaa a earatteta 
intermittsrite. Durante il corso dalla giornata 
ai potranno avere accenni allava'riablliUistU 
settore nord-occidentale e sulla taacia tirre¬ 
nica.. 1 ..' 


TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -2 *5 . L'Aquila, 

. VBfpna . , 4 , Boma Uitia 

i Tttaita ' d ‘TT . Aoma^lumlc. 

'Venezia 4 9 • Òainpobasao~ 

: Milano t e Bari _ 

torino 0 ~4 Napolf 

(igneo -1 3 Potehza 

" Òenova . 7 W 5. M, Lauca**~ 

Bologna _ . 0 10 . ReggloC. 

. f Irenze 2 12 Manina . ' 

Plw . Z 12 Palermo 

Ancona 6 10 ’ (jatanla 

Perugia d 6 'Alghero 

.heacere , 8 9 ' Sègllarl ! . 


TEMPERATUNEAU’EfttBRO 


Affifrardam 

■ Atene _ 

. Benino ""* 
BruxaUn . 


4 s ’ Londra 
e ie .Madrid 
0 2 Mosca 

-a 4 . New York - 


Copenaghen 4 .4 : Parigi 


1 ■ Stoccolma 
0 Varuvia 
12 Vienna 


ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 

NolizM ogni ora dalle 7 alla 19. 

OraASO; OtallK al put Manggais il prazIdaMa data 
IHpuliblldttgparaiedIAnignIoBaMccMnSiftPio. 
Mio ichanna ieri a oggi ki tv, 919; himigniim e 
aiaaamadia: Paria Claudio Martali.lnteivlstasMaria 
LountaK 930; Par una nuova cultura poUtiM a sM- 
aitaPailaisaaaHto'QiiiaoppoCNaiantetio.iO'.Mo. 
takntccanlcL Sdoparo genarale contro nntnmiganza 
. de|.pidionL(je opinioni dolCdf e del dirigantlaimla- 
ca9 1940; Hata, che franai Matampo t tatrilorio. 
Con Roriano VMa proaidanto Asaocàziono’gaoiogl' 
italiani; 11,19 Dodid dicambra 1969.straoa dpABa 
Fontani Opinioni o ricordi di Pietro Valptoda Me 
Paolued, Bruno Ambrosi, Luigi Mancati Oiancorio 
Caaell, Luciano Violanti Ennio Remondino; 1239 
•Cbnsumaidoi». Quotidiano a ditata dal oonumatoro; 
14: Nolltlirio ooonomlco sindacale; 14.15; Spazio 
musiei' Oaatlfici intamazlMMiK 19.19 «La gmna 
data voce». Lettura di poaaii Gtovaina Bampora9 
1539 PcoMridlm. Sanrid di cultura tpattacoli at- 
tuaME 1539 Pcmtridiani 2> paria; 16.19 Ignazio 
SHona Piaùto 0 praaanle deita.alniatia IMorwMgo- 
no nno Formici Umbeito Ranieil Ciannl CotU: 
17.19 «La forza ddramofo». tntervtsts a Bigardo H- 




Tariffe pubblicitarie 


Amod.(min39x40) - . . 
Commeiciale feriale L 33.000 
Commeiciale ubalo U 410.000 
Commcfclale festivo t. SI S.OOO . .r' 
, nneatiellal'poginateriale 1-3.000300 . 
nnestrella I* pagina sabato U 3,500.000 ' 
nnesliellal* pagina festiva L 4.009000 ’ 

. ManchcttcdriestaiaLi. 1.600.000 
RedazionattL 630.000 
nnanz.-LegalL.Conceai-Aste-AppaM . 
Feri^ L 530.000-Sobaloc Festivi L 600300 
A parola- Necrologie-patt-lultoL 3.500 
Economici L2.000 


Stampa: N igi api Ronta • via dei PelaagL $' 
MilanO'ViaCinodaPIsloiilO . ■. 

‘ Seaspa,Messina-viaTaiTrmlnilVe . 
, ; Unione Sarda spa-Cagliati Ebnas 
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.* -. \ ■ 

RCMA.' L« impiew Italia' 
•- 'M aumentano il lara.nvello di 
!'',wernazlonaHnazione,ma su 
in medio 

'^i'TeootcMiio tecnologico, nella 
^,i^tt«t|mpleta mancanza di in- ’ 
^‘Jaiitel:ili parte del 80 VemO.'E 


’>miprammo''ln inodb Clltario. 
^.k^Htl-petóaie-che l'SSX del* 
^ J^ccupazlone dèlie aziende 
conbollare da Italiani è 
'.'.^«cioceninto.ln tie'aoU gmppl 
j^-Jna^Ollwtt^e.Pitielli). inen- 
.^ Iteper mettete Insieme 11.60% 
' Ci>idC{.dlpendenti di azjende.lta- 
:?;i|Une'.controllale da società 
^^msicre ' di- vogllona ben 50 
; Vuppi stranimi Questo uno 
%£.aaLÌÉ*d:del. rappDcto dialla 
' ^^<Muliiiiaaionale >900», ricerca 
' ^,rdeilar 1 MP redatta per conto 


?] C < ' *,:dellar1MiP redatta per conto 
•J ' ; (.■ .del Cnèl. «Se la crescita multi' 

I?. ^^.nazionaledelle imprese Italia- 
J.ì ; códtbruerà cosi avremo 

%v' ' '‘'"^n'inteiinòzlonaHzzazione 
' c«<aep~p«i»:ha detto Giuseppe De 
';IUÌ»r||if«ddente del'Cnel, ag- 
K/f- ^.'.idungamiochepetOalcunlse' 
f,‘l||ì,j5)SÌtMciion0^Tltaqu^ 
ìà.'..,. >;;|E^lpaleè.clieneiIsé6il 
l *,;- , $^;Ai>pa«ta'tia investimenti este- 
.'Clj|'inliailà'Tlioll3tti ali-estero- 
' li-m dl'^ÌO per Voccùpazione 
'^!ddi3,i0perllfàtturato(ovve' 
r.jfrll -volume delle vendite), 

' ^l^léiCiVtte'lnel 1989 tali rappcsti 
'':<'ìmno.scesi-Jispettivanmenié 
KÌD’l,? * «i «ffl-aS. «Non sia- 


Gatt pronto un piano per colpire 
prodotti agricoli e alimentari 
con dazi dèi 200% sull'importazione 
Venerdì incontro a Bruxelles 


La Casa Bianca fa sapere che 
potrebbero scattare da gennaio 
Se ne parlerà al vertice europeo 
A gennaio si riunirà il G7 




Gli Usa preparano ritorsioni commeiciàti contro 
.rEuropa. Venerdì incontro tra II segretario américa- 
no aIragHcoltura e il commissario Cee. Andreotti 
scrive ai partnas europei e chiede che al vertice di 
Roma sia data una spinta alnegoàato. Da Bruxelles 
pressioni perché alia riunione dei 7 paesi industria¬ 
lizzati di ^naio si discuta di Gatt oltreché di dolla¬ 
ro e^ìuti all’Est. 


''Jbiv-. fnjManeQm'slI'^utlibrioUftoa 
•'#1- ' 'T'imo! ma cl .slamò vicini» è II 
*>($àmme(itodlDeRiia. 


tr>(|dmme(itodlDeRiia. 

'■'“l’jj' i 'Ji r'-SonàiComunquc 8 W hi Im- 
ti' a CUI paitécipàno 

■;cSS 6 ..-- 0 ruppl .'iuilanl, con 
Midetti e STmilé mi- 
v-llàidhSilattumto. U maggior 
v' ' ';À'Mité'.è Goncentraiai nei paesi 
llltói'r.ij®»* (speolO'Fmncia e Spa- 
lv.'‘. '' 5 ['iPtì:xon"un»-discreta pre- 
'''ffV ‘ ' 3 lttff.«nóliì>';(Kg)r Dm e ' in' 
eai te a ildW WinartidàiiypMne- 
il i vg w M votiguaida i settori di attt- 

69% dèlie aziende' 
;r-fr i. jmtbne è Impegnato in settori 
'^medla tecnologia (aùtovel- 
; '.V.dolt.* gomma, cavi elettrici), 
«jttHntffi solo II 121^ opera In 
li , ' voimipatti adatto livello tocno- 
iV'l .viMic» .-(informatica, leleco- 
‘ CJrautt.lcàzIónl,famMlceutica). 

{il; - , r'irv.lliernastio paese invece so- 
. no 1337 le imprese paiteclpa- 
'iC i-ied»TS 6 investilortesteri,con 
3S«:n)Tln,; addettr > <juasl 
C;ill 8 mìla miliardi di-tatturaio. 
> 1 ' ' 84% si tratta di soffietti 

4 di cui solo il 44% di 

.-.'pimenleiizaCee (soprattutto 
’t- -Mdeschl e IrancMi), cui va 
ij f' ' .y'àffihmU una (otte presenza 
{lewhieta e svedese. CU Usa, 

' ca^bbene In cala continuano 
' .[.vàd-m'cre una quota del 32%, 

L V 'hjientredel'tutio ininfluente è 
li., " -''la ' paiiieclpazione glappone- 
% v'ìsè- Rilevante 11 laitochew im- 
h ' , .mése a partecipazione estera 
si'l ^miélitrm In KalM per il.30% In 
’:aenori ad alta tecnologia, per 
3 :' il 18% nel settori specializzaU 
Rigarli46.6% nel'Settot>a me- 


M ROMA. A Washington se ' 
ne parlava da qualche giorno ' 
subito dopo la rottura e il riti- . 
vio del nffioziato sul commer¬ 
cio intemazionale. Ora, anche 
se una inferma ufficiale non ' 
c‘é. esule pero un programma ; 
dettagliato di riionfonl com¬ 
merciali nefeonfronti della Co¬ 
munità Europa. La Casa Bian¬ 
ca perO hn-faiioMpere attra¬ 
verso^ giceiun che prima di 
aprire una «guerra» commen 
clale toccherà alaegretario al¬ 
l'agricoltura Clayion Yeuiter e . 
.aLcommUsatio eucopeo Ray 
Mac Shativ cereale una sohi- . 
alone ahemallva. L'inconho è . 
lisuto per venerdì a Bruxelles < 
per dUcuiere sia della polilica 
agricola che dei divieti comu¬ 
nitari sulla cante suina e bòvi- . 
na proveniente dagli Stali Uniti . 
e li dMeio americano suirim- > 
portazione di vino europeo 
contenente-ilhinghicida giap¬ 
ponese procimlnoone. lY^pno 
a line anno scade l'ultimatum .. 
statunHente per ta-Hns delre- - 
girile di ttnpornìdoneagevoii' - 
la di mais e sorgo aitieiiciino . 
In Spagna Sl'tiattà di soprat¬ 
tasse sui distillali di Vino, spu¬ 
manti ed allri prodotti agroali- ’ 
meniaiL Da parte italiana già ' 
colpita,dal blocco Usa di Imr 
portazione di vini con il lunghi- • 
cMb (che si-rilMne innocuo' 
ma che f li ameiiiienl non am- ' 
mettono) ,-veng 0 R|O prospetta¬ 
le contrornUuiccne potrebbe- ' 
ro includere il divielo di Impon 
lare noci, pompeimi. pregne 
seccheevrbUlv. :. 

La ptospenhÀ 'dl una tap- 
piesagliaconunerclàledlculst - 
ha notizia dagli Usa non-fa che 
peggiorare la tensione tra i due 
blocchL II governo iedetale 
avrebbe l'Inienzidne di Impor¬ 
re dazi doganali del 200 % su ' 
prodotti agricoli e- alimentari 
esportati dalla Cee per un valo¬ 
re di quasi 420 milioni di dolla¬ 
ri.. Sotto lire americano i man- 

C agricolL settore partico- 
ente colpito negu States 
dalla concorrenza spagnola 
Inoltre, nella Usta predUposta 
dalla Casa Bianca, compaiono 
dazi suH'imponazlone di li¬ 
quori per un valore complessi- ' 


vo di 204 milioni di dollari, sul¬ 
l'acqua mirwrale (78 -mlUoni' - 
di S), sugli spirili '(4^6.miUoni-.. 
di$).:suicarciòn (35 milioni di . 

S , sul formaggi (16,5 mUianl 
$). Poi: carne suina e bovi¬ 
na, per la quale gli Industriali 
americani hanno chhBào Tap- 
pllcazione del capitolo 301 
sulla concorrenza sleale delta ~ 
Cee sulla carne amerioina agU 
ormoni, ftoprio in bàsv a que¬ 
sta richlesla, gli Usa possono 
aprire la procedura-di ritorsio¬ 
ne. ' . '. i . - 

La CaM Blai^,;ln.ognt ca-. 
so. resta càuta. SI fa sapere che 
la rapprnaglla potrebbe scat¬ 
tare dopo il 31 dicembre. Ma c 
'è già più di un segnafo di un 
disperalo atttviBnodelki.dlplm 
msòfe per. scongiurare tltop|io- 
nl a catena che awehtwrèb- 
bero più drquanto siano già 
oggi le relazfontcòmmtticiàn'e 
pouUche dei pómiM’.'ll .pkesi-' 
dente del Consiglio ItaUàbo 
Andreotti ha inviato una lettera 

ài Càpl'di àfotqtfdlgùvérifo'dér* 

paenmembrPdelIa CóimiritfS"' 
In preparazione derverttee dj|_ 
Roma di fine settimana (ledue 
conferenze Inteigovemative su ' 
unione politica e unione, mo-, 
neiaria). E nella lettera, c'é 
scritto anche: «Dovternmo fare 
Il punto sulla situazIonerfeA'U' 
tugùay Round dopo ladixrisipr. 
CM della conferenza di. Bnml-.. 
Ics di prosegufre fe Mttative»- 
SecondO'fonii comunitarie, dal 
vertice romano dovià airivare 
a Washington <un segnale du¬ 
plice che suoni in favore della, 
ripresa delle trattative, mala¬ 
mente Imenone' venerdì scon 
so e contro rigurgiti dl prote-. 
sionismo».'Per mefo aeonaio, à 
stato conlermato len a Basilea 
dal direttore generale, della. 
Banca dllalia uiabeOoDitiLA - 
prevista la riunione del 07 (I.. 
paesi più industrializzati). In 
agenda ci sarà il livello dei dol¬ 
laro e gli aiuti all'Est europeo. 
Ma cl sarà - dicono alto Cee - 
pure 11 negoziato commercia¬ 
le. Si conunefa ad aver paura 
degli etlettl del IsWmenio a ca¬ 
tena della cooperazfone, pri¬ 
ma sul piano?inonet«rio-poi~ 
sul plano commeictoleT' ; - 





Mentre a Piacenza il governo ombra 
presenta un piano per la zooteema 


i^irarino; 


Molte strade della Lombaidta sono state bloccate 
per làiprofesta degli agricoltori che con i loro trattori 
hanno i^taKzzato il traffico in quasi tuttta la regio¬ 
ne.; Arii^. per questo non-é stato facile per molti 
rag^rtgerè Piacenza dove il governo «ombra» del 
Pei tenevpjil suo convegno sul futuro delia zootecnia 
padana. protesta ha cosi conciso col dibattito 
politico sulle prospettive dell’agricoltura. 

■ dal NOSTRO INVIATO ' ■ 

' ' . . ' . BRUNO INRIQTTI . . . . . ',1 


mi PIACENZA. Su 8 milioni di 
bòvinr ajlévàtf'ln llalip, ben S 
milioni si .trovano n'eìto Valle - 
Padana Ptoinfo^per questo la 
rabbia d^i agricoltori si à (al¬ 
ta In quéste reglorii paiUcolar- " 
menta sentile. Cotto Bàrbare!- 
la.ministio deH'agricolturanel 
governo "ombra" del PCI ha ri¬ 
conosciuto la validità della ra¬ 
gioni di fondo della protesta. 
comadiiH.iSinci soprattutto gli ' 
allevatati a scindere In piazza 


petché costretti a chiudere le; 
stalle a causa delta mancata 
remunerazione del loro lavoro 
e del capitole Investilo, alleva¬ 
tori costretti a pagare ingenti 
somme per U superpreUevo 
Imposto dalle Cee e che si ve¬ 
dono costretti a ridurre la foto 
produzione di latte per ticon- 
durta al liveUl fìssati dalla Co¬ 
munità. Tra i tanti problemi 
che travagliano la nostra agri¬ 
coltura. quello delie "quota lat¬ 
te* e ceriamenie il più preoc¬ 


cupante. La Cee, da diversi an¬ 
ni, ha Imposto un tetto alto 
. pixxtuzfone di latte: ogni pae¬ 
se. e quindi ogni singolo alte- 
vatore, ha una quota che non 
puù essere- superato, pena U 
. pagamento di'una forte pena^ 
le. Anche inaila si trewa in 
questo gabbia', anche se, a dil- 
' lerenza di tonti àlM paesl delto 
’ Comunità importo to metà del 
.. latte che consuma Nel cono 
; fol:q|jestlanni'to gestione delle 
■quote tette'-é stata nel nostro 
. paese una sorta di pasticcio al- 
llialtona. come'lo ha definito 
Caria Barbarella II PCI che pu¬ 
re à stato tra Lprimi, sei anni to, 
ad esprimere risenta sulla vali- 
tàdl un-tale strumento per re- 
; golamenttre la produzione di 
' latta, alfetma che oggi é Jm- 
; possibile continuare a restare 
' in una siipazfone di "fuori leg¬ 
ge'nei confronti delle disposl- 
. icioni comunitotie.' Rientrare 
con la itostra produzione al- 
l'intemo della quoto e quindi il 
primo passò da lare per razfo- 
nalizzróe II settore tonferò ca¬ 
seario e per riacquistare credi¬ 
bilità all’Interno della Cee. 

' Questo non è che il primo pas¬ 
so. Dato che questo regime 
: non potrà essere smantellato 
In tempi brevi, si pone per l'Iia- 
'' Ito il problema di come viette 
gestita to quoto latte. L'unica 
strada praticabile, secondo il 
. PCI, e della qualità dei prodotti 
tipici. L'agricollura italiana e 
,in pattìcolare quella padana - 
come ha ricordato an^ An-: 


gelo Mini, assessore all’agricol¬ 
tura della Regione Emilia Ro¬ 
magna - ha nella tipicità delle 
sue produzioni il suo punto di 
forza. Divento quindi urgente 
applicare to fegffi che tutela to 
qualità del latte: una legge che 
ha ha una vicenda paradosa- 
safe come, motte cose nel no¬ 
stro paese: approvato dal Par¬ 
lamento. attende da anni i de- 
: Cleti appticalivi per entrare in 
vigore. 'Altra legge che non é 
stato ancoira approvato é quel- 
: to sul formaggi magri, mentre i 
fondamentale importanza é to 
' legistozioiie comunitaria sui 
formaggi Doc, nei confroitti 
' della quale l'atteggiamento at¬ 
tendista e possibilista del mini- 
stio deU'agriosltura attualmen¬ 
te in carica non trova nessuna 
giustificazione. 

Dopo aver difeso e tutelato 
' le nostro produzioni tipiche 
sarà possiÙle rinegoztore con 
la eòe una nuova quoto tette 
che meglio garantisca il pro¬ 
gresso della nostra agricoliura 

In questo quadro lo sviluppo 
della zootecnia padanà deve 
' essere inserito in una comples¬ 
siva strategia di sviluppo agro- 
" àlimentare che crei le condi- 
., zfoni per una riqualificazione 
generale dell'apparato produt¬ 
tivo. Un nuovo piano naziona¬ 
le agro-alimentare e una Con- 
' terza programmatica che veda 
di fronte Stato e Regioni dtven- 
: ' tono gli strumenti necessari 
. per dare nuovo slancio alto no- 
: sira agricoltura < 


Grande tensione in commissione Bilancio: forzatura di Andreatta sui fondi terremoto. In aula i ta^i ila spesa 


4*. •* 
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RaulGardini 


ia>Kaa«>ià»’a*ig»» 


Rivoluzione nella «cassaforte» 

GcuxJini lascia ritalia 
ma non molla la presidenza 
della Seralìno Ferruzzi 


r , T|T . T7T .T T 'n T TrT ." 


MRCWA. Lascia o non la¬ 
scia? Lascia e non lascia.Dopo 
le dichiarazioni di voler ab¬ 
bandonare tutte le cariche 
operative in Ilalia per dedicarsi 
alle attività oltre frontièra, Raul ' 
Cardini ha pensato che non è . 
il caso di mollare la supervisio¬ 
ne della cassaforte di famiglia¬ 
la Serafino Femizzi Srl. to so¬ 
cietà cioè che controlla il 
39.29% delta Fenuzzi Finanzia¬ 
ria, motore delle avventure 
(borsistiche e tmn) del grap¬ 
po ravennate. Quest'ultima è 
la tacatota>che contiene i pac¬ 
chetti di controllo di tutte le al¬ 
tre società della galassia, so- ' 
prattutto la Nuova Montedison 
che a sua volto ha dato vita ad 
altri due •ttottconi»; l'Erìdanto 
eia resuscitato Montecatini ' 
La Serafino Fetrazzl è dun¬ 
que to chiave di volto del siste¬ 
ma e Cardini continuerà ad es- 
aeme il presldento. Manterrà 
cioè, to sua funzione di patriar¬ 
ca delegalo a rappresentare gU : 
interessi di tutta la famiglia 
Una noto del grappo Fenuzzi 
' informa che gli azionisti hanno '. 
confermalo a Cardini .aU’una- 
nimità» la presidenza della Se¬ 
rafino Fenuzzi «con pieni potè- ' 
ri». Tutto come prima? Soltanto. , 
fumo perla stampa le presunte ’ 
liti in famiglia causate dall’atta- ; 
re Enimont? Appareniemente 
si in realtà no. 

Irmanzitulto perchè la Sera¬ 
fino Fetrazzl dirénterà un’alba 
cosa: to stanza di cornpensa- 
zinne di differenti Interessi e 
punti di visto strategici «al fine 
di coniertre stabilità alto coit- 
duzfone del grappo», piuttosto 
che la roccaforte della proprie- ■ 
tà (amfiiare. Oggi l’azionatiato 
della Serafino Femizzi è com¬ 
posto dai quattro figli del feg- 

f sudario fondatore: Arturo col 
1%, Ida (moglie di Cardini), 
Alessandra (moglie di Sama), 
Franca Giuliani Ricci col 23% 
ciascuna Adesso il quadro 
vambia Probabilmente attra¬ 
verso un aumento di capitole, 
entreranno nella compagine 
degli azionisti anche gli undici 
nipoti del fondatore. Due di 
questi, Ivan (tiglio di Cardini) 
e Massimiliano (figlio di Artu¬ 
ro) affiancheranno Raul Car¬ 
dini quali assistenti del pteà- 
dente». A quest’ultimo è stalo 
affidato il compito pedagogico 
di preparare la numerosa tribù 
dei giovani eredi alla 4onr»- 
zfone imprenditoriale». Ad essi . 
verrà consentito l'ingresso 
•nella proprietà e nella gesto-. 


ne». La Serafino Fenruzzi avrà 
poi un terzo troncone di azio¬ 
nisti, i .manager»: Gardinie Sa¬ 
ma che sono anche parenti 
stretti, ma soprattutto il presi¬ 
dente di Montedison Giuseppe 
Garofano (l'uomo dei conti) 
ed il vicepiBsidente di Ferfin 
Sergio Ctagnottt (l'uomo della 
finanza « delle gestioni indu¬ 
striali). Infine, un quarto pila¬ 
stro: una «fondazione» di cui si 
sa molto poco se non che ver¬ 
rà intitolato anch'essa a Serafi¬ 
no FemizzL £ difficile che con 
un assetto cosi complesso Car¬ 
dini possa continuare ad avete 
mano libera, e deleghe piene 
come è avvenuto sino ad oggi. 

La fondazione dovrebbe di¬ 
ventare quel che è ora to srl e 
cioè lo strumento finanziario 
che tiene unito to famigUae di- ‘ 
fende fi regim Fenuzzi da as¬ 
salti esterni Cardirfi ha avuto 
mandato di «porre in essere 
una struttura che ganuuisca. 
con la pariecipazione di-tutte 
le nuove generazioni nella 
proprietà delpabimoniodi fa¬ 
miglia la continuità nel tempo 
deirozionarialo di conoolfo 
del grappo Ferrazzi». La fonda¬ 
zione, pertanlo, avrà «fo scopo . 
di assicurare la coniJnuilà del- 
l'azronariato famlliarep. Sarà 11 . 
che finiranno'le azioni di co- 
mrmdo, sarà 11 che si decide¬ 
ranno gli equilibri tra una pa- ' 
renleto olà ora numerosa? Op¬ 
pure la fondazìone'sarà solo fo 
stramenlo per dare un ricovero - 
alfe quote di quei membri del¬ 
la famiglia che non intendono 
seguire da vicino le avventure 
di Raul o che comunque han¬ 
no scarso interesse per la fi¬ 
nanza limitotxto to foro atten-. 
zfone alla riscossione del divi¬ 
dendo? È ancora troppo presto 
perdirfo.' 

In attesa che si delinei la 
struttura della futura fondazio¬ 
ne, to prossima mossa sarà il 
consi^o di amministrazione 
della Ferfin che dovrà nomina¬ 
re alla presidenza il sostituto di 
Cardini dimissionario. Impro¬ 
babile che sto il vice presiden¬ 
te Cragnottl Comtmque, Car- 
; din! ha fatto sapere che se con¬ 
ferma di abbandonare cariche 
e ruolo operativi in Italia non 
rinuncia a far patte del <omt- 
tato intergruppo sulle sbategie 
industriali» e alla presidenza 
del comitato degli azionisti» 
composto da rappresentanti 
degli azionisti e del irianage- 
monl Insomma, un piede in 
Italia continuerà a tenerlo. E 
ben piantato. ■ . 


telfcio per una forzatura - giudicata inammissibile dai 
Minatori Pei e Psi - del presidente Nino Andreatta a 
^posito del finanziamento per la ricostruzione abita- 
tiva-delle aree terremotate inserito nella legge finanzia¬ 
ri]^ Intanto, da ieri l’aula discute la legge con ì tagli alla 
ifipé» piubbitca e oggi.si toma a parlare di zone terre- 
fmtate.. N^& per le pensioni degli emigrati. 


QIUSIPPBP MtNNIUA 


; ■■ ROMA. Alle tré dell’alba 
I noae„helto.co<ia della seduto ' 
- della 'commissione Bilancio : 

' J- dedicato alto leffie finanziaria 
; c'era II veleno- m veleno de- 
! mpcrisitono.’ Bàttuti un paio 
' ' I d'dra prima sul àlsiema di fi- 
ii nanztomento della ricosbuzio- 
' ! m delle aree terremotate della . 
: Campania'< della Basilicata, 
f gruppi de hanno'btto scattàre 
j ! una 'sorià di vendetta che ha - 
, I Impedtio.di coi^àre fo sian- 
. '■ ziamento di 3.000 itiiUardi (In 
. ' be anni) con severi e certi cri- 
À ] teriperspendere le somme. 

,, i'--ta'svDltaèintomoafi'unadi ' 
; notte. La proposto de di appo- 
Stoe In finanziarla I.SOO mi-. 
; pUrdT per II'. 1991. immediata¬ 


mente spendibili sulla base 
della vecchia notrnaUva per to 
ricostrazfone è bocciata dal 
senatori comunisti e socialisti 
È approvato invece l’cmerxla- 
mento del senatore comunista 
Ugo Sposettl e del socialista 
Tommaso Mancia chèvbKOto 
il flnaiuiamenfo ad una nuova 
legge che eviti gU sperperi e I 
guasti di qusU dieci anni, gli 
stessi sui Quali ha indagato una 
commissione pariameniare. Il 
Pei - appoggiato dal 'Pri - pre¬ 
senta anche un ordine del 
giorno che impegna il governo 
a varare rapidamente una leg¬ 
ge che renda spendibile fo 
stanziamento biennale ( 1.000 
miltordi nel'OI; alttettanii nel 


'92; 500 nel '93)’ dettando mi¬ 
che rigorosi criteri per la ditotl- 
nazfoiw: soltanto la ricosbu- 
zfone delle case danneggiate o 
dlsbutte. Il documento,se ap¬ 
provato, avrebbe funzionalo 
come non secondario vincolo 
politico per II govemo.netto ge¬ 
stione del fondi. L’ordine del 
giorno sembrava approvato, 
ma in realtà era accantonato 
dal presidente della eómmis- 
sfone Bilancio. Nino Aridreat-'i 
la, per votarlo Insieme agli altri 
documenti. Si va avanti don te 
albe questioni della legge fi¬ 
nanziaria Poi si giunge agli or¬ 
dini del giorno. ^àMo tocca 
a quello sul terremoto, il m>nl- 
sbo del BUanefo, Paolo Cirino 
Pomicino, non esprime un giu¬ 
dizio di merito, ma di legittimi¬ 
tà. E ne chiede rinammisslbili- 
. tà. È bagarre iti commissione 
fra cofflunIsU e soctolisil da 
una parte e governo, de e pre¬ 
sidente Andreatta dall'altra In¬ 
fatti, Andreatta -sentito il 'ri- 
' chiamo della foresta de"- e 
spoM to tesi del minislto ac¬ 
campando questioni di legitti¬ 
mità non sollevata per.tantt al-, 
bf ordini del giórni piwritoU 


: sulle materie più diverse'da 
' tutti i grappi parlamentari La 
’> tensione giur^ ad un punto 
lale-che Andreatta abbandona 
la presidenza c l'aula della 
. commissione ma non prima di 

- avqr Imposto-quel giudizio di 
Inammissibilità. 

' La questione, owlamenle, 
non si chiude con la litigato 
'. nóttuma. Ieri mattina è fi vice 
ipiesidenie comunista, Lucio 
Ubertinlil primo a "deplorare 
pubbliceinente" l'atteggla- 
' menio di Andreatta che "ha of- 
': letto .copetturà rfoliika ad un 
grappo di senafori de I quali 
non accettavano che l'eroga¬ 
zione di ulteriori tondi t(à$e 
. vincototo'a criteri di immediata 
. spendibilità e rigorosa mora¬ 
lizzazione, basparenza e ade- 
; lenza ai bisogni primari dette 
popolazioni La comtaigenza 
' dèi Pei e del Psi ha detcrmina- 

- to to'viofenta leazloiiè di An- 
'. dreatto e Cirino Pomicino". Su¬ 
bito dopo è stato U socialista 
Mancia a parlare di ''compor¬ 
tamento inammissibile’di An- 

' deatto. Quest'ultimo.invece. 
. ha tentato di ridimensionare to 
vicenda, riconoscendo perù. 



Impllcitamenie, che l'ordine 
del giorno comunista dettava 
"regole molte precise per 
spendere i fondi". ■ 

Lo scontro, con ogni probe- 
bllìtà, riprenderà oggi. Da feri, 
infatti l'aula del Senato discu¬ 
te uno del due disegni di legge 
collegati alto manovra econo- ' 
mica-quello che contiene i ta¬ 
gli alta spesa pubblica. Sul fi¬ 
nanziamento della rìcostrazfo- 
,ne in Basilicato e Campania 
sono stati presentati be emen¬ 
damenti: dal Pei, dal Pii e dalla 
: Oc. Le proposte sàrahnò di¬ 
scusse questa mattina e ieri se¬ 
ra nessuno era.ln grado di pre¬ 
vedere l'esito della viceridà. Il 

- ministro del BItonefo ha (atto 

- saperechechfederà aDcèPsi 
.di ritirare gli emendamenti an- 
' che per cavare il governo dal 
. .grave Imbarazzo.^ fronte ad 

una maggioranza che si divide 
cosi ctomorosamente».. In; 
camUo Pomfeirfo promette il ' 
varo all'Inizio del prossimo di ; 
un decreto legge ratotivo a tut- : 
te le calamità naturali e, quin¬ 
di, anche al terremoto del : 
1980. ... 

- L'animatissimo sconbo poli- . 


tico-paitamentare sul finanzia- 
tnenii per le zone terremotate 
- ma non risanale ha oggettiva¬ 
mente messo to sordina sul di¬ 
segno di legge relativo alta 
' spera. I comunisti hanno con¬ 
testato, con Giovanni Berlin¬ 
guer e Isa Perraguti te scelte In 
. materia di politica sanitaria: 

' nel giro di sei mesi tra fondo 
' sanitario sotiostimaio, rilotmà 
della riforma è ticket te Regioni 
saranno costrette a passare al¬ 
l'assistenza indiretta. Per to 
previdenza, invece, è stoiacor- 
relta la norma del governo che 
aveva latto Insorgere i pendo- - 
nati emigrati. I cinque armi di - 
contributi In Italia per avere la 
pensione minima all'estero so- 
iw stali ridotti da un emenda¬ 
mento comunista (e uno ana- 
, logodeltà De) ad un anno. 

In serata si riunirà la confe¬ 
renza dei capljgiuppo pèr deci¬ 
dere il cafeiidaifo dei lavori in 
auto relativi alla legge finanzia¬ 
ria e al bilancio dello stato. 
Nella stessa giornata di oggi 
l'assemblea del senato discu¬ 
terà il secondo disegno di leg¬ 
ge- collegato, retoUvo- alle en- 
bale fiscali , ;, \ , ..,. ... 
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Il gigantesco sforzo 
di uasfoimazione de . 
l'Unione Sovietica, che ha 
dato un impulso decisivo al 
dialogo tra i popoli, al : 
processo del disarmo, alla 
liquidazione della guena 
fredda e degli steccati fra le 
nazioni, deve essere 
sostenuto dalla solidarietà 
attiva e militante dì tutte le 
forze di pace e di progresso, 
in primo luogo dai 
lavoratoli e dalle loro 
organizzazioni sindacali. . 


uniUA-CGll 
ctoHAKCN. 
promuovono una grande 
garadi solidarietà 
quale contributo concreto 
per superare Tattuale 
diffìcile fase 
di transizione, 
consolidando in questo . 
modo la peresttojka 
e la gtosnost, fondate 
sui valori : 

'della democrazìa 
e della iibenà. 


BUI con 

reOElìAZIQNIE 

lAVÒKATQRI 


A tale scopo si invitano 
i lavoratori a panecipare 
alla raccolta di fondi neces¬ 
sari per l'inviò di generi 
alimentari a Mosca, stabi¬ 
lendo come centri di raccol¬ 
ta le Federazioni nazionali o 
tetTìtoriali 
di categoria 

Per informazioni 
rivolgersi a: - 

nUEA<Gatel. 06/491406 
FLAI-CGILtel.06/S543l 




























M ptalme ccanici Manifestazioni operaie Domani si fermano VetTèzià 

in tutta la penisola Mestre e Porto legherà 

UIuIIlQ appallo ' A Occupate le stazioni Fs Ivrea anticipa per TOlivetti 

' aìteittipa^a e Castellan^are Mo sciopero generale dd 20 

Pomiciano in piazza per il contratto 


EcomMiA E Lavoro 


Manifestazioni operaie 
in tutta la penisola 


«Dedicato alle tirte blu>^ 

In cento al Sestriere 
per protesta.:, e per tifo 
Tomba vince e ringrazia 




In tanti a Firenze 
fuori dalle fabbriche 
Bloccata l’Autosole 


Occupazione dei binari a Napoli e a Battipaslia Au¬ 
tostrada del sole bloccata a Firenze. Un’altra giorna¬ 
ta di fermate e manifestazioni in tutto il paese. 
Un'altra giornata dei metalmeccanici. Venezia ed 
Ivrea anticipano lo sciopero generale del 20 In 
piazza per II contratto anche gli opera! dell'Alfa 
LaiKìa di Pomigliano d'Arco, che ad aprile avevano 
bocciato la piattaforma sindacale. 


MCCAROOl 


CONSORZIO PER L’IGliÉÈ'^ 

_ CORIANO'tFO) ' ■ ~ ’ 

A¥¥lao dt gara par aatratto 

Questo Ente rende nolo che sari indetto un appallo per 
l'eltldemento della realizzazione dai lavori di ooalniilo- 
ne det geee re lori di vepdre eurrieceldeto per II recupe- 
re del celere aenelbNa det pronai della combustidne 
del toMI d'ineenarimeiMe di II.S.U. ealeianti. Imperlo 
'pifeewMe ebaae d'atte t. 4.77(>OOO.OOQ. 

L'Ente procederà alla agsiudicazione dei lavori con II 
criterio previsto dalt'art 24 lati, b) della legge 6/8/1977 
n 564 e auceesslve modtUcazionl e Integrazioni in ba¬ 
se a una pluralità di elementi in ordine decreacenie di 
valutazione in riferimento al 
valore tecnico deiropera, prezzo deirofferta. tempo di 
ultimazione 

Si procederà airaggiudicazione anche nel caso che 
venga presentata una sola offerta vallea. 

Saranno ammeaae imprese riupits al sensi dall'arl. 20 e 
seguenti dalla fsggeS/S/ig77 n 564 e succeasive modi- 
flcazioni a Integrazioni 

Lo domande di partecipazione in bóllo unitamente alla 
documentazione prevista dal bando Integrala di gara 
dovranno pervenire antro 20 giorni dalla data di pubbli- j 
caziona aulla Oazzetta Ufficiate della Comunità Euro¬ 
pea Copia del bando Integrale potrà óassre ritirata 
presto il Consorzio peri’fgisne Ambrsntaió - viaRalba- 
no 32 > Coriano (Fo) - UMelo Lavori s Contralti', tei 0541/ 
586700 Interno 414 . Pati 0541/657710, da Incaricati mu¬ 
niti di delega In carta Infestata delllmprasa Interessa¬ 
la Le domanda di partecipazione non Vincoleranno 
l'Ente Appaltante 

IL PRESIDENTE dott. Oddo Mareanll 


A SINISTRA 

PER UN MONDO NUOVO 


25» CONGRESSO NAZIONALE 
PULA FGCJ. 

PésarJ^9-22 dicembre 1990 

f • 

Axox&m 

Sottoscrivi per le campagna congreeeuale: 

- direttamente presso lelederaxioni Fgcl di 
tutta Italia 

- inviando assegni a vaglie postali a FgcI 
Nazionale Via stello Botteghe Oscure, 4 • 
00188 Roma m 

- eottoscrivendo sul C/C postale n 63912000- 
Intestato a Scuola e Università. Indicando 
nella causate Pro Congresso Fgci. 




In diedonila ieri 
a Modena hanno 
invaso piazza Grande 






DALLA NOSTRA REDAZION€ 

ROBERTA VAfibiMI 


La manitssiailone dei mslaimsccarilcl a Modana 


■iROMA. Métalmeccanici sazlone sotto te llnesIredell'U- 
iuori Nelle strade, sul binari ‘ '‘nloile In'dustfiall di piazza dei 
delle stazioni ferroviane. sotto Maitiri, nel salotto del cepo¬ 
le sedi degù industriali In tutta luogo campano, a presidiare 
Italia gli operai rispondono co- la sede a tempo indetcrreina- 
si ai .no. piorunciati da Ptnui- to Con loro le tute blu dell Ae- 
Ialina e Mortillaro sul contrai- ritalia, dell Ansaldo, della Sele- 
to Cperquestoconlialtoscen- nla, dcli'Olivelli e delle altre 
de in piazza anche Chi non è fabbriche dei comprensorio 
mai sialo tenero nemmeno partenopeo, 
con la piattaforma lanciata a Ma tutta’lp Campania 4 stata 
suo tempo da Flom Firn e teatro della protesta operala 
Ullm È li caso degli operai di ad AVelHno assemblee in lab- 

Rimigliano (TAko. deirAHa- brtea in preparazione dello 
Lancia, quelli che irr segno di sciopeio ferale di 4 ore del 
protesta Ingrossarono le Ala di 20* a Salerno quattro ore di fer- 

un'asaemblaa del sindacatino mata, e anche qui presMio sol- 

farolsta (fece scalpore, quasi lo fa locale sMe deirUnione 

scandalo), che bocciarono In IndustrMU; altre qustiro Ore a 
blocco-neanche un volo-.fi- Battipaglia e nella piana del 

potesi d'accordo scrina dai Seie, con |li operai della Pace- 
sindacati canfedemli, piefe- Standard che hanno occtipato 
rondo la coniro]proposta del per due oro 1 binari delta sta- 
consiglio di tabbrica. Hanno zkme di Butlipaglia, bloccan- 
sdopàrato teri. insieme ai toro do fneni dà Reggio Calabria In 
compagni detta zona di Napoli direzione Napolboocupazlnne 
,e RxbuioU. Due oro per ogni- di due oro det binàri anchó per 
' turno, con corteo e assemblee la lemMa vesuviana, quòta 
davanti ai cancelli. Poi mdeltr valu da parte dàt dipendenti 


di Fincantleri e Avis di Castel¬ 
lammare di Siabla. Blocchi 
stradali Invece a Casetta e a S, 
Maria Capua Veieie. 

Autostrada paralizzata an¬ 
che 500 chilometri piò a Nord, 
ai caselli di Firenze Signa e di 
Firenze Calenzano. I metal- 
meccanici delle zone di Scan- 
dicci e di Sesto Fiorentino han¬ 
no lelteralmenie invaso l'Auto¬ 
strada del sole In enir.imbe le 
direzioni II blocco è durato 
un'ora, il tempo neces-iano af¬ 
finché su tuit'e due le corsie ai 
creassero code lunghe una de¬ 
cina di chilometri Per venerdì 
In tulio il comprensono di Fi¬ 
renze è In programma un'altra 
uscita da tutte le fabbriche 
Una grande catena umana ta¬ 
glierà in due il cuore della cit¬ 
tà, unendo piazza S, Marco a 
Ponte Vecchio. Insieme alle tu- 
tebhiclaannnoancheglislu- 
denilincdi. Ieri inoltre Itconsi. 
gUo legkmalc della Toscana 
ha volato all'unanimità una 


mozione di' solidarietà con la 
Idita det nMS.ilmeCcaiuct, 

Forine dtjo(ia^p,iiù aiticofate ’ 
a Milano, dove si è privilegiata 
la presenza in fabbrica, con 
presidi alle i>ortinene. assem¬ 
blee e cortei interni all'Ilallel. 
alla Flam. all Abb e alla Negrle 
Bossi di Stato San Giovanni. 
Ma c’è stato anche chi ha pro- 
(erflO'Uscire'tairapeito., per le 
vie della cnu £ il caso della 
Magneti Marolll di Ciescenza- 
gò là della Fsick Concordia In 
un'ahta labbrKa del gruppo 
Falde, runiorie. àgU operai in 
sciopero si sCnp uniti aiiche gli 
impiegali della direziona ge¬ 
nerale. con una (etmata pres¬ 
soché totale^ 

Intanto c'é eh isf prepara ad 
anticipare la giornata di scio¬ 
pero generale del 20, Ooraani 
scendono (p plazzd Vcpezlar 
Mestro e Porto Màigtelià: sdor 
pero di 4x110 e maniieitaZione 
a Mestre. OkMbail^ categorie 
deU’indualifaA aHouMerinóino 
anche i lavorotoiidetràlpicoi 
> . > 


tura, del iqrzlaito e dei iraspot- 
ti meici I dipendenti dei pub- 
bHeo.impiego-che non pos¬ 
sono prendere pitne alla fe^ 
mala, poiché la legge impone 
loro il preavviso - porteranno 
sul petto un distintivo a testi- 
monla'nza della loro adesione 
Sdippeio geherale^anllcipa- 
to anche nel Canavese, nella 
zona deil'Olivelli Alla lolla per 
U contratto’ si aggiungono le 
preoccupazioni per 1 tagli oc¬ 
cupazionali annunciati dalla 
casainlormatica dì Ivrea (4mi- 
la In cassa integrazione a parti- 
re da gennaio) Astata questa 
sltuaziope di gràvi^ma crisi 
ad indune i sindacati della zo¬ 
na « proclamare lo gcinpero 
due giorni prima della dala- 
stablUu a livello nazionale. Se 
nel fraUempbile vertenza deL 
metalmeccanici non si Sarér 
sDioccata. CgiI Osi e llil>rad- 
doppieranno le ore di asten¬ 
sione dal lavoro, leifflandar" 
fabbriche e uflid per tutta la 
gioroata. 


M Modena. Un piccolo me¬ 
talmeccanico con piglio deci¬ 
so, nonostante la sproporzio¬ 
ne nelle dimensioni, chiede 
..trailo?, ad uo.enoime 
Gianni Agnelli-che risponde 
-Gol-cavolo. Eraunodeitan- 
li cartelli portali in piazza ien 
manina dai decimila metal¬ 
meccanici modenesi che or¬ 
mai per laqulnts vioàa dall inh 
zld delle tiatlaUro, hannoiriba- 
dito., manlfestandio t/tt- le vie > 
cMadlne. li loto cgriRivadoite- 
new un equo'riiìno«ó’'dercon- 
tratto di caidgoriai ticilma era 
acceso, ma non violento forse 
c'era maggior tensione, la set¬ 
timana scofsa quando duemi¬ 
la tute blu hanno fmprowUnto 
uh presidio davanti alla ireoe 
locate deH'AsspInduslrian' Ien 
mattina, comunque, 1 due cor- 
lei partiti, uno dallo stabili¬ 
mento della Fiai-Geoiech ed 
uno dalla via Emilia, hanno sii- 
latp per le vie del centro, ral¬ 
lentando il Iranico, ed hanno 
invaso piazza Grande Qui Ira 
njl|l di tamburi suoni di clac¬ 
son e squilli di uombe, hanno 
pattato Fausto Manttm, segre¬ 
tario provmcJale della Fim-GIsl 
,e Lauib Setti, segi^ario prò- 
Mnciale della Atte.loro j 
spalle, sul palco, alcSiil Operai 
avevano issato <Jo sMicloife 
, detUkFbt.aeotech, i!||ll{afgran> 
Deirici^^oÀ^ttTcwMttiA ' 
cIrepesaaufMuwi ówi iipàa l o. 
nale-debmielalinleca^'éiah 
liaiV- Tra l'aliioiriaoi^jro 


grammato per oggi ira veitlcf 
Fiat e rappresentanti sindacali 
per discutere il piano di norga- 
nizzazipne del gruppo è slitta¬ 
to alta mattmata di domani, 
sempre a Torino 
Mattinata di scioperi cortei 
ed tnconlri anche quella di 
Ferrata Ieri i delegali della 
Fiat-CeoiechdiTresigallo Por¬ 
tomaggiore e Cento hanno in¬ 
contralo rappresentanti locali 
dei partiti ed hanno spedilo 
una lettera agli onorevoli Cn- 
siolon e Babbini Qualche ora 
dopo, a Fenara, un corteo di 
metalmeccanici ha raggiunto 
la sede della Conlindustna e, 
poi, si è duetto dal prefetto 
Hanno scxiperalo quattro ore 
anche te tute blu di Rimini che 
in corteo hanno raggiunto 
piazza Cavour e lancialo uova 
fresche contro l'ingresso del 
palazzo che ospita la locale 
associazione degli Industriali 
Ed oggi tocca a Bologna I 
lavoratori della .Bolognina. di 
San Donalo, di San Lazzaro e 
di Pianoro dimostreranno da¬ 
vanti al 41ptor Show. Quelli di 
Santà Viola, Borgo Panigaie e 
del Baigelllno, invece, percor¬ 
reranno le vie del centro citta¬ 
dino fino al palazzo della Pro¬ 
vincia Un gruppo di sindacali¬ 
sti edl delegali incontreranno 
prima il sàtdaco Renzo Imbeni 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMBCI 


anche a San Giovanni in Peisi- 
oetoedadAmcola. 


■BSeSTRIOtE. Hanno Scelto 
un occasione insolita per ma¬ 
nifestare la loro protesta Una 
tolta rappresentanza di metal¬ 
meccanici, impegnati nella 
durissima ballarla per il con¬ 
tralto, è salita ieri sul Colie dei 
Sestnere per accompagnare le 
due discese di Albeito Topiba 
nello slalom speciale di Coppa 
del Mondo Lo hànno fatto con 
un tifo mollo intenso e alla line 
della corsa lijcampione olim¬ 
pico ha voluto sottolineare 4a 
loro presenza Al tentune della 
manche conclusiva, quella 
vincerne, Tomba ha subito 
raggiunto il gruppo che se ne 
stava jn perfetto ordine ai mar- 
guii della piazzuola tfaiTivo 
rt)uesU vittoria la rtovevo an- ' 
che a loro, ha dichiarato lo 
sciatore bolognese ancora an¬ 
simante perla iMica 
I metalmeccanici hailno vo¬ 
luto ricordate alla gente, m 
maniera cMlissima, I loro pro¬ 
blemi Recavano tre caitellL 
Nel pruno era scritta 4 metal¬ 


meccanici al Colle per far ra¬ 
gionare un fotte. Nel secondo 
- dove k> sport veniva tegàlo 
all'aspra vertenza - «Tomba 
tra 1 paletti sei un re ma Mortil- 
laro é più slalomisla di te* Nel 
teizo «Tomba regalaci la viito- 
nà Babbo Natale regalaci il 
contratto. ^ 

I metalmeccanici erano-uo 
centinaio, amvau «u! Colte da 
Pineiolo indue pullman, erap- 
piesentavano i lavoraton di tre 
aziende la Ski. la Belott e I in- 
'desiL Hanno deciso di rag¬ 
giungere il Sestnere perché 
nella zona di Pineralo c'era 
unoisdioperodioltooreche gir 
forniva l'occasiònedt una pro¬ 
testa che molli Ilaliani avreb¬ 
bero visto sugli schermi televi¬ 
sivi Pnma della gara, i metal- 
meccania avevano già attiralo 
1 attenzione dei presenti espo¬ 
nendo striscioni e bandréie. 
Tomba il anrevaawiciaah, prò» 
gandoh di far svolgere regolar- 
mente la gaia e ptometìendo 
loro una vittoria. 


A.P«t. « tetenda 

Vìa CatOìnah Matti n.ST " 

La gara per la riairutturazionà ria) eomplaàaó'IKttiàtriaia 
ex Data Lazzari dlOapedaleito (PI) eaperltn con la próce- 
dura dell'appaltoteoncorao « con la modalità di.qui ait'ait 
24 lati b) dalla laggo 684/77 a auccaaafva modifichaad in- 
lagrazionl è alata aggiudicate aH'aéaoclaziona’tampora- 
naa di impresa con capogruppo la STICEA Spt di Plaa. 
Sono stata invitela la aaguanti 20 ditta ^ 

1) STICEA Spa di Pisa " 

2) TOOINI Costruzioni Qanaratl Spa di Rana 

3) BORINI Costruzioni di Torino 

4) Ing CARRIEROaBALOIdifloma 

5) CMS A Srl di Prato 

6) GRASSETTO COiitruzIonf Spa di Roma ' - 

7) Costruzioni CALUSTO PONTELLO Spn dlTiranz» 

6) Impresa PIZZAROTTI8 C Spa di Papna 

0) EOiLCOOPCravalcoraarl dkBologna 

10) GRUPPO C ImpratadiCoalfuzioniSpadlRama 

11) CMFSudSpadiGuaatlcca(LI) 

12) Coop MURATORI e CEMENTISTI - CMC di Ravenna 

13) Consorzio Naz la Coop PRODUZIONE e LAVORO Ciro 

Menotti - CM (Bologna) < 

14) I CO RI Spa di Roma 

15) BONATTt Spa di Parma 

16) TOR DI VALLE COSTRUZIONI Spa di Roma 

17) ROMAGNOLI Spa 01 Milano 

18) EOILTER Soc. Coop a t L di Bologna, ^ ^ 

19) F Ut COSTANZO Spa di Catania ^ 

20) Coop SIRtO di Cavriago (RE) 

Alla gara hanno partecipato le ditta contraddistinta con I 
aeguenti numeri di cui all elancoaopra riponato-1 a 13 
Pisa. 7 dicembre 1990 

IL DIRETTORE 

Ing. Giuseppa Taddal 


I « . . . .. ’ i a , 




rV/T.!- ry 






CONSORZIO RO-SANGONE 

TORINO 


Awlao di gara e licitazione privata 

Ai sensi dell art 73 lettera c) del RD 23/5/24 n 827 con le 
norme di cui ai primi tre commi del suceeaaivo art 76 
Servizio di aervagllanza a controllo dagli aeoassi dalla 
arte daH'Imptenle di depurazione di Càìllgitona Tarine- 
aa(To) via Poi aconfinaoon il territone di Settimo Torine¬ 
se (To) e Gassino Torinese (To) 

Importo a basa di gara L. 904.000.009 llnanziuto con mez¬ 
zi propri Periodo di esecuzione 730 giorni naturali e con¬ 
secutivi Pagamento In rate mensili posticipate 
Per partecipare occonq avere I seguenti rsquiaill, che ai 
devono dichiarare nella domanda di parieoipszione e tud- 
cessivamente dimostrare 

avere I iscrizione alla Camera di Commercio avere I au¬ 
torizzazione pretetllzia per I esercizio dell attività di vigi¬ 
lanza e la custodia di Pani mobili a immobili ai sensi del- 
lart 134 del TU delle leggi di P S approvate con R 0 18 
giugno 1931 n 773 (Il concorrente aggiudicatario dovrà 
presenterà prima della itlpult del oontratto di atfldamen- 
to-detta autorizzazione prefettizia valida per il territorio di 
Castiglione, Settimo e Gassino), avere alla propria dipen¬ 
denze un organico di almeno 20 guardie particolari non 
trovarsi nella condizioni di esclusioni previsto dall art 13 
della legge 8/8/77 n 8S4 e di contrasto con la normativa 
antimatia di cui alle leggi 575/65 e SS/90 
La domanda di partecipazione alla gara dovrà Basare re¬ 
datta su carte legala da inviarsi aiConsorzlolto-Sangene 
- via Pomba 29 -10123 Torino mediante raccomandata po¬ 
stale corso particolare o agenzie aulorizzete Termine d) 
ricezione delle domande ore 12 dal giorno 10 gennaio 
1991 La richieste di Invilo non vincolano rAminiaiatrazio- 
ne e gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla aum- 
menzionala scadenza 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

doti OuMo Parrarl aw. Uibbarto Giardini 



•tr- 


14 


runità 

Mercoledì 
I2dic6inbine 1990 
































Metalmeccanici 
ultimo appello 


Economia ELavuhu ' 

In mattinata rincontro tra il presidente della Confìndustria 
e Andreotti, in serata il rappresentante 
degli imprenditori è andato da Donat Cattin # 

Patrucco insiste: cambiare la mediazione ^ 




Le imprese pubbliche d stanno 

Oggi Eiriiniarina sceglie: o Mortillaro o il contratto 


Lo sciopero generale, indetto per il 20, ha già dato 
lattati: idri le imprese pubbliche hanno accettato 
hrproposta di mediazione di Donat Cattin per chiu¬ 
dete la tialtativa dei metalmeccanici. 9%>> dopo 
dhe la FedemiecQdnica ha nbadito a Milano il suo 
«no», ^^ice della'Conlindustria, che dirà la parola 
defìnhìva. Rar tutta la'giornata convulsi incontri di 
Piniitfarina con Andreotti e Donat Cattin. 


■B ROMA. Sembra proprio un 
«l II si detto dalle Imprese pub- 
Ulche alla proposta di media¬ 
zione di Donai Cattin per chiu¬ 
dere il contratto del metalmec¬ 
canici Un si che lascia davve¬ 
ro solissimo il presidente della 
Fedetmcctsanica, Mortillaro. 
ancora ieri allaricetca di pre¬ 
testi pur di non chiudete la ver¬ 
tenza. Talmente solo che da 
lui sembra - ma per ora sem¬ 
bra solo - voleMiràndeie le di¬ 
stanze anche Pininlarina, che 
ieri sera ha detto cosi >11 sinda¬ 
cato non può non rispettare 
l’intesa di luglio /quella òhe 
dovrebbe dise^are una nuo¬ 
va Scala mobile, ndr) Laioiio- 
ra Che s'ò determinata riguar¬ 
da solo urta parte della Contin- 
dnstria, mentre ^'intesa era sta¬ 
ta firmata dalla conlederazio- 
nelMisuainsieine» Tradono* 
Il sindacalo non puòMnde^ 
seia con ipe se c'ò Motunaio 
Dilfici|e. comunque, interpre¬ 
tate questa Iraae seckièslgnl- 
fi^heca che il direttivo 


conlindustriale datò via libera 
a chiudere il contralto (come 
auspica ancora II ministro) o 
se SI irrigidirà 

Comunque, le imprese pri- 
sono rimaste sole dopo la 
scelta deirinlersind di accetta¬ 
re la proposta ministeriale II 
comunicalo redatto al termine 
della nunione della giunta In- 
lersind dice cosi l'associazio- 
ne 'ha dato mandato alla àele- 

f iaziooe di proseguire il con- 
ionio fieirambito delle indica- 
zioni (ornile dal mipisteio del 
Lavoro», Quest'uttima (rase t 
quella decisiva anche l'altro 
giorno l'lnlersind'’aveva latto 
capire di potersi «ttssoclare» 
dalla linea iniransigente dei 
privali A patto però che. nel 
contràtio. le fossero rieono- 
seluie alcune cose- per esem¬ 
pio che le 16 ote di riduzione 
previste «assorbissero» (cioO 
includessero) tutte le altte ri- 
duzIonL Penioraiido, quindi, 
la situazione attuale di molli 
operai, considerarvdo che nel 


settore cl sono migliaia di side¬ 
rurgici che già fanno 36 ore 
L ipotesi di «scambio» formula¬ 
ta dall Intcrsind, dunque, era 
solo un modo mascherato per 
respingere la proposta gover¬ 
nativa Nel comunicalo redatto 
ien sembra, invece, che la po¬ 
sizione dell organizzazione sia 
cambiala Nella nota si parla 
espUcilamente di possibilità di 
accordo •nell'-ambilo delle in¬ 
dicazioni» di Donat Cattin Le 
quantità dunque, dovrebbero 
restare quelle indicele dal Mi¬ 
nistro 250 mila lire di aumen¬ 
to 16 ore di riduzione Che 
questa - Il si alla chiusura della 
vertenza - sia la posizione del- 
l'Iniersind sembrano confer¬ 
marlo anche le parole di>l pre¬ 
sidente, Agostino Paci «La no¬ 
stra decisione - ha detto - 6 
dettata dalla considerazione 
che un deierioramenio delle 
relazioni può solo produrre el- 
fettl negativi» Ipnml commen¬ 
ti del dirigenti sindacali sotto 
positivi la decisione presa 

- ha dello Paolo Franco, Piom 

- è quella di late il contratto in 




tempi stretti, sulla base della 
mediazione il nojlro giudizio 
non può che essere d apptez- 
zemenio» 

La notizia dell'lniersind è ar¬ 
rivata a ch-udere l'ennesima 
giornata dei netalmeccanlcl, 
che aveva però ben altro se¬ 
gno Una giornata cominciala 
con i blocchi stradali Ovun¬ 
que-da Rrenze a Napoli 11 se¬ 
gno negalivD alla glornàla l'a¬ 
veva dalo.'in mattinata, la riu¬ 
nione degli organismi dirigenti 
della Federmeccanfea II averti- 
ce» s'è concluso esattamente 
come era comi-icfàio colrinu- 
lo delle fmpiete a firmare la 
conclusione del contrattcrscrit- 
ta da Donai Caliin Un «no» che 
però ancora non è quello defi¬ 
nitivo L'ultima parola spettai 
oggi al constglfo direttivo della 
Conlindusirla. £-questa sem» 
bra davveroI ultima occasione 
che ha la piò grande associa¬ 
zione degli industriali per 
prendere le disianze dalla «)i- 
netkdel riliulo» Certo, le ultime 
dichiarazioni non (anno ben 
sperate Antoni ieri mattina 


Federmeccanica 
«È il ministro 
che deve cedere» 



Patrucco, il numero due della 
(tonfindustrìa, ira le tante co^ 
ha chiesto a Donai Cattin di 
cambiare «atteggiamento» JL 
probabilmente una «revisione» 
della mediazione, l'avrà pro¬ 
posta Pmmlarina nell inconlio 
che Ien mattina ha avuto con 
Andreotti Cosa si siàno detti 
dàweiD, però. Pininianrta ep 
Andrepttl non 0 dalodtaapcrb 
Sicuramente, il capo dell’ese¬ 
cutivo avrà premuto (come 
aveva apromesso» ai sindacali) 
petchO le Imprese accolgano 
la proposta mlnlstenalc Altri¬ 
menti non SI comprende l'alUo 
incontro - segretissimo - che 
Rnlnfanna ha avuto proprio 
con Donai Cattin Com’é anda¬ 
to il «faccia a (accia»? Lo si sa¬ 
prà solo stamane e lo si potrà 
icapire dai nsuitafi detta giunta 
Iconlindusiriale 

Dunque, tutto sembra- In 
'movimento II sindacalo però 
resta preoccupalo Insomma 
non SI fida e preferisce oaflidar- 
sl» allo sciopero generale Tan- 
t è che il segretario Cgil. Sergio 
Collieraii, ha detto «Ho l'im¬ 
pressione che Ira gli imprendi- 




Jt ■ ^ I 'iyiw-- 


«HQVANNIUM 


1 JH, 

i I? P-;i 1 1... s f in 

per Ii_i CONTRATTO 


■■MILANO Nel breve dattilo¬ 
scritto che riepiloga la valuta¬ 
zione del direttivo Fedcnnec- 
cttnica riuniiod ieri mattina a 
Milano colpisce l'esdUisione di 
qualsiasi rileiimenlo alla pial- 
tàlorma sindacale II sindacato 
non esiste La sola bussola alla 
quale la Federmeccanica fa ri- 
leiimenio 0 la mediazione di 
DonatCattln Ma. avverte, deve 
essere depurata dagli eimncmi 
ritenuli troppo onerosi Dun¬ 
que la Fedenneccanica sem¬ 
bra far intendere che il nego¬ 
ziato dovrebbe ripartire dalla 
tnediailone laticosamente tro¬ 
vala da Donai Cattin. come se 
sette mesi di trattatriva fossero 
basconi invano. Con queste 
premesse la riapertura del ne¬ 
goziato consenlucbbe a Mo^ 
tillaio I incasso automatico di 
un primo risultato politico, il 
drastico rigetto delle richieste 
sindacali, al quale sommare i 
vantaggi economici e notmail- 


vi di una mediazione partita 
sQttotono e destinata a conclu¬ 
dersi con ulteriori libassi. Ten¬ 
tativo tutt'allio effe maldestro 
al cui artefice-leri per l'ennesi¬ 
ma volta Federmeocadlca ha 
ribadito completa fiducia e il 
mandalo a trattare Un manda¬ 
lo ampio, tanto che il bersa¬ 
glio, l'eventuale intesa da rag¬ 
giungere 0 descritta In termlhi 
insoiitamente genetici «Un 
contralto che consenta alle im¬ 
prese di allromare l'avvenire in 
condizioni tali do non risuture 
in radicale opposizione con 
quelle ormai consolidate nelle 
aziende degli altri paesi indu¬ 
strializzati» Toni talmente sfu- 
mau da impone richieste di 
chianmento, (allea alla quale - 
terminala la seduta - Mortillaro 
si sobbarca di buon grado as¬ 
sieme al piesidenle Francesco 
Devalle Domanda aprite dun¬ 
que uno spiraglio'’ Mortillaro 
•Noi diciamo di spostare indie¬ 


tro le lancette dell'orologio a, 
prima di venerdì» Cosavtdllfe-' 
lenzia dalla proposta di Pinin- 
farina, lo scambio ira orario e 
scatti? «Nessuna divisiohe tra 
noi e Conlindustna. A Torino 
abbiamo proposto una seriedi 
possibili alicmaiive» Ma allora 
siete fermi a Torino? •Diciamo 
che tutti I possibili sbocchi so¬ 
no articolabili bll'iniemo di 
quelle posizioni» Tuttavia 
chiedete •comprerisioile» al 
ministro e al sindacalo sulla 
competiilvttà ma ciò che cosa 
e^lude^ «£ il prillo contratto 
che si fa in condizioni dlcambl 
fissi, per cui la svalutazione 
monetaria non potrà più soc¬ 
correre l'aumento dei costi 
Ora le aziende devono (rovate 
al proprio interno la capacità 
di competete L^'pioppàtase'- 
lariale del mlnlstt» ha inrcosw 
del 25,9 percento Se^attiun- 
giomo l'orario, si arriva all?,2. 
Abbiamo accettalo il pesantis¬ 


simo sdvraochrif» deglLoneri 
salariali ma abbiamo dello che 
la riduzione d’oraria,;, con i 
suol costi hidiratii, avrébbe pe- 
ndtzzato iSelbcleiua If mini¬ 
stro ha rifiutato il nostro consi¬ 
glio allora noi abbiamo chie¬ 
sto signor ministro ci faccia 
una sua propoam. Ma il mini¬ 
stro ha rspoflo rhe la sua pro¬ 
posta nop era discutibile» 
Obiezione irta àltora ciò signi¬ 
fica che niedrié la ripresa, 
ma rapendo ebe non ci sono 
spali à<drtllUnK.fll presiden¬ 
te del constgUa'tia detto che 
quello OJ'unico tavolo» Cvero 
che siete dlffeienzlati al vostro 
Iniemo’ Devathr 'No, nessuna 
divisione. Cerio 0 ovvio che 
ciascuno tenti di tirare la co¬ 
perta dalla propria parie» Ma 
allora jispetia là, Torino la vo- 
sba riunlone-Wiggt che cosa 
ha camUator^orilllaro. •Ci 
aspettiamo che vengano prese 
In esame le nonne proposte. 


Uvia Turco: i temi delle donne 
non sàfK> fiancobolli da gettare 


«Anche nei momenti di stretta, non si devono ab¬ 
bandonare elaborazioni importanti. Le donne han¬ 
no caraiu^ato la lotta dei metalmeccanici con i 
loro temi: orari e tempi di vita, pari opportunità, mo¬ 
lestie sessuali. Norrsono francobolli da gettare. Non 
soltanto solidarìetà, ma impegno politico per vince¬ 
re una battaglia che ritarda democrazia e rapporti 
di potere». Intervista a uviaTurco. 


■IROMA. «pposo che occo^ 
ra parlare delle metalmeccani¬ 
che perche la presenza delle 
donne in questa stagione con¬ 
trattuale e stata importante e 
determinante Le donne non 
possono aver lottalo inutil¬ 
mente non si può far finta che 
temi quali la gestione degli 
orari di lavoroe deltemprdivl- 
la, la normativa «ontro le mo- 
lesiie sessuali, l'applicazioiie 
della Pari opporiuniià, siano 
(rancoboUi da perdere per 
sirada quando la siiuzlone si la 
particolarmente difficile*. Uvia 
Turco responsabile lemminile 
del Pei. interviene sulla dlificile 


situazione del contratto dei 
metalmeccanici 

Qual i stato U «itMlo» delle 
donne netta sicsnra delta 
ptaitaronna? 

Le donne hanno espresso in 
questo conlratlo una grande 
(orza soggebva sono stale il 
nerbo della campagna con¬ 
trattiate e lo sta a dimostrare il 
latto che hanno dato battaglia 
su punti londameniali come 
l'orario, la battaglia per la qua- 
lilà dei lavoro Questi e albi te¬ 
mi sono stali segnati dalla loro 
cultura e della loro esperienza 
Insomma sono stale protago- 


nlste. In piazza e nelle fabbri¬ 
che 

Fultamo di orarlo. Le don¬ 
ne sono spesso àndate al di 
Ut detta semplice rMnztdoe 
del minuti di lavoro. Hanno 
diicsto una diversa gestione 
dd tempi (iiotl e dentro Fn- 
stenda, àia nelle trattative, 
che adesso sono anche rot¬ 
te, di qncsra si è pattato po¬ 
co. 

L'intransigenza degli impren¬ 
ditori sulla questione orario di¬ 
mostra quanto sia importante 
Le lavoratrici hanno avuto il 
merito di rendere esplicita la 
portata strategica della que¬ 
stione Comunque dalle ridu¬ 
zione deU'orarìo si dcfve pani¬ 
le, 0 questa te leva per parlare 
di una padronanza dei tempi 
Lesilo di questo contratto in¬ 
debolirà la politica della ge¬ 
stione dei tempi Ma questa 
grande ostilità del padronuo 
non segna una battuta d'atre- 
sto La battaglia è appena co¬ 
minciata Si dovrà poi airiv.ue 


ai piani regolatori degli orari 
delle città, alle leggi II Parla¬ 
mento deve fate Li sua parte. 
Un altro tema sàOevalo dalie 
Imontrfd, e li poitlcotare 
dalle meiataK'Ccaakbe, ( 
stato qtMOo ddle molcolie 
s es s ua l i . Hawmdilestoiina 
norma che rkouotea la 
vltA di questi atti 
Anche su questo tttgofnenio te 
donne lavarabici hanno biso¬ 
gno del sostegno delle donne 
dei paititi, delle issociazionl. 
di tutte le parlarne man La leg¬ 
ge sulla violenza »:ssuale è te^ 
ma da mesi atta commissione 
giustizia della Canera Credo 
che un sostegno a questa dilli- 
elle vertenza potiebbe venire 
anche dalla sua approvazione 
Un altro alto che noaè di mera 
solidanetà, 0 il pa^saggio della 
legge per le Pari o|. poriunità 
Qoal è U tao giudizio sa 
qnnniostn sucerdendo netta 
trnttulivn del coBbaMo che 
loleressn I tavoralorl dcll'In- 
dnatita? 



^tori cresca l'areadi coloro che 
non vogliono lare il contralto» 
£ Chiesta 0 anche la preoccu¬ 
pazione espressa,-ieri sera da 
Angelo Airoldi alla riunione 
congiunta di Fiom, Rm eUilm. 
Per Tarla breve nessuno, tra i 
rappresenlanti dei lavoratori, 
crede davvero che il liliulodel- 
la Fedenneccanica sia ddvuto 
alte 16 ore di riduzione. <he 
incidono - sono.tepan 2 )e dei 
segretario Flom - appena per 
l'l%deleontrano» No,Uslnda- 
calo 0 cORVinfó che gli indu¬ 
striali vogliano •disbuggere 
' l'intero sistema di relazioni in¬ 
dustriali» Ecco peichè Fiom, 
Rm e Uilm insistono sullo scio¬ 
pero anche loro, come tutte te 
altre categorie lo faranno II 20 
epurerà A ore Alia,linna del 
Oflntratto. in caso, non 
esistono alternative A^e di 
questo s'O parlato ieri aUparla- 
mentlni» del meccanici ta di¬ 
scussione ha preso II vìa da-un 
latto di cronaca la notizia che 
l'azienda Merloni darà un luo- 
n-busla, quasi a titolo di 
pie-accoido Duiissi^ H giu¬ 
dizio del sindaomffltfiamo 
conbari. netiamd||HHbno di 
nuovo te parol^VrWIrotdi - 
Cosi faranno solo lena brucia¬ 
la. Se davvero un’impresa è 
conbaria alte linea Mortillaro 
lo dica pubblicamente'' Con 
lettere, documenli, con quel 
che vogHonò- Ma questo e so¬ 
lo questo 0 il conmbuio che 
accenlamo alla firma della me¬ 
diazione ministeriale* 
Mediazione roiniateriate Per 


il sindacato è davvero immodi- 
licablle Airoldi ha dello cosi 
4ter noi resta il minimo accet¬ 
tabile. Certo, se si batta di spo¬ 
stare qualche virgola» Ma poi 
ha aggiunto «Sia chiaro la n- 
duzionc a sole 8, IO ore, o la 
discussione sugli scatti per noi 
non sono virgole Sarebbero 
una ndlscussione della media¬ 
zione £ non Cl stiamo» Dello 
stesso parere anche le altre or¬ 
ganizzazioni Spiega Franco 
Lotlto.Uilm «Non SI può discu¬ 
tere, con una parte che accetta 
la proposta e un'alba no Pri¬ 
ma le imprese devono dire si 
pubblicamente alla mediazio¬ 
ne e poi, dopo, all imemo di 
quelle proposte qualcosa si 

R uò fare» Cosette, insomma 
onoslante ciò, una parte - 
non piccola - del sindacato 
«teme» che alla (ine, si fitmi un 
accordo ancora al «nbasso» ri¬ 
atto all ultima ipotesi Donat 
Cattin Almeno questa era la 
preoccupazione che ha ani¬ 
mato una parte degli Inteiventl 
Ieri mattina, al comitato cen¬ 
trale riblla Fiom Gli interventi 
polemici, comunque, sono 
stali quasi lutti indinzzab verso 
la egli Sono stali In diversi (ba 
questi Cremaschi) a lamenta¬ 
re ala non disdetta formate del- 
I intesa con la Conlindustria» 
Un conio è dire che quell ac¬ 
cordo «0 staro messo in mora 
dall'atteggiamento della Con- 
findustna Un albo 6 invece 
dare la formate disdetta 
Avrebbe avuto un ben albo si¬ 
gnificalo politico» 


Digogna far muovere l'inielH- 
gènza. Certo, se il ministro insL 
M a dire che nulla si cambia, 
allora • (emblematico gesto 
di rassegnazione, Ndr) Cosa 
pensale della proposta di Do¬ 
nat Cattin 24 ore di riduzione 
in cambio degli scatti? >10 non 
ho sentilo questa proposta» 
Ritenete che Donat Cattin sia 
soldo alte vostre richteste? «No. 
Sia pure in una tecnica tradi¬ 
zionale di mediazione, il mini¬ 
stro si 0 speso per avvicinare te 
posizioni» Che cosa ha osta¬ 
colalo l'accordo^ «Due maci- 
gm.l cambi fissi e la righfilà 
causata dalle forti divergenze 
di opinione che h sindacati 
esprlinono Le richteste sinda¬ 
cali fanno da veto uno rispetto 
all alba Vieti Incrociati che 
rendono più ditficite l'opera 
del ministro». E te minaccia di 
far saltare il negozialo sulla ri- 
(orma del salario? «Normale 
drammatizzazione per lar 



pressione» E lo sciopero gene¬ 
rate? 'Lo sciopero 0 uri dinito, 
ma non fa piacere a nessuno» 
Nemmeno al numero due 
della Conlindustria Cario Pa- 
bucco.' secondo cui «non è 
detto che uno sciopero sia una 
dichiarazione di gueira, e co¬ 
munque resta Uri ratUmaria di 
tempo per lavorare» Pabucco 




Bruno Trentin 


Giuliano Amato 


Giugni e Amato: 

«D fronte padronale 
è (Sviso» 


Al convegno sull'unità sindacale della «Fondazione 
Giacomo Brodolini»4i è parlato soprattutto della rot¬ 
tura SUI metalmeccanici. Per Giuliano Amato e Gmo 
Giugni li fronte imp'renditoriale è diviso. Polemico 
Manne «Inevitabile lo sciopero generale» e sarcasti¬ 
co Benvenuto. «Industnalì come la Lega» Trentin è 
soddisfatto delle dichiarazioni di Andreotti favore¬ 
voli alla mediazione di Dbnat Cattin. 


Critica Donat cattin •L'obteUi- 
vo di qualunque mediatore de¬ 
v'essere quello di raggiungere 
un accordo, nell'interesse del¬ 
le parti Invece c’O quasi più di¬ 
sponibilità da parte dei sinda¬ 
cati a trovare forme possibili di 
intesa, come ad esempio la 
proposta di Trentin, che non 
da parte del ministro» 


■■ROMA. Sono lutti dietro il 
tavolo della presidenza del 
convegno •Sindacato te buo. 
ne ragioni dell’unità» organiz- 
za'io dalla «Fondazione Giaco¬ 
mo Brodolinl» e daU'«Associa- 
zione niormismo e solidarie¬ 
tà» Parlano di unità sindacate, 
di riforme istituzionali, di come 
si lottava negli anni Qnquanta 
e Settanta. Ma anche qui non 
SI può tare a meno di diKU tele 
di metalmeccanici Della «not¬ 
te dei falchi», della idrammati- 
ca lollura» di Torino. «Speio 
che cl sia un rilonro alla ragio¬ 
ne dopo la notte brasta - dice il 
vieesqgretario aocialitia Cln- 
Itanp Amato - Non riesco a 
capire l'alteggiamenro degli 
indusbiafi Una volta superalo 
lo scoglio iciribuiivo, non mi 
sembrava che potessero esser¬ 
ci albi ostacoli sulla riduzione 
dell’oiario di 16 ore Devono 
essere jemetse delle rrslslenra 
al loro bitemo che vanno al di 
là dei terrai conqattoi 
Certo che a questo puntoOin 
discussione la qualUà rappre¬ 
sentativa di chi rappresenta te 
imprese I termini dell'Intesa 
sono già stati kjenlificall L'uni¬ 
ca incdiazione posaibite 0 
quella portate avanti da Donat 
Cattm e sia il governo che i so¬ 
cialisti danno pieno sostegno 
al ministro» 

Il •padre» dello Steteto dei 
tevoralori. duo angni. 
scherza e (a sul serio quando 
paria di divisioni all'Intento del 
•fronte» imprenditoriale >011 
industriali stanno litigando ba 
di loro per la storia del conbat- 
ro dei meteimeocanici - dice • 
e qualcuno ha detto queste 
(rase in (ondo i lavoratori han¬ 
no tre smdacaU Fiom. Rm e la 
Uilm, peichO dobbiamo avere 
una soia Fedeimeccanica^ 
(Queste unità degli indusbfali, 
che c'à o non c'O non 0 poi co¬ 
si inevitebite Le trattative di 
giugno, che spero lomino d'ai- 
lualHA nei prossiffli gtoml. de¬ 
vono essere fatte ol^ che ba 
sindacati, Confindusbia e go¬ 
verno, anche con te conte^ 
razioni deiraitigianato, con te 


coop, con la Confapi Ha ra- 
gtone Agnelli - conclude Giu¬ 
gni - i conbatti prima o poi si 
(anno e si faranno anche 4e 
battelive di giugno solo che se 
poi ci arrivano sotto I ondata 
dei malumori di questo con¬ 
tratto dei mctelmeccanici non 
svà facile» 

Ha fretta, vorrebbe non par¬ 
lare. ma poi non resiste a una 
battute Franco àinitoi. se- 
gielano generate della Cisl. 
non è oOimista. «Credo proprio 
che lo sciopero generale non 
possa essere nnundalo, vista 
l’inbansigenzadegli imprendi- 
ton - dice - la condizione per 
revocarlo 0 una soitanuv te fir- 
madelconlrattO/Subito £seit- 
za la firma del contratto non 
esule alcuna possibilità di ani¬ 
vare alla UMtaiìva per la nfon> 
ma del salano» Una battuta, 
ma anche una chiara accusa 
quella dei-oegrelano generate 
della Uil, Giorgio Benvenu¬ 
to •MiporecheCtaonoaicum 
indusinali che si sono iscritti 
alta Lega-dice-Nonlengono 
conio dell'esistenza del sinda¬ 
cato e del minklro del Lavoro 
che rappresenta il govemq c 
vanno avanti da soli O stanno 
riconsegnando a un passato di 
conflittualità esasperanti gio¬ 
cando però a un gioco miope 
che rischia di ntorcersi sulla 
qualità delle imprese Insom- 
ma queste grandi famiglie lO- 
dustriali che avrebbero dovuto 
portare l'Italia alla conquiste 
dell'Europa, hanno mvece di- 
sonenteto tutti» Il segrelano 
generate della Cgil, Bruno 
Trentin, paria di Andreotti. 
•Dal presideme del consiglio ci 
aspeltevamo che dicesse, e 
l'ha fatto che la mediazione 
del minMeio dei Lavoro 0 la 
sola possibile Gli industriali 
speravano di far uscire questo 
confronto dalle stenze di via 
Rama per coinvolgere nel con- 
batto de! metalmeccanici di¬ 
verse autorità del governo. 
Non si sono nusciU. Andreotti 
li ha nmandab a Donat Cattin. 
U aspettiamoli» 

OfeM 


Rero Boni: cxDn 
accordi seri non 

Parla Piero Boni ex segretario della Fiom. Uno dei 
sindacalisti «dell'autunno caldo». Ha condotto, in¬ 
sieme a Bruno Trentin, le trattive in anni difficili: 
quelle del1968 e del '69, fa parte del gruppo che ha 
costituito la Federàzione dei lavoratori metalmecca¬ 
nici, la Firn. Poi nella Cgil di cui è stato segretario ge¬ 
nerale aggiunto. Ora è il presidente della Fondazio¬ 
ne «Giacomo Brodolinì». 


questi industriali 
si possono fere 


È aperta nel nostro paese una 
partite politica che riguarda la 
qualità delta democrazia e che 
riguarda i rapporti di potere 
CioO chi decide e come, e qua¬ 
li sono i valon della conviven¬ 
za umana ecfvite fterquestoè 
Importante che nello sciopero 
generate e nelle manileslazio- 
nl che io accompagneranno, 
Cl sta la mobilitazione delle 
forze progressiste Credo che 
queste lotta di giustizia e de¬ 
mocrazia debba essere una di¬ 
scriminante dei partili della si¬ 
nistra per avviare una riforma 
dello stato democratico 


■■ ROMA Coaie fIndieU ta 
rottura dette trattMIvie per B 
contratto del metahneccaaid? 
Penso che abbiano ragione 
quelli che hanno sottolineato 
che a Tonno sono stali evocati 
molli fantasmi ATorìno.certo, 
non c era un padronato mo¬ 
derno, ma forse non c'era 
neanche un sindacato nuovo 
che avesse compreso fino in 
fondo ta ^mptessità della si¬ 
tuazione È una brutte pagina 
del sindacalismo italiano sta 
per gli imprenditori, come per i 
lavoiaton Sono queste piove 
di forza che riportano molto 
indietro la situazione sindaca¬ 
te e non soltanló te situazione 


l’Unità 

Mercoledì 
12 dicembre 1900 


sindacate, ma l'intero Paese. 
Quando ti 6 a questo punto 
l’unica sbada 0 quella della ri¬ 
sposte decisa e inbansigente I 
metalmeccanici giustamente 
hanno preso queste sbada e 
adesso la devono tenere senza 
incertezze 

I metataieccanld, anzi, il 
sindacato lutto, ha scelto la 
strada dello adopero gene¬ 
rale. (Iiilndl una forte unità 
di lutti I lavoratori di tlronte 
a una dhlstone dd «fronte» 
Imprenditori. 

Il fronte degli industriali i sem¬ 
pre diviso Quando siamo a 
queste ore decisive ognuno di 


noi ncoida le differenti posi¬ 
zioni che affiorano afilniemo 
dello schieramento imprendi¬ 
toriale. Ma quuiio che a me 
sembra strano è che siano pre¬ 
valsi i «falchi* piuttosto che te 
«olombra Generalmente, in- 
vece, si fa fatica, ma in queste 
ore prevale te ragioneitbiezza 
ViiKono te «colombe», insom¬ 
ma coloro che hanno a cuore 
sia I veri bileresti sta dell'indù- 
stna Che quello di riconoscere 
la tegiuimità di alcuni fondati 
interi sindacati 
PatllsaM aneon degù Indn- 
stilall. Hvkepees W entedeL 
taCoaflndasMaliantarlca- 
to sul miaistro dd lavoro la 
colpa ddfUUnicnio di que¬ 
ste trattative. 

«Io ho battalo decine di volte 
negli anni passati Le battaglie 
più difficili del 1969 avevano 
come interlocutore Donat Cat¬ 
tin Il minisbo del lavoro non 
può essere fatto oggetto di una 
cntica di questo genere perchè ^ 
è una critica non fondate. Rut- 
tosio coloro che vanno dicen¬ 
do in giro che è una mediazio¬ 
ne vecchia non si rendono 


conto che sono vecchi i rap¬ 
porti che vogliono portare 
avanti idaton di lavoro Insom- 
ma non è Donat Cattin ad es¬ 
sere «invecchiato» di 20 anni, 
mac è perché qualcuno ha vo¬ 
ltilo ricreare condizioni vec¬ 
chie e riproporre ostacoli che 
ti ritenevano superati Non è 
mai successo che una media¬ 
zione del ministro del Lavoro 
non sia state accolte dalle patti 
e non 6 mai successo che ine¬ 
zie come la riduzione di un mi¬ 
nuto e mezzo giomaliero dcl- 
I orario di lavoro si sia rotto ut) 
contratto in queste situazione, 
con queste conseguenze cosi 
gravi di preoccupazioni per 
l'economia e per tutto il paese 
La «roltnra» di Torino ha 
compromesso la trattativa 
salta riforma del solario. I 
atndaeatt non oc dlscuteran- 
DO ae prima non ai finna U 
cootntto. 

£ una risposta più che legitb- 
ma e più che fondate Con 
queste Confindusbia e con 
queste Federmeccanica accor¬ 
di seri iKin possono essere fat¬ 
ti D/> Al 
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, VlaOiOl», 15-Tal. 011/648388 
Andramada Tiaval <18aw 
CofaoTrapanL40 
Tal. 011/3358255453 
‘AiMaa Viaggi 
VlaMontabalo.11 . 

1 TaL 011/81236634 
CMpIna Tonta . 

• Cono Francia, 92 
Tal. 011/55231 
i<Taa»lnaTeuia - 
: Cono Skacuaa. 105 
-TU 011/3290061 
FaaiVIaggi 
i Piazza Sabotino, 8M • 

TaL 011/4340000 
Impailal Viaggi 
Cono Lacca. S5/A . 

TaL 011/748333 
LalaVlaggIdllniur 
' Cono Dama. 45 
'TaL011/B505l25-6S0860e . 
III.QJI. Viaggi 

via Gloliffl. 45-TaL 011/8397941 

878905477768 

ObaidanViaggI . 

'ConoTraia.'w.90 

TaL011/6183S37-6193693 

Pramlar Viaggi 

Coreo GlulioCaaara. 191 

Tal. 011/264933 

Promotour 

Piazza Rtagora. 9 

Tal. 011/3096363 

Riva Gauche Viaggi • 

ViaCamaia, 18 

TaL 011/548854-534451 

Sllbago Viaggi 

Via C. Albano. 11/3 

Tal. 011/8396114-915 

SUpparVIaggl 

Cono Agnelli. 78 

TaL 011/3299357-8 

toinlKifOVli pQ i >' 

ViaCamaia,3041 ' ' 
Tal.011«S78a8944e278 
THbuty Viaggi a Turiamo 
Via Principi d'Aeaia.40iP : 

TaL 011/76 1021-7412189 - 
Torirtaggi 
Corw 

TaL01V504V 

VadadaVlaggl dlAgalur ' 

Via Amari,22-TeL 011/516016 
VINOVO 

Fiorita Traval Viaggi Turiamo 

Via Primo Mazzolati, 22 
TaL 011/9656162 

Provincia di Alessandria 

ALESSANDRIA •# 

■Agarala Viaggi Paaaalaequa ^ 
'<i(Ìjjiiaollama,44 
^Slimia3578S 
NagroVlaggi 
VlaPanii(la;65«7 
Tri. 0131/442025 
Turiamo a Viaggi Qallual 
Via VccNari, 2305 > 

TaL 0131/2358854-7 


Vérdoia Travai Saivlca 
VlaFaa'dl6nino,3S 
TaL 0131/40696 
CASALE MONFERRATO 
Quadritaglk) Viaggi 
' Via VaUario. 2-Angolo Via Roma 
' Tri. 0142/73781-2 
Viaggi Turiamo Saaaona 
VlaA.Sa|L29 
Tri.014BFl-737ao 

.jNaéJa|.| 

. Piazza Repubblica. 2/R 
Tal. 0143/743246-7-6 
, Hippy TOMf 
. MaPaeioOlacomalli.63 
Tri. 0143^44897 
VALENZA 
Magio maggi - 
ViaFa6oaiSmlloi6,l3S 
Tri. 0131/941869 ; 

ProvIncfcdI'AaB " . 

ASTI 

. Aclteur vacanza ; 

Via C. Battisti, 39 . 

Tel 0141/355524 . 

HaataVlaggI 

VlaCavour.6$ 

Tal. 0141/53556.- 
Li Dotila Vlsool ' 
via v3,80%. 0141/57275 

Provincia di Cuneo 

CUNEO 

; A.C. Tour Mnatva Viaggi 

Piazza Europa, 5 

Tel. 0171/63686-7 ' 

AlpHotirltilli 

C.SO Dame, 35-TeL0171/313490 
^ Vanuainaggl ’ 

Piazza Euiopa, 9 . . 

. (QtfariaS. Cario) 

Tal. 0171/56256-7-8-9 
SALUZZO 

. Plana'aToun -^ " ■ • 

Piazza C. Cavour, 45 • 
Tal.0175M5556-7 . , 

Provincia di Novara 

ARONA 

Callgara Viaggi a Turiamo 
Coreo Repubblica, 94 
Tal. 0322/48188 
80ROOMANERO 
. Comazil Travai di A. OaH 
CoreoCaMQtir.4 
Tri. 0322441854443938 
DOMODOSSOLA 
Comazzl Turiamo . 

Corso P. Ferrarla, 32 . 

Tal. 0324/421634 
OaoaaaVlaligl 
VlaG.M«conl.15 ' 

Tal 0324/444924 . 

GOZZANO 

Milla MaiaVlaggITUriamo 
' Piazza MaiiacM. 2 • 

Tri. 0322486494 . 
QRAVEUONATOCE 
VCaviaggl 
Piazza RaaWanza,l ' 

Tal 0323464463 ' • 

NOVARA 
La Cupola Viaggi 
CoiaoQ«MdL28 
Tal0321/24092 • 

‘ NovaraaU 
! Corso Cavour, 23 ' 

; Tai.0321/26396 , 

. TurianideùpnMi ' 

. Corso Mazzini. 7/A’ 1 
Tri. 0321/26789432 ! 

VERBANIA INTRA 




Corso Garibaldi 
Tri.0323N4277-45198 ' 

Provincia di Vercelli 

BIELLA ■ . ^ ' 

Ag. GiovriM Soammuid é rw 
via nana. 11 /B 
Tel. 015422434-84 V; , 
BORGOSESIA . 
CagiraohlLaepaldoaC-. 
VlaOu«D'Ao^6 N 
Tal. 016341523-24380 
QATTINARA 

Spanna Viaggi a Turiamo . 
Corso VarcaM,ee 
Tel. 0163432832 ■ 

VERCELU 
PadanaToura- 
CorsoUbana,6e48 - 
Tel. 0161/52471-81 ■ 

PatmyTouia — 7 . » 

Corso Ubarla -Tri. 0161/210990 

Provincia dlAoeta 

AOSTA : ■ 

Compagnia Turiamo a Viaggi 

PiazzaNarbanna.5 

Tri.0165463144 : , 

VslalrVIaggl 

Piazza RapubbOca. 11. 

Tel.0165461640-23S066 


LIGURIA 


Provincia di Genova 

GENOVA ' - 

AcHour viaggi a Vacanza 
Viale Brigate PoUglana, 1/A 
Tel. 010/566707-593749 
Avlomar ■ . - 

ViaE. Vemazza,48 
Tel. 010495551 

. IMismundM Viaggi aCfodaia 
. VlaE.Vamazza.^R 
Tal. 010462502493758-589656 
VAT. 

Via R.Ceccardl,54l- 
Tri.010443a51 
GENOVA S.PIEPOÀRENA 
-AidvVIaaal .. 

VlaBurInallo. 190ri92R 
Tri. 010/454661 
LAVAGNA 

EntailaVlagglaTUrMmo , 
Corso Buenos Aires, 89 
Tri. 0185411660 
SESTRI PONENTE 
JamdUTravtl maggi Turiamo 
- Pi%pL. Ranco, 1041 • 

Tol.OtO«292854 . 

Provincia di La Spazia 

lASPEZlA 
DsPranchI 
Via F.IIÌR 0 SSSM. 8648 
Tri. 0187/35146 
Lortnzinl Viaggi a Turiamo ' 
ma Chiodo. 93 
Tri. 0187/38107-20656 
SARZANA 
Caatiucclo 
Piazza MaRaom, 61/62 
Tri. 0187426621-2 


Provincia di Savona ; 

SAVONA ■ •,■'■• 

ivstdIVIaggI 
ViaPaleocapa.lS3/R 
Tri. 01S42051M6748-377684 


LOMBARDIA 


■4 


Provincia di Milano 

AGRATE BRIANZA 
C.T.M.ClaloTarraMMa 
Piazza Pasquitolo.l 
Tri. 039450650-729 ' 

U.V.ET. màggi Turiamo 
Via Cardano. 2 
Tri. 0394541724 
ARCORE 
BafbamVIaggl . 
ma Caglio. 2/A 
Tri. 0394175974013843 
BERNAREOGIO 
nVrilifO 
VlaLoonl,5 

Tri. 03949022224902303 
BOLWTE 
Landa Turiamo ri Nagri PMro 
ViaRoma.22 
Tri. 024504211-2640, . 
BRESSO 

Aviambtoa Inlsrteuta maggi 

Via VIttotIo Venato, 5 
Tri. 024143042 
BRUGHEHK) ;■ . 
ComtrVIaggl ■■ ■ 

, ; maCidlida, 1 " 

Tri. 03948719364-7 : 
CAPONAGO 
Conieitmaggl . • 
\/laRoma,49 

Tal. 0245742364-230 .. * 

CARNATE 
Ctradamaoiil 

ma RomaM?-Tri. 039473186 
CASSANO D'AOOA 
AddaVIsod - ■ 

Piazza GaribaM, 61/52 
Tri.036343322 . 

CASTANO PRIMO . , v 
LuMCetombeaC.' 
ma Martiri PaMoH. 8 
Tri. 0331481886 
CERNUSCO SUL NAmOUO 
Naviglie maggi e Turiamo 
' mala Aasunia, 101 • 

Tri. 02/9237021 
ONISEaO BALSAMO 
MarVIaggl 
VlaUbarta.2 1 
Tri. 024168916493 
U.V.e.T. maggi Turiamo 
mala Romagna, 39 
TaL 0241726324 
COOOGNO 

Aatoqurihu maggi a Turiamo 
maRama,42 
Tri. 03774666542526 
La Tartaruga Monde Blu 
maG.Galilri.24 
741.03774013646957 
COLOGNOMC^SE 
avE.T.VitogÌTUÌltima 
VialamaeoniL3i 
Tri.0es9a6t41 
CORBETTA 

Calypao Maggi u Turiamo 
Piazza dal Popolo, 40 
741024778627 
CORSlOO 

, CTJLCMoTimMM 

VUlMilane, 16 - Tri. 024403151 
CUSANO MILANINO 
.AnnihiGU maggia Turiamo , 
viaiaManeow.24 
Tri. 024193722 , 

DESK) 

TraV.Eiirolur • 
ma Garibaldi. 207 
TaL 0362425221-2 
LODI 

Oornanimaggl - 
ma Gabba. 6 - Tri. 0371/423232 
Koamoa di Cramontal 0. • C 
Cono VMorlo Emanuela, 39/41 
Tri. 0371/423063-420403 
Koamoa di CmmoriMl D. • C- 
CursoRama.e5 
Tri. 0371/428844424807 
MAGENTA ■ ■ .■ 

VeHSIumbggl 

ma Velia. 6 • Tri. 0247298136-7 
MEDA 


Proposta maggl-Sivlagglare 

Piazza UdIne.a . 

Tel. 024640347 
Rinaldi Viaggi a Turiamo . , 
CorsoVeaezUi.6 
Tel. 0246013304 ' ' 

RlnaMITourtstOfflca 
ma Dogana. 2 - Tri. 024692545 
TravriShop 

ma F. Uppl. 19 - Tri. 024663042 
j,. Trend ' 

^ male Col di Lana, 15 . 

Tel. 024360751 
U.V.E.T.Vtaggl1>irle.iió 

maVitlorPl 88 iiL 22 

Tel.0247506t 
MONZA 

■ Nembo Tour VlaMTUriemo 

maCortrionga. 12 . 

. Tri.0394216C8 

- Panda YUunTj 

maCailoAlb«Tlo.13 ■ 

, Tri. 039468736-7-382531. 
Scam maggi . 

Viallalla.24 ' 

Tri. 0393248964325050 ' 

8cMI VliQOl 

ma Pavoni, 1/3 -.Tri. 039439031 

MUGGlO .. 

Stataria VlaoB»' 

ma Ul)artà,.9 - TtL'039/7«119t 
NOVATE MILANESE 
ClubTaur 

Piazza data Chiaaa, 34 •. 

741.02/3545673-4 . 

OPERA ■■■-..' . 

Major maggi a Turiamo 
' ma Cada<na,38 
Tri. 0247301759 ' . . 

PARA8IAGO 

- l'errarmcsDiagNiparrano 

maiaMatiao».S7 . > • - - - 
Tel 0331/551338 ‘ 

Miggldlnl maggi -c-' 

V/laS. AfflMogo.2S^^ 

Tri. 0331/553454 

RHO 


Vlalndlpandllhza,162 
Tri. 0362442466 
MEUO 
Blllytaurt 
Lar^Gramsd, 15 
Tel. 0245711301 
MILANO 

Aoaniro Dhrlslona Turiamo 
ma V. Pisani. 54 
Tri.02«7092n-37l 
AlmadIaNawTreveI 
VlaPorpera.12 • 

Tri. 0249404090 
C.LT. 

Gateria mnorio EmanUele 
781.02466661-761 
Cinque Olomala maggi •> , 
oTuriamo 
malaCortiea.74 
Tri. 0246110013 
Cinque domata maggi 
aTuriamo 

Piazza 6 damala • / - 

Tri. 02/5459912 • ' ' 

Corvetto 
male Marini, 9 
Tri. 025397206-5392911 
Efiatto maggldl Ciro PTagalu 
ma Plinio,39-Tal.02428542' 
Eldorado Viaggi 
VlaMacMahon,107 
TaL 024270504-3270990 
ExpartSarvIea maggi 
uTurItnio 

ma F. FUzi. 10 - Tel. 024704337 
Exploit di PromovlaggI 
ViaDaAmld3.2S > 

Tel. 024370727-8326403 
Farotto Viaggi 
Corso Sempiona. 49 
Tel.02416251-2-3-4 ■ ' 

OtltMlA Vtoygi 
ma TaramalH, 20 - Tri. 02/603101 
MOhasole 
ma G. Orsini, 16 
Tri. 02/4047541 ' 

MataVIsggI 

Piazzale Cadorna, 14 ‘ ' 

Tri.02409956 ' ‘ 

HulHteurs ' ’ 

Corso Sempiona, 10 
Tri. 02447741 
OnIyToura 
ma Pallegtino Rossi, 91 
Tri. 0246200660 
Orianuil Viaggi 
male Washington. 104 
Tri..02/48950327 


SampkMNMsggl 

maradonu^'M^ 


Tri. 0^14503 
SAN QIORQIOauitfQNANO 
CamiirMVÌso<|i 
mirRoma.f07 • 

Tri. 0331/404094 
SAN GIULIANO MILANESE 
A.VIA.TJL 


/■- 


SENAGO 

' Anmy Tour di Myrantbur 
PiazzaUutaoiti,9 •'• ■ 

Tri. 024987644-5 . . . 
SEREGNO 
OsIl’Oltd maggi '• - 
Via UmbarlD 1,64 
Tri. 0362423177 
SESTO S. GIOVANNI ■ 
magglflondO •. 

Piazza IV Novcfttbra, 35 
Tri 024403141 
TREZZANOSUL NAVIQUO 
&T.M.CIsleT4mMM 
VlaLsananioeaVMeLa- 
lri.02M8408C36 7 ■' 1 • 

'■ ViaOi«ima[4'fi !- ■' ' ■'■ 'i- 

T«.024098?7gMB093e7S7 

VAREOO 

TagtimàUMaiil'. ’-i-- 
VlaUinbtiloI, 154 
Tri. 0362/583442-583127 
VEDUQGIO CON COLZANO 
• Bo4lno,VlaooldlF.Oaltinanl 
ViaMoni»Oiai;ipa.22 ,: . 

Tri. 03624108)1 
VIMERCATE 
DarbyTimul -■ ' ■■ ■• 

Piazza Mteoon», 7 • ' • ■ 

Tri. 03943814154061883 ' 

VNOORONE 
VogUadimaggiare 
maXlFatbisfc.7‘ •' 

. Tri.02/ai»5f3 ,, 

Provincia di BÌK!t |à nw 

ALBIMÒ ' 

SaMurdeaaSJLB; •■•' '-••-/^ 
Piazza G.9.Mpioni' ■ ; 
Tri.0364S1816 

alme ‘ • ^ 

. CaprtoomTruuilV,';' 
VlaCampoflori.es .. 

Tri. 035/545430 , 

BERGAMO 
Cito maggi a Croolart 
maO'Atzano.3 
Tri. 035433031-233759 
MeaTour ■■ 
maG.Pagla.S'B 
Tel, 035422294'■ ■ 

SatiiurdsliaS.AUBj'7 
ma Podici Saniiatona, 44 
Tri. 035422277-222010-217105 
Turisbfrg Agriaport 
ma Gabriele Ciimozzi, 34/38 
Tel.0354l214T 
Viaggi Lorandl 
LaigoPoria Nuova, 17 
Tal. 035402244-6000- •■ 
CALOLZIOCOfmE 
Rlgamontl maggi a Turiamo 
ma Goni. 10 ■ Tal. 0341/643459 
CARAVAGGIO 
Addamaggl 
PiazzaQa-ibaWl, 17 ' 
Tel.036343323 ' ' 

CLUSONE 
Sàbtur drilaS.A.B. ' 

Via QuamHi, 8 •/ Tri. 034640220 
C^OGNO AL SERIO 
Samoa Tour Viaggi Turiamo 
ma Rocca, 6 • Tal. 035496586 
SARNICO 
8sbtiirdallaS.A.B. 
Vle’mtlorioVarKlo,6 
Tel, 035412151 
TRESCORE BALNEARIO 
Ruota Viaggi . • 

.PiazzaCawìur.29 ■ ' 11'-.' 

Tel. 035441525 . : 

TREVIGLIO ■ ,'i 

AlPortloo ! '■ 
ViaMaKeeiti,7/8 ' 

Tel. 0363/41555-6 ' 

Il Cerchio di Blu Travet 
Piazzale Manaro, 6 
701.0363/41515-3 
URONANO 
AvanMaVecsiua 
male Rimembranze, 7 
Tri. 035493487 
ZINGONIA 
Euro-Conlinenicl - 
PiezzaAflan’i20 
Tel. 035/682403-3510 
ZOGNO 

Sabhir della S.A.B. 

Via XXIV Mtggio 
Tri. 034543684 ■■ " 


Proirtncia di Brescia .1 

•BRENO 

Oroacopo/Vlaggl dal Gabbiano 

ma Aldo Moro. 20 

■ Tal. 0364420388 
BRESCIA 

Amerigo Viaggi di Merigo B. 
ma Mazzini, 4/A - Tri. 03040413 
Arimuth di Meridiana 
Via Crocelissa di Rosa, 84/86 
Tal.03OT99005-6 
Brixia Viaggi Due 
. maCioro,32' 

Tri. 030420561-2-3 '• 

BrIxIamaggI • 

Piazza Vittoria. 8/8 

Tal. 030/47155-47102-47437 ' 

’ Olramurido maggi 
ma Milano, 3-Tel. 0304770624 
MANERBIO 
VadutVleggl 
ma San Martino. 57 
Tel. 0304381911-9382761 ' ' 
PALAZZOLOOGLIO 
Pattoura Viaggi 
Piazza Roma, 28 
Tri.030432247-74005et-2-3 , 
PARATICO : 

BonardI Martina maggi 
Via XXIV Maggio, 20 
Tel. 035412591-910885' ’’ 

Franclacorta Viaggi Vacanza 
; Centro Verdalago 
Tri. 035413020 ., • ■. ' - 

mLLACARCtNA 
Brixia maggi Nord . 

• Via Marconi, 52/A ■' 
,Tri,030481844 

Provincia di Como' 

COMO •■•■■■’' , 7’.; 

maggi MantaaU Ramteuni 
ma Pecchi, 1S - Tri. 031/270202 
FINOMORNASCO 
maggi Mentaeti Rsmtourt 
ma Garibaldi. 112 - . 
^i juM i/620636 ^ . 

..uvusgialofa 

mala della Coattuzlona, 41/A - ’ 

. Tri. 0341/369322 
. LamriaggldlLanfranchlft 
-Piazza Garibaldi, 3/A 
Tri. 0341/362132-369200 
Saltoura Sea Ab Land Toura 
, V(aValta,9-TeL0341fl67170-1 
VlagtIILanIraiichl-mptoura • 
ma Cavour. 79/83: ■ 

■ Tri. 0341/367215 

MERATE 
"VaivaiToufa ■ 
malndipandsnza.S ^ . 

Tel. 0394907061-2 . 

OQQIONO ■ • '• 

. MarMtfnlaPara8all : 

ma Lazzaretto, 26 
Tel: 0341/578677 ‘ 

OLGIATE COMASCO ... 
.PtraoiwITour . • . ... 

' ma Vittorio Egumjrie; 49 

• Tri,0314446f7-. , ,V; 

maggi Maritasti RarMoin 

ma Vittorio Emanuria. 22 
Tri.<»14<8757 ' 

VALMAÓRERA . 

BpaUig yiàgìK <S F. QuHIneiil 
■ViaMaraonl!»’ - ■ 

■'Tri.,0341/582429, 

Provlhcta di CHHnona ’ ' 

CREMÀ”'''' ' ' 

Koamoa di Crtmonatl D. a C. 
ma Mazzini, 46 - Tri. 03734607Ó 
CREMONA 
■PsidiiamaggI ■ 

VlaSollefino,34 • • . 

Tri. 0372/458658 
SONCINO ' 

Sablur della SAB. •. 

Via Madiri Sonclnesi.8., . 
761.037445518 

Provincia di Mantova -- 

MANTOVA .V 
Lotuatur 

CórsoV.Emanuria, 17 ■: 

Tri. 0376461171 
. OKTnavri 

ma XX Settembri». 7 ' ' 

Tri. 0376421111 
Paaaepartour maggi 
' e vacanza 

..PlezzaBO* Fanteria, 14 '■ 

ToL 0376450666 

Provincia di Pavia - - 

PAVIA ' - ‘ ■ 

Alohaleur ‘ 

Corso Coirai!, 11 
Tri.0382404501' • " 

' AnnaosOa maggi a Turiamo : ' 

: Viale Cesare Battisti, 26 . : 

Tri.0382401221 ' , 

■ TIeinum 

, Corso Cavour, 41' - , ; . , 

, Tel. 0382404072-3 ' 

VoguU Vacanza a moggi ' 
madrilaPusteda ,11 - , 
Tri.03e2486<a-3 . 

VIGEVANO ■ ■ . , ■ . 

CoiKordVJagtf ' ■ 

. VlaXX Setlsinbrs.39 ’ 
T«,038)/8084f ■ : 

VOGHERA 'V ■ 

Agenzia maggi OKiupb' ' : 
VlaDanMinzoni,32 
'Tisi. 0363412154-3425 ' 

P^iincia di Sondrio 

SÒNORIO 

Agtiiila Maggi Reilalour 
ma Denta. 2- T«. 0342413134 ' 
TIRANO 

Roaanwi maggi. 

rnaXXSattambra.lB, 
Tri.0342TOt155-704380 . 

Provincia di Vareae 

BUSTO ARSIZIO 
Agenzia maggi Buataaa 
Via Milano. 14 - Tri. 0331/630075 
Arco Viaggi e Turiamo 
Piazza Manzoni. 3 
Tel. 0331/637265-679370 
Luigi Colombo e C- 
PiazzaSèn Giovanni. 5 ■ 

Tri. 0331/679425-635130 
CASTELLANZA » 

HVriocIfiro maggi 
Corso Matteotti, 2 • ' 
161.0331/504890 
QALLARATE 

Il Ventaglio 2 Idea Vacanza 
ma Mazzini. 3 
Tel. 0331/796274-729 
Omnibus Viaggi 
Piazza Giovanni XXIII. 9 
Tel. 0331/770000 


maggi PozzIdlPoziItC. 
CoiioXXV/tpòle.a 
Tel. 0331/792666 
QAVIRATE ' : , 

PersonslTour 
ma XXV Aprile. 10 
Tel, 0332/746600 
LONATE POZZOLO 
, V.A.M. maggi Alto Mllaneaa 
Piazza Santa Croce. 1 
Tri, 0331/660056 . 

LUINO 

Taver maggi ' 

maV.Venelo.34 . , 

Tri. 0332435696 ' . 

SARONNO 
. MIgllomaggI 
, Piazza Da Gasperi, 11 ' 

• Tel. 024622063-4 
SESTO CALENDE ■ - 
Air Puttman maggi 
PiazzaXXV Aprile. 7 ; . 

..Tri. 0331422565 
Ipateaimaggl 
Piazza MazziN, 14/A • 

Tel. 0331/924000 
SOMMA LOMBARDO 
VAM. maggi Alto Mlisneae 
ma Garibaldi. 43 , 

Tri. 0331453643 
THAOATE 

maggi • Turismo mula Tour 
' Corso BamacchI, 26 
Tal. 0331/844596 
VARESE 

Giuliani Laudi a C,.: ^ 

Via Marconi, 10 ^ . 

Tri. 0332431139 . 

PsrtonalTour ■. - ■ ■ 
maUgoFóscrio.E - 
Tel. 0332485647 " 


FRIUU-VENE 2 IA.GIULIA 


Provincia dIUdIne , 

CERVIGNANOFRIUU,'i' -, 
OoattroT. maggi aTUrtamo . 
-Piazza Unità, 18 < 

Tri.0431/307S«> 

CODROIPO ' • . 

BoamaPamW 
Gallrila Garibaldi. 2 - . ' 

Tèi: 0432406037 
OEMONADELFRIUU 
. Agenzia maggi Molate 
maRoma,28 - 
Tal. 0432480262-3 . 

MANZANO . 

Cougàrmaggl ' 

Via Nattsone -Tri: 0432450271 
SAN,DAMELE DEL FRIUU 
.MoìriViTravri 
ma Garibaldi. 31 
Tri. 0432454777 . 

UDINE ■ ■ 

BoimaParani 
: maCarduocl,2G8' - : 

: Tri. 0432494801-2-3 ■ 

Collavinl maggi . 

■ maSavpronana ,18 ' ‘ 
tri.0432409924-5 J . .. . 
FogolÉiVlaggl 

VlrieUnghèfla.5 > ' 

Tri. 0*32403113 

Provincia di Pordanona 

• .maOogaiia;®,'.:/ 

Tri. 0434471059-571106 
SACILE 

Uvanza maggi tTutwno 

> Viale,Maiiaotti. 14 ' . 

Tri. 0434480780 

Provincia dtTrIastB 

TRIESTE , ■ ' : 

UnaaCUaHa 

madriCoroneo.17 ' 

Tel. 040434378-767034-6 
U.TAT. 

Via |mbriani,lt -Tri. 04047801 
U.V.E.C. 

Via Murari. 4/D -Tri. 040431451 

Provincia di Gorizia . 

GORIZIA ' 

Gago Cèntro Vlagv ; 
maContovalla.a ' 
Tri.0481/33044i87124 . 
MONFALCONE . 

Navamor Viaggi ‘ 
ma San Francesco, 49 - ' 

Tel. 0481/410863 , 
NoSlopVisggI ' ' 
ma Matteotti, 2/A 
Tel. 0481/791096 


TRBNTINO ALTO ADIGE 


Provincia dlTTanto 

ARCO ' ■ ■ 
LaPalmamaggi ■- 
via Segantini, 47 , 

Tel. 0464418177 ' • ' 

CLES ' . , • , - 

Guidàvecanza 
Piazza Gronda, 36 
Tel.046323002 ' ’ 

PREDAZZO ■ 

Aamme maggi 
Via Garibaldi. 24 ' . 

Tel. 046242355 ' 

RIVA DEL GARDA , 

Atesina 
ma Stazione. 2 
Tri.04644623l3 i.-l- "■ 

TRENTO - • - - : 

CriderarleMoggloll : 
ma Manci,46 - Tri. 0461/980275 
maggi Bolgia . 

Via Torre Verde, 9. 

Tel. 0461/982267 

Prcivincla di Bolzano 

BOLZANO 

C.LT. 

Piazze Walther, 11 
Tel. 0471/976421 

SeMner Relsen maggi 
Corso llalla. 6 • Tri. 0471/271004 
SaWnar Rrisan maggi 
Via Laurino, 5 - Tri. 0471/271411 
ZucchlTours 
Via Firenze, 22 
Tel. 0471/2723764)826 
LAIVES : ' 

Sweelour 

Via Kennedy - Str. 229 
Tel. 0471/950622 
MERANO 
Alpina m^l 
ma Podici. 6 

Tel. 047343022-33040 ' 


VENETO 


Provincia di Vènazia 

CHIOGGIA 

/Lgenzii Nordto maggi Turiamo 

: Corso del Popolo, 1357 
Tel. 041/403179 . ■ 

DOLO 

Marlene Travet 

ma Cuoio, 3 - Tel. 041/4196644 
MESTRE 

AgenzUi maggi Raso 
Piazza Fanello, 38 
Tri. 041/960968 

< Aliante Trave! Ottloe 
' male Stazione, 28 

Tel. 041/926700 
' Clipper moggi Vacanza 
ma Lazzari, 1 
, Tri. 041/987744-177 

< Laguna Trovai Agsney 
Piazzale Leonardo da Vinci, 6 
Tel.041/975700«7733 
venata Lombarda Turiamo 
maMestrina.62 

Tri. 041/966388 .. 

MIRA - 

H BurchMIo maggi aTUrtamo 

ViaDantoAlighisfi.e 
Tri, 041/421177-422177 
MIRANO 

MBTivnv innvi 

ma Barche. 4 - Tri. 041/5701000 
PORTOGRUARO 
DoiiaVMggi 
male Trieste. 13 - 
Tri. 0421/273906 
SPINEA 

Anprtema maggi e «acana 
ma Roma,i38 - Tri. 041/994800 
VENEZIA . 


San Marno, 1289 
Tri. 041/5208711 
IntIrasVATA 
Marc. S. Salvador, 4843 
Tri. 041/6225449-5236349 
VIP. Trami Ivaiwy 
SanPalo,Si6 . 
Tri.041/5^D41^^S204849 

Provincia dlBalluno 

BELLUNO 
Amica maggi 

. ma Caffi, 60 -Tri. 0437/940158 
Navagal TourdI Da RoW M. a C 
Via Garibaldi. 18 
Tri. 0437/940301-941496 
FELTRE 

maggi Sommocal 
ma Roma. 8 • Tri. 0438«1842 

Provincia di Padova 

Abanoterme 
L aaarTourOpamor 
ma JappriU. 48/50 
Tri. 0491687888 
ESTE 

AiaataVlaggl 
Piazza Beata Basilica. 10 
Tri.042gas27 
MONSEUCE 
CoMMVlagBi 
VlaC.Baitisii.l9 
Tri.0429raW7 
PADOVA 

AppiiooM Tour ' ’ 
-VWiXXSMmbf»,60 
n Tri. 0491656122 
C.LT. 

' VlaO.MstlsoW.12 
Tri. 049663333 
LT.O.VIaggl 
Gattaria Zabarrila, 4 
Tri. 049660577 
SiyIsPaaadIAzzurm 
Oalleila Europa. 5 
Tri. 049650177 

V.V.8. 

ma Devila. 12 • Tri. 049664055 
PIOVE DI SACCO 
BrocsdrilpVlingl 
Piazza Vittorio Emanuria n, 13 
• Tri. 0496701067 

Provincia di R0VI90 

ADRIA . 
n Levriero 
màBuzzota-S 
Tri. 0426600422 
ROVIGO 

WotbaamagglsCrDClara 
Corso del Popolo, 69 
Tri. 0425661433 
WbtbasVIaggItCraclatu 
Corso del Poiiolo. 201 
Tri. 042569291 

Provinela di Traviso 

CASTELFRANCO VENETO 
PrlqcaseTour 
Piazza Qlorglone, 65 
Tel.0423'495751 
CONEGLIANO 
Colle maggi 
’ maColombo.4l 
Tri. 043864313 
MOGLIANOVÉNETO 
Sllamaggi 
ViaCoslanlaGris, 10 
Tel. 041/5902154 
MONTEBELLUNA 
Movlda Viaggi vacanza - 
ma Dalmazia • Tel. 0423/302651 
U.T.P.U.LLExpreea 
Crxso Mazzini. 97 
Tel. 0423600841 
MOTTA DI LIVENZA 
FebotbyGlb maggi 
Via del Girone,'18 
Tel. 0422660184 
ODERZO 
Dpi Viaggi 
ma Mazzini, 20/A 
Tel. 0422/718361 
TREVISO 

A.eN.Sbrojavacca 
Piazzale Fiumicelll, 4 
Tel, 0422643891-2-3 
Hirondrile maggi Vacanza 
Piazza Pria. 4 
Tel. 0422/541985 
Manila Viaggi 
Piazza San mio, 35 
Tel. 042263432-3-4-5 
U.T.P.U.L.L Express 
Piazza Pio X. 9 
Tel. 0422647825 
mTTORIO VENETO 
FeboabyQlòmagol 
Via Cesare Battisti. 22 
Tri. 0438650101 . 

Provincia di Verona 

BUSSOLENGO 
VabItoura Agenzia Viaggi 
Piazzale Vittorio Veneto. 93/A 
Tel. 045/7152677 


CEREA ‘ 

Viaggi PIÙ ' ■ ' " 

Via XXV Aprile, 17 ■ 

Tel. 044261400 
ISOLA DELLA SCALA 
PlecadlllyVlai^ 

Via Cesare Battisti, 21/C 
Tel. 0457302300 
PESCHIERA DEL GARDA .. 

< SirmloTouriatServioa 
maXXXMagglo 
(Piazzetta FNanda)... 
Tel.0457SS2666 
SANBCXilFACIO ' 

Fabietio Viaggi t Turiamo 
Corso Venezia, 74 
Tri 0457810355 " ' 

VERONA - 

CJX--v ■ 

PlazzaBra,2 

Tel. 045691788-594300 

Cattino 

ma dei Mutilati. 4M 
Tri. 045695444 . ( • 

Fabretto maggi e Turlsme 
ma XXIV Maggio, 39 
Tri. 045613668 - 
Fabretto moggi è Turiamo 
Corso Porta Nuova, 11 
Tri.045694700 ' 

brtardty maggi di Fabretto 
ma Barana. 10 - Tri. 045622655 
Sealigam maggi 
Via Quintino Sana. 2 : : 

Tri. 045697888 
World malon Trami 
Corso Porta Nuova, 7/C ' 
Tel.045690977 , 

mULAFRANCA " ' 

Fabretto maggi aTUrtamo 
ma Pace. 7 - Tri. 04S63013Ù3 

Provincia di Vieanza 

ALTECECCATÓ ; 

Zarantonrilo maggi VUeama 
male Trieste. 67 
Tel. 0444696555 
ARZIGNANO 

Plcdilllo maggi aTUrtamo ' 
ma Kennedy, 6 
Tel. 0444674877 
Spffler maggi vacanza 
Via Armando Diaz, 3 
Tri. 0444674777 
CASSANO DEL GRAPPA " 
maggi MonMgrappa 
ma Barbieri. 40 
Tri. 0424.23007-724 - 

MALO 

EzplortrTourrti Saugo 

maBotogna.S 

Tri.0445606299 „ . i.' '■, ■■ 

SCHIO .i'..,. 

CO.m.TUR. maggi 
ma Baccarini, 11/13 : 

Tri. 0445625100 
THtENE 
AganilL.. 

ma Dania, I_ 

Tri. 0445661114663218 
mCENZA 
A»lt 

maleRania.17 
Tel.0444«4S677 
.Palladio' 
maCavDur. 16 
Tri. 0444624691 
Spillar maggi. VUeanaa 

Corso San Fsllca, 151 . 

: Tri. 0444643877 ‘ ■ • 

; Tonano di VkcainaTurtamd 
(kasoAndrearoUl^ieg": ' 
Tri, 04446443017"" ^ ' 


EMIUA ROMAGNA 




Provincia di Bologna 

BOLOGNA :■ 
A.C.TourBOSarv1cu ''' 
me E. Ponente. 18/2' 

Tri. 051687815-311506 • 
BlglouraTravalSenriea ‘ 
ma Indipendenza. 12 
Tri. 051/2390506411 
BononlaVlaggl • ' 

Galeria dal Toro. 3 

Tri. 051/2639666-7. . _ 

C.IT. .V 

Piazza NollunQ,.2 

Tel. 051/268981 

EmniamegglU 

maS.Friiee.21/D 

Tri. 051/235993 

Fantasia msggl - . 

Via Castiglione, 7,t) ' ' 

Tel. 051/221411 
HTreno 

dal DopolavoroFanovlafto 

mas. Serio, 256 . 

Tri. 051669741-7907 
InaaooVlagglqTluilamo - 
Piazza Pone S. Marnclo, 5 
Tri. 051630313-331053 
MatconlTeur 
ma Marconi, 47 
Tri.051/235783^ . - 
Nettuno Viaggi 
Piazza dril'Uniia, S 
Tri. 051673311 
Salvadori maggi 
mau. Bassi, 13- ’ 

Tel. 051/226493-236322-263281 
Saragozza maggi di CELTUR. 
ma Aurelio Saffi, 6 
Tel.051/521256 , 

Tlerremaggl 
ma Ugo Bassi, 8/C ' ' 

Tel. 051/232965 . ' 

UnlcoperTurlat ' 

Via Calzoni, 16 
Tel. 051/355797-352940 
CASALECCHIODIRENO " ' ' 
Emina maggi di aVoUiri ' 
Via Porrettana, 340/2 
Tel. 051691430 . 

Emilia maggi 3 
Via Porrettana, 762 
Tel. 051/565252-6 ‘ 

CASTEL MAGGIORE 
Attrovolo Viaggi di Gemini 
ma Uone, 3 • Tel. 051/714668 
CASTEL S. PIETRO 
Santemo ' 

Via Matteotti', 140 ' 

Tri, 051/940359 ' ' 

CASTENASO 
Sottovento moggi 
Via Mazzini. 40/41 
Tel, 051786890 
IMOLA 

AHadua maggi • Turiamo 

VialeACosta.iie . 

Tel, 054260161 
Santemo 

Via Paolo Galeaii.S ' 

Tri. 054263200-33297 
a GIOVANNI PERSICETO 
Aeroplane World Travet . 
Corso llalla, 86 ' , 

Tal. 051626710 ' 


S. LAZZARO SAVENA 
Jorgs’a 

. ma Emilia. 189 

- Tel. 051/452885-464349657104 
ZOLAPREDOSA 
. Emilia Viaggi 4 " 

Via Risorgimento, 184/0 
; Tel. 051751560 

Provincia di Ferrara 

FERRARA 

Centro Turiifflo maggi 
Via Borgo dei Leoni, 33/35 
: Tri. 0532/47554 
: Qeotur - 
male Cavour, 32 
' Tri. 0532/428010 
WbrbaamaggleCroclart 
Corso Giovecca, 62 
Tri. 0532606659 

ProvindadiForfl 

CESENA ■■ ; 

maggi Manurd 
Galleria/Umerid, 3 
Tri. 0547/21810 
FORI) 

. RamOn Agamia maggi. 

Piazza Saffi, 46 
Tel. 054363006 

. LaTrottela - 

Piazza Cavour. 40/41 . . - / 

i Tri.0S4361172 
HarcurtaledlJacUaTour 
Corso Garibaldi, 11 
; Tri. 054364105 
maggi a Turismo Fortuna 
Corso Garibrid. 42 
Tri. 054365250-1 • 

RIMINI 

Coamoponian2 
Piazza Tre Martiri, 15 ' 

Tri. 054162232 

Provincia di Modena 

CARPI 

. Hortzon maggi di FInTiavul 

• Viale LArioslo. 4/C 
Tel. 059681160 . - , 

Modamaggl 

Corso Roma. 21 ' 

' Tri. 059/698999 
CASTELFRANCO EMILIA 
SnockTravel 
: Corso Martiri. 176 , 

Tri. 059/927876 ' 

FIORANO 


, v 


) 


! ma San Francesca 216 
Tri.0S36632030 . 
FORMIGINE 
ManbùGssUorwNazoa 
ma(jianliniNord,92 
Tri. 059671155 
MARANEUO 
StartlghtTours 
ViaNazlonBle.52 
Tri. 0536645323 
MIRANDOU 
Pieomaggi ' 
rnaVoltumo. 1/0 .' 
Tri.0S3S64463 
MOOBLA 
. HsrtaVlaggI 
maEmHiaEst.429 
. Tri. 059672863 
: Nuova Saovlaggl 
■ ma Scudari, 36 
;Tri.0596182?7 . ' ! 

;(Mmqua/Lganzla maggi... 

; Rua Pioppa. 11 / 13/15 
: Tri. 059611215 ' , ■ ' ' . 

Soltur maggi 
VisFarini. 72 

Tri. 059617397-225124-243503' 
SASSUOLO 

Agsptour maggi e Crociare 
male'XXSaaembrs.83/A« . 

Tal. 0538684849 

Apollo maggi e Turismo 
'Via Mazzini, isoe 
’ Tri. 0536683656 
mONOU 
ChanyTours 
Via dalla Paca. 64 ' 

Tri,0S977S59e ' 

: Cromada VUttiol di Shuflia 
Via Mario PellqrinI, 36 
: Tri. 059775241 

Provincia di Parma 

FIDENZA ■ - ,* 

,8tzeta8Q 

Via Togliatti, 4 
: Tel. 052462946-7 ' 

I maggi del Turcheae 

Viale Martiri Ubertà, 29 ' 

Tri. 0524626180 
PARMA 
C.LT. maggi 

' ma Marnali. 9 - Tri. 0521/284130 : 
' C.T.V. Planalarlo 
; Via Macedonio Melloni, S/B 
Tel. 0521/282198 
.DoRZ8nidtOorBrinG.eC. 
ma Albertein. 12 
Tri. 0521/231203 ; 

GeomardI Airon ' 

' Piazzale Dalla Chiesa, 15 
Tri. 0521/231235 
GaomardlAlron 
ViaCarducci, 1/C ' 

Tri. 0521/231265 . 
TacnottMirdl/Uran - 

male Piacenza. 39 
Tel. 0521/231275 
Uvit Viaggi a Turiamo . 

Via XX Marzo. 17 
Tri. 0521/208028-29 

Provincia di Piaceréa 

FIORENZUOLAD'AROA ' 

Arda Trovai di/bda Viaggi 
maCalesBni. 10 
Tal. 0523682223-982062 . 

PIACENZA 
Mondisi maggi ' 

. Corso V. Emanuele. 315 - 
Tri. 0523684228-27317 
Playtour . 
ma Cavour. 60/C 
Tel. 0523684748-27746 
Tratalgar maggi 
Via Sopramuro, 41 ' '' 

Tri. 0523685314-385290 

Provincia di Ravenna 

FAENZA 
Erbacei maggi 
Corso Mazzini. 25 . 

Tri. 054676777 
LUGO DI ROMAGNA 
B.TA Brasinl Trav. Ag. 

Largo Repubblica, 13 
(L Pavaglione) 

Tel.0S4S60630 ' 

ZaganaH di ZaganaUI a & 

Via Baracca. 66/1 
Tri. 054576443-26457 
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RAVENNA 

VliggiawawaR 

i ViaB.AIighiari.9nvi3 .. 
Tel0S44/3t131-331«6 , 

' Viaggi OwMnI.'’ ^ % 

VlalVNovemtm.A 
Tel. 064406132 . . , , 

Provincia di Reggio EmUa 

GUASTALLA 
CTV.PIimMo 
‘ VlaPrain() 0 lM.S 
Tel.0622n26041*2 
REGGIO EMILIA 
C.T.V.PtMieMo 
; Via Emilia all'Angelo, 44 
; Tel. 0522081515 . 

, C.T.V. Planetari» 
PlaaadataVliio(l8,l/H . ' . 

’ Tel 0522/437247 • 

;MaPogg 

via Emilia. 3ff= (Santo SMmio) 

' TeL0522/4044!H9ei8 
' Spkmakar'aTràyalOHlea . . 
; Via M.K. Gandhi, 1»0 . 

■Tel. 0522094241 ' ■ 

/TaenototirdIAIion 
. VlaToechl, 50 -Tel. 0527/49581 
Torelli Toura Viaggi Oreqlara 
. Via 3. Rocco. 20 ' 

' Tel 0522/432201-437944 ' 

TOSCANA , 

PfovIndadiRranae 

CALENZANO , V 

. Ritoaya Vlaggl^^ 

: VlaaPuccinL'132n34 
Tel. 0560879282-8825791 
CAMPI eiSENZIO 
Rhned Viaggi dIAtlaa 
. Via Santo Statano. 16 . ' . 

Tel. 0550960037 
FIGLINE VALOARNO 
Coeerlow 
; ConoMaz2lni75 
Tel.(«l951871-2 , , , 

FIRENZe 

, CJ.T. - ; : 

Via Cavour, S6/R ', 

Tel. 056094306 
: GhibMJaiVIagglaVheanw 
Piazza SaivJaeciplho,34/R - 
;Tel055O50677 , 

MartpoMVMNal 
' VlaleEuropa.71 : 

-, Tel. 055088473-9246 ' ; 

S Unl v e r eaUutta m o 
. ' ViadagiiSpazM.7/n ' ' 

: Tel 059017241 
1 WOrMVWonTmal ' ' , 

; Lungarno Acdaluoll, 4 , 
.Tel099O9(^ 
POQQIOACAIANO. . 

' ViaTiaval 

VleL,aMagnlllco.4g .. 

: Tel 0660728754 
PRATO- . 

' AflaaàdVIaBal 
VWeltonlaSaopa.212/A . 

; Tel'0874«T90 , 

, antr*** Viaggi ' 

* VMM della RaouMHca .. 
Tal 0574084006 . < 

Alagatf Viaggi... 

^Cora»Mazzoni,5 
TU.0574/39811 
. OapEzpraaa 

iVIalaV. Veneto. 41 ,,,, 

**’Tel OS74/320Ìn-3l269 

', ffiEzaOuamo,23. • . 

Tel 0574/49011 , „■ ,1 

, CapEzpraaa 

'■ VlaFiaBarUlamao,74 . . . . 

Tel. 0574082422 
' CipBxpftM 
Viaie'daila RaguIMca. 186/A 
Tel. 0974071467-8 . 
$.PIEROASIEVE 
. DamMottdlNancMaC 
.Via Provinciale. 2/C . - 

Tel. 055048490-7170 ' , 
8CAN01CCI 
"noMVoiyagaa 
: Via Baccio da Monlelupo, 118 
■hl05S/756(B1-7333 
SESTOFIORENTINO . 


VIAREGGIO 

V.tT. 

Viale MargheiMa, 46 - , . 

. Tel. 0584/46111-2-3 . 

Provincia di Mòtta Carrara 

MARINA CARRARA 
. SAT. 

I Piazza Manooni,'4 
Tel.05eSO34472 : 

MASSA 
. SAT. 

; Piazza UberazIÓna, 39 
Tal. 0585/47444-50 

Provincia di Plaa 

CASCINA - 

. Vocainaggl 
; via Toaco Romagnola, 254 
Tel. 050703011-0644 
CASTELFRANCO CM SOTTO 
' ERulpaVlaggl 
Viale Europa. 30 
Tel.0671/486191 . 

PISA 

,AAT.L 

Lungarno PadnonL 4 .. . 
'Tel.090a6385«0l803'- ' 

PONTEOERA .'. 

ModifyivUi9Ql 
: . Piazza Andrea. 9 ' 

; Tal 0567/54106 

Provincia cHPMola 

PESCIA 

MyoaoOa Viaggi a TVnamo 
; Piazza Mazzini, 64 
, Tel. 0972/47183 

Provimeladi Siena ; 

CHIANCIANOTERME 
Maooiai Viaggi - 
; ViaiadaiiaVMe.6« 

' Tel.0578«3021 . 

SIENA . 

PaloVlaggI 
i PlazzàGnimacl.7 
741.0977/280628 


MARCHE . 

Provinela di Aacoll Pleano 

PORTO aOIORGIO 
Mcntoru b bla n a e lA 
' Cono Garibaldi. 193/155 
Tel0734«785S5 
S.BENEOenO TRONTO , 


• Via Q. Pizzi 109 ' 

'Tel 0735/4362-68835 ' 


DolOfflKI Mara Club 
Piazza Caduti Montagnoia. 65 
Tel. 06/5416686 
ElayVlaggI 
Via Preneetina. 172/B/C 
Tel. 06/2757581 
GIpay Travet 
Via Cavour, 245 
Tel. 06/463556 
Hai Atlantic Expreaa 
Via Bissolati. 38/A 
■ Tel 06/476991 
Hai Atlantic Expreaa 
■Via Orazio Raimondo. 27 ' 

Tel. 067230662-664 
UzardTravel 

Via dei Prati Recai. 1207122 . 
Tel.06ra60295 

Mach Hitamational Travai ' . . 
Viale Coni Portuenal, 261 
Tel.065315941-2-3-4 
Quattro ItantI Viaggi a Turismo 
Piazza Redi Roma, 55 
Tel. 06777286 
flagani Hitamational ' ' 
VlaBoncompeioni,37 
Tel. 067027286 


Relais Vacancee 
Via Lombardia; 38/A'. 

; Tel. 06/4957281-463986 
: RoeeToure - 
. ViaG. Fortjnal».20 
Tel. 063274798-3272339-941 
Selecta Viaggi e Turismo . 

. Via Giorgiono, 6371 
; Tel. 06/5423541-2-3-4 ' 

' Selteta Viaggi e Turiamo 
- Viale CasIrllO’Magliana. 38 . 
: Tel.06«45235i»6e53118 
. Talenti Viaggi 
ViaB.To»atti,23 
: Tel.06«89725S - ^ : . 

: Travet ConnecHon 
Via Gregorio Vii 381 
. Tel06«3a0459«976166 
: TravaIReplubHc 
. VlalodoiOonseliliei ■ 

Tel. 067615420-2 
, Triremi» di Antonio Cuomo 
Piazzale Medagte d'Oro. 2/3 
Tel. 06/345375S4n02-3466S7 
VJ.S.S.Travel 

' Via Gerolamtr Cardano, 79/81 
:■ Tel.06«586833 ' 


Vacanze nel Sol» ' 

Viale dei Salesiani, 58 
Tel 067108000 

Provincia di Prosinone 

PROSINONE • 

Laplntoure 
Piazza IV Novembre, 2 
Tel. 0775*55103 , . 

Provlnda di Latina 

APRILIÀ 

Lepintoufs 

Piazza Roma, 13/14 , / 

Tel. 069200065* • 

Provincia di Rieti 
PASSOCORESE 
AH Toura viaggi oTurtafflo 
' via XXIV Maggio, 16 
'■ Tel. 0785/486324 

Provincia di VKerbo 

VITERBO 

Croma Viaggi di Voung Travei 

VlaO. Marconi. 57 

Tel. 0761/225183-224362 ' . 


Vilea Viaggi nai Mondo 

ViaCalabresi.3 '' - 
Tel. 0761/221631-225460 
viaggi FSrsnnir 
Via S. Faustino. 14 
Tal. 0761/225048 , 


ABRUZZI 

Provincia di L'Aquila 

AVEZZANO 
DuePtùVIaggI 
Via Garibaldi. 103 
Tal, 0663/412626 ' 

L'AQUILA 

Halpaas Viaggi t Turiamo- 
' ComVMorio Einanuola,23 
Tel. 066298692 

Provincia di ChMi 

CHIETl.- ' \ .■ ' 

AesnUilt Viaggi ’ 

, VlaleB. Croco. 147 . 

Tei, 0871/50035 .' 


CagMsmeblo 0 NIpoU 

ViaAsinoHerio. 18 
Tel. 0671/41990 
LANCIANO 
Amoroso Viaggi 
ViatoOeCreccr<io. 17 
Tel. 087294221 
VASTO 

D'ippoIHo Viaggi » Vacanze 

Vias: Michele. 16/A 
Tel 0873/361582 ' ' 

Provincia di Peacara 

PESCARA " 

Cagidemelilo e MpoH 
Via Ravenne, 3 ' 

Tel. 085/4213022 . 

Provincia di Tèramo 

GiUUANOVAUOO 
Me Viaggi e Turiamo 
Viale Orsini, 140/442. 

' Tel. 0859003619-662410 
TERAMO 

i OmnIstur-ValuechI 
, CarsoSan.Glorgio.63 
Tel. 0861/30339 


: VlaCaiataflmi.6m 
■ Tel, 0735*8148 ; 

Prcarlncl a di Macerata 

OV7ANOVA MARCHE 
( PraMrinl,Vlag8lTurtMiie 
PtazzaXXS4aambiie,a2«4 
' Tei 0733(775200 
MACERATA 
CM.Vlaaal 

: Piazza nSwIo Sauro, 41/42 
T410733S32711 
V8F 

Piazza Annatalont. 18 
TaL0733tì315B^78 
PORTORECANATI 

'SaStea':-.- 

I Tal. 071/9797444,, 

Provincia di Paaaro 

PESARO. 

’ New Condor «a Aroobatane 
Via Marie dal Monaco, 6/102 
Tel, 0721/24443 > 

URBANIA . ' 

OursnHnaVtaggl. 

' Piazze Mertiridslta UntIA, 5 
Tel.0722G18054 . . 

UR BINO V ; 

, Agamia Viagai MorcMonnl 

.VIaPuocinani,7 
Tal 0722028877 ; 


Vlad.MatteoW,643 
jTW, 056/440311 

Provincia di Areoo 

AREZZO 


Monaco,43/B ... ..... 

■ TU. 0575065941-2-3 , 

AiettnaTourd - . . 

Via Leon Battista Afeam 5 . . 
Tal 0675002564 

WBI^ STAZIONE 
CMénUno Viaggi 
Piazza Stazione. 15/16 . 

Tel. 0575094776 
LUCIGNANO 
Reporter Viaggi Turiamo 
VlarMaHaoni.27 
Tel 0575036747 
3. GIOVANNI VALOARNO 
Reporter Viaggi Turiamo . , 
Piazza Liberta, 17/A 

■ Tel. 055042561-2 : 

Provincia di Grosaato 

FOLLONICA 

Terminal Tour» di CHur . - 
PlazzaXXVAprHe.lS • 

Tei. 0566/42243-339 ■ 
GROSSETO' ' , 

MlnKo Viaggi di Euiehiitam 
ViaTeiemonio, ie/A 
Tal0564/418T04 

Provincia di Uvomo 

CECINA ■ ' 

Globe Expreaa Ca ; 

' Piazza Libertà, 12 
Tel.0588/684270 ! ' 

Provincia di Lu^ 

BARQA' . ' ‘ 

.H Clooco Intam. Trav. Saivlea 
LargoRoma, 

Tel 0583/723164 . - 

FORTE DEI MARMI 
V.tT. - ■ 

. Via Spinetti. 10 - Tel. 058409236 
LUCCA 

CivaxVlaggi ' 

Via Vittorio Venato, 28 
Tel. 0583/418193 
Oasis Viaggi 
Via F. Carrara. 14 
Tel. 0583/46482-3 ' 
PIETRASANTA 
Beaubpurg di Alleai Viaggi 
Via dal Marzocco, 73 
Tel. 0584/70512 


Provincia di Parugia 

FOLIGNO ' ■ ’ 

' MarienIVtagalaTUrleriio 
Corso Cavour,.136 
TM. 074207441 
PERUGIA 
Conaul’ltaval. 

Via Sidta. 11/13 
Tel 0750003434 

Provincia dl.TMmi 

tERNI 

TJ-VAMtaggl 
:ViaBeceena.9 
Tel 074409146-7 . ; 


Provincia di Roma 

CIAMPINO ' ■ ' , 

Ztrna Viaggi .. 
VlaXXiVMaggio.'fS : , 

Tel. 060115397 
CIVITAVECCHIA. : 

NMaettrale 
Via Buonatroii, 140 
Tel. 076600915-21345 
LAOISPOLI 
MMody Viaggi 
Via Bari. 28/30 
Tal. 060926711-9025200 ' 

LARIANO 

ChtarHigOiimTeur ' 

Piazza Sartia Euraaia. 83 
Tei. 060656600 
OSTIAUOO - 

SearabM Viaggi. 

Via dei Promontori 30 . 
Tel 08/5667310*032 
PAIESTRINA 

AnIeia Viaggi di Qenpvael U 
Vie/lnicia. 24 
Tel. 060555544 , . 

ROMA 
AforTiavei 

ViaPrenestina.363 ' 

Tel. 060594022-2591330 
BHN Martin Viaggi Turtama 
Viale dal Coni Poriuanai. 396 
Tel.06O312443 ' 

.C.IT. 

Viale Europa. 20 '• 

Tel 060923058 .' 

Daphne Viaggi.. 

’ VlaGennargèiitul S/E 
Tei. 080185879 


VACANZE 
FAI DA TE? 
NO ALPITOUR? 
AHI, AHI, AHI... 


■ ; La vacanza è un evento così importante e atteso da diventare sogno cd évaslonc , 

fin da quando si inizia ad oiganizràrla- ' . . : , ^ / 

Concretizzare da soli {propri desideri, però, non sempre è f 2 K:iIe; perché.la vacanza 
. ' : ò un bene conaplesso. ratto di mille piccoli particolari dove basca lin banale - 
imprevista per comprometterne la perfetta riuscita, fcco perciò il significato ' . 
dell’esperienza Alpitour che, con isuoi 40 anni di attività, è in grado di rispondere 

- alle attese di ognuiKi con proposte complete e, soprattutto, sicure. 

: > Programmi “c^ici” dove tutto è organizzato nei minimi particolari pur lasciando 
. ad ognuno un'ampia possibilità di scelta; programmi “su misura” per chi vuole 
: - essere più libero, per quanto riguarda, ad esempio, date di partenz^rìtómo . , . . 

■ ' e durata della vacanza. Sote*^ni>’ t^urs, programmi combinati ne! Mediterraneo, 

. tn Europa, in tutto ilmondo. ' i . v - ' .•-V . ' ' 

Rivolgendovi alle migliori agenzie di viaggio (ne pubblichiamo una selezione - 
‘ in queste pagine) ponete ricevere tutte le Informazioni e rassicurazioni che la scelta 
di una vacanza comporta. Eviterete così che una felice parentesi della vita 
SI traduiài In cocente delusione. Ma entriamone! concreto: paHiàimCidi qualità, 
sicurezza, convenienza, tutela dei dirittiikj cliente, e vediamo cosa piiò dire • 
alì proposito una delle agenzie di viaggi che vi indichiamo: ■ ; - 

■ ^ ‘l^iqGaUtà.èundirhro”'-':^ . 

Cosa contribuisce alla perfetta riuscita della vacanza? La qualità dei sétvizi : 

• offerti, come iMivello aegli alberghi, la professionalità e resperienza di chi propone 
la vacanza. Alpitour, naturalmente, vi dà tutto questo. E una cosa in più. 

Il valore aggiunto della sua attenta assistenza in loco: con hosttsàqualificaté e uffici 
propri nelle più rinomate località di vacanza. Pensare: lo scorso anno, solo per 
curare questo palticòlare aspetto Alpitour ha stanziato ben 7 miliardi. 

'T-a convenienza non è sempre il prezzo più basM)”, 

È purtroppo un malinteso comune che il concetto di vera convènienza corris^nda 
al prezzo di mercato,piCr basso. In realtà, la convenienza è detetminata dal giusto 
rapporto tra qualità e prezzo. I prezzi praticati da Alpitour sono impipatati al rispetto 
più rigoroso,di questo rapporto. Chi vi chiede meno, infatti, vi dà necessariamente, 
dimeno. Succede tuttavia, e in non pochi casi, che la capacità organizzativa di • ' 
Alpitour cdhsei'icà di oflHre la migliore qualità ad un ptezzodecisamente competitivo. 

sicurezza non è un optiot^'*. 

' Come le più recènti indagini e statistiche a livello mondiale confermano, l’aereo 
; è di gran lunga il mezzo di trasporto più sicuro. Però è chiaro che un aereo 
di costruzione recente, tecnologicamente avanzato e sottoposto a manùrenzipne , 

- accurata e freqpenre, è certamente più affidabile di un altro che qui^e caiàtreristicKe 
' invecè nort hii; sia' che si tratti di un volo di linea che di un .volòriol^latò. 

. Proprio per questo Alpitour adotta da sempre, come unico criterio di scelta, i più 

E restigiosi vettori. Come Air Europe Italia, che dispone di nuovissimi ... ; 

757, aerei abilitati addirittura aU’attertagsio con visibilità zero. 

Per Alpitour, infatti, la sicureOa non è un qjtional. ’ ; 


**La tutela del clìeÀte è una realtà” 

Può succedere che per cause imprevedibili, come scioperi o cattive 
condizioni atmosferiche, i voli subiscano modifiche o ritardi. 

Chi viaggia con i voli “noleggiati” da Alpitour è protetto, nel miglior 
modo possibile, sinché in queste circostanze. Infetti, anticipando 
la direttiva CHE, la cui entrata in vigore è pfevbta entro la fine 
del 1992, e seguendo i suggerimenti del Movimento Consumatori, 
Alpitour ha crearo la “Carta jier la tutela del cliente” : 

Inoltre, per offrire la più completa copertura assicurativa, ; 
Alpitour prop one, a cond izioni di eccezionale conveniènza, 
varie formule (Gruppo Ras) che tutelano 

i clienti in caso di loro annullamento della vacanza, di 
danno o smartimetìto di bagagli, di necessità di assistenza - 
medico-legale durante la vacanza. 'o'; '! • 


L’esperienza insegna: scegli Alpitour! 


. ••-ni ' 


CAMPANIA 

Provincia di Napoli 

frattamagqiore . 

Aflama viaggi e Turiamo 
Via Padre M.Vefgara, 107 
Tel. 081/8307315*307306 
ISCHIA PORTO 
Macahir Viaggi • Turismo 
Via Da RIvaz. 10/12 
Tel. 081/993488*790 
MARANO 

New Deal Viaggi •Turiamo - 

Via Lazio, 9 - Tel 081/7122563 
NAPOU 

AHorHet Viaggi di Giulio Uve 
Via S. Brigida. 68 . 

Tel. 081/5513804 
Ailtur- Flaeta Viaggi ' 

Piazza Trieste e Trento, 7/8 
Tel. 081/400487 
AsMba Protaeelonal Travai 
Piazza Municipio. 1 
Tel. 081/5512366 
Egeria Viaggi Tiy-Offlce 
Via 0. Salomone, 75 
Tel. 081/7512670-3357 
MataanVoyage 
Via Alvino, 13 
Tel. 081/5780202-5788862 
S.T.8. Viaggi e lUtlsmo 
Piazza Meóigne d'Oro, 41 
Tel. 061/5789292-393-5780401 
Sun Rey Trave! SunaMito 
Via S. Brigida. 43 
Tal. 081/5522526 
POMPEI 

Roseo Pompctano 
Via Plinio. 21 - Tel. 061/8638883 
POZZUOU 
PuteeavtaggidiCito 
Corso N. Terraceiaro. 81 
Tel. 081/8673435*675663 . . 
S.GIORQIOACREMANO 
Invantavacanzo-Tour Syelem 
Via Aldo Moro. 41 
Toi.0ei/5743jl37 
SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
ArarnHaU Viaggi • Turiamo 
Via Europa. 2 - Tal. 081/8281033 

Provincia di Avellino 
AVELUNO 
AdamsVIaggl 

Via Anreblle, 52/58 
Tel. 0825*1555*4054 

. 

Viri» Malia. 151/153 . ' 

Tel. 0825*3346 
Locano Travet ORIm ' 
ViaManeotti.i6 . 
Tel.062S*4S59 . 

Provincia di Banavanto 
BENEVENTO 
Sannio EnfMi ' “ 

Via Partir - Tal. 0e2«24333 
SavtodIOnBioVKatooC. 

Via Traiano. 30/32 
Tal. 0624*1300.169.28219 
MON1ESARCHIO 
Trade Toura 
VlaN{«all.1 ' 

Tal 0624*34411-60 ... 

Provincia di Caaarta ^ 

CASERTA 

Ageivta Viaggi Batragle ' ' . 

CorsoTilesle. 1 . 

Tel. 0823*26456-7 
Devine voyege » ueveie raggi 
ViaAlOi».39-TU0023*20233 . 
. GsnsaleTravil - 
Corso Trtnie.231. , _.■ 

Tsl. 0823*53366 ' w - 

i^Vviiv 

ViaRonia,16 

Tel. 0623*25257-353015 . 

Provincia di Salerno 

CAVA DEI TIRRENI 
Ipaneina di Oceano Viaggi ■ 
traversa Benincasa, 32 
Tel. 069/444079-441044 . 

NOCERA INFERIORE ,, 
ùuaan'a Vlaodl 
Va Homi »?r»t Cai/5176344 
SALERNO 
ClT.Vleggl 

Corso Gvibaldi, 144 - 

Tal. 089*25542 
Scanno Viaggi e Turismo’ 
Corso Garibaldi. 126 A 
Tel. 089*25322 
venera Cenno Viaggi 
Vla/LM.0eLueaT2 
Tel. 099*28700 . '.v 


PUGUA ; 


Provincia di Bari 

ANORIA 

SlmTouradlSMBHnoS.eC.r > 
: Viale OonLuigi Sture», 14 ■ 

Tel. 0883*51972' 

BARI 

■Viaggi dal Levanta 

Via Latina. 5 - Tel. 0806218333 


Via Oevitofrancesco. 15/17 
Tei. 0806365088 


olpftoiir 

IL LEADER DELLE VACANZE 
NELLE MIGLIORI AGENZIE VIAGGÌ 



BARLETTA 
MagglpHno Viaggi 
Via Renato Cotona. 49 
Tel.0883*4033 , . 

Orma» Viaggi 
' Corso Gorib^, 32 . . 

Tel.0883O1041 ' 

BITONTO 
Fermar Viaggi 
Piazza Marconi, 19 
Tel. 080*743414 
MOLFETTA 
CaputoVlaggl 
Corso Umberto, 58 
Tel. 080*15789-1238 ' 

TRANl 
LeVoyage '' 

Piazza Repubblica. 58 ' 

' Tel. 0883688841 

Provincia di Blindisi 

BRINDISI 
ApplaTravsl 
Via Regina Margherita. 8* 

Tel. 0831*5484 

Provincia di Foggia 

CERIGNOLA 

LalsoAtohaToun 

Corso Roma. 37 
Tei. 0885/426762 
FOGGIA 

Berti Viaggi RHn Toura 
via Marchese De Rosa. 39/B/C 
Tel. 0881/79495-25194 
GugNelmi Viaggi 
Viale XXIV Mrggio. 40/42 
. Tel. 0681*9160*90 
Nuova Daunia 
. Via Lonza. S/BIs 
Tal. 0681/74010-79646 

Provincia di Taranto 

TARANTO 

Apple Viaggi di Maria Ruta 

Via Dante, 168/172 ' 

Tal. 099*72601 
' ApplaViaggl2dlM.Rula 
Viale Magna Grada. 243 
' Tel. 099*50561 
DaVHIs 

' Via 01 Palma, 66-Tel. 099*4973 
Eballa Viaggi di Sudrame 
ViaAnmsalro.204 
Tei. 099*6185 


BASIUCATA 


Provincia di Poiana 

POTENZA 

■ MOnivllOUraf RMinralOliUnHv 

via Portasalza. 30*2 
Tel. 0971*2886-933 \ 

Thsma TWttmo di Uscio Calo 
> via Mazzini 180 
Tel 0971*5079*9054 


CALABRIA 


Prov. di Raggio Calabria , 

REGGIO CALABRIA . . 


Via Miteoil 29-Tel 0966*11811 

Provincia di Calanaro 
CATANZARO 
. CMabtoTour 
. Via Settembrini 1IV14 
Tel. 0961/741246-741418 


SICILIA r . 


Provincia di Palarmo ' 

PALERMO 

5.TagllBvtaeC. 

Via Cavour, 117/121/123 
TeL 091682533 

Provinci a di CailanlaaaWa 

CALTANISSETTA 
. KMtourVIaggloTgrieme 
Corso Umberto, 132 
Tel. 0934*1004 
CELA - . 

Cbetae Viaggi 

ViaMaHlaS 

Tel 0933*06051-2 , 

Provincia di Catania 
ACIREALE 
Top viaggi Stoma 
Via Lombardia. 39 ' 
Tal.09S/764711S-76473t4*6 
CATANIA 
Vhrlant Viaggi 

Via E. GKiHnda Castotina. 2t/F 
Tel. 095/436568 

Provincia di Maasins 

MESSINA 

ScheverVIsggloTurtsmo. 
Viale S.Maitino, 320*22 . - . 
Tel. 090*927046 

Provincia di Trapani 

MAZARADELVAUO 
Lombarde Viaggi 
Corso Umberto 1,64 
Tel. 0923*41873-164 




Mercoledì 
12ilicèmbpei 1990 
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Trovati 
nelGirso 
frammenti fossili 
di un dinosauro 


5,,>ò •<- 


‘ 




La marina francese 
blocca a Mururoa 
gli ambientalisti 
di Greenpeace 


Alcuni (rammenti di reali loulli che studiosi paleontologi at¬ 
tribuiscono ad un dinosauro vissuto 70 milioni di anni (a. so¬ 
no stali scoperti spi carso triestino, alle pendici del monte 
Ermada, nell' immediato retroterra di Duino. 1 resti fossili 
erano immersi nel calcare. Il silo del ritrovamento potrebbe 
nascondere albi reperti per cui il direttore del museo di sto¬ 
ria naturale di Trieste, doli. Sergio Dolce, chiederà allS so¬ 
printendenza per i beni ambientali, architettonici, archeolo- 
' gici. artistici e storici del Fduli Venezia Giulia, la tutela della 
; zona e l'autorizzazione a compiere ricerche. Dai pochi 
(rammenti fossili recuperati si avanza l'ipotesi che si tratti di ' 
un Adrasauio. un rettile erbivoro dei periodo cretacico che 
'Taggiungeva i nove metri di lunghezza e aveva la particolari- 
! là ai muoversi in modoeieito, servendosi solo delle zampe 
'posteriori. ^ ^ i . ; , 

La marina francese ha fer¬ 
mato la notte scorsa nelle 
acque territoriali di Mururoa 
(Pacifico del sud, dove si 
trova II poligono nucleare 
francese) un.canotto pneu¬ 
matico con a bordo cinque . 
atlMsti dell' orgmizzazionp 
. ambientalista Greenpeace. 
Lo hanno lesci'notò fonti dell'oiganizzazione stessa. Prima 
che veniÀe consentito loro di tornare a bordo della Rain- 
bow Wanior, dalla quale erano partili per prelevare dei 
campioni di acqua presso l'atollo di Mururoa, i cinque attlvì- 
. sU, tra i-quali if preskierite delle Greenpeace Francia; Alain 
, Conan, sono stati condotti a bordo di un rimorchiatore fran¬ 
cese e interrogati da un ulliciale'di .polizia per circa tre ore. 
La settimana scorsa Greenpeace aveva reso nolodi averrile- ' 
vaio a 12 miglia da Mururoa, un atollo del Pacifico.circa 800 
chilometii a sud-est di ThaiU dove il governo trancese effet¬ 
tua esperfmenli nucfeari nonostante le proteste degli am¬ 
bientalisti e di governi di paesi rtel sud pacifico, un conside¬ 
revole grado d> radioattività nell' acqua. Parlando da bordo 
del Rainbow Warrior,' Stephanie Mills, una portavoce del 
gruppo ecok^ista. ha [pestato perchè Greenpeace «non è . 

. stala ancora in grado di compiere un'importante missione. 

' cioè di rendersi conto della situazione (ambientale) nella 
laguna di Mururoa*. mai ha aggiunto, «slamo stali avvisati 
.' che se entreremo nuovamente nelle acque territoriali andre¬ 
mo Incontro a gravi sanzioni*. • 

È iniziala ili Francia, Stati 
Uniti e Giappone la costru¬ 
zione delle •vele solari* eh» 
alla line del. 1992 lasceranno 
la Terra e, spinte dal vento 
solate, raggiùngeranno * .la 
' Luna. Teiécomandàle da 
terra,levele.-deiquadralidi - 
40 metri di tato alti 30 metri e 
pesanlf circa ISO chilogrammi - vedranno !a propria orbita 
geostazionaria iniziale (200 km al perigeo e 36.000 km all'a¬ 
pogeo) crescere di un migliaio dichllomelri al giomo. Fra le 
iie'nazioni partecipami (Giappone, Europa e Unlorte Sovie¬ 
tica) vincerà quella che, nell autunno del 1-993 (ologiaferà 
per pritna.il cent» della taccia-naScosta della Luna.lnqua- 
drando i crateri Dedalo e Icaro. Dopo, una quarta vela, la 
statunitenseXlolombo 500» dovrebbe UKhe dall'orbite lu- 
!natee.ImboccaielaHnestracheconduceveisoMarteiLare- ‘ 
. sataè staià o^nlzzatà per il SOO anniversario def viaggio di 
Colomboyeiitò leAnwtlche. • ■ / 

I rifiuti industriali non saran¬ 
no piè inceneriti e gèltali In 
mare. Il «Vulcanus secon¬ 
do*. l'unica nave rimasta a 
fare questo lavorò è partita 
oggi da Anversa, in Belgio, 

K rr II suo ùltimo viaggio nel 
are del nord. Lo-ha-reso 
nolo l'organizzazione ecolo- 
iace^chc ha mtcaso soddislazione perchè la 
nave «è andata per r uldma'VQtlf a disperdute i suoi veletil 
. nel mate del nord*. L'incenerlmentodei rifiuti Industriali,in 
. maip è stato, vietalo da una serie di convenzioni intemazio- 
. Itali che avevano litiato eome'mttlte massimo l'Inizio del 
1991. Il «Vulcanus secondo* è stato venduto della Ocean 
.combusiion Service e una clausola del contralto'prevede 
- che il battello non sia più usalo come Inceneritore galleg- 
. glante. Ma. ha sottolineato Greenpeace, •rinceneripiemo 
continua adesso sulla lenafenria e gli stessi fenomeni di 
'contaminazione che si verificavano in mare saranno osser¬ 
vati adesso nelle zone abifafe*. 


Iniziata 
la costruzione 
delle «vele» 
per la regata - 
spariate 


Nientepiù r 
rifiuti Inceneriti 
nel.mare 
delNord 


Apre a Roma 
uncentro 
dimedldna 
cinese 


Dal prossimo' 10 gennaio, 
sarà operativo a gòma,il pri¬ 
mo centro mediqo italiano 
' in grado.di oflrirè, a (iarxo 
delleterapie di medicina'qc- 
cidentall, servizi di terapia di 

. > ' medicina tradizlonate clne- 

' se (MIC). Si tratta diunpo- 

. '- liambulalorio specialistico ■ 

è stato precisato nella conferenza di presentazione - dove le 
due «forme» di medicina, piuttostoche escludersi a vicenda, 
’ si Inlegranoa favore di un efficacia terapeutica. Agopuntura 
e litoterapia (terapia con le erbe), quindi, si affiancano alle 
• «nonnaH* terapie soprattutto allò scopo di evitare farmaci 
con weiti collaterali e per lavorile o supportare (anche in 
presenza di malattie croniche) cure ricostituenti. «Il cenuo, 
: nel quale sono previsti corsi di specializzazione in medicina 
cinese, nasce da un’ analoga esperienza spagnola, eq è or¬ 
ganizzalo in collaborazione con la facoltà di Mie di Pechi¬ 
no* hà detto Sabina Felici dell' istituto superiore di Mie, pro¬ 
motore dell'iniziativa. ' . 


AbUÉOMStòLi 








■i NEW vonc Dopo anni di 
certezze, ed ora dòpo i guai 
della HubbleSpaceWlescope 
e quelli della Cblumbia, la Na- - 
ka sta ripensando airalegle e 
. priorità. Ieri 11 comUaio amnii- 
', geo dell'agenzlaha'.reso ppb- 
' bllco un documento che óat- 
: teggla g&'IndMazl della nuova 
agenzia spaziale, americana. 
.L»ndvttàprincipale*racccn- 
' hiaziqnc delle finalità zclWilfl*v 
-cUe/per l progetti deCàgeiùria.. 
.éopraitutto un-, drastico ridi- - 
mtnslonamenlo dei tuoi jaKhlF 
getti piè ambiziosi. Peri^iinmi' 


uiuro - dice II documento del. 
' comitato - è sconrigHabile Tu- 
^:‘to;degU •shuttles^ con astio- 
, nauti a bordo. Sono suflicienii 
- b(Uoni vecchi razzi, banchi del- 
>'.,Jètole strumentazioni scientifi- 
’ ÌSie. Alla ricerca scientilica. 

) orientata soprattutto sul piene- 
, ' la terra, spelta la priorità, ed il 
pregettò per la nuova stazione 
oibnante dcwrà abbandonate 
le -grandi ambizioni che sem- 
' bravano averto ispinlq per II- 
. milaisl a ricerche sulla vita In 
^ • .assenza di gravità, ad esperi- 
' ff, menti sulla microgiaviià, e per 
la preduzione di nuovi mate- 


.Esce in italiano ràutobiografia di Sachaiov 


L’onestà nel narrare le ingenuità, gii errori, le scelte 
GU anni dell’Installazione, di Lysenko, dell’esilio di Gorl^ 


■i C'è qualcosa di imbaraz¬ 
zante nelle qualità che emer¬ 
gono dalle Memorie di Andrei 
Sacharov. L’onestà entra come ' 
una lama nelle sue debolezze, 
private e pubbliche. La gene¬ 
rosità scivola ironica sulle 
mancanze altrui. La serenità, il 
senso di armonia, L'equilibrio 
resistono all'oirore e al disordi¬ 
ne. La pacatezza e la modera¬ 
zione valgono anche per i ne¬ 
mici. La modestia; «Sò'ricordo , 
l'estate del l947;"capisco Che ' 
mai (nè prima né dopo) sono 
arrivalo cosi vicino alla grande 
scienze... Mi spiace perchè. 
personalmente non sono stalo 
aH'àltezù...*. Qualità imbaraz¬ 
zanti da martire della lede, . 
mentre Shchajrov è un laico lol- 
leranle, un materialista guida- : 
lo da uba libertà •applicata* - 
come si usa dire di certa scien- ; 
za, da una morale tranquilla, 
dalla dignità quotidiana. 

Al còriirario di molti opposi¬ 
tori sovietici, da Roy Medwdev . 
a Zinoviev. e laiià.salva là fisi¬ 
ca. Sac^arew è'un.uomoschia 
teorbfi còme iUehaid F^man 
rispétiò ' ; ' oll’eleHiòiilnamica 
quamisiicà£'^l; «a|>(i)ga cqme. 
le cose furfzioiiano, imn ir.j)er- - 
Ché*.. 1 -• . 

Spiegare II «comfK'ridnrigni*,';; 
(Ica astenersi dal gkicDèziiÉ; :ri-/ - 
corda; da.bamblt^, «la gioia 
. radiosa... della nonna e della 
mainma dopo la'comunioòe. 

E inàiemè rivedo tcenci,luridi e 
le suppliche..dei mendlcinti . 
ptofp^ontsil'della-chiesa, le 
vecchie mezze (lazie, l-aitno- ' 
sfera soffocante, tutta, quella 
Russia che sapeva di Bisanzio - 
0 di Plètro il Grande, lutto ciò.. 
che ripugna alilmmaginazio- 
ne e fa inorridire davanti alla 
barbarie, alla menzq^a, all'i- 
pocrisia di un passato ancora . 
presente*. Il padre, fisico, è un 
celebre divulgatore sclentilico. 
Da lui Andrei Sacharov impara . 
Ivalorì dell'Illuminiimo e II di- - 
sguato per «l'auioilagellazione " 
e lo-scavarsi la coscienza*. In¬ 
fatti,-il suo è un libredi «memo¬ 
rie, non una confessione*. ; - 
'Ini^hl capitoli; Sacharoitè 
diventato tiri brillante studente 
di fisicg e, per la Stòria della 
scièiiza;'inizia la patte più affa- 
scinknle; le straordinarie av- 
venifire, in gran patte inedite, 
deU%rie^ai.sòvieUqa del'.do- 
poguerra. .Con- luKfrequeniia- 
mo I grandi'Hiicl'epiBmt'JMa* 
bel: Landau. Taffim:Ktirclaiov, 
Kapiiza. Entriamo nèila leg- . 
gendaria Insiallazlofie, l'anato- - 
go russo del progettò'Manhat¬ 
tan. Sentiamo sul colio la bri¬ 
glia cortissima lasciata al ricer¬ 
catori da Stalin c dai-auol suc¬ 
cessori. Il che slgnirica, pam- 
dossalmente. ’ che uno 
scienziato poteva lelelonare 
direttamente ad un segretario : 
del Pcus e chiedergli di siste¬ 
mare un disaccordo con I mili¬ 
tari o altri scienziati; Spesso II 
nostro eroe, il cui petto nel frat¬ 
tempo va coprendosi di meda¬ 
glie,'parla con Berla! Krusciov, 
o Breznev. Da giovani, Arnaldi 
o Rabbia avranno mài telefo¬ 
nato a Gullo Andreolli? (Nei 
dicembre 1986, dopo Cerno- 
byl. tocca a Gorbaclov chia- ' 
mareSacharovinesllio'aGor- 
ki. echiedergll di tornare a Mo¬ 
sca. Siccome l'agente del Kgb 
che più o meno gli vive In casa 
sta tacendo baccano, Sacha¬ 
rov non sente, la moglià-dcv* 
azzittire la spia - «siierixi9, c!è 
Gorbaciov -in lineai* -i prima 
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che la storica conversazione 
possa aver luogo). 

. Nei .1948 Sacharov lascia la 
rk:e(cà*pura*: Fhaiino manda¬ 
to all'Installazione, ad occu¬ 
parsi delta bomb;i atomica. Di¬ 
venta un-tuttofare; ingegnere, 
tecnleò di .labdtacario. fisico 
teorico e àperliflentale al con¬ 
tempo. É felice.' Nonostante te 
gerarchie otlufq; il cibo scarso, ' 
l'asseriza di scàriie adeguale - 
le scarpe serio un tontibntone: 
già durante un .ottobre di guer¬ 
ra. Rileleavevanoiuliiiìtteìal ha- , 
gni. pùbblici *-'ttòèctte>pikssare . 
l'inverno in scàf|ip/«stive (in-, 
ché la prima moglic Klavecoiv-1 
vicise un parante àc^taÌBUò-': 
ne, òrma! «rà;(ltl(iiijipuh palo , 
uààtò. Ifellee, riarioslante i la.-, 
presenza del,;gqlàG oltre, il re¬ 
cinto, i cui prigloriTenalfahiaU 
e taceri svolgono-i .lavori piq 
pericolosi della base.- Siccome 
npnhaniio più nulla da perde? 
tm.si-iWoliano,■'Vengono-;am> 
mazzad. - Da quel -momentò 
l.insteUazlone''usi prigioniari 
con Condanne brevi,'Questi,u'- 
navolta scontala la pena, san¬ 
no tròppe cote'per èsser la¬ 
sciati Uberi. Allora vengono tut- 
ll'déportati. . . 

. Come ho pbtiitq - chiudefre 
gli occhi'sul terioré, -e per di 
più partecipare.alla costruzio¬ 
ne di «un ordigno di disuuzio- 
ne mostruoso^ si-chiede Sa* 
charòv. Rispónde*. ' perchè II 
sangue versato rafforzava- la ' 
nostràcausa, la bomba lérmo- ' 
nucleare era uno stmmeniò 
pei;af(erm.are laiibertàe rindi- 
pendenza’.dell'Unlòne Sòvièt!- . 
ca. Se la-boniba costava tante 
vite,-doveva cssenrvitele per U 
paese. «Avevo rinlima convin- 
zkvie che quel lavoro fossoin- 
dispcosabile.:, mi sentivo U sol¬ 
dato della-igueira scientilica e 
tecnica*. --■■ 

■Comunque, si batta di fisica 
stupenda*, dice eli indo Fermi, 
e «la fisica delle esjilosionl ato¬ 
miche c nucleari è il paradiso 
del. teorico*. La'pàssiOiw per la 
(Islòa lèndeSitcharov qisatte'ri- 
tó'vetso i Agli! Indifferente'vèr- 


Il ^raggiò, 


Escono, in itailiaiM le memorie di An* 
drei ÌSacRàhov; ménfaiet^à'Stfasfoùigòiè 
nata la Fondazione europea per la 
promozione deila democrazia e della 
libertà a lui intitolata. Sacharov narra 
nelle sue memorie delle debolezze, 
delle ingenuità, della passipne di uno 
scienziato curioso. E degli anni passati 




nell'Istituzione, TeqUivalente sovieUco 
■i dèi pibi^tto MàriKattàYt'.'détfoséorttrà 
con l'immarciscibile Lysenko,,.del ri- 
-liuto di adeguarsi alla restaurazione 
brezneviana, all’invzasione della Ce- 
/coslOvacchia, all’intervento in Afgha- 
' nistan. Fino al perìodo deil'esilio e al- 
i’alba dell'era Gorbaciov. ; 


so la moglie Nava. Klava la fe¬ 
dele che nel 1947 aveva rìHuta- 
to di far rapporto al Kgb sul 
marito e rinunciato cosi alla 
casa; viene abbandonata a se 
steste nella triste zona «mogli* 
dell'ln^ltàzione. Soltanto 
molto ptù tardi Sacharov capi¬ 
rà di averla emarginata. 

- Intanto, i suoi lavori sui 

muoni progrediscono insieme 
a quelli sul reattori lermonu- 
clearì. Ha accesso alle riviste' 
straniere, corrisponde con 
americani e tedeschi, la sua è 
una voce autorevole negli anni 
d'oro della fisica delle patlicel- 
ie.-c' . 

- Nel V958. Sacharov ha 37 
anni. Sicuro di te, si pemifette 


SYLVII.COVAUP 

di attaccare la biologia sovieti¬ 
ca iteirariicolo *11 caibonio ra- 
dioattivo delle esplosioni nu¬ 
cleari e gli effetti biològici in 
assenza,di soglia» In cui bratta 
delle lesioni genetiche indotte ' 
dalla bomba atomica. Il plurì- 
decennale pòtera di Lytenko 
erajsncora saldissimo, e le Me¬ 
morie mostranò che esso si 
estendeva ben’olue la biologia 
(Lysenko. si sa, respinse le 
■ teorie mendeliane dell'eredità 
e congelò per un Uerilennio la 
ricerca genetica In Urss). 

Dai primi anni SO, Sacharov 
studia biologia. Interpellato da 
Mikhail Suslqv, l'k^ogo del 
Politbùro. gli :tièhe una véra e 
propria conferenza sulla gene-* 


fica, gli illustra la scoperta del 
Dna, pur di contrastare la de¬ 
vastante inlluenza di Lysenko. 
Racconta la storia di Serghei 
Vavilov, il fisico prescelto dai 
-. colleghì per d'ivenlare presl- 
- dente dell'Accademia delle 
Scienze, che Stalin stesso ave¬ 
va avvisato; •O lel accetta, o 
faccio' presidènte Lysenko*. 
Per evitate lo siacelo della pro¬ 
pria disciplina, Vavilov accet¬ 
tò; ogni settimana gli toccava 
conferire con Lysenko, con 
l'uomo che aveva fatto con¬ 
dannare suo fratello, il geneti¬ 
sta <leviazionista* Nikolai Va- 
' vilov.poi morto per fame nelle 
prigione di Saratov. 

Krusciov, appena giunto al 


potere, ù lascia incantare dai 
miracoli agncoli che Lysenko 
promette. &nza mai mantene¬ 
re: però ha. «sempre un"idea 
geniale di tiserva» per imboni¬ 
re l’interlocutoK'. All’inizio de¬ 
gli anni 60; i biologi non ne 
possono più del lalUmenii 
sempre più clamorosi di Ly¬ 
senko e del sarcasmo dei col¬ 
leghi stranieri. N(41964 la'ktes' 
sa elezione di Sacharov all'Ac¬ 
cademia delle Scienze ayvlenè 
contro il candidàlo LysÀkista. 
Seduto riella' pokiDiia accanto 
a Sacharcte.tfopo un brera di¬ 
scorso iB questtultltno, Lysen¬ 
ko urla;-—Gente come Sacha¬ 
rov, bisogna sbatterla in gale- 

rif. ■ - ■ .. - 

Alcuni mesi dopòctòlla Klu- 
sciov, e con Ibi Lysenko. 

Gli studi di'gencèica e le rf? 
cerche sul danni delle ricadute 
delle esplòsionl nucleari,,. 1 
contatti con il biologo Zbores 
Medvedtyiporiano Sacharov-al 
ooottitto.apeMO'Coai dUgenii 
mlUlari e pòUtid-dclki ricerca. 
Nova è morta;'di irancio; per 
evitare le ritorsioni, ai figli or¬ 
mai adulti basterà prendere le 
distanze dalle posizioni del pa¬ 
dre. . 

Il fisico più volte premiato ri¬ 
nuncia aH'agiò derivante dal 
proprio posio.neJla Nomenkla- 
tura ed esce allo scoperto; 
cotttro la pena di morte, con¬ 
tro la riabilitazione di Stalin; 
’ nel I968 coniio-rinquìnafflen- 
- to industriale dei-lago Balkal, e 
contro l'ittvasionè della Ceoo- 
' Slovacchia; e'pol ancora con¬ 
tro rinterventò in Afghanistan 
e per la difesa dei prigionkri 
politici. ■, 

Intanto tome alla fisica «pu- 
ra*,.si awìa-B pubblicate terxie 
cosmologiche, sulle condizio¬ 
ni del primo universo. Insieme 
al collega Jakov Zel’dovic o da 
solo- produce Ipòtesi che sa¬ 
ranno riprese in tuttofi inondò; 
' l'articolo «Fase Iniziaté di un 
universo in espansione e com¬ 
parsa di una distribuzione non 
. unifonne della niattria*; testi 
sulla violazione delle invarian¬ 
ze Ci> e C sull'asimmetria'ba¬ 


rionica; sulla quantità di «ami- 
quark neH'unìverso* del 1969, 
sui <ampi scalari» del 1974, 
sulla «formazione delle coppie 
di quark e i campi gluoni* e, 
dall'esilio di Qorìd. l'audace 
•modello cosmologico dèll'u- 
nivetso con inversione del vet¬ 
tore tempo* che completi^ il 
quadro delie rotture di rimine- 
Ina. La fecondità dei contfibùli 
di Sacharov è stata spesso Sòl- 
lolineata, e ancora di recente 
dagli americani Leon Ledcr- 
man, Nobel di fisiCB, e David 
Schiqmm, astrofisico; ' in 
Fromm Quarks lo Cosmos (in 
corso di baduzione in Italia-)^ 
Si è accennato a Jakov Zel'do- 
vic. E stato il Sanck) Panza di 
Sacharov. Uno si butta netlà 
mischia; l'allro schiva gli scón¬ 
tri e ri aifretia a telèioiiate.al- 
l'amico Andrei per scandite .il 
proprio disaccordò a-voce 
chiara e forte, perché li Kgb 
prenda nota. Coósckxdeliafra- 
gllita di Zel'dovic, ebreo in 
tempi di antisemitismo, Sacha¬ 
rov ne ricorda divertito i tenta¬ 
tivi per ingraziarsi i potenti, va¬ 
nificati dall’amore per una.de- 
tenutadellInstallaziQne. . 

L'antisemitismo terisce di¬ 
rettamente Sacharov- quando 
nel 1970 sposa Elen«(UuSEÌid 
Bonner, metà armena e Metà 
ebrea, conquistata dM suo co¬ 
raggio fisico e dalla sua loiza 
morale. Alfavldo lettore delle 
poesie di Anna Aichmatova — 
trovate in Sàmizdat a casa di 
Zel'dovic - dev’e^m appaisa 
rimile alla *00003 di Kilez*. l'e¬ 
roina dolente ma invincibile di 
Sulla snoda di mai i terratri' 
era giunta (ino a4ui «Cammi¬ 
nando sotto le pallotlole.- m 
testa / a uno stormo di prefi¬ 
che». La nuova compagnaò ite 
Visa sia rd dirìgenti thè agli op; 
poritori. Solienitzin è'indigiìa- 
to - un'ebrea! - c 'sua moglie 
non riesce a trattenere parole 
iiiiuitanti. . Tutti,. QOitMCiov 
òompreso, si rìfiulatio di chi*- 
mare Elenacon Ucoghomedà 
sposata.. - - , -, "1 

; Comunque, iiappoftiimS» 
charov e telienilzln tton-aono 
mai suiti buoni. PerSotienUKin. 
tutto ciò che viene daifOx^ 
dente (come il mandsipo) è.U 
Male: e per carità, che le don¬ 
ne stiano a casa. Sachaiov dis¬ 
sente e precisa; 44òo sotto qà 
sono mai,stato un doskteoHR 
ioraaliA:èjjinrilDinuùo(c.j 

Come si deduce daUe^ 
bilcazioni' sdentinchei^T 
non distoglie Sacharov dalia (F 
sica. Anzi, nei tempi più dram¬ 
matici deH'isolamento e dett'te 
silio, lei gli garantisce la': so¬ 
pravvivenza e gli ritaglia .s|^ 
...diquieteperlalisica. . 

La seconda metà deìle Mè- 
morie è ovviamente dedicata 
alle attivilà calla politica della 
società variegata, chiamata; 
faule de mieux, dUsidelizai agl) 
agguati del Kgbche tenth’dTite 
scenare fincidentè rnioièale; 
agli sfóizì per tenere a bada la 
paranoia (fino a che puntò le’ 
minacce sono reali?). Eppure 
tra le righe degli ulUtni.capilolL 
. si sente un cantare, sotnaiesao 
e molto pudico, d'amore. Ma¬ 
lato, pubblicamente umiliaiev 
Sacharov conserva la propria 
serenità, con in più la giòia e la 
fiducia date dalla presenza dt 
Betta. E stata lei a salvare pilli; 
volte dalle perquisizioni e dàlia 
distruzione i manoscritti e gli 
appunti delle Afemooe.. Anche 
per il libro e per la «fisica stu¬ 
penda», abbiamo un debit» 
conlarignoraSacharova.. 


Svolta nétta poUtica spaziale 

Nasa/ i tem^i sonò cambia^ 
Stop ai grandi progetti 
La Terra è la nuova frontiera 


italiana Bice Besso Jahn-Rusconi 
inviava con assiduità alla «cara amica» fiorentina 


' liaK'nello spazio, *1 programmi 
/, spaziali americani • ha diebia- 
rat» Norman Auguatine, che 
ha diretto lo studio'-sono giute 
t| ad un biviò*. «La Nasa -■ ha 
continualo-|ion è rnalandata 
' come qualcuno'soMiene, ma 
non è memmenò |n grado di 
: reaUzzaKi'pnMammicheab- 
'- blamo suggenlo*. Due nella 
. sostanza I programmi princl- 
-pali della attivila della Nasa nei 
prossimi decènni: Missione al 
nyem Tetra, e Missione dal 
'PtMKTerra. Il primo, per lo 
studb dallo spazio, deM'am- 
blente del pianeta, e il secon- 
: do per continuare le ricerche 
negli spazi lontani, con astro¬ 
nauti a bordo soltanto In casi 
eccezionali. Gli stessi centri 
della Nasa devqtio - secondo 
le raccomandazioni del comi¬ 
tato scientifico - venire riorga¬ 
nizzali secondo una logica di 
cooperszione, e non più corv 
correnziale, come si lascia in¬ 
tendere è accaduto finora. Le 
conclusioni del comitato sono 
.'state accolte daf presidente del 
consitflo spaziale nazionale, il 
vicepreskieiite Dan Quayle e 
daiMmministraiore della Nasa 
Richard Tru|y. 



Alla Biblioteca nazionale di Firenze il Natale ha por¬ 
tato ùn bei regalo: la donazione dell'epistolario di 
Bice Besso Jahn-Rusconi che comprende, tra firme 
autorevoli come quelle ..di if(ldo Capitini e Gandhi, 
sette lettere di Albert Elhsteirì. Intanto: a New York, 
da Sotheby's, va all'asta un carteggio del 1932 tra 
Einstein e Flèud sui motivi che spingono l'uomo alla 
guerra e i possibili mezzi perovitarla. 

ÓAULANÓSTnAftEOAZIONE-V .. 

tTIFANOMIiANI 

pia Insième od’-òltri documenti 
alla Biblioteca liazkmate di Fi¬ 
renze. ' 

Documemi che vanno al di: 
là della 'semplice riproduzio¬ 
ne; il maggior istituto librario 
llorenttnò è infatti venuto in, 
possesso del carte; gio perso- 
naie'della contessa Bice Besso 
JaKii-RUsconl, Una signqra che 
nella sua lunga vita (nata'nel 
1890, è scomparsa nel 1965) 
ha scambialo,lettere con per- 
sonaggl dercalibro di Gandhi, 
di: letterali, quell Clemente Re¬ 
bora, Franco! Fortini, di pensa¬ 
tori come' Federico Chabod. 
Non ultimo,-Einstein le inviò 


■i nRENZE Albert Einstein 
aveva davvero un bello spirito. 
Ai <arì posteri* lo scieruiato. il 
4 maggio del -'36, ocriveva: «Se 
rion diventerete più-giusti, più 
pacifici e in generale Più razio¬ 
nali dlquanto lo si^no (o sta¬ 
rno stati), noi. -allóra andate 
tutti al diàvolo*. E, dopo aver 
•espresso questo pio augurio*, 
il padre della teoria della rela- 
Imtà si congedava dal genere 
umano «con lutti gli ossequi*. 
Un biglietto aH'umore sulfureo, 
ma fin troppo di benevolo se 
pensiamo a,quanto sarebbe, 
accaduto pochi anni più tardi, 
che ri trova esposto in fotoco- 


numerose lettere, di cui selle, 
originali sono qui presenti, co¬ 
si come Mala Bnstein. la sorel¬ 
la che visse per alcuni anni in 
,. una villa a nord di Firenze, eb- 
. be un fitiò scambio epistolare, 
..conSice Besso. , 

Grazie alla donazione della 
figlia Marcella Jahn-Rusconi 
CTampIniealbuoniuHicidiAr- ' 
mando Brìssoni, «reseatcher 
ptòfesson di epistemològia 
negli Stati Uniti, ia Nazionale 
da oggi non solo può vantare 
di custodire un prezioso fondo 
di oltre mille tenere, olue ai 
diari della nobildonna. ma an¬ 
che di essere l'unica biblioteca 
- italiana in possesso di scritti 
autògrafi dello scienziato. Il 
quale intratteneva Ireòuenti di¬ 
scussioni scientifiche con- Mi- 
chete Besso, iratello di Bice. E 
la signora fiorentina doveva 
avere una discreta familiarità 
con quelle argomentazioni e 
con il tedesco se lo scienziato, 
il 20 settembre del '27. impie¬ 
gava la Kngua germanica per 
spiegarle che «la cosiddette 
forza d'attrazione della gravita¬ 


zione è secondo quanto sap¬ 
piamo oggi’ uno stato dello 
spazio che viene causato dalla 
massa, la quale è a sua volta 
condizionate. Tutto ciò non ha 
nulla-Bche lare con lacombu- 
'; stione. Questa è un processo 
mollo più complicalo che con¬ 
siste in una mutua relazione 
delle particelle elettroniche». 
Infine chiosava la succinte 
spiegazione scientifica dicen¬ 
do; ^a contente che nessuno 
le chiede di capire queste co¬ 
se, perché desiderare di capir¬ 
le è un'impresa ardua e non 
. può venire effettuate 'tramile 
parole...*. ’ 

Se frasi, simili mettono un 
po' il cuore in pace a chi, di 
scienza, ne capisce poco o 
niente, la Donazione Bice Bes¬ 
so in realtà è molto più di una 
raccolte d'aneddoti o tatti per¬ 
sonali. Tutt'aliro. Innanzi lutto 
gli altri scritti einsteniani con¬ 
tengono esposizioni di fisica 
matematica, sulla teoria dei 
quanti, insieme ad accenni a 
, conoscenze in comune e la 
poesiola di ringraziamento per 
i doni ricevuti nel '29 e fatta 


stampare su cartoncino quan¬ 
do la destinataria era la con¬ 
tessa fiorentina. . 

Le città da cui queste lettere 
venivano imbucate d’altronde 
ricostruiscono le teppe della 
vite deH'uomo di scienza e del¬ 
la storia che lo costrinse ad 
emigrare e lasciare l'Europa, il 
primo lesto autografo e indiriz¬ 
zato alla nobildonna, nel '26, 
portava il timbro di Berlino sul¬ 
la buste. Quelli dal'46 al'53 In¬ 
vece venivano da Princeton, 
negli Sfati Uniti. 

In secondo luogo questo 
Fondo che reste -si vincolato 
((>er 20 anni invece degli usua¬ 
li 70. ma gli studiosi potranno 
richièderne la consultazione 
alla Biblioteca nazionale e a 
Brissorii), a dire del curatore 
•ha una natura tentacolare. Per 
gli interessi, gli argomenti, le ri¬ 
flessioni che contiene, ma an¬ 
che perchè è un insieme di 
epistolari: 140 lettere di Rebo¬ 
ra, alcune di Italo Svevo, altre 
di Aldo Capilini, qualche ri¬ 
sposte ritualedi D'Annunzio*. 

In una cartolina der26 Gan¬ 


dhi ringraziava'la stenora Bice ' 
per un irivito in una Europa per 
la quale, risponde il Mahatma 
«non sento ancora il richiamo ' 
interiore*. • ‘ ■ '■ . y 

L'impotttnza-di queste circa 
. mille missive non si misura a - 
peso: per Brissoni «il carteggio 
rappresenta un documento di 
schietta tempra-esistenziale. E 
su un laico quale io'mi profes¬ 
sò eseteiteriò un fascino parti- . 
colare quei passaggi sul tra¬ 
passo dàlTebraismo ai cattoli¬ 
cesimo di Bice Besso, cori co¬ 
me il passaggio del fratello Mi¬ 
chele al calvinismo*. Un lasci¬ 
no tele che k> studioso 
rinviene, nello spirilo di BiCe 
Besso, «un esistenzialismo cri¬ 
stiano che accosterei a Simone 
Weil*. ■ 

Tanti bei nomi della cultura 
intemazionale evidentemente 
non si accostarono a caso a 
questa signora; per sua fortuna 
libera da preoccupazioni eco¬ 
nomiche. Brissoni. neH'episto- 
tario rintraccia non soltanto' 
‘bel nomi*, ma quella «rettitu¬ 
dine morale che fa si che. inr 


questo denso carteggio, alla fi-i 
ne li sommo Einstein e il mo¬ 
desto Borgellini si equivalga¬ 
no*. Una spinta etica e spiri¬ 
tuale che trasparenella federa 
dell'S maggio 1928 del poeta 
Clemente Rebora: «Non temail 
mio sitenzio o il mio giudizio - 
scrive lo scrittore - sente la 
gioia ch'io provo a ogni avvier> 
samento della Sua vite bi cam¬ 
mino, o almeno a ogni indiziò: 
di quella Incarnazione che’.cr 
farà essere sempre meglio ca-* 
paci di vivere dawrao*. . 

La piccola mostra sùil'étine- 
rario einsteniano* e parte del- 
l’epistolario 'di Bice Berao 
Jahn-Rusconi (per ragiont di 
sicurezza vengono esposte so¬ 
lo copie, non gli originali), 
doppia iniziativa presentate ie¬ 
ri dalia direttricè delia Bibliote¬ 
ca nazionale Cada Cuktucci 
Bonanrii, è curate da BrlssonL 
Piero Scapecchi e Rosalia U 
Loreto, e rimane a Firenze oiiq 
al21 dicembre. Dal2t gennifo. 
al T4 febbraio ri trasferirà a^- 
stitulo italiano per gli studi lOoy 
sofid di Napòi, nel PaUàrài 
Sena di Cassano. 
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in televisione: «Gli ultimi giorni deirumanità» 
avrà anche una versione 

per il piccolo schermo di Raidue. In onda nel '91 


egli Usa 


salgono alle stelle i compensi per i divi del cinema 
20 milioni di dollari per Al Pacino 
e dodici a Schwarzenegger per «Terminator 2» 


CULTURAeSPETTACOLI 


^ sconiìtta della progettualità 

% bisogno 
di apocalisse 


. 'V 

^hè cosa spinge la Mnte d'oggi a mendicare certez¬ 
ze dagli astioiogi,^ maghi, veggenti e consimili? 
L’«acceleTazu>ne della storia» non lascia molte pos- 
sibiiità per ragionare e progettare, il cambiamento 
(fl^nflpuo non si lascia pensare o anticipare; tutto 
c^ sqhtiide le porte al pensare magico, alle soluzio- 
nlper vìa escatologica o-apocalittica. Non soluzioni, 
dUnbue^-madvasioni. 


IÌSnoTÌSSSIìSt^ 


lil ÌÌ«tno Ione an« 4 _ , 
i|u nuova stagione di •teielonl 
rilancili» ftrd che sugli scher- 
ini fUiD^ggino da ultimo a* 
sltM»»Hete ime. det tutto hiori 
OeHa leelia a-pflve di legami 
«enn l'etpenénsa 
I di uomini e donne 
K/ute-aecolo segnata 
. ,,.),iinpievisti,e da Cingo- 
aclcal lumofi di guerra (si yc- 
da, per un esodio piutte^ 
minato ìw)/twiv t la 
vfttoria'delle wdoni onMhe e 
tfÌM Nàbe IndaW - una^oritt 
adeurne^unb avrebbè'scom- 
mane -In un^epo«:a ttlw. mah 
gndoaittO. ti OSI Ina apnitaisi 
mikDnale--e «cienurica. Nello 
Wtaot)empo. -sl assiste a cla- 
inonne lughe ui-avand o per la 

--scorta di uno 

apocalliticD che.'spe- 
^nw^dopo il oanlonto 
IdedtoiM, si avevano 
e >Sglom di rttenèife ae- 
^ rperniènipie EpÀiadiNh 
tiltf ira^ieiaiiieaun tempo' 
In una fase storica in cui tclco- 
a»' pun''e-acienu! .socittcaia 
hnnitOioitanuiD lodubbiainen- 
itgsvIUiUcM hannodel mira- 
OMoao-> dallo sbarco sulla Ut- 
Mjd aiKcesti della medicina, 
Mjf cbìmigia del iraplanit a 
onK comunicasioni telemaii- 
Che - ladehie ^aida in cielo a 


■Igeidivoaldehtlo e alta iota 


trattasse del 
latturàto CD jprolìcue società 
inuKIiuaionan. 

-et si pub legUttmamente dch 
mandare- da-dov« viene que¬ 
liti UiclNmab'iie bisemo di 
eeo ca l tee r Cile cosa spinga la 
gMleid.’oggt a anendicani cen 
Maa da astrologi, maghi; vng» 
MlliiKonsimiiì? HoTìmptw 
sgit|òqhe ponsi possa neppur 
esina-prima provvisotU 
t Kosa intetrogaiai In- 
. a certe cakàttedsiicbc 
utttttali delle società odier¬ 
ni. Non è sulHerite chiamare 
m -ettdsd genericamente il 
cambiamenio-sociale, che sa- 
sabbcLoggi più rapido e aeon-' 
Wlgenle d'una volta Olà un 
aacMo-fà Daniel Halévjr aveva 
aqullmeote .diagnosticato e 
chiamo uncorto grado di-<ac> 
■■ r^ne della storia» Tutte 
jie(à, anche quelleJh ap- 
enza più statiche, sono in 
senio Cambiamento Ma la 
velocità del cambiamento era 
aumentata. CiO à vero Si pen- 
stpet uti'esempld-tra tanti, al 
tatto che tralt tSoOvg IsiSOta. 
composizione professionale 
della popolazione italiana era 
rimasta sostanziabnepte la 
stess&.Sono poi bastati poco 
più di vent'anni all Italia per 
compiere una radicale «rivolu¬ 
zione industriale», che nb ha 
profondamente alterato I con¬ 
notati. 

Ciò è dunqw vero, ma non 
diutta la verità Dipersé.lara- 
pMItà del cambiamento noti e 
sufficiente a spiegate lln^r- 


tezza soclopsicologica che va 
diffondendoti e che dispone 
all'atfesB di un# soluzione fina¬ 
le, di tinn •rivelazione» meta- ' 
sfòrlca. Occorre tinettere non 
sulla rapMnà, ma sulla 
il del cambiamenta 
Ilo odierno, anche solo ri¬ 
spello al cambiamento dUin- 
que enpl ta, sembra un cam¬ 
biamento di tipo nuovo, stori¬ 
camente Inedito, Il cambia¬ 
mento d'una vottSL pur veloce 
e fin travolgente, era pur tem¬ 
pre un canibiàmenio razional- 
meni» dominabile mediante, 
schemi dr pianificazione o pro¬ 
grammazione conoetUialmen- 
te elaborali- Bia un cambia¬ 
mento lineare, anche se coin- 
voigtam ptanlmblteplicl e toc- 
Oit^losieme della vita socia¬ 
le. Un pragefio razlorale ne 
pol^ aitiKliràre 'gH sviluppi, 
doneggera gli eeeessi. lempe -1 
Mie o BW wi ilre Igli squilibri 
Che pofclù non «la stato tatto 
«da impuiaiil averi poUttei 
^ a impassibUiiàatnifiMnia- 

II camUamenio odierno 
pieasnia natura • qualità di¬ 
vene. Ciò che in «sto colpisce 
«Jnnazi tutto un carattere di In¬ 
trinseca, àbeonlmuitO. Diviene 
mpoaribile aniiciparto razio-' 
nahnente mediante un calcolo 
niMMlrieo SfpiiOsOloimmafl!- 
naritr«bii-l‘lrituM La ptanlli- 
amrlaiiis raskmalKucho «erri 
Stali, peresempio l'Unione $o- 
viaticà; -awrtana isliluzioisil- 
mente organizzato In oigani- 
centraUnaU come il Co- 
zo-si rivela Impotente anzi 
inosa. Ma anche la pio- 
immasione o piaolDcazione 
...ssibite attuata In alcuni pae¬ 
si a economia miste o di orien- 
umenio SoetaKiemocreiico 
non tarda a mosirtie limiti in- 
vallcabfH. fi una sconfUta eia-, 
morosa'rielta: ragione e della' 
progeoualiià. .11 oambiamenio 
discontinuo noir si lascia pen¬ 
sate « anflcipara^ Occonono 
sensibilità e nesslbnità, pron¬ 
tezza di rifletei e duttilità per 


socialmente negativi. 

nmposelbìHA «t 
tazianalmehie schiude lògica¬ 
mente le prato al pensare ma¬ 
gico--in altre parole, alle solu¬ 
zioni peMiià escatologKa o 
apocalltUca,.che iipn.sono so- 
hizlont ma evasioni. £ curioso 
notare che loatesso esito tocca 
anche a quelle forme sociali e 
di cultura che siano del tutto 
prive di cambiamento e si pre¬ 
sentino alPanalislstabiU e siatt- 
che, fncapacl di dar corso a 
qiielf’inslento di tilmoH auto- 
propulsivi che sono all'origine 
delie economie dinamiche 
moderne, Neile-chiuse immo- 
. biliaocieiacontadinedeUatra- 
dbjone prendono vita le stesse 
‘ vttfoiri oniriche che sembrano 
riover cotonare ta corsa delle 
soderà uttradinamiche Gioac¬ 
chino da Flore o II Sant'Agosti- 
np della •Città di Dio» danno 
Co^ta mano ai più spencolati 
autori odierni deilajantascl 
za e della fonlapoliilca 


cien- 


Cìuell incoerente 

*!• V T * 1 

di Heide 




tt Hosofo Marlin HeMegger 


ANQUOMIAm 


■1 Httdtsgec und kdn Eli¬ 
de, dunque la Miemica sul 
«mago di Messkifch» non ac¬ 
cenna a placarsi Le celebra¬ 
zioni riel 1989 in occasione del 
centenario della nascila doml- 
rraia dalla «bomba» del libro- 
accusa di VIcior FMtef, bpimo 


riaperto, adifbiehitaidlMMntO 
soutamento avviene, il dossier 
sul più discusso e iiifluenie fl- 
iosofo di questo secolo Men¬ 
tre In Italia si susseguono i con¬ 
vegni dedicati alla sua f^ra, 
in Germania si debbono regi¬ 
strale due Importanti avveni¬ 
menti cultufhU proprio sul ca¬ 
so Heidegger HansGaomGa- 
damer, iTgrande lilosolb di 
Heidelberg, uno ilei Ire allievi 
ancora in vita di Martin Hei¬ 
degger, gli altri due sono Hans 
Jonas che vive vicino « New 
York, eGoniher Andeis (ma II 
vero nome « Stom) che vive a 
Vienna, ha qualche-tempo ta 
reso nolo etto « stato ritrovalo 
Il dattiloscritto, rUenulo deflnl- 
rivamento smarrito, del saggio 
scritto da KeldMger nel 
quale. •Inttodusione ad una 
interpretazione tanomenologt- 
ca di Aristotele». In esso Hei¬ 
degger, benché ancora forie- 
menie infhienzalo da Husseri, 
anticipò molti dei temi che poi 
sarebbero stali alla base di «Es¬ 
sere e tempo» Di recente un 
giovane e brillanto studioso, 
□ieier Thomà, che vive a Ben 
Un-Kreuzbera e insegna all U' 
niweisiià.di Jfladeboin, -ha ppt»!,' 
blicato presso la casa editrice 
SuhrMimp una monumentale 
ricerca dedicala olla ricostru¬ 
zione critica della evoluzione 
dell opera di Heidegger («Ole 
Zeli des Seibsi und aie Zeit da- 
nach Zur Krillk der Texige- 
schKhte Martin HeMumea», 
Francoforte 1990, pp^65) 
che a patere della critica apre 
un capitolo nuovo negli studi 
heideggeriani, 
a vuole oa bel coraggio e 
una bega dosa tBhtcoscten- 
ca par avva utaia ial. eorae 
M MI tatto, tal atra ricoslra- 
iloae oiiica della sfocia tM 
testi di HeUoggtr. 

Ijb bibliograffa heideggerisna 
« immensa, ma anche molto 
noiosa Oa una parte ci sono 
gli apologeti od-oltranza. Oal- 
rattra I debattori di principio I 
primi restano all imerno della 
prospettiva dell'autore, scrivo¬ 
no e pensano come Heideg¬ 
ger I secondi, in gran pane 
neomarzisU o neokantiani, si 
limitano a delle obiezioni che 
risullano per lo piò di carattere 
estrinseco Io ho scelto una via 
dimezzo ho cercalo di trikip- 
pare un esame dail'inieroo 
dellopera dlllsidegger senu 
per questo id«M|0caiTni con 
essa II mio obielINn era quello 
di peneuare nel sistema hei¬ 
deggeriano con lo scopo-di in- 
dmduame i punti deboli i salti 
logici, le incoeienze la ncep 
ca ha confermato quanto so¬ 
spettavo l’edificio leoriro co- 
slniito da Heidegger non « af¬ 
fatto chiuso e solido, come la 
maggior parte degli studiosi 
crewno 

Rrovtaiao allon a tara «na 



intervista con Dieter Thoma 
giovane studioso tedesco , 
-^nè dhàìzza i mpuntì deboli 
le «cadute» del filosofo 
Il dibattito std <<mago 
di Messkirch». Come^ 
spiegare rantisemitismo 


rlcogalzlane di quctte^saln- 
ztenl di còMIaattàteoifaca 
partire .proprio «tall’opera 
londameptzg'!, da «Essùce e 


do nel t9Z7 piibt>nw il libro 
che lo tese ceK bre, era quatta 
di trattare tutti i problemi della 
storta deliaTtlosolla muovendo 
da urt aH^rocde tolalilriente 
nuovo Là sua voleva essere 
un opera assolutamente siste¬ 
matica per nspondere in mo¬ 
do «saustivo a tutto le doman¬ 
de fUosofiche che allora erano 
dibattute Invece te la esami¬ 
niamo da vicino ci accorgiamo 
che e pieiutdi contraddizioni e 
fratture Afln&mpiò., per ui> 
veisoegUceicadi (ndiyiquàme 
l‘&Mrcrnàrbolantentalnafvi- 
duale che si determina In rap¬ 
porto alla morte DI fronte a 
questa deiemu-iazione 'Ogni 
comunità ogni «essere- tnsie- 
me« diventa, inslgniricante 
D'altra parte, però, Heidegger 
cerca di ricondurre in qualche 
modo l Esserci al' Essere fa¬ 
cendone una Piirte del tutto 
Ma se I Essere in quanto tale è 
a fondamento di tutto, si pone : 
in una fortissima tensione nei 
confronlidl questo Essere indi¬ 


viduale dell'Esserci che non si 
ritrova nella comunità. -Ed « 
proprio questa contraddizione 
che cosinnge Heidegger ad 
anriar otire «Essere e tempo». 
Non a poso subito dopo la 


apertamente -Sento che tutto 
sta franando» 

Ptibra di aflragtete Ut delt- 
^cala questione diri nesso fra 
la filosofla di Heidegger c le 
sae «celle politiche è certo 
molto Importante stebiiiie 
«c, ed cventaalmente quale, 
nesso crtsta tra la consape¬ 
volezza di queste dlfflcoHè 
'acorkhe e la cosMdelta 
rKehrc», la tovolta» che Utb 
degger avrebbe compteto 
DCgOannlSO. 

Si tratta di una questione llio- 
tollca molto complessa e deli- 
cala Heidegger usa .già nel 
I9ÌM il lemme di Kthm. Cdn 
ciò Intendeva esprimere l'esi¬ 
genza di rovesciate tutta quan¬ 
ta la siiuUura nportondo l'£s> 
selci all'Essere e trovare cosi 
una istanza originaria, appun¬ 
to qdella dell'Essere, attraverso 
la quale spiegare tutto. Stxxes- 


sivamenle, però, e in particola¬ 
re dopo il I9S3 e Fawento del 
nasismò, Heiqegger Si venne a 
trovare in gravi ditlicolià Der 
questo è molto difficile dopo 
quella data fissare una «tolta» 
chiara Ptutlosto parlerei di un 
faticoso e dilficile tentativo di 
fate -1 coni! col fallimento del 
programme di «Essere e tem¬ 
po» e con I problemi apeni dal¬ 
ia scelta delDippegno politico 
a favore del nazonaisociall- 
smo un vero e proprio dram¬ 
ma teorico Certo è Indubbio 
che dopo il 1936 egli cambiò 
posizione $U «letemiinaii mo¬ 
menti della sua precedente 
eiaborazionC' bno a quella da¬ 
ta, ad esempio, aveva enhisia- 
slicamnta esaltato il momen.- 
to deila vDionià che scopre lut¬ 
to un mondo in cui l’uomo si 
deierminà Ma non credo che 
nel pensiero hekfieggeriano sla 
rintracciabile una «svolta» teo¬ 
ricamente coASUtente, òn 
chiaroicapavolglmento MnittU- 
tale. 


il Id27 e il 1933 ta ponemmo 
schemàticamente cosi riassu¬ 
mete; l'Etaeici ha la sua deter¬ 
minazione nell’isotamento m- 
dWdvale Questo Esserci pri¬ 
vato di ogni londbmetito sco¬ 
pre. mi SI poisl ^espressione, 
di avere 1» •tasche piene» di 
una tele condizione. E allora 
rowescia tulle queste procedu¬ 
te -dell'autpdeiermtnazione e 
dell'autonomia deli’isolainen- 
lo Indlvidttaie per gettarsi nel 
seno di ona comunità totale e 
totattlarià. La comunità di po¬ 
polo, quella tedesca con a ca¬ 
po Hitler, 

' Nelia taioaa aatodtfen 
pubbUeatapesterahlteMet. 
ger aoaicane ebe li «ae CITO- 


lepoUlieecn 
lojìoto^ad 
tp cite'gà|jMl *34 


lauotan- 
egli aveva 
e dal regi- 


oltre mezzo «ccolo fa. Baste 
penMre «Uè dtmae reazio¬ 
ni di alconl dtl suoi allievi! 
da Hannah Arendl a Hans 
Jonas ■ Karl Uhvttb. 
l ftotiU sotto bop tJttlineati e a 
bea vedere te diicussiooe sca¬ 
tenata dal famoso Jibro diVic- 
tof Faiias nbn ha cambiato 
mollo. Da una pone ci sono 
colMo che giudicano «Essere e 
tempo» unopera prefaseista. 
Dall altre cotoroche dWInguo- 
no tra dikteona» bekieggeriana 
e l'uomo Heidegger Mche in 
questo caso ho una posizione 
divetsa. Esiste un nesso tra la 
scelta di Heidegger a favore 
del nazIonalsocIiUsmo e ta 
sua filosofta, un nesso ma non 
' una Identità Se riesamfniaroo 
la sua evoluzione filosofìca Ira 


icManeMe Bctso ta tace ta 
sna ambigotlà In col il aoldte 
DO te mobUitaiioae telate 
delta tecnica e una Meologla 
ronuBitlfadrna nanna. 

In questo contesto è unponan- 
te ricordale H rapporto di Hei¬ 
degger con Ernst JOnger che m 
un primo momento giudico un 


GH è^to assegnato il «Premio Pirandello». L'autore, ad Agrigento, ha parlato delle sue opere 

Mario Soldati racconta il «suo» Novecento 


MUfio Soldati ha nce;vuto, domenica scotta ad Agri* 
gemb, il premio Pitandello. Organizzata dal Centro na- 
aìonale-sludt ptrandetliani la premiazione è stata pre¬ 
ceduti; da un convegno sUl tema «Pirandelh} e l’oltre». 
MaiìoSOIdati, 84 anni, oltre sessant'aimldrscrìttura al- 
le'spalle. fi apparso stanco, provato; «Il mio piùgrande 
lonncnto • ha detto • fi la perdita della memoria. Non 
riesco più a scrivere come una volta». 


MONICA'lÌlCèl»«AIU»NfÌNr 



lACnCENTO Qucst’annail 
' > Ftoandello. giunto alla 
queslma edizione. « 
iasségnato a Mario Soldati 
l^comptasso delta sua ope- 
anativa. oltre sessant'anni 
di all^ creativa, circa una 
tmuina di libri, decine di regie 


cinematografiche, diverse in¬ 
chieste televisive. L'autore, 84 
anni, «apparso stanco, prova¬ 
to da una racento «adula che 
gli hacomportaio ta tottura del 
franore, lamenta la,pevdita del¬ 
la memorià «Non iKordo piò i 
nomi, Umlo grande toimenioe 


che neirultimo anno e mezzo 
ho peno la memoria, non rie¬ 
sco piò a scrivere come primà 
L'unica cosa bella che ho scrit¬ 
to « stalo un ricordo di Mora¬ 
ria La sua morte mi ha scosso 
molto e l'emozione mi ha per¬ 
messo di scrivere ancora co¬ 
me una volta» 

Tempestato dalle domande 
di studiosi, giornalisti e giovani 
studenti liceali. Soldati parla 
del suo rapporto con la lettera- 
tura, ricorda i suoi anni amen- 
cani, paria degli scrittori Italia¬ 
ni del Novecento, amici e ne- 
mici stronca i giovani «Ugian- 
de secolo della letteralura - ha 
detto- è stato l'Ottocento, om 
siamo in un periodo di deca- 
denu l giovani sciitlon non li 


leggo Pirandello? L'ho amato 
solo fino a un certo punto, non 
ho mai dimenucaio lasua ade¬ 
sione al fascismo dopo il delit¬ 
to Matteotti Rispetto II com¬ 
mediografo, ma quando lavo¬ 
rai con lui alla sceneggiatura di 
Acciaio un documentaifo au 
Temi, voluloda MusroHni, hon 
riuscì «conquistarmi Pasolini^ 
Ammiro I uomo ma sulla sua 
figura di letterato non voglio 
esprimermi, non ci ho ma! 
pensalo Di VittòHni rW pen¬ 
so cose belle, (orse era troppo 
comunista» Scnttoni. regista, 
giornalista Soldati dichiara di 
aver aifrontalo questo tre for¬ 
me diverse di espressione sem¬ 
pre con tostesso spinto creati¬ 
vo, anche-ae ria scrtltura rima¬ 


ne vitale peiché è un vivere nel 
vivere La memoria recupera 
l'altrove tendendolo ricmo, 
quasi palpabile Ho vissuto 
due volte Ih America • ha con¬ 
tinuato Soldati- quando ci so¬ 
no stalo e quando ho scritto. Il 
giornalismo « un altra cosa, il 
sogno di ogni giomallsla « di 
poter lare la storia citando i 
SUOI articoli, i grandi giomalisli 
sono quasi degli storici Ma la 
ragione delle mie inchiesto te¬ 
levisive era quasi sempre eco¬ 
nomica, oggi non potrei farlo 
più troppi spot pubblicitari» 

Il premio Pirandello si collo- 
canell ambito di un convegno 
intemazionale, a cadenza an¬ 
nuale. dedicato al grande 
drammaturgo Sui tema di 


quest’anno, riPIrandelIo e l'ol- 
tre», si sono confrontati relatori 
e stodiosi di tredici nazioni, e 
non sono mancali I tradiziona¬ 
li contributi degli Shrdenti di al¬ 
cuni licei italiani, più di 600 Ira- 
gazzi. che dal marzo scorso si 
sono riuniti in groppi di lavoro 
sul tema dell'anno Irrìvemnii, 
cinici, attenti, gli srodenti non 
si sono lasciati sfuggire battuto 
sarcastiche per i tom un po' re¬ 
torici delta cerimonia e nonso- 
no mancale le ciilrche alle re¬ 
lazioni troppo cnpUche 
L’assegnazione rief premi, 
domenica scorsa, « stala pre¬ 
ceduta da Ulta tavola rotonda 
su Mario Soldati Frari.relaiori 
Giorgio Pulllni, dell università 
di Padova, Walter Mauro, dei- 


preso le dtsìsaK dal 
mm, 

FUosofleamento l'Identifieazio- 
ne di Heidegger col nazismo 
duro piò a lungo È vero che 
nel *34 egliabbandona ogni in¬ 
carico pblHico e pubblico e 
che In quatta data inizio la sua 
dlscuasione' critica col nazi- 
sroò Ma la cosa curloM « che 
questa polemica è rivolta con¬ 
tro quegli ideoiogi e teorici che 
a suo parere si erano resi col¬ 
pevoli della «banalizzazione» 
del nazismo, di averlo tradito 
appiaHendeioin modo picco- 
fb-oerghCM' Ottei che Heideg¬ 
ger mantenne questa dosìz»- 
neairincircafinoal 1936. 
b no fanoao aatglo dd *34 
àtarense amliisaado il te- 


pensatore a lui vicino alla ri¬ 
cerca della unita pnmigenia 
nel popolo Cari egli allora les¬ 
se «Der Arlx-iti-r» Successiva¬ 
mente Heidegger prese te di¬ 
stanze dalla metafisica della 
tecnicarii JQngergiudicandola 
espressione rii quel processo 
epocale che pena all'oblio 
dell Essere cut egli asenve tra 
l'altro il nazionalsocialismo 
Probl e ma «dia tecnica, io- 
peramenlo delta metafisica, 
destino nichOtetlco del àla- 
derno. Cominciamo da qne- 
•t’nltinio proUettre poréta- 
mo sostenere che Hddegger 
è nA nlciiiliirtii? 

No, non credo Ber diversi mo¬ 
tivi Il prono dei quali è tanto 
banale quanto irrefutabile In 
una prospettiva nichilista non 
avrebbe certamente scruto 
un'opera cosi sistematica volta 
a fissare ea dercnveie i modi 
di tata dell Esseicr m relazione 
aliamone Lacczrsadtnichili¬ 
smo non mi pare valere 
pure per la sua opera tarda. 
Ovvio egli discosuuisce e 
smonta tutta la metallsica ma 
non si ferma R, non vuole ap¬ 
punto essere un luchilista co¬ 
me Nietzsche. Negli scritti tar¬ 
di, spno parole sue, egli descri¬ 
ve una nuova legge della tona 
che rappresenta un nuovo or- 
duiamenlp 

Ma «e non ere m alchOlsta, 
Hddeg^ rwa « «tato bqt- 
purt-M pensatore etico. 
Foiae possiamo dire Che «sta¬ 
to rtn foonallsta il quale ha 
sempié cercato dliiDvarealrot- 
ture secondo le quali anche la 
vita avrebbe potuto essere or¬ 
dinata £d in fondo egli è piò 
elico di quanlosi creda queste 
strutture rappresentano, Infatti, 
anche un ordinamento del 
mondo o un ordinamento (fel¬ 
la vita (rapaci rii sollecitare de- 
tertninofl com(ionamenU Cer¬ 
to egli non penso mala norme 
astratte giacche lento di trova¬ 
re nella vita stessa determina¬ 
zioni, criteri secondo r quali vi¬ 
vere. 

Non rat pam che d sia ttamd- 
to. 

Intatti e praticamente impossi¬ 
bile trarre norme dalla vita 
stessa Ma avendo nfiutalo la 
via tiadizionBle della definizio¬ 
ne di norme astratto c non nu- 
scendo a nniracciare nessuna 
consistente determinazione 
Itoli Esserci, è facilmente com¬ 
prensibile perché egli arrivo a 
commettere I errore di Khto- 
rarsi col nazismo Infatti que¬ 
sto movimento gli apparve (to¬ 
me quella .stiuuura che .mII 
stava cercando fondata nell o- 
liginaria comunità del popolo 
e dalla quale poteva levarsi rot¬ 
to un nuovo edilicio statale Da 
questo punto di vista Heideg¬ 
ger fu un nazionalsocialista 
(tonseguenle fi nazismo non 
distrate più sui tiene o sul ma¬ 
le. su n(}rme giuste o Ingiuste- 
è esperienza primigenia e pier 
questo assolutamente giusta. 

A parem di ImportaDli thi- 
dlod, penso aa ewmplo a 
Ctanni Vantano, è possnÌBe 
tateipretem e ntUlràare Hei¬ 


degger come anfUosofo del¬ 
la post-modernitè, ddl’elA 
post-metaflslea. 

Heidegger I ho già detto, è un 
peiisatore contraddittorio Pre¬ 
senta aspetti molto importanti 
e di grande altoalilà come la 
cntica della tecnica Ho Invece 
dei dubbi che egli abbia, so¬ 
prattutto nei suoi sentii più tor¬ 
di. davvero superato la metafi¬ 
sica dissolvendosi netta plura¬ 
lità ptstmodema di una strut¬ 
tura anarchica Heirfeggernon 
« mar stato né diventalo un 
pensatore rapsodico é sempre 
restato rìgido e duro II suo 
problema di fondo non é la 
leggerezza dell associare, ma 
lanuta necessità della storia 
dell Essere. Vede un destino 
etri siamo (tonsegnati che si 
(tompie (ton certa heirassilà e 
Cioè l'Oblio dell'Essere che 
peiviene al suo culmine (ton la 
tecnica. Certo Vattimo ha ra¬ 
gione (luando sostiene che 
c<» Heidegger dobbiamo 
prenifere commiato dal sog¬ 
getto quale istanza di potere 
autonomamente padrona di 
sé Mi chiedo solo se questo 
debba significare doversi ne- 
cessanamento accomiatare 
dal soggetto in quanto tale 
Heidegger ha mollo fauistito 
ani legaiac tea Ungaa e IDo' 
•olla greca e tedesca mentire 


grande dispróait aita adtti- 
ra latina e roniaiiza In gene¬ 
re. Inottee per Ini il Vecidiio 
Testamcnló e i'ebntomirs» 
no aenmre «bH empi «sten- 
nel. E fpotttzablle che rpie- 
«te sta nr» delle laglont dd 


Heidegger non é stato im voi 
gare antisemita Di lui si cono¬ 
scono solo due espressioni 
attortamente anbsemile Una 
del 1922, recentemente ritor¬ 
nata alla luce e itonienuta in 
una lettera, e i altra del 1929 in 
CUI paria di •giudaizzazione 
(fello spirito tedesco». Antise¬ 
mita lo é stato in senso blosoti- 
co giatxhé nell'ebiaismo ha 
visto I espressione dello spirilo 
senza fòndamerrto, metnjpoli- 
tana Egli mirava a fondiue l'e¬ 
tica sull omologia, a piantarla 
neU'Essere, e questo é in (xas- 
sa contnridìziorto con lo spiri¬ 
to ebraico che per lui é espies- 
. siooe dett’opinione pubblica 
moderna, del osi», della chiac¬ 
chiera uróana In fondo Hei- 
de^r é ostile all'ebraismo da 
un punto di vista sociologico 
E perché non arrivò mal a di¬ 
re una aperta parola <U coD- 
. ^dannadell'OhMaaate? 
Peiché ha ritenuto (rito si trat¬ 
tasse di qualcosa (riie non lo ri- 

S uardava. Infatti se la causa 
cl nazionalsocialismo é da 
iii>lraoclaie nel trionfo delta 
tecnica scatenata che trasfor¬ 
ma il piaitota m un «Gestell» 
che distrugge la terra e la Fore¬ 
sta Nera, e attraverso la perso¬ 
na di Hitler gli ebrei e attraver¬ 
so quella di Stalin gli abitanti 
(fetta Slesia, ia stona diventa 
un enorme cono d ombra sen¬ 
za piò colpe e senza piò re¬ 
sponsabilità. 


l'università di Roma e Graziella 
CotsinovL deH'unlversiià di Ge¬ 
nova Per Pulluli alcuni perso¬ 
naggi di Soldati ricordano Pi- 
randello nel riproporre •la te¬ 
matica pirandelliana del per¬ 
sonaggio che e ciò che gli altri 
lo fanno essere Ma Soldati ta 
un passo in pitt verso I esisten- 
zlaHsmo per lui l'unico vero 
male « l’ipocrisia l'ambiguilà 
Un male, però indispensabile 
peiché vitale I tatti di per sé 
contano poco mentre aono 
Importanti te nflessioni, i pen¬ 
sieri,! desidera 
Ricevendo il premio. Mano 
Soldati, raggiante, si lascia 
scappare una battuta- «il per¬ 
sonaggio dei miei hbn che ho 
più amato o odiato^ Me stes¬ 
so» 



Lo scrittore Mano Soldati 
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SPETTACOU fe ■ .. __ 


Il cartellone di «Palcoscenico» su Raidue: c’è anche Ronconi 


arriva in 


Gli ultimi giorni dell'umanità, lo spettacolo allestito 
da Luca Ronconi al Lingotto di Tonno, arriverà in tv. 
Sono inlatti iniziate ieri ie riprese mentre la messa in 
onda è prevista per il '91 in Palcoscenico, il ciclo di 
prosa e lirica di Raidue. Nel cartellone un omaggio a 
Pirandello, le regie di Strehier, Bolognini, le interpre¬ 
tazioni di Pavarotti, di Raina Kabaiwanska e la bac¬ 
chetta di Herbert vonKarajan.., , „ , . , 


SILVIA OARAMBOIS 


Dt Fisnoovidt In una sc«m di «Gl ultkni giocni detrumanità» (N Ronconi 


■■ ROMA. Ieri pomeriggio a 
Torino, a poche ore dalla chiu¬ 
sura del contralto con Luca 
Ronconi, sono Iniziale ufficial¬ 
mente al Lingotto, le riprese te¬ 
levisive di Gli ultimi giorni del- 
l'umanità. Ma non tuirà la sem¬ 
plice registrazione delle tre ore 
e quaranta minuti della labo¬ 
riosa messa in scera: lo stesso 
Luca Ronconi toma aiia regia 
per uno spettacolo a misura di 
tv. Un lavoro di montaggio del¬ 
le diverse scene, seguendo co¬ 
me filo conduttore due perso¬ 
naggi, lo stesso Karl Kraus (il 
•CrlliconcO - e' r<Oltimista», 
Quello che è stato subito dell- 


' nito un "«vento televisivo» è 
stato annunciato ieri alla Casi¬ 
na Valadier dal ministro Carlo 
Tognoll e daf-dlrettore di Rai¬ 
due, Clampolo Sodano, nel¬ 
l'incontro stampa convocato 
per presentare Mcostxnico 2, 
un ciclo dedicala al teatro, dal- 
la prosa alla lirica, che nasce 
da una convenzione tra Rai e. 
ministero dei turismo e spelta-' 
colo. ’ 

Per GII ulllml stomi dell'u¬ 
manità il ministero lari uno 
stanziamento extra di 200 mi- 
> lioni, ma - in attesa delta defi¬ 
nizione dulia legge finanziaria 
- per l'Intero’ciclo televisivo 


^•appoggio• ministeriale oscil¬ 
lerà tra URO e due miliardi: «Lo 
- scopo della convenzione Ira 
ministero e.Rai - ha dello.To- 
gnoli - à quello di individuare 
un linguaggio specifico per la ' 
tv, per promuovere la diffusio¬ 
ne deila piosa e della lirica». 
Raidue. la scorsa estate (dal 9 
luglio al 5 novembre) era sal¬ 
tala,per prima sul carro della 
' convenzione, con un pronto 
' •spieiimeniate», Palcoacenico I. 
"■ EilbUancloèstalogiùdicato 
. positivo (»Una media dell'83 
per cento di ^re é senz'altro 
un ascollo buono - ha detto 
Sodarlo, che ha riprese anche 
• lapolemteasugliascollitelevl- 
sWi -1 problemi nascono sotto 
il 5 per cento»}: Tacendo 
, un'eccezione per quél che-li- 
, guarda la messa In onda delfè 
commedie- dl ..Eduardo, che 
nonostante le repliche e la 
vendila delle videocassette, 
tornano ad essere puntual¬ 
mente, ógni volta, un successo 
(share medio del 13,1 per cen- 
. to). le opere Uriche proposte 
hanno raggiunto II 7,2 percep- 
lodel puùtlicoe la prosa il 9,9. 


Da una indagine su un cam¬ 
pione di pubblico è risultato 
che lo spèttatore tipo del teatro ' 

, In N, Urica o prosa, è donna, 
sopra i séssant'anni, di condi¬ 
zione ecdnomica medio supe¬ 
riore, abitante nel nord-est del 
Paese (solo per Eduardo pre¬ 
vale invece l'ascolto campa¬ 
no)..,, ■ • ■ . 

Quanto bastava per varare 
Palcoscenico 2,' Anzi: »Pinché 
lo sarò direttore - annuncia i 
Sodano con tono definitivo - . 
faremo fti/cqsoentco. con la li¬ 
rica, la pipsa. gli omaggi ai . 
commediografi ' e agli attori. , 
Per questo'siiattio’ discutendo '' 
per una convenzione con gli 
enti lirici, mentre é in fase di - 
definizione l'accordo della Rai 
con la Scala». La-novità del - 
nuovo cicle - che ha il merito 
di rippttare.il leatfo. in ty anche 
nella prossima'stèsone estiva, 
dopo lung^ dimenticanza - e 
soprattutto quello di essere sta¬ 
lo costruito come un vero car¬ 
tellone teaùale: curato dal ca- 
postrutlura Giaim! Leto e dalla 
dirigente Roberta Cariolto. 

venti titoli per cinque mesi. 


con un omaggio a Pirandello 
(Cosi e se vi pare, regia di Mas¬ 
simo Castri con Valeria Mori- 
coni, Omero Antonutti, Eros 
Ragni: La signora Morti uno e 
due di danni Serra con Marina 
Malfalli, Paolo Graziosi. Emilio 
Bonucci; La vita che ti diedi di 
Gianfranco Mingozzl, con Pie¬ 
ra begli Esposti ed Elena Sofia 
Ricci: L'amica delle mogli Idi 
Giancarlo Sepe con Mariange- 
- la Melato e'L'uomo, to bestia e 
: ktvirtù di Carlo Cccchi). e poi 
La Tosca diretta da Bolognini I 
con Pavarotti, il Don Giovanni 
di Luca Ronconi- Riccardo | 
Chailly con Ruggero Raimon¬ 
di, ancora Madama Battei^ 
diretta da Herbert von Karaian 
e la Vedova allegra con Raina 
Kabaiwanska. Vemanno pro- 
'posti atKhe Ilalia-Cermania 4- 
3 di Andrea .Barzini e La prò- 
ulncìa di Jimmy di Ugo Chili. 
L'Arlecchino servitore di due 
padroni di Goldoni, regia tea¬ 
trale di Giorgio Strehier e tele¬ 
visiva di Caino Battistoni sarà 
realizzato in alta definizione e 
•viaggerà» anche sul satellite 
Rai. , 


P 

Raidue cambia di nuovo idea 

Funari sì, Funari no 
Il suo ritorno slitta ancora 
Se ne riparlerà a marzo 





Per Gianfranco Funari cattive notizie dalla Rai 


C’è anche un esperto di «patacche» nel nuovo programma in onda fra una settimana su R^tré i 






Mi manda Lubrano è il nuovo programma di Raitre 
che andrà in onda, a partire da meicoledi 19, dagli 
studi della Piera di Milano, sempre in diretta e in pri¬ 
ma serata. Conduce Antonio Lubrano con II suo pi¬ 
glio spettacolare e severo, investigativo e declama- 
■ torio. Truffe e inghippi d'Italia raccontati e messi in 
scena, censiti e verificati tramile testimonianze per- 
, sonali e linee di tendenza statistiche. 


tNOVILLAOMO 


■B Ma. ano. Lubrario manda 
, a dli« che, alle volte, e meglio, 
ridere .che gridare. Insomma 
,chc la IV della denuncia e del 

r do di dolore che sale da (an- 
paili di questo paese, vuole 
cavarsi la soddisfazione deU'l- 
ronia. Su questa linea si muove 
Il nuovo proeramma del:me^ 
coledi di Raim che si imiiqla 


che Intende continuare a dis¬ 
sodare U terreno dell'Italia tra¬ 
vagliala. male amministrata e 
perfino gabbala. Cosicché 
questa Madonna dei sette do¬ 
lori qualche volta dal suo alta¬ 
rino anziché piangere almeno 
ghignerà.. 

Ha detto col suo linguaggio 
I direttore di'rete Angelo Gu- 


appunlo Mi manda Ltdmme e -gHMmii tNon penso a uihpro- 


g ramma pieno di lacrime e 
uone intenzioni. Le buone in¬ 
tenzioni. se si hanno, vanno 
ben nascoste. Penso a un pro¬ 
gramma utile, nel senso di una 
corretta informazione». Ma ve¬ 
niamo alla formula, partorita - 
dalla mente diabolica di Bruno 
Vogtino (é ralletegoslmttura- 
le di Piero Chiambrelli). Anna 
Tortora, Lucia PInnelll e natu¬ 
ralmente il già citalo Antonio 
Lubrano. Numerosi sono i nu¬ 
meri del nuovo programma. ' 
Tra di essi c'é anche la fklion e 
cioè quella fiction rfcostruttivà 
e cronachistka nella quale 
Raitre si sta specializzando. In- 
somma viene ikostrùlta in stu¬ 
dio la vicenda di una truffa. SI 
pane sempre da un caso per¬ 
sonale e privato, lo st racconta, 
k> si fa quasi rivìvere, poi se ne 
discute. ■ 

Si parta èriche di quel rnp- 


porto slriiolnnte Ira cittadino e 
amministrazione che ci la sen¬ 
tire perennemente vittime, se 
non di un imbroglio, almeno 
di un dànnallàsimo tranello 
burocratico. E poi ci sarà an¬ 
che un collegamento diretto 
(tulio il programma é in diret¬ 
ta) dalle case Uallarw rappre¬ 
sentate da una famiglia qual¬ 
siasi visitala, del comico-inve- 
sligatore Fabio. Fazio, che-an- 
drà a visionare oggetti,da verifi¬ 
care nella loro originalità o nel 
loro valore autentico. Questa . 
expertise .s domkiUo.avrà an¬ 
che un aspetto scientillcò in 
studio, con consulènza »firma- 
la» da un 'reto specialista. Cosi 
come in s'vdio ci sarà, sempre 
attivo, un •Tniffax» collegato 
con una questura e un gioma- 
le per aijgiomaicl momento 
per momt nio «itmeìcato <lel- 
wttulfarqijoiaziolni «rténdenze 


in perenne rialzo. 

Direte: ma che c'é da ridere? 
Effettivamente siamo messi 
malissimo, ma, come ha dello 
Lubrano, •saperto' è sempre 
meglio che'ignorark>. Aib ser¬ 
vire magari a rendercl un'po’ 
meno creduloni sapete qual é 
l'imbroglio <: più cotienle. A 
questoiscopo 4 minuti saranno ' 
oevoluti aun corso anlilrullatn 
ogni puntata. ) ..... 

' Il regista del'programma si 
chiama Paolo Baku e reca i se¬ 
gni di alcuni precedeotl che si - 
chiamano Matrtastra ,e Lupo 
soUtario. Potete immaginare, 
perciò, come sia avvezzo a un 
ritmo a perdifiato come quello 
voluto da Antonio Ricci e insie¬ 
me a una tv dichiaratamente 
liola. attelalta, truccata. Come . 
si riciclerà in vesti informative? 
UilétrBnquilloe<iiehiafa:«An; j. 
che Lupo so/Aorfbàperimeniq-'' ' 


va il miKuglia di cose finte e 
cose tragicamente vere. Vo¬ 
gliamo trovare il piacere di rac¬ 
contare una' storia in modo 

ttanquillo». . 

Invece. Fabio Fazio a chie¬ 
dergli se. conte giovane comi¬ 
co, non si senta un po' a disa¬ 
gio tra tanti problemi seri e 
scollanti, risponde; »Sono lo 
l’unico momenlo serio fai que¬ 
sto programma».. E ancora, gli 
doniandiamo, che competen¬ 
za hai in .materia di nulfa? E lui 
assidute; «Ce l'ho, cel'ho. Tan¬ 
to é vero che non ho mal lavo¬ 
rato». infine: .entrerai, in casa 
della gente..alla maniera di 
ChiambreUl? Rispósta; «No. 

Anche prima di Chiambrettì si 
entrava in casa delle'persone. 

Entrava Patrizia Piechaid,'per , 
esempio, ed entrala il postino. 
lo.aétcbe>6tiilarlt>a)lamttnie-. ,, 
ràdei postino..''' ' ' 'AntoniOlobrano 



mm 


Wm MILANO. A tutti i fans di 
Funari (che sicuramente sono . 
tanti), dobblamd dare quella 
che per lóro sarà sicuramente 
una cattiva notizia. Mentre per 
gli altri (che sopo anche di 
più) sarà una voce di speranza 
che potrebbe anche andare 
delusa. Perciò prendetela con 
le molle. Insomiria Funari slit¬ 
ta, scivola, deraglia fino a mar¬ 
zo. Il direttole di Raidue Giam¬ 
paolo Sodano, sfidando l'imA 
popolarità presso la stampa 
aveva annunciato mesi fa a Mi¬ 
lano che F\inari avrebbe con¬ 
dotto non ubo. ma ben due 
programmi. Còsi dicendo So¬ 
dano sapeva di smentire non 
solo la stampa, ma anche se 
stesso. Infatti era stato lui stes¬ 
so a dichiarare tempo prima 
che Funari andava «ridimen¬ 
sionato». riingari addirittura 
portalo a Flome, per poter es¬ 
sere meglki tenuto sotto con¬ 
trollo. La sikle dI'Milano si era 
a questo punto sollevala, sia 
per la prospettiva di perdere 
ancora una testata o una fonte 
di lavoro, sia per la considera¬ 
zione calunniosa in cui era te¬ 
nuta. Dopo un’estate di lira e 
molla, il molla era prevalso. E 
Fttnari appariva ór nuovo im¬ 


perversante in Rai Oggi invece 
^ viene a sapereche non se ne 
fa ancora niente- Il pool di 
«cervelli» messo al lavoro da 
Sodano aito scopo d'ichiarato 
di rendete presentabile Funari, 
ha ^ustamente gettalo la spu¬ 
gna. Prima l'ignany Anlaldo 
Bagnasco. poi anche il capo- 
struqura Giovanni Minoli. han¬ 
no rinuncialo alfimprcsa tita¬ 
nica. .'. 

E ora? E ora rirnane.yuoto lo 
studio Tv3, il più grande della 
sede milanese. Alméno fino a 
marzo. Ma matzo.nella stagio¬ 
ne televisiva, é praticamente 
già Ln decimare di stagione. 
Far debuttate Funari in questo 
periodo vorrebbe dite giubilar¬ 
lo. Cosa che probabilmente 
succederà. Anche se per la re¬ 
te non sarà certo utvsuccesso. 
Infatti che Sodano Id ammetta 
o no, il vero volto'di'ltiidue é 
quello di Gianfranco ' Funari, 
con la sua sfrontata' (ma pro¬ 
fessionale) occupazione dello 
spazio, con la sua greve popo¬ 
larità. con la sua llbidme di ap¬ 
parire non minala dalla consa¬ 
pevolezza dell'essere. -'.i.-. 

..QAtJVlO. 
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I ,730 AUTOSTOP PSB IL CMIAX 

. OC SIAM. Ottavi 01 tinaie. In I Teletllm con M. London 

' diretta dall’OlitnpIa kfaH». di 
Monaco di Baviera 




S1.00 SIRATA lyptmm, Fllm con 
JacK temmon, Lea Remk^. 
Regia di Bob Clark 


ta.10 CALCia Coppa Uafa 


RADfOGIORNALI. ORI; 6; 7; S; 10; 11; 12; 13; 
14:18; 17; 10:23. GR2: 7.30; 040; 0.30; 

11.30; 12.30; 13.30: 18.30; 18.30; 17.30:1830; 
10.30; 22.35. GR3:8.45:7.20; 045:1148; 13.48; 
1445; 18.45; 20.48; 2343. 

RADIOUNO. Onda verde; 8.03.6.58.7.58.9.50. 
11.57.12.56.14,57.16.57.18.56.20.57.22.57; 0 
Radio anch'io '90; 1140 Dedicato alla donna: 
1248 Via Asiaoo tenda; 15.03 HabiUt: 2040 
Specchiati: 21.08 Voglio vedere la patria di 
Proaerpina 

RAOIOOUE. Onda verde; 647.7.20,8.26.9.27, 

11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 17.27, 1847. 19.26. 

22.27. 8 li buongiorno; 8.45 Blu Remantic; 
1040 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 18 il 
maestro di Setticlavlo; 1848 II faacinodiacre* 
to detta melodia; IMS Le ore della aera;2248 
Le ore della notte , 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.16.9.43.11.43. • 
Preludio; 8.30 H filo di Arianna: 12.00 OKre il 
alparlo; 14 Diapason; 15.45 Orione; 1040 Ter¬ 
za pagm8:21.00l concerti di Milano. . 


SCEGLI IL TUO FILM 


DEVI ESSERE PEUCe ^ 

Regie Dt Henry C. Roller, con Joen Fonteino, Jeinos 
Stewart, Eddlo Albori. Uea(ISW). 99 minuti. , .. 

. Inizia con un matrimonio svogliato, finisce con un di¬ 
vorzio. Nel mezzo, to avventure sentimentali di una 
giovane miliardaria che combina un po' di guai pf ima 
dt trovare la strada per la telicltè. Commedia brillante 
alla maniera di Frank Capra, dalle situazioni paradoe- ' 
sali, il cui massimo pregio sono gli attori. .. . 

. -CANALES . . ■■■ 


1B.SS ILCAVAUEREIMPLACABILE 

, Regia di Alton Owan, con Tvonrw De Certo, Cornai 
WiMa. Use (1954). 91 minuti. 

. Un western, ma anche qui l'itinerario 6 sentimentale. ' 
'• Juan al spoea senza amorq. tanto cho poco dopo il 
' matrimonio abbandona to moglio. Quando torna, do- 
’ poun anno, trova brutta sorprese: la sua casa e stata 
aasallla, la moglie e scomparsa ed il bambino - che 
non sapeva neanche di avere - viene credulo morto. 

' : Parte alta riscossa, od assieme al listo line arriva an¬ 
che l'amore par la aua sposa. 

■ Raidue 


SaSO LAQATTASULTETTOCHESCOTTA 

■ . Regie di RIcbaid Brooka, con Elizabeth Taylor, Paul 
Newman, Buri hreo. Usa (igSS). 109 minuti. 

. L'«offsrtona» della serata. Tratto dall'omonima com- 
. media di Tannesaaa Williams, ebbe, quando usci, un 
, grande aucoesao. Al centro del dramma una lamfgito 
del profondo Sud americano, dilaniala da conflitti e 
gelotU. Il padre auMritarlo è gravemente malato, le 
moglie non conto nulle. Due nuore, una gretta e piena 
di figli a. l'altra ballltsfma, si fronteggiano accantte.''| 
figli vivono, daaeuno a suo modo, un tormentalo rap»: 
porto col padre. Bravissimi e nel pieno del loro.fascir'v 
no Newman e la Taylor. . , ,— ., , 

. : RAITRE X 


90AB AMAHStUNPO' i 

, Regia di Corto Vanzins,oon Claudio Apisndola.VIrne 
Usi, Tahnae Woleh. Halle (1tS4). 90 mlnuU. 

Fovoletta del tempi moderni. Marco e Cristina si ama- 
, no. Ma lui A un povero meccanico, e lei figlia di un 
principe. Solo un'Incomprensione potrebbe riuscire a 
separare I duo, e convincorll che si tratta di uo amore 
Impossibile. E quanto tentano di fare I genitori di lei, 

! creareun malinteso... 

RETEQUATTRO 


S1AO SERATA D'ONORE 

Regie di Bob Clark, con Jack Lemmon, Leo Remtek, 
Bobby Bonson. Canada (1990). 121 minuti. 

Venuto a sapere di essere gravemente ammalato, il 
protagonista scopro Improvvisamente la propria vo- 
' caziona paterna. Decide di mettersi sulle tracce del n- 
glio, che non vedo da molto tempo, ma parte col piede 
sbagliato. E COSI comincia to commedia. Tratto da un 
testo teatrale cho ebbe successo, il film non ha il ne¬ 
cessario rltmoclnematogratlco. 

TELEMONTECARLO 


OOAO MONTYPYTHON 

Regia di Tarry Qllltom e Tarry Jonaa, con Graham 
, Chapman, John CIseea, Terry Qllltom. Gran Brotogna 
- (1974). go minuti. 

. ' A auo modo un classico. E la parodia surreale detto 
, imprese di Re Artù e del Cavalieri della Tavola Rotori- 
da, condotta con glaciale humour che farà scuola. 
Cartoni animati si alternano a normali immagini del 
cinema, mentre poliziotti londinesi si ritrovano alto 
' prese con draghi e mostri vari. 

MiDUE 
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Spettacoli 


Foggia 

La Ricciarelli 
che Mimi 
tormentata 
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niMMovAuurra 

■ F^KiOIA. Katia Ricciarelli 
De All'ascensore, con una 
valigia, come per an- 
e Chissi dove. E andava 
>, atta ricerca di Mimi, 
»Ua Alla A>Mrn«. Un lungo 
' dali'alberM al Teatro 

_Jano. per Iniflaisi nel ca- 

PQlA>*n di Puccini, pressoché 
—lanatiq. La Boheme é nata 
1886. É stato, poi. Alìissi- 
Il momenlo in cui Kalia 
led entra nella soflitta dei 
bohémiens, dimessa, 
.con una faccia umana, ora 
dfiwBa da quella cosi tesa che 
atrievamo visto poco prima, in 
élArSO-1) *vlag^ era andato 
a meraviglia e In Mimi Kalia 
•Rioclareliraveva trovato il luo¬ 
go'della mente e anche del 

CUOK. ' 

^ Tuttavia, la Mimi del primo 
ouadm. In soflitta, e del secon¬ 
do, al quartiere Latino, si vede, 
le é antipatica. Mimi, qui. le é 
nemica. L'<amlcizia> è. pero, 
Imtisaiina nel terzo e quarto 
quadro, proprio come se Puc¬ 
cini avesse scritto per lei que¬ 
ste pagine, per una Katia cosi 
' intensamente presa dagli addii 
di Mimi airamore e alla vita. 

Con fòrte emozione si ascol¬ 
ta Katia nascosta nell'ombra, 
bi una luce ambrata, avvolta 
dalla neve e poi allo scoperto, 
rtel duetto, nel quartetto. E con 
crescente partecipazione che 
si ascolta Ansia Mimi, che si 
chiama Katia. ai tiiomo nella 
sofliiia. per morire, come Vio¬ 
letta, dopò li’addio alle cose 
del moiMO. Pensate quando 
Rodolfo le dice abella come 
un’aurora» e lei canta •bella 
come un ttamonto*. accen¬ 
tuando nel Canto il sentimento 
di un dramma. Una appassio¬ 
nala MimV una tormentala 
cantante, attesa e desiderata 
Al pubblico applauditissima. 
Cé aitcors'una replica, stase¬ 
ra. li. i . 

biMno a lei al sono fatti ap¬ 
prezzare cantanti più giovante 
meno gtovanL dAti di nota. 
Diciamo apprattutto, del teno¬ 
re Anfonlp De Palma (RodoL 
lo>, splendida voce e forte vi¬ 
brazione espressiva; del bari¬ 
tono Urea Casalin (Schau- 
tiard), dell'altro baritono, An¬ 
drea Pkxinni, un attento e 
pronto Marcello. Le grazie di 
Musetta erano affidate a Mari¬ 
nella Daga, mentre Paolo Wa¬ 
shington, un anziano def rae- 
todramma, ha stupendamente 
carnàio la «vecchia zimana», 
.nel quatto atto, la regia di Da¬ 
rlo Micbeli ha un po' ecceduto 
in una gestualilA itempitiva, 
laddove sarebbe II caso di con¬ 
tenere la . spensieratezza dei 
quanto boMmlena. ormai In- 
'sopportabile. . 

La sorpresa dello spettacolo 
è venula dalla concertazione e 
diretione di Robeno ManfredK 
nL piusicisia che non conosce- 
-vaiQp-'del quale abbiamo am¬ 
miralo- l'avere ^giunlo alla 
puiAaUtà nel momenti culmi- 
nanli, l’ansia di sottolineale 
pagine e dettagli solitamente 
itrascurati (la melodia sull'o-, 
leno- delie frittelle, il suono 
che rU la sorpresa del contatto 
tra le mani di Mimi e Rodolfo, il 
hirtMinenlo ionico nel quarto 
'atto, che la di Mimi una ■eroi- 
na> leggendaria, l'accosta¬ 
mento gl Mimi a Violetta e di 
Colline al vecchio Falstsll. Ap¬ 
plausi lanlissimL fiori e tarm 
per Kalia Ricciatelli alla quale 
Il sindaco, salito in palcosceni¬ 
co. é riuscito a strappare un ri¬ 
torno a Foggia l'anno venturo 
per l’ópera^ Giotdano,' MOda- 
me SàiPCtne, che Toscanini 
diresse a New York nel lontano 
1915. 


Milano.; 

Sulle stode 
nascoste 
di Luigi Nono 

PAOLOPRTAZZI 

■i TORINO. La prima esecu¬ 
zione Italiana di Cominonfes... 
Ayacucho (198687) di Urigi 
Nono, è alata presentata dalla 
stagione sintonica della Rai di 
Torino, meritevole di ogni elo- 

? |to perché ha creduto lino in 
ondo nell'Importanza dell'lm- 
preaa e la ha (eliceménle rea¬ 
lizzata (con la collaborazione 
del solo Gruppo Edo) supe¬ 
rando le difficoltà create dalla 
delezione della Federmecca- 
nica, che a pochi giorni dal- 
rawenimentò ha annullato 
l’impegno di collaborazione 
assumo da lemA, e offrendo 
esemplare materia di riflessio¬ 
ne a coloro che vorrebbero as¬ 
segnare alto sponsor un ruolo 
decbivo nella vita musicale Ila- 
llatu. 

Caminanìes.:. Ayacucho è il 
primo pezzo di un trittico che 
conclude l'opera di Nono ed é 
legalo a una frase spagnola let¬ 
ta in un chiostro a Toledo; «0 
voi che camminate, non ci str¬ 
ilo strade, ma bIsoAtt cammi¬ 
nare*. un mono adattissimo ai- 
l'anelito di Nono ad Una ricer¬ 
ca incessante. Il titolo del pez¬ 
zo allude anche, come spiegò 
Nono, ad «una zona del sud 
del Perù In pereiuie tivolla«. E 
c'é un terzo riferimento. Il testo 
cantato, 12 versi .Ialini di Gior¬ 
dano Bruno (da De la causa, 
principio e uno ), pervasi dall'i¬ 
dea bruniana Airinfinità del- 
l'iinivetso. Questo testo è Into¬ 
nalo in modo non convenzio¬ 
nale, suddiviso e frammentato 
tra un contralto solista (Susan- 
ne Otto), un piccolo coro di 
dodici voci (il meraviglloeo 
Solistenchor di Friburgo diretto 
da André Richard) e un coro 
più vasto (quello della Rai di 
Torino Istruito da Dario Indri- 
go): Alle parole,. Inglobate 
nella musica e difficUI da òer- 
ceplre, il pezzo accoglie l'ane¬ 
lilo vgtonaiio, di cui si tanno 
stmmenio la disposizione nel¬ 
lo spazio, la vasAl e varietà 
All'otganico (contralto e Rau- 
10 basso solisii, due cori, o^ 
chestra divisa in tre gróppi 
con gli strumenti ad arco into¬ 
nati In modo particolare per 
produrre fasce di mlcrolnler- 
valll. elettronica dal'vlvo). 

Non c'é nulla di effettistico 
nel modo in cui' la fantasia di 
Nono si selve di questi mezzi 
per Indagare tulsuono e sullo 
af>«ró.drMn !!é0>P9»wpe»P!,ró 
contrario il suo linguàggio, co¬ 
me nel fVomeieo, setnbra qui 
prosciugalo. La.te.nslone che 
carattetma B suo pensiero ri 
manifesta nell' intensità con 
cui II comporiloie sembra sco¬ 
prire ogni volta il suono In nuo¬ 
ve prospettive spazio-tempora¬ 
li, neirinquietudine del suo In¬ 
terrogare, negli Indugi su so¬ 
spesi incantamenli. nelle im¬ 
provvise esplosioni. Per I 35 
minuti della sua durata Comi- 
non/es..^A)Aucfio tiene avvin¬ 
to rascollatore con I pianissimi 
appena udibllL con i sussulti di 
lacerante violenza, con la Infi- 
nlla dellcateiZB'degH Inteivenli 
sofistici, con i percorai sonori 
nello spazio e con la durezza 
detta percussione, che sembra 
incIderU nilidamenle. 

L'Auditorium Rai ri é rivela¬ 
to adatto alle esigenze del pez¬ 
zo che. insieme con la bellissi¬ 
ma e rara Musica per ottani di 
Fetrasri. é stato eseguito con 
impegno sotto la guida di Ingo 
Metzmacher con solisti ideali 
come Roberto Fabbricianl. la 
Otto e il piccolo coro di Fribur 
goi 'da' ricordare anche l re¬ 
sponsabili. Alla regia del suo¬ 
no, rèchaid e Viddìn. i tecnici 
egliingegneri. . 


Salgono alle stelle i cachet 
dei divi Usa. n record 
è di Pacino con 20 milioni 
di dollari per «Il padrino 3» 


Tutti i costi di produzione 
aumentano di riflesso 
E le piccole case rischiano 
di restare fuori del gioco 


SPOT 



Boom dei cachet a Hollywood; 12 milioni di dollari 
a Schwarzenegger per Terminator 2, quasi 20 ad Al 
Pacino per II padrino parte 3. Le-vecchie regole 
sembrano impazzite, mentre arrivano le annate pe¬ 
santi giapponesi (e c’è un precedente nel mondo 
della musica pop, il cachet folle richiesto da Mi¬ 
chael Jackson alla Cbs-Sony per il suci jtuòvo Ip) e i 
capitali in cerca di investimenti. ' 


ArnuoMORO 


m NEW YORK. Il gigantismo 
paga ancora ad Hollywood. 
Certo se non più quello sce¬ 
nografico (che rimane conse¬ 
gnato alla storia degli armi 
d’oro di Holtywoòd), sicura¬ 
mente quello degli Investi¬ 
menti e dei cachet. I grandi 
sludios non hanno mai paga¬ 
to cifre cosi atte a soggettisti, 
xeneMlalori, registi e attori, e 
I costrdl produzione conti¬ 
nuano a salire da due anni ad 
un ritmo superiore al 30%: una 
follia, dicono quelli che al giò¬ 
co non ci stanno. Ma al tavolo 
di Hollywood ci si siede ormai 
soltanto se si hanno In lasca 
grosse cifre, e si é disposti a 
puntare tutto su un film, su un 
attore. Ambra una sorta di 
roulette russa: se va male spa¬ 
risci. Un clima di febbrile ecci¬ 
tazione. In firlAnle contrasto 
con l'umore depresso che af¬ 
fligge di quelli tempi larghi 
settori Alla ImpiendHoria 
americana, mentre invece 
l'Industria Allo spettacolo ti¬ 
ra, esercita ancora un fascino 
e drena enormi capitali in cer¬ 
ca di Impieghi pioduttlvf. 51- 
cuiamenie qui 
L'anno scorso 
messo le sue mani 
sulla Columbia PIctumi, men¬ 
ile poche setilmàne fa è stata 
la Matsus 


latsushita ad «spugnare, un com|>miàlblt«^|fli^'i 


anche essa a suòn di miliardi 
(di dollari) , un'altra grande di 
Hollywood: la Mca. E vedlà- 
moli questi ciKÀt da capogi- 
IO. Amóld AhwaraenegAr ri¬ 
ceverà dalla Carolco Piciures 
- un piccolo studio di Holly¬ 
wood che ha dato cosi tondo . 
alle sue risorse - 12 milioni di 
dollari per «Terminator 2»; 
quasi 20 miltoni dalla Para-:, 
mounl ad Al Pacino per «Il pa¬ 
drino 3». 

Lo sceneggiatore Joe Este- 
rhaus ha Aevuto tre milioni 
sempre dalla Carolco Pictures ‘ 
(una casa abiluata al gioco 
d'azzardo), per «Basic In- 
stinct«, e Dustin Hoffman Ae- 
ve Intorno ai 15 milioni dalla 
Columbia per «Hook». Stessa 
cifra. atl'iAìrca,' a Steven 
SpielArg,’It regista del film, 
mentre un po' theno Aeve 
j'altip piptaAnlita Robin Wll- 
Uàms. llp tempo gti attori pro¬ 
tagonisti préit^érano una per¬ 
centuale; itigli. lAassi. e que¬ 
sto ili qiiBlcna diodo itduoeva 
il rischio, ditt’InvesUiiwnloi 
Ora. come gli autori dei gran¬ 
di best-seller, vengono pagati 
in anAipo e c'é la corsa ad’ 
aocaparraist il «big boy». Alla 
scia del'coritratti miliardari di 
attori e legisil'aumenta 



lativo I cachet detl'inlero cast, 
elettAlsti e truccatori com¬ 
presi. L'aumento dei cache e i 
costi di produzione rivelano 
sicuramente uno stato ecce¬ 
zionale, di salute: il film ameri¬ 
cano si vende Ane in patria e 
Anisslmo all'estero. Sui prò- 
Alti che tirano (soprattutto II 
cinema di azione).si investe 
forte, in un mercato governato 
sempre più da A lecnic A del- 
f'industriapubblidiaria, i costi 
Alla promozione superano 
qualetwvotta persino quelli di 
produzione, E il casoai «Dtck 
iVaey» d^a-Wali Disney;. 40 
milioni é costato li fllm; e A 
. milioni la sua campagnsbub- 
blicilarìa. Del leslo reditoie 
cinematografico' «puro» è 
scomparso e i'lnte{^tone é 


diventala da tempo la parola 
d'ordine AU'induslria dei 
massmedia e dello sp>Mtaco- 
to'. La stessa compagnia può 
distribuire film, libri, prograrn- 
mi televisivi, dischi e quant'al- 
tio. Concentra le ptop A risor¬ 
se sul prodotto primario, e 
spesso Aava Alle varianti se- 
condaA o dalla vendita dei 
diritti ad altre compagnie per¬ 
sino più di quanto non ricaivi 
dal prodotto principale. Come 
é' accaduto alle «ninia Turt- 
les», le tartarughe mutanti; i 
gloeaAH si vendono in tolto il 
morKlòmegUo Al film. Allio 
esempio, «msunto innocen¬ 
te». della Warner Brothers; il 
film ha provocato il boom Al. 
romanzo di Aott Turow, cA 
é coàl'divenialo un best-seller 


Arnold 

Schwarzenegger 
kiaTetminzlot»; 
per girare 
«Tetmlflator2» 
l'attore ha 
tfliestoft 
ottenuto dodid 
mioni di doW 


Intemazionale. Il secondo ro¬ 
manzo di Turow, •Il peso Alla 
prova», é stato acquistato e 
pubblicato dalla divisione libri 
della Warner. 

Costi e compensi, ma an- 
cA profitti A capogiio. So- 
praltutto quanA il prodotto o 
il nome lira. Ma c’é un peAo- 
lo: che il gioco al rilancio 
espe A dai tavoli che contano 
i piccoli stodios. ed atta fine ri¬ 
mangono soltanto i giaAi a 
dIvIAisl la tolta. Ed allora - 
aweitono alcuni - sarà più fa¬ 
cile per le azIenA raggiunge¬ 
re accordi di cestello, e ^ù 
agevole ridune i costi di pro¬ 
duzione; e con la razionaliz¬ 
zazione AirazIenA-Hotty- 
wood, scenderanno anche i 

compenzi attori. 



«TG1«: ASCOLTO RECORD. Lunedi scorso più di ironia 
milioni di leMlDeualori hanno seguilo nell'aTeo della 
giomatade varfifedizioni del Tal, raggiungendo il massi¬ 
mo slorlw.,Oltre''olto milioni franno visto il ic.ogiomalc 
, ; dclle.edlzidrri del martino, più di sette rnilioni c mezzo 
" quelladellc 13 . 30 .dleciinilioniqueflaAlle 20 . 00 cqual- 
tro milioni e mezzo le edizioni Al pomenggio. 
htANCA E IL CANONE RAI. Enrico Marica, in questi giorni 
a New York, ha rilasciato unlnlervista all agenzia Italia, 
riassumendo 1 principali problemi AU'aziCTda Itoi alla 
vigilia della riunione della commissione twlle del Comi-, 
lato intemiinisleriale prezzi (Qpe)'! Al primo posto hgu-. 
ra la richiesta di aumento del canone Al 17% a panire 
dal 1 gennaio del '91, che sarà accettato In parte dal Q-, 
pe. Segue il problema della censura ai programmi di in¬ 
formazione: «La censura - ha Allo Manca nfwiidosi al¬ 
le recenti polemiche su Samarcandae Cartolina ilhistrata 
- non può essere la soluzione a un tipo di inlormazioiie • 
cosi mirata e caratterizzata. Occonre invece fare urta ri¬ 
flessione sui rischi di un inceppamento del meccanismo 
Airinlormazione se non si mette un freno alla ■contrap- ■ 
posizione" informativa». Manca ha promesso cA la 
prossimo seduta del consiglio di amministrazione affron¬ 
terà Al complesso toni i problemi che affliggoA attual¬ 
mente l’azienda di Stato. 

FRANCESCO ERNANI AL COMUNALE DI GENOVA. 
FraiKesco Emani é il nuovo sovrintendente del TaA 
Comunale AU'Opera di Genova. Emani é stato direttole 

Al personale e segielaA generale Alla Scala di Milano 
dal 1975. Net 1986 fu nominato sovrìntenAnte dell'Ale¬ 
na di Verona Pòchi giorni fa la De veronese lo A «dimis¬ 
sionato» daU'incarìco. Attualmente ricopre ancA le cari-. 
che di presidente defl'Assoclazione intemazionale dei 
teatri linci e di presidente della commissione siAacale , 
dell'Associazione nazionale degli enti lirici e sinfonici 
(Anels). 

ILSAN CARLO INAUGURA CON MASCAGNI. La Cavalle¬ 
ria rusticano di Pietro Mascagni e la colonna sonora del 
film Popsodia satanica di Nino Oxilia, per il quale II musi- - 
cista compose la colonna sonora, inaugurano stasera la 
stagione operistica del teatro San Carlo di Napoli. L'or¬ 
chestra napoletana, diretta da Vjekoslav Sulei. sarà la 
protagonista della serata. L'opera, affidala alla regia di 
Mario Monicelli, vede in scena Shirlcy Veneti. Knstjan 
Johannsson e Simone Alaimo. 

AUGURI A «THE VOICE», Oggi Frank Sinaira compie 75 
anni. Per l’occasione «thè voice» darà una megafesta al 
Waridorf Astoria di New York. Invitati d'eccezione. OlA - 
ai più Ai nomi dello spettacolo intemazionale, saranno 
presenti al ricevimento An quattro presidenti staluniten- i 
siiNixon.Ford.CartereBush. • 

COMPLETATA SINFONIA DI MOZART. Il compositore 
g'iapponese Skigeakì Saegusa ha annunciato di aver 
completato la Sintonia concertante in La per violino, vio¬ 
la, violoncello e orchestra che Mozart aveva lascialo in- ' 
compiuta. Il lavoro sarà eseguito il prossimo anno a Sali-. 
sArgo, in occasiOA delle celebrazioni per il gOOesimo 
anniversario Alla moA Al compositore austriaco. 
OMAGGIO A CARUSO. José Catieras, Renalo Bnison, Ca- 
lerina AntonaccI, Franeexo Franci e Shiriey Vetrett retr- 
deranno omaggio al celebre terrore Enrico Caruso con 
Ulto spettacolo cA si svolgerà al San Carlo di Napoli il i9 
- dicembre prossimo. La rorata verrà ripresa dal Raiuno-e . 
trasmessa in dire A dalle maggion televisioni europee. 




(fi essere donm 


Al teatro La Comunitàf'di Roma : 
Giancarlo Sepe mette a confrontò 
in un singolare spettacolo 
le eroìne di due drammi di Ibsen 
sulla condizione femminile 

' AGGIO SAVIOU 


CunsUlNuaboln 
di Heniik Ibsen, traduzIoA di 
Anila Rho, regia di CluAarlo 
Ape, sceA e costumi di UAr- 
to Bettacca, musiche a cura di 
HarmAia Team. Inlinpretl; 
Mlita Pepe, Elena Viànl, PIa 
Tufillaio, Sergio Di SietaA, 
MassimillàA Jacolucci, Olga 
SgamAtI, Maurizio Mosetti, 
Stefania MicAII. Leandro 
Amato. 

Rod»! Teatro La Conuinltà 


■I Che cosa succederebA 
se Nora Helmer e Hedda Ca- 
bler fossero venute ad abitate 


' runa accanto all'altra, si cono- 
acessero, si frequentassero? Da 
una tale auùùstiva - ipotesi 
muove il presente lavoro di. 
GlaiKaiio Sepo, cA All'arco 
.,dl circa novanta minuti'filati 
racchiude,.mollo hr sintesi; le 
' vicende delle due eroine ibse- 
. nlane; .la protagonista di Casa 
di bambola e quella del dram- 
. ma cA dalla sua figura cenba- 
le prende il nome; Hedda Co- 
òfer.appunto. . 

CfBod/òoirifioàrvide.la luce 
sul fbiA AF'lÌHTsrNétfA 
òScr nel l89ò'(»stsmA) < aI 
1891 (sulla scena). Del 1891 è 
. pure il famoso sag^ di Geor- 



8ena Visni a MiitaPepeln «Casa di bambol» 


ge BetAsd Shaw La tptimes- 
sema deS'daenismo (aggioi» 
nato parecchi anni Apo), di 
cui ascoltiamo un'ampia cita¬ 
zione, in apertura e in chiusura 
dello spettacolo, dalla bocca 
di uno degli allori, nelle vesti di 
regista p di capocomico. Si 
suppone dùnque, a inizio di 
serata, cA una compiagnia 
tea Ale sia riunita attorno a un 
tavolo, accingendosi a dare av¬ 
vio all’azioA drammatica; la ' 
quale peraltro si svolgerà, nella 
sua paA maggiore, su tre pe¬ 
dane. più una sorta di tri Ana, 
che llBAhegglano il pubblico, 
eslemamente. lungo i quattro 
lati di uno sputo rettangolare. 

Le parole di Shaw, applicale 
a Ibsen (e applicabili btkA, 
ovviamente, al grande com¬ 
mediografo anglo-irlBAese), 
esaltano, a dirla spiccia, il lea- 
iro come luogo di d Ausstone, 
di dibattito, di confronto d’i¬ 
dee. Argomentazioni che suo¬ 
nano BAora valide, ancA se 
possono sembrare oggi con- 
uocoAntc. L'allestimento di 
Sepe, tuttavia, contraddice In 


larga nrbura le sa premesse; ; 
Dai due testi, posti a specchio > 
reciproco e fra loro raccordati 
(ma le giunture più volle xrlc-, 
chiolano), sono Intatti enu- ' 
cicali alcuni momenti decisivi, 
sottolineati a oltranza, spinti al j 
parossismo: tutto ciò a scapilo . 
della complessità del discorso, 
comunqA. qua e là, vengono 
tolti di mezzo un paio di perso- ' 
naggi non secondari) e detta 
sua stessa percettibilità: a me- 
A che gli spettatori (previsti, a 
ogni moA, ir: numero limita¬ 
to, una cinquantina scarsa per 
sera) An giungano sul posto 
ben preparati. ■ 
SchematizzanA. possiamo 
presumere cA. col suo «catti-, 
vo esemplo» (btigatrice al sui¬ 
cidio e poi suicida ella stessa), 
col suo rìAlli;imo esasperato, 
Hedda debA qui risultare, in 
definitiva, una «buom mae- 
sA» per Nora; che, sAttendo- 
si dieA la porta dicase^ co;p: ' 
pie una scelta dura'e lischtosa',- - 
ma vitale, pur se l'avvenirecA. 
lesi prospetta (Allecpndizto- '. 
ni Al suo temA; «ta solo in 


' esse?) è piuttosto oscuro. ' ’ 

■ • ■ L’ultima immagi A Alla 
rappresentaziOA (e u a Alle 
più beile) ci mostra Al resto 
Nora e Hedda affratellale (o 
dovremmo dire assorellate?), 
in partenza sul medesimo tre¬ 
no verso destinazioA ignota, 
accomunale aAhe da un riso 
Il Arato A, di scAmo e distac¬ 
co nei riguardi Ai m Ado de¬ 
gli uomini S'intenA che il 
convoglio ferroviaA é simbo¬ 
leggiato A d a sediti e da con¬ 
grui nrmori Alla AlAns so¬ 
nora. II Lingotto, insomma, é 
lontano, 

DI questa Casa di bambolà- 
Hedda Gabler risalta, come in 
alA creaztonì'dì Sepee Alle- 
dele UbeA Bettacca. la com- 
Anenle visiva, assicurata A 
un classico scoAie di scuri 
pannelli, dal gÌAo delle luci, 
dal movimento del corpi. Il la¬ 
to femminile della fOAazioA 
(Muta Pe A è Nora, Elena Via- 
,nié HedA) prevale, pgrquali- 
'tà e consi^enre, su quelto ma¬ 
schile. Ma Ibsen, AIA si sa. 
era tutto dalla parte Alle An- 



Tanti augim,Carraro 


. MI MILANO. Festa per II compleanno del ca¬ 
ro amtoo TIa Carraro con un'enorme toA. 
ottanta candeline spente d'un fiato, qualche 
commositoA. un grande abbraccio di SAh- 
ler. la presenza ulltciale e amichevole AU'as- 
sessore alla cultura milanese. Marco Perini e 
lanifqattori, A Renato De CarmiA a FraAO 
’ Craetosi. da CianfranA Mauri a Eteonoró Bri- 
glIaAri, da Rosaiina Neri a Giulia Lazzarinl ' 
Orsi il Piccolo al lermiA Alla prima prova . 
Alla seconda paA Al fdusfsl é stretto àtlo^ 
A all'attoro che A moW anni ne visualista 


’ con maggiore sintonia la stoA. Trentacinque 
anni esaltanti baA per un uomo come Car- 
taro.cml lontano dalVesaltazione e dal narci¬ 
sismo, Ai quali quest' attore ha dato voce, 
corpo e talvolta soiferenza a deciA di perso¬ 
na^ rimasti nel AorA del più esigente s ai- 
taore teatrale. Nella sua continua volonià di 
approfondimento, Carraro si é ImAttuto In 
Ctorgto Stehier i Aleme i d a hanno costruito 
.spettacoli iAimenllcabUi. Ottanta AnAllA 
por ottanta anni vitali: quale miglior augurio 
. di fuUiio per Tino Canraro, attore? 


Primefilm. «Italia-^^rmania 4 a 3 >» dì Barzìni> dal testo di Marino 

Sessantottini e ealdofili 
Ceravamo tanto amati all’Azteca 


SAURO BOniUi 


IUlla-GeritMiila4-3— 
Regia: Andrea Barzinl. Sceneg¬ 
giatura: UmAtto Marino, An¬ 
drea Banlni, dalla commedia 
omonima di UmArto Marino. 
Fotografia; Enzo Chinassi In¬ 
terpreti; Nancy Brilli. Massimo 
Ghini, FabrlA Benlfvqgllo, 
Giusep A Cedema. Pietro Gen- 
nardi. Italia 1990 
MIUUÌOiOdAB " 

■i QuanA si ÀmlAla a 
mischiare nostalgìa e rimpian¬ 
ti. la prospettiva possibile si fa 
subito allarmante. O ci si 
piange addosso sprofondan¬ 
do in una letta depressIoA. O 
si la del Attoso patelismo 
che, al più, grallftoa qualcuno 
e scontenta quasi tutti. L'uni- 
A correttivo a simile iattura 
sarebA, dunque, se propA si 
vuole indulgere al Assalo. al 
Aoidl e ai.rimorsi prendere 
le cose con una massiccia do¬ 
se di umorismo e praticare; el¬ 
io SAA- una risoluta, ironica 


.. revisione autocrìAa. 

Tale ci'sembra il caso di Ito- 
. IktCermanlO '4-3, garbata e 
acuto pMoe di UmAA Maii- 
. no (già autore Al soggetto 
della fortunato ripeta poma» 
di Sergio Rubini lo s/ozròA), 
recuAro e InsleiA rivisitazio¬ 
ne agro-ilari di uno scorcio si¬ 
gnificativo Al '70 - l'epica 
partito di calcio, appunto, tra 
Italia e Cerman'ia ai Camplo- 
. nati del MonA di Città Al 
Messico; amori e lAalità di 
quella slessa epoca; residui 
’ sessantotieschi e velleità tra¬ 
sgressive. ecc. - posto a diret¬ 
to, desolante raffronto con le 
apparentemente floride e, in 
eifelli. dissestate . condizioni 
attuali di alcuni tipici rappre¬ 
sentanti Alla generazione or¬ 
mai più vicina ai quaranta che 
ai trent'annl. 

In breve. Italìo-Cermania 4- 
J si Ad AHntre, sull'òifda dh 
espliciti Ahiami afie- loniaA 
prove di lawreAe Kasdan e 
di Ettore Scola, un «grande 


freddo» e un «'eravamo tanto 
amati» lutto domestiA, casa¬ 
lingo. Poi Arò. nel lievitare 
.. Alia labile traAla natrat'iva - 
la «rimAlriata» lutto Alema 
di un groppo di ex sessantotti¬ 
ni in caI esistenziale-senti- 
; mentale ormai cronica, insa- 
nabile - lo stesso film si colo- 
. ra, si ispessisce di toni, di 
umori Alto più coAistenti, 
acutamente rivelalotf. Il ritto- 
. vaisi, a venl’anni di distanza 
. dal giovanili «astratti furori» di 
Federico, FraAesco, Antonio 
e Giulia non costituisce sol¬ 
iamo la verifica di un bilancio 
Arsenale tutto deficitario, ma 
; si condensa anzi in un esame 
di coscienza finalmente 
sgombro du mislificatoA iA' 
; crisie e da ogni su Arstite alibi 
consolatorio. 

Andrea Barzini e UmArto 
. Marino, premendo con misu¬ 
ra e finezza sarcastica sul a* 
; date della disincantata rievo¬ 
cazione di un sempre ingom¬ 
brante passato, ce lò restitul- 
' sCono, Ai- Bitrato e guarito 
- da qAlla ricorrente, fastidiosa 


malattia cA é (cA è stato) 
Ar molti l'età delle voglie 
matte, delle smanie eroticA- 
sentlmentoli. Alte avventuro- 
; se quanto effimere passioni 
, idAlogicheo politiche. 

Il pregio più immediato di 
' Ilalia-Celmania 4-3 risulta co¬ 
sì, in primo luogo, quell'ape 
' proccio disinibito, caustico di 
Barzini e soci ad una materia 
; aAhe un a' abusato, ma rì- 
' scattato presto da notazioni e 
dettagli abbastanza originali e 
incisM (davvero azzeccata, 
pur nella sua raffigurazione 
grottesca, ci sembra l'intrusio¬ 
ne dei commercianti est-euro- 
. A' determinati a sfrottare il 
prodotto Disney e, soprattut¬ 
to, a profittare finalmente del- 
' le volgari compensazioni del 
' mondo capilallstiA). Mentre 
senz'altro decisivo, sul piano 
specificamente drammaiurgi- 
co-SAllocolare. é l'interpreta¬ 
zione corale, omogenea di 
j Nancy Brilli e Fabrizio Anti- 
i voglio, Massimo Chini e Giu- 
sepA Cedema nei rooli mag¬ 
giori. 



Enrico Ruggeri 
intour 
col suo rock 
da «chansonnier» 


Dai giorni di Conìcssa di tem a 
A é possalo un bel a'- E An 
parliamo dello conzo A-milo di 
Paolo Pietrongcli, ma del braA 
di un grupA rAk cA risAn- 
deva al nome di OeciAl. Lea- 
. dcr di quel rtoPa era EnÀo 

• Ruggeri (nellaloto). AAhcAr 

lui di tem A ne é passato, rivelandolo uno dei cantautori più Inte^ 
lessanti del panorama musicate ilaliaA. Enrico Ruggeri é tornato a 
girare Ar IHalia (prima tappa l'alA sera a Roma) e a ripropoA le 
sue canzoni, tra rock e malinconie da chansonnier. 


l’Unità 

Mercoledt 
1? dicembre 1990 


















QRILLOPARLANTE 





ÌTi Munyol; 


m 


1 




W' ' • ,. eg» spesso, iin 
' po^ per dovére, un 
il . po’ Pef piacere (o 
meglio; per una 
' ' curiosità che; nata 
■ fine a se stessa, si è 
trasformata negli anni in una 
sorta di necessità •piofessiona-, 
le», che riguarda la rivista che 
dirigo e non una funzione di > 
eoiBulenie di case editrici ailà 
quale ho rinunciato da un pez¬ 
zo, viste le frustrazioni che ne 
vengono dalla sordità, lentez¬ 
za, ottusità e à volte volgarità 
dell industria culturale) molti 
libri stranlert. Le^ in fretta e 
per lo più non arrivo alla line: 
la quantità di cose nè brutte .nè 
belle che dominano il mercato 
librario è Immensa ed è ormai 
diventalo impossibile perfino il 
giochino, su cui, in altri tempi, 
esercitavo U mio istinto, di cer¬ 
care l atto e li basso, scartando 
«tuasi automaticamente, dopo 
poche , pagine, il medio: Virgi¬ 
nia Wooll sosteneva che tra 
(alto,e il basso, in cultura, pp- ' 
levano esservi sintonie, simpa¬ 
tie. Ed ora. In un'epoca in cui - 
nel mercato.dei libri, nella pro- 
duzioiM di cultura, nel lin¬ 
guaggio dei media - il basso è 
salilo perdendo le sue conno¬ 
tazioni più «popolari» e rozze, 
lasciando spazio soio'a una 
cultura molto himpen, per lo 
più disastrosa noiKhè feroce¬ 
mente reazionaria., e l'alto è 
aeeso' di motto,' perdendo la - 
gua'aura e la sua soUdllà' ai>- 
sioctailea e insomma la sua- 
lafllnaiezza? / 

• Il .'ttvellameftto cutturale è 
avvenuto,, il mkl<uk t II mid- 
brom ' U mezzocalzeitismo 
hanno dilagato giungendo ti 
monopoHo,’.quanlomeno iMlie. 
aucietà occidenitii ricche. C’è 
baco da fargli aristocratici, ql- 
Ibra. «c‘è poco da fare i popu- 
gstll Ci si ogtono solo infiniice 
minimalissime varianti della 
ihedioerltà e direi che a pren¬ 
der^,in mano, pn esemplo, le. 
Uste dei bcit-^ler in Italia, aet- 
ibnana dopo selUmana. il, 
-qanmipnario delle. possibUlìà 
anealane» e omologafe ènittò.' 
n sciorinalo e,per un lettore cu;. 
liorfo, ' cNe cerca perloméno' 
qualcfre sincera dhrèrsilà, il ri¬ 
sultato è deprimente. 

Ma non è che altrove, ripeto, 
la situazione sia migliore. Il 
mid-euitt univeisale, e nessu¬ 
no scrive più veramente male, 
una certa dignità formale ce 
rhamvo tutti, ma tutti taeconta- 
. no pib o meno sempre la stes¬ 
sa solfa e sempre alio stesso li¬ 
vello di profondità: H mnleo il 
bene di vivere di gente con por < 
ca storia e con pochi Internsi. 
ma chetuilavla vive, ama. sol¬ 
ile. muore; o te awcnUire im¬ 
maginarie di criminaUie potl- 
zloitt copiali gli uni dagli ahrl: 
o • i più letterali- i giochini dei 
itmmdi letterari, degli bitila- 
menti di perline magari delti, 
chissà poi perchè, avanguardl- 
siici. 

E bbene, leggendo 
molti libri noiosi 
alla ricerca di au- 
. . tori che mi piace- 
' rebbe proporre su 
Unta d'ombra, ec¬ 
co che una volta oU'anno al- 
' meno una sorpresa grossa arri¬ 
va. un eniustumo si ridesta,"e 
. anche l'amore per ciò che la 
letteralura può ancora lare e 
dare. Anni la mi capitò con un 
indiano di lingua mglese, Ru- 
shdie, l'anno soono con' 

' Acheng, un cinese, e quesl'an- 
no - ma, giuro, non per pieven- 
clone leizomondlstar sempli- 
cenienle, cosi è <on un corea¬ 
no, Yi Munyol. Qualche mese 
la he presi In mallo un libretto 
-uSbko in francese da Actes 
Sud, e me ne sbalordii: questo 
sl'ciiè è uno scrittore, mi dissi, 
c, d'rvoraiolo, mi misi alla cac¬ 
cia di altri suoi libri, trovando- 
ne'sólo due è sempre da Acieà 
Sud. (Parlandonè in giro, uh 
amico, che sta nell'editoria, 
mosca bianca di ìntelligertta e 
passione: conosceva uno dei ' 
ire'Ubri e ne aveva fatto una leti ' 
luta entusiasta: ma il suo ediim 
re 'non l'aveva, ovviamente, 
prèso in conskterazionè; un 
coteatio, via!, Ma ho appreso 
giòliti addietro che.un ^ore, 
non dei big, ha inflno'compra- 
. IO t dMtti di traduzione di Vi, I 
cuiAbricomincerannoa uscire 
in italiano dal prossimo an¬ 
no)- 

01 Vi Munyol so il poco che 
è possibile sapere dalle nolè 
che compaiono nei tre volu¬ 
metti di Actes Sud: che è nato' 
net '48. che vive a 'Scu|, che è 
considerato il maggiore scritto¬ 
re'coreano vivente: So anche, 
chè g suq'nome è uno pseudo-* 
nimo e che Mupyol signiika 
pi^ 0 meno 'piaaione della let¬ 
teratura». Questa passione, per. 
fortuna, non è natuità. Yi sem¬ 
bra mosso anche da ima pas- 


' sibne civile. dal bisognò di rac¬ 
contare storie Significative dei 
proprio tempo e de) proprio 
paese, per II proprio tempo e 
non solo per il proprio paese. 
'Ha'scrilto vari libri (il penulti¬ 
mo. del 1988, ha un titolo bel¬ 
lissimo; Tulio ciò che cade ha le 
ah"), ma k) posso accennare 
solo ai tre reperibili in Occi¬ 
dente. peraltro tra loro mollo 
diversi, benché immediata¬ 
mente rkonoscibitl come ope¬ 
ra dello stesso autore. 

L'Inverno, quell'anno è una 
narrazione'autobiografica: un 
. giovane disperalo lascia in an- 
. ni bui la capitale per muoversi 
verso il mare, dove intende sui- 
cidaisl. Lungo la strada; la Co¬ 
rea e i suoi abilanti;.seivi e pa¬ 
droni, una malia non diversa 
dalla nostra, l'incontro con 
una inielleliuale disillusa, con 
un vagabondo che, si scopre, è 
’ appena uscito dal carcere e, 
uilimo di un gruppo di studenti 
'rivoluzionali traditi In passalo 
da un compagno, va alla ricer¬ 
ca di quel compagno per ucci- 
deìlò. Ci si scopre un mondo, 
ma ci si scoprono anche delle 
alllnilà, dei percorsi non lonta- 
nl.dai nostri E un'aura che de¬ 
finirei hamsuniana, non fosse 
che qui non vi è nulla mai di 

- estetizzante, che lutto è rigoro- 

- aa che I chiaroscuri velano ap¬ 

pena cose definite, concrete, 
esperienze e disagi con radici 
precise.. Anche nella tensione 
quasi melafiskca che pervade il 
racconto, cheè più evideme in 
L'uccello dalle ali d'oro, una 
delle più belle storie di tappòr 
li maestto-allletrò e delle più 
belle riflessioni sui dilemmi 
dett'aite-che- io conoaco. L'a- 
more-odio che lega tra loro un 
vecchio callidio, sostenitore 
'di nMiodo,'m 2 Ìonallià.. mate¬ 
matica, e un allievo refrattario, 
che crede nell'istinto e nella 
' pàisfone. sembra d'altri tèmpi 
ed è forse di sempre, néll'avt^ 
cendaisi delle MnerazionI e 
del •progètti»,'delle rkerche di 
atmanla.e delie consiaiàzioni 
didlaarmoniai ^ 

I l più recente del tre 
Iloti '* i'fmmqgfoe 
de! nostro eroe sfi- 
" ' guraioX 1987). An- 
- MB» 1 ' ' che stavolta la atta- 
..., V ma»nonèdipwsè 
. originale, ma è straordinario il 
rriodoin cui YI la.rivive. Un ta- 
gazziho segue la famiglia dalla 
capitale alla provincia, va in 
una scuola nuova (le nostre 
medie) e si confronta con usi 
brutali, fi professore si scarica 
dei problemi disciplinari affi- 
dandosi'a un capoclasse furbo 
e dominatore. Il ragazzino non 
vuole piegarsi, quel modo 
osceno di gestire il potere gli 
pare intollerabUe. li capoclas- 
' seglimellecontrolaclasse.il 
profesiore.'perihk) la famiglia. 
Altofaeedé, e il capoclasse ne 
' fa U suo scherano prediletto. 
Finché... Non sto a raccontare 
la storia, ma è evidente via via, 
e alla line è reso del tutto espli¬ 
cito, che Yi affronta in questo 
breve capolavoro la descrizio¬ 
ne dei meccanismi della ditta¬ 
tura e poi della democrazia e 
' le aporie di entrambe, nella 
specificità coreana ma anche 
in generale. Leggendo Yi. si ha 
la convinzione di uovarsi di 
fronte ajuno scrittore di assolu¬ 
to rilievo, di grande maturità e 
raffinatezza stilistica, di primis- 
; simo piano, ma soprattutto a 
uno scrittore necessario. E si 
àwèite' - ma sono troppo pro¬ 
fano per poterlo dimostrare ■ 
un retroterra culturale e spiri¬ 
tuale, ma anche politko, di 
grande profondità, che ricorda 
mollo I grandi dèlia scrittura 
giapponese. Ma imnire la cul¬ 
tura giapponese è andata de¬ 
cadendo (almeno quella lette¬ 
raria), Yi sembra riallacciarsi 
alprólagonistidetla primame- 
tà del secolo, da Tanizaki a So- 
seki (e un po' di dopo, a Oshi- 
ma e a quell'alea di dibattito e 
riflessione che è stata degli an¬ 
ni Sessanta giapponesi e lata¬ 
mente anche nostri: insomma 
il '68). La Corea del Sud (quel¬ 
la del Nord dev'efoerè stala 
culturalmente sgominata dai 
dettami del realismo socialista 
d'influenza ' cinese) sembra 
poter dare, dopo anni di guer¬ 
ra fredda e dittatura, sorprese 
vitali; cha YI sia solo uno sco- 
glfo: del tutto isolato, mi pare 
improbabile e preferisco pen¬ 
sare à;::lul semmai come alla 
purita'di un Iceberg. 

Naturalmente questi libri bi¬ 
sognerebbe leggerli e non di¬ 
scuterli cosi, sui soggetti e sulle 
impressioni di un singolo. In 
' tempi di strenne, mi premeva 
solo comunkare il mio entu¬ 
siasmo per llunka vera sorpre- 
: sa chq il mondo, della scrittura 
mi. ha regalalo quest'anno. E 
seghaiarla a coloro che sanno 
il'ttancese e hanno l'occasione 
di andare In Francia. .. 


Ryszard Kapuseinski ^ 
giornalista polacco 
per 20 anni corrispondente 
dai Paesi del Terzo mondo 
Da Lurifiumba all’Ogaden 
dalla parte degli oppressi 



lOVEDI’ia 


Domani au Ubri/2: l'Incon¬ 
scio è donna. Silvia Vegetti 
Pinzi racconta fi bambino 
dalla notte. Sigmund Freud 
e le sue lettere. Maurizio 
Maggiani e Spazzatura 


l^yazard Kapusciiukl, 
glomaltsta polacco. Tra i 
auol libri più famosi «The 
Emperor» au Hailè 
Selassie (giudicalo da 
«Newsweek» nel 1983 trai 
dieci migliori libri 
delTaiuio) e «Shah o( 
Shao» sulla rivoluzione 
lianlaiM. In Italia esce ora 
•La prima guerra del 
football e altre guerre dei 
poveri» (Serra e Riva) 



Ryoiard KapuacinaU ha quasi 
sesaanl’aiuiL vive a Varsavia, è 
appena rientralo da un - 
aogglomodlunannoln ' ’ 
Unione Sovietica, durante U 
quale ha raccolto. 
Informazioni, note, 
lmpi«aaloni,cherlaaauincrfc - ' 
inunllbropertapflnisiveta - ^ 
prossima. Ma KapuacinaU 
moatra ancora, mentre 
racconta della sua vita e delle , 
aue esperienze di lavoro, U 
cuore altrove e la mente ' 
Insieme a hil. Dove? In un - - 
paeee vaatlasinio, dove ti 
parlano lingue diverse, dove '- 
vivono popoli diverti, dove 
tante dUferenze tono legale 
da una condizlotiecomutie, la 

I povertà. ■ 

i Ryszard Kapuadnahl, che* ; 
nato in Potonla nel 1932, si 
sente soprattutto ^ttadlno dd 
Terzo Mondo, il Sud 
eoltomeaeaeoppreaaò. ; 


S ono nato in uno 
dei posti più poveri 
del mondo, in un 
paese che si chla- 
mimmmmmmm ma Pinsk, che Sta¬ 
va in Polonia ed 
. ora è compreso nella Bielorus¬ 
sia. I miei «nitori erano maestri 
elementari cd erario power!, (zi 
povéità è tu prima cosa che ho 
conosciuto. Per questo foise i 
luoghi del sottosviluppo, i luo¬ 
ghi della p<3vertà. ovunque sitk 
no, mi sono familiari». 

. Come inizia 11 suo lavoro di 
corrltpondeiiteall'ealeio? . 
' Ho sempre desideralo viauia- 
re. Forse Michè da bambino 
ero In contìnuo movimento con 
' 1 .miei gènitòri per sfuggire ai te- 
d^hi. Il movimento mi è'rima- 
siq dentro,:come uh'ansià, una 
condizióne psicològica e - un 
desiderio nrpresso. Durante.lo 
stalinismo non era consentilo 
muoversi C^po il 'S6 qualcosa 


ORBtn PIVKTTA 

tro i momenti di tensione, di 
conflitto, di cambiamento. Il 
giornalismo è stato un mezzo. 
Volevo conoscere quella storia, 
esserne testimone. E senza i 
soldi dell'agenzia polacca non 
ci sarei mai riuscito. Tutto di¬ 
scende da quell'interesse, quasi 
un'adesione ideale... 

Ma come nasce la aua scrittu¬ 
ra del tatto diverta da quella 
che ai può leggere in un di- 
apacdod’agemda? 

Nel lavoro per un'agenzia l'in¬ 
formazione è ridotta all'essen¬ 
ziale, per ragioni di costi e di 
tempi. Tutto si consuma in po¬ 
che righe, dopo fatiche inenar- 


con la gente, di capirne i pro¬ 
blemi. Cercavo di ricostmiie im¬ 
magini vive, dando voce ai pro¬ 
tagonisti. descrivendo gli episo¬ 
di ai quali assistevo. Cosi ho 
continuato a fare, lasciando 
perdere la poesia, ma occupan¬ 
domi ancora di letteratura. 
Avrei potuto scrivere un roman¬ 
zo se non fossi stalo del tutto 
privo di immaginazione. Ho 


mostrai il voto. Prima bastava 
es.sere all'opposizione per vin¬ 
cere. Lo stesso Walesa si è do¬ 
vuto accorgere che il successo 
non è stalo facile quanto spera¬ 
va. lui che prevedeva l'ottanta 
per cento dei suffragi al primo 
turno. Tra capitalismo e vec¬ 
chio modello di sviluppo si do-; 
vrà scegliere una strada inter¬ 
media. Tutti i leader giovani mi 





praiagoalala in Uiiill auol UbrL 
Nelt'attfaMod eaenplp, ' 
compartó'ln Italia, «La primà 
gacrradelfootbaUedtitre . 
giwire di poveri» (Sem e 
Riva, pagg. 236, Ure 29.000). 
Aiiri ne ha scritti, una doazlna,. 
uno solo finoFa edito in Italia, 
da FcItiincUI, «L'Imperatore», 
auUa vita di Hailè Sclaatiè. La 
guerra del football (II ' . ' 

riferimento è al conflitto ' 
scoppialo tra Honduraa « 
Soiwdor, proprio dopo la ' 
disputa ^ due partile di caldo 
per la qualificazione al 
mondiali dcrvO) comincia 
negli anni Sesaanta in Congo 
(conunoatraordlnorto, 
ritratto di Patrice Lumumba, 
tra le pagine che mi sono 
parte più belle del libro, 
grazie ad una nairazlonc 
ImpreaatonUtica, che In pochi 
cenni pittorici dice molUssimo 
del leader nero, dell’caerdzto 
della democrazia In Congo, 
delie ragioni che portarono al ' 
suo ataaaalnto) e finisce nd , 
deaerto detl’Ogaden' ' . 
consumato dalla tele. - 
Vent’onnl di storia, vlatuli 
come corrlf poudenie 
delTagenzia di alampa 
polacca... 


è cambiti»,.le fiontieie si sono 
aperte. :LaM)ravO'.iielgiòmale 
'defl'oiganiZzazione giovanile, 
«Bandiere della.gfovemiù». Pro- 
: prio nel '56 ho avuto 11 mio pri¬ 
mo incarico c ho visliatoTIndia, 
il Pakistan e l'Afganistan. Da al- ' 
fora, e sono passati più di tren- 
t'ahni, ho vli^iato In tutti i Pae¬ 
si del Teizo Mondo, Africa, 
Asia, America Latina. La Polo- 
, nia e l'Europa mi.sono diventati 
un continente tiranlero. Nel 
^ mio. Raggiare sono stato fortu¬ 
nato,' perchè sono stato testi¬ 
mone della nascita del Terzo 
' Mondo, cionista di un evento 
unico nella storia deirumanllà. 

Il processo |di decotonlzzazio- 
. ne, le speranze di popoli interi: 

. nqn era mai accaduto nulla di' 
simile. 

' ’ Tra la coadlzioiie di teitliiio- 
nee D suo gtomaiismo 1| rap- 
; V porto è 'iMÌmo. Pòi arriva la 
' lettertittra, che presuppone 
prubabiltneiile mia rillesslo- 
ne, il distacco, nna ricerca 
..saUa separa..: 

Tanti sono, stali glomalisti nei. 
paesi del Terzo Mondo, alcuni 
bravissimi, Ma.nessuno vi è ri- ' 
. mosto per cosi tonto tempo, 
nessuno come me lo ha attra¬ 
versato in lungo e in largo, inse¬ 
guendo da un continente all'al- 


rabili per raggiungere il posto 
giusto al momento giusto. Sem¬ 
pre di corsa. Il giornalista d'a¬ 
genzia è lo schiavo degli altri 
glomalisti. Mi sono accorto, do¬ 
po tanto correre, che una infini¬ 
tà di cose rimanevano fuori dai 
miei articoli e che non era il ca¬ 
so di abbandonarle. Ho pensa¬ 
to che potessero entrare in un 
libro, un libro bis che si a^iìin- 
geva a quello che avevo già co¬ 
municato. , ■ . 

' La waacrittora, nei libri, nel¬ 
la atta catrema polizia, mi 
aembra molto coicoIaU, mi- 
■arau, raffreddala. 

La mia scrittura è sempre un 
happening. Non so mai che co¬ 
sa scriverò e come lo scriverò. 
Ma non capita tutto per caso. 
Ho un passato di poeta. (Quan¬ 
do ero giovane scrivevo poesie 
che venivano pubblicale su una 
rivista letteraria. Anzi la mia car¬ 
riera . professionale cominciò 
perché qualcuno vide le mie li¬ 
riche, lesse il mio nome e pen¬ 
sò che trotessi andar bene per 
un giornale. Avevo dkioti’emni 
e continuavo a scrivere poesie. 
Mi affidarono i primi reportage 
•in proviiKia. Cercavo di parìare 


sempre initidiato gli amici pieni 
di^ fapttsia. ,lo, <^evo; wmpnr )«-. 
■'dère è sólo'dopò'aver'vistò rie¬ 
sco a scrivere. Cosi'quando 
qualcuno mi chiede se quello 
che scrivo è vero, devo sempre 
rispondere; sloitunatamente s), 
perchè non sarei mal in grado 
, di immaginarmi cose del gene- 
' re.., ... . ,. 

. ’. Non baota però caacre testi- 
'- moni..Dietro claaciina delle 
tue pagine c’è una tcella mo- 

Sono nato in un paese di poveri 
e per me stare dalla parte dei 
.. poveri è un obbligo morale. Si 
discute, mollo deirobiellività 
del giomallsmo. L'obiettività sta 
nei fatti. Ma ad un certo punto 
' non si può essere solo obiettivi. 
Oltre Toggeitivitù dei fatti, c’è 
; un’elica che costringe il gioma- 
; lismo a diventare in deienmina- 
’ ' te circostanze partigiano. O sei 
con il potere o sei con gli op¬ 
pressi. . 

E’ tornato a vivere In Polonia 
nlTalba di grandi rivolgimen¬ 
ti. Che aaccederi adeaw? 

Dopo reuforìa di chi pensava 
bastasse cancellare il passato, 
mi sembra di awèrtire lo smar- 
' rimento di chi non ha assistito 
al miracolo, ma ha soprattutto 
visto crescere le difficolta. Lo di- 


; sembrano populisti: non pen- 
, sano a. produrre, ma q^ividere. 
'quénòchec'è', non pensano al¬ 
te nuove lecnòlogte ma a distri¬ 
buire in modo egualitario. Inse¬ 
guire l'eguaglianza è il retaggio 
{Micologico del vecchio regime. 
Tutti hanno paura di liberarse¬ 
ne, anche se tutti pensano al 
. capitalismo e al libero mercato. 
L'eguaglianza infonde skurez- 
. za. La gente rron rinuncia a ciò 
che ha conquistato, per quanto 
piccolo. 

Nei ano libro i personaggi de- 

fcritti aoDo Inaumcrevoii, fa- 

moti o sconoadutt, IcKier 
-politici o anonimi cittadini. 

Chi ricorda più volentteti? . 
Ho conosciuto migliaia e mi¬ 
gliaia di persone. Ho conosciu¬ 
to per lo più gente buona che 
' mi ha consentito di lavorare, 
che mi ha dato da mangiare 
' quando avevo fame, che mi ha 
airerto te porte quando dovevo 
raggiungete un paese, che mi 
ha difeso, curato, protetto. So 
che se ti comporti bene con la 
gente, la gente si comporta be¬ 
ne con te. Con eccezioni. Ma la 
' tegola vate. In questo setiM il 
mto è un libro coiteitivo scritto 
a più mani, scritto da me e da 
quanti mi hanno aiutato. 


venerdì’14 


Dopodomani su Ubrl/3: una 
pagina dedicata al ragazzi. 
Tanti titoli consigliati da Ro¬ 
berto Danti. Le opinioni di 
Natalia Ginzburg. Orosta 
Del Buono, Edoardo Sen- 
guineti, Vittorio Spinozzola. 


UNDER 15.000 


QRAZMCHERCHI 


Depressione 
e dsprezzo 


M i sono già occupata altrove di Un ’o- 
scurilà Irosparenle (Leonardo Edi¬ 
tore) di Will'tam Styion. uno dei mi¬ 
gliori scrittori che abbiano ali 
Osa (assieme a Vonnegut. Punv. 
Baith e a pochissimi altri). Què- 
st'anno Leonardo ha ripreso due suoi famosi ro¬ 
manzi, lo sce/ra di Sophie e le cxjnlessioni di Nat 
Tumer e 5|)eriamo ristampi presto il romanzo 
d'esordio di Styron, Un letto di tenebre, da tem¬ 
po irreperibile. Un'oscurità trasparente mi ha 
: molto stimolalo e cosi ho intervistalo Styron. ov¬ 
viamente sui temi principtii di questo suo scritto 
autobiografko. Vorrei qui riassumerne rapida¬ 
mente il contenuto: si tratta di un lesto ango¬ 
scioso e {solente ({ser fortuna con happy eiìd) 
in cui Styron racconta il leiribite crollo newoso 
che ebbe nel 1985, causalo da una depressione 
che da akuni mesi gli devastava la mente. Fu 
molto vicirto al sukidio. da cui xamisò grazie 
airospiedalizzazione (alla quale lo i^niatra 
che lo aveva in cura - chiamato ironicamente 
dottor Gold - era contrario per «it marchio» che 
gliene sarebbe derivalo!). Styron ripeicorre con 
grande sobrietà e nitidezza il suo calvarìo: da 
quando in ottobre a Pari^. dove si era recalo a 
ritirare un premio, scopre che omsai non gli è 
più proibite tenere a freiw la maltiria, il fretto- 
ioso rientro in patria, la cura - slMgJiala - con 
psicofarmaci deleteri, rinca|>Kità totale di scri¬ 
vere. l'impressione di essere «immensamente e 
! dolòrosamente solo» bersaglialo da continui 
•attacchi d'angoreia im|>rowisi e sfsaventosi», 
l'insonnia e lo sfinimento, la osnvinzione che 
non ci sia akun rimedio alte sofferenze di que¬ 
sta malattia (finora non l’ha uovato nessuno). 
Sentiamo Styron: iSentivo l’orrore scendere sul¬ 
la mia mente come un barKO di nebbia veleno¬ 
sa... Provai all'improvviso una strana.convulsio¬ 
ne interiore che potrei descrivere solo come 
' una dispierazione al di là della disixrazione. Ar¬ 
rivò senza akun {jreawiso. Non pensavo che 
un'angoscia simile pole^ esistere». QuaiKio è 
ormai vkinissimo al sukidio, ha un estremo 
barlume di lucidità e si la (Xiilare in ospedale: 
•L'ospedale fu la mia salveòa». Ne uscirà dopo 
sette settimane completamente guarito. Questo 
sobrio e terribile resoconto, di grande fraternità 
; (termina-pazienzal-con una citazione danle- 
. scache laun po', soiriderenoleuiopei smalizia¬ 
ti: E quindi uscimmo a riveder le stelle) si rivol¬ 
ge soprattutto a milioni di compagni di sventura. 
(•Pochissime persone - scrive Styron - possono 
ntenersi assolutamente al skuro da qucM ma¬ 
lattia perlomeno nella sua forma più mite»), in 
genere miscoitosciuli nelle foro sofferenze: è in¬ 
fatti impossibile descrivere questa malattia ai 
cosiddetti sani che tendono a sottovalutaria rite¬ 
nendola un •matetsere astratto» (laddawe.»l'im- 
poaaibilllà di toHeraila a lungo produce uirgnn 
mimenrillsukidi»). - ■ ; ; 

tJn'o.sseivazfone Un te tante che ero impossi¬ 
bilitata a fare a Styron neH’ìntervisla. Lo xri^ore 
afferma che •il {}rimo segno distintivo della de¬ 
pressione è il disprezzo per se stessi». Ma non si 
{TOtrebbe invertire il rapporto di causa ed efiet- 
to? (Quanto airauiodisprezzo: oggi è merce ra¬ 
ra e non lo pralkano certo quelli che dovrebbe¬ 
ro pratkarlo, anzi, sono semine euforki, baciati 
dal successo. Troppi i nomi; mi manca lo spa¬ 
zio!). 

Digressione finale. Claudio Pozzoli replica 
cortesemente su 'Tuttolibri» del I dkembrea un 
mio pezzo poleroko (ospitato qui il 28 iKwem- 
bre scorso) verso certe sue prere di posizione 
sul casi Pavese-Calvino ecc. Un'unica osserva¬ 
zione; avevo scrino, a proposito dette privatissi¬ 
me lettere d'amore di uivino (secotxfo me do¬ 
vevano restare tali) «he sono altra cosa da 
quelle di Kalka a Milena». E invece Pozzoli, do¬ 
po aver citalo quel mio passo - k)gni persona : 
civile dovrebbe provare un po' di vergogna, i 
quasi stesse frugando, non autorizzato, nelle 
carte altrui» ■ postilla con «Anche nelle lettere di ' 
Kalka». «Altra cosa» è altra cosa da «anche». Poz¬ 
zoli conclude it suo (rezzo cosi: -Media volani-. 
Manent invece gli scritti Puteolis et Clerici? La 
volta scorsa avevo concluso con Kraus. In |}ieda 
agli effimeri media. Ecco da Detti e coniraddetti 
(Adelphi) un suo aforisma; «In principio era la 
co(>ia per recensione, e uno la rkeveva dairedi- 
tore. Ffoi scriveva una recenskxw. Ffoi scriveva 
un libro, che l'edilote riceveva e ris|>ediva come 
copia per recensione. Il {xosslmo a cui arrivava 
faceva lo stesso. Cosi è nata la letteralura mo¬ 
derna». 

WilUaraStyroo, 

•Un'òscurilà trasparente», Leonardo, pagg. 127, 
12.000liie. 


..ALFONSO M. DI NOLA 


O ppio» registra, 
in una sintesi 
scientifkamen- 
.. te documenta- . 
ta e, insieme. 

. . allascinante ... 
per lo stile narrativo, la lunga . 
vkenda del progressivo degra¬ 
do di una pianta originaria¬ 
mente utilizzala per scopi ali¬ 
mentari e medkinall in capo- 
stipite chimko di |>olenli dro¬ 
ghe, dalla morfina all'eroina e 
sue varianti che, negli ultimi 
cinquam'anni. cosliluiscono 
una delle principali tonli de) 
Iralfko criminale intemaziona¬ 
le. ■ ■ 

Sembrerebbe che il pa{}ave- 
; ro sonnifero, bianco o Indiano,. 
dal quale la droga fu per la pri¬ 
ma volta estratta, sia il lardo ri¬ 
sultalo dell'evoluzione e mo<li- 
fkazione genelka di una tra te 
ben settecento specie di (lapa- 
veri spontanei. Lunghi secoli e 


forse millenni halino irortaio 
alte avanzate Utcìikhe colllva- 
lorie di quella che fu una pian¬ 
ta che i raccoglilon arcaici, fin 
dalla - preistoria, ricavavano 
dall'ambiente naturale utiliz¬ 
zandone i semi come alimento 
e’foisegià servendosene coinè 
leggero sònnifèrò c calmante. 
Capsule di papavero, di specie 
divèrsa da quello ora coltivalo, 
sono cmerx dagli scavi di sta¬ 
zioni dietà |»lalitr.kola in Sviz¬ 
zera, Provenza e Izimbardla, 
mentre è molto controversa 
l'individuazione . del centro 
gcogralko dal quale il seme 
della pianta e l'uso di esso si 
siano [>oMerioimente diffusi; 
per alcuni si guanja all'anlko 
Egitto,, nel quale informazioni 
papiracee mollo incerte docu¬ 
mentano il rkorso ,ierapeuiko 
a piante sonnifere; per altri si 
(«nsa alfa Mesoirolamia. Re¬ 
sta invece evidente l'utilizza¬ 


zione sacrale dei flore neil'iso- 
la di Creta, dalla quate.provie- 
ne una celebre statuetta di fl- 
' gura femminile divina (scavi di ' 
Gazi), che torse rappresenta 
' lina dea del sonno odèll'estasi : 
e porta sul capo, erette, tre ca- ; 
' psute di .papavero chiaramen¬ 
te individuabili. Siamo intorno 
, al XV secolo a.C.. menttè per 
le prime testimonianze scritte 
dovremo Spostarti verso l'area 
' greca, cui va anctre attribuita 
l’invenzione del termine « 0 {>- 
' pio», con il suo originale slgni- 
Ikalo di «succo». Omero cono- 
■ sce. il papavero skurameme 
come alimento, ma anche co- . 
me sonnilero, liberatore dagli 
. affanni: è il celebre •nepente» 
che viene consumalo dagli 
eroi.Malacollivazioneelalar- 
: . ga diffusione della droga anco- . 

ra. innocuamente sonnifera 
. vanno connesse ti grande cul¬ 
lo della figura eitenka della 


Madre Terra, la dea Oemelra, i 
signora dei cereali, dell'oizo e 
del grano, ma anche signora 
del papavero con il suo centro ' 
devozionale in. Mecone, a sud 
di Corinlo. Mecone è aiKhe un 
ateniese che Demeira amò e 
trasformò In cestro di papave- - 

10 (in greco mtchon è aiKhe 
papavero). Seefelder segnala, 
con rooltaicura, l’ampia.fami¬ 
glia di termini indoeuropei che . 
indicano i pani prepara'.l con 
semi di papavero, derivali dal > 
grecomèchon. 

La pianta òfl'icinale (lassa - 
nel mondo romano, dove l'op-. ' 
pio è molto nòlo soprattutto 
nel periodo imperiale, durante : 

11 quale è documentala la sua 
destinazione terapeutica, ma ' 
aiKhe il ricorso a esso come à 
veleno (>aienle,.'l grandi medi¬ 
ci della larda antkhità ne trai-. 
tano in tutte .te loro opere Indi¬ 
candone l'effkacia analgesica ,< 


e la.funzione distensiva e ipna- 
gogka. Quasi dimentkalo dal¬ 
la farmacopea medioevale, 
toma In augè con gii Arabi e i 
Persiani che, nonostante i di¬ 
vieti coranki, frequentemente 
vi ricorrono per realizzare stati 
di estasi e che soprattutto ne 
asskuràno la rapida diffusione 
nei Paesi asialki. 

‘ Riapparirà nel mondo euro- 
pro durante l'epidemia strego- 
nfca; esso ricorre corrente¬ 
mente fra i comironenti del fil¬ 
tro che assicurava alle streghe 
un delirio allucinatorìo, nel 
corso del quale credevano di 
volare e di incontrare II demo¬ 
nio al sabba, Ma quasi in con¬ 
temporaneità ti papavero e il 
suo succo si presentano nella 
medkina europea nella forma 
di laudano, il laudonum opta- 
tum di Paracelso che asskura- 
va il superamento delle crisi di 
dolore, ma che presto diede 
orìgine a mode di intosskazio- 
ne che precedono quelle at¬ 
tuali. Domina l'oppio tutta la 
medkina del XVII e del XVIII 
secolo, giacché ne sono stale 
scofieite le skuie proprietà an- 
sioUtkhe, antiemorragkhe e 
sonnilere, e ciò in conisiron- 
denza' delle terapie popolari 
che fino: a tempi recenti sono 


rkoise atte pozioni di paireve- 
ro (ler asskurani il sonno dei 
bambini (in connessione con 
questi effetti della pianta ven- 
^no a formarsi In italiano e 
nei dialetti i termini '(lapagna» ; 
per sonnolenza, e «apirotra- 
gnare» per indurre il sonno). 
Lo scatto verso il consumo co¬ 
me vero e proprio intosskante 
è forse da collocarsi al principi 
del XiX secolo, quando la ri¬ 
cerca farmacologka individua 
le com(ronenli chimkhe del¬ 
l’oppio e giunge, ne) 1805, ai- 
l’isolamenlo di morphinum. 
l'antenato della morfina estrat¬ 
to dal succo di papavero, per 
ampliarsi |roi verso l'eroina e 
altri derivali (non certamente 
la cocaina, come |>er errore è 
detto sul retro della co(>enina ' 
del libro). Di qui si scatenano 
da un lato le mode di drogag¬ 
gio soprattutto negli Stali Uniti ' 
e lo scontro di virulenti interes¬ 
si intemazionali che irortano 
alla {rolitka di diffusione del 
narcolko da parte delle com¬ 
pagnie Inglesi In India e alla 
sanguinosa guerra dell'oppio - 
fra cinesi e inglesi. La malia ; 
api>are direttamente collegata ' 
al trallìco di oppio già dalla ’ 
prima guerramondiale, quan- ’ 
do importa te coltivazlom « il ' 


commercio nel Messko e di 
quinegliStetiUnili. - 
L'o(iera di Seefelder è di ixv 
tevote ricchezza nelle sue rico¬ 
struzioni {Mjntuali e intelligenti. 
Tosskològo e farmacologo di 
origine, l'autore non trascura 
di tornire il quadro chimko- 
losskologko della droga, an¬ 
che nella grande varietà dei 
suoi effetti (jskologki e nei 
processi determinanti l'assue¬ 
fazione. Sensibile ai problemi 
sockxulturali sottostanti alla 
produzione e diftusione del¬ 
l'oppio. affronta i temi della 
criminale (rolitka economka 
del colonialismo e del lardo 
capitalismo che hanno {TOrtato 
allo sfruttamento di aree solto- 
svilu(>paie, dalia Turchia alla 
Birmania, trasformandole in 
luoghi ptivitegiaU d'imp'iego di 
sottoproletaria agrìcoli: {>er la 
pre[>arazione di pani di un chi¬ 
logrammo di oppio occorrono 
ventimila capsule di pa|>avero 
che comportano, nei processi 
di trasformazione, dalle due 
alle trecento ore di lavoro pa¬ 
gate con salari'urisorì. 

MaMhtoSeefelder 

0|>pfo. Storia di una droga da¬ 
gli egizi à oggi». Calzanti, paga. ' 
303, lire 19.000 
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L’ex assessore de Ziantoni rinviato a giudizio da Andati per la 180 inapplicata 
Sabato un altro processo: la Regiòne favorl le cliniche 

Letti ne&iti ai malati di mèi 
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l i^Mo di carbonio 
^moì^iieLsor^ 
^Ddnnà brada viva 


L'ex assessore regionale alla saAlttii il dc. Zianióni, 
nnviato a giudizio per i posti letto jiHii^i ai malalidi 
mente negli ospedali. Non li avrept^ aperti in tem¬ 
po creando disagi nel servigio pubblico di assisteii* 
za. L'atto d'accusa è stato presentato dal giudicé 
Giancarlo Armati e riguarda altri 39 amministratori... 
Sabato, processo aliti .Vécchia^givhtaf regionale gui¬ 
data da Pànlzzi, psi: (awrìTe cfinlcbe private? 


RACHIilOONNIUI 


" A MOINA A4 


Ì ;', y'.jyf S A-; 
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Torre Angela 
‘ ;:'Unat borgata 
i^usapérsdopero 


A MOINA ae 


On La magisuaiura sembra 
decisa a voler IndMduaie a 
ritroso la responsabUlU della 
mancata attuazione nel Lazio 
delle legge 180'sulla pslciiia- 
Irta. Ieri il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Giancar¬ 
lo Armati ha awlato.le prati¬ 
che di Incriminazione deirex' 
assessore regionale alla sanL 
ts Violenzio Ziantoni'e di al¬ 
tre 39.persone, tuttimembri 
del comitati di gestione di 
quattro Usi romane. Cosi Ar¬ 
mali ha coiKhiso la sue. in¬ 
chiesta avviala a line '88. Ora 
spelta al giudice per le inda¬ 
gini preliminari convalidare o 
no i 40 rinvi! a dudizio e sta¬ 
bilire la data dèlprocesso. . 


.All'ex aisCsson: de (e agli 

altri 39} vifer«"C(iniesiato di 
non aver aperto in tempo 
quanto centri'di' diagmoi e. 

. cura, cM I posdlidto che per, : 
legge dovrebbero essere H- 
setvali negli ospedali ai mala^' 
li di mente in piena crisi è' 

' quindi bisòghdocliun rìcdre- ‘ 
IO immediaib. Feicib l'accu¬ 
sa che viene'mossa dal giudi-' 

' ce Armali è qtiellii di turbati- : 
' va di un.pubblico servizio. In 
parole porere-'ZIanionl viene 
Incolpalo dei disagi provocati 
ai malati che non hanno tro¬ 
valo li posto che. gli spettava'' 
negli ospedali Santo SplrKo.. . 
Sanl'Eiwnio, San Giacomo 
' e, $an Hlippo Ner i, (si (a rile- 


Véitice in procura sulle infiltrazioni della criminalità organiz^^. 

Riccliì^ini^nsumtivi^ 
Qudid a caccia di insosDettabi 


; limentò alle vecchie Usi Riri|, 
Rml2.Rml7eRmI9>. . 

' Non £ la prima volta che li 
Tribunale si occupa dell'ap- 
plieazione della legM 180. 
Nell’estate di due anni la, per 
.prima volta i magistraU di. 
■ i >tegzale .CIC)dio si sono messi.'' 
a curiosare nel marasma dei" 
problemi dei pazienil con di- 
siurbLpsicKtcl'E' la ha" (atto : 
avviando an'Inchiesiapenale 
acarico della vecchia giunta 
regionale presieduta dal so-., 
cialista Gabriele Panizzi, ra, 
sponsablle di aver , votalo’ 

. compatta per il rinnovo'delle.' 
.comwnzioni con.le.case di' 
cura private. Oràquéi proces-' ' 
.so,, rinviato ptD \^té, si ap¬ 
presta ad..erìtrare hef^vivo.. 

' Tutti I mélhbri delta passata, 
giùnta Panizzi; instenféal cp-. 
mìtato per la 180 e allé'asso- 
- dazioni di familiari dei malati 
di mente, che avevano chie- 
, sto di potersi costituire in paif- ' 
té civile, sono stati convocati 
nell'udlenzà fissata per saba- 
' lo pnossimo. EII verdetto è ai- 
tesoperlameiàdlgemiaio... 

' < Ma le inchieste della magl- 
: snatura, nel frattempo, han¬ 
no avuto effetto. Solo pochi 
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mesi Intono stati inaugurali; 1 
' centri didtagnoai e dira tanto 
. attesi negli Ospedali S. Filip- 
" po. del S.Eugenio. del S.Spirf- 
lo e del S.Glacomo. Erano 
previsti In una delibera d'u^ 
gema pnneiitatB.' dan'èSsés- 
" 'Sete ’ElantonLvonl^ rincitlesia 
-'antla vecchla"giuma''Ptoi!rzi 
’ giaincoiso».£sonos«aUaper- 
'liconuoiilaidodl’anni.’l’ulU- 
,.,ino mpa)lo4«laU> auiyalo ai 
. 5.Giad>m<> -nella primavera 
scorsa. Ma fiiiò a un anno fa, 
ésisievàbo soltanto tre centri 
di diagnosi e. cura a Roma, 
' ' per Un totale d) 45 posti letto, 
' gli Unle'r aperti negri «Ito anni 
' ' slibcessivi' ' all'approvazione 
deUalegge 180. 

K..' «E sempre cosi: le poche 
; strutture iMbliche per la psi- 
,.. chiaira^^' Roma.-sono -state 
.realizzate ,aplianio dietro, ta 
peessionq della, magistratura 
e;dqiropiril6ne pubblica», so- 
stiene Renato pKXÌone’..piesi- 
derile c^l comitato per l'ap¬ 
plicazione della 180. Soddi- 
slatto per il risultalo dell'ln- 
vi'. chiesta di Armati ancheTom- 
. maso Lo Savio, presidente di 
.. Psichiatria democratica. «An¬ 
cora una volta spetta al giudi- 



Autobus deviati 
per la chiusura 
del semestre 
di presidenza Cee 


Domani, il I3eil 14 verranno chiuse alcune strade del cen- 
uo storico e deviate alcune linee Aiac in occasione delle 
manifestazioni di chiusura del semestre italiano di presiden¬ 
za Cee. Domani dalle 18 alle 24. il bus 70 proveniente da via 
Giolilti percorrerà il consueto itinerario (ino a piazza dell'E- 
squilino, poi proseguirà per via Cavour, via Panispema. via .. 
Milano e via Nazionale, dove riprenderà il solilo percorso. Il 
14 tUcembre dalle 7 aUe 23 e il IS dalle 6 alle 22 saranno li- " 
mitatc o deviate le linrre 52,53,56,58 barralo, 60,61,62,71, ' 
81,85,90.90 barrato, 95.160 e 492, il bus 119 verri soppres¬ 
so. Per informazioni si puO telefonare al 46954444 dalle 8 al- 
le2a 


Rno al 31 gennaio Tregua natalizia per gli sfrat- 

nl»nt» ' ' ' — tati. Dal 14 dicembre fino al. 

niente 3 ] gennaio verrà sospesa la 

fOnCa pUDDlICa concessione della forza 

ntfralidralH pubblica per lo sgombero 

peigilairaUl ,. degli immobili desUnati per 

‘ ' ' uso abitazione e per altri usi. 

Lo ha stabilitop con un de¬ 
creto il consigliere dirigente della Pretura di Roma Antonio 
Masiello che ha accolto la richiesta di sospensione per il pe¬ 
rìodo natalizio della giunta capitolina La «tregua- dovrebbe 
coasentire all’amministrazione di assegnare alcuni allogò 
già disponibili. . 

Studenti medi Quasi tutte le scuole delia 

ADantan . capitale oggi sfileranno in 

eramcin ' corteo, partendo da Piazza 

in piazza . ' \ Esedra aite ore 930 . per de- 

vAHtM lÀ ctnMl . : nunClare vent'anni di stragi 

contro le Stragi rimaste senza cotpevoH. Tra 

i promotori ci sono aiKhe I ; 
ammmaÈmmmatmmmmaiiÈmmmm gi<jvjnl (Jj Pp. |s|el pomcrig-’ 

gio alle 17, scenderà in piazza la Pantera, insieme alla Fgci. 
tempre dall'Esedra. In mattinata alle 9,30 ta «Nuova sinistra 
universitaria* ha organizzato un'assemblea nell'aula I della 
lacoilà di Lettere. Ira i partecipanti Novelli, parlamentare co¬ 
munista, De Juto, commiarione stragi, Galasso, avvocato di 
patte civile deU'associazione familiari (Mie vittime, Bonsan- . 
tl, giomalista.de «La Repubblica», Lucca, giornalista de «Il 
Manitesto».. • 


Studenti medi 
e Pantera 
In piazza 
contro le stragi 


Sulla fusione Sulla prossima fusione tra 

ttallmnlailli ItalimpiantL un 

It«im|n 0 liu . - gruppo di deputati comuni- 

eltalStat . stl (Picchetti,Ciocci.Saploe 

MtoiogBlaMPd 

delle Partecipazioni statalL- 
Nel documento si chiede • 
«quali siano le pròspellive delle società Condotte» (che ap¬ 
partiene al l'Italstat e di cui è stata ipotizzata la vendita}. I co¬ 
munisti. inoltie. vogliotvd sapere «quali siano gli orierrtamen- 
ti del minisuo...peich£ non il verifichino privatizzazioni set- ' 
, vagge» .e «in'che modo s'intenda far rispettare II protocollo 
Italstal sindacati*. .. 


. ci ifltefvmire > dice Lo Savio 
- di fronte all'incompetenza 
' degli amministratori e all'ab¬ 
bandono dei pazienti. A Ro¬ 
ma c'è una situazione peg¬ 
giore che nell'estremo sud 
' con p(x:oplù'di un posto let¬ 
to pubblico ogni péntomila 
àSItàntT etulto ùriprofileraie 
dleRriicnètrrlràte». 

Di 'n^nie, l'attuale asses¬ 
sore ’ regionale alla sanità 
. Fkancesco Cerchia, ha ripre- 
' so iri mano k> scottante pro¬ 
blema della psichiatra a Ro¬ 
ma. I commissari ad acta 
hanno terminato a febbraio il 
loro compito con la presenta¬ 
zione di progetti per la realiz¬ 
zazione di centri di riabilita-. 
.. zkme. day hospital e case fa¬ 
miglia per imalati di mente in 
alteniativa al man'icomio. Un 
centinaio di ricoverati nell'ex 
ospedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà attendono 
da anni questi servizi per es¬ 
sere ditnessi. Ora lutto è 
pronto, i progetti ci sono, la 
giunta regibriale ha approva¬ 
lo un impegno di spesa di 27 
miliardi per l’apertura delle 
strutture ahemalive. 


Aperta segitteria , Leoluea orlando, ex sinda- 

toajjdA-eeie-- 

llbattCSimO tàitoo,Ta;',.«Refe» romana... 

fVsamiM'MA ? che bitanto" ha aperte) una . 

/> gegrqferia (lì rroottUnàmento; 

■ •> ■ . 1 i in via Venti Settembre. U 17' 

dicembre la Rete terrà un ; 
primaiMX>nlto sui umvi dei tefeterxfum con il professor Pie- 
iro'Scoppota e Stefano CeccanU. La segreteria ha chiesto 
agH'adefenti suggérimerili pff ta strutturaorganizzativaeper 
il tipodi sistema'di flnanzianiénloda utilizzale. 


Il battesimo 


Manifestazione ‘ I metalmeccanici nxnani 

deimetaimeecanici QSBÌ.incro ciano l e braccia 
im w»«rwMMTn -tiniHv* per < opc <ontto l intittnsi- 

‘ Piotaste udV^nti genza ^le Pedermeccanl- 

allaConflndustria ca^iiacor^ustria^ 

, impediscono il rinnovo del 
(rontralto di Isivoro». Oxt- • 
temporaneamente dalle 9 

alle l2 si svolgerà una manifestazione davanti alla sede del- ' 
la ConQndustria. all'Eur, in vfale deirAsUOnomia, in (ronco:. 
milanza .di una riunione .del direttivo decisiva, durante la ' 
quale si deciderà se accettate la proposta di mediazione o ' 
sposare la posizione della Federmieccanica. 


DBUAVACCAMUO 


Una mafia di' insospettabili. Mediatori d'appalti in 
contatto con gli enti locali, prestanome legati a dop¬ 
pio-fila con la ciiminalit& organizsata. Da Palermo 
la «piovra» Si'atltinga su Roma e Mitanò. Un vertice in 
procura tra magistrati romani, palermitani e milane- 
si.>per coordinare indagini ed interventi. Segnalata 
neliaeapitale le presenza di una «famtgliassicilìana, 
legata alla banda della Magliana.. 


lAWNAMAATIIOLUCA 



■■. Le.parolédosàte nelco^ 
ridoi di palazzo ,San Maculo . 
hanno pntito U pento,à .piani, 
d'ioiarvento su'.xala naziona¬ 
le. Ad-uhaiettirriana dalle au- . 
ditoni della cómmiinione pvt 
larrteiviafe antiriuilia sulle in(|l- 
iraxioni della criminaliià orga¬ 
nizzata rnella-capUale. un-pool. 
dl.maglstfatl impegnati in iri- 
chieste.sulla mafia si £ riunito 
lunedi scooo itegli uffici,bun- ; 
ker. della,pRXiuia ,in piazza 
AdrianiL lÀiudici romani Ugo. 
Ciudiosandiea.'Michele Cairo,. 
Fnntoloiitasi sono incontrati. 
coti.ployannl.Falcóne; ptocu-, 
ratqm a^ynio di Palenno. c 
Guido Violà.S(>stltu.io procura-. 
loie di Milàiió. Sul tàvolo, se¬ 
condo IndiscmelonL non una ' 
seinpUce ipotesi, ina indagini.. 
che.lascir^ intravcdeBC un. 
cótlógainenlb' tra la: tnafià sici-. 


liana, la capitale e II capoluo¬ 
go lombardo. Una rete che si 
sta insinuando nei centri vitali 
della penisola, aprendosi un 
varco con il traffico di.slupefa- 
cenil « le estorsioni, dandosi 
poi una palina di rispeiuibilUà 
con il riciclaggio di denaro 
saoróae l'acquisizkm di atti- 
vilà .finanziarie e immobiliari 

«pulite».. 

Nella capitale già sarebbe 
opetanie una «fainiglia» sicilia¬ 
na, con agganci nella malavita 
romana. Le Indagini avrebbero 
portato. alt'indMuazione di 
una quindicina di persone, al¬ 
cune delle quali arrestale nel- 
l'ambitodioperazipni antidra 
gà..Ciicolall nomedi Salvatore 
Nicllia, arrestato nel giugno 
scorso alla Glusiiniana; il suo 
fascicolo giudiziario, già foltis¬ 
simo, si è arricchito di sigle di 


società e aziende, ora poste 
sotto sequestro cautelativo in 
base alle norme antimafia, ge¬ 
stite da personaggi.vicini al suo 
•clan», nei cui confronti Mno 
state sollecitate misure di pre¬ 
venzione. Tientatre anni e un 
curriculum criminale lunghis¬ 
simo, una «patente» di infermi¬ 
tà mentale che più di una volta. 
lo ha messo al riparo dalla, giu¬ 
stizia, Nieitra secondo gli In¬ 
quirenti sarebbe legalo al clan 
iobisi di Palma di Montechiaro. 
A R(xna avrebbe trovalo ag¬ 
ganci utili nella «banda della 
Magliana», rilanciandone le 
sotti compromesse da regola¬ 
menti di conti a catena. Niclira 
è II più polente ma non il solo. 
Solo pochi giorni fa, a Prima- 
valle. £ stalo arrestato, instome 
ad altre sette persone, un altro 
uomo di spicco della malia si¬ 
ciliana, Rosario Trubla, appar¬ 
tenente al clan dei Madonia di 
Gela: in soggiorno obbligato, 
aveva Kelto la capitale. Nei 
suoi confronti l'accusa £ di 
traffico di droga e detenzione 
di armi. 

Presenze non fortuite. Piut¬ 
tosto il segno di una tendenza 
che £ stata messa in rilievo an¬ 
che nel rapporto della questu¬ 
ra presentato alla commissio¬ 
ne antimafia. Esclusa una sedi¬ 
mentazione stabile della ciiml- 


nalità organizzata :nelte pieghe 
della malavita remana, con 
l'eccezione della «ftanda della 
Magliana», II rapporto eviden¬ 
zia la presenza di mafia. ca«' 
morra e 'ndraghe:a in attività 
legate al traffico Ci droga e al 
riciclaggio. Con una particola- - 
rilà, risc(xitrata rutile indagini 
condotte dalla squadra mobile . .. 
romana: la «struttura piramida¬ 
le* individuala nella cdmlnall- 
tà (ngenizzaln iiZilirata nella ' 
capitale £ «dedita ad altMlà il- . 
lecite ampiamenU: dhoisllica*' 
te, ma tulle d-rettf ali'acquisi- 
zione di appahi di. lavori pub- ' 
blici, servizi egastloni patrimo¬ 
niali di immobili à dienti pub-’ 
bllci». ' : . ■. ■ ■ 

Accanto ad «elemerìtl di . 
spicco, della rromorra; e della r 
'ndrangheta», spuntano etimi-. 
nati in doppio petto, «liberi ' 
prolesslonisii. personaggi inse- 
ritiin enti puÙilici enei,“sotto- - 
bosco" politico». «Nel corso • 
delle indagini - si lisgge.ancora 
nel rapporto -...si £ avuto ma-. 
do di rrreltero a fuoco l'attivilà 
corruttrice degli ticssi nei con- : 
fronti di numeroiìi enti della . 
pubbticB . ’ amministrazione, 
consentendo, in tal modo, al- 
l'intero gruppo di acoaparranl ' 
appalti per ceniinalKdimiliaa. . 
di di lire, traendo cospinue tan- . 
genti».. .-. L ■ • . 
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Indagine sui gas tossici: gli atti passano al Tribunale 
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Metano obbligatorio per tutti gli impiantigli riscalda¬ 
mento. Questa la proposta ddia Usi Rml dopo l'in¬ 
dagine della procura sui veleni presenti neH'arìaxli 
Roma. Gli atti dell'inchiesta sull’inquinamento at¬ 
mosferico del centro passano, per conoscenza, ai 
tribunale. Per coloro che avrebbero dovuto control¬ 
lare l'emissione di gas tossici si profila ora il reato di 
omissione di atti d’ufficio. 


ANNATARQUINI 


V -'v.aW ' * I 


Palazzo San Maculo 


Indagini ancora in corso,. 
black oul completo sui nomi 
del personaggi coinvolti, come 
pure sui medialorì interessati 
tra politici e s(xielà che gesti¬ 
scono capitali di dubbia pro¬ 
venienza. Ma anche un dato 
apparentemente rassicurante, 
come la relativa esiguità del 
numero di omicidi riconduci¬ 
bili'ad.txrganizzazionltTMllote 
(«foloa 6 daiì'iiiizlo dell'anno} 
suora come-coniermadi una 
presenza d'altro livello, di una 


criminalità organizzai che a 
Roma opera In guanti bianchi. 
L'omicidio contrasta con i; 
comportamenti» adottati dalla 
•realtà criminale cosiddetta 
d'impoiazkxie». «Si £ sempre 
rilevato - conclude, infatti, il 
rapporto - una “convenienza" 
da parte delle stesse organiz¬ 
zazioni criminali' di non dar 
luogoa forme eclaiàntidi crl- 
mirvaiità che possano suscitare 
allarme sociale e iTOnseguenti 
misure repressive.. ' 


M ' Quanti avrebbero dovuto 
controllare che l'Inquinamen¬ 
to fn centro non superasse i li¬ 
miti di toHerabllilà dovranno 
ora rispondere del reato di 
omissi(>ne d'atti d'ufficio. La 
procura della repubblica cir¬ 
condariale; che ha avviato ' 
un'indagine preliminare sul¬ 
l'Inquinamento atmoslerico 
del centro storico romano, in- ' 
vierà questa mattina per com¬ 
petenza al tribunale gli atti rac- ' 
colti sino ad oggi. SI tratta, tra 
l'altro, di dati fomiti dal presi¬ 
dio multlzonale che ha confer¬ 
mato l'elevato tasso di monos¬ 
sido di carbonio nelle zone 
centrali della città. Intanto la 
Usi Rml accasa l'amministra¬ 
zione comunale di aver igno¬ 
rato tutti gli appelli e le delìbe¬ 
re emesse In questi anni per 
trovare una soluzione al pro¬ 


blema. 

Avviata dal vice procuratore 
della Repubblica EUoGappellL 
presso la pretura di Roma, Fin-, 
dagine suH'inquinamenlo at¬ 
mosferico nel (rendo storico di 
Roma e passata ora, per oxn- 
' petenza, anche al triburule. 
Dopo le dichiarazioni deH’as- 
sessore al tralf'ico Edmondo 
' Angele e di quello aU'ambien- 
te. Corrado Bernardo, che nei 
' giorni scorsi avevano denun¬ 
ciato U superamento dei limiti 
di ccxicenirazione dei gas di 
scarico, la procura aveva chie¬ 
sto al presidio multizonale una 
conferma su questo stato di 
fatto. Il rapp(x1o del presidio 
ha poi confermato la presenza 
di un elevato tasso digas tossi¬ 
ci presenti nell'aria dannosi 
per la salute delt'utxnp è la 
magistratura a deciso di prose¬ 


guire l'indagine per l'indivi- . 
duazione di eventuali lespon- , 
sabilità. 

Sulla questione £ intervenu¬ 
to Piergiorgio Tupini. uno dei 
lesponsabiU della Usi Rmt. 
che ha accusato il Comune di . 
avere scarsa sensibilità al prò- , 
Uema. «Da anni • ha detto - 
contiiuiiamo ad inviare al sin¬ 
daco proposte e delibere che 
vengono sistematicamente ] 
ignorate. Soprattutto al centro. ' 
almeno il 50% dell'Inquina¬ 
mento £ dovuto ai sistemi di ri- . 
scaldamento, sistemi sui quali 
il Comune sarebbe potuto in- 
' leivenire da anni ordinando la 
metanizzazkxie di lutti gli im- . 
pianti, come e già stato tatto in 
; altre città italiane*. Tra rallro, ' 
molti degli impianti inquinanti. ' 
ancora alimentati a cherose- 
ne, sono sistemati in edìTici . 
pubblici e nei ministeri. Al co- 
ro di proteste che si £ levato 
(rentro l'amministrazione co- . 
munale si £ aggiunta anche 
quella del consigliere dei verdi ' 
Athos De Lu(re che con un 
esposto al magistrato che con- ' 
duce l'inchiesta ha denunciato , 
, la icsponsabiliià degli ammini- 
slratoric(xnunali per il manca- 
lo funzionamento delle otto ‘ 
' centraline per il monitoraKio '. 
' dell1ix)ulnamento atmosleri- , 
' co Installate nelle varie zone , 
delta (tittà da alcuni mesi 
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Droga e Aids 

«Distribuiamo 
siringhe 
nelle carceri^) 

■ÙJMTILLA linVAM 

■i Proga e aids nel Lazio: 
tre proposte di legge e una mo¬ 
zione antlproibizionista per 
bloccare i rischi derivanti dal- 
romoaessualiti c dalla tossico¬ 
dipendenza nelle cett.eti ed 
ediare che la nostra regione 
superi la gii allarmante cifra di 
1009 malati, di cui 907 accerta¬ 
ti aRoma. 

tNelle case di detenzione 
romosessualiti e la droga so¬ 
no fantasmi - ha detto il consi¬ 
gliere regionale Vanna Beren- 
ghi nel corso della conferenza 
stampa di Ieri -. I detenuti stessi 
ammettono di continuare ad 
assumere sostanze stupefa¬ 
centi arKhe in prigione, eppu¬ 
re il lenomeno continua ad es¬ 
sere ignorato favorendo la cir- 
,colazione del virus Hum. 

La dislribuzionesraluila del¬ 
le siringhe monouso ed auto- 
bloocanii e dei presentativi li¬ 
mitano al massimo, secondo il 
gróppo «ntiproibizionbia. la 
dlHu&tne della seriopositivili 
negli istitulii di pena. Cosi co¬ 
me la libera corresponsione di 
integratori proteici ai malati di 
Mds non può-che prolungare 
la loro.Boprawiveiaa. -È que¬ 
sto il contenuto delle nostre tre 
richieste avanzate qualche 
jglatno la al consiglio regionale 
• ha continuato BerenghI -. Per 
proseguire nella nostra cam¬ 
pagna anti Aids abbiamo Inol¬ 
tre presentato una mozione 
per la istituzione delle macchi¬ 
ne distributrici di siringhe mo¬ 
nouso e raocoglttricl delle stes¬ 
se, da predispone nei luoghi 
pKt Irequontati dalle peraone 
tossicadipendenti. Solo nel 
. niese di gennaio però, verri 
.qprwocaio un consiglio imera- 
menile dedicato ail'Aids e alla 
I droga*. 

-.. diNendo presentate entro la 

- dote rteH'approvazione del bi- 
‘ latKio • ha affermalo II consi¬ 
gliere comunale Luigi Cerine - 
Ulta serie di emendamenti che 
-ooimiDigono in modo globale 
In prevenzione dell'Aids. Il ma- 

I tato d e ve essere al corrente dei 
tempi necessari per un even¬ 
tuale rtcovero al Getnelli. L'ai- 
' tesa pntungaui per la man- 
"Cansa deLpostl letto e un dirii- 
Aqche yisne meno allarichie- 
.gróidiisapcawivania Chiedia¬ 
mo quindi finanziamenti per 
una indagine conoscitiva della 
aanilA. per fomite aiie persone 
" (mmunodepresse. deteniAi e 
' i|on. gli integratori prmeici che 
ì attualmenle non sono nt mu- 
Inabili nè previsti dialle diete 
s d^caseciiciNidarialie pun- 
liuno Inolile alle case di deo- 
^ I spUalbzaztiaiie mentre conti- 

• aulamo nella strada deliassi- 
\ atooudomiciliaie*. 

r «Coinè Provincia - ha detto 
I .jhelsoòinlenrentoCarhkRossi- 
! ‘uollecltiamo h, lichlcsia delle 
r' IVniiiè di attada" « la conven- 
' " aibhe per Panslisl «hologiche 

- gsianiendol*anonlmato*. 

Le In a dsi n plense delia Re- 
gkme in malaria di Aida.e tossi- 
«odipendenae erano state rile- 

* iiam hi-un convegno di qual- 

■ èhegiDino fa daCetro Coppo- 
la.'tiD dirigente dai servizi sp- 

■ ciali del Hiinitiero di gmiiia e 
ghniUa. Ieri le ha ribadite alta 
stampa. «Gli enti locali hanno 
proniosso soltanto Iniziative 
est emp oranee. Il Lazio - ha 
detto-è privo di una commi» 

' skme regionale esecutiva che 

- ailtaniii problemi dei peniten- 
ilarL È necessario l'intervento 
coordinato di tutte le usi roma¬ 
ne*. 


ROMA 


Un tubo di scarico dissaldato Disposti accertamenti 
della caldaia a gas metano sui lavori di manutenzione 
potrebbe aver provocato Accidentale la sciagura 

la fuga di ossido di carbonio alla borgata Finocchio 

Stirage di Campo de’ Fiori 
I tecnici sotto inchiesta? 


Quattro persone morte in una notte, tre per una fuga 
di ossido di carbonio, un'altra bruciata viva mentre 
tentava di accendere il camino. Ma mentre la morte 
di Giuseppa Colella, 90 anni, è stata solo un inci¬ 
dente, sulla caldaia che ha ucciso gli anziani coniu¬ 
gi Di Giorgio e la cugina Paola Santelli la polizia ha 
deciso di proseguire gli accertamenti. Potrebbero 
esserci responsabilità colpose dei tecnici. 


bNIMUBADUBL 


■■ Il freddo. Il bisogno di 
scaldani, (ulte le finestre chiu¬ 
se, l'eia avanzata che magari 
attenua l'ollatlo o provoca 
qualche disaltenzione. Le 
morii di persone bruciale acci¬ 
dentalmente mentre cenano 
di accendere un iuoco oppure 
vittime nel sonno delle esala¬ 
zioni di ossido di carbonio so¬ 
no purtroppo frequenti. Risale 
solo a sabato scorso l'Incendio 
di una baracca al Prenestlno, 
in cui perse la vita Vincenzo 
Teli, un uomo di 62 anni che 
tentava di combattere il gelo 
bruciando qualche pezzo di 
cottone In un bidone di latta. 
Ed è dello scono giugno l'Incl- 
denie che uccise con la «morte 
rosa* del metano Fulvio Cuenri- 
ni, un antiquario di 73 anni sof¬ 
focato nel sonno dalla fuga del 
gas. In quel coso li parlò di di- 
Mito della valvola di sicurezza 
di cui era fornita la caldaia per 
Il rtemMamento autonomo di 
quell'apparlamento al quartie- 
le TMule. E fu un'occasione 
per lieoidare al cittadini tutte 
le regole da seguire per avere 
un fmpiattto a gas sicuro. Per 


prima cosa, bisogna farlo in¬ 
stallare da un tecnico iscritto 
alla Camera di commercio e 
che (irmi una dichiarazione di 
garanzia del rispetto di tutte le 
norme previste dalln legge. 
Poi, l'Impianto deve essere oto- 
tato di un marchio, di qualità 
dell'apposito blltuto e strema¬ 
to in un locale ben arealo, vici¬ 
no ad una finestra. L'Ideale sa¬ 
rebbe melterio fuori dall'ap¬ 
partamento. Infine, la manu¬ 
tenzione va- seguita con seni- 
polo. 

Tra le quattro morii dell'altra 
notte, quella di Giuseppa Co¬ 
lella è stata sicuramente acci¬ 
dentale. Nonna Giuseppa, giè 
sveglia all'alba delle cinque, 
voleva solo preparare un buon 
caffè per la figlia c i nipoti, ma 
la sala che funge da cucina e 
tinello del villino di via Fonta¬ 
na del Finocchio 61 era gelata. 
Il glosso camino d'angolo era 
pronto. L'anziana novantenne 
avrè fatto una mossa sbagliata, 
fiKlamparKto con In mano un 
pezzo di carta accesa. L'ha tra¬ 
dita la vestaglia di nylon, un 
materiale che prende fuoeo 
subito e non si spegno facil- 



Franca Farina a Adriano DI Gloraio, due delle quattio vittime. In aito, il palazzo di via dal Glubbonari dove è ac¬ 
caduta la iragiKTO 


mente. I coniugi 01 Giorgio. In¬ 
vece. avDvano Ione una cal¬ 
daia con qualche dHetlo. U di¬ 
rigente del prirnp distretto di 
polizih Gianlir Carnovale ha 
deciso di procedete a una se¬ 
rie di accertsmenti per verilica- 
re ogni eventuale anomala 
deirimpinnto a metano che 
garantiva II riscaldamento au¬ 


tonomo deU'appattamento In 
via del Glubbonari 30. a due 
passi da piazza Campo de' 
' Fiori. Petrebbero esserci delle 
responsabilità colpose a cari¬ 
co dei tecnici che hanno in¬ 
stallato la caldaia nel '71, 
quando rimerò palazzo è stalo 
restaurato a cura dei proprieta¬ 
ri. r*Opera pia spagnola*, op- 


■ pure di quelli che ne hanno 
garantito la manutenzione. I vi¬ 
gili del fuoco, inièfvenuli per 
primi, hanno subllonolaloche 
il tubo di scarico deirossido di 
carbonio non era'stato saldalo 
nello sfiato sulla parete della 
cucina. Di solilo, sono tubi che 
non vengono mal saldati. Ma 
' normalmente I buchi vengono 


,. , ' ' Proposta Pd in commissióne Roma capitale: «No a interventi casuali» 

<CDMtme e univ^r^'^dìno ìn^em^ 
Pespan^one atend» 


Nella commissione su Roma capitale si paria di uni¬ 
versità. La dislocazione di un terzo ateneo, l'ipotesi 
della Pantanella, fortemente sostenuta dal rettore 
Giorgio Tecce per ampliare la «Sapienza». Tutti prò-. 
getti che dovranno armonizzarsi con il futuro asset-, 
to della città. Dal Pei ieri è partita la proposta di 
create un uffìco speciale del Comune per la proget¬ 
tazione dello Sdo. 


r/unouipriNO 


gre Roma capitale parie an¬ 
che dall'università. La dbloca- 
zione del futuro polo studi e 
l'uso del leiritorio che un sur¬ 
plus di aule per nuove facoltà 
comporterà sono stati alcuni 
dei temi anronlall ieri dalla 
commissione consiliare su Ro¬ 
ma capitale. Il problema è sta¬ 
to poàò dal groppo comuni¬ 
sta. 'È necessaria l'biituzione ' 
di un groppo di lavoro con¬ 


giunto Comune Universilà - ha 
dello Walter Tocci - consiglie¬ 
re comunale del Pel - per la 
definizione di un piano organi¬ 
co delle sedi universitarie. Non 
si può continuare con inter¬ 
venti estemporanei come 
quello proposto sulla Ponla- 
nella*. L'i|ròtesi di utilizzare 
l'ex paslilicio per ampliare la 
•Sapienza* è del rellore Gior¬ 
gio Tecce. Un'ipotesi da molti 


rilenula inpraticablle. Tra 
questi anchi; li sfndaco. Solle¬ 
citalo sull'esigenza di un leizo, 
polo unlveisilario in un conve¬ 
gno orgunizzulo dal Centro 
studi e programmi sociali e sa- , 
nitari Carraro ha ricordato che 
«IO anni fa fu fatta una scelta, 
quella di Tor Vergata, dei 600 
ettari destinali a quell'ateneo, . 
di cui finora ne sono stali ullliz-^ 
zati solo ISO. La miasensazio-' 
ne - ha agg unto - è che si vo¬ 
glia Invece ampliate la «Sa¬ 
piènza» e che le baronie ten¬ 
dano a sopraffare ogni discor¬ 
so uibanislico*. 

Una delle patate bollenti da 
alfontare quando si passerà a 
disegnare, una volta pubblica¬ 
la la legge su Roma capitale, il 
futuro assetto tlella città. Su un < 
punto ieri è stalo trovalo l'ac-|' 
cordo: e cioè che la variante di' 
salvaguoidiu, proposta da P:i 


e verdi, debba procedere con¬ 
testualmente alla realizzazio¬ 
ne della legge per Roma capi¬ 
tale. In sede di combsione il 
PcL ha sollevato il caso dell'l- 
taltekna, una società dell'Ital- 
stai che fa parie, sarebbe me¬ 
glio dire, faceva, del Consorzio 
Sdo. 

La società del colosso para- 
puUrilco è *n crisi. .L'Ilablat 
senza fare troppo rumore la sta 
sostituendo. Un procedimento 
cerio non chiaro, *11 Consorzio 
Sdo non è un hotel - osserva 
Toccf -cfove uno entra o esce 
a suo piacimento*. Un passag¬ 
gio che la intendere cosa acca¬ 
drebbe se, una volla avviata la 
fase di progettazione, il Comu¬ 
ne lasciasse lutto, in mano al 
Consume. «Iri, commbsione 
abbiamo ribadito la proposta- 
presentata un mese fa, di costi¬ 
tuire un apposito ullicto spe- 






fatti nel soffitto, da dove difn- 
cilmente il tubo può uscire se 
non viene tiralo. In quella posi¬ 
zione, invece, l'assenza di una 
saldatura potrebbe essere sta¬ 
ta un errore. Cosi, colpa di un 
mulinello di vento o magan di 
un semplice urto, il tubo si è 
staccato ed ha iniziato a scari¬ 
care l’ossido di carbonio nei 
cento metri quadrati della ca¬ 
sa. Con le finestre tutte chiuse, 
i Di Giorgio e la cugina Paola 
Santelli sono morti soffocati 
nei loro letti. 

L'allarme è stato lanciato 
proprio dal marito di Paola 
Santelli. Lino Rosai. Lunedi se¬ 
ra I due erano stati insieme a 
cena dal cugini più anziani, 
per cercare di conlortarii. 
Adriano Di Giorgio fino a qual¬ 
che anno (a era antiquario, 
con un negozio in via Santa 
Maria dell'Anima, dietro piaz¬ 
za Navona. dove ora lavora il 
figlio Claudio. Ma poi un can¬ 
cro alla prostata l’aveva co¬ 
stretto a continue operazioni. 
L'ultima, di poco tempo fa. Di 
Giorgio era uscito dall'ospeda¬ 
le sabato scorso. •Domenica 
mattina - ricorda l'inquilina 
Mercedes La FUente - è salilo 
su da una vicina, in vestaglia. 
La moglie si sentiva male». Ri¬ 
coverala In giornata, FVanca 
Farina era stara dimessa lune¬ 
di. E la sera, dopo cena, Paola 
Santelli ha deebo di restare a 
donnire II per far loro compa¬ 
gnia. Ieri Uno Rosai, davanti 
olla moglie ed ai cugini morti, 
ha rtcordalo di aver già sentilo 
il giorno prima quella puzza di 

g as. Ed aveva suggerito ai DI 
iiofgio di chiamare il tecnico. 


date comunale per la proget¬ 
tazione dello Sdo • ha detto 
ancora Waller Tocd - In as- 
, senza di un tale uRiefo. infalll, 
' Il Consorzio rischierebbe di 
andare oltre i compili di sup- 
' pollo tecnico e llhirebbe per 
, espropriare Ut funzione di indi¬ 
rizzo del Comune*. 

Un punto condiviso anche 
dal sindaco che. In questa fa¬ 
se, sulle scelte da fare per Ro¬ 
ma capitale; cerea la «pace po¬ 
litica* con l'oppcaizione piut¬ 
tosto che U consenso della sua 
~ maggioranza. Va nella stessa 
direzione la proposta comuni¬ 
sta di predbporre una conven¬ 
zione che consenta di utilizza¬ 
re il patrimonio sdenlilico de¬ 
gli Atenei nell'elaborazione 
- ' del progetto direttore del Sbte- 
.. ma.dltezioneie orientale « per 
gli altri inieiventi per Roma ca¬ 
pitale. 



n Sindaco Franco Carraro 


Trionfale 

Sequestrati 
5 chili 
di cocaina 


■■ È tomaio in carcere Ro¬ 
berto Proietti Semproni, 34 
anni, il rapinatore che il 10 lu¬ 
glio deirSl, in via Mario de' 
Horì, uccise con un colpo di 
pistola alla lesta l'orefice Re¬ 
nalo Mancini. È tornato in 
carcere con l'accusa di de¬ 
tenzione al line di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Nel 
monolocale dove abitava, in 
via Pieve di Cadore 21. al 
Trionfale, i carabinieri ùei re- • 
parto operativo hanno se¬ 
questrato lunedi scorso cin¬ 
que chili di cocaina purissi¬ 
ma, nascosti in un’intercape¬ 
dine ricavata sotto un arma¬ 
dio In casa sono stati seque¬ 
strati inoltre oggetti preziosi e 
banconote per circa cento 
milioni di lire. Con Proietti, 
sono stati aneslali la convl- 
venle. Laura Malmignati, 31 
anni, impiegata della Usi 
Rm/IO, e l'idraulico Bnino 
Bettelli, 47 anni. Nell'auto di 
quest'ultimo, una Fiat Uno 
trovala posteggiata proprio in 
via Pieve di Cadore, sono stati 
trovati altri cento grammi di 
cocaina. Probabilmente, al¬ 
meno cosi ritengono gli inve¬ 
stigatori. un «amplone» che 
Bettelli voleva controllale pri¬ 
ma di immettere la droga sul 
mercato. 

Roberto Proietti, .che ulti¬ 
mamente lavorava in una 
carrozzeria, venne arrestalo 
nel settembre delI'Sl dagli 
agenti dell’Interpol ad Am¬ 
sterdam. dove era fuggito do¬ 
po l'omicidio dell'orence. Se¬ 
condo gli investigatori fu lui, 
la sera del 10 luglio, ad ucci¬ 
dere Renalo Mancini, tiglio 
del titolare della gioielleria in 
via Mario de' Fiori, a pochi 
passi da piazza di Spagna. I 
rapinatori avevano già airaf- 
lato i gioielli quando l'oretice 
lanciò contro di loro un pez¬ 
zo della vetrina appena fran¬ 
tumata dai banditi. Proietti si 
voltò, spaiando un solo col¬ 
po di pistola. Colpito alla te¬ 
sta, Renato Mancini mori tre 
ore più tardi, in una sala ope¬ 
ratoria dell’ospedale San Ca¬ 
millo. Nel gennaio '88 Proietti 
era stalo scarceralo. 


Fontana Uri 

Rapinatore 

ucciso 

dal complice 


■i Ha sparalo contro il 
proprietario della gioielleria 
che stavano rapinando, ma il 
proiettile ha colpito alla testa 
il complice, uccidendolo. Il 
barxfito è poi fuggito a bordo 
di una Fiat Uno targata Saler¬ 
no, con tuia giuda un terzo 
complice. È aKaduto nel tar¬ 
do pomeriggio di lunedi a 
Fontana Un. in provinCìar di 
Ftusinone. Poche ore dopo 
polizia e carabinioi hahno 
fermato un uomo mentre 
scappava in una zona di 
campagna poco distante dal 
centro abitato. In tasca aveva 
una pistola carica. Claudio 
Hleppi, 25 anni, con prece¬ 
denti per rapina, è finora ac¬ 
cusalo soltanlo di detenzione 
e porto abusivo d'arma da 
fuoco. Svà il magistrato a de¬ 
cidere, sulla base'degli indizi 
raccolti, se accusarlo aiKhe 
di concorso in rapina e omi¬ 
cidio. 

Mancavano pochi minuti 
alla chiusura dei negozi 
quando due uomini armali di 
pistola, a volto scoperto, so¬ 
no entrati nella gioielleria «1 
tesori deU'orafo» Il titolare. 
Giuseppe Patriarca, in quei 
momento slava setvendo un 
cl'iente. Ma appena i banditi 
gli hanno intimato di aprire ia 
cassaforte. Patriarca ha tenta¬ 
to di prendere la sua pistola 
da un cassetto dietro al ban¬ 
cone Alireltanlo immediata 
la reazione del rapinatore 
che ha premuto il grilletto, 
colpendo però alla testa il 
complice. Il proiettile, fuoriu¬ 
scendo. ha poi ferito di stri- 
scto al collo il cliente. Subito 
dopo l’omicida è fuggito. 

Il rap'inatore ucciso non è 
stato ancora identiticalo. il 
cliente rimasto ferito al collo 
è stalo poi medicalo in ospe¬ 
dale e giudicalo guaribile in 
pochi giorni Del terzo com¬ 
plice, che guidava la macchi¬ 
na, i funzionari della squadra 
mobile di Prosinone sono riu¬ 
sciti a Inociare un identikit, 
sulla base della lestlmoman- 
za del gioielliere. 


Feirimento di Tirìgorìa 

Muore suicida nel Tevere^^ 
dopo aver sparato 
all'amante «segreta» 


M Ha credulo di averla uc¬ 
cisa e si è tolto la vita gettando¬ 
si nel Tevere dopo una lolle 
corsa in automobile. Il corpo 
di Vincenzo Renzi, 60 anni, 
l'uomo che lunedi pomeriggio 
a Trigaria ha ferito con due 
colpi di fucile da caccia Santi¬ 
na ProcF, è stato trovato ieri 
mattina a Fiumicino. L'Ipotesi 
del suicidio era stata avanzata 
già dalla squadra mobile. Ren- > 
zi, dopo over esploso i due col¬ 
pi contro la donna, a cui è sta¬ 
lo amputato il braccio dqstro, 
è fuggito a bordo della tua au¬ 
tomobile, un’Alfa 75. che ha 
poi abbandonalo aperta sulla 
vìa del Mare. Dentro era rima¬ 
sto il lucile e alcuni logli scritti 
frettolosamente in cui spiega¬ 
va alla famiglia il motivo del 
gesto estremo: una legame tra¬ 
vaglialo con la donna che ha 
tentato di uccidere. Imposdbili 
le ricerche nella notte con le 


acque del Tevere agitatissime. 
Ieri mattina il ritrovamento. - 
La storia di una passione 
tradita Unita tragicamenle. 
quindi. Santina Fecce <» Vin¬ 
cenzo Renzi avevano da'tem¬ 
po una relazione tenuta gelo¬ 
samente segreta. A. tal punto 
che lunedi nessuno, tra i fami¬ 
liari di lui e di lei, sapeva spie¬ 
garsi i motivi che avevano 
spinto l'uomo a tentaredi ucci¬ 
dere quella che era considera¬ 
ta solo una vicina di casa. L'ha 
attesa alla fermala dell'auto¬ 
bus e, a distanza ravvicinata, 
gli ha esploso contro duecolpi 
di fucile da caccia. La donna, 
vedova, aveva perso il marito 
17 anni fa in una situazione dai 
contorni controversi. Fu trova¬ 
to morto, a Fiuggi, neKa' sua 
automobile con la pistola In 
mano. Accanto a lui l'amante, 
anche lei senza vita. 


VERSO IL XX CONGRESSO 
DELPCI 


GIOVEDÌ. 13 DICEMBRE, ORE 18,30 

Presentazione delle mozioni: 

- PER IL PARTITO DEMOCRA¬ 
TICO DELLA SINISTRA 

fa6^mussi 

«J/' ■ 

- RIFONDAZIONE COMUNISTA 

RINO SERRI/ 

- PER UN MODERNO PARTI¬ 
TO ANTAGONISTA E RIFOR¬ 
MATORE 

RENATO NICOLINI 

Sez. REGOLA-CAMPITELLI 

Via dei Giubbonari, 38 


VERSO ILXXCONGRES^ lUZIONAUDEL Pa 


Mercoledì 12 dicembre-ALBANO LAZIALE-Ore 17.30 
Presentazione pubUlcadella mozione 

•ecr m ttMècnropartm antagoalata tt rlfonaaiori» 

con: Adalberto MINUCCI della Dir. ruz. Pei 
Gian Maria VOLONTE 

L’incontro inizialmente previsto a Palazzo Corsini si terrà (A> 
l’Associazione «Agenzia Europa* - Via Piano delle Grazie, 7 

CooidlmiiiMtaNaaloMBMtqHM'PclCatMII 


mercoledì 12 DICEMBRE 
ALLE ORE 17 


PRESSO LA SEZIONE ENTI LOCALI 
. (Via S. Angelo in Pescheria, 3S'a) 
PRESENTAZIONE DELU MOZIONE: 

aRIFONOAZIONE COMUNISTA)» 

con: SANDRO MOREIU 

membro del Comitato Centrale 


AVVISO PER I CONGRESSI 


Ricordiamo alla sezioni, per quanto riguarda la votazione del do¬ 
cumenti congreaauall, che il punto 10 7 dal Ragolamanlo nazionala 
praveda che «Eaaurlta la diMuaalone ganeralo, nei congreaai di 
aezione, la pratidanza pone In votazione I documonti politici con il 
aeguente ordino: 1) nomo o aimbolo del panno. 2) mozioni ralalivo 
alla piattaforma dai partilo, 3) eventuali ordini del giorno au lami lo¬ 
cali». Partanto, Il Reg'Siamonto non permotta che vj siano interru¬ 
zioni tra la chiusura dal dibattilo e l’Inizio dalle votazioni, a naan- 
eha tra un appello a l'altro. 

La Commlsaloiw Morato par il Congraaao di Roma 


SEZIONE FERROVIERI 


mercoledì, 12 DICEMBRE, ORE 17 , 
Presentazione delfa mozione Oòchetto 

“Per lì Pirttto Democratlcp della Mniitti" 

Interverrà: CARLO LEONI 
segretario della Federazione romana de! Pd 
' cfoSez-PclEsquinno 


mercoledì. 12 DICEMBRE. ORE 20.30 

preaso le SEZIONE SALARIO (Via Sbino. 43) 

ATTIVO CIRCOSCRIZIONALR 

di presentazione del due Documenti delle Donne: 

«La politica della libertà» 

con BARBARA PETTINE . 

. . «Carta di donne par un partito 
democratico della sinistra» 

con GIGLIOLA GALLETTO 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
socida«l*UnItà» 




DIHA 

IV- ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38 j65.0 
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n maltempo 
da scacco matto 


Panicoe 


ROMA 


Un guasto ad un cavo dell’alta tensione 
ha bloccato la linea da Eur Fermi a Rebibbia 
Passeggeri nel caos. Terzo stop in 4 giorni 
De Felice, Acotral: «Non so di chi è la colpa» 


Città fragile 
ormai sul punto 
di rompersi 


MNATONICOUNI 

Q uaK lo stato della città di Roma? Un tempo si 
- diceva. «Piove, Governo ladro»; oggi non si 
usa pio. E, se anche si usasse, come si po- 
' Irebbe? Aluo che Governo! La città dà l’im- 
;pressione di una fragiiilà estrema, di essere 
sul punto di rompersi. £v quel che è peggio, 
sembra che chi dovrebbe amministrarla non sia più in^ 
grado,: non diciamo di provvedere, ma di prevedere in 
che punto, e con che estensione, avverrà i) danno. Ba- 
sianO'due giornate di pioggia, e Roma cade in ginoc¬ 
chio. A comiiKiare dal suo nuovo simbolo, o preteso ta¬ 
le. lo Stadio Olimpico con la copertura mondiale. Ha 
piovuto sui posti che dovevano essere tulli coperti: il 
campo di gioco era ridotto come nemmeno il peggior 
campo dl oraiorio. Ma era domenica, eravamo ancora 
agli inizi) 

Dopo Lazio-Roma, à successo di tutto. Le fogne della 
città non assorbono più l’acqua piovana in quantità suf¬ 
ficiente; ma che tutte Insieme straripassero, trasforman- 
rkr 1 marciapiedi del centi» e della periferia in tante Isole 
circondale dall'acqua, non era mai accaduto. Lsemafori 
•intelligenti, hanno dato il colpo di grazia ad una circo¬ 
lazione'che va in dlt col sole,-figuriamoci con questa 
pioggia. Segnalavano l'arrivo del tram al Raminio quan¬ 
do questo non arrivava. Un disastro sottoterra, dove c'è 
la «linea rlella metropolitana. Il peggio è accaduto nel 
trarrò «vecchio*; un treno si è fermato per quasi un'ora 
nel tratto tra la stazione Carbalella e la Rramide. I pas¬ 
seggeri sono stati fatti scendere com'era possibile: supe¬ 
rando disHvelll faticosi per giovani, fmmaginlamo per gli 
anziani; e condotti quasi alla cieca lungo la parete della 
galleria verso la luce. Ma i guai non sono mancati nem¬ 
meno nel tratto nuovo. A quanti giorni dall'inaugurazio¬ 
ne? Va bene che «ha piovuto., che la pioggia era «ecce¬ 
zionale.; ma le cose eccezionali dovrebbero essere pre- 
vfsie da una progettazione modenui, orientala verso il 
crilcMa!deU^lasiicHà!«nzictt«di!lWA^a ’ 

rigida. Proseguendo, scopriamo un antico . ■ 

male della città: le'inondazioni, che 1 mu- ' 
taglioni sul Tevere non hanno scongiura¬ 
to. hanno solo spostato dal centro verso la : 
periferia. L'Anieiw ha superalo i livelli di ) 
guardia, sotto gii occhi un po' distratti del¬ 
la amministrazione capitolina. Il male è . 

' antico.. Giuseppe Garibaldi (I) voleva ri¬ 
solverlo. alla fine degli anni 70 (del 1800) ; 
ma li suo progetto fu bocciato dalla Carne- ; 
ra dei deputati con un solo voto di scarto. Il,. 

^ o Garibaldi prevedeva, è bene dir- ' 
listema di Kolmatori a monte della : : 
confluenza dell'Aniente nel Tevere, che - 
avrebbe reso impossibile quanto sta Inve¬ 
ce accadendo. La legge su Roma capitale • 
va dunque Intesa - primo insegnamento . 
che anche le avverse circostanze cl danno.. 

' - In termini di alta progettualità. Non è so-. 

' lo Sdo. La sicurezza ambientale della città 
deve essere al primo posto. Il secondo in¬ 
segnamento è relativ-s al Bilancio 1991. Il . 

' progetto presentato dalla giunta Cruraro 
va emendato, soprattutto per quanto ri- .. 

' guarda la struttura della periferia romana. .. 

' Lapatte più povera e plùdeboledellacittà 
ha bisogno di urgenti misure volle a rista- .. 
billme la vMbllità.Ma, oltre la legge per Ro¬ 
ma capitale e il Bilancio 1991, è la debo- . 
lezza della struttura di Roma il dato che 
colpisce. Ecco come è slatta ridotto! Non . 
sono bastati nove anni di Giurila Rossa per 
rimetterla in piedi. Porse potevamo fare 
meglio e di più in quegli anni; che non sono stati peral¬ 
tro quelli del degrado e del sacco. Ma non è questo il 
punto. £ il «cosa fare oggi*, la questione decisiva. Una 
<ittà capitale intemazionalea tion puO essere cosi, non 
. puO mostrare da ogni parte difetti, errori, pezze a colori, 
stracci di progetti indossali alla bell'e meglio per coprire 
ilvuoto. ;■ 


Panico e rabbia sul metrò B bloccato per tutta la 
mattinata di ieri. Un cavo dell’alta tensione colpito 
da un fulmine ha mandato in tilt l'Intera linea. Tra le 
8 e le 12 è stata la paralisi. Un gruppo di passeggeri, 
abbandonati per ore sulle barKhine senza essere in¬ 
formati di quanto accadeva, ha denunciato l'Aco- 
trai. Carraro ha chiesto una relazione sui motivi de¬ 
gli incidenti. ... 


CARLO nORINI 


■1 A piedi sui binari dui me¬ 
tro, di nuovo bloccato a pochi 
giorni dal frettoloso taglio del 
nastro di venerdì scorso. Pani¬ 
co sul treni e folla inferocita 
alle fermale. Un vero e pro¬ 
prio disastro che ha fatto 
sbiancare i vertici dell'Acoiral 
che, ieri mattina, hanno per¬ 
duto completamente II con¬ 
trollo della situazione. «Cosa 
volete? Non so ancora nulla. 
La colpa di chi è? C che ne 
posso sapere, ormai è una si- 
tuaziane che fa ridere anche 
me*. Le uniche parole che alle 
13 di ieri ha saputo pronun¬ 
ciare Il presidenie dell'Acoiral 
Tullio de Felice, nervoso e su¬ 
scettibile. Secondo la versione 
ufficiale fornita dall'aztenda 
soltanto nel ttudo pomeriggio, 
il guasto è stato provocala alle 
5.30 da un cavo dell'alta ten¬ 
sione che congiunge le sotto¬ 
stazioni elettriche tra Carba- 
tella e Magliana. nel cantiere 
Iniermeiro. Per cause ancora 
da accertare II cavo sarebbe 
venuto a contatto con la linea 
elettrica aerea e con quelli te¬ 
lefonici provocando il dan¬ 
neggiamento dell'Impianto 
telefonico della Roma-Udo e 
mettendo fuori uaociiculto te¬ 
lefònico. Tv e audio di tutta la 


linea B. Il servizio è stato man- - 
tenuto in queste condizioni fi¬ 
no alle 8, poi è stalo sospeso 
per elfetiuan; I. lavori di rfpri- 
siino degli Impianti danneg- 
^ ^mii ed Art^jm.Mltanio alle v 

, Tra Eur Ferr.ìi 0 Rramide le 
corse sono stale soppresse del 
: lutto per pennetture ai tecnici 
di riparare ii guasto, ma il 
blociro ha rfgumaio anche il 
! tratto da Rramide a Rebibbia 
; dove fino alle 90 non è passa- : 

10 più un treno, con la gente 
lasciata sulle banchine senza 
nessuna spiegazione da parte 
,del perspnalu. Poi i convogli 
hanno ripreso a circolare con 

11 contagocce, e solo alle 
: 13.15 la situazione è ritmala 
normale. Il blocco della linea 
B ha avuto ripeicussioni an¬ 
che sul tratto tra Anagnina e 
Ottaviano, con ritardi del treni 
erallenlamenii. . 

Migliaia di, persone sono 
state cosiréttc ad uscire dalle 
: gallerie riversandosi nelle stra¬ 
de che, feri mattina, pioggia e 
traffico hanno ridotto a un ve¬ 
ro e proprio campo di batta¬ 
glia. Il maltempo ha messo ko 
decine e decine di semafori 
creando ingorghi micidiali. 

Ma II dramma peggiore si è 

"V^li jr■« r/.-* jl 


Decine di interventi dei vigili del fuoco a San Basilio 

L’Anierie st^pa ancora 



L’Anlenc straripa di nuovo. Franano gli argini sotto il 
raccordo e all'altezza di ponte Mammolo. Officine e 
capannoni della zona industriale est con mezzo 
metro d'acqua. Tutti 1 piazzali delle aziende trasfor¬ 
mati in laghetti. Decine di interventi dei pompieri 
per svuotare i locali dall'acqua fangosa. Tutto il po¬ 
meriggio è rimasto in zona un mezzo anfibio dei vi¬ 
gili del fuoco. 


RACHCLIQONNRLU 


i l ' ^ hunppatl 

; Pantandla 
% colabrodo 


' Piove sulla città ormai inlnier- 
loltamcnic da giorni. Ed è 
emergenza, ovunque. Anche 
' alla Fentanella si vivono i disa- 


deU'expaólii 


pozzangr 

iiliflclo.hi 


• A - . Ki mesi ospita cittadini extra- 

comunitari, il cortile è comple¬ 
tamente allagalo. Profonde 
Ihere, mai rtsistemaie nel vecchio complesso 
^anno isolato I tre editici occupati. 


■i L'AnIcnc è straripato ieri 
per la seconda volta in due 
giorni di pioggia, creando non 
poche dilficollà agli stabili¬ 
menti della zona industriale 
est. 

Per entrare in fabbrica o rag¬ 
giungere le auto, gli operai 
hanno dovuto usate le galo¬ 
sce, visto che i piazzali, nor¬ 
malmente adibiti a posteggio e 
allo scarico delle merci, si so¬ 
no iraslormati in laghetti. In 
molte officine e capannoni, 
poi. l’acqua è penetrata addi¬ 
rittura airintcmo, paralizzan¬ 
do la produzione, con danni 


Ingenti ai macchinari. Alcune 
aziende sono stale invase da 
un fiume di fanghiglia che ha 
colmalo i piani imemaU e ha 
raggiunto il metao metro sul li¬ 
vello del pavimento. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto decine 
di richieste di iniervcnlo, con¬ 
centrate in particolare nella 
zona commetcialc'di San Basi¬ 
lio e hanno invialo un mezzo 
anfibio che è rimasto sul posto 
per tutto il pomerìggio, lino a 
, sera, a svuotare le officine alla¬ 
gale. Segnalazioni, di .allaga¬ 
menti sono arrotate anche al 
*113*., 


Nella zona industrfale del 
Tiburtino si trovano almeno 
duecento industrie soprattutto 
del settore metalmeccanico, 
inlormallco ed elettronico, 
comprese quelle delle Parteci¬ 
pazioni statali come la Seienia 
elaSclenla-spazio. 

’ L'AnIcne ha rollo gli argini 
in due punti, ieri mattina alle 
9,30 si è verificala la prima fal¬ 
la, nei pressi di via Mirtillo, a 
poca distanza dallo svincolo 
tra l'autostrada Roma-L'Aquila 
e il grande raccordo anutaie. 
La circolazione su via Mirtillo e 
le strade vicine è rimasta bloc¬ 
cata per buona parte della 
mattinala. Un paesaggio «lagu¬ 
nare* per gli automobitlsli che 
passavano sopra, sul raccordo. 

. Contemporaneamente, ma 
più a valle, il fiume ingrossato 
ha provocalo una frana ancora 
più grande. Lo smottamento 
degli argini è stalo all'altezza 
di via Casale Rocchi, vicino a 
Ponte Mammolo. Ed è da II che 
le acque fangose sono colale 
pian piano verso l'area indu¬ 
striale. 







consumalo sottoterra. Alle 
8.IQ un fulmine ha messo fuo¬ 
ri uso un cavo dell'alta tensio¬ 
ne nei cunicoU del metrò B e il 
cortocircuito ha provocalo la 
fusione della centrale telefoni- 
' ca della Roma Lido. Migliala 
di persone che erano sul treno 
che stava entrando alla suzio¬ 
ne di Eur Fermi sono rimaste 
bloccate nel convoglio. Pòi le 
porte si sono aperte e il perso¬ 
nale dell'AcoIral ha fallo 
«scendere* la gente. Rù che 
una discesa è stato un salto di 
mezzo metro, fin sui binari, e 
poi una marcia di 30 metri in 
galleria prima di uscire all'a¬ 
perto. Scene di panico e rab¬ 
bia si sono ripetute in tutte le 
remiate della metropolitana, 
con il personale dell'Acotral 
che non era in grado di dare 
informazionf. Un groppo di 
donne, bloccate per due ore 
‘ alla fermata dì Castro Pretorio 
insieme agli aiiii passeggeri di 
un convoglio próvenienle da 
' Rebibbia, ha deciso dì non la- ' 
sciar correre e cosi sì è recalo 
alla stazione del carabinieii di 
Tiburtino III dove ha sporto 
denuncia nei confronti dell’A- 
cotral. 

. «£ evidente, dopo questi 
continui black-ouL - ha detto 
ieri II consigliere comunale 
del Pei Esterfno Montino - che 
l'Intemieiro, ollretutto dopo 
aver latto lievitare enorme¬ 
mente i costi del metro B, non 
è In grado di realfasare un'o¬ 
pera tlcSrta di una città mo¬ 
derna. E assolutamente ne¬ 
cessario rivedere U regime di 
assoluto monopolio che favo¬ 
risce l'Intermetro e che non 
può assolutamente restare in 
piedi per la retizzazione delle 
■future metropolliane*. 

M as s! s 3 V 





Voragini e allagamenti ovunque 
Auto sommerse e black-out elettrici 

Traffico infernale 


Vv ,(t* h 


Il metrùBblaccato fuori 
dalla stazione Pifamide. 

In basso, i livelli di guardia 
raggiunti dalle acque 
deir Anienea 
Pontevecehio (a sinistra) 
e del Tevere all'Isola 
Tiberina (a destra) 


Isole pontine 

Da 72 ore 

senza 

aliscafi 


■I É ancora emerge nz a a 
Ponza e a Ventolene. Da tre 
giorni le due isole sono tagliate 
fuori dal collegameniì con la 
penisola; navi e traghetti han¬ 
no interrotto il servià> a causa 
det maltempo e delle pessime 
condizioni del mare. Cè molla 
preoccupazione per l'appnsvi- • 
gionamento di scorte alimen¬ 
tari e medicinan, ma soprattut¬ 
to per la scarsità del carburan¬ 
te da combustione per il tiscàl- 
damenlo; se dovesse perdura¬ 
re la sospensione dei servizi di 
collegamento, si teme anche 
la chiusura della centrale del- ' 
trìca. A Ponza sono state chiu¬ 
se le set classi di scuola media 
e quelle dell'istitulo di ragione¬ 
ria poiché la maggior parte de¬ 
gli insegnanti abita nel <omi- 
nenle*. A Venlotene invece 
non è scattala l'emergenza di¬ 
dattica; I prolessori deirunico 
istituto ((^meniari e medie) 
sono tutti residenti. Per le 
emergenze sono in servizio eli¬ 
cotteri dell'Aeronautica, della 
Protezione civile, dell'arma dei 
caiabinierì. Due giorni la, col¬ 
pito da un infarto, un uomo di 
cinquanl'anni ha dovuto atten¬ 
dere più di un'ora prima di es¬ 
sere trasportato all'ospedaledi 
Latina. Il medico del poliam¬ 
bulatorio locale aveva avuto 
dilficollà a prendere la tirtea 
telefonica con il senlto sanita¬ 
rio. Alla fine è inteivenuto un 
elicoltero del ministero della 
Protezione civile. I coUe^- 
menti con Formìa e Tenacina 
sono garantiti gionialmenle da 
due società, la Caremar e la 
Vetor. Cè una partenza al gior¬ 
no che comunque c on s en te 
sia 11 trasporto di persone ehe 
di merci. D'estate anche da 
Anzio entrano In funzione spe¬ 
ciali traghetti per i ttirisH. Se il 
mare dovesse calmarsi (ha 
ragghirrto anche forza olio in 
questi giorni) da oggi I coUe- 
gamenli riprendera nn o lego- 
brmenle. 


, , x'J.'Cn' 


i «semafori pensanti» 

Inferno di pioggia e trafFico per gli automobilisti, in 
tilt anche i «semafori intelligenti» che hanno paraliz¬ 
zato il traffico al Flaminio. Gli straripamenti dell’A- 
nìene e le voragini aperte dalia pioggia hanno bloc¬ 
calo la circolazione in tutta la città. Centinaia di al¬ 
beri abbattuti e black-out elettrici che hanno ferma¬ 
to i trasporti pubblici. Saltati totalmente anche gli 
•itinerari protetti». 



H Decine di semafori in tilt, 
voragini nell'aslalto, allaga¬ 
mènti e incidehti ieri hanno 
trasformalo in una battaglia 
campale il lentalivo degli au¬ 
tomobilisti di raggiungere la 
mela agognala. HLa pioggia 
non ha risparmiato neaiKhe i 
•semafori intelligenti* le cui 
proprietà taumaturgiche con¬ 
tro il mal da ingorgo erano 
state illustrate solo, qualche 
giorno fa daH'assessóte al traf¬ 
fico Edmondo AnKlè. Quelli 
che regolano il ttallico del Fla¬ 
minio. facendo scartare il ros¬ 
so un attimo prima del pas¬ 
saggio del trenino, sono im¬ 
pazzili dando del filo da tor¬ 
cere ai vigili urbani, (eri scatta¬ 
va Il rosso in continuazione, 
anche quando del trenino 
non c'era neanche l'ombra. A 
causa di corti circuiti provoca¬ 
li dalla pioggia i semafori «non 
pensami» invece hanno dato 
forfait completo, spegnendo¬ 
si. In molte zone della città si 
sono verificali black-out elet¬ 
trici e soliamo nella tarda se¬ 
rata di ieri, dopo ore di super¬ 
lavoro. l'Enel ha comunicato 
che tutti i guasti erano stali ri¬ 
parali e che la situazione era 
tornata normale. L'assenza di 
energia elettrica e i corti cir¬ 
cuiti hanno colpito anche i 
trasporti pubblici su rotaia 
che ne hanno subito le conse¬ 
guenze. con continui stop, ri¬ 
tardi e intralcio del traffico. La 
linea 119 è rimasta bloccata 
per l'intera giornata. Oltre gli 
impianti dell'Enel anche quel- 


runltà 
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li della Sip sono siali messi a 
dura prova dalla pioggia e dal 
vento. Parecchi guasti si sono 
verìficalt ai cavi di distribuziO' 
ne secondaria e la direzione 
regionale della Sip ha assicu¬ 
rato di aver predisposto orga¬ 
nici e groppi di intervento per 
ridurre al minimo I tempi dì ri¬ 
parazione delle avarìe. 

Nella sala operativa dei vigi¬ 
li urbani. Ieri, ha regnato il pa- 
n'KO. Alfe 11 gli ìncidenli regi¬ 
strati erano oltre SO. Poi si è 
perso addirittura il conto e di¬ 
segnare una mappa dei punti 
di maggior traffico è diventato 
praticamente impossibile. 
•Pesante, la circolazione è sta¬ 
la molto pesante in tutta la cit¬ 
tà, - rispondevano trafelati i 
vigili della sala operativa - in 
alcuni casi, come sulla Tibur- 
tina, allagata in più punti dal- 
l'Aniene in piena, slamo all'e¬ 
mergenza*. I vigili hanno do¬ 
vuto transennare le sedi stra¬ 
dali invase dall'acqua att'al- 
tezza del raccordo anulare e 
di via del Casale San Basilio 
.per evitare che le automobili 
iinissero nell'acqua alla. Cosi 
sulla Tiburtina per tutta la 
giornata, fino alle 21 e 30, si è 
proceduto a passo d'uomo. I 
semalori guasti hanno colpito 
anche la Cristoforo Colombo 
che ieri mattina alle 11.30, al- 
l'atlezza della Laurentina, è ri¬ 
masta bloccata per quasi due 
, ore. Un megainMtgo ha para¬ 
lizzato piazza Mn Giovanni 
dove l'asfalto ha ceduto alla 
pioggia allagando una buona 
parte della sede stradale, tan¬ 


to da paralizzare la vìa Appia. 
Anche il viadotto di via Cilicia 
ha rappresentata per gli auto¬ 
mobilisti un calvario, cosi co¬ 
me il raccordo anulare all’al¬ 
tezza della Salaria. Decine i 
casi di automobili impantana¬ 
te nelle pozzanghere che han¬ 
no richiesto l'uso di Cairi at¬ 
trezzi per essere rimosse. Cosi 
è stato per due anziani coniu¬ 
gi che hanno (atto naufragio 
con la loro auto alle 9.30 in 
una voragine che si era aperta 
sull'Appia antica. Con l'auto¬ 
mobile sommersa da un me¬ 
tro d'acqua anche un giovane 
che stava percorrendo vìa di 
Pietralata e che è stalo salvalo 
dalTinlervento dei vigili urba¬ 
ni. Impossibile fare una lista 
completa degl) alberi abbattu¬ 
ti dal maltempo, più di cento 
Ira Roma e provincia, che 
hanno contribuito a creare al¬ 
tri ingorghi più o meno gravi. 

Nel disastro generale di ieri 
sono •saltali* anche gli itinera¬ 
ri protetti ideali dall'assessore 
Angelè. I vigili del Gii (Grop¬ 
po intervento antitraHico) 
messi a guardia di 5 itinerari si 
sono sforzati di far scorrere il 
traffico. Uno sforzo vano. Il 
percorso che comprende 
TAurella, vìa Baldo degli Ubal- 
di e via Angelo Emo era com¬ 
pletamente bloccato. Stessa 
situazione per il tracciato 
Trionfale, Medaglie d'Oro, 
viale Mazzini e Belle Aiti dove 
i semafori «pensanti» dello 
stesso Angelè hanno dato il 
colpo di grazia alla circolazio¬ 
ne. 


Frusinate 

Richiesto 
tostato 
di calamità 


■i I comuni di Sora e Isola 
Uri, maitoriati dai nubifragi e 
dal maltempo di questi g^- 
nl, hanno deciso di chiedere 

10 stato di calamità per far 
fronte al danni ingenti provo¬ 
cati soprattutto dallo strari¬ 
pamento del Uri. Ieri le ac¬ 
que del fiume hanno comin¬ 
ciato a rientrare net letto ma 

11 segno che hanno lasciato è 
profondo e i vigiìi del fuoco 
continuano a tenere sotto 
controllo il suo livello. Intere 
coltivazioni sono state com¬ 
pletamente distniite, alberi 
divelti dalla piena, c^i di bi^ 
stiame annegati o dispersi e 
centinaia di scantinati allaga¬ 
ti. 

Anche a FTOsinone è scat¬ 
tato l'altaime per il livello 
preoccupante delle acque 
del Uri e per quelle de! Còsa 
che continuano a xonere 
impetuose, molto al di sopra 
dei livelli di guardia. A Latina 
il Garigliano è già straripato 
sommergendo la sede stra¬ 
dale all'altezza di Suio e di 
Castelloite. 
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Denuncia 

«Basta 
col cemento 
ih IV» 


■i Un appello per la perite* 
ria t panilo Ieri dalla centralls* 
sima piazza SS. Apostoli, dove 

- - presso la sala della Regione 

- si è svolta ieri la conferenza 
stampa promossa dai comitali 
di quaniere, dalle associazioni 
a dai cenin sociali e culturali 
della IV circoscrizione. La de¬ 
nuncia di un degrado ambien¬ 
tale insopportabile e di una 
rliorsa di cemento che rischia 
di soffocale l'intera zona di Ta- 
lenti-MoniesaciD è stata pre¬ 
sentata dal gruppo agguerrito 
dei rappresentanti di quartiere 

- alliancati dai Verdi -, muniti 
di dossier, dati e rapporti deiia- 
gliaiL Un'ondata di attivismo., 
ohe nasce sulla scia di certe 
lealtk hnbaiazzantL come II 
progetto di un asse di scoiri- 
ihento «veloce* Castel-Ohibi- 
leo-Talenti di ben sei corsie, 
cofstratti sopraelevali a pochi 
mein da alcuni palazzi della 
Seipenlaia. «Lo stesso Palombi 
ci fm dato ragiofie quando gli 
abbiamo contestato questo 
progetto assurdo, che aggrave¬ 
rebbe pesantemente le condi¬ 
zioni di vtvibiUU di questa zo¬ 
na - commenta De Longis, 
membro del comitato di quan 
Mere -, ma quando si i trattalo 
di arrivare alle logiche conclu- 
sionL ha minimizzato dkendo 
che in fondo quest'arteria non 
avrebbe convogliato molto 
tfalflco. Ma allom. et chiedia¬ 
mo, che senso ha cosiniiie 
una strada a sei corsieN Un 
controcanto di disappunti che 
sembra non avere fine, dalla 
costruzione deU'enorme ca¬ 
serma dei vigili del fuoco in via 
Romagnoli ^Je^^meinzioni 

ÙmiM prev^ mangiari spa¬ 
zio per motivi poco chiari-, al 
^no-cittadino dei parche^ 
qhe lidunb Uileriormenle il 
verde dell'alea «Il natone* in 
via della Conca d'Oro (area, 
ira l'alboi tatseiita nella propo¬ 
sta di iMge ngionate per 11 
paicodeirAniene). Altre edili- 
cazkmi sospette sipiospettano 
nelle.coae della Nomentana, 
deHa-Bolalotta e della Cocchi¬ 
na. E b risposta a questi miopi 
pronetti. ia circoscrizione si 
mobilila in forma assodaiiva 

. sMngsndosI sotto ia si^ di 
«Amici, dalla quarta*. «Un'ini¬ 
ziativa che vuole essere anche 
I sqgneled'ailanBe di una sS- 
ducia ciesoenle nei confronti 
di un cenotlpodlpoUica pai- 
tklcaacgmmeniantolo Conta 
donMier» pnrvincialc dei 
VeidT «q al tempo stesso un 
Impulso ptoposltivo per nsol- 
vere i problemi pio evidenih. 

Tre nuove farmacie, risUuI- 
httazionc del campo sportivo 
di Vigne Nuove, potenziamen¬ 
to dei servizi sociali e sanitari, 
eroganasione- del parco Tor 

' San Giovanni sonosolo alcuni 
dei suggerimenti che gli «Amici 
riella quarta* propongono al 
connine per Investire In modo 

- ragionevole il proprio bi¬ 
lancia Pronti a «scendere* in 
Campo per far valere i loro di- 
dui: per domenica 16 dicem¬ 
bre alle |040 vena organizza¬ 
la in piazza Talenti una mani- 
tostapipne pubblica contro 
Pautoslmda «Castel Giubileo- 
Talcttii*e il-ridimenskinamen- 
to della caserma di via Roma- 
gnolLpIlre che ptr la sahni- 
guardla del parco di Talenti e 
del verde di viale Ionio. C per 
martedì 18 l'appuntamento è 
al Campidoglio, con un corteo 
da piazza oedia, per richia¬ 
mate ,l'#nsnzifMve sulla perile- 
tUromana Un appello al rpia- 
le sono invitale, oltre allequan 
la tutte le circoscrizioni della 


Tòpi a scuola 

I bambini 
scrivono 
al sindaco 


■I «Cari signori del Comune 
di Rotna«dono due settimane 
che non andiamo a scuola 
percMt t piena di topi, peto 
nessuno glie ne importa.i«. 
Marianna e Marca rtepettiva- 
mente di 7 e 5 anni,ftequenta- 
no la scuola elementaie «Regi¬ 
na Elena« di via delle Puglie, 
chiusa a tempo Indeterminato, 
dal Sdieemts» scorso, a causa 
della presenza di topi Gli 
CSdeffleMfdlilUinlmali eibno 
stati troMlBlnlraolo In tuUo 
l'edilicio. rwpetfino^nlio le 
cartelle del bambini.^ ormai 
passata una seuimana dal 
prawedlntento di chiusura de¬ 
ciso, dopo le proteste dei geni¬ 
tori. dsH'asscssore Mori Oa ai- 
iota ancora nessuno si e pre¬ 
sentato neH'edilicio per dare 
corso alla derattizzazione Co¬ 
si i bambini della scuola han¬ 
no deciso dt mandare una let¬ 
tera al sindaco, alla prima cir- 
coaCiiaione, alla Usi e alla tra¬ 
smissione televisiva «Diogene» 
perchè qualcuno si decida a 
Uteivenire. 


Torre Angela ferma per un giorno 
Le scuole sono rimaste vuote 
250 negozi non hanno aperto 
Cortei e striscioni sotto Tacqua 


«Mancano strade e marciapiedi 
Il Campido^o ci ha abbandonato» 
La gente critica Roma-capitale 
«Per noi nemmeno una lira» 


E la boiata chiuse per sciopero 


«11 dicembre. Torre Angela chiusa per sciopero ge¬ 
nerale». Una borgata bloccata - senande dei negozi 
abbassate fino alle 14 e scuote vuote - per chiedere 
il raddoppio di via di Torrenova e via dei Torraccio 
di Tonranova, promesso e puntualmente rimandato 
per cinque anni dal Campidoglio. «Noi per il Comu¬ 
ne esistiamo solo quando c'è da pagare». Cortei sot¬ 
to la pioggia battente. 




ir 


TERESA TMIlST 


^ V >A**i •Jtqj i 






U manlftstzztone di ieri a Torte Angela 


M Duecentocinquanta ne¬ 
gozi chiusi didle 8 00 alle 
14 00, due scuole medie deser¬ 
te. tre elementari vuole e un 
centinaio di petsone che, stri¬ 
scioni e ombrelli contro la 
pioggia battemi!, hanno per¬ 
corso tutta via di Tonrenova. fi¬ 
no a via Casilina Ieri Torre An¬ 
gela, la borgata accoccolata 
sotto le pendici del Castelli, era 
chiusa per sciopero genera¬ 
le Gli abitanti protestavano 
contro il mancalo raddoppio 
di via di Torre iova e via del 
Tortacelo di Toirenova, pro¬ 
messo e puniua Itnente smenti¬ 
to per cinque anni dal Campi¬ 
doglio. 

«Le prime cat e della borgata 
sono state costruite nel ‘SO - di¬ 
ce Mark) Chiù, presidente del- 
l'assoclazlone commercianti • 
da allora niente è cambiato 
Qui manca lutto strade, mar¬ 
ciapiedi, Illuminazione campi 
sportivi* «NeireS abbismo pa¬ 
galo svariali miliardi per la sa¬ 


natoria edilizia - agglunM Ro¬ 
berto Cauocchia, piesidenie 
dell'associazione culturale 
Chico Mendez - ma neppure 
una lira è stala spesa per la 
borgata Per cinque anni il 
Campidoglio ha Insento nel 
piano investimenti del bilancio 
gli 8 miliardi necessari al rad¬ 
doppio di via di Tonrenova, pe¬ 
rò Il ha sempre dirottali altro¬ 
ve. Siamo stufi di aspettare e 
stiamo valutando l’ipotesi di 
un'obiezione nscale* 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dal Coordinamento per il 
risanamento e Io sviluppo di 
Torre Angela - un organismo 
che raggru^ i comitati di 
quartiere di Torre Angela e Ar¬ 
cacelo, le associazioni cultura¬ 
li Chico Mendez e Rinnova¬ 
mento e I Associazione com¬ 
mercianti della zona -Nè con¬ 
clusa in Campidoglio dove, al¬ 
le 13 30, una delegazione di 40 
persone, giunta in pullman af¬ 
fittato per I occasione, ha In¬ 
contralo Gianfranco Redavid, 


assessore socialista ai Lavori 
Pubblici, Renato Nicolini, ca- 
pognippo comunista e i consi¬ 
glieri Ugo Sodano, democn- 
stiano, Daniela Monleforte, 
della falce e martello, e Luigi 
Nierl del gruppo Verde 
Gli abitanti hanno conse¬ 
gnalo una rretizione con 4000 
fimie ai rappresentanti capito¬ 
lini e chiesto l'Immediato fi¬ 
nanziamento del raddoppio di 
via di Torrenova e di via del 
Tortacelo «L'assessore - dice 
Nino Magnoli, della Cottsulta 
per la Citta • ci ha promesso 
che nel ‘91 II comune spende¬ 
rà i soldi per costruire la secon¬ 
da conia di via di Torrenova» 

A Torre Angela, un miglialo 
di case basse e palazzine a tre 
piani, vivono circa quaranta¬ 
mila persone. Due strade, via 
di Tonenova e via del Tortac¬ 
elo di Torrenova, tagliano la 
borgata in due sezioni Sulle 
due ‘arterie di scorrimento', 
due carreggiale a doppio sen¬ 
so di circolazione, confluisce 
una fitta ragnatela di stradine 
secondarie,^ NKtte e soffocale 
dalle macchine' Una decina di 
pini, piantati in uno prato spe¬ 
lacchialo delimitato da via àil- 
liope e via Celio Caldo, è l'uni¬ 
co punto verde per i bambini 
chevivono In borgata Due sa¬ 
le giochi, la Roger Rabbit e la 
Smp, l'altemaliva Qui, quan¬ 
do muore qualcuno, c’è anco¬ 
ra rusqnza di incollare gli an¬ 
nunci listali a lutto sui muri 
delle case. 


Ieri mattina, nelle strade al¬ 
lagale dalla pioggia di questi 
giorni sono scesi in molli Tre 
cortei, partiti da via Poseidone, 
via del Centauri e via del Tor- 
raccio di Toirenova hanno at¬ 
traversato la borgata e si sono 
incontrali in via di Toirenova, 
all'altezza di via Meropa Da 
qui, rìunittel, i manifestanti so¬ 
no artivati in via Casilina, dove 
il aspettava l'autobus noleggia¬ 
to per andate in Campidoglio 
Allo sciopero ha aderito tutta 
la borgata Le senande dei ne¬ 
gozi sono nmaste abbassate fi¬ 
no le 14 00 Anche i commer¬ 
cianti sono stufi di vivere i disa¬ 
gi di Torre Angela Nelle scuo¬ 
le, gli alunni si contavano sulla 
punta delle dita In segno di 
protesta, i genitori li hanno te¬ 
nuti a casa Nella media Di Ve- 
roli c'erano solo 22 studenti su 
600 Anche alla Montello, 548 
studenti, si sono presentati in 
5 Nell'elementare di via Mero¬ 
pa i bambini erano 10 e gli as¬ 
senti 590 Come pure nelle 
scuole del 148 circolo didatti¬ 
co, dove su 800 alunni 20 era¬ 
no in classe 

•Noi, per il Campidoglio esi¬ 
stiamo solo quando c’è da pa¬ 
gare - dice con una punta di 
amarezza Nino Magnoli - La 
periferia deve essere riqualifi¬ 
cala, ma la legge di Roma ca¬ 
pitale non stanzia neppure 
IIP» lire per te boigale. Per II ri¬ 
scatto di Torre Angela voglia¬ 
mo indietro I miliardi pagati 
per li risanamento» 


Nel Lazio da gennaio a oggi ci sono stati 24 morti «bianche» e migliaia di incidenti 

Ieri sera un’altra vittima: una scarica elettrica ha ucciso un operaio dell’Enel 

^ •• ^ 

Un anno di stragi in feibbriche e cantieri 


Brunetto Tini 
neo-presidente 
deirUnione 
Industriali 


BB L'Unione Industriali, da 
Ieri, ha un nuovo presidente. 
SI chiama Brunetto Tini, ha 
41 anni Soslilubce Andrea 
Mondello, che, dal mese di 
luglio, è allo guida d«Ua Fe- 
derlndustria del Lazio II cam¬ 
bio della guaidia è stalo for- 
malizzatoTcri mattina dall'as¬ 
semblea degli Imprenditori, 
che ha approvalo all'unani- 
mltA la carididaiura di Uni 
(sono stati anche nominali 
sei vicejiresidenli’ Glancario 
Abete, Enzo BenignL Vincen¬ 
zo Foimiconi, Giovanni Gam¬ 
ba. Sergio Meicuri, Alberto 
Tripi) Il nuovo vertice lesterè 
In carica due anni ed è rinno¬ 
vabile. 

Laureato in economia 
commercio. Brunetto Uni è 
alla testa di un gruppo che 
opera principalmente nel set¬ 
tore dei materiali di costru¬ 
zione (ma vi sono anche alti- 


Pomezia 

Poca igiene 
in mensa 
aDaTirilussa 


■B Servizio mensa senza ga- 
renzte igieniche per i centol- 
Umta bambini che frequenta¬ 
no la scuola elementare «Trf- 
lussa» di Pomezia Dall’Inizio 
dell'anno, una girandola di dit¬ 
te si è succeduta nella gestione 
della mensa scolastica, scon¬ 
tentando tutti la prima ditta 
fomllrlce di alimenti è stata so¬ 
spesa dall'Incarico dopo un 
controllo dei Nas che avevano 
riscontrato gravi carenze Igie¬ 
niche negli alimenti Stessa 
sorte per la dilla che ha preso 
la gestione del servizio dopo 
l'episodio sospesa anch'essa 
dopo appena un giorno di la¬ 
voro Attualmente 1 pasti ven¬ 
gono preparali da una leiza 
azienda, lo Irs, la stessa che 
aveva vinto l'appalto nel pre¬ 
cedente anno scolastico, e 
che. secondo I gcniioii, non ha 
tornilo sulflcienti garanzie sul¬ 
la qualità del servi/io Da Ieri, 
per protesta, i bambini si por¬ 
tano il pranzo al sacco Giove¬ 
dì prossimo in un incontro con 
Il sindaco. I genitori chiederan¬ 
no che dalle ditte appallalrici 
vengano date maggion garan¬ 
zie di idoneità. 



La vittlitui qumeiD 24 si chiama Antonio Renzi. 
L'uomo è stato colpito da una scarica elettrica, 
mentre lavoeava e un palo dell’Enel Le m(»ti «bian¬ 
che» aumentano. Nel 1989, erano state 21; nell’88, 
15. AumenUino anche gli infoitunl La prevenzione? 
Quest'anno la magistratura ha sequestrato 24 can- 
tteri. Ma la Cgil accusa: «Le "istituzioni” non rispetta¬ 
no gli accordi». 


CLAUDIA ARIBTTI 


vita finanziarte e df investi¬ 
mento in altri campi). 

Tini è anche vicepresiden¬ 
te dell'Andil (associazione 
deU'industtia dei laterizi) Al- 
l'Intertio dell Unione Indu- 
stiiall, è stalo vice-tesoriere, 
delegato della presidenza 
per l'elaborazione del pro¬ 
getto «Parco industriate del 
Tevere* Dal 1988, faceva par¬ 
te del gruppo del vice-presi¬ 
denti (si occupava dei rap¬ 
porti interni). 


Prenestino 

Elementare 
«vietata» 
per pioggia 


BM II nubifragio dt questi 
giorni ha provocalo danni an¬ 
che nelle scuote cola-brodo. 
Ieri mattina una elementare 
del Prenestino (73eslmo cir¬ 
colo didattico), è stata dichia¬ 
rata inagibile dopo un sopral¬ 
luogo dei vigili del fuoco 
L'acqua, che giè filtrava dal 
tetto costringendo gli scolari a 
vivere con te pozzanghere a 
un metro dai banchi, ora ha 
completamente allagato la 
centralina elettrica. Il pericolo 
di un corto circuito - oltre, na¬ 
turalmente, alla impraiicablll- 
tè di aule, corridoi e delli sala 
mensa - ha obbligato i vigili a 
inteivenire Ora i bambini ver¬ 
ranno sparpagliali nelle diver¬ 
se scuole del quartiere, alme¬ 
no lino a quando rammini- 
strazione comunale non tro¬ 
verà i soldi per iniziare i lavori 
di ristrutturazione. Giovedì 
prossimo i genitori si rlunirsn- 
no in assemblea per decidere 
quali forme di protesta adolta- 


■■ «È una srrage > L'allar¬ 
me è rfmbalza'o per mesi co¬ 
me un'eco, conno I muri del 
Campidoglio, ha deviato verso 
la Pisana, è stalo respinto negli 
uffici della ftntettura, per un 
attimo s'è ImbaitulO nelle scri¬ 
vanie degli imprenditori Ma 
non ha trovalo ascolto Cosi, i 
conti di fine anno svelano che 
1990 ha U record della morte 
sul lavoro. Nel Lazio, do gen¬ 
naio, ogni quindici giorni un 
operaio ha peno la vita. Le vit¬ 
time pra sono 24, L'ultima è di 
Ieri sera. Antonio Renzi, dipen¬ 
dente dell'Enel, è morto folgo¬ 
ralo. mentre lavorava a un pa¬ 
lo dell'alta lemione, a Cecca- 
no GII altri? Finiti sotto le pres¬ 
se, divorati dai naiZrt trasporta¬ 
tori e dalle imirasiatrici. piecl- 
pilall dal ponteggi L'elenco 
degli operai uocisi - dlHuso ieri 


dal sindacato degli edili-Cgil - 
è un cimitero lungo dieci pagi¬ 
ne CI sono anche I *0811» del 
I989edell988 Dueannila.le 
morti «bianche* erano state 15. 
l'anno scorso, 21. quest'anno è 
ancora peggio «Non è stato 
fatto nulla», dice Roberto An- 
dteozzl, segretario generale 
aggiunto della Fiiiea-Lazio. «Ai 
tempi dei Mondiali anche la 
Regione s'era attivala, aveva 
flmoato degli accordi per la 
pievcnzione con i sindacati 
ma gli impegni non sono stali 
rispellali *. 

Funziona solo il gruppo di 
lavoro, voluto da Cgil-Cisl-UU, 
Che è stato istituito presso li- 
spettorato del Lavoro Tecnici 
e ingegneri quest'anno hanno 
controTlato 2985 cantleii In 
piè della metà (1587) sono 
state rilevate infrazioni alle 


norme di sicurezza. Altri venti- 

a uatiro sono stati sequèstraU 
alla magistratura. D, la gente 
rischiava la vita In ^ulto a, 
quésti cOnlToin,'' llsi^ltoraio 
del lavoro ha anche recupera¬ 
to dieci miliardi di evasioni 
contributive Ma, evidente¬ 
mente, non basta E non ci so¬ 
no soltanto 1 motti C'è chi, la¬ 
vorando, ha perso un braccio, 
oppure una gamba o s'è rovi¬ 
nato la schiena per sempre. 
L'Inail II chiama «inabili per¬ 
manenti» Nel 1989, nel Lazio, 
sono stali 550 (il record, 349, 
spetta alla provincia di Roma), 
Non sono ancora siau elabora¬ 
ti I dati relativi al 1990. Ma II 
confronto con il 1988 è possi¬ 
bile. E si scopre che. Insieme 
con i moni aumenta U numero 
di quanti hanno subito testoni 
gravissime Due anni la, rtnail 
indennizzo 272 persone (di 
cui ISO a Roma e dlntoinl) 
Sono cresciuti gli «inlonunati 
temporaneamente», cioè colo¬ 
ro che, dopo aver subito inci¬ 
denti anche gravi, poi hanno 
potuto tornare al lavoro- 7697 
casi nel 1989, 6593 nel 1988 
La provincia di Roma, ancora, 
è in testa l'anno scorao sono 
stati indenniziati 4881 operai 
(nell'88,3370). - 
Secondo I sindacati, «è un'i¬ 
nutile strage, che poteva esse¬ 
re evitala. Bastava, forse, che 


gli accordi venissero rispettati. 
Le Intese rimaste sulla carta? 
L’elenco, anche qui è lungo. I 
presidi multlzonali delle Usi - 
che una legge obbfiga ad isii- 
tuire - non esistono. I cosid¬ 
detti «piani sicurezza», che 
ogni azienda avrebbe dovuto 
adottare, sono rimasti nelle di¬ 
chiarazioni d’intenti Non c'è 
traccia della Commissione sa¬ 
nità, è un fantasma la Commis¬ 
sione lavoro. Da mesi si aspet¬ 
ta che l'Acer attivi U Comitato 
tecnico paritetico per la pre¬ 
venzione degli infortuni (Cpl) 
Questo ente - nei gtomi in cui 
nei cantieri Mondiali si verifica 
un incidente mortale al gtomo 
- era staio consideralo priori¬ 
tario Avrebbe dovuto organiz¬ 
zare convegni c corsi per la 
«fotmaztone» di operai e im¬ 
prenditori sui problemi della 
prevezione; avrebbe dovuto 
inviare nel cantieri opuscoli in- 
fotmabvi avrebbe dovuto. 

La Rllea-Cgil, durante la 
conlerenza stampa di ieri, ha 
annunciato che venerdì 14, a 
Pomezia, sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro ci sarà un con¬ 
vegno. L’appuntamento è al 
Ceime (Centro di formazione 
maestranze edili), in via Mon¬ 
te Cervino 8 Il sindacato ha ui- 
vitato anche gli amministratori 
di RegtoneeComuni. 


Illustrata t’attività del Consorzio che riutilizza i lubrificanti 

«Non buttate Folio frìtto» 

In finizione tre centri di raccolta 


Buttarlo è vietato e danneggia la natura, raccoglierlo 
può far risparmiare soldi alla bilarKia dei pagamen¬ 
ti. L’olia usato, sla dagli automobilteti che dalle In¬ 
dustrie, per legge deve essere riconsegnato. A chi? 
Al Consorzio obbligatorio degli oli usati che a Roma 
ha tre sedi e decine di centn. Per informazioni e det¬ 
tagli, il numero «verde» 1678/63048,fomisce i reca¬ 
piti dei più vicini raccoglitori. 


AORMNA TERZO 


BB L'olio usato, per legge, 
non deve essere abbandonato 
Nè lasciato per strada, nè ver¬ 
sato sul prato di Ironie casa o 
nel parco £ inquinante e dan¬ 
noso, le sue rqolecole anche 
dopo anni non si smaltiscono 
Quest'olio (si parla di quello 
usalo dagli ajlomobilisii e so- 
prallullo dalle industrie) dopo 
l'uso, dovrebbe essere conser¬ 
vato in taniche c consegnalo 
A chi? C'è un ente. Il Consoizio 
obbligatorio degli oli usati atti¬ 
vo da sei anni, che lo racco¬ 
glie, lo analUzae, nel 90% dei 


casi, di riciclarlo. Se ne è parla¬ 
lo ieri manina in una conìeren- 
za stampa Nel 1990 a Roma, 
secondo i dati del consoizio, si 
sono raccolte 7740 mila ton¬ 
nellate di oli lubrificanti usali 
il 7% In più nspetto alla raccol¬ 
ta deir89 (7237 tonnellate) In 
lutto, il 67,6% dell'olio che vie¬ 
ne usato nella capitale La ca¬ 
pitale tende ad allinearsi al li¬ 
vello nazionale 148 mila ton¬ 
nellate raccolte in un anno pa¬ 
ri al 68%. «Per ottenere risultati 
migliori - ha dello il presidente 
del Consorzio, Pio Zunino Reg¬ 


gio - occorre una maggiore at¬ 
tenzione alle conseguenze che 
questo materiale puO produrre 
sulla natura Senza contare 
che riclclandolosi ottiene un 
grande nsparmio eneigetico*. 
Per questo, da un anno funzio¬ 
na ii numero «verde» telefo¬ 
nando airi67a/'63048, senza 
avere nessun addebito, si pos¬ 
sono avere informazioni sulla 
corretta destinazione di questi 
prodotti peiroliieri, conoscere 
li recapito del raccoglitore più 
vicino e le modalità di conse¬ 
gna Evitando di inquinare ul¬ 
teriormente l'ambiente e di in- 
coirere nelle sanzioni della 
legge che prevedono, perchi 
abbanodona l'olio usato, l'ar¬ 
resto fino ad un anno ed 
un ammenda fino a 5 milioni 
Come funziona la raccolta^ 
Il Consorzio, controllato dal 
Ministero deH'Induslria, è un 
ente pnvalo che gestisce 6 so¬ 
cietà manddlaiie e 80 raccogli¬ 
tori m tutta Italia. A Roma le so¬ 
cietà sono la Combustoli in 
via della Bufalotta. la Ecorac¬ 
colta in via Amaseno e la La- 


I COMITATI EI CIRCOLI 
PER LA RIFONDAZIONE COMUNISTA 
DI ROMA E DEL LAZIO 


Invitano tutti gli Iscritti e le Iscritte al °cl a partecipare 
alle Iniziative in programma a Roma nell'anniversario 
della strage di piazza Fontana (Milano. 12-12-1969). 

MARTEDÌ 11 DICEMBRE 

Ore 17, Hotel Leonardo da Vinci, con Guido CALVI, Al¬ 
do TORTORELLA e Rir.o FORMICA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 
Ore 17, da piazza Esedra CORTEO promosso dal Co¬ 
mitato per la difesa ed il rilancio della Costituzione e 
dalla «pantera» 

- Riapertura del processi per strage 
I - Abolizione dei segreti di Stato 
I - Pubblicazione di tutti gli atti relativi alle vicende 
oscure della storia repubblicana del nostro paese 

Domenica 16 liicembre, dalle ore 16 

Circolo Quattro Venti, via dei Quattro Venti, 87 
e 

Domenica 23 dicembre, dalle ore 16 

Comitato di Qurticre deN’Albcnmc 

Via Appia Nuova, 176 (Metro A. Furto Camillo) 


REGAIA SOUDARIETA 

A Natale, nello scatenarsi della frenesia dei comprare, di¬ 
venta più evidente che mai l’abisso che separa il nostro 
benessere dalla assoluta indigenza del cosiddetto «Terzo 
Mondo». 

La COM.E.S. ■ Cooperativa per il Commercio Equo e So¬ 
lidale con I Paesi in Via di Sviluppo, ti propone eh regala¬ 
re solidarietà comprando prodotti alimentari ed artigia¬ 
nali dei P. V.S. per fare di questo Natale 

L’ALTRO NATALE 


OLTRE IL SI OLTRE IL NO 


«Per un moderno partito antagonista 
e riformatore» 

ADERIAMO ALIA MOZIONE , 
BASSOLINO 

Le adesioni si raccolgono presso la federazione del Pd 
(Tel. 22.27.44) 

Dalle ore 17 alle 19 • Chiedere di: 

DONATHIAMAU 

n giorno 15-12-90 alle ore 17 
a Viterbo alla Sala conferenze della Provincia 

Incontro con: 

ALBERTO ASOR ROSA 

Membro della Direzione nazionale del Pci 


^ «VADEMEdlWPERCUINNIGRAn» 
a cara dd Cism-Ard 

mercoledì 12 DICEMBRE ORE 19 
AL CENTRO U MACCIOLINA IN VIA BENCIVENCA 

Presentazione con: 

A. mNNA(Cism)I.TANN« (Posi) A. SANOiafAda) 
AZOUA(Cgn)A.BEVIlACQIIA(Italia razzismo) 

S. DOVUTI (Senzaconfine) S. GIOVAGNOU (Aid) 

A. PatROTTA(Vill. globale) 

C. CIOITREDI (Nero e non solo) 

B. CAIINATA(C. U Maggiolina) 


HOtOEMONSOiO 


CEHnw S0CN>4m.11BMB 


ziocarbo vicino alla Colombo, 
in via CaplUm Bavastro Alla 
raccolta sono abilitati anche 
molti distributori di benzina I 
cittadini che si rivolgono a 
questi centri, comunque, non 
devono sborsare soldi II Con¬ 
sorzio, per ogni chilo di lubrifi¬ 
cante raccolto, spende 314 li¬ 
re La cifra viene poi ammortiz¬ 
zata e arriva a 134 lire, 180 lire 
sono recuperatetrasformando 
e ncclando l'olio Gli usi sono 
diversi Queste sostanze pos- 
.«ono essere reimpiegate come 
combusubile (le fabbriche di 
cemento ne sono i consuma- 
ton privilegiati), nella realizza¬ 
zione di membrane imper¬ 
meabili. per fare emulsioni 
nell'industria del laterizi 
•Chiederemo - hs detto l'as¬ 
sessore all'ambiente Bernardo 
- die la legge venga ampliata 
per contenere anche I obbligo 
di consegnare I olio fritto Non 
è una battuta, sono centinaia 
le friggitorie che buttano nel la¬ 
vandino questo altissimo in¬ 
quinante» 


■'GLI ANNI SPEZZATI' 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO • SERVIZIO OVILE 

LUNEDl-MERCOLEDl-VB'IERDlore 15-17 
C/o CGIL - Univeisltà (Fronte Aule «Chimica btologlo») 


Plesso il Comitato di quartieiB Tuscolono 
via dei Quintili 105-Tel. 7665663 

MARTEDI-VENERDI ore 18-20 


Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tei. 2810285 

LUNEDÌ ore10.30-12.30 
MERCOLEDl-VENERDl ore 17-19 


DOMENICA, 16 DICEMBRE, ORE 10,30 

al teatro IL VASCELLO (Via G. Carini, 78) 
intervista-dibattito su: 

Mafia, Politica, Potere 

Intervengono: 

- Gerardo CHIAROMONTE, presidente 
commissione Antimafia 

- Ignazio DE FRANCISCI 

- Saveria ANTIOCHIA, Ciro. Soc. Civiie 

- Giuseppe DE SANTIS, Cgii Funzione 
pubblica 

- Marine MARCONI, consigliere comu¬ 
nale Poi Palermo 

Conduce: Miriam MAFAI 

Sezione Pei «Giuliano Paletto» 
Montevarda Vecchio 
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Mercoledì 
12 dicembre 1990 


















NUMimunu 

Pronto Intervenfo 113 

Carabinieri 112 

Qneaiura centrala 4M0 
Vigili dal fuoco 115 

Crlambulanze ' 5100 

Vigili urbani 67591 

Soccorso stradala ^ 116 
Sangue 4956375^5893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674>l-2'3>4 
Pronto soccoHtcardlologlco 
830927 (VillalKlalda) 530972 
Aids 

da tanadl a venerdì8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Percardiopallcl ' 8320649 
TeMonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4758741 

OinatlÉlii 

PoUcllnleo 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 
FatebeneIratelU 
Gemelli 
S. Filippo Neri, 

S. Pietro 
S. Eugenio 


S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri eetoflnark 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

S800340/SS10078 


77051 

Alcolisti anonimi 

5260476 

5873299 

Rimozionaauto 

6769638 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

3306207 

Radiotaxi: 


36590168 

35704994-3875-4964-88177 

5904 : 

CoopaulM 


rito 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tasslstlca 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696650 

Sanalo 

7550856 

7162718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e dì notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
CerU) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 881652/8440890 
Avis (autonoleggio). 47011 
; Marze (autonoleggio) ' 547991 
' Sicinolaggio 6543394 

Cellaitl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 


CIORNAU DI MOTTE 

'' Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora ' 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Venale 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
ns) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo , 
Travi: vladelTrIlone 


Il carillon 
del gesuita 
evoca!: 
faiitatsmi 

' MOSSBUAMTTMTI “ 

■■ <5000 Dato nel 1760 e so¬ 
no morto intorno al 1830, pe^ 
ché non pótevo proprio so- 
prawlveifrdopo Culo X*. eson 
disce cosi Giovanni Calti Ballo- 
la, librettista dell'operetta da 
camera II Cmtìlon Mgauiu 
di Paolo Arca, in scelta alTO- 
Dmptoodomani sera. Quasi un 
duip da Af per U simpatico au¬ 
tore. l4linM>ie,:lfflmedeslmaio 
nelle atmosfem storiche dei 
suoi peisonasgl da immagi¬ 
narli Ideéli contemporanei, 
eonstiatl'fantaemi dell'AncIen 
Rt8inM:''cnlaU. all'Improvviso 
nella nòstra epoca. •£' per 
questo - aggiuiw Gioacchino 
Canza Tornasi durante la con¬ 
ferenza stampa di prasaniaziO' 
ne del nuovo eppuntamenlo 
della Filarmonica - che la vi- 
cèiida dèllb sKiitunaio Aglio di 
Luigi XVI. imprWotwto a rarlgl 
e scomparso muHertosafflente, 
finisce per avere dei connoiail 
familiari, di una quotidianiìS 
domesticKChecIsembra nota, 
dome se Ballola stesse parlan¬ 
do di un amico o di un vicino 
di casa. Un divertente scherzo 
di societt dizth autore che co- 
tiosce bene nilumlnistnQ e II 
àio ambiente e ce ne la parte- 
cipU. 

: SMM agnofezza di comu- 
jtlcazlme Ballola ha avuto con 
nolo Aicb, giovane composi- ' 
tbie alla sua terza opcrsuB laa' 
no musicale. •£' un llbreoo ec¬ 
cellente per ricrraie l'atmosfe¬ 
ra oniricae sfumala che volew 
per la mia music», commenta 
6 sua volln ArcA. RealiA e fan- 
' «asta, efemend storici e Inveri- 
ad si miscelano tratteggiando 
In un inailo alone alvurina 
di UiiglX^r la cui storia si 
combina a qiiella d) un cari!- 
•«SlBCStl mseleto In 

nana. SarA proprio ta melodia 
dello sitano strumento a evo- 
caidliin spettri dell'AncIen R6-. 
girne che porteranno via con 
loto il piccolo UilgL Conden- 
aaia/inappena quaiana mimi- 
,11, l'operetta di AicA luou con 
equilibrio attorno a tre soli 
cantanti, un piccolo coro e 
wn'oirOiéàa (U dimensioni ri¬ 
dotte diretta da Francesco Vi- 
SlolL NfCcmm M Ctsalia « 
abbinata, nella stessa serata 
un'aitrir Opera da camera di 
André Giéliy, Qerqts Ut Oniii, 

. ascondo lo stesso programma 
del festival di fVrmo. dove i 
M atti unici sono siaiigiA ese- 
«ili nell'estate del 1^ a ce- 
fefaiazione. del bicentenario 
deUa Rivoluzione Francese. 
Anche l'operitui di Grétry sor- 
^ bilatlwi) solco storico trac¬ 
ciato alla line del SeUccento, a 
«^i appartiene anche per data- 
dgfe, a àqiA composta nel 
nIMQiivE anbne qui flniamo 
PIE premi* simpatia per la H- 
gura dei tiranno, il nevroHclsti- 
mo desposia di Siracusa co¬ 
stretto a emigrare a Corinlo, 
dove farA.il maesbo di musica 
ebelleggiaa» fino alla nausa dai 
suoi poco riverenti alunni», ag¬ 
giunge Stefano VizIoU. regista 
di ambedue le opereite. Ma, 
pur eoìrendo il rischio di tra- 
fOimarsi in monarchici fuori 
corso storico, vale la pena di 
lasciarsi intiimre dalla serata 
di domani. Imprszloeila da 
una scenografia curata, costu¬ 
mi a metA tra Piagonaid e Wai- 
feau e uno stesso cast che ha 
glA riscosso un ottimo tacce» 
so: Paolo Romano, Sielania 
Donzelli, Brano De Simone, 
paudio DI Segni, Mauilrio Ia¬ 
coni, il giovane coro Arpa di- 
retto da Manuela Di Pleiro e 
IVrchesira’deH'AmlL 

«IPréMoMuni^ 
é stélle Michelin 


■1 Nell'ambito detto inizisll-. 
ve legate a'iNalale 90» un po- ' 
alo di particolare interesse oc¬ 
cupa la I* edlziotie del «Pre¬ 
mio JMumm», organizzato dal- 
l'AssociazioM di Via della 
Croce e dalloChampagne che 
dA al premio stesso. Un ricoho- 
acinvsMO’ assegnato ai risto¬ 
ranti del Lazio che hanno con¬ 
quistato' quest'anno la stella 
nella ormai tradlzionàle «Gui¬ 
da Minhclin» la cui uscita é pre¬ 
vista per oggi. La {Hemiazione 
aweirA domenica all'Hotel 
Raza. Via dèHa Ciòoe - che 
vuol difendere le sue naturali 
bellézze-' à m Intando arric¬ 
chendo dt at^obbi nalalizL 


Intervista al regista Gabriele Salvatores premiato a Trevignano con la targa Aiace 

«Oud calducdo che non vo^o» 


EANORO MAURO 


■I Gabriele Salvatores ha gi¬ 
rato linora cinque film: l'ulUmo 
non è ancora uscito, e 1 primi 
due (Sogno di una none d'e- 
sMWe Kamlkazen) li hanno vt- 
sU in pochIssImL Pure I suoi 
Manakieh «zprsBs e Tiimt 
hanno contento a tal punto 
che l'Aiace ha Inteso tributare 
a lui il premio annuale per il ci¬ 
nema d'essai. La targa Aiace 
gli è stata consegnata domeni¬ 
ca al cinema rama di Tievl- 
gnano Romano. - 
. Cbttntttolifazkcvcretia 
■prwrioT ' 

Mi fa molto piacere, proprio 
perché dato dall'associarione ' 
amici del cinema d'essai, quin¬ 
di di un cinema «marginale» o 
costretto ad essere tato, che va - 
contro la logica dei grandi nu¬ 
meri, degli Incassi, delle coper¬ 
tine, quella cioè che sembra 
l'unica logica possibile di que¬ 
sti bratti anni >:.■ 

Questi anni tembraiM pro¬ 


prio non placeitl. Quatche 
tempo fa citavi una vignetta 
di Allan: «MesUo U freddo 
degli anni di piombo del cai- 
ducctodiqucsiiaanltllBMf- 
da». 

È vero: ce n'é un'altra di Alton ' 
che avrei potuto mettere in te-. 
sto al mio ultimo film e che di¬ 
ce; «Ci sono dei momenti stori¬ 
ci In cui uno vorrebbe poter di¬ 
re io non c'ero». Di sicuro ci so¬ 
no anni in cui mi sono divertito 
di più che negli ultimi dIecL 
Credo che ITO, aldi lA della lo¬ 
gica indotta del terrorismo, sia- . 
no stati anni mollo creativi e ri¬ 
gorosi, in cui non riaveva pau- I 
ra di dite •questo non mi pia- 
ce». 

A proposito di momenti, che 
ne pensi del «giovane clne- 
maltollanoaT 

Sicuramente é una stagione di¬ 
versa dalle altre, intanto |)er il 
numero degli esordi, e poi per 
la qualilA. Credo ette II cinema 



come industria c'entri ben po¬ 
co. il merito é semmai dell'im- 
pegno di peisone che hanno 
delle cose da dim e di alcuni 
nim fortunali, tra cui torse an¬ 
che ! miei, che hanno un po' 
aperto la strada, interessando 
anche l'industria Da qui però 
a parlare di una sorta di nuova 
ondadelcinema itollanocene 
cono, non esiste una poetica 
comune e c’è forse più una cir¬ 
colazione di attori che di idee. 
La proeslnia nidla di «Medi- 
terraneo* viene vista come 
la cbinsun di una briologia 
iniziata eoa «Martakech ex- 
press» e proseguila con 
•Tnint». TI nconosd In que¬ 
sto deflnIzIoneT ' 

Non del tutto; mi sembra che 
la definizione di triologla sia 
un po' troppo pomposa, e so¬ 
prattutto non é in questi termi¬ 
ni che le cose sono state pen¬ 
sate; mi sono trovato a girate 
Ire film in meno di Ire anni, co¬ 
si è venuto tuori l'idea di parla¬ 
re di un tema, che è quello del¬ 
la mia generazione, guardan¬ 


dolo da angolazioni diverse. È 
veto peraltro che molti motivi 
sono riconenti: la scelto tra im¬ 
pegno e disimpegno, il viag¬ 
gio, l'essere lontani, l'amicizia 
maschile, il senso del grappa 
Lo stesso «Medi t erraneo», an¬ 
che se si svolge durante l'ulti¬ 
ma guerra, é un flim genera- 
zionale, su chi ha 35-40 anni 


Una ballata sui giovani 
porta il rock a teatro 


OANIILAAMINTA 


■i «Volevamo essere gli U2» 
é 11 titolo curioso, ponicoiate 
delta commedia di Umbeito 
Marino che denuito stosem al 
Teatro Argot (via Natale del 

Cbande.SO- 

,, Marino-, legista, ed- autore 
della pièce, ha trentotto annL 
una laurea In legge ed é lo sce¬ 
neggiatore de «La Stazione», il 
film di Rubini nonché di «Italia- 
Cermanla 4 a 3» la cui versione 
cinematografica é stato curato 
da Andrea BaixInL ’ 

Sul palcoecenico dell'Algol 
da oggi fino al 10 gennaio ^ 
ne raccontato la storto di set 
giovani •ffluslclsii* che Irne- ' 
guendo il sogno della gloria e 
del successo disegnano il ri- 
tratto di un'intera generazione. 
Idealismo, delusionL paure e 
tensioni sociali scorrono sulle 
note del brani degli U2. grap¬ 
po irlandese tra I più noti ed 
amali del panorama rack in¬ 
temazionale. 

MatiM, di che p^ «Vale- 

vaino essere gli U2*7 
Direi, intanto, che é un'appas- 
sionanle ballato sulla giovinez¬ 
za narrato attraverso le vicissi¬ 
tudini di un complessino beat 


Il lutto si svolge in una cantina, 
del quartiere Parioll dove sei 


bre ‘90. rincorrono il mito della 
fama. Sullo sfondo detto quoti-. 
dianitA, delle storie personali, 
scoirono gli awenirnenii che 
tanto hanno segnalo questo 
periodo e che finiranno per 
condizionare l'eristenza degli 
stessi personoggL 
Acte cosa ti ri fer isce es a tt a - 
asentcT 

Mi riferisco, ad esempla al 
crollo del Muro di Berlino, alla 
«rivoluzione» neipaesl dell'Bst, 
al massacro di TIen-An-Mea I 
giovani della mia commedia 
tentano, dapprima, di inseguì 
re l'onda, cercano di anmire, 
di diventare ricchi per mezzo 
di un'escamotage commercia¬ 
le. Poi sarà l'Idealismo a preva¬ 
lere con il suo carico di ene» 
già, rabbia edelusloni. 

E In che modo gn Ut enbaao 
In questa storteT Perché pr» 
prio lor* e no* alM grappIT 
Gli U2 non sono altroché una 
metofora. Quando vennero a 
suonare al Flaminio ruppno 


con la violenza delta fero mu¬ 
sica i vetri dei palazzi del ric¬ 
chi, seossen) fé abluzioni di 
quella genie tanto lontana 
kfeologicamenle dai quindici- 
mito giovani'accorsi allo sta¬ 
dio. I sei pettoiMggi del rac¬ 
conto sono qvasT pronti a 
«sfondare* grazia ai soliti , sg- 
ganci, alle conoscenze utili e 
mirate e d'improvviso ail'uni- 
verstté arriva la Pantera. SI ren¬ 
dono conto,, olfoia, che non 
possono azzittire le loro co- 
scteiue e à buttano a capoAtto 
In questo esperienza forte e sl- 
gnllicativa. Fot lutto si conclu- 
deiA come sappiamo, il movi- 
mento à sgreloferA ed i ragazzi 
della camma saranno coàretil 
a crescete, a pagare de soli la 
bonetto del telefono. 

Un nule amara, insomma. 
Forse* ma le conclusioni di 
. questo storia lasciano spazio 
alto speianz,!. L'ultimo brano 
che i sei amici cantano prima 
che cali II alpario é «Non farti 
cadere le braccio» di Edoardo 
Bennato che nel reirain dice 
«Non arrenderti né ora, né 
mai». E per quel che mi riguar¬ 
da non è un monito ma solo 
un augurio che rivolgo a que¬ 
sto generazione. . 


VIAGGIO NELLA POESIA 



A conclusione del viaggio nella poesia romana, alla 
ricerca di autori non ancora emer^ aU'attenzione 
della critica, presentiamo un poeta che da più di ven- 
tanni opera nella capitale. Giuliano Coroni. La sua 
raccolta Stanze della vita, come di solito accade ai li- 
bri pubblicati da piccole case editrici, è apparsa solo 
per breve tempo negli scaffali di alcune librerie, per 
poi sparire nel mare delle opere «sommerse». 


MARCO CAPORAU 


■■ La lezione di un •ma*- 
suro in ombra» dei Novecento, 
Lorenzo Calogero, ha dato i 
suoi frutti, grazie ad Amelia 
Rosselli, in poeti delle ultime 
generazioni come Giuliano 
Coroni, Gino Scartaghiande, 
Beppe Salvia (motto suicida 
nell 85). Specie nei versi di 
Coroni, che presentiamo al 
termine del «viaggio nella 
poeàa», risaltano M rlcerca- 
iezza ed eleganza forriMle, il 
gioco spregiudicato delle cita¬ 
zioni. I auttcUA di un lessico 
intaniato di arcaismi e latini¬ 
smi, nella complessiva coe¬ 
renza stilistica, ni ascendenza 
petrarchesca. Ira metro, lin¬ 
gua e tematica. 

Nato in provincia di Anco¬ 
na nel '47, e trasferitosi a Ro¬ 
ma nel '66, Coroni ha esoidilo 
nei primi anni ottanta colto- 


borando a «Braci», rivista 
stampala (con carta povera e 
a macchina) da un grappo di 
giovani KrittorI: Arnaldo Co- 
usanii, Gino Scaitoghiande, 
Claudio Damiani, Marco Lo- 
doli e Beppe Salvia. Di Bwd 
uscirono otto numeri, dall'80 
all'S3, con veste grafica di Pi¬ 
no Salvatori. Conclusa questa 
prima esperienza, lo stesso 
grappo in cui Coroni operava 
si riirovù nella rivista, diretta 
da Gabriella Sica, Prato Paga¬ 
no. In ambito remano, 6 que¬ 
sto il solo sodalizio (in senso 
teorico e pratico) di poeti che 
abbiano agito nell'ultimo de¬ 
cennio. 

Come spiega Gullano Co¬ 
roni, che ha pubblicato due 
anni la presso Rotundo la rac¬ 
colto Stanze della oda (con 


prefazione di Amelia Rossel- 
ll). «l'Inizio di 'iiracr era ca¬ 
ratterizzato da una creatMtA 
giovanile, da una generosIlA 
che suscitava Cuochi con 
ascendenze ennetichc, o 
neo-sperimentolL La voglia di 
chiarificarsi é emersa in un se¬ 
condo tempo, dopo l'Incon- . 
Ito con Beppe Salvia, cono¬ 
sciuto in uno spazio in via 
Sant'Agata dei Goti in cui ci 
riunivamo. In Beppe era glA ’ 
viva la coscienza di un passa¬ 
lo di cui stoino rineraabife 
conseguenza, come somma 
di raggiungimend che ci pre¬ 
cedono e sorreggono. £' an- ' 
che questo che ci convinse ad 
uscire dallo sperimentalismo 
novecentesco, con tutti i suoi 
’ismi’ che isolano un caratte¬ 
re della poesia e lo assoluiiz- - 
zano. La più recente esperien¬ 
za letteraria ha visto l'aAer- 
matsi di tondenzir estetiche, e 
di pratiche poetiche, conver¬ 
genti nell'intento di far scade¬ 
re la pienezza della poesia a 
xhe^ e frammenti roteanti 
a vuoto su se sies.*l. senza an¬ 
coraggi a un paesamlo e a 
un'anima che lo soIcnL e ne 
riceva al contempo la iKHma 
e il sogno, la tenacia e la co¬ 
stanza elica, una lingua non 
più irresponubii* e disincar¬ 
nata. La forma vive alTintemo 



Un(fls6qnodlP8tréMC6opra,S6iv»torwconAM)ittntii6noéMpfinlé 

Giovanna De Sanctìs, nwclassicisnio 
ricco di signorilità e sapienza 


■■ «Frammenti* cartella di 
sei incisioni in acquafòrte rea¬ 
lizzate da Giovanna de Sancito. 
Cllcolo della Rosa, via dell'Or- . 
so, 36. Orario: giorécU 17-20. 
FlnoalISdicembre. 

L'evento del •frammenti» é 
nato parallelamente all'lndagi- 
nedaltitolo/fpoforzodr/Qv/-. 
rinate, il mondo tutìstieo a Po¬ 
ma nel periodo napoleonico 
che ha ricoslrullo gli apporta- 
menti imperiali al Quirinale, 
progettati e realizzati dall'ar- 
chiteito Raffaele Stem, dal 
1811 al 1814, durante la domi¬ 
nazione nreróleonlca a Roma ' 
Le quarantuno sale che costi- 
tuivano gli appartamenti impe- ‘ 


rialL furono decorate, sotto la 
direzione dello Slem, da una 
sehieia di artisti e di artigiani di 
primo piano nel quadro della 
cultura neoclaralca deH'epo- 
ca. Eproprio in occasione«1- 
la pubblicazione di questi due 
spfendidi e documentatissimi 
volumi - edili'come la cartella 
delle incisioni daH'Istituto poli¬ 
grafico dello Stato -, che si é 
avuto l'idea di mettere In rilie¬ 
vo, attraverso una rigorosa ti- 
ceetruzione operata sul docu¬ 
menti d'archivfo, la singolariiA 
e l’origlnaliiA del progetto d'ar- 
chliettura di Interni con la rivl- 
sitozione di un’artista contem¬ 
poranea su alcune opere d'ar- 


I foga, e parta c 
sensazione di essere reduci, 
che é un mito mollo presente 
nella .-nia generazione; pensa 
alfe caiuoni di De GregoiL 
Nd tool IUb c’è na po’ la 
tendwiM a rfeompon* I 
caafllttL- InsBiasai Bobreall 
emwplAcattiv*. 

(Questo é In parte vero, spesso 
guardando i miei film penso 
che dovrei metterci un po'più 
di cattiveria, non credo peto di 
voler comporre i conlilttL Mi 
sembra che il Anale di Mediter» 
taneo sto l'apertura massima 
del conllitto, una vera e pro¬ 
pria dichiarazione diguetra. 


te ancora in loco al palazzo 
del Quirinale. 

Giovanna de Sancito da 
sempre è neoclassica e pervi¬ 
cacemente ostenta questo sua 
scelto che perattro le proviene 
dall'appartenenza alto corpo- 
razdPie tkgfi archiutti. ti suo 
neoclassicismo quando diven¬ 
ta luttolondo acivola. nelle 
passata opere scultoree, in un 
costruttivismo di grande signo- 
rilitA e sapienza. I suoi amori, 
non tenendoli segreti. Il fram¬ 
mento per aichivio. Aichivizza 
cosi memorie più vaste che 
centellina arricchendole di se¬ 
gni e di sgoibtoie. Ama l’arne¬ 
se della pittura e deito-aeiiHura: - 
ossia ama la materia e m inge¬ 
gna di alfegorizzaito. Peiao- 
naggl teatrali, bulino, torchio, 
acidi sono per l’antoto gli at¬ 
trezzi allegorici di un principio 
innamstabile che é quello del¬ 
la demonizzazione del fram¬ 
mento; fregi, soAitti, peasedi- 
roenti imperiali di carni e pan¬ 
neggi, testimoni dello splendi¬ 
do neoclassico. Strada facen¬ 
do nella sua lazzarona sapien¬ 
za tecnica. Giovanna de 
Sonetto rivela misteriosi episo¬ 
di napoleonici e li crocifigge ' 
sulla carta per gli altri. Sono 
immagini da osseivare sapen¬ 
do che il peccato limairA at¬ 
taccato agli occhi di chi osser¬ 
va e non su quelli dell’arteAce 
di cotanto splendore. Le oc¬ 
chiatacce che sprigionano la 
carte incise odorano di domi¬ 
nazione; ma sono co4i tonto 
belle che é un dovere falsi ten¬ 
tare. OEn.Col. 



delle cose, ed é arbitrario 
astrarla per costruirci opera¬ 
zioni a freddo, come se lo 
sperimentalismo fosse una 
categoria deH’arte e non un 
momento destinalo a morire 
per rinascere nella lotalilA 
dell’opeca. L'imprevedlbilitA 
dette aperture espressive deve 
restare, nei sensodi una foga, 
di un sommovimento, tratte¬ 


nuti da un ordine Interno». 

Tale ordine Interno é sino¬ 
nimo di forma metrica? «In 
senso lato. Non é detto che la 
torma necessaria ad un mag¬ 
ma Interiore sto quella codirl- 
cata dalla tradizione, ma solo 
in rapporto ad una norma, a 
una costanza di ritmo e di mu¬ 
sica, é possibile cogliere 11 
soweitiniento. '' 


poh 

mode culturali. Credo nella 
contemporaneilA di ogni poe¬ 
sia riuscito. Di fronte alla me¬ 
tafora si arresta il valore del 
tempo. Basti pensare alla me¬ 
tofora omerica e aU’intensitA 
con cui ci si presento. La lettu¬ 
ra dei classici - prosegue Co¬ 
toni - garantisce il rapporto 
con una umanitA coincidente 
con se stessa, da (ar rivivere 
come tensione alto totolllA « 
alla reintegrazione, prefigu¬ 
rando oltre il trabaltomenio 
' moderno e la superstizione 
del vuoto la fondazione di 
una nuova cMItA poetica. E’ 
. un futuro che ancora non ve¬ 
do, ma ne sento il bisogno e 
necollivo 11 proposito». 


Feste marchigiane 


Vlue d'ascolti, il paese tra le case, 
quasi un firmamento cui nessuno 
più con^de a proprio stupore 
e fin dai primi lampioni mi viene 

chiedendo scusa del suoi ricordi, ' 
vuole essere capita ogni apparenza 
e un alveare di chirrtere vere, 
dietro il dispettoso sangue, intimo 

e lontano, de! doppio filare 
delie finestre accese. In quel poco 
tinnire di faccenda, neiragile 

dovizia uerdedel maggio, delligiio, 
che più uno fa. quei solo presente e 
più ombra, imuri, donano ai muri 


Misorpmde l’orlo ombroso d'alcuni 
pensieri positi più in Ut ai dintorni 
del tuo arrivo che sempre supptme 
una sazion^ L'espandermi breve 

aquei tentoni della tua prèrìsile 
meraviglia che sa come non basa 
la vitaa capire una vita 
(capriccioeheiafìdìanonappaga). 

Né più colora, la mia fantasia, 
teneri inutili abbsi senza 
nome, appena detti dalla tua /ebbre. 

È un sereno di città appena 
conquistata, fra più visi, U nostro; 
cheto scompiglio senza vetta ovia. 

Poesie di Giuliano Coroni 



I APPUNTAMENTI I 


•Donae in nero». Oggi, ore 18-19, sit-in per la pace davanti 
al Parlamento. Le donne dell’Associazione per la pace irra- 
nllestono vestite di rrero e in silenzio portando cartetti con la 
scritto «No atto guerra, fermare i massacri». Tutte le donne 
possono partecipare e presentare proposte. Informazioni ai 
Mfeloni36.10.624 e84.71l. 

Espreaalonlaiao. Quaranlasette dipinti provenierrti dalla 
collezione Thyssen-Bomemitza (una delle più importanti ' 
raccolte private, con opere che vanno da Van Gogh a Klee} 
saranno esposti al pubblico da oggi fino al 12 febbraio pres¬ 
so la Fondazione Memmo di Palazzo RuspotI, via del Coreo . 
418. Orario 10-19, sabato 10-23. Il biglietto d'ingresso costa 
lOmitolire. 

■Quale edizione per nn classico del fUin «rrtoT». E il ti¬ 
tolo del seminario di studio che l'Archivio del movimento 
operalo e democratico oigaitizza per oggi, ore 9.30, Plesso i 
locali del Cattid, UniveisitA «La Sapienza». Saranno affrontati 
in particolare I problemi relativi all’edizione itoliaiM del film 
la caduta dotta dinasta del Romaneo realizzato nel 1927 
dalla regista sovietica EsAr Sub. IntrodurrA Giuliano nocae-. 
ci, mentre Alberto Crespi si occuperà del ruoto di Sub nei ci- 
neiru sovietico degli anni Venti. Seguiranno relazioni di En¬ 
zo Mari, Nicoto Sani. Valerio Marino. Mario Bernardo e Ric¬ 
cardo Napolitano. PresiederA Guido Aifsiarco. 

•n dneina deningegno». Il libro di Ettore PaacuUi (Ed. 
Mazzotta) viene presentalo oggi, ore II, presso lliotel Na¬ 
zionale (piazza Montecitorio 131). Saranno pr es e n t i Mario 
'Bernardo, Edoardo Brano. Carlo Romboidi, Vittorio Sloiaro. 
Plaiaa FooUum 1969-1990. «Riscilvtomo la storia»; assam- 
blea pubblica o^, ore 9.30, aH’Aula I della facoltà di Lette¬ 
re, con Novelli, De Julio, Galasso, Bonsanti, Lucca, mentre 
alle 16 si teriA un corteo che muoverA da piazza Esedra. 

C.S. Unità. L'assembfea ordinaria dei soci é stato indetta 
per venerdì alle ore 16 In prima e alfe 17 In seconda convo¬ 
cazione nel locali del Velodromo Olimpico, viale della Tec¬ 
nica n.2S0. Il presidente infonna che la feginima partecipa. > 
zione sarà vincolata alla legotorilà nei pagamenti delle quo¬ 
te srxlati perii 1990. 

Umani orizzonti. Etnie a Roma: su questi temi si swolgenHy 
no per un luiigo periodo numerose iniziative presso ilocali 
del Villaggio Giobate, all’ex borsino del Mattatolo sul Lungo¬ 
tevere Testacelo, (n progeamnus dibattiti, mostre, spcttocoU, 
video, attivItA sodali, stand per la vendita di prodotti del Sud 
del mondo. Primo appuntamento venedL ore 17, con un di¬ 
battito su •Cfoale politica IntercuHurafe?». Sono stati invitoli 
Carraio, Dola, BatustuzzL NicolinL Rosà Doria e MineUL 
Mario Mieli. ILdreolo culturale è ospite del Gri^ Notte <fl 
vtosdelPlenaroli30b:questaseia,ore32,musicasetetlon»- 
la dai didella Killing (Xm«, popelettronicoe dance-houaé. 
«Chrl diVriieelolta àllaeriinlnlHià», a proposltodelde»' 
cielo-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di stu¬ 
di e iniziative per la riforma del» Stato: domani, ore I7J0, 
presso la saia Os di via delia Vile 13. Partecipano F. IppoUlo, 
A Malgaro. S. Mannuzzu, M. PavaiinL C. Sahra 


iNELPARTITOl 


FEDERAZIONERCMIANA 

Scz. AcobnL Via Chivenda 62 ore 16 attho sostenitori mo¬ 
zione Qcchetto zona Appio. Tuscelana e Metro A con M. CI- 
vitoeLFUlsio. 

C/o CaM della Cnlinra: tolgo Arenuto 26 ore 17 pseaento- 
rione della Costituente dell’ambiente con T. Testo. 

Scz. Salario. Ore 20.30 «Donne e XX Congresso» con C. 
CallcitoeB. Pettine. 

Sez. Gariwtella. Ore 18 presentazione mozione Ooeheilo 
con W. Veltroni. 

Sez. CapanneDe. Ore 17,30 presentazione delle tre mozio¬ 
ni con C. Fregosi, A. Pirone. 

Sez. Ottavia TogUatlL Or 18 presentazione mozione Bo» 
solino con D. Monteforte. 

Sez. Statoli c Comitato Stato. Via Coito 35/b ore 17,30 
•Situazione lntemazionafe»conM.MicuoeL ' 

Sez. Ferrovlert. C/o sezione Esquilino ore 17 presentazio¬ 
ne mozione Occhetto con C Leoni 
Set. Nuova Gordiani. Ore 18, piesentozione roozioite Oc- 
chetto, con C. Beltini. 

Sez. Là Rnstica. Ore 18,30 presentazione mozione «Rifon¬ 
dazione comunista» con D'Avack. 

Sez. Enti localL Ore 17 presentozfone mozione «Rlfonda- 
zionecomunisto»con S. Morelli. 

Sez. Trailo. Ore 18 presentazione mozione «Rifondazione 
comunista»con Gito. 

Sez. Monteapoccato. Ore 18.30 presentazione mozione 
•Rifondazione comunisto»con P. Mondani. 

Avviso. Sono disponibili in Federazione le petizioni contro 
l’aumento delle rette degli asili nido presso Paola Oliva. 
Congressi. Centrale del latte. Mozione Occhetto, F. Vi¬ 
chi; mozione «Rllondazlone comunista» M. Elissandrinl; mo- 
zlone Bassolino L. Cosentino. 

Flnmldiw Catalani. Mozione Occhetto, U. Vetere; mozfo- 
ne •Rifondanone comunista» C. Morgia; monone Bassolino, 
CRosa. 

COMITATO REGIONALC 


aettoAtoce Acotral (Montino). 

Federazione Castrili. Albano ore I7J0 presso Agenzia 
Europa via Ptoix> delle Grazie 7, presentazione pubblica del¬ 
la mozione «Per un moderno partito airtagonisto e rifonnaio- 
re» (Adalberto Minucci, Gian Maria Volonté). 

Fcderazioiie CMtaweccUa. CiviUnrecchfa presso la sezio¬ 
ne Togliatti continua il congresso, il garante é Insolera. Brac- . 
ciano ore 17.30 riunione •Discarica consortile» (Rowsio, Di 
Giulio). 

Fedeiàzione IVosliione. In Federazione ore 16 si riunisce 
la Commissione federale per il congresso. 

Federazione Lattila. Casielforte ore 18congressodisezio- 
ne presso la sezione PcL 

Federazione Viterbo. CMOcastellana ore 17 in sezione 
inizio congresso. Calcato ore 19 congresso. Montolto ore 17 
in sezione piesentozione della RKSione «Rilondazione co¬ 
munista» (Montino). 

■ PICCOLA CRONACA 

Predsazloae. Il nostro giornale ha pubblicato il 4 luglio 
1989 un articolo dal titolo «Indemoniati all’Eur e Miltngo U 
esorcizza» a firma di Maurizio Fortuna. Dopo migliori accer¬ 
tamenti è risultato che nel corso delle cerimonie esorcisle, 
trattandosi poi di normali messe, mons. Milingo non ha mai 
pronunciato espressioni come «ragli d’aàno che non salgo¬ 
no al cielo ma precipitano all’interno», ma ben altre per cui 
non é nemmeno corretto l’epiteto di «stregone» usato nei 
suoi conironti. Ci rammarichiamo pertanto con hii per l'in¬ 
crescioso incidente. 
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TRE 


XtX». i- ■■’:■•: 


TEUEROMASe 

Or* 12.1S Film •Oaclslena di 
uccidere»; 14 TO; 14.40 Nova* 
la «Cuore di Pietra»; 10.30 
Cartoni animati; 17 Teatro og* 
gl lOJW Novela «Veronica II 
volto deiramoro»; 10.40 No* 
vela «Brillanta»; 20.30 Film 
«Uccidi a muori»; 32J0 TO; 24 
Film «E l'alba al macchiò di 
.rceae»; 14STQ. 


Ora 13 Telenovela «Vita ruba* 
te»; 14 Rubrica «Azienda Ita¬ 
lia»; 14.30 VIdeoglornale; 

18.30 Telenovela «Vite ruba¬ 
ta»; 10.30 VIdeoglornale; 

20.30 Film «La atirpe malav 
detta»; 22.30 A tutto jazz; 24 > 
Rubrica documentari regio- : 
nail; 0.30 VIdeoglornale. 


TELELAZIO 

Ora 12.1S Telelllm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telelllm «Alter- 
mash»; 14.05 Junior Tv; varie¬ 
tà. cartoni animati, telefilm; 
16.05 Telelllm «Tom Sa- 
; wyer»; 20.25 Newa aera. Noli- 
I; ziarlo; 20.50 Telelllm «Fbi og¬ 
gi»; 22,50Roma contempora¬ 
nea; OJO Telelllm «I giorni di 
, Bryan». 






CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


□ OTTIMO DEFWCDONL A: AvwMuroao; OR: Brillante; OJL: Diaegnl animati; 

n niinaM Oocumerilario; OR: Drammallep; 2: Erotico; FA: Fanlaaclenia; 

« Giallo; H: Horror; M: Muaicala; iA: Satirico; SE: Sentlmanlala; 

■ INTERESSANTE SH;Stonc>Mllologlco;ST: Storico: W-.Waatern. 


VIDEOUNO 

9 Rubriche del mattino: 12.30 
Telelllm «La aperanza dei 
Ryan»; 13.30 Telenovela 
«Piume e e Paillettea»; 14.15 
TG; 14.30 Speciale Tg; 18.30 
Telenovela «Piuma e paillei- 
taa«: 19.30 TG: 20.30 Film «La 
aignora dalle due piatole»; 
22.30 Rubriche dalla aera; 01 
TG. 


TELETEVERE 

Ore 0.15 Film «I tre moechet- 
tlerl»; 11.30 Film «Il re della 
mala»; 141 (atti del giorno; 15 
La noatra aalute; 17.30 Muaei 
in caaa; 18.30 Scuola e unl* 
veraiti; 1830 I latti del gior¬ 
no; 20 Documentario; 22J0 
Speciale teatro: 01 Film «Il 
aenllero della gloria». 


i3 Cartoni animati; 15 Tele¬ 
novela «Signore e padrone^: 
16.30 Film «Zappatore*: 10 
Cartoni animati; 20.30 Tele¬ 
novela .^asionea»; 22 II ri¬ 
tratto della aalute: 22.30 Film 
«Amazzoni, donne d'amore e 
di guerra-: 24 Film «Gli Mal- 
ferrablli». 


I PRIME VISIONI 


ACAOEMTHAU 

WaSlMnlra 


L&OOO 
Tal 426778 


Hr e Mta Bridge di Janwa Ivory; con 
Paul Nawman, Joenne Moodward • OR 


VlalVNovainbra.1E6 Tal.67g0763 



tUOM. 

Piazza Vtfbane,S 

L 10.000 
Tal 0641165 

O Qhoct rii Jarry Zuckar. con PaVick 
Swayze, Dami Moora-FA 

|1630-17.SO»20*22.30) 


FldsaCavour,22 


tmooo 

Tal.321taW 


AlCAZAR LKLOlDO 

VlaUanydatVaLM TaLSeSOOgO 


ALClOM L60M 

VlaL.dlUaina.30 Tal.8380030 


*"TFTT*I'* L 10.060 

ilctadainladagllAglad.57 

Tal.540a00l 


AMERICA L&OOO 

WalLdalOtanda.S TaLMIOlOO 


ViiArcUnadaTI 


ARHUMO 

QaOaiiaColanna 


' A61RA 

M, VlaliJonle.225 
Vi 'AlLMflIC 
( 'V.THiCOlani,74S 


L1&000 
Tal. 875367 


O R baaa a la matricola di Andrew 
Bargman; con Marion Brando ■ BR 

(16.00.1&20.20.3Ò22.30) 


O Linea mollala diJoalSclwmacliar; 
con Klalar Suthartand ■ Q 

_ (1M518.20.20.«M2.30I 

CMuaoparraelturo 


O Oboal di Jarry Zuckat; con Painck 
Swayza, Dami Moora-FA 

I1&30.17.SÒ2Ò22.30 


OQIiaat di Jarry Zuckar; con Palrick 
Swayia, Dami Moora-FA 

(15.30-I7.80.20.22.30I 
O l'aria aatana daVOaaal di Silvio 
SoldInl-DR (16.30.1&3(M0.30.22.30I 


RITZ 

Viale Somalia, 108 


RIVOU 

Via Lombardia, 23 


ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 


ROVAI 

VlaE.nilbarto.17S 


UNIVERSAL 
Via San. 16 


VIP-SDA 


L10.000 
Tal 837461 


L. 10.000 
Tal.8S3430S 


L 10.000 
Tal. 7574549 


L 7.000 
Tal. 8831218 


L. 7.000 


VlaGallaaSldama.20 Tal.8395173 


■ OIck Traey di Warran Baatly; con 
Watran Baatty, Madonna-Q 

(1&10.18.20.30.25.23 


Preiy Woaiae di Qarry ManMIt con 
Richard Gma; Julia Robarta - BR 

115.301620.0542 


Un Maaam par .amlaa di Jatnaa 0. 
ParrMI; con BobHoakina-BR 

(1&45.1&3040.3022. 


L'aaordita M di vnilem Pam Blatly, 
con George C.Scott-H 

(161810402042. 


CabaldianaBartar-K 

11618.10402042 


CabaldIOivaBarUr-H 

(161810402042. 


■ Oldk Traog di Warran Baaiqr, con 
Warran Baallyi Madonna-0 

(1626153Ó40.3622.: 


SCELTI PER VOI 


rrrM!' ut;i 

I Mi ^ i( ' 


.PlazzaBatbarlnL2S 


L1&000 
Tal. 4827707 


«UH 




; CAPRAMCA LIOOOO 

i’.l PlaiiaC8praalca.10l TaL87S2465 

^- 

] X CAPRAIBCMEnA LI&OOO 

i PzaMen(aci»arlo.125 Tal.8t86057 


..T ViaCaaaia;882 '. >»■.«■««»«• 

r"' ' i h" . " i ' - 

j;. COtAMIUEMZO LI&OOO 

,v PI6mCola4tRianKL8BTal.6678303 


L&OOO 
Tal. 3881807 


Vla P ienaa l laa.296 


L 7.000 
Tal. 368808 


.Vla8l0pp»l.7 


V.lada»'Eaarclto.44 
r - OlIfBIR 

■-'VSaiXimicsr"" 


Plazal«Liieina,4l 


,. VlalM.33 
'•UMOA 

I: Coiaodllalla; 107/6 


' Camooda’Flail 


~VlaOlaaolaa.47 


^VIa8laaolalL47 


vialaTraalavara.344/a 


VlaNoinanlana,43 


'VlaTaianiD.3B 


'’VlaOragorioVIL180 


WUIAV 

LargoaMarcalliLl 


Lt&OOO. 

TaL87024S 


' LI&OOO 
Tal.84177ig 
LI&OOO 
Tal. 8010682 
L7.000 
' Til.tt2«4' 


LI&OOO 
TaL8878125 

L. 10.000 
Tal 8010888 

LI&OOO 

Tal.8355736 


L7200 

TaL8804385 

LI&OOO 
Tal. 4827100 

LI&OOO 
Tal 4827100 

L&OOO 
Tal. 882848 

LI&OOO 
Tal 8584149 

L 10.000 
TaL]|998602 

LIOOOO 

Tal.6384652 


VlaFogllino,37 


VlaChlabrara.121 
6640180163 
. VlaClilabrara.131 

86AR8T090 
: VlaAppla.418 

66AIESTIC 

VlaSS.Apoalon.20 

meiropoutaìT" 
' tnadatCoraAS 


L 10.000 
Tal.aS48326 

L&OOO 

TaLS82485 

LI&OOO 
Tal. 8316641 

L&OOO, 
Tal. 5126920' 


VlaVllarba,l1 

REWVORR 

VlidallaCa«e.44 


L 10.000 
Tal. 860493 
LIOOOO 
Tal. 7810271 


VlaMaenaOraeia.112 Tal.7S9eg68 


Vtolodal Piada. 19 


VlaNazlonala.190 


VlaM.MIn8halll.S 


Piazza Soimino 


L5000 
Tal. 3803822 
L8.000 
Tal. 4882853 

L 10.000 
Tal.676001Z 

L 10.000 
Tal. 8810234 




LtO.000 CMutoptrltvori * 
Ttl.6793367 


L7.000 nipOM . 

Tt.>17g256 • 

L8.000 vnonm 10 di WiHlam PMr Blatly: 
Tal7B106S0 con GaoroaC. Scott-H 

(1S>1&10^.20-22. 


AftCOBALCNO 
VlaP. Radi. 1/4 


L 4.500 
Tal. 4402719 


CARAVAGGIO L. 4,500 

VlaPalsiallo,24A ^ Ttl.a59421Q 


DEUEPROVMC* U&OOO 

Vlala dalla Provincia, 41 Tal. 420021 


P.LC.C. (Ingrasso gratuito) 

Piazza dal Caprattari. 70 Tal. 6879307 


UiMBROdaifiMl 


O NvtaggiodlCapllaflPneaaaadiEi- 
toft Scoia; con MoaslmoTioW. QfMila 
Muli-Bft (15-17.304O>22.») 




Me'baRar bkna di Spika Laa: con Don- 
ZM Waahlnglon, Spiko Lfo ■ OR 

(17.162622.301 
O UatoMonadloconSorgloRubinl. 
BR 11&3().1&362&3622.301 

Wookend aoa R motto di Tod KMcholl: 
con Andrew Me CarUiy • BR 

(1&361&304&3622.3tH 
Unmli wI oa moizan el t edlRjnaMan. 
zor con BrlgllM Footoy - H 

t1&46172610.(l62&46222ei 


PAUfZZOOClLEESPCiHZlOM 

. RIpoM 

. - . -• 

ViaNazionala.194 

Tal. 485498 


RAFFAEUO 

L 4.000 

Ripose 


Via Torni. 94 

Tal. 7012719 


& MARIA AUSOlATRICe 1.4.888 

Rlpoio 


ViaUmbartiria.3 

Tal.7888841 



TIBUR 

L 4.0004.000 

VttttHMdlgutna 

(1&152238) 

Via dagli Etruaehi. 40 

Tal. 4967762 


TIZIANO 

LSOOO 

La «oca dalla hait 

(17.2238) 

Via Rad, 2 

Tal. 392777 



lOIN - LT&OOO «mmeluRI baaa di Okmtipo Tomaio. 

Pzz8ColRdlRlaRze,74 TeL8B7t8S2 ia:eonMaiealloMaatrolanni-OR 
' (1&4616202042.4» 

OBOABBr LI&OOO. ■ RalaOarmiala d e i di Andrea 

.Vla8lappanl.7 TaL87024S Barzlni; con Nancy Brilli-OR 

(161T.461&4620.6622.301 

' EMPBII .L I&OOO □ UabiaaRadlJohnMutkoraRon 

viaiaaMambtma.29 Tm.oamio Oamama-OA 1161&10402622.30| 
BEMREl LI&OOO □ U alraaaRa di John Miokar a Ron 

; V.ladtn'Eaarcllo.44 Tal.8010882 aamoma-DA (I61tl040.2622.30l 
JMMA , ^L7.000 _Uli>lRl8iaaiileM di Padre AHiwde- 

-‘^uza'SniiiilnorSr " TÌI.5UH4 «ar.obnCacIlAotn-BR 

■ ..-.... ... H61&304&3&4220) 

noSu ' LI&OOO o'onmil di Jarry Zuckar; con Pairlck 

PlazzaleLiielna.41 , TaL0S7BI25 8wtyzo,DimlM44rt-FA 

• (153617.862622.30) 

tURONB : LIOOOO O UnoamortiltdlJoMSchumachor. 

. VlalM.33 TaLOtlOOee eeaKWtrSutlmlind-0 

1161H62&204&30I 

'EUROM LI&OOO ’ U eomUrn di Nati Parami; con Paolo 

: CoiaodTIallaIW/b . Tot.8885730, VUlaoole.RenaloPmzono-8R 

(154617JM&162&6622.3(n 
EXCELOIOR L I&OOO Mr a Uba Mdgt di Janwa Ivory; con 

' VlaB.V.dalCannalo.3 TaL8292290 PaiilNtwman,JoinnoWoodwar6DR 

(1&3617J62&1622.30I 

PARMRH L7000 PnRy WOmaa di Gany Marilall; con 

' Ca m po da'Pieri —TeL0a04385 . RlcliardGare.JullaHobatta-eR 

■ ■ 1161&1&402&42.30) 

fUlHIRI LI&OOO CMuao per lavori 

~ Vla0IOI0lOd.47 7014627100 

LI&OOO O UBaa mortala di JoatSchumaelwr. 
>Vla0laaalalL47 TaL4827100 ccnKMmSullwrland-G 

(1&161&262&2622.30> 

«AROm L&OOO Roboeop3dll»vlnKat4lintr-FA 

VlalaTraaltvare.244m 701.802048 |16H1620.2042.30t 

ttOHlLO LI&OOO OmrnebddbMm di Qluaoppa Tornilo. 

VlaNointnlana,43 TaL8354t48 . rr, con Marcano Maalrolinnl-OR 

(1530-17.462622.30) 

, OOmEM L 10.000 Ora diaptrala di MichatI Omino: con 

<VlaTaianiD.ae 7617898003 MIckayRoutlii-OR ' 

. I 1161&16804622.30I 

OREOORT LIOOOO O lTlapgledlCapRnF»acasaadlEI- 

'’VlaOragorioVn,1IO ' Tal.8304062 toraScola:conMaaalmoTrolal,Ornalla 
. Mvtt-BR 

^ 115361&154&1042.30) 

WUIAV L10.000 IdhartmaandMIaalaprlvaladlCilan- 

Laigo8.MtieaHiLl Tal.asa328 naCornancim-BR 

(16ta.3620.3542.30l 

. OEMHO L&OOO O E boaa a la mabdeola di Andrtw 

tna&lnduno TtLS82485 BargmamconMarlonBrando-BR 

(16tft26202622.30> 

EMG L l&OOO O Uaaa motlalt di Joel Schumacker, 

VlaFo9Hano.37 Ttl.S31SS41 cooKMarSullwrIand-G 

■ (1M61&2620.2542.301 

aOAMEONI L&OOO, O RaènzHuorldlMarcoRlal-DR 

VlaChlabrara.121 Tal.5t20920'-'. (161&2620.2&42.30I 

taAIMOH3 L SOM T?0 Rllome al Mure m di Robart Zm 

. VlaCMabrtra,131 TaL S1286IW.^ mackia: con MichatI J.Foa-FA 

• (1M6l&154e.2622J0t 

' tOAEITOSO L&toe Un Mi d iima por a m lce di Jamea^ 

: VlaAppla.41S Tal.TOOOOO ParrloLeonBobHoakIna.BR 

n&36ia.4040.3622.30l 

aOAIESTie L l&OOO L'aaanMa ■ di William Palar Blatly; 

' VlaSS.Apotlon,20 Tal.C794006 'ConGaorgaC.8con-H 

' 11610.1040.2622.30) 

. mROPOUTAN L 0.000 U eamiclm di Neri Paranti; con Paolo 

tnadmCortAO Tel.3200033 Vtllagglo. Renalo Pozzeno-BR 

__ __ (154617.261040.4622.30) 


VASCELLO (bigroHooralullol 
Via 0. Cerini. 7675 Tol. 5809308 


■ CINECLUB 

AZZURRO MEUEt L5000 

Vio Fio di Bruno, 8 " Toi:372t840 

AZZURROSOPIOM L.5000 

VladogllSolploni84 Tal. 3701094 


BRANCALEONi . (Instaaiognilunol 
VlaLavanna.11 Tol.a99l18 

OEIPICCOll L4.000 

inala danaPintla.1S-Villa8orohaM 
761.8633485 

ORAUCO LSOOO** 

VlaPirugla.34 741.70017967922311 

auEiRmro l.&ooo 

ViaPom^ Maone,37 Til.32162S3 


Rataogno-U rinlmi 
lanzloae«(2e.36aa3 


iladal cMama al- 


Saiatta ‘Lumiera'. Filma M Engilafc. M- 
flh aean (19); WMaiar kippamm ke^ 
JanaT(20):Eiaiai*aad(32|;. 

Saiatta 'Cttaplln'. .HMm 0 lOanm 
(1&30):U iadi.<il9 km9(3& 3 0|;laan 


Sala A: U aaWMM* nàOtt Mkfa di Oa- 

nlalaLuocha(U(163&46235II) 

Sala e:IL 0 moaW di OaaaaHdW 
(1530): 0 grmWd mida (3&3IB: Aeeba I 
boldmatdima(a.30) _ 


■ VlSIOlii tùcctiiivi t 

ÀMBMCUTOnSEXT L8BOO F 
Vii Montabalk». 181 Tal. 4941290 

AOUlU , .. L5000 F 

VllLA<nllla.T4 Tal.T804081 
AVORWEROnCIdOVa L5000 F 
VlaMitar4la.12 Tal. 7003827 

MOOERNEnA L7.000 F 

Piazza HapuhMIca. 44 Tal.4ll0288 

MOOEMIO L5000 F 

Piazza Rtpubbllc a.48 Tal.aaOOZOS ■ 
L5000 
Tal.8BB2330 


FHmpartduW . , (1611461642415 


MOULMROUQE L5000 

VllM.Corblno.23 TU. 8882330 

ODfOM L 4.000 

Pl4ZzaRipubbltc&48 Tol.asWM 

PRESIOEIIT L5000 

VHAppHNuo»9.427 Tei. 78101*1 

PUS8ICAT L4.000 

VliCiVell.ae Tol.7313300 

8PLENOIO LSOOO 

Va Plot della Wan o 4 Tol.8202(l5 

L 10.000 
Tal. 4027857 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 


FnmporaduW 
Film por aduM. 
Film par aduM 
FilmparaduM . 
Film par aduM 
, FllmptrdduW 
FUmpuraduM 
RhnpdraduK 
Flbn par aduM 
Film par aduM 


iniORIROMA 


L&OOO 

Tal.9024O4a 


□ Un angelo ola mia tavola di Jana 

Campton-DH (161622) 

O OboM di Jeny Zuckar: con Palrick 
Swkyza, Dami Moora FA 

113.3617.362622.30) 

□ La timwna di John Muakar 1 Ron 
CMmantt-OA 

(1610.1040.2622.30) 

DoidpoMiaocMy(inlngleit) 

(16151540.3622.40) 
■ ProtuidokuMctnlodlAlanJ.Pak6 
la: con Hatriaon Ford ■ G 

(1617.462622.30) 
O Cuore aahragglo di David Lynch; 
' conNIeolaaCtge-A 

__ (153617.462042.30) 

. □ la ei ra n ett z di John Muaker e Ron 
damonto-DA (161&104&262240) 


ALBANO 

FLORIOA ' L5000 

Via Cavour, 13 Tal. 0321330 

BRACCMNO 

VinQlUO L&OOO 

Vli&Na9raM.44 Tal.9024O4a 

COLLEPERRO 

ONEHAAmSTON L&OOO 

VlaConMiiraLaUna TH.oroooao 


FRASCA'n 

POLITEAMA L&On 

Largo Panin i. 5 Tal.042047l) 

SUPERCINEMA L.&O» 

P.iadalOaaO.9 Tal.g420l«l 

QENZANO 

CTNTHIANUM L.&0O3 

VlaloMinlnl.5 Tal. 0304481 

OROTTAPBRRATA 

AMBASSAOOR L5009 

P.ia Bellini. 25 Tal.B48804l 

VENERI L8.000 

Vinai» Maggio. 88 Tal. 9411802 

MONTBROTONbO 

NUOVOMANCINI LBOOO 

VliG.MalHolll.83 Tal.8001BM 

OSTIA 

KflVSTAU L.8.0&) 

Vie Palloltlnl_LTol. 8803185 


SAUOEBKlLPmtaagarta (158622) 
SALA ROSSEIUNI: Un iMMimt pm 
aadea (158042) 

BALAIEONE: iglallodol b ldo t w b W i 

(158622) 

BALAVIBOONTtCRaal (1856221 


8ALAA:aiwM 

SALAB:Qrtmllni3 


CveroaalvaBBla (154622.30) 
Un inaile atta atta t i wi la , (1622). 


SISTO 

Via del Romagnoli 


L.8.00) 
Tei. 580018) 
L 8.000 
Tol. 8010753 


ttlOMeliaMlileolt '. (15162240) 
GImoI . . . 115304240) 


eUPEROA L&OOO 

V.le della Marino, 44 Tei. 8804078 ■ 

TIVOU 

GIUSEPPETTI ' L. 7.000 

P.n4Nleodaml,8 Tol. 0774^0007 

TREVIONANO ROMANO 

dNEMA PALMA . . L 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tal. 0019014 

VBLLBTRI 

I CMEIMFIAMMA L7.000 

Via Guido Nati. 7 Tal. 9633147 
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Una sogno del flkn «n boss 9 la maMcotov di Andrew Borgman 


O ILBOSBElAMATmeOLA 
Marion Brando toma augll aehar- 
ml (a parta un «eammec» In 
•Un'arida atagione bianca») con 
una commadla apirUeaa amblan- 
tata a Utile llaly. Il bota è ovvia- ' 
manta lui. un «Padrino» dal oloml . 
noatrl che avrabbe addlritturA 
lapiralo il «Padrino» di Coppola. 
Sleaplaenelwètinoloeolienico,. 
ella Brando però conduce con 
aquialta verve; aenza rWural a 
maecMalta a anzi riempendolo di 
momenti loccanU. La matricola è 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (LunootsvtrM MMIM SB/A - 
T«l. 32047^ 

All* 20.45. LlnlHgalt vtoMd» dtl 
‘ ovsdswB Mlano con la Compa¬ 
gnia dolio Indio. Roglo di fliccar- 
ooCgvollo. 

AOOM iOOho dello PtnBonz». 33* 
Tol.6t9S^1l 

Allo 2t. Me porte, di BoAo 
Btreust; een le Compegnie "La 
Gronde Opere*. Regie al Meesl- 
' mlllenoTrolenl. 

AtaU fMNOHKfUMVle del meri, fi • 

. Tel.<a68711) 

, Oygi rip oso. Oom sM eHe 21. M e- 
fenoelg edutterf o cAempegne dA 
8vovaoCoupMino;DlrolloedlP- 
lerproieie da Angei 0 Guidi. 

AL PAflCa(Vie Remezzinl, 31 • Tel, 
A280647) . 

ANpRSnMÌ (Vie f. Sebo. 24 . Tei. 

6790B27) 

Alle 10. Ua ourteee eoridsifs di 
Cerio Qeldeni: diretto ed Interpre- 
tato da Sergio Ammirata. 
AROfMTMA (Urgo ArgmiBna. 52 *, 
Tal. 05446011 ” 

Alla 10.30 a alto ti. V a v g R I a nn d» 
Oto»anniVaroa.'conllTMtrDS(n- 
Mla di Calami. Ragia di Lambatto 

AfMSir*TÉATIIO (Via Natala dal 
Ckanda.21.TaLSae0111) ,, 

ATt^MO (Vlato dalla Sctonzi, 3 • 
Tal. 4486332) .. 

AUI^^ dagli Zingari 52-701. 

Alto 21 Un a u lBimo b idda anwm 

- ddosfemio di loonardo FrancM- 
ni; con 8. Uoen. C. VenturM. Ro- 
aledlèmiHoI^ìcH. 

•Ull (Piazzo 6. Apollonlaa 11/A • 
101.6084879} 

CAtSSShM IOC» (Via LeMcane. 
42-Tel. 7003498} 

Venerdì elle 21. Oliie ScrttiD od 
• imsrprotate do Frmoe Vonlurlni; 
Regio di Froneomegno. 

CBÌrrijiAU (Vie Coboa 0 • Tot. 

.. 0797270) 

Allo 21.18. PRIMA «MIO MB ro- 
monlcon leCompeonio ”8tabllo”a 
OOLOffCO (Vie Capo d'Afrtoa S/A • 
Tol'700«32) 

Alle 21. PRIMA, «orto « er d Mo ’ 
rio foMa di Chertts BukowscM; 
con Antonio ZoQutfe. Sergio Basi¬ 
lo. Adattemortto o regio di Monto 
Porllni. 

MI COCCI (Vii OeNeni. 89 • Tei. 
8703602) 

' Alto 21.18. AUjOfc HMIISIA 9 HO- 

‘ dMMttfliI ^0 aImm flauto MMoaiaMn 

aha «ani eapp la , Benito, dirmio 
ad InWfpralato di Qhidmi Da 
Sanila. 

MI DOCIMRim (VH Zibagllt. 42- 
Tal.878O4S0) 

RIpoao 

MI SATIM (Piazza di Grottaplnla. 

. 19-Tal.05«B44) 

/Uto 21. Li aatva di J. Ganal con 
'La MiwHt bindtori'. Ragli di 
AlfridoCohin. 

MUA COM8TA (Via Time Mar- 
, ciHe,4-Til.070438m 
Alto 21. Un pnzm m Pi r idtoo di 
BMvn J. Spnan: Oirttte ad Intir- 
nwlato da AmoWo Poi. 

OniE ARTI (Via Stenla, 59 - Tal. 
4818599) 

Alto 21. t lM i a il Scruto a diritto 
da Tonino Toluli. Produziorw Too- 
trlUnMdlNipoH. 

MLLE MUSEJVin Fom. 43 - TU. 
893130044407491 
Alto 17.SlwTtldie'nMfedlOra- 
ghattl IHInaagne; con la Compì-, 
gnii 'L'Allagra Brigata*. Ragia 
dagli Autori. 

MLLE VOCI (Via Bombain. 24-Tot. 
55844181 

Vadlapizlo'Oanza' 
or URVKViadat Mortiro. 8-Tal. 
07851301 

Alto 21.15 Pa mata tt libio o B.,.o 
na? da A. Cachov a Ganto tulio 
cuora di E. Caraana; con In Con» 
pagnla Silvio Spa c ciai. Ragia di 
Sarglo Pilou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Oua MtcoHI. 37 - Tol. 
0789259) 

Alto 21. L’ In cubo doff o tto r a di Ch- 
nuophar Ouring: con PWro Co 
Silvi. Rita Pania. Ragia di Domi- 
flick Tambuco. 

l)USE(VlaCronia.8'Tal. 7013522) 

ELI^ra%la Nazionali, 153 - TaL 
4862114) 

Alto 17, R madteo dal pacai di 
Eduardo Scorpatla; con Carlo 
Glultra, Angila Pteano. Ragia di 
Antonio Caianda. 

EUCLIOE (Piazza Eucllda. 34/a-Tal.. 
0002511) 


un giovanotto dnl Vermont che 
arriva a Naw York per atudiara el- 
nama: darubato da un Indruneolo 
non occatlonala, llniaee par larn 
amicizia con II polanin Carmina. 
Al punto da divantarna .llgMoe- 
elo». ..... 

: AORIANO,BIDUNp 


O UN ANGEIO'ALLA MU TA¬ 
VOLA 

E II NIm cito avrabbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '00 o che ha linal- 


Tal.TB87721) : ^ 

OHiSn*(V ia dalto Fornaci. 37 • Tal 
037^) 

. Mio 21. Vuetodl icona di Rotarlo ' 
Larici; d;ratto ad Intarpratato da 
Lucia Poli. 

L PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 - Tal. 

5010721/5600999) -. 

Mia 22.30 Mto ricalca daHa *co- 
il* perduta di Mario Amandola a 
' Viviana Gironi: con Lande Ftorini, 
Gluty Valori, Carmhw Fatico o 
. Atoiaandra Izze. Regia di Mario 
Amandola 

81 TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 • 
Tai.5805703y ; 

SALA CAFFÈ TEATRa Alto 21.15. 
Modiratoaaaa)adloeenV.,Pat» 
.looR.Pape. 

' SALA TEATRO; Alto 2045. L'atta- 
. ara varila di n; Coward; con la 
(V..8.8Mto.24.TM. • ^mpagma^^too*'. Rag.. 

SALA PERFORMANCE; alto 21. 
•IddliailB di Slatto Fiornnza; con 
Luigi Mnizanattn.'Ragto « Shah- 
reoKharadmand. 

LAniRmro (Vla Pompao Magno. 27 
- Tal. 3215153) _ 

RIpoao 

LA CHANSOM {Largo Brancaccio. 
Ì2/A-Tal.737Ì77) 

Alla 21.30. Slaaara con noi al Ca- 
bachrcua di Guido Finn: con Ga- 
unnn Puieuccl, Luciana Tutina, 
Ramalla. Muaicito di Riccardo 


luwawr 

> Alto rtoaica detta 'co¬ 
ita di Mario Amandola a 
ilroni: con Lande Fiorini, 


RIpoao 

PUuANO (Via S. Slalano dal Cacce, 
1S-Tal.tra0480) 

Mto 17.30. La annata a Krauliar 
di L. Tolatol: Olriao ad intorpra- 
lalo da Giancarlo Sbraglic. 

PUR» CAMRAO (Via Camillo. 44 - : 


mania rivalato in Europa lo 
atraordinario talento di Jana 
Campinn, giovane ragitta naoza- 
landiia che nell'sg «divlte» la 
critica a Cannai con 11 balltoiimo 
(ma controvarlo) «Swaalia». «Un 
angolo alla mia tavola» * la bio- 
gratta detta acriltrica Janet Fra¬ 
nto, pensata n realizzata par la 
lalavìsione, ma con uno alile el- 
rtomatogralieo di grande ricchez¬ 
za a maturità. Oall'lnlanzia atta 
nuturlta. Janal percorra la vita 
coma una aeomntoaaa; un'lnlan- 
zia dHficlto, una dolorotiasima 
aaperlanza in manicomio e flnal- 
menta, durante un viaggio in Eu¬ 
ropa. la scoperta dal) amore n 
dalla vocazioni trtlatlea. La in- 
tarpralano (natta sue varia età) 
tre bravissima attrici dal eapalll 
rosai, frale quali brilla la giovarw 
KarryPox.Oavadara. / 


Filippini, 17/a- 


BalpaMi. 

LA comunità (Vla O. Zanazzo. 1 - 
Tal. 5617413) 

Domani alto 21. Casa di bawi b ala 
di H. Ibian; Ragia di Qlincarlo 
Sopu» 

LA SCAUTTA (Via SM Collttglo Ro¬ 
mano, 1 > TnI. 07B314S) 

RIpoao 

LBT 'EM m (Via Ufbant. l2/A*Tal. : 
4821260) 

RIpoao 

MANZONI (Via Monto Zobio, 14/C - 
Tal. 303034} 

Allo 21. Ho lo IravMMOIt di B. La- 
aayguaa: con Vaiana-Cianooatni. 
Ouiw Dol Prato. Rog ì a m Luigi 
Tarn. 

META TEATRO (ViaMamaII. 9 - Tal, 
5896307) 

Alla 21. OuMogoNÉMo: un aulart- 
trafo da Guido Gozzano; con la 
Compagnia *Toatiro Drammad- 
eo”. Ragia di Franoo Ricordi. 
NAZIONALE (Via dal Viminaia, 61 - 
Tal. 486496) 

Alla 17. LMè di Luigi Pirandallo; 
con Rogina Bianchi. Mirando 
Manlr>o a prao Maria Ouorrinl. 
Ragia di LùnI SquBzIna; 
OROLOOtacVIa do- Filippini, 17/a • 
Tal. 6548736) 

SALA GRANITE: Atta 21. EatreW 
di alila di Raymond Ouanaau; con 
la Compagnia wCalbaro*. Ragia 
di Jacquaa Saliar. 

SALA <^FÉ TEATRO: Alla 21.30. 
UcWà InvblMIadi AatrldSaalba- 
ch; con la Compagnia ”Taairo 
Canzona*. Ragia di Maria Ctee^ 
na. 

SALA ORFEO (Tal. 6640330): Alla 
21. La tavola dar cavallo Scritto a 
dirotto da Tonino Toato, con la 
Compagnia 'Gruppo Toatro Eaao- 

fSjaO OELU ESPOfOlÒll} 

^ MaNazionaia,194>Tti,4S6406) 
RIpoao 

FARIOLI (Via Oloauè Boral, 20 • Tal. 
80B3623) 

Alla 21.30. AnMogla di Edipa di a 
conGJoalaOix. 

PICCOLO ELISEO (Vii NaslonaJa. 
103-Tal. 4665095) 

'Alla 21. AMatirtmlro di Vittorio 
Francaacifl: con Bruno Armando. 
Oluppjr izzo. Ragia di Maddalana 
Faliucchi, 

POLITECNICO (Via O.B. Tlapolo. 
13/A-Tal. 3911801) 

QUi£S!o Ma MinghatB, 1 * Tal. 

67946654790616) - 

Vadiapazio "Danza*. 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 14 - Tal. 
6642770) 

Alla 17. Caro Vananzio la a c rhro 
Quatta mia di Enzo Libarti; con 
Anita Duranta. Lalla Ducei. Ragia 
di Lotta Ducei a Alfiaro Alliarl. 
SALA UMBERTO (Via della Marea- 
da. 60-Tal. 6794763) 

Alla 21. Ora rubala Scritto a dirai- 
lo da Mattia Bbraglia; con la Com¬ 
pagnia dal "Taatro Siablia di Bol¬ 
zano". 

SALONE MARGHERITA (Via Oua 
Macalll. '76 - Tal. 6791439- 
6790269) 

Alla 21. Troppa trippa di Costai- 
lacci a PIngitora: con Oracto Lio 
naiio a Pamafa Prati. Ragia di 
Piarfrancasco PIngitora. 

•AH GENE8IO (Vla Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Alla 21. Roto ratea di Wardai; con 
Viviana Poiic a Wardal. Regia di 
MarcoGadiiardo. 

SISTINA (Wa Slatina, 129 - Tal. 
4826641) 


O LINEAMORTALe 
Ancora un film amarleano cha ai 
Intarroga aulta morta. Dopo «Al- 
waya» a «(ahoat». acco «Linaa 
mortalow di iloai Schumachar. In 
Amarica al è rivalato. a aorprasa* 
un auccaaao: sogno cha l'argo- 
manto, apatao conaklarato «mor- 
tifaro*. aaaara affrontalo con 

orlginaJitA a intalliganza. Chi at- 
traveraa la >linaa mortala» dal- 
raneafaiogramma piatto è un 
gruppo di giovani atudanti di ma¬ 
dieina animati da una fabbro di 
conoscanza. Corcano riapoata 
aull'al di IA; a par farlo apariman- 
tano. prima par un minuto, poi 
par duo. infina par clnqua, la 
«morta clinica». 

ALCAZAR, SURCttieg 
FIAMMAZgRINQ 


Alla 21. In principia tra II Trio 
aorltto, diretto ad iniarpralalo da 
Maaaimo Lopez. Anna Marchoalnl 
a Tullio SotongM. 

SPAZIO UNO /Vi^o dal Paniaf 1.3 - 
Tal. 5096974) 

. Alla 21.15. (bea MaMz madri al- 
RRaal di Diana Raznovlch. con Q, 

: Morra. 8. Scalfì. A. Catana; Ragia 
diSavianaScam. 

SPAZIO ZERO (Via GaNanl, 66-Tal. 
6743069) 

Alto 21 La buona navaRa di Marco 
BaHanl. con F. Bargamo. Miriam 
Garda: ragia di Marco BaHanl 
SPERONI (Via L Sporonl. 13 - Tal. 
4112207) 

Domani atto alto 20.40. Provaci 
ancora Som di Woody Alton; con 
Enzo Da Marco. Andrai Ulta. Ra¬ 
da di Gianni Catvtotto. 

STABU DEL OIAUO (Via Caaaia. 
B71-Tal.3O09OO(» 

Alto 21.30. Araantoa a vaacM otoiw 
laMdiJ. KataartingiconLultaDa 
SantiB. Silvana Baal. RoQla di Ca- 
ciliaCatvi. 

STANZI ftOREI* (Via (bua Scala: 

25-Tal. 6347623) 

Domani o vanardi alto 21 OuandP 
/< I poaf ea n to ne di Jaeq^ Brai a 
Luigi Tanca, con Q. Da Fao. F. Pto- 
renT; ragia di M. Faraoni 
TEATRO M (Vlcoto dogH Amatricia- 
ni.2-Tal. 6007010) 

Alta 21.30. MaocMIa al ngclara 
Sema a Intarpratato da Frano»» 
eco Romoo; Ragia di Marco Roti. 
TORDPKMA (Via dag» ACQuaapar- 
ta. 10-101.6546080) 

Alto 21.16. Vanica, Calllenila di 
Ranoio Giordano da "La vanaxla- 
■ na* di Anonimo dal'500. Ragia di 
Renato Giordano. 

TRtANOM (Via Muzio Scavola. 101 - 
: . Tol.7800906) . 

VAlEeMi dal Taatro Valla 23/a - 
Tal. 0643^4) 

Alto 21. La eofnmadto da daa Rra 
dalla "Baggar'a Opera* di John 
Gay: con nolo Retai. Davida 
Riondino. Lucia Vaaino. Regia di 
Oiamptoro Solari. 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 

roftftiÉfiì 

OWlKOTri 

Alto 21. U tocawdtora di Carlo 
. Goldoni: con Manuela Kuctar- 
mann a Stefano Santeapago. R» 
da di Oianearlo Nanni. 

WJLk LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. S22/8-Tal.7emi) 

Alio 17. Mary P oppine Ubaramt» 
ta tratto dalia tovola di Pamela 
Travara; con Chantal David, Ira- 
mar Amarai. Ragia di Albarto 
Macchi 

VITTORtA (Piazza 8. Maria Ubara- 
trica. S-Tal. 6740608-6740170) 

Alto 21. L^ueaio. la baoitoa la vIrtO 
di Luigi Pirartoallo; con Flavio 
Bucci. Ragia di Ugo Oragoraitl. 

■ PIR RAGAZZI 

ALLA HINGWBRA (Via dai Riari. 81 - 
Tal. 6000711) 

Oomtnica alto 16. R eontolla dal 
eoppafo Spettacolo di HTutlonl- 
amo a prattigiaziona par la acuo- 

CATACOMBE 1009 (Via Labicana, 
42-Tal. 7003496) 

Sabato alto 17 Un cuora graada 
coti con Franco Vanturirtl. 
CENTRO STUDENTESCO ANMA- 
ZIONE (Tal. 7009026) 

Taatro del burattini a animazione 
fatto par bambini. 

CRISOOOW (Via S. Gallicano. 6 - 
Tal. 9200946-036575) 

Riposo 

DELLE VOa (Vla Bomballl. 24 - Tal. 
6694416) 

Do4b 08CO (Via Publio Vaiarlo, 63 
-Tal. 7467612) 

Mia 18. Pausi «I Bonwak; aon la 
Compagnia 'L'Uovo'. 
CNGLIÌH.PUPPIT TMBATHB CLUB 
. (Via Grottapinta. 2 - Tal. 8878870. 


' Spatlacolo par la scuola in Nngua 
Inglese a Italiano. 

Sabato o donwnica atto 16.30. Ce¬ 
cina alla Hoirea «alla usua d’oro. 
(Allo 17.30 spettacolo In lingua in- 

o/aUCO (Via Perugia. 34 - TU. 
7001785-7822311) 

Sabato all# 18.30.1 raeeontt «otto 
alo Tom di Walt Olanoy. Oonwnlea 
alla 1&30. Ba r bablù a albi Tae- 
eonll banccsl OlsagnI aminatt. 

N. TCRCHIO (Vla E. Morosinl. 18 - 
Tal. 582048) 

Riposo 

TIATRO MDNCIOVIND (Via G. Oa- 
nocchi, IS-Tal 8801733) 

Allo 10. Plnoecttlo a laalro con la 
Scuola madia O.B. Vico o la Com- 
oagnia dagli/kccatlalla. 

TEATRINO DEL CLOttM TATA M 
DVADA (Via Qlatgow, 32 - Lsdi- 
spoll) 

Tutta la domanicha alla 11 Papere 
Plaroall clown maglee di O. Tal¬ 
lona; con II clown Tua. 


O CUORE SELVAOOW 
Film latto appoala per dividara. 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un «rond movlo» in bilico Va 
grottesco e motodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga «‘amo¬ 
re di due giovani, Sallor e Lula. 
Inseguiti dai killer Ingaggiati dal¬ 
la madri (una strega^ di lei. Vio¬ 
lento, anniuale, ridicolo, oltrig- 
gioao: corto un film per chi al ci¬ 
nema non chieda «storia ben fal¬ 
le» • citazioni colla. Lynch rica¬ 
ma a lampo di rock la proprie oa- 
setsioni erolieha a le rivasle di 
un nantlmnntallamo asagnrnlo 
din culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvis Praalay. 

QUIRINETTA 


O N, VUOOIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzono oMocsntaaco di 
Tdophile (3auti«r un film in costu¬ 
ma tutto «in Inumi», a ribadirà la 
dimensiona teatrale datti vlcan- 
da a la circolarltà meUlorica dal 
viaggio. Nella awsntura dal ba¬ 
rone di Sigognoc, nobile spianta¬ 
lo aggregalo ad una compagnia 
di comici nslla Francia dal Sai- 
canto, il senso di una tavola lllo- 
solica sul lampo che pana, sul- 
l'Illuslona (comica), sulla iragilllA 
dall'amore. Nel panni di Pulcinel¬ 
la, un intanso a slrapttoso Marni- 
mo Troiai, saplranta aarvo alla ri¬ 
cerca di un padrona da sarvira 
sul serio (ma Sigognac lo delud«- 
rà). 

BARBERtNlGREOORV 


■ ITAUAQERMANU4a3 

Oa una commedia di Umberto 
Marino, li raccordò detta rlmpa- 


TtATRO «EROE (CIreonvallazIona 
Olamcotanss. 10-Tsl.S892a34) 
Alla 18. Caia eetwarto muaichs 
d'oparetta a Balla epoque. 


triatadi tre ex compagni di scuo¬ 
la. Se aunioltinl. non dal tutto 
pantlli.pasaatl atlraverao'H rlflus- 
ao omogeneizzante e approdati a 
ptwaanU solUrMo in apparenza 
aareni a conciliati. Oceaalone 
dall'Incontro, ta rirpopotizione in 
tv della mttlca partita tra lanazlo- 
nali di calcio, italiana a tedesca, 
aamttinale dei Mondiali del Measi 
co dal 1978. C'« tra i tre qualcosa 
di Irrlaollo, una vecchia storia di 
molotov poco chiara: c'8 il d| ap¬ 
pio dal cambiamento awenuSo.U 
rimplanlo atruggarrte per un'epo¬ 
ca Irrimadiabllmenta perduta. 

EMBABBV 


□ LA8IRENETTA 
Rllortro alla grande per la ora- 
miaU ditta Walt DIsnay. «La Sira- 
nalta» 9 un film dei grandi daani- 
cl della caia, arano almeno dal 
lampi del «Libro dalla giungla» a 
dagli «ArlalogattI- cha II lungo¬ 
metraggio a cartoni-animali'rwn 
arrivava a questi llvalll. Marito 
dalla fiaba di Andersen, natural- 
manta, ma eopraltulto delbravia- 
slntt artigiani dalla DIsnoy che la 
hanno nggiunlo un lieta lina (un 
po' posticcio, ma come'taaiq.A 
mano?) a l'hanno larcita di musi¬ 
che e colori.'Accanloalla slrenet- 
ta Ariel, cha al fa donna e abban¬ 
dona Il lagno dal mare per amora 
di un bel principe, campeggiano 
nel lllm I parsotuggi delta stregn 
Ursula, del prlncIpaTritona esó- 
prsMutlo del granchio Sabastian, 
lOntalMsauribiie'digagadiriaa- 
tar Coma al diceva un tempo? Lio 
film par grandi a piccini... Croda- 
tacl. una volta tanto a davvero oo- 
al. 

CAPfTOL. EMBIRE, EMPIRE B 
V PARIS, REALE 


DELLE VOa (Via BombalH. 24 - TaL 
5684418) 

Alla 21. ttnnsgbil di danza con ta 
Compagnia ‘Roma Danca Studio 

Ballar. 

OURtt» (Via Uinghaal. -1 - Tal. 
67945858798816} 

Mansdl alla 28.48. PRIMA Là 
artilaealanecl musica di Plob I. 
Cla)kovaU|: c«n la Compagnia 
’Atarballatto-. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU*OFSRA (Piazza 8. 
Qigll-Tal.46364n 
Domani alto 20. ANTEPRIMA. T» 
ara 01 Giaeomo Puccini: con Ral- 
na Kabaivanaiia. Luciano Pav» 
, roM. inorar Wixall. Oirattora Da* 
^ ntotOrainraototfiMiiirriBoioQnl- 
nl. Ofchattra a coro Qat Tratro 
daii’Opara rii Roma. 

NAIXNIAIJI B. CEO» 
UA (Vla dalla Conciiiaztona • Tal. 
6780742) 

Vanarrii alto 21. Coneario ria I rtr> 


con il pianiate Cyprton Kaiaarto. 

In pregramma: Mozart. Roralni, 
Dvorak. 

ACCADCMM OTIWONERU (Via 

Giulia, 1) 

ACtSuSnUADI IPAOHA (Piazza S. 
Pietro in Moniprto, 3 • Tal. 
6610007) 

RIpoao 

AUOrrORIO due PVR (Vla Zanrio- 
nal. 2 • Tal 3292326G294286) 

RIpoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aaiago.tO-Tal. 3220962) 

RIpoao 

AUDITORIUM RAI ^Piazza ria Boato 
-Tal. 6018607) 

Sabato aito 21* Ceacarte finfual ' 
M Pubbfra riirattora Farrinand 
LaKnar. Muaioharii Haytln. 

Lunarii alto 1740. Concarto rial 
duo Oraaao DI Catara (violino* 
^anoiorta). Muaicha rii Mozart 
D aaihovin. Brahma. 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 30 -Tal. 063416) 
Satana 17.30. Mazartmwlel* 
afa aurapaa. Concarto rial quar- 
tano "Aceariam la" .RIpoao 
AUDITORIO DEL •ERAÌNIÌCUM (Via 
rial Strafico. 1J , - 

MartodI alto 20.49. Concarto 'rial 
Quatoor Rraamoaria quariatto 
d'archi. MuMcha rii Sehubart. Wt- 
barn. Mozart. Brahma. 

AUU M. UNIV. lA SAPMMZA (Piaz- 
zaA.Moro) ‘ ' 

AVttSMCarae D'Italia. 37/D) 

CEI^RALE (Via Calta. 6 • TU. 
879727l>«7t9979) 

cmÌEm’b. AGNESE (Piazza Navo- 
na) 

Vanarrii alta 21. Concarto di Bea* 
Irira Antontonl (vioilno). Muaicho 
rii J. S. Bach. Qamimani. VlvaML 
Lunari) alto 21. Concarto ria! grui^ 
DO Katrea rilratto rial Maaatro 
MaiHua Stockhauaar». 

CAD. (Via F. SalM. 14 - Tal. 
666S138) 

Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viarial Qianicoto. 14} 
Ripoao 

COLOSSEO (ViaCapori^AlficaS/A- 
Tai.7004839 

Lunari) alto zi. Concarto rial! tano- 
ra Mara Mb aBia-OpaMta a rial 
pianiata KaMe YocMria. Muticha 
rii Mandaiaaohn. Schumann, To- 
all. Baliini, Haanriai, Mozart. 
DISCOTECA DI STATO (Via Catta* 

ni,32) , . 

Ripoao ■ • - 

OAUERIA HAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale Balla Arti. 131) 
Alto 21. fneonire con Snaie Mori* 
tona. Musiche rii Patrasii. Morrl- 
oona.Poca. 

OHtONB (Via riatto Fornaci. 37 * Tal. 
637^> 

Domani alto 21. Chiutura rial fa- 
atagglamanti par i 109 anni riala 
nnala rii BMMmtoa OlgB. 
Domenica atto 21. Concerto riti 
pianiata Mario DaM PonS. Mual- 
cha rii O aaihovan. Franck. 
Brahma. , 

E. TEMPCTTO (Tal. 4814800) 

Alla 21 (c/o Sala Baldini • Piazza 
Camptttlll. 9). n maglio dal 1999. 
Corniarto atraorrilnafio con l'Or- 
chaatra da Camera "Mavra”. In ' 
programma: J. S. Bach. W. A. Mo¬ 
zart. 

ISTITUTO MUSICA BACRA (P.za S. 
Agoatino. 20/A - Tal. 6860441> 
Vanarrii alto 20.46. Concarto riol- 
l'Orchaatra I Symphenlacl a rial 


Coro I Maaelrt Cantori Romani. 
Diradofa Laureto Bueri. Muaicha 
diTaiamann. LiaziBaeci.^inorei^ 
aoNbaro). . '.••,« / : 

OUMPICO (Piazza Q, Oa Fabriano^ 
17-Tal.303304) 

Oòmant atto 21 . ^tficc/dPOpara 
da Camera con Oanyo to toran-rii 
Andrà QratryefCBrtlEra rial Oa- 
. aaMa rii Paolo Arca.. 

ORATORIO DEL GONFALONE ;^ 
cole dalla Sdmmia. 176 » Tiil. 
'9076062) 

; Oomaniaito2i.Concartorialll«^ 

. «aOaartaHDrilReraa. Mraicltoril 
J. B. Fauré. J. Brahma; 

PALAZZO BARBERSH* (Viri rialto 
' QuattroFontara) ^ ’ .a . j,' "m-i." 
Ripoao • r 

•ALA BALORR IP.za Campltofi,À 
Domani alto 2i. Caaur ri'rà ora 
tour. Concarto rii RobartoCraaari 
(pa rà uaaloni). Muaicha rii toartp- 
lottf. Fatoman. BumocH.. Fraano. 
Caaularo. Capacci. 

Vanarrii alto 21. Concarto votato a 
atnimantato. MuslchrrihDrirn. 

‘ Patoatrtna-Vlvalril.MoKartitlKH: 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 

sm!S% PAPI (Ptozza 

ra. 40-Tal. 0643919) ^ 

Ripoao • — 

SALA iriRCOLE (Palazzo rial Con* 
aarvotori * Campidoglio) 

Sabato alto 20.30. Rtsragna: IJto- 
. riar par vara a plraetorto MI 
Brahma. Goneartoril Dantoirur- 
' catio(aoprano)riMartoDaiiimM 
g^atió» Ih programma: op. 3. 

SAU dello STENOmNO (S. M}- 
. cl totoa Ripa-vlaS. Mlcha(f.2Ó 

SOjSlA TEETACOO (Via Monto 
Tattaeclo.91-Tal.675(n7rif' ' 

' .Afla2l.Concartoriitola»Caatol> 
, toni (aoprano) a StoCaap C«jM 
' (chitarra). Mualcha'di Clmaroul, 
. Caruill.Parmuai.SeitoL " 

■ JAZZ«IK)CK«rt>ÌXa 

ALBXANOtRPUTZ (Via baOa. 9 • 
Tal. 3728390) 

Cane aulto atalto (Mai Manfredi) 
BARBAGIANNI (Viri Botato. 98/A - 
' Tal.6V4972) 

Dalto 20.X lutto la aara muaica 
ri'riaeolto. 

BIG MAMA (V.lo S. FranctKO a Ri¬ 
pa. ia*Tal.982661) .V 

Alto 21.30. Concerto rii Ro^Ato 
' Murato 

BILUE HÓUOAY (Via Orti rii Tta^ 
vara.43-Tai.6016121) 

Rlpow « ( • 

WM uve» (Corto Matteotti. 153:- 
Tal. 0773/409902) ^ 

Domani alto 2140. Concarto rim 


caffè LATINO (Via MontoTàftaò» 
do. 96-Tal. 5744020) 

Oggi a domani aito 22. Concito 
dai piantoUMaMMaiHto. T; 
CARUSO CAFFÈ (Via Monto Taaiac- 
dOi3S) 

Ripoao « 

CASTELLO (Via rii Porla Caatotta. 
44-Tal.eoè^) . , • ■ » .V 

Ripoao 

CLA8SKC (Via Ubalta. 7 - .XA 
9744955) ^ 

Alle 22. Concerta jazz con ItaMt 
PtaOaVRo. 

IL CNARAHGO (Via SanFOnolilsi 
28) 

Alle 22.3& Musica lulnotmaitan' 
naconCnnoChlce. 
FOLESTUOIóTyia Gaetano Saoetot 

3-Tal. 669^4) 

Ripoao 

PONCLEA (Via Craacanzto, 6»A * 
Td.6806302) 

. Alto 22. Concarto riaUaPiraiQMè 

oSoWNSm (Via dai Flenaroii; 
30to-Tal. 6613249) 

Sarata con il Clreoto Maria MtaR. ' 
L*BSPERIMeNTO (Via AaraHlla 6 « 

. Tai.4620OOa) : V 

Alto 2240. Concarto rial aruppa 
OhoaSayMaritoy. 

MAMBO (Via dai Flanaroli. 30/A • 
Tal. 5607196) 

Alto 22. Stira con RiKtofizl Mento* 
rayCariba. 

MUSIC MN (Urgo rial Ftorantlnl; 3 - 
Tal. 654^) 

Ripoao 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Vanarrii alto 21. Concerto.rii Una 
fairtri. 

PANICO (Vicolo dalla Campaflìalla. 
4.Tal.6674963) ' 

Ripeto ^ 

SAMT LOUIS (Viarial CarriaUo. 13/a 
-Tal. 4746076) 

Alto 22. Concarto dalla Unria ML 
ranllOuinletto. 

SAXOPHONE (Via Oarmanicò/26 - 
Tal; 380047) 

Aito 20.30. Muaica ri'aacoHo. * 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
. 393-Td. 6416521) 

Alla i6.iSaalto2l.OclriaiiClfcua 
’ rilUonaOrfai. . 
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Comia 
del mondo 
disd 


Il campione bolognese ritrova sulla pista di Sestrieres 
la vittoria nella sua specialità preferita e balza in testa 
alla classifica iridata. In grave ritardo dopo la prima 
manche ha recuperato nella seconda: delude Ladstaetter 


Tomba rìtoma spedale 


Alberto Tomba è il re dello slalom e ieri a Sestrieres 
ha stracciato i rivali recuperando nella seconda di< 
scesa il ritardo enorme di I secondo subito nella prì> 
ma. Ha realizzato una straordinaria Impresa distan¬ 
ziando un grande Ole Christian Furusetn e balzando 
in testa alla Coppa. Si 6 corso nella nebbia e nel 
vento. Ha delkiso Kurt Ladstaetter, ancora una volta 
incapacedi correre bene due volte in un mattino. 


DAL NOSTRO INVIATO 

hnwMusuBicr 


■ascsnaatca. Hadiiemio 
iMSa nebbia una dlquelw Im¬ 
prese che restano inctoe nella 
erenwila. At temine detta pri¬ 
ma discésa, in parte cauta e in 
Mite avwsmuroM, Albeito 
Tomba aveva un ritardo di I ’ 
esatto che in uno slalom - per 
quanto lunflq cbm''era quello 
tiaoeiai» sulla-pista Kandahar 
-e unospaskuenorme. Si e la¬ 
scialo Uftdaie'suUa neve durae 
poi ha dedicato se stesso al ta¬ 
bellóne elettronico sul quale 
conevano i lampi dell'ausiria- 
co Bernhard Gamtn e del no^ 
vegete Ole Christian FUtuselh 
. che gli stavano davanti Al rile¬ 
vamento intermedio. Ole Chri¬ 
stian ayeva aiKoia 6 centesimi 
di mttisine; spazio troppo esi¬ 
guo da dileodere conno un at¬ 
leta che avera aggredito il trac¬ 
ciato con una brataira che * 
dUlicile descrivere. Straordlna- 
no. 

9u Aibdito pesava rimpe- 
gno^H vincete dopo i*tKM>a 
avventura Mancese e quell'im¬ 
pegno, che latabnenie lo spin¬ 
ger e esporsi, lo ha pagato a 
caro préoo alla sdsla porta 
delta primà-mondM. Su quel 
punto H camptone olimpico 
era airiyeto a velociU troppo 
atta che f ha cosneito a un mi- 
recalo per restate In lizza. 
Sembrava una corsa compro¬ 


messa perché al rilevamento 
intemedio Alberto aveva 64 
centesimi di ritardo e sul tra- 
guaido f netta Ma l'uomo 
della pianura padana ha risor¬ 
se tecniche e di coiegglo che 
neppure lui sa sondare e nella 
secottda discesa ha accettato 
tutti I rlKhi perché non gli Inte¬ 
ressava piazzarsi sCcot^ vo¬ 
lava vincete. ^ 

Ha danzalo tra I pali stretti 
con una potenza cosi intensa 
da iconlinare con la leggerez. 
za, sembrava che Ua lui e i pa¬ 
letti ci tosse un patto o un lega¬ 
me magnetico Nulla poteva 
fermarlo, neppure Ole Chn- 
stlan Fbruseih che ci ha messo 
poco a capire quanto sarebbe 
stato arduo dilendeioquel be¬ 
ne prezioso di-1* che, all'lm- 

{ irovviso, gilé parso lieve E In¬ 
atti al lungo scandinavo non 
sarebbe bastato jnemmeno un 
secondo e mezzo, len Alberto 
Tomba era Invincibile e ha (al¬ 
to apparile semplici compri¬ 
mari grandi slalomlsU come 
Atmln Bitiner. RadjcNierUch e 
quel Maro QlraideUlche (inai- 
mente ha avuto una risposta 
Che un po'lo rallegra. 

Vale la pena di annoiare 
che ttCoNe di Seilrieiet ha ri¬ 
serralo al prirno slalom euro¬ 
peo di Coppa del Mondo un 



tempo da lupi, fiocchi radi e 
duri di neve che navigavano 
nel vento e nebbia che andava 
e veniva e che trasformava In 
fantasmi gli aiteli Lo slalom di 
ieri è superato per lunghezza 
solo da omIIo vinto dal france¬ 
se Alain renz nel marzo 1970 a 
Vancouver, Canada Allora II 
francese vinse in J’OT'TS con S 
centesimi su Gustavo ThoenI 
Il campione olimpico netta 


prima manche ha usato gli sei 
racchi perché lui e il suo sM- 
man erano convinti che la fitta 
nevKata della notte avesse 
ammorbidito la pista. -Ma é 
stato un errore», ha detto Al¬ 
berto dopo la gara -Eal termi¬ 
ne della prima discesa sono 
tornato In albergo e ho latto 
preparare gli sci tsuovi che su 
quella nera dura erano pio 
adatti». Un errore che, per for¬ 


tuna, il ragazzo non ha pagato 
In martiera salala Alberto ap¬ 
pariva felice e sereno «Se non 
vincevo sarebbe stato un 
guaioi ma ho vinto, nove mesi 
dopo II successo svedese di 
Saelen £ una bella cosa che 
penso (acela bene a tutti Non 
posso dira che sia stato un bel¬ 
lo slalom perché per un bello 
slalom cl vuole il sole Ole Ch¬ 
ristian ha sciato molto bene 


U> «lalom 

1} Alberto Tomba (Ita) 
2'07"41, 2) Furuseth 

(Nor) 2'07"97,'3) NIerlich 
(Aut) 2'09"T8, 4) Glrar- 
delli (Lux) 2’09"30, 5) 
BIttnof (Ger) 2'09”78, 6) 
Fogdoe (Sve) 2'10"11:7) 
Roth (Qer7 2'10"23; 8) 
Kius (Nor) 2'10"69; 9) 
Ostrein (Aut)2’10"81:10) 
Ladstaetter Óta) 2'11"12; 
16) Platter (Ita) 2'12"97; 
18) Cerosa (Ita) 2'13"71; 
21 ) Spampani (Ita) 
2'14”58, 22) Pollg (Ita) 
2'14"84. 


Il pianto di Albeito Tomba subito 
dopo il vittoriou arrivo nello 
slalom spedata di ieri 


nella prima discesa e tton cre¬ 
devo di potergli rubare 1* inte¬ 
ro Non lo credeva nemmeno 
Gustavo ThoenI». 

Ora il campione olimpico è 
il nuovo capofila della Coppa 
del Mondo ma non ama pen¬ 
sarci 43ggl aono primo e do¬ 
mani non lo sarò più No, lidi- 
scorso della Coppa per ora 
non lo prendo in constderazio- 
ne Ci penseiò dopo Natale, 
osservando oon attenzione la 
classifica II supergigante’ C'é 
quello di Gatmisch ai primi 
dell'anno prossimo Penso che 
lo farò, ma è presto per dirlo» 

Kurt Ladstaetter non neece a 
mettere insieme due' dlroeie 
decenti II ragazzo dopo la pri¬ 
ma era quatto é nella seconda 


La Coppa 

Tomba (Ita), punti 47, Pic- 
card (Fra) 42, Heinzer 
(Svi) 40; Furuseth (Nor) 
38. Roth (Ger) 34; Kjus 
(Nor) 33, Bittner (Ger) 29, 
Nyberg (Sve) 25; Stock 
(Aut) 25, NIerlich (Aut) 
23 

Slalom: Tomba (Ita), pun¬ 
ti 40; Roth (Ger) 34. Furu¬ 
seth (Nor) 23; Tritscher 
(Aut) 20; Girardelli (Lux) 
19, Bittnar (Gar) 17; Nier- 
llch (Aut) 16: Ladataetter 
(Ita) 15, Gstrein (Aut) 15, 
DeCrignls(lta)12. 


- molto avventurosa - ha sciu¬ 
pato tutto scivolando di sei po¬ 
sti. È sceso phiitosio lentamen¬ 
te arKOichè disturbato dal 
maltempo che in quel mo¬ 
mento disturbava parecchio la 
gara Peccato FabioDeCngnis 
e (jiovanni Moro hanno lascia¬ 
to un bastoncino sulla neve 
ghiacciala e il primo ha pole¬ 
mizzalo con l’azienda che fab¬ 
brica quegli attrezzi £ abba¬ 
stanza curioeo però che si 
commettano eirori simili 
Ora la Coppa del mondo di 
sci si trasferisce in Valgatdena 
per due discese libere che si 
disputeranno venerdì e sabato. 
Un'altra occasione per li no¬ 
stro Kristlan Ghedina di rifarsi 
delle occasioni perdute. 


«L'Osservatore 
Romano» critica 
Maradona: «Divo 
maleducato» 



La Federsci 
intemazionale 
vieta pettorali 
contro l'Aids 


£ finito addinltura fuon squadra ma continua a fare notala 
Questa volta ad occuparsi di Maradona (nella foto), con 
una nota assai cntica è stato I inserto settimanale dell «Os¬ 
servatore Romano- «C’è chi non ha ancora capilo - scrive 
•L Chseivaiorc della domenica- con nfenmento a Maradona 
- che la modestia la nservalezza, l'umillà, nella viia di un 
campione sono tanto importanti quanto un gol o uno scu¬ 
detto Malgioglio secondo portiere deirinier passa il tempo 
libero In una scuola per il recupero del bambini handicap¬ 
pali Purtroppo nel calcio un uomo inlelligenle conta meno 
di un divo maleducato- 

«Stop Aids- È la scritta che 
sarebbe dovuta comparire 
sui pettorali delle sciatTici 
impegnate a Meinngen 
(Svozera), da venerdì a do¬ 
menica prossima nelle gare 
della Coppa del Mondo lem- 
minile Le Federazione inter¬ 
nazionale ha però boccialo 
I iniziativa degli organizzaton elvetici, sottolineando che la 
lettera -o» della scntta sarebbe stata rappresentata da un 
profilattico particolare giudicato di pessimo gusto dalla Fis. 
•Avrei potuto - ha detto Heinz Kiecek, responsabile della 
Coppa - tollerare una cosa del genere per le gare maschili 
ma non per quelle femminili» 

Assoluzione con formula 
piena perchè il fatto non 
sussiste Si è conclusa cosi la 
vicenda giudiziaria di Lucia¬ 
no Ban^ e Giuseppe Mastro- 
Pasqua, nspettiramente ex 
segretario ferale e ex vi- 
cepresIdenTe della Federal- 
letica. I due erano finiti sotto 
processo, con I accusa di interesse privato in atti d utricio e 
di falso in atto pubblico, in relazione alle presunte irregolan- 
tà che avrebbero caratterizzato I rapporti fra la Fidai e la so¬ 
cietà inspon 

Dopo Berlusconi Cardini e 
Benetlon, anche Nicola 
Trussardi ha deciso di fare il 
suo ingresso nel mondo del 
volley 11 noto stilista ha ac¬ 
quistalo la Lazio pallavolo, 
formazione che milita nella 
sene A2 maschile II costo 
dell'operazione dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo e 300 milioni Ttussardi avrebbe anche 
intenzione di far costruire un altro palazzetto dello sport nel¬ 
la capitale (zona Tor di Quinto) con una capienza di 8 000 
posU. 

I tifosi del Viaieggioqalcio 
(C2) non possono incitare 
la propna squadra suonan- 


Assolti Barra 
e Mastropasqua 
per la vicenda 
Fidal-lnsport 


Pallavolo 
sempre più ricca 
Tnissardi 
acquista la Lazio 


_ ilo, tifosi 
siautomsuno 
persuonare 
alio stadio 


la propna squ; 
do gli inni dei camerale ver- 
sUiróe se prima non pagar» 
I diritti d autore alla biae. 
Domenica è successo che i 
fans della squadra avevano 
invitato allo stadio la «Banda 
del camerale di Viareggio» per la sfida col Cecina rapporto 
musicale era stato talmente rumoroso da indurre ramlro • 
chiedere un ■break» al capitano delta formazione t 
na Niente da fare i tifosi hanno continuato a cantare « 
me alla Banda e nemmeno l'arnvo deH’agente Slae li ha de¬ 
moralizzali. autolassandosl hanno pagato i diritti d'autote. 
Tornila lire 




^pDicluso il mondiale maxi-yacht, il mito della vela è pronto alla sfida 

• 1 • sn A I A là» rtMrif»'** O' ». «» tpn > O r «V ^ ^ 

Coiiner punta all’America’s Cup 
è va alla caccia dei dollari 


llcalitomiano Dennis Conner, deli'America's Cup è 
un mlb. L'ha vìnta fra volte, nelI'SO, neli'87 e nell'88. 
fi peto anche l’unico nella storia ad averta perduta 
neU'83 e poi - come abbiamo detto - riconquislata 
Ojetl'SS. ALttmone delloyacht francese Emeraude ha 
«osseivaioa le manovre degli equipaggi che hanno 
corso-il mondiale maxi alle Isole Vergini e che sa- 
rannoJ (woi rivali nel *92 a San Diego. 

" ' ~ " OMIUANd'CMARArm 


ST THOMAS. Per moki é 
«A mito. Il mito del mare che Xl 
MtnUflcs ntll'America's Cup. 
la gara uno contro uno e che 
richieda masaune abitili di tG 
monlm. veUtia a marinaio. £ 
Dennis Conner, il solo amen- 
cano che nella lunga storia del 
confronto velico più eccitante 
abbia perduto a tMnio U Iro- 
' lea Difensore e sfldanta quin¬ 
di con la testa alla tua San 
Diego che jpreponi II »big 
eveqi» del ‘92 linpegnato a 
oaiantare la Pepai Cola, spon¬ 
sor di tulli i suoi sforzi Conner 
la'la promoziona della pcossl- 
ma Coppa America. Dice che 
non succederanno più pasticci 
come quelli deiruluma edizio¬ 
ne. Ha buone parole per tutti 
Si spertica quasi per Cordini e 
gU Hallaiu. ma é comunque 
pronto alla sfida Non ha anco¬ 
ra la barea. é veto, ma é solo 
questione di mesi: é alta cac¬ 
cia del soldi o, rnegllo. del dol¬ 
lari necessari Al Mondiale '91 
ci sarà con la sua «Stara & Sui- 
pes», l'epico nome delle ba^ 
che che hanno vinto con lui la 
Coppa delI'ST e delI'SS I suol 
disegnatori sono al lavoro, il 
suo siali, quello che lo ha ac¬ 
compagnato nelle roedtzioni 
vittoriose, sta assemblando II 
progetto Scalo, alberi e vele. 


poi l'equipaggio rio non ho 
soldi ho soltanto l'esperienza 
dell'Amerlca'sCup Ma la sfida 
la farò Non so In quali dimen¬ 
sioni non abbiamo ancora un 
budget C'élaPepsi.éwro.ma 
non basta per un'lmpiesa che 
compiroslvamenle vale 4 biUo- 
ni di dollari». Insamma chi ha 
più soldi ha ehances di vit¬ 
toria’Cario. £ supemto H con¬ 
cetto di sfida tra nazioni Se hai 
più mezzi lai di più. Coi nMte- 
riallconlevele Puolcoaliulre 
pM baiche. Degli sfidanti sol¬ 
tanto rAustralia ha ancora spi¬ 
rito di bandiera E non é uno 
scandalo se gli Stati Uniti Bill 
Koch in paitlcolate, compra 
una barca francese per fare 
confronti, copiare esperienze. 
Anche l'Italia, che ha un gran¬ 
de team e molti soldi e che in¬ 
sieme a-Giappone e Nuova Ze¬ 
landa è tra I favoriti della pros¬ 
sima America's Cup, ha un 
progettista argentino e lo skip¬ 
per americano» 

«Alle Isole Vergini nel mon¬ 
diale del maxl-yochl Conner 
ha vinto una regata con 11 fran¬ 
cese «Emeraude», limitandosi 
poi a spiare gli avvetsan «No, 
sono qui - ha detto a line mon¬ 
diate -, perché amo la vela. 
Questa gara è diversa Ha co- 
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munqua vinto la barca più ve¬ 
loce, Matador. Passage e Lon¬ 
gobarda sono Inferiori allo 
•loop di Koch che dra é anche 
in vantaggio sul difensori ame¬ 
ricani delta Coppa Ha la barca 
francese, FI, ricomprata dai 
Beach Boys e soprattutto non 
ha budget finanziarlo, nel sen¬ 
so che non ha limili Gli serve 
una cosa, la compra. Ha un'i- 
dqa, la realizza Noi non slamo 
messi cosi, ma a marzo sare¬ 
mo tn mare Altora comlnce- 
rannol veri giochi». 

Cosi l'uomo PepsI ostenta 
fatalismo e sorride sotto i baffi. 
£ quasi un avveriimento chi 
pensa alla Coppa America 
senza di lui ha latto male i con¬ 
ti Parla bene di lutti di Cardini 
soprattutto, colpito dal grande 
impegno nella sfida e dallo 


spiegamento di mezzi e uomi¬ 
ni Confidenzlo-e ma evasivo 
Conner é fiducioso, naé.dlce. 
povero II grande alf ire del^o^ 
flanizzazione lo ilioia soltanto 
GarantlKe però sulla regolari¬ 
tà della gara coM discussa ne¬ 
gli ullimi anni >0 sarà un'otti¬ 
ma giuria e non ci saranno 
equivoci come que'lo che ha 
fallo competere nctl'SS un ca¬ 
tamarano con uno rioop Una 
bullonala che con deci nazio¬ 
ni sudanti e perfino l'Unione 
Sovietica, non si ripeterà A 
San Diego stiamo lavorando 
molto anche se II governo non 
ci aiuta, anzi. Ui Calilomla 
avrà profitti in tasse del 7% su 
tutto quello che è Cc ppa Ame¬ 
rica Forse per questo c'é tanta 
concorrenza per arala e orga¬ 
nizzarlo», 


BREVISSIME 


Fami lo. Nettamente migliorate te condizioni del calciatore del- 
rArattlno, uscito da stato comatoso Oggi toma a casa 
GilckNDaferito dal procuratore federate l'atalantino Canlgala 
•par'dichiarazioni lesiva della reputazione della classe aro!- 
tiéle»e il club bergamasco per «responsabilità oggettiva- 
Oaplai- L'ex discobolo tedesco Ahvin Wagner, 40 anni, ha rico- 
noaeiuto di averne fatto uso 

Baakct. Clamoroso Ionio della Ranger, ko in Spagna col Badalo- 
na 69-109, in Coppa Korac, ad Alene invece Clear-Panathinal- 
koa 8660; in Coppa Coppe a Bologna Knoir-DInamo Mosca 
95-90; Coppa Ronchetti, Sebastian-Comense 73-83 
TiMJa. Colpo di xena nella «Coppa Grande Slam* a Monaco 
Edbeig battuto da Chang 6/4 4/6 7/5 tvanisevic-Cunen 7/6 
7/6, Sampras-ChesnokovS/T 6/2 7/5 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 20 25 Calcio, Coppa Uefa. Aialanta-Colonla 
RaMue. 1820 Sponsera. 20 15 Lo Spon, 22.20 Calcio, Coppa 
Uefa.Bordeaux-Roma (dillerita) 

RalUe. 1040 Hockey pista. Campionato italiano, 1530 Hockey 
ghiaccio, Campionato italiano. 16 00 Automobilismo, dal Mo¬ 
tor Show di Bologna, F3 16 30 Calcio, Coppa Uela, Bologna- 
AdmiraWacker 18 ISBoxc, 18 45Deri>y 
Italia 1.18 4SCalcloUelB Partizan-lntcr (dillerita) 

Tnic.23 lOCalcioUefa Borussia-Andcrlecht (dillerita). 
Tcle-i-Z. 14 00 tennis da Monaco di Baviera Grande Slam, 1930 
sportime, 22 30 Bordo ring, 0 30Tennis, Grande .Slam. 
Radlodue-Slereoduc. Calcio, Uela 1630 Bolugna.Admira. 
18 30 Partizan-Inier, 20 30 Atalanta4:olonia, 22 SO-Oordeaux- 
Roma. 



LA BEGHELLI SALVAVITA 


Salvavita è la prima lampada d'emermma che se¬ 
gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo ìndice 
di tossicità. Il suo sensore elettronico fa scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,funziona con corrente elettrica o con 


BegheUi 


batterle rìcaricabìlì, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio; se Inserita alla presa di cor¬ 
rente, sì accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c’é Salvavita, molto più di una lampaaa. 


NEL MONDO, LEADER*^ DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 

G.P B. BEGHEUI s r,l • Vio J. Borozzl 6 ■ 40050 Monteveglio • Bologna - Italy -Tal. ^51) 960304/36/93 -Telex 512413 CPB1 - TeWox (OSI) 960551 
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II litomo 

ottavi ^ 


Atalanta 
Colonia 
Ore 20.25 
Rail 
(diretta) 


GIgl 

Aaoice 


%'Wl 4 «KWtAv/Mi 


Bologna 
Admira 
Ore 16.30 
Rai3 
(diretta) 


Gtovaml 

Ttapatumi 


Partizan 

Inter 

Ore 18.45 
Italial 
(differita) 


Ottavio 

Bianchi 


Bordeaux 

Roma 

Ore 22.30 
Rai2 
(differita) 
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Per eliminare i tedeschi Frosio punta sulla velocità dell’argentino 

manica 


Stasera a Bergamo retour match di Coppa Uefa tra 
Atalanta e Colonia. I bergamaschi partono dal favo¬ 
revole pareggio (1-1) dell'andata. Prudente Frosio: 
«Bisogna aspettarli a metà campo. L'importante è 
non im'postare la partita solo sul piano atletico». Il 
tecnico difende Caniggia per il gol annullato a Na¬ 
poli. «Ha protestato come gli altri, senza esagerare. 
La tv gli ha anche dato ragione». 


ATALANTA-COLONIA 


DALN08THOIKVIATO 

OARIOCieCAIIlUI 


■i BERGAMO. Niente presun- 
tkHie, slamo beigamaschL 
Giusto cosi; l’alalanta. nono-. 
stante l'incoraggiante risultato 
ottenuto a Colonia (l-I). la 
quadrato e tocca feno. E poi 
gilaida anche II cielo: pioggia 
o neve non sono per nulla gra- ' 
dite. Le anni più efficace dei 
' tedeschi, dilani, sono regoni- 
smoe la potenaa fìsico. E su un 
Inieno pesante (e gli cosi 
non schenea) queste loro ca- 
ratterislìche verrebbero ancor 
pUklavorite. 

', L'Atalanta in versione lnte^ 
naalonale ritorna a Bergamo 


per saltare delinitivamenie l'o¬ 
stacolo del Colonia ma ormaL 
da queste parti, ai miracoli di 
Sitombeig e compagni ci si sta 
abituando. In fondo, sono solo 
gli ottavi di Coppa Uefa, dico¬ 
no la maggior patte dei tllosi 
che, di turrto in turno, diventa¬ 
no di palato sempre più lino. 
Atalanta dei miracoli? E pe^ 
chi mai? Chiamarla ancora 
del miracoli significherebbe 
tptiollneaie. l'eccezionaliti 
dell'impresa. E qui di eccezio¬ 
nale. dicono ancora i tifosi, 
non c'è nulla. Comunque sia, 
ventimila biglieitl sono glS stati 


(Inizio ore 20.30) 

Ferron 1 lllgner 
Contratto S Higl 
Pasclullo a Greiner 
Bonacina 4 GIslia 
BigllardI s Goetz 
Progna 9 Janssen- 
Stromberg 7 Rlck 
Bordin 8 Banaeh 
Evair 8 Sturm 
NIcollnl IO Heldt 
Caniggia 11 Òfdnewitz 

Arbitro; Quinlou (Fra) 


Guerrieri 18 DIergardt 
Porrini 19 Gleicnen 
0ePatrel4 0ritz 
Catelli iBJensen 
Perrone 18 Baumann 


venduti e il presidente Antonio 
Percassl, che desidera il pieno¬ 
ne allo stadio, ha gii invitato la 
citta «a stringersi attorno alla 
squadra», mentre la società irr- 
forma che poche migliaia di 
biglietti sono ancora Invenduti: 
dovesse registrarsi . il tutto¬ 


esaurito, si arrivetebbe ad un 
incasso di oLtre SOO milioni, 
nuovo record per partile di 
Coppa. 

: Ma il lato più aignificaiivo 
della questione è In fondo un 
altro: Ano a qualche anno fa, 
avrebbe latto sorpresa vedere 
l'Atalanta affroniare alla pari 
una formazione come il Colo- > 
nla. Adesso è rormale, come il 
‘ traffico sulla tangenziale di Mi¬ 
lano. Il motivo della metamor¬ 
fosi è semplice: e cioè che il 
. calcio Italiano, risucchiando i 
: ' talenti di tutto II mondo, ha im¬ 
poverito il Ihello qualitativo 
delle squadre estere. Il Colo¬ 
nia, per esemplo.'Ih'Italia gal¬ 
leggierebbe a meta classifica. 
E' una buona squadra, forte at¬ 
leticamente é ben Impostata 
; dal punto di vista tattico, ma 
nulla di più. Indiv.dualiià tecni¬ 
che, a parte il portiere lllgner, 
Heldt e Uttbarskl (da mesi in¬ 
fortunalo), non ne presenta. 
Tutti dei grandi maratoneti e 
basta." '■ - ■■ ■ 

A Colonia, infatti, appena 


COPPAUEFA 


Oolonloro Juventus (Italia) 

Incontri 


And. Rtt. ' Qualificale 


Torpedo (Ur«s)-Monaco (Fra) 

Broendby (Dan)- Bayer Leverkusen (Rfg) 

Ad mira Wacker (Aut)-BOLOGN A. (Ita) 
Anderlecht (BeO-Boruaaia Dortmund (Rfg) 
Colonia (Rfg)-ATALANTA (Ita) 

INTER (ita)-Partizan Belgrado (Jug) 

ROMA (lta)-Girondln8 Bordeaux (Fra) 
VItessen Arnhem (Ora)-Sportlng Lisbona (Por) 


2-1 Torpedo 

0-0 Broendby 

Oggi — 


L'Atalanta ha reagito, i tede¬ 
schi si sono trovati in dlfflcoltS. 
E questa volta, come notava ie¬ 
ri il tecnico f^riuigi Frodo; la 
situazione è più favorevole ai 
bergamaschi. ‘Due sono i no¬ 
stri vantaggi: primo che sono 
loro a dover attaccare, secon¬ 
do che noi possiamo contare 
su Caniggia. SaiA il nostro uo¬ 
mo in più. Con l'argentino, ab¬ 
biamo sempre la possibilità di 
colpirli in contropiede. Dal 
punto di vista mentale, non è 
molto piacevole attaccare con 


la preoccupazione di un im- 
pnwiso blitz di Caniggia». 
Realismo e una ^ruzzata di 
sana pmdel^. Cioè ancora 
Ftosio: •Com'unqùe sia. questo 
è la partita più difficile mai af¬ 
frontata. Dovremo giocare co¬ 
me abbiamo fatto con la Dina¬ 
mo Zagabria: con ordine tatti¬ 
co e aspettandoli a meta cam¬ 
po. In questo-modo, si pud su¬ 
perarli. Guai perù a fate barri¬ 
cate, e soprattutto vietato 
buttate la partita sul piano fisi¬ 
co. CI schiaccierebbero. Tm 


Falbo, i tedeschi hanno gioca¬ 
to la loro ultima partita in cam¬ 
pionato venerdì scorso (zero a 
zero con il Karismhe, txir) e 
quindi hanno avuto tubo il 
tempo per riposarsi e prepa¬ 
rarsi a questo match». 

Il Colonia ha svolto un ulti¬ 
mo allenamento ieri sera alla 
stessa ora (20,30) in cui co- 
mincetù il match. La formazio¬ 
ne tedesca dovrebbe essere la 
stessa dell'andata. L'arbibo sa¬ 
rà il francese Quiniou che du¬ 
rante i mondiali diresse Italia- 
Inghilterra. 


ìi Bolo^ deve segnare 4 reti: mancano Villa, Detari e Turkyilriiaz | Nerazzurri tranquilli: il Trap scherza sul tedesco 




ancora 



. Pv la serie «imprese disperate» va in onda oggi 
(16.30) al «Dall'Ara», Bolo^a-Admira Wacken con 
ifossoblù che per passare il turno devono segnate 
quatitD reti agU austriaci senza al contempo .suoime 
nemmeno una. il Bologtta, sconfitto all'andata 3-0, 
fra raliiD si presenta con una squadra rimaneggia- 
tissbna; non può contare infatti, per motivi diversi, 
suPetari,Turkiyimaz.VillaeMarianL .. .... 


BOLOGNA-AOMiRA 


■RMANNO HNUEm 


MI BOUXiNA. ; • L'Admiia ‘ 
Wacker gioca oggi col vento 
alle spalle contro il Bologna. 
Prima di tutto perché patte 
daU’invidIabUe vantaggio del 
be a zero, eppol perché Radi¬ 
ce ha (una volta di più) pro¬ 
blèmi di fonnazione. Ai rosso- 
jM mancheranno Infaid Deta- 
ri. Villa e Mariani infoitunaU 
non potrà utilizzare, per 
quesUone di lesseramenio... 
tilardàto, Ttirkyilmaz. Galvani 
e SchenatdI. Ragion per cui 11. 
tecnico del Bologtu avrà gli 
uomini contantissimi. E meno 
male clic, almeno In compeli- 
Sione europea, potrà valersi di 
Poli il quale, in campionato, 


sta Invece scontando la squa- 
lllica per la Ihe con SchlllacL 
Ma quanto interessa, a que¬ 
sto. punto, la Coppa Uefa a 
questo Bologna Impegnatlssi- 
mo nella lotta per la salvezza? 
Radice e I suol dicono che 
giochetantw per leniate l'im¬ 
possibile. Ma a giudicare dalla 
prevendha, non è dfm la tifo¬ 
seria sia il) preallarme; di bi- 
glielU, infatti, ne sono stati 
piazzati (Inora cinque o sei¬ 
cento, non di più. Perché, co¬ 
me noto, la partila é fuori-ab¬ 
bonamento. ' 

■ •Dobbiamo cercare - ha 
detto l'al^natore rossoblù - di 
fare più;gol possibili senza 


' (Inizio ore 16.30) 

CuMn 1 KtiMler 
' BkNioo a Gremman " ' 
Cabrini 8 Bsner 
BoninI 4 Qraf ■ - 
Negro 8 OegeorgI 
Trtcella 8 Artner 
OiGIà 7 Qtetzehnig 
. , Verga 8 Doetzt , 

' Waas 8 Muller 
Notsflstefano IO Magnali 
Poimogiit... 

Arbitro; TribKher (Germania) 


Vallaran118 Baoher 
Traversa 18 Hebentrett 
Anaclerlo 14 BInder 
Campione 18 AbfaKerer 
Lorenzo 18 Walzs 


beccarne uno. Sennò, oddio. 
Voi capile che l'impresa é ar¬ 
dua. Pur essendo alÌ'emL‘rgen- 
za, cercheremo di rendere 
l'impresa stimolante. Non an¬ 
diamo in campo per onor di 
(Irma, non rientta nelle nosbe 
abitudini».. 

A Poli e a Waas, le due pun¬ 
te. il compito di rovesciare lo 


0-3 rbnediaio In Austria. Solo 
che Poli e Waàs, due reti a te- 
. sta in tutto questo tempo, do¬ 
vrebbero In un colpo solo se¬ 
gnare alirsttania volle per ri- 
mandare a casa battuta l'Ad- 
iritra di ParibL- Il quale Pariis 
arrivalo con i suoi ieri pome¬ 
riggio poco dopo le quattordi¬ 
ci, ha (atto sostenere alla 
squadra un.btevp allenamen¬ 
to sul terreno del Dall'Ara. 
Non ha comunicato la forma¬ 
zione il tecnico austrìaco, e 
non lo farà neppure nelle 
prossime ore. f^e comunque 
scontato, nella formazione 
antl-Bologna, il recupero df 
Ernst 09 ^ magari in staffetta 
conBinder. 

: Parits ha escluso atgiomall- 
sti di voler attuare un solido 
' catenaccio a proieelone del 
grosso.vantaggio ed ha nega- 
> lodi voler giocare con una sor 
la punta, «mi stessi - ha spie¬ 
gato - nelle prime due partite 
di Coppa Uefa, prima in Dani¬ 
marca e poi a Lucerna, riu¬ 
scimmo a ribalbue punteggi 
che parevano inattaccabili. 
Perciò oggi dO(viemo stare 
inolio, ma mollo attenti». . ' 


■IBEUKAIX}. Pur 1 
da un vantaggio consistente di 
be reti, l'ordine che Tfapattonl 
ha' dato ieri aila paiteiiza per 
Belgrado era uno saio: «Attac¬ 
care. Dobbiamo dimenticare il 
risultato dell'andabi e se capi- 
terà che il Paiilzan segni un 
gol. non dovremo farcene un 
problema. Andremo avanif, 
continueremo a premere esat¬ 
tamente come abbiamo latto 
domenica xorsa dopo il pa¬ 
reggio del Cesena». - . 

Attaccare anche stasera, 
dunque, facendo' affidamento 
sulla forza trainante di Lothar 
Maithaeus, dato ormai per si¬ 
curo ■pallone d'oro», e sulla 
coppia Klinsmann-Serena che 
si dichiara •inseparabile», t 
problemL e mossi, sono bitU in 
difesa: fuoriBiehmeeBattlstini 
per Infottunio, fuori Pagania 
per squalillca, quasi sicura¬ 
mente fuori aiKhe Riccardo 
FeirL acciaccato alla mandi¬ 
bola’e contoso al ginocchio si- 
nisbo. «Sono molto sfiduciato 
- ha detto Ferri - ma se solo 
c'é per me una possibilità' di 
giocare, vado in campo». Tra- 
pattonl ci spera, il dott Berga¬ 
mo scuole la testa: ava male. 


: n prato del Meazza. L’assessore comunista Castagna propone di adottare un manto sintetico 

verso 


ha bisogno ancora di be giorni 
di riposo». Per tentarle tutte, é 
■tata penata da mllgno una 
macchina per gli uliiasuonL da 
applicare assieme a impacchi 
e frizionL Fino a domani la lor- 
mazkme resta In sospeso: la 
più probabile soluzione d'e¬ 
mergenza vede BetgomI stop- 
per, Mandoriint libero, Baresi e 
il recuperato Stringerà difenso¬ 
ri laterali. »Dovremo fare di ne- ': 
cessità virtù - commenta Tra- 
paltoni - quanto at Partizan, 
non ho dimenticato I pericoli ■; 
che ci ha fatto correre a Mila¬ 
no, dove non ha meritato quel . 
3 - 0. Dovremo essere concen¬ 
trati e. se il tifo sarà rovente co¬ 
me dicono, non cadere nella 
trappola del nervosismo». 

Qualcuno suggerisce Khe^ 
zosamente di azzardate la car¬ 
ta matthaeus nel molo di libe¬ 
ro; iCè tempo - replica Tra- 
pattoni -. Matthaaus potrà es¬ 
sere un ottimo Ubero quando 
sarà più anziano».. E Lothar 
conferma quanto aveva già 
detto nei giorni xonl: «Nel 'w. 
quando xade il mio contratto 
con rinter, firmo’ancora per 
giocate da lilwro». 

Una curiote qlieUa dl sta- 


PABTIMHHTEB 

■" ■ (Inizio ore 16.30) 

Pandurovic 1 Zenge 
Stenqikovtc 8 Bergoml 
Miisnic 8 Stringare 
Jokanovic 4 Berti 
Mljsikovie 8 Beiesi 
vujaelc 8 Manoortinl 
. Bogdanovic 7 Bianchi 
MijBtovIc '8 Pizzi 
' - Vinsljc 8 Klinsmsnn 
DJurdjevIc IO Matthaeus 
Stevanovic 11 Serena 


Aitx; Vsubot (Francis) 


Omsfovlc 18 Msigioglio 
Patrio 18 Grossi 
Psntic 14 TsccMnardl 
DIordJevIc 18 Marzio 
Scerxivic 18 Manno 


sera sarà l'ultima partita arbi¬ 
trata da) francese VauiroL che 
durante i recenU mondiali di¬ 
resse la sernHInale tra Italia e 
Aigentina. Vaulrot chiude una 
lunga carriera. Sarà nominalo 
designaiore degli arbitri del 
campionato francese. Una sop 
la di Casarin con l'aetre» mo- 
Kla. ■ 



Rudi Voeller, capitano della Rema, tre gol airandata al Bordeaux 

Squadra decimata, ma i giallorossi 
vanno sul sicuro col 5-0 dell’andata 

Lar;^ ai ^ravanì 
presi permano 
da Rt^ Voeller 


■i BORDEAUX. L'unica cosa 
buona, in questa vigilia di Cop¬ 
pa, è il lisullalo dell'andata: il 
^ rifilato al Bordeaux due set¬ 
timane fa riesce a tendete me¬ 
no scuri gli umori della Roiiul 
Squaliliche e infortunL con la 
ricaduta di Giannini, maltem¬ 
po, viaggi-odissea e vicetxie 
societarie hanno ulteriotmenle 
appesantito la stagione giallo¬ 
rossa. ()ui in terra di Francia 
«messieur Bianchi», come lo 
chiamatw i cronisti di queste 
parti, si bova a fere i conb con 1 
resti della Roma che hp sette 
giocatori in meno, il tecnico 
Eiesciarto porta due Primavera 
in panchina (Maini e Anasta- 
si) per arrivare a sedkrL Porta¬ 
voce della squadra é il leader 
del giallorossi. Voeller, che 
quattordici giorni (a. con be 
gol in cinquanta minuti, mise 
da solo in ginocdiio gli uomini 
di Gili: •Dobbiamo giocare con 
abenzlone, cercando di non 
farci inUIare all'inizio». Le pa¬ 
role di Rudi toccano poi altri 
argomenti; il Mikin campione 
del mondo bis, Mauhaeus e il 
Pallone d'Oro; •Complimenti 
al Milan, ma l'Olimpia Asun- 
ciòn non valeva una squadra 
della serie A italiana. Il Pallone . 
d'Oro a Matthaues mi sembra ' 
un premio giusto: Lothar ha 
gkicato una stagione alla gran¬ 
de. Deve ringraziate il calcio 
italiano: adesso è un trascina¬ 
tore, prima era solo un buon 
regista, lo lo conoxo bene: 
quindici anni fa giocavamo in- - 
sleme». La formazione aqti- . 
Bordeaux: la squadra é'quella 
delle ultime settimane, con 
l'inserimento di Piacentini a 
centrocampo e l'anebramento 


BORDEAUX-BOIA 


' Onizio ore 2080) . 

Belt 1 ZInetli 
Thouvenet 8 BerthoM . 
Uzarazu 8 Nata > 

Bade 4 Piacentini 
Oogon 8 Aldak 
Ptancqua 8 Comi 
Durano 7 Ostideri 
Venrooft 8 OiMauro 
Kieft 8 Voeller 
Ferrari IO Saisano 
Fsrgeon 11 GeraHn 


Arbitro: Kailsaon (Svelia) 

IXigarry 18 Cervone 
Gimenez 18 Pellegrini 
Sence14Anastasi 
. l8Malnl 
18MUZZI 


di Berthold in difesa al posto 
dello squalificato TempettilU. 
In panchina, con Cervone e 
Pellegrini si siederanno MuzzL 
Maini e Anastasi. Viola, intan¬ 
to, 6 tornato sulla piesunia 
battativa relativa alfa cessione 
della Roma, smcàitoido 
aver avuto, giovedì scorso, un. 
inconbo con Ciatrapico. Ha 
aggiunto; «La Roma non é la 
mia vita. In caso df cessione, 
troverei un albo interesse tei 
mezz'ora. La cosa importante 
è vivere con pasrione». Ftonte 
Bordeaux: tre asKnti. riqielto 
all'andata, vale a dire il duo 
centtalc Senac-Battlston e De- 
scRamps. (sili neppure osa 
sperare: aSatebbe già un pro¬ 
blema rimontare due goL Bgu- 
raisl cinque; per noi l'awemu- 
raéfiniia». , . ^ 




L'altemativa ideale, per ri$olvei:e il. «caso» delio sta¬ 
dio Meazza sarebbe il «sintetico», una soluzione as¬ 
solutamente inedita per l’Italia. L'assessore allo 
Sport di Milano, AugustoCastagna (pei) ha confer¬ 
mato ieri, net corso del sopralluogo della Commis¬ 
sione predisposta dal ministro Tognoli, l'intenzione 
di chiedere i’autorizzazione. Il sindaco Pillìtteri non 
sposa l'idea; Galliani e d'accordo. 


PIER AUGUSTO «TAOI 


’ RÌìMILANO. Una moquette 
mbnida e vellutata come ri- 
madio ai malici «àleazza». 
L'aiaessore aBi»|iort. Augusto 
Caitagna (pei), ha ribadito ie¬ 
ri. nel corso del sopraluogo 
della Commissione predlspo- 
' sta dal ministero del Turismo, 
l'Intenzione di chiedere uin- 
claimenle l'autorizzazione a 
lealizzate un campo in sintell-' 
co, una soluzione questa asso- 
hiiamenie inedita per l'Italia. 
•Non si può avere in uno stadio 
cosi bello un terreno di gioco 
' in condizioni cosi precane. Se 
la Federazione ci dovesse con¬ 
cedere tutti i permessi - ha 
spiegato Castagna -, il campo 
polni essere rifatto in meno di 
quindici gioml e a spese della 
società che si é già impegnata 
a fornire gratuitamente il cam¬ 
po». La Federazione iniema- 


; zlonale aveva espresso un pa¬ 
tere favorevole all'installazio¬ 
ne di campi sintetici nel gen¬ 
naio di quest'anno, in una let¬ 
tera a una ditta specializzala 
Inglese, puntualizzando che le 
. «norme da noi stabilite nel 
1983 - è Kritto nella lettera 
;'Alleila Fifa - già consentono l’u- 
; so di erba artificiale per attiviià 
calcisliche». L'assessore Casta¬ 
gna, come primo passo, do¬ 
vrebbe avere il patere favore¬ 
vole delle due società interes¬ 
sale: Inter e Milan. La società 
nerazzurra ha fatto sapete da 
Belgrado (l'Intcr gioca contro 
il Partizan), di non essere d'ac¬ 
cordo, anzi Trapalloni ha af¬ 
fermato che «il sintetico non 
c’entra con II calcio, anzi i gio¬ 
catori rlxhiano Infortuni per il 
diverso impatto col fondo». Vi¬ 
ceversa la parte rossonera, nel¬ 


la persona dell'amministratore 
delegato Adriano Calliani, cal- 
degma questa xluzfone. «MI 
xmora un'operazione corag¬ 
giosa e più che accettabile - 
ha detto Calliani Questo lo- 

S icamente, resterebbe- come 
medio momentaneo, ma é 
xmpre meglio (ere qualcosa 
che non fate niente». L'opera¬ 
zione venebbe a costate circa 
un miliardo di lite e la posabira 
del manto sintetico sarebbe 
curata dalla Cogel, consociata 
italiana della ledexa Balsam, 
la quale si accollerebbe tutta la 
spesa. «In cambio - ha spiega¬ 
to Castagna, che si è prexnta- 
to Ieri al Meazza con una por¬ 
zione del prato sintetico che 
dovrebbe essere installato - 
hanno chiesto di avere per due 
anni la pubblkilà a bordo 
campo. A noi, come Comune, 
resterebbero I costi per la pre¬ 
parazione dello strato di asfal¬ 
to e di gomma che xtve da 
supporto al manto erboso: cir¬ 
ca SOO milionU.La commissio¬ 
ne predisposta dal ministro 
Tognoli, della quale fanno par¬ 
te il don. Manna, del ministero 
dei Turismo, il professor Falci¬ 
nelli. esperto in patologia ve¬ 
getale oelFUnlversilA di Peru¬ 
gia e l'Ing. TeresI, ixnlco df 
impianti sportivi, ha Impegato 
circa.un ora per compiere il so¬ 
pralluogo. «Le caux di questa 


difficile situazione - ha detto il 
professor Falcinelli - sono 
molteplici. La sabbia rotto- 
stante le zolle o II ‘Celi Sy¬ 
stem' non sono sotto accusa, 
ma il funzionamento del siste¬ 
ma di rixaldamenlo deve es¬ 
sere certamente adeguato alle 
particolari condizioni dello 
stadio. Condiz:one fondamen¬ 
tale é la luce*. Al termine, la 
commissione si é anche incon¬ 
trata eoo tutti coloro che han- 
.. no operato alla ristrutturazione 
. del Meazza, e il Comune la 
' Edilnor^ la Pevetelli e la Oer- 
. vasinf, si sono impegnati a for¬ 
nire tutte le iniòrmazioni ri- 
chiesle. «La mia sensazione - 
\ ha detto Castagna-é cheque- 
' sta commissione sta svolgendo 
un lavoro ulife e capillare. Mi 
auguro che questo xrva a ri¬ 
condurre sul giusto binario, 
questo problema per capire le 
' reali responsabilità». In merito 
' all'idea del prato sintetico, 
proposto dali'tisscsrore Casta¬ 
gna, alla ricerca disperata di 
una soluzione, dopo aver ere- 
dilato una situazione più che 
ingiovigliala, il sindaco di Mila¬ 
no. Poaio Pillìtteri si è limitato a 
dire: «Ho parlato con Castagna 
e abbiamo convenuto che non 
c’è bisogno di fare il serando 
stadio. Inerba sintetica? E un'i- 
' potesf, ma è anche un rixhio. 
Credo che sia più opportuna la 
rizollalura». 


Borsano è (decàsò: 
«Porto in tribunale 
Maraa» 



MARCO DB CARU 


MIGRINO. È finita ad insulti 
anche davanti alia televisione. 
Il «Processo» di BIscardi, per 
una volta, ha fatto da conteni¬ 
tore a un problema vero e non 
alle solite polemiche da salot¬ 
to. Una città sportiva conuo li 
suo stadio, costruito male e ge¬ 
stito ancor peggio, come de¬ 
nunciano Torino e Juventus. 
L’ultima Kcusa è stato quella 
più dura: r«Acqu 8 Marcia», se¬ 
condo la convenzione stipula¬ 
to con la società, si è Impegna¬ 
la a conxgnare lo stadio per¬ 
fettamente agibile per le parti¬ 
te. Cosi non è stalo. 

La società romana, che ha 
realizzalo il «Delle Alpi», ha 
emesso nella larda wrato di lu¬ 
nedi un comunicato più che 
dixutibite. net quale si parla di 


' «evento di portata ecceziona- 
‘ ; le», alludendo a una nevicata . 
previsto da qualche giorno e 
che ha portalo in città non più 
di trenta cenlimelri di •nunto 
bianco». SI accenna poi all'alt 
44 del regolamento della Fe- 

- deicalcio, secondo il quale se 
la precipitazione avviene oltre 
te 24 ore precedenti la partita, 
non sussistono responsabilità 
per il club ospitante. Siamo 

. fuori strada; non si tiene conto 
' che la clausola riguarda exiu- 
' slvamente il rapporto fra Uclub ; 

e la Federazione. Secondo U 
. comunicato, quindi, l'aAcqua 
; Marcia» non c'entea nulla. Poi 

- si passa agli ìnsulli; un respon¬ 
sabile della società romana ha 
ribadito davanti alle telecame¬ 


re quanto era già xrìtto nel co¬ 
municato. «il Torino ci accusa - 
ha detto Delli Santi, presidente 
della 'aSpectotor Management 
Italia», l’azienda che che gesti- 
xe direttamente lo stadio - so¬ 
lo perché vuole evitare di rim¬ 
borsare i biglietti ai tifosi (al¬ 
meno 20 mila, ndr)». Allusioni 
pesanti e volgari, che oltretutto 
non spiegano nulla, ma hanno 
solo il sapore di uxite isteri¬ 
che. 

Oalte accuw ai (atti: il presi¬ 
dente del Torino, Borsano ha 
dKlro di querelare l'Acqua 
Marcia giudicando «pesanie- 
mente diffamatorie le afferma¬ 
zioni della Spectotor Manage¬ 
ment in ordine alla presunto 
volontà di far iniziare a ogni 
costo la partito a danno dei ti¬ 


fosi» e Intentare un'azione le¬ 
gate per il «risarcimento degli 
ingentissimi danni subiti, sia 
patrimoniali che di Immagine». 
Intanto i direttori generali di 
Torino e Juventus. Casaxo e 
Bendoni, cercano una strate¬ 
gia comune per liberarsi del 
pesande fardello di quella ge¬ 
stione. Si sono seduti ieri mani¬ 
na attorno a un tavolo e hanno 
dibattuto a lungo la situazione. 
E soltanto un primo approccio, 
allo xopo di affrontare i tonti 
problemi che riguardano il cal¬ 
cio torinese, dalla poHtica dei 
settori giovanili all'ordine pub¬ 
blico, dalle istituzioni all'Ac¬ 
qua Marcia. ' ; 

Riguardo a quest'ultima è 
chiaro l'intento: ricusare la 


ll« 
cantiere 
dove ieri fa 
commissione 
iNnisteilaleta 
effettuato un 
sopralluogo 
por vakilare ; 
lecondliioni ^ 
deltoirar» 
digioco 


convenzione che dure «bto a 
giugno del prossinw rèmo e 
che ha già scontentato tuOL 
Ma poi, che succederà? Si p» 
la di una nuova società incoi 
siano rappresentati Torino, Ju¬ 
ventus e (Comune che UqukD 
l’Acqua Maxia sborsaodo una 
settantina di miliardi per.oestt- 
re in proprio il «Delle Alpk Ma 
bianconeri e granata non fre¬ 
mono per accolarsi le spese di 
gatione che sono altissime. 
Probabile invece un aibrèrèo 
nel quale decisivo sarà il niolo 
dell'assessore allo sport Mal- 
teoli. Il rixhio grosso per la cit¬ 
tà è ramunque quello che la 
questione si traxini a lungo, 
ronza che lo stadio dello scan¬ 
dalo trovi un padre vero che si 
occupi di luL 
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